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Sono stati individuati 
due degli aggressori 
dei detenuti di S. Vittore 
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Misterioso delitto in Sicilia 


Assassinati 
nel sonno 


Il veto USA sui palestinesi 

Maggioranza frustrata 


L JINIZIATIVA più seria e 
più costruttiva che sia 
stata intrapresa alle Na¬ 
zioni Unite, dalla « guerra 
dei sei giorni » a oggi, per 
avviare nel Medio Oriente 
una soluzione di pace, ha ot¬ 
tenuto al Consiglio di sicu¬ 
rezza il sostegno di una mag¬ 
gioranza senza precedenti, 
ma non potrà produrre ri¬ 
sultati pratici a causa di un 
« veto » statunitense. E’ que¬ 
sto, in sintesi, il significato 
del voto che ha concluso, al¬ 
l’alba di ieri, un dibattito 
ricco di novità politiche an¬ 
che oltre le previsioni, e 
che, con tutta probabilità, è 
destinato a modificare co¬ 
munque profondamente i ter¬ 
mini della situazione. 

La prima di quelle novi¬ 
tà risiedeva, come è stato ri¬ 
levato a suo tempo, ncH’iin- 
postazionc stessa del dibatti¬ 
to: il primo che si sia spin¬ 
to oltre il limitato terreno 
del conflitto tra Stati per 
investire, con la questione 
dei diritti nazionali del po¬ 
polo palestinese, il nodo cen¬ 
trale del conflitto arabo- 
israeliano, e il primo al qua¬ 
le abbiano assistito i rap¬ 
presentanti della resistenza 
palestinese. Ma non è stata 
la sola. La generale consa¬ 
pevolezza della necessità di 
ampliare la piattaforma de¬ 
gli sforzi diplomatici, inclu¬ 
dendovi una concreta propo¬ 
sta per i palestinesi, concor¬ 
data con questi ultimi, si è 
manifestata lungo l’arco di 
due settimane attraverso 
chiari pronunciamenti e at¬ 
traverso un largo consenso 
attorno a quello che l’OLP 
ha indicato come suo obiet¬ 
tivo immediato: la creazio¬ 
ne di un’entità statale pale¬ 
stinese nella Cisgiordania 
oggi occupata. Terzo fatto 
nuovo: quando le delegazio¬ 
ni occidentali orientate in 
tal senso hanno posto la 
questione di includere nel 
testo da votare, accanto al 
riconoscimento dei diritti dei 
palestinesi, il principio di 
una « garanzia » per la sicu¬ 
rezza dello Stato ebraico, 
l’OLP ha attentamente evi¬ 
tato le secche di quel mas¬ 
simalismo che ha danneg¬ 
giato in passato la sua cau¬ 
sa e ha dato spazio a un pro¬ 
getto di compromesso dei 
sci membri « non allineati > 
del Consiglio, comprendente 
entrambe le istanze. 

L’alternativa si disegnava, 
a questo punto, in modo as¬ 
sai netto. Da una parte, c’era 
un’occasione da cogliere, il 
cui significato, nella diffici¬ 
le opera di costruzione del¬ 
la pace nel Medio Oriente, 
non poteva sfuggire a chiun¬ 
que non fosse ottuso o fa¬ 
zioso (ed è stato, in effetti, 
ampiamente riconosciuto dal¬ 
la stampa intemazionale); 
dall’altra, c’era la pressione 
ricattatoria di quei dirigenti 
israeliani che hanno addirit¬ 
tura ostentato, boicottando 
il dibattito, la loro avversio¬ 
ne a qualsiasi formula che 
tenga conto dei legittimi di¬ 
ritti dell’altra parte. Non è 
un caso che. di fronte a que¬ 
sta scelta, paesi mem¬ 
bri del Consiglio, come 
la Francia, il Giappone, non 
abbiano aiuto esitazioni, e 
che perfino un paese come 


IL VOTO 
ALL’ONU 

Nei voto sul documento 
bloccato dal veto OSA 
Francia e Giappone si 
sono schierati con i pae¬ 
si socialisti e i c non 
allineati *. L'Italia si è 
astenuta. IN ULTIMA 


la RFT, che del Consiglio 
non fa parte e i cui legami 
con lo Stato di Israele sono 
ben noti, si sia pronunciato 
nello stesso senso. L'isola¬ 
mento di Tel Aviv e dei suoi 
proiettori americani diven¬ 
tava così addirittura spetta¬ 
colare. 

L’argomento che da quella 
parte veniva avanzato per 
fronteggiare la situazione è 
che, approvando un nuovo 
testo comprensivo dei diritti 
nazionali del popolo palesti¬ 
nese, e come tale sgradito 
a Tel Aviv, il Consiglio 
aiTebbe compromesso il so¬ 
lo terreno di intesa finora 
raggiunto: quello delle pre¬ 
cedenti risoluzioni « 242 » e 
« 338 » che fissano il princi¬ 
pio del ritiro di Israele dai 
territori presi agli Stati ara¬ 
bi, in cambio di un riconosci¬ 
mento del suo diritto a vì¬ 
vere, al pari degli altri Stati 
della regione, entro « fron¬ 
tiere sicure ». Ma tutti san¬ 
no che • l’adesione dei diri¬ 
genti israeliani a quella piat¬ 
taforma è stata ed è subordi¬ 
nata alla possibilità di con¬ 
tinuare a intei'pretarla a lo¬ 
ro modo. In effetti, a nove 
anni dalla guerra del ’67, 
essi mantengono fermo nei 
fatti il rifiuto di ritirarsi da 
quei territori e la pretesa di 
annetterli, per la massima 
parte, al loro Stato, Anche 
su questo punto, del resto, il 
voto ha consentito una ve¬ 
rifica; l’iniziativa britanni¬ 
ca intesa a riaffermare la 
validità di quelle risoluzioni 
non è stata osteggiata dagli 
arabi. 

E 9 A QUESTO punto che 
gli Stati Uniti hanno 
dato corso alla loro minac¬ 
cia di porre il « veto ». Il 
gesto non comporta por lo¬ 
ro soltanto le gravi respon¬ 
sabilità che sono evidenti, nè 
soltanto quell’imbarazzo che 
traspare dalle spiegazioni del 
loro delegato e dalla succes¬ 
siva dichiarazione del Dipar¬ 
timento di Stato; comporta, 
anche, una palese compro¬ 
missione della piattaforma 
di » equidistanza » tra arabi 
e Israele enunciata da Kis- 
singer come premessa per la 
sua mediazione. La tesi del 
segretario di Stato, secondo 
la quale la pace nel Medio 
Oriente può essere raggiun¬ 
ta < a passo a passo >, aggi¬ 
rando le questioni fonda¬ 
mentali. escludendo 1 prota¬ 
gonisti e senza incidere so¬ 
stanzialmente sull’intransi¬ 
genza di Tel Aviv, appare 
più che mai irreale; più che 
mai oscure sono le prospet¬ 
tive. 

Conviene rilevarlo anche 
perchè il governo italiano 
ha mostrato dì credere in 
quella tesi allorché ha scel¬ 
to la via dell’astensione: 
una via che contraddice tan¬ 
to i riconoscimenti, dati a 
suo tempo, del carattere 
centrale della questione pa- 
lestine.se e della legittimità 
delle aspirazioni nazionali di 
quel popolo, quanto l’impe¬ 
gno di adoperarsi costrutti¬ 
vamente per una soluzione 
giusta e duratura. Gii ele¬ 
menti emersi dal dibattito 
erano parsi giorni fa al de¬ 
legato italiano abbastanza 
rilevanti per richiedere una 
consultazione. E in Italia il 
PSI si era pronunciato — e 
la cosa era stata rilevata con 
interesse — per una « di¬ 
sposizione favorevole ». Vi è 
motivo per chiedersi se con¬ 
sultazioni vi siano state, in 
quale ambito si siano svolte 
e quali interessi abbiano 
prevalso su quello ben evi¬ 
dente della nostra diplo¬ 
mazia. 

Ennio Polito 


Ancora intralci alla soluzione della crisi ministeriale 

é _ ... . 

«Perplessità» nella DC 
sul governo monocolore 

Una decisione sarà presa stamane dalla Direzione de: subito dopo Moro dovrebbe andare da Leone - Si prevedo¬ 
no nuove consultazioni del presidente della Repubblica sugli sviluppi della crisi - Riunione della Direzione del PCI 


Responsabilità 
sempre più evidenti 


La ridda delle sigle era 
sfociata l'altra sera — dopo 
il fuoco d’artificio di tre di¬ 
verse formule « bruciate » nel 
giro di tre giorni — alla so¬ 
luzione apparentemente piit 
semplice, quella del monoco¬ 
lore. Ma nella giornata di 
ieri la DC ha manifestato 
ogni sorta di « perplessità i> 
e di « difficoltà » anche nei 
confronti di questo tentati¬ 
vo, che pure non aveva in¬ 
contrato ostilità pregiudiziali 
da parte degli interlocutori. 
Le decisioni definitive ver¬ 
ranno prese stamane. Tutta¬ 
via pare probabile, allo stato 
degli atti, che sia di nuovo 
la DC — la quale aveva già 
a suo tempo fatto fallire la 
eventualità di un governo a 
due coi socialisti a im¬ 
pedire ora il varo di un go¬ 
verno composto da soli de¬ 
mocristiani. Ed è evidente 


che a questo punto il Presi¬ 
dente della Repubblica apri¬ 
rà nuove consultazioni per 
conoscere il punto di vista 
dei partiti sugli ulteriori svi¬ 
luppi della crisi. 

Le responsabilità della DC 
nel prolungarsi e nel com¬ 
plicarsi della crisi ministe¬ 
riale risultano sempre più 
evidenti. E la responsabilità 
principale, che non et stan¬ 
cheremo di denunciare, sta 
nel non aver mai collegato 
t contorti andirivieni degli 
incontri, delle trattative, del¬ 
le mutevoli proposte di schie¬ 
ramenti. alla realtà dei pro¬ 
blemi del Paese e ai con¬ 
creti contenuti piogramma¬ 
tici. Ciò ha dato all’opinio¬ 
ne pubblica un giustificato 
senso di astrattezza e di bi¬ 
zantinismo: colpa grave, che 
pesa su tutta la situazione 
politica e sociale. 


Per ^occupazione e i contratti 

BLOCCÀfLDALLO 
SCIOPERO AZIENDE 
E CANTIERI EDILI 

Manifestazioni in tutti i centri — Corteo e co¬ 
mizio a Roma — Decisa da metalmeccanici, chi¬ 
mici e tessili una giornata di lotta per il 6 febbraio 


Pieno successo dello scio¬ 
pero nazionaie dì 24 ore dei 
lavoratori delle costruzioni. 
La categoria — un milione e 
mezzo di addetti — è scesa 
in lotta per protestare con¬ 
tro la posizione intransigen¬ 
te assunta dal padronato 


ro. Al cento per cento han¬ 
no scioperato i lavoratori di 
Cagliari, Matcra, Trapani. 
Bologna. Napoli. Bergamo, al 
98 per cento Genova. Firen¬ 
ze. Ferrara. Bergamo; al 99 
per cento Crotone. In tutte 
le altre città le astensioni 


nelle trattative per il nuo- i hanno oscillato fra il 90 e 95 


vo contratto (oggi comunque 
le parti torneranno a riu- 


per cento. Numerose mani¬ 
festazioni hanno caratteriz- 


nirsi in sede ristretta per ‘ zato la giornata di lotta. 


riprendere poi gli incontri 
domani con le delegazioni al 
completo) e per sollecitare 
iniziative per Toccupazione. 
la casa, opere pubbliche, 
nuovi plani di emergenza per 
il settore. 


A Roma 1 lavoratori sono 
1 confluiti dalle diverse zone 
I della capitale e della provin- 
j eia a piazza Elsedra da do- 
' ve si sono mossi in corteo 
I fino a piazza SS. Apostoli. 
; Qui ha preso la parola Clau- 


Di ora in ora è cresciuto j--- 

10 scetticismo intorno al tcn- j 
tativo di fare un monocolore. , 

L’orizzonte della crisi si fa , 

(|uindi ancora più incerto. K 1 
le difficoltà maggiori — co- ; 
me risulta ormai con suffi- | 
cicute chiarezza — nascono e ' 
si esprimono airintcrno della ' 

Democrazia cristiana. 

Una decisione verrà presa 
oggi nel corso di una riunione | 
della Direzione denuK-ristiana. ' 
alla (juale prenderà i)arte l'on. ’ 

Moro. Già ieri sera, comun- 
(lue. al termine di una gior- • 
nata che aveva viste» ui»a .se- I 
rie interminabile di consulta- j 
zioni tra i dirigenti elei par- j 
tito. sono .state diffu.se iinpres- | 
sioni che te.stimoniano su di i 
un atteggiamento tutt’allro 
che convinto. Fin dalla inatti- 
lìa. anche in as.sen/.a di con- I 
ferme ufficiali, si .sa|x;va che 
l’un. Zaccagnini stava consul¬ 
tando in modo riservalo gli 
uomini più rapprcssentativi del¬ 
lo Scudo crocialo c i capi- 
corrente; egli, è stato detto i 
poi. ha consultato € in parti¬ 
colare » il sen. Fanfani e gli 
on. Rumor. Andreotti, Bisa- 
glia. De Mita e Donai Cattia. j 

Nel corso dei colloqui — | 
ha riferito l’agenzia Italia nel- , 
la tarda serata, quando or- j 

mai la delegazione ufficiale ! cour» c • i c i 
de si trovava a palazzo Chigi • Salvatore Falci 

da Moro — .sono emerse « mal- j 

te perplessità su un tipo di - 

monocolore che isoli la DC ». 

L'informazio—, come è evi- 
dente, aveva un carattere di 

nota ufficiosa. Era un « se- . . 

gnale » che la DC stava de¬ 
cidendo in senso contrario al- 
la formazione del monocolore, 
ultima formula tentata al ter- 
mine di una girandola di com- 
binazioni governative, presen¬ 
tate e bruciate una dopo Tal- h h 

tra nel giro dì poche ore. Nei I 

pomeriggio. Moro ha avuto 

con la delegazione ufficiale de } * 

(Zaccagnini. Piccoli, Bartolo- f 

ore. E la freddezza delle I Riprende l'attività ii ce 

I sbagliate hanno dannei 

situazione. Interrogato dai j 

giornalisti. Zawagnini ha ri- , pagamento degli stipen- 
sposto: < La delegazione ha , ^ salari ai dipendenti 

concordato con il presidente l dei ministeri e degli uffici pe- 

del Consiglio di convocare per • rifericl dello Stato, che a- 

domattina alle li alla Camil- j crebbe dovuto iniziare nella 
luccio la Direzione del parti- i giornata di ieri, sarà ritarda¬ 
to ». Non ha voluto aggiun- . to di alcuni giorni. Già da j 

gere neppure una parola, .sot- j ieri comunque è ripreso il la- j 

traendosi alle domande. Poco i voro al centro meccanogra- 
dopo. a Moro, è stata posta j fico del ministero del tesoro, 
una domanda precisa: cCi j mentre continua Tagitazione 
sono le possibilità per fare | fra 1 dipendenti della Tesore- 

11 monocolore?». € Sentiremo | ria dello Stato. Il mini.stro 
domani la Direzione >, ha det- | del Tesoro Colombo dal can- 


2 carabinieri 
in una caserma 

isolata di 
Alcamo marina 


Le due vittime sono un giovane napo¬ 
letano non ancora ventenne e un ap¬ 
puntato di 35 anni - Rubate armi, divise 
e carteggi - «Avvertimento» mafioso? 




PALERMO — Salvatore Falcetta (a sinistra) e Carmine Apuzzo i due carabinieri assassinati 


.\ co'p: d; p.-ito'..». iiit'turo 
tlorm’.vano no.le lo:») b-.uiiii- 
ne. due carabinieri .mno 
a.ssas-sinati in una pieeola .a- 
.senna ..solata ad .-Me.uno .M.i- 
nna. la- vittime, un .ippunta 
to d! 115 ami.. Salvatole Fa!- 
retta e un .''Ontpl.ee nnlne, 
Carmine Apu/./o. non .incoia 
ventenne. l/C pinne .nd.unm 
non sono riu.scite a individua¬ 
re i! movente del'.i tei ove ag 
gres.sione; gli assn.-sini h.uino 
anche rul)alo le penhe .uni . 
le divi.se in dot.l'ione, i do¬ 
cumenti che ei.ino neH.i ca- 
.serma. La zona d; .-\!caino è 
.stata recentemente e anehe 
in p.is,sato teatro tli lotte fra 
le co.-«-he maf.ose p.ù .u’guer 
r.te del!‘i.-.ola : non e e.-^eluso 
(luind: ehe il tremendo, du 
plice a.s.sa.s.stn.o debba es.sere 
interpretato come un a .ivver- 
timento " del'a malia. 

Tuttavia nè il giovane ca 
rabiniere. in .servizio d,i poco 
tempo (era di Ca.steHaminarc 
di Stabiat. nè rappuntato n.a- 
tivo di Ca.ste’.vetrano. avevano 
mai svolto comp.ti di i)o1./..r 
giudiziaria. 

Oggi a Trapani .si svoieono 
i funerali: il con.sigl.o comu¬ 
nale ha e.spre.->so il .suo cordo 
glio. mentre anche unti dele¬ 
gazione del PCI si è fatt.i in¬ 
terprete i>re.s.so le autorità 
delia nece.s.'iità di inda_Mn ra 
plde e approfondite .suH’atfo¬ 
ce delitto. 
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Dopo il positivo accordo per la vertenza della categoria 

Schiarita per ii pagamento 
degii stipendi agii stataii 

Riprende l'attività il centro meccanografico — Le responsabilità del governo — Forme di lotta 
sbagliate hanno danneggiato tutti i lavoratori — Il valore dell'intesa — Il giudizio dei sindacati 


Intanto tessili, chimici e : dio Truffi, segretario gene- 


to semplicemente il presiden¬ 
te del Consiglio. E’ chiaro, 
dunque, ciò di cui si è discus- 


metalmeccanici hanno deci¬ 
so una giornata di lotta da 
effettuarsi unitariamente il 
' sei febbraio. L'astensione dal 


rale della FLC nazionale. | so tra Moro, Zaccagnini e 
Contratto, occupazione, inve- [ capi-gruppo de: il presiden 
stimenti: queste le parole d’ ; del Consiglio ha voluto che 
ordine della manifestazione decisione di rinuncia a fa 


to suo avrebbe dato dispo¬ 
sizioni secondo le quali ver¬ 
rebbe autorizzata la Banca 
d’Italia al pagamento degli 


capi-gruppo de: il presidente ! -"'tipendi e delle pensioni in t 

» _ 1 _ _t__ _•__t__ i_ . rt ni ■ n r» n ^ i i 


lavoro sarà di quattro ore ' ripetute sui cartelli e struscio- 
per chimici e metalmeccani- ' ni e scandite dalie migliata 
ci, in lotta per i rinnovi con- | di edili. 

trattuali. e di 24 ore per i j La manifestazione di ieri. 1 mformalT 
tessili e i lavoraton dell ab- , ^he ha visto la significativa 
bigliamento e calzature, j adesione e presenza dei lavo- 
Quattro manifestazioni in- , ratori delle diverse categorìe, 
terregionali si svolgeranno a delle organizzazioni coopera- 
Mìlano, Firenze, Bari e Si- g massa, è stato un 

racusa. nuovo forte momento di lot- 

Lo sciopero degli edili ha ^a contro la lentezza e la po- 
registrato altissime percen- „ . , - » 

tuali di astensione dal lavo- i (teglie in penultima) 


del Consiglio ha voluto che la base ai cc 
decisione di rinuncia a fare dicembre, 
il monocolore fo.ssc presa dal [ secondo : 
partito, e non affidata soltanto i conguagli, 
a una serie Si consultazioni 1 I ritardi 


base ai conteggi del mese di 
dicembre, effettuando in un 
secondo tempo i nece.ssari 


i che ha visto la significativa ; 
i adesione e presenza dei lavo- i 
! ratori delle diverse categorìe, i 


I ritardi nel pagamento de- j ; 
gli stipendi sono imputabili 1 


delle organizzazioni coopera- 1 ca, subito dopo lapprovaz-.o 
live e di massa, è stato un , documento da parte 

nuovo forte momento di lot- 1 _ X 

ta contro la lentezza e Ka po- i *• 

(Segue in penultima) 


Moro andrà ai Quirinale, all atteggiamento tenuto dal i 
dal presidente della Rcpubbli- governo che ha varato un 1 


(Segue in penultima) 


Dove sta il vero scandalo CIA 


Gli esponenti politici e sin¬ 
dacali chiamati in causa dal¬ 
le notizie di fonte giornalisti¬ 
ca sui finanziamenti della Cl.\ 
hanno tutti rilasciato smen¬ 
tite roventi. Si è appreso — 
è .stato il Popolo a preannun- 
ciarlo. procedura un po’ singo¬ 
lare — che il governo italia¬ 
no. dietro .sollecitazione della 
DC. chiederà a Ford di rende¬ 
re noti € fatti e nomi ». cioè in 
pratica di non opporsi alla 
pubblicazione dell'ormai famo¬ 
so rapporto Pike. Tanta pre¬ 
mura è senz'altro apprezzabile 
e tanto più lo sarà se ad essa 
seguiranno dei passi concreti, 
come per parte nostra abbia¬ 
mo tante volte chiesto, per la 
verità senza trovare appog¬ 
gio nel giornale de. Ma me¬ 
glio tardi che mai. Vengano 
dunque fuori i nomi dei cor¬ 
rotti, si veda quale corpo han¬ 
no le ombre che, scrive sem¬ 
pre il Popolo, « vengono fatte 
ballonzolare sullo sfondo di 
una scena di per sè già tanto 
difficile e carica di tensione, 
facondo un copione che non 


J è .scritto a vanvera ma con 
intendimenti ben studiati » 
Tuttavia una verità Ma 
bene in rista sin d’ora, né 
ri c bisogno, per conoscerla, 
di affidarsi alla magnanimità 
del signor Ford. Delle 3S0 pa¬ 
gine di cui si compone il rap¬ 
porto della commissione Pike 
sull'attività della Cl.A, le ses¬ 
santa riguardanti l’Italia con¬ 
fermano da sole le propor¬ 
zioni allarmanti di un’inge¬ 
renza che è poco definire 
scandalosa. Che cosa dicono 
quelle pagine, frutto di una 
inchiesta parlamentare durata 
un intero anno? Che dal WR 
j ad oggi il servizio segreto 
americano ha speso per sov¬ 
venzionare le sue campagne 
anticomuniste in Italia, attra¬ 
verso il finanziamento di uo¬ 
mini, giornali, partiti e cur- 
ranti, la somma di 75 milioni 
di dollari, pari a oltre 53 mi¬ 
liardi di lire. Di questi. 7 
sono stati elargiti nella cam¬ 
pagna elettorale del 15 giu¬ 
gno scorso. Altri 4 erano pre¬ 
ventivati, ma non si sa se 


I .sono ancora giunti a destina¬ 
zione, per le prossime elezio¬ 
ni amministrative. L'esistenza 
di questo intervento continuo 
e massiccio negli affari inter¬ 
ni del nostro paese (qualcosa 
di più delle * ombre > di cui 
parla il giornale della DC) 
quale risulta dalle rivelazioni 
sul rapporto Pike, non viene 
contestata, si badi bene nean¬ 
che dagli organi ufficiali ame¬ 
ricani. Seanche dalla Casa 
Bianca, che profe.vto solo per¬ 
ché ampie parti del documen¬ 
to sono state anticipate dai 
giornali, non perché si senta 
di definirle false o infondate. 

Cominciamo allora col rico¬ 
noscere che lo scandalo non 
coiuiiste tanto nel fatto che 
siano stati enunciati dei nomi 
di personalità politiche (cia¬ 
scuno avrà modo di dimostra¬ 
re che non c’entra), ma con¬ 
siste prima di tutto in que¬ 
sta brutale e sistematica rio^ 
lazione della nostra sovranità 
nazionale, ormai smascherata 
negli stessi USA. E’ qui che 
lo sdegno dovrebbe prima di 


tutto e.^ercitarsi Purtroppo, j mente a cessare e che vi sia 
anche questa volta si preje- i un chiaro impegno in propo- 
riscono aUri bersagli, come j sito da parte delle autorità 
la macchinazione di carattere j USA. Ciò corrisponde cll'in- 
politico interno. Sarebbe gra- j teresse nazionale e anche ai¬ 
re se anche il governo (mu ! l’interesse dei partiti: alme¬ 


quale?) si limitasse a pei- 
correre la stessa strada. Il 


no di quei partiti che voglia¬ 
no vedere tutelata la propria 


problema non è soltanto di j autonomia, e quindi difesa la 
farsi dire i nomi e di cono : propria dignità, dalle arro- 
scere i fatti. Il problema, po- i panfi infrusioni dei * condor » 


litico, é di pretendere e otte¬ 
nere che sistemi e fatti di 
questo genere abbiano final- 


nella loro stessa vita interna. 


m. gh. 


Nuove rivelazioni sul rapporto 

Aspro scambio di accuse fra Casa Bianca e 
Congresso. Ripetute e pericolose puntate di 
sottomarini Usa in acque territoriali sovietiche 
Polemiche sui finanziamenti dello spionaggio 
USA in Italia. Il New York Times: ii rapporto 
è già stato censurato 

IN PENULTIMA 


governo che ha varato un ì 
provvedimento che prevede la 
conce-ssione di forti somme a ; 
un ristretto gruppo di dipen- ; 
denti della C.assa depositi e . 
prestiti aggravando la piaga 1 
della « giungla retributiva » ' 
che re.^ecutivo si era detto j 
deci.so a voler combattere. Si • 
è creato cosi un clima di mal- j 
contento e in certi casi di > 
collera che ha dato origine I 
ad agitazioni che i sindacati j 
‘ unitari hanno giudicato sba- ! 
j gliate e negative perché fi- : 
j nivano (come in effetti è av- j 
, venuto) per colpire altri la- j 
voratori. i 

! Che d’altra p.arte fosse pos- j 
• sibile evitare una situazione . 
come quella che si è venuta a - 
determinare è dimo.strato dal- | 
l'accordo r.aggiunto lunedì se- - 
ra fr.a i ministri de! Tesoro | 
e della Pubblica Amministra- | 
zione e le organizzazioni sin- • 
daca’l e che. allentando il 1 
grave s'ato di tensione e di | 
malcontento della categori.a. • 
sta determin.ando un ritorno : 
alla normalità Ma ci sono vo ! 
luti mesi di lotta, giornate dì ; 
sciopero nazionale e articola- j 
to. un’azione sindacale con- | 
dotta dalle organizzazioni u- j 
nitane con grande senso di ' 
responsabilità e tenacia, per I 
costringere il governo aU'in- 1 
tesa. ! 

Un’intesa — quella di Ie¬ 
ri l’altro — che costitui.sce a 
giudizio della Federazione 
Lavoratori statali «una svol- 1 
ta importante sulla linea del¬ 
la chiarezza retributiva, ri- 1 
duce la discrezionalità, ellml- i 
na l’area, oggi molto diffusa, 
della forfettizzazione. adegua 
le aliquote orarie agli effet¬ 
tivi livelli retributivi. Intro- * 

(Segue in penultima) 1 


La Levland 
spedisce 
le lettere di 
licenziamento 


Come aveva già fatto sapere una de¬ 
cina di giorni fa, la Lcyland ha dcc:.-.o 
di spedire le lettere di licenziamento 
per tutti i lavoratori di Limbrale. 
meno .settecento, di cui invece c stato 
annunciato il licenziamento jier la 
fine di febbraio. La decisione è \c 
nula dopo la riunione svoltasi ieri 
tra i sindacati e i mini.stri Donai 
Caitin c Toros. Entro la settimana, 
il consigl.o dei mini.stri deciderà le 
forme delTintervento dcll.i OEPI. Oltre 
alla Levland anche la Singer ha deci.so 
di inviare le lettere di lirenziamento 
agii opera: dello stabilimento di Lenii. 
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Il cambio della 
lira migliora 
Sale il tasso 
d’interesse 


II cambio ticlla lira ne:rh M-.unbi 
I privali e migliorato aiulie ler, mn 
j strando come sta pos.sibile. con oppor- 
I lune decisioni politiclie. evitare li -'. t 
' lutazione, il ministro del Te.->oi(i di 
I vra riferire questa m.itttna .«il.i m.n 
I missione finanze del Senatf» su (pie 
j su decisioni. Tuttavia già ieri Te.-din 
e B.inc.'i d’Italia, approfiti.indf) d-...i 
I emissione di tremila miliardi di liiinm 
I del Tesoro, hanno latto un.i n.i).-.-.! in 
j sen.so re.strittivo, facendo .s:ilire lì t.i-> 
j so d’intcre.ssc quasi al dicci per ctnin. 
: Con questo nnearo del d.inaio .'^pe 
rano di richiamare i e.ipit.il: di- 


Testcro. 


e.ipit.il: di - 
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titolo di grande ri- ' ntano. mentre se fate la 
lievo da noi letto ieri I prova di supporre che csm 


sulla eXazionev di Ftren- . si dicano: ((Proviamo a 
ze diceva cosi: «Forse s. , tirare alanti: vedremo ciò 
avra per stanchezza • i’. i che succederà », voi re¬ 
monocolore democristiano i dete che tutto torna. La 
e CI ha fatto tornare alla < loro abilita consiste nello 
mente, come già un'altra ; uso di alcune parole nobi- 
tolta abbiamo ricordato, ! li, in luogo di termini or¬ 


che durante t giorni della 
grande alluvione un ta¬ 
baccaio fiorentino come 
tanti altri esercenti chiuse 
il suo negozio, ma sulla sa¬ 
racinesca abbassata appese 
un cartello che diceva: 
« Chiuso per nervoso v>. .4n 
che la stanchezza dell'on 
Moto scaturisce probabil¬ 
mente dal nervoso: ma 
deve trattarsi di un ner 
toso segreto, accuratamen¬ 
te simulato. AH'apparenza 
SI direbbe che fon. Moro 
tenga, al posto dei nervi, 
le bretelle. 

La nostra idea persona¬ 
le è che I democristiani, 
a differenza di ciò che tut¬ 
ti insinuano, non sappia¬ 
no assolutamente dove vo¬ 
gliono arrivare. Attribuire 
loro un disegno politico, 
che ai più piace immagi¬ 
nare sottilissimo, è un 


■ dinari e di generale intcn- 
! dimento: per esempio di 
) cono (( perplessità » invece 
, di insipienza o ignoranza 
•Voi leggiamo con moìtu 
! rispetto' (( .-Xrichc nella de- 
' legazione dcmorn-tiana 
j non mancano perplessi 
I ta .. » e ne restiamo un po’ 
j SCOISI. La venta e che nel¬ 
la delegazione democristin- 
I na non sanno piu che cosa 
fare e che cosa dire: cer- 
! cano semplicemente di evi- 
! tare t! naufragio. Si tro- 
. vano insieme alle cinque 
j e vanno da Moro che. co- 
1 me scrivono i giornali, 
, X non ha ces.saio neppure 
' ieri di prendere contatti ». 
I Ci pare di vedere Moro e 
i Zaccagnini che come i 
j danzatori imparruccati del 
minuetto di Boccherini si 
prendono per mano, dap- 
! prima si allontanano poi. 


complimento che non me- i alzando le braccia fino a 


i contatti 


congiungcr'c, snnprr n 
mani slrell" st 
sfiorandosi. Prendono (on 
tatto, '( Tr’io'o. nn I re 
det’’ n noi. s- un puro pas¬ 
so di danza, i due non 
sanno piu che cosa d;rsi. 

.4 forza di prendere con¬ 
tatti, sia pure co.} must 
cali e appena ncccnnnt;. 
.Moto è pieno di spirituali 
In idi e ha i fianchi iio'a. 
Forse una vaga stanchez¬ 
za comincia a iincerc an¬ 
che lui e n ha fatto rn- 
pressione il fatto che io 
tendo parlare con l'on De 
Martino ip^r non dirgli 
poi nulla che tutti e due 
non sapessero già/ gli ab¬ 
bia telefonalo, micce di 
prendere con lui un mil¬ 
lesimo contatto. Indonna¬ 
te dove ha trovato il se¬ 
gretario socialista, l’i aiu¬ 
tiamo: a enne, a enne... 
Bravi: a Xapoli. Ma co¬ 
me gli è venuto in mente 
a De Martino di andare a 
Xnpoli? E’ un uomo im¬ 
prevedibile. il quale ha di¬ 
chiarato che, se insistono, 
ci toma anche domenica 
prossima. 

Fortebraccif 
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RIUNITO IL COMITATO CENTRALE DELLA FOCI 


Per occupazione e scuola 
lotte unitarie dei giovani 

I punti centrali della proposta politica dei comunisti alle nuove generazioni nella rela¬ 
zione di Massimo D'Alema • Il piano di pre avviamento al lavoro come misura d'emer¬ 
genza - Il movimento autonomo e di massa degli studenti - Confronto tra le forze politiche 
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VERSO LA CONFERENZA NAZIONALE FEMMINILE DEL PCI 


Due sono 1 problemi at¬ 
torno a cui 6l è sviluppato 
11 dibattito nella riunione del 
Comitato centrale della Fede¬ 
razione giovanile comunista 
italiana — la prima dopo il 
XX congresso nazionale di 
Genova — svoltasi a Roma 
nelle giornate di lunedi e mar¬ 
tedì: quello della disoccupa¬ 
zione giovanile e delle mi¬ 


sure che è urgente adottare 
per farvi fronte; quello della 
riforma democratica della 
scuola e della costruzione di 
un ampio movimento unitario 
degli studenti. 

Fin dalla relazione del se¬ 
gretario nazionale Massimo 
D’Alema 1 due nodi sono stoti 
affrontati f>arallelamente, in 
un'analisi che ha riguardato 


Per il rinnovo dei rappresentanti studenteschi 

Il voto 

nelle università 

Le elezioni iniziano oggi al Politecnico di To¬ 
rino - Nella maggior parte degli atenei si svol¬ 
geranno il 12 e 13 febbraio - In altri in marzo 


Con il voto che sarà oggi 
espresso dagli studenti del 
Politecnico di Torino, ha ini¬ 
zio nelle Università il nuovo 
ciclo elettorale per il rinnovo 
di rappresentanti studenteschi 
negli organi di governo uni¬ 
versitari. Nella maggior par¬ 
te degli Atenei si voterà, in¬ 
vece, il 12 e 13 febbraio: e in 
altre Università — quelle che 
ancora non hanno provveduto 
a indire le elezioni — le vota¬ 
zioni sono previste per 11 24- 
25-215 marzo. 

Il voto di quest'anno si svol¬ 
ge in un clima politico assai 
diverso da quello del febbraio 
dello scorso anno. Allora — 
come si ricorderà — al cen¬ 
tro del dibattito vi fu la di¬ 
sputa (che a causa dell'atteg¬ 
giamento di alcuni gruppi 
estremisti in qualche Univer¬ 
sità degenerò in rissa o scon¬ 
tro frontale) sul tema della 
astensione o della partecipa¬ 
zione al voto. Battuto politi¬ 
camente e numericamente 
nelle elezioni per gli organi 
collegiali della .scuola secon¬ 
daria. ra.stensionismo si di¬ 
mostrò però improduttivo e 
perdente anche nell’Un 1 versi¬ 
la: e oirgl anche quei grup¬ 
pi che un anno fa predicava¬ 
no il boicottaggio o il cosid¬ 
detto « astensionismo attivo ». 
.sono ripiegati su una linee 
più prudente di non parteci¬ 
pazione o addirittura hanno 
rivisto radicalmente le loro 
posizioni. 

Questa volta il tema cen¬ 
trale {lei confronto sarà, per¬ 
ciò. quello del ruolo che la 
prc.senza studentesca nel go¬ 
verno delle Università può 
svolgere nel quadro di un più 
ampio impegno di lotta per 
la democrazìa e per la rifor¬ 
ma e in rapporto all'obiettivo 
del rilancio anche a livello 
universitario di un movimen¬ 
to degli .«tudenli unitario ed 
organizzato. 

Certo, l’esperienza sinora 
compiuta nei Consigli di fa¬ 
coltà e nei Con.sigli di am- 
niini.strozione delle Universi¬ 
tà e delle Opere è stata tem¬ 
poralmente molto limitata 
(anche per que.sto i movimen¬ 
ti giovanili democratici ave¬ 
vano ch'osto la prorogo del¬ 
le elezioni ma la crisi di go¬ 
verno ha impedito che fos¬ 
se approvata una legge in tal 
Sensol e si è scontrata con 1 
gravi limiti del Provvedimen¬ 
ti urgenti. FT tuttavia sign'fi- 
cativo che. pur tra tante dif¬ 


ficoltà, l’Ingresso del rappre¬ 
sentanti degli studenti e di 
altre componenti democrati¬ 
che negli organi di governo 
abbia reso possibile in più di 
una situazione, in contrasto 
con l’inerzia e Timmoblllsmo 
governativo, l'avvio di espe¬ 
rienze di ristrutturazione del¬ 
l’attività didattica e scientifi¬ 
ca che prefigurano l’organiz¬ 
zazione per dipartimenti e so¬ 
no rivolte a stabilire più strot¬ 
ti rapporti con l problemi del¬ 
lo sviluppo civile, sociale ed 
economico del Paese. 

Ma soprattutto, quella 
odierna è una situazione in 
cui 11 rinnovo dei rappresen¬ 
tanti studenteschi non può 
certo essere considerato co¬ 
me un semplice adempimento 
di ordinaria amministrazione. 
11 Paese attraversa una cri¬ 
si economica e politica gra¬ 
ve e drammatica che si in¬ 
treccia strettamente con la 
crisi deU’Unlversità: 1 temi 
dello democrazia, della rifor¬ 
ma, degli sbocchi professio¬ 
nali, di un nuovo svilunpo ci¬ 
vile e produttivo per il qua¬ 
le è indispensabile un’Univer¬ 
sità rinnovata e riqualificata, 
richiedono perciò un’eccezio¬ 
nale mobilitazione morale e 
politica per imporre anche 
nella Università un nuovo 
corso. 

Noi comunisti abbiamo già 
indicato, nel documento del 
Comitato di partito pubblica¬ 
to suir« Unità » di domenica 
scorsa, le nostre proposte per 
l’avvio della riforma univer¬ 
sitaria e per uno sviluppo 
culturale e scientifico che rea- 
gi.sca aH’attuale situazione di 
disgregazione e di crisi e che 
si colleghi al grandi bl.sogni 
del Pae.se: sottoponiamo ora 
tali proposte al dibattito del 
mondo universitario e di tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che. 

E nel momento in cui è in 
atto una crisi di governo su 
cui pesano oscure incognite 
e la minaccio di elezioni an¬ 
ticipate. un rafforzamento 
dello .schieramento democrati- 
e di sinistra nelle Univer¬ 
sità avrà anche il significato 
non .solo di una conferma del- 
rorlenfamento delle mas.«e 
giovanili, ma di una messa 
in guardia contro rirresoon- 
sabilìtà di tutti coloro che gio¬ 
cano con le formule anziché 
misiirar.ei con 1 reali proble¬ 
mi del paese. 

Giuseppe Chiarente 


il più vasto intreccio della 
crisi economica e politica che 
stringe l’Intero paese e che 
nella caduta del governo ha 
trovato una drammatica ri¬ 
prova. 

Il dibattito, assai vasto ed 
impegnato, ha ampliato l'oriz¬ 
zonte entro cui le due que¬ 
stioni si collocano, offrendo 
anche utili indicazioni circa il 
modo in cui l’organizzazione 
dei giovani comunisti deve 
operare per affermare nel 
concreto la sua proposta poli¬ 
tica e per farla divenire pa¬ 
trimonio ideale e terreno di 
mobilitazione per ma.ssc sem¬ 
pre piu vaste di giovani, la¬ 
voratori e studenti. 

Oggi più che mal — ha 
detto D’Alema in apertura del 
lavori, al quali ha preso par¬ 
te anche il compagno Gianni 
Cervettl, della segreteria del 
partito — si fa stretto l’In¬ 
treccio tra questione giovanile 
e crisi politica, economica e 
morale dell’intera società. Se 
gli squilibri e le contraddi¬ 
zioni laceranti, conseguenza 
degli indirizzi distorti che la 
DC e le classi dominanti han¬ 
no voluto imporre al paese, 
hanno sempre colpito con par¬ 
ticolare durezza le masse gio¬ 
vanili, nella fa.se drammatica 
che oggi attroversiamo è an¬ 
cora sui giovani che agisce 
con particolare durezza la 
morsa della crisi. Riduzione 
d’orario, licenziamenti e di¬ 
soccupazione: se l’attuale ten¬ 
denza non verrà mcxlificata, 
ha precisato D’Alema. si cal¬ 
cola che nel '78 1 diplomati 
o laureati senza lavoro sa¬ 
ranno non meno di novecen- 
tomila. In un contesto cosi 
allarmante si colloca la pro¬ 
posta politica della FGCI alla 
gioventù italiana: una propo¬ 
sta di rinnovamento demo¬ 
cratico, di riorganizzazione 
economica e produttiva, di af¬ 
fermazione di nuovi valori en¬ 
tro cui i giovani possano ri¬ 


^ IIIOV1II1CIII.U ui oase — costi- 

Una precisazione SSpS,,'df?oSlMgTril 

territoriale, organizza- 
U6I DlcSICIGIIIG zione di conferenze regionali 

* sull’occupazione giovanile .— 

nolln Cnnttkm forza c .sostanza a 

UCIIM \iUIII6lU questo discorso oggi fonda- 

M I B a* * mentale. Al tempo stesso, ed 
jCHIdrO 1 Crflfìi C qui U nesso inscindibile fra 

le questioni del lavoro e quel- 
Dall’on. Sandro Pertinl, le della scuola, è necessario 

presidente della Camera, ab- riformare profondamente in 

biamo ricevuto questa lette- senso democratico il processo 

ra di precisazione: istruzione, sconfiggendo le 

« Siccome non è stata presa resistenze conservatrici e au- 

in alcuna considerazione la toritarie che cercano nuovi 

richiesta da me fatta in via spazi, e sottraendo anzitutto 

del tutto amichevole e con la formazione professionale 

la quale chiedevo che ’TUnl- alle degenerazioni privatisti- 

ta rettificasse quanto pub- che che finora l'hanno ca- 

blicato sulla discu.ssione del ratterizzata 

bilancio interno della Carne- , a ». . • 

ra avvenuta nella riunione ^ FGCI è fortemente Iin- 
deU’Ufficio di Presidenza del pegnata nel sostenere la bat- 

18 dicembre u.s., mi vedo co- taglia per la riforma della 

stretto ad appellarmi alla scuola secondaria, ed in que- 

legge sulla stampa, perché sto senso D’Alema ha avan- 

sia precisato quanto segue: zato una serie di proposte che 

non è vero che i socialisti potranno utilmente modificare 
abbiano votato contro le prò- il testo approntato dal comi- 

poste del Questore on. Bu- tato ristretto della Camera, 

setto. Due sono l socialisti Uguale il discorso per l’av- 

membri dell’Ufficio di Pre- vio della riforma universita- 

sidenza, uno è l’on. Dino Mo- ria. Si tratta — e il dibattito 

ro, che ha votato in favore l’ha posto chiaramente in luce 

di una delle proposte fatte — di un grande compito per 

dall’on. Busetto e si è aste- il quale è necessario impe- 

nuto sulle altre; l’altro socia- gnare un vastissimo arco di 

lista è lo scrivente, il quale forze, di cui un movimento 

ha fatto mettere a verbale unitario, autonomo e di massa 

1“ Residente degli studenti, al di là di arti- 

dlchiara che se. contraria- tlficiose fratture e divisioni, 

mente alla pras.si, potesse vo- ,-nctititirz, 

tare, voterebbe in favore del- elemento in- 

le proposte racchiuse nell’or- sosiuuioiie. 

dine del giorno dell’on. Bu- _ _ 

setto”. Questa è la verità ». 


conoscersi e costruire la pro¬ 
pria vita. 

Per far questo — ha ag¬ 
giunto D’Alema — è necessa¬ 
rio non già l’integralismo di 
talune formazioni cattoliche, 
l’avventurismo di alcuni grup¬ 
pi extraparlamentari; al con¬ 
trarlo occorre un rapporto di 
leale confronto tra le forze 
democratiche, la collaborazio¬ 
ne e la convergenza unitaria, 
per imiwrre un radicale mu¬ 
tamento di indirizzi e per ot¬ 
tenere da parte di tutti — 
ed essenzialmente da parte 
della DC — l’a.ssunzione pie¬ 
na di responsabilità in rap¬ 
porto alle attese delle masse 
giovanili e deil’intero p.iese. 
Primario è dunque il pro¬ 
blema del lavoro. 

D’Alema ha rilanciato la 
proposta di un plano nazio¬ 
nale di preavviamento ni la¬ 
voro, che preveda forme di 
occupazione retribuita (sia 
pure provvisoria e parziale) 
per tutti 1 giovani in cerca 
di occupazione. Si tratta — 
ha aggiunto Minopoli nel suo 
intervento — di un provve¬ 
dimento di emergenza, che 
risponde neH’immediato ad 
un bisogno materiale delle 
nuove generazioni, ma che 
afferma al tempo stesso il 
diritto primario al lavoro. 

Non si tratta certo — hanno 
precisato molti interventi — 
di alimentare una sorta di 
secondo mercato del lavoro, 
ma di affermare nei settori 
più diversi il valore del la¬ 
voro produttivo, contrapposto 
ai fenomeni di degenerazione 
e di clientelismo che troppo 
a lungo hanno caratterizzato 
la politica della DC e delle 
classi dominanti. Bisogna dun¬ 
que spingere le forze politiche 
(comunisti e socialisti sono 
già impegnati) a compiere 
scelte urgenti e precise in 
questa direzione, al di là delle 
semplici affermazioni di buo¬ 
na volontà (che non sono 
mancate da parte della DC), 
e di promuovere un vasto 
movimento di base — costi¬ 
tuzione di leghe dei giovani 
disoccupati, di consulte a li¬ 
vello territoriale, organizza¬ 
zione di conferenze regionali 
sull’occupazione giovanile .— 
per dare forza e .sostanza a 
questo discorso oggi fonda- 
mentale. Al tempo stesso, ed 
è qui il nesso inscindibile fra 
le questioni del lavoro e quel¬ 
le della scuola, è necessario 
riformare profondamente in 
senso democratico il processo 
di istruzione, sconfiggendo le 
resistenze conservatrici e au¬ 
toritarie che cercano nuovi 
spazi, e sottraendo anzitutto 
la formazione professionale 
alle degenerazioni privatisti- 
che che finora l’hanno ca¬ 
ratterizzata. 

La FGCI è fortemente Im¬ 
pegnata nel sostenere la bat¬ 
taglia per la riforma della 
scuola secondaria, ed in que¬ 
sto senso D’Alema ha avan¬ 
zato una serie di proposte che 



Il valore del lavoro 
per migliaia di donne 

della «grande Torino» 

Le operaie in lotta nei paesi della cintura, mentre dilagano disoccupazio¬ 
ne e sottoccupazione — In un appassionato dibattito II rifiuto del vec¬ 
chio ruolo di « esercito di riserva » — « I pregiudizi sono anche tra noi » 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 27 

Collegno, Grugliasco, Rivo¬ 
li, Alpignano, Pianezza: sono 
il braccio sinistro della « gran¬ 
de Torino» centri che ronda¬ 
ta immlgratoria e lo sviluppo 
selvaggio degli anni '50 ’GO, 
ha dilatato sino a farne qua¬ 
si un unico agglomerato di 
case e di fabbriche, che si 
fonde e si confonde con il ca¬ 
poluogo. C’è stata una frene¬ 
tica crescita demografica: la 
popolazione è rapidamente au¬ 
mentata in ogni centro, si è 
raddoppiata, triplicata, solle¬ 
citata dalle richieste di brac¬ 
cia per l’industria deH’auto. 
Sono centri «rossi»: il PCI, 
da solo nelle ultime elezioni 
con una avanzala dell’S per 
cento, è arrivato alle soglie 
del 50 per cento dei voti e 
a Collegno e Grugliasco lo ha 
anzi superato, conquistando 
la maggioranza assoluta nel- 


Questo rapido profilo socia¬ 
le e politico fa da sfondo al 
convegno di zona delle donne 
comuniste tenuto a Collegno 
sabato e domenica scorsi in 
preparazione della VI Confe¬ 
renza nazionale. Si è innan¬ 
zitutto verificaio, in questa oc¬ 
casione. che le donne stanno 
pagando il prezzo più alto per 
la crisi economica. 

Nel volgere di due anni, in 
questa zona quasi tremila la- 


di riserva, da sfruttare nei 
momenti di sviluppo e da ri¬ 
mandare a casa nei momenti 
di crisi. Qui si difende anche 
tutta la prospettiva di un di¬ 
verso sviluppo economico e 
produttivo, basato su un pro¬ 
cesso di diversificazione in¬ 
dustriale ». 

Le disoccupate ufficiali, re¬ 
gistrate dagli uffici di collo¬ 
camento sono 1127. Evidente 
il divario con il numero del- 


voratrici, sulle diecimila che l le operaie cacciate in questi 

il ci Tiiorìt r» *71 rliiim nr»* I r.. i.i,_ t->_- _ 


il censimento ’71 dava per oc¬ 
cupate nell’industria, sono sta 
te cacciale dalle fabbriche, 
per smobilitazioni e ridimen¬ 
sionamenti nei settori tessili 
e metalmeccanico. In questi 
giorni 450 operaie del cotoni¬ 
ficio Valle Susa, che la Mon- 
tedison, vuole liquidare, si 
battono in fabbrica per difen¬ 
dere il loro posto di lavoro. 
«E’ una lotta emblematica 
— ha sottolineato la relatri¬ 
ce Anna Rita Tarchi — per¬ 


le locali amministrazioni; tut- che non difende solo il diritto 


Una recente manifestazione per il lavoro delle operaie di 
Vallesusa 


ti con la sola eccezione dì 
Pianezza, sono retti da ammi¬ 
nistrazioni unitarie di sinistra- 


ai lavoro, e il rifiuto della 
donno a continuare ad es- 


anni dalle fabbriclie. Dove so¬ 
no finite queste lavoratrici':* 
Ufficialmente sembrano tor¬ 
nare a far parte deH’anoni- 
mo esercito delle casalinghe 
ma molte di esse si sono tra¬ 
sformate in operaie clandesti¬ 
ne del lavoro a domicilio. « A 
Grugliasco — ha denuncialo 
per esempio roperaia Miche- 
ima Zucconelli — tutti sanno 
che c’è una fabbrica che ha 
un reparto staccato nei palaz¬ 
zi attorno, senza naturalmen¬ 
te che la legge sul lavoro a 
domicilio sia rispettata ». 

Si montano a casa penne a 


Il documento unitario degli assessori alla sanità riuniti a Napoli 

Le Regioni: anche ai clinici vietato 
il lavoro nelle case di cura private 

l^lflufala ogni ipotesi di rinvio della norma suirincompatib lillà fra rallivilà in ospedale e in clinica • Grave decisione 
di sciopero di alcune associazioni corporalive • La cosiruliiva posizione deli'Anaao e della federazione ospedalieri 


A circa un mese dall’entra¬ 
ta in vigore della legge che 
impone al medici che lavo¬ 
rano in ospedale di non pre¬ 
stare la propria attività pro¬ 
fessionale in case di cura pri¬ 
vate gli assessori alla sanità 
delle Regioni italiane hanno 
concordato, in un documen¬ 
to unitario. 1 nodi di Interpre¬ 
tazione e attuazione della di¬ 
sposizione. Nel d<x:umento. 
elaborato a conclusione di 
due giorni di dibattito, e 
scaturito dal confronto con i 
sindacati medici e con la Fe¬ 
derazione unitaria del lavo¬ 
ratori ospedalieri, tra l’altro 
si dice: « La legge va appli¬ 
cata e ogni ipotesi di slitta¬ 
mento va respinta; l’incompa¬ 
tibilità si applica non solo 
ai medici ospedalieri ma an¬ 
che ai medici universitari, sla 
operanti in Istituti clinicizza- 
ti convenzionati, sia in po¬ 
liclinici direttamente gestiti 
daU'università (per questo gli 
assessori chiedono al ministro 
della Pubblica istruzione di 
provvedere). 


II personale 


Il documento stabilisce poi 
che in alcuni casi, in via del 
tutto eccezionale e provvisoria, 
l’ospedale pubblico può inte¬ 
grare l’attivilà della cllnica 
privata attraverso la messa 
a disposizione del proprio per¬ 
sonale. nel rispetto delle leg¬ 
gi e delle norme contrattua¬ 
li. Sul tempo pieno le Regio¬ 
ni precisano che esso vada 
inteso non come semplice au¬ 
mento delle ore lavorative, 
ma come occasione di quali¬ 


ficazione professionale. A tal 
fine si impegnano per la de¬ 
finizione dei temi del dipar¬ 
timento. della didattica, del¬ 
la ricerca. 

In merito al problema del- 
re.serclzio da parte dei sani¬ 
tari aH’interno delle stnittu- 
re pubbliche deH’attlvilà li¬ 
bero-professionale gli assesso¬ 
ri — dice 11 documento — 
« ritengono necessaria una 
chiara definizione del concet¬ 
to di libera professione che 
comunque è da considerarsi 
tale solo in quanto venga svol¬ 
ta sulla base di una precisa 
scelta personale del paziente». 

Sull’esercizio in costanza di 
ricovero le Regioni si dichia¬ 
rano disponibili ad esamina¬ 
re, nelle singole realtà regio¬ 
nali. l’attuazione e la disci¬ 
plina di tale attività, anche 
in rapporto con le reali esi¬ 
genze dell’assistenza ospeda¬ 
liera. 

Abbiamo potuto dare solo 
stralci del documento: ma 
già da essi è possibile coglie¬ 
re l'impegno riformatore de¬ 
gli assessori regionali tutto 
puntato alla difesa e svilup¬ 
po della medicina pubblica. 
Una tal presa di posizione 
non poteva non creare resi¬ 
stenze fra le frange oltran¬ 
ziste dei medici. 

Respingendo la legge sulla 
incompatibilità (una norma 
persino ovvia e da tempo in 
vigore in tutti i paesi più 
avanzati) un gruppo di asso¬ 
ciazioni. rappresentative so¬ 
prattutto di baroni e clinici, 
hanno decuso di costituire un 
fronte unitario e hanno pro¬ 
clamato lo .stato d’agitazione, 
minacciando scioperi naziona¬ 
li per il prossimo mese (si 


In relazione alla crisi di governo e alla strategia 

I rapporti con il PCI al centro 
delFassise socialista campana 

Il discorso sulla DC intesa « non tanto come tale quanto al modo di gestire 
il potere » — li valore delia politica unitaria nell'intervento di Alinovi 


Nel quadro della ricerca della prospettiva politica 

Sostegno alle intese unitarie 
al congresso lombardo del PSl 

L'ipotesi di un governo delle sinistre giudicata una a prospettiva a lungo 
termine » — L'unità tra comunisti e socialisti — L'intervento di Quercioli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 27 

L.a costatazione del supera¬ 
mento definitivo dell’espenen- 
aa del ceniro-sinistra e la pro¬ 
spettiva politica a lungo ter¬ 
mine deù’alternativa sociali¬ 
sta sono stati al centro del 
dibattito del secondo congres¬ 
so regionale socialista cm 
hanno partecipato circa tre¬ 
cento delegati in rappresen¬ 
tanza delle cinque federazio¬ 
ni campane. Pur essendo pre¬ 
senti nella relazione del se¬ 
gretario Sessa 1 proble¬ 
mi e le prospettive di una 
composita situazione regiona¬ 
le (che vede alla Regione lo 
Inizio del superamento della 
pregiudiziale anticomunista e 
la realizzazione di un’ampia 
intesa programmatica; giun¬ 
te di sinistra al Comune ed 
alla Provincia di Napoli; l’in¬ 
tesa istituzionale ad Avellino 
ed anche e Salerno dove pe¬ 
rò ancora forti sono le resi¬ 
stenze delle forze moderate 
e ooaservatrlci della DC) li 
dibattito si è appuntato pre¬ 
valentemente sul temi della 
crùsi di governo e sulle pro¬ 
spettive politiche nazionali. 

Dal dibattito l’alternativa 
è emersa come prospetto po¬ 
litico opposto « non tanto alla 
DC quanto al modo di gesti¬ 
re il potere della DC », ma 
aon meglio indicata nei suoi 
obiettivi, nelle sue tappe In¬ 


termedie e nelle sue impli¬ 
cazioni politiche. E. parlando 
deiralternniiva. è balz.ato ov¬ 
viamente in primo piano il 
tema del rapporto con il PCI, 
cui si è riferito nel saluto 
al congresso anche 11 com¬ 
pagno Abdon Alinovi, segreta¬ 
rio regionale del nostro par¬ 
tito. 

La gravità della situazione 
italiana, forse senza prece¬ 
denti nella nostra storia, im¬ 


paese sono da un lato :1 
frutto di una linea coerente 
del PCI sul terreno demo¬ 
cratico e. daU'altro. deH’ini- 
ziativa del PSI. nella misura 
in cui il PSI si è lai>ciato 
alle spalle il vecchio dlsezno 
socialdemocratico per colle¬ 
garsi ai processi unitari ed 
alla maturazione politica del¬ 
le masse popolari. 

Questi temi sono stati am¬ 
piamente al centro delle con¬ 
clusioni svolte da Vincenzo 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27 

Le questioni politiche gene¬ 
rali, la crisi di governo, la 
direzione politica di cui 11 
Paese ha bisogno, sono sta¬ 
ti i temi al centro del II con¬ 
gresso regionale lombardo del 
PSI. conclusosi domenica con 


f d'altra p.arte si è anche con- 
{ fermata resistenza di un lar- 
! go terreno di intesa tra i 
due parliti della sinistra. 

La complessità della strut¬ 
tura sociale italiana — ha 


Intorno alla piattaforma 
della reiazione. anche se a 
prezzo di una mancata chia¬ 
rificazione della strategia, si 
sono quindi raccolte tutte le 
correnti, dalle sinistre agli 
autonomisti: airunanimità è 


stonato il segretario regiona- .stata votata infatti una .sola 
le Carlo Polii delia corrente mozione. 

di De Martino nella relazio Anche se permangono, dun- 


un discorso di De Martino, j ne — il persistere d: divlsio- 
Ma non si capirebbe la :m- i ni tra le masse, ad esem- 


pone — ha detto Alinovi — [ Gatto, membro della segrete- 


che PCI e PSI riprendano il 
filo del discorso unitario del 
15 giugno per ricomporre una 
strategia unitaria della sini¬ 
stra in direzione della trasfor¬ 
mazione democratica e socia¬ 
lista del Paese. La quale esi¬ 
ge il coinvol^menlo di grandi 
forze sociali e politiche di 
ispirazione cattolico-democra¬ 
tica. Alinovi ha voluto anche 
sgombrare il campo dalla 
preoccupazione di una dimi¬ 
nuzione del ruolo del PSI. nel 
momento in cui va cadendo 
la pregiudiziale anticomuni¬ 
sta e si determina un avvi¬ 
cinamento relativo tra il PCI 
ed altre forze democratiche 
(la stessa relazione dd se¬ 
gretario regionale socialista 
Ses.sa conteneva elementi di 
questo allarme). In reoltà 
— ha sottolineato Alinovi — 
la caduta della pregiudiziale 
anticomunista e il ma.ssiccio 
spostamento n sinistra delle 
masse popolari del nostro 


ria nazionale del PSI. Gatto 
tra l’altro si è richiamato 
positivamente all’Intervento 
del compagno Alinovi. Pole¬ 
mizzando con alcune posizioni 
affiorate all’interno del PSI. 
Gatto ha affermato che certi 
toni vanno decL>amente ac¬ 
cantonati e che il confronto 
tra i due partiti della clas.se 
operaia, pur nell’autonomia 
delle posizioni, non deve di¬ 
ventare scontro. La stessa al¬ 
ternativa — ha detto Gatto — 
è un processo che deve es- 
.sere cast imito giorno per gior¬ 
no. attraverso momenti gra¬ 
duali. E per costruirla biso¬ 
gna ridurre la notevole di¬ 
stanza che esiste tra quello 
che siamo e quello che vo¬ 
gliamo diventare. Superando 
le correnti come espressione 
di intcre.ssi di potere, essendo 
presenti tra le ma.sse; esten¬ 
dendo 1 consensi in quell’area 
socialista che va allargandosi 
sempre più. 


postazione data allassemblea 
e il senso del dibattito, se 
non si tenesse conto anche 
della situazione politica lom¬ 
barda e dei rapporti che in 
Lombardia sì sono costruiti 
in questi anni fra le forze 
politiche democratiche. Se al¬ 
l’indomani dei 15 giugno la 
Giunta regionale DCPSI- 
PSDI-PRI, presieduta dal de¬ 
mocristiano Golfari, si era In- 


p:o tra classe operaia e la¬ 
voratori del settore pubbli¬ 
co, e la vastità e profondità 
del blocco storico che deve 
costruirsi intorno alla classe 
operaia, fanno si che non si 
possa porre oggi il proble¬ 
ma di un « governo delle si¬ 
nistre ». Devono e-ssere infat¬ 
ti valutati i reali rapporti 
di forza a per prevenire gra 
vi convu'isìoni sociali dallo 


Anche se permangono, dun- corso della stessa con- 

que. elementi di ambiguità ferenza l’Anaao ha preci.salo 
nel rapporto con .a proposta aver chiesto agii assesso- 


incontreranno il 5 febbraio 
per deciderne le modalità». 

Si tratta dì associazioni co¬ 
me la Cimo (confederazione 
dei medici ospedalieri, di di¬ 
retta ispirazione della Fede¬ 
razione degli ordini), della 
Anpo (primari), dell’Anado 
(aiuto dirigenti), dell’Anpur 
(altri primari, questa volta 
universitari romani) e del- 
l’Anuc (clinici universitari) 
che in difesa di insopporta¬ 
bili privilegi e di una anti¬ 
quata concezione del ruolo 
del medico e della medicina 
si ergono ad Interpreti del¬ 
l’intera categoria dei medici, 
che invece in larga misura è 
sempre più consapevole del 
proprio fondamentale ruolo 
sociale. 


Appoggio 

Contro lo slittamento della 
norma si è espressa invece la 
federazione unitaria dei lavo¬ 
ratori ospedalieri (a Napoli, 
per la Fio era presente il se¬ 
gretario nazionale Cioncollni) 
e l’Anaao. 

Le indicazioni delle Regio¬ 
ni lianno infatti avuto il so¬ 
stanziale appoggio dell’Asso- 
ciazìone aiuto e assistenti 
ospedalieri, come hanno spie¬ 
gato ieri, nel corso dì una 
conferenza stampa i suoi di¬ 
rigenti, Paci, segretario na¬ 
zionale, Perraro e Curcio. Per 
l’Anaao (20 mila iscritti. 30 
mila rappresentanti sui 40 
mila medici ospedalieri) la 
legge va applicata senza di¬ 
lazione alcuna, e per tulli 
i medici, compresi gli univer¬ 
sitari. secondo criteri e mo¬ 
dalità differenziate per re¬ 
gioni, sulla base cioè di spe¬ 
cifiche esigenze locali, e va 
accompagnata da tutta una 
serie di iniziative quali la 
estensione del tempo pieno 
(attualmente il rapporto di 
lavoro può anche essere a 
tempo definito) al maggior 
numero di medici, la crea¬ 
zione del dipartimenti di 
emergenza e la costituzione, 
aH’intemo dell’ospedale, di 
momenti di studio, ricerca 
e aggiornamento. 

« Le nostre posizioni — ha 
detto il professor Paci — so¬ 
no molto vicine a quelle de¬ 
gli asse.s.sori, ed ha aggiunto 
che costante c l’impegno del¬ 
l’associazione per rcalizz.are 
un servizio sanitario adegua¬ 
to. il cui perno sia la medi¬ 
cina pubblica ». 


Le strutture 

Nel corso della stessa con¬ 
ferenza l’Anaao ha precisato 


sediata denunciando pubblica- sbocco estremamente incerto, 
mente la fine delle pregiudl- e anche di carattere aperta- 

zlali anticomuniste e auspi- mente reazionario, avendo 

cando, anzi. Io sviluppo del presente che il blocco socia- 

confronto programmatico, al- le alternativo non ha ancora 

la fine dell’anno scorso la vo- costruito le strutture di con- 

lontà di intese e collaborazio- tropotere su cui attestarsi, 

ne aveva compiuto un altro né operato la trasformazlo- 

Importante progresso con la ne del vecchio Stato, né quel- 

approvazione di un avanzato la deU’assetto economico del 

piano-programma per il 1976. sistema e del suo modello», 

che otteneva il voto favore- Le condizioni per un « gover- 

vole anche del PCI. no delle sinistre » — ha detto 

Se l’assemblea regionale dei Polli — non sono, insomma, 

socialisti ha, quindi, da un ancora mature. L'ipotesi dei- 

lato, mostrato il persistere raltematlva a breve scaden- 

di differenze non lievi nelle za potrebbe condurre a una 

scelte di fondo rispetto alla «spaccatura verticale del 

Unea politica dei comunisti. Paese». 


politica dei comuni.«ti, è da 
rilevare come da parte d; tut¬ 
te le correnti si sia sottoli¬ 
neata rimportanz.a deU’unltà 
tra comunLsti e s{x::alLsil per 
qualsiasi positivo .sviluppo po- 
liti<x>. 

Del resto Tunanimità di 
questa valutazione è testimo¬ 
niata anche dalla calo-osa ac¬ 
coglienza riservata a’.l’inter- 
vento del compagno Elio 
Quercioli. che ha portato il 
saluto del comunisti lombar¬ 
di. « Ne! caso che nella DC 
prevalga l’orientamento di 
giungere allo scioglimento 
delle Camere e alle elezioni 
anticipate — egli ha detto — 
nessuno si illuda che i {»mu- 
nlsti intendano prestarsi ad 
oi>crazioni che puntino all'iso¬ 
lamento dei socialisti ». Le di¬ 
vergenze esistono e non devo- 


n della sanità il riconosci¬ 
mento « del principio » in ba¬ 
se al quale la libera profe.s- 
sionc venga regolata nelle 
strutture pubbliche io nelle 


sionc venga regolata nelle 

.r, Governo — in modo parti¬ 
sse di cu?a^Srivala conv?n quanto riguarda il 

Jet trasferimento del personale 
z.onata). A questo proposìio sanitario e D.ara .samtarin 


no delle sinistre » — ha detto i no essere nascaste — ha ag- 


Polli — non sono, in-somma, 
ancora mature. L'ipotesi del- 
raltemativa a breve scaden¬ 
za potrebbe condurre a una 
« spaccatura verticale del 
Paese ». 


giunto Quercioli — ma esse 
non ci indurranno a sottova¬ 
lutare il ruolo dei socialisti 
e la loro funzione decisiva 
e insostituibile nelle battaglie 
comuni. 


ci preme mettere in eviden¬ 
za che la legge stabilisce che 
gli enti ospedalieri hanno la 
facoltà (e non l’obbligo) di 
organizzare aU’intcrno dei 
singoli nosocomi, ambienti c 
attrezzature idonee perché il 
medico possa svolgere attivi¬ 
tà libero professionale, ga¬ 
rantendogli posti letto dal 
4 al lO'r del numero com¬ 
plessivo. « Facoltà ». ripetia¬ 
mo e non dovere: quindi a 
nostro avviso parlare oggi 
del « riconoscimento di un 
principio» è in qualche mo¬ 
do in contrasto con una scel¬ 
ta riformatrice per una as¬ 
sistenza sanitaria che sia 
realmente pubblica (scelta ri¬ 
confermata dall'Anaao nel 
suo recente congresso di 
Trieste). 

Che oggi come oggi molti 


sere considerata un cittadino sfere, .serrature per automo¬ 
bili, scatolette per l tic-tac 

_si fanno tanti altri lavori. Ha 

detto Graziella Casini, 28 an¬ 
ni. un figlio, immigrata vene- 
^■iinìl'i n NlMnnli ta. ex operaia della Leumann: 
lUIIIII U « Quando lianno cliluso la fab- 

-—- brica e mi hanno licenziata ho 

accettato di fare lavoro a do- 
_ micllio. Cucivo borsellini, fer- 

* ■ ma capelli, e altri oggetti del 

Mfgenere: se lavoravo otto ore 
■■■V* lavili al giorno realizzavo 50 mila 
W lire al mese. Ho dovuto smet¬ 

tere, perché l’unica cosa che 
g ho guadagnato è stalo un 

esaurimento nervoso. E poi 

■ non è vero che la donna col 

■ Il I W I lavoro a domicilio può curare 

meglio la sua faimgha: la- 
* vora di più guadagna poco e 

in clinica • Grave decisione Ma nell’incontro sono einer- 
la federazione ospedalieri wend“%e\hfdonnT%he‘’"d 

lavoro lo conserva anco¬ 
ra. Michelina iiucconelli. 
ospedali abbiano approntato operaia della Silina, lub- 

strutture e ambienti per la brica metalmeccanica, ha 

libera professione e che que- dello: «Da una incliiesta fai 

sta pratica possa essere sue- t-i dalla sezione coinimisia tra 

cessivamente estesa anche al- le 395 operaie della mia azien- 

trove. rion significa dover da è emersa la rabbia per il 

necessariamente prefigurare ruolo dequalificato cui siamo 

un futuro sistema sanitario costrette; a noi assegnano so 
in cui la attività privata del io lavori monotoni e npeiuivi 
medico debba necessariamen- senza prospettive professiona¬ 
le svolgersi dentro la strut- p. aggiunga il peso ucl la- 
tura pubblica. voro die ci allende a casa. 

Questa precisazione è poi dopo una massacrante gioì- 

sorretta da un confortante nata in fabbrica, o i proble- 

dato di fatto, e cioè che la pcj- sistemazione dei 

tendenza dei medici e quella figli. Una situazione che per¬ 
di chiedere il tempo pieno ta 340 delle 395 operaie a di¬ 
nega ospedali e di impegnar- chiarare che. se non ave.s- 

si nella struttura pubblica esigenze economiche, sia- 

perche essa funzioni meglio. rebbero a casa; che spiega 

piuttosto che per ottenere un j fenomeni di assenteisiiu, 

piccolo spazio « privato » (che pretesto dei padroni per pre¬ 
poi Significa continuare a te- l’mferiorità e rullo cn 

a sto del lavoro femminile; che 

guadagno, impedisce alla donna che la- 
quell aberran e intreccio fra ^.^^a di dedicarsi ad impegni 

h - i-'’ ‘"‘‘f sindacali, culturali 

gli hallknf) 

Non é un caso che in To- Personalità ». 

scana il OSr; dei medici la- Liliana Vero. 27 anni, dele- 
vora già a tempo pieno, o gala .sindacale della Rexim, 
che nella stes.sa Roma ben 800 fabbrica cartotecnica, ha os- 

medici hanno fatto la stes- servato che sull’inferionta 

sa scelta contro i 600 che di- della donna pesano pero an 
vidono la propria giomata in pregiudizi e carenze di 

numerose attività; una ten- iniziativa politica - .sindacale 

denza il cui mento va certa- dello ste 5 .so movimento opc- 

mente ascritto anche al la- raio: « I miei compagni de- 

voro svolto dall’Anaao. legati, ad esemplo, dicono 

_ che una donna come me, 

T. ra, impegnata cioè sindacalmen¬ 

te e politicamente, non la spo 

-—-- .serehbero. Hanno evidente*- 

mente ancora Timmaglnc del 
AscammUIam donna che deve pensare 

MSScInylCU solo alla casa e ai figli, la- 

, I sciando politica e sindacato 

nOTIOnClI^ al marito. Le cento operaie 

della mia fabbrica sono tut- 
#IaS all’ultimo gradino della 

Q 6 I SQniTfiri qualifica, addette a lavori me- 

mmente manuali, ma il con- 
npll^AY GMMI sigilo dì fabbrica non sì po¬ 
ndi CA Vliiffll ne neppure il problema di 

proporre pro.spettive profes- 
Con la partecipazione di de- .ninnali per le operaie. Quan- 

legati di ogni parte d’Italia do io ho accennato ni fatto 

si è riunit.a ieri a Roma Ta-s- che un’operaia potrebbe be- 

.semblea dcU’associazionc na- nlssimo diventare addetta 

zionam dei medici consulto- macchina, si sono messi ti ri- 

riall deU'ONMI (ANCO), per dere. Non c'è forse da dLscu- 

esaminare la situazione veri- tere anche nel movimento — 

ficat.asi a seguito della sop- gj è chiesta — sul ruolo che 

pressioni? deH’eme c il tra- può e vuole avere la donna 

.sfenmento delle attribuzioni nella fabbrica e nella socie- 

di competenza dello stc.sso tà"» > 

agli Enti locali. „ . ... . 

_ ... CoLegato strettamente al 

ampio dibattito l’as- lavoro, il di.^cor.so dei servi- 
Fcmblca ha evidenziato la ne- sociali. Un .settore, come 
cessila di m.intcnere in vita documentato il sindaco 

potenziandola la rete assi- comunista di CoIIozno. Lucia 

stendale temtonale già esl- no Manzi — nel quale I Co- 

.stente e ciò ridi interes.se elei- munì della zona hanno fat- 

.salute delle madri e dei fp molto, impegnanclo oltre 

bambini al fine di realizzare ogni limite le proprie scar.'c 

medirma pre r;.sor.se finanziarie per dare 

ventiva il piu capillare possi- scuola a tempo pieno, asili 

bile, e stala inoltre solleci- ^ materne, refezioni, a-wl- 

tata 1 applicazione delle nor- stenza. eoe. Le es.genze sono 
inerenti a.lo scio- p^^ò ancora molte: « I servi- 

dfllONMI t{*nendo 2 , sociali servono non solo 

^ donoa chc lavora. ma 

dal P*Trl-'t- hanno un valore in .sè c pos- 

merito e fatti propri da! sono e.vere p.ssi .stessi fonte 
Governo in modo I^rti- nuova (Kcunazione qua- 

lineata per le donne. Ma oc- 
personale corre arvche andare alla rea- 
.^nitario e para .sanitario agii uzzazione di servizi sixiiall 
^ ^ collettivi che liberino la 

donna dalia schiavitù dom«- 
funzioni ^al doppio lavoro fab- 

scongiurando il pericolo di brica-casa » 

scadimento delle prestazioni „. . .. 

attualmente erogate presso i ^ quindi trattato di un 

consultori deirONMI. convegno — come ha rileva¬ 

to nelle conclusioni la com- 

__ pagna Marisa Pa.sslgll — che 

_ ha documentato la realtà e 

Tutti I deputati comuni- ha confermato che. affrontan- 

sti sono tenuti ad essere do la questione femminile, 

presenti SENZA ECCEZiO- può venire una spinta al pro- 

NE ALCUNA alla seduta grosso generale, .sociale, eco- 

dì oggi, mercoledì 28 gen- nomico. civile, culturale, di 

naio, alte oro 16. società Per que.sto es- 

* * • sa non è problema solo delle 

I a.i donne, seppure cs.se abbiano 

, 1.1 a”! . - un loro riiomcnto autonoma 

del deputati comunisti é elaborazione e di iniziati- 

conviKata per oggi, mer- va. ma di tutto il movimento 

coledi 28 gennaio, alle operaio e democratico. 

Ezio RondotTni 


Assemblea 
nazionale 
dei sanitari 
delPex ONMI 

Con la partecipazione di de¬ 
legati di ogni parte d’Italia 
si è riunita ieri a Roma Ta-s- 
•semblea dcU’as.sociazionc na¬ 
zionale dei medici consulto- 
riall deU’ONMI (ANCO), per 
esaminare la situazione veri¬ 
ficatasi a .seguito della sop¬ 
pressione delì’eme c il tra¬ 
sferimento delle attribuzioni 
di competenza dello ste.sso 
agli Enti locali. 

Dopo ampio dibattito l’as- 
Fcmblca lia evidenziato la ne¬ 
cessità di m.intcnere in vita 
potenziandola la rete assi- 
.stenziale territoriale già est- 
.stente e ciò nell’interes.sc del¬ 
ia .salute delie madri e dei 
bambini al fine di realizz.are 
un servizio di medicina pre 
ventiva il piu capillare possi¬ 
bile; è stala inoltre solleci¬ 
tata l’applirazione delle nor¬ 
me di legge inerenti allo scio¬ 
glimento deU’ONMI tenendo 
presenti anche gli ordini del 
giorno approvati dal Parla- 


.sanitario e para .sanitario agii 
Enti locali e ciò ai fine di 
garantire la continuità a.ssi- 
.stenziale delle loro funzioni 
scongiurando il pencolo di 
scadimento delle prestazioni 
attualmente erogate presso i 
consultori dcII’ONMI. 


Tulli i deputali comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZiO 
NE ALCUNA alla seduta 
dì oggi, mercoledì 28 gen¬ 
naio, alle ore 16. 

* * • 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti é 
convocata per oggi, mer- 
coledi 28 gennaio, alle 
ore 10,30. 
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La lezione di Ernesto De Martino 

Etnologia 
e marxismo 

Prospettive ed esigenze di una ricerca culturale su cui è oggi 
in atto un ampio confronto - Le nuove chiavi interpretative 


__ PAG, 3 / commenti e gfiuaiif à 

Viaggio nell*estremo oriente sovietico / 2 

NEL FUTURO DELLA CIUKOTKA 

L'avveniristico progetto di un ponte che consentirebbe di collegare l'Asia aH'America del Nord attraverso lo stretto di 
Bering - Un'opera colossale che potrebbe prendere corpo se la distensione internazionale facesse reali progressi - Una 
idea già affacciata nel secolo scorso - La scoperta di giacimenti che racchiudono miliardi di metri cubi di gas naturale 


Il convegno di Firenze su 
Krne.slo De Martino — svol¬ 
tosi presso l’Istituto Gram¬ 
sci e di cui « l’Unità » ha 
già riferito ampiamente —; 
la riedizione delle sue ope¬ 
re; la pubblicazione di an¬ 
tologie di suoi scritti ag¬ 
gregati attorno ad assi uni 
tari costituiscono segni di 
un rinnovato interesse per 
uno studioso, la cui forza 
di suggestione problematica 
non era stata finora — per 
ragioni che varrebbe la pe¬ 
na di indagare — compiu¬ 
tamente assunta. 

Per (pianto possa appari¬ 
re strano, infatti, non si era 
ancora tentato un bilancio 
critico doll’opera di De Mar¬ 
tino, nonostante ad essa si 
debba il profondo rinnova¬ 
mento delle scienze demo¬ 
antropologiche nel nostro 
paese. 

AH’indoinani della sua 
morte — avvenuta undici 
anni orsono — fu presa (jual- 
che iniziativa per commemo¬ 
rarlo; ad esempio, il 29 giu¬ 
gno 19G.5 la HAI lrasmi.se, 
dalle stazioni del terzo pro¬ 
gramma, una interessante 
conversazione suU’etnologo 
da poco scomparso tra Enzo 
Paci, Carlo Levi, Diego Car- 
pitella, Giovanni .lervis (suc- 
ce.ssivamente pubblicata in 
« Quaderni , dell’ls'l/tuto 
sardo di studi etnonuisicolo- 
gici, n. 1, 1966). 

In ciuesti anni diversi stu¬ 
diosi — da Giuseppe Galas¬ 
so a Cesare Cases — hanno 
intrapreso con rigore cultu¬ 
rale e, ovviamente, dal pro- 
jirio angolo visuale, una ri¬ 
lettura delle opere demarti- 
niane, proponendo specifi¬ 
che chiavi interpretative, 
condividibili o meno, testi¬ 
monianza, in ogni caso, del¬ 
la suggestione intellettuale 
che De Martino continua ad 
esercitare anche sui non 
« addetti ai lavori » nell’ac¬ 
cezione ristretta del termine. 

Numerose opere demolo¬ 
giche ed etnologiche, infi¬ 
ne, e significativamente pro¬ 
prio tra (juclle che più han¬ 
no contribuito all’avanza- 
mento (li questi settori scien¬ 
tifici, si sono frequentemen¬ 
te richiamate alla lezione 
demartiniana. 

Tale lezione fa parte, or¬ 
mai, della cultura intellet¬ 
tuale e critica del nostro 
paese; eppure, come si è 
già accennato, non si era 
anc()ra attuato un ampio di¬ 
battito sulla personalità 
scientifica di De Martino. 
Segno di quanto egli costi¬ 
tuisca un personaggio « sco¬ 
modo », difficilmente inter¬ 
pretabile con le categorie 
dell’, accademia ». 

In questo articolo si in¬ 
tende soltanto sottolineare 
alcuni temi e alcune pro- 


Coiivegno 
a Parigi 
sul Decamerone 
e il Boccaccio 

Alla presenza di una de¬ 
legazione della Regione 
Toscana si aprirà domani 
a Parigi una esposizione 
sul « Decamerone in Fran¬ 
cia: edizioni ed illustra¬ 
zioni dal XV al XX se¬ 
colo ». 

Con questa mostra. Il 
cui catalogo è stato curato 
dall'Istituto Culturale Ita¬ 
liano di Parigi grazie al 
contributo delia Regione 
Toscana. Parigi e la Fran¬ 
cia ricordano Boccaccio, 
di cui l'anno scorso è sta¬ 
to celebrato il sesto cen¬ 
tenario. 

Alla mostra — che ha 
trovato degna sede al- 
l'Hotel de Gallifet — è 
collegato un incontro di 
studio al quale, con la di¬ 
rezione di Gianfranco Con¬ 
tini dell'Università di Fi¬ 
renze. parteciperanno vari 
studiosi fra cui Jacques 
Monfrin. Paul Renucci. 
Claude Margueron e Vit¬ 
tore Branca. 

All'iniziativa ha collabo¬ 
rato attivamente anche la 
Biblioteca Nazionale di 
Francia. 


Un computer 
internazionale 


prevede 
il tempo 


LONDRA, gennaio 
A Bracknell, nelle vici¬ 
nanze di Londra, ha re¬ 
centemente cominciato la 
sua attività il Centro eu¬ 
ropeo di previsione mete¬ 
orologica. Oltre a contri- j 
buire al perfezionamento | 
dei ricercatori, il Centro 1 
elabora dei modelli mate- i 
matici di previsione me¬ 
teorologica a medio ter¬ 
mine (da quattro a dieci 
giorni), determina i dati 
necessari aila preparazio¬ 
ne di tali previsioni e li 
distribuisce ai servizi me- i 
teorologici dei dodici pae- | 
si europei che hanno par- | 
tecipato alla sua realizza¬ 
zione. Il centro è dotato 
di un calcolatore in grado 
di effettuare cinquanta 
milioni di operazioni ele¬ 
mentari al secondo. 


spettive che emergono dagli 
scritti Uemartiniani. Neces¬ 
sariamente dovrf) ricorrere 
ad una schematizzazione di 
problemi che richiederebbe¬ 
ro una trattazione ben altri¬ 
menti complessa. 

Si possono individuare, 
anzitutto, (lue poli — dialet¬ 
ticamente connessi — attor¬ 
no ai quali si andò dispie¬ 
gando l’impegno di studioso 
e di militante di De Mar¬ 
tino. 

Da un lato, il rifiuto di 
una scienza borghese, in 
questo caso della demologia 
borghese, la chiara consa¬ 
pevolezza dell’opera di de- 
storificazione compiuta dai 
folkloristi, irretiti in ma¬ 
niera più o mono consape¬ 
vole da un’ottica di classo, 
della funzionalità di tale de¬ 
mologia borghese agli inte¬ 
ressi delle classi dominanti 
(si pensi alla polemica e 
all’ironia demartiniane sui 
« demologi seduti », sulle 
« ricerche per procura »). 

Dall’altro, l’impegno poli¬ 
tico; la volontà di parteci¬ 
pare al processo di reale 
liberazione degli oppressi; 
il rifiuto di un sistema nel 
quale « questi oppressi non 
godono neanche della pro¬ 
prietà più elementare, quel¬ 
la della loro presenza nel 
mondo »; lo sdegno per aver 
consentilo che questa socie¬ 
tà elargisse anche a lui. in¬ 
tellettuale piccolo-borghese, 
« concessioni immonde » e 
privilegi; l’esigenza di com¬ 
pletare i versi dei braccian¬ 
ti, ma * in direzione non 
propriamente teologica, sib- 
bene rivoluzionaria ». 

Da un esame attento del¬ 
le ricerche demartiniane 
sembra possa essere sotto- 
lineato che: 

a) la ricerca sul campo 
in De Martino è, essenzial¬ 
mente, un momento della 
ricerca storiografica; 

b) l’estrema importanza 
che De ^Martino assegna al 
piano teorico, nel quale la 
ricerca sul campo e l’ana¬ 
lisi diacronica possono tro¬ 
vare la loro più piena in¬ 
telligibilità; 

c) l’autonomia, per quan¬ 
to, ovviamente, sempre re¬ 
lativa, della ricerca scien¬ 
tifica, che privilegia il mo¬ 
mento della « conoscenza », 
rispetto all’esigenza, peral¬ 
tro continuamente avvertita, 
della « trasformazione »; 

d) la ricerca è in De 
Martino occasione per una 
messa in discussione dei li¬ 
mili della propria civiltà, 
del proprio orizzonte cultu¬ 
rale e per una loro verifica; 

e) tale messa in discus¬ 
sione, tale verifica non com¬ 
portano mai la rinuncia alla 
propria proposta umanistica, 
che è compito deU’etnogra- 
fo « avanzare incc.ssantemen- 
te, quali che siano gli in¬ 
contri del suo viaggiare »; 

f) il folklore tradiziona¬ 
le è visto prevalentemente 
da De Martino come insie¬ 
me di relitti e come cultura 
arretrata dalla quale le ple¬ 
bi debbono liberarsi ed es¬ 
sere liberate (e in questa ec¬ 
cessiva semplificazione della 
dicotomia folklore tradizio¬ 
nale e folklore progressivo 
— reazionario l’uno, pro¬ 
gressista o rivoluzionario 
l’altro — risiede, a mio av¬ 
viso. uno dei limiti di De 
Martino e della sua assun¬ 
zione del marxismo). 

Pur dovendo storicizzare 
gli scritti di De Martino, 
inserendoli nel clima cultu¬ 
rale e socio-politico degli 
anni in cui furono prodot¬ 
ti, può essere notato che il 
marxismo non apparo dai 
suoi scritti acquisito in tut¬ 
to il suo rigore concettua¬ 
le; non viene, ad esempio, 
sviluppato adeguatamente il 
rapporto tra stratificazione 
sociale e dinamica cultura¬ 
le, non viene esperita tutta 
la capacità di analisi teori¬ 
ca del concetto di clas.se che 
permea anche le produzioni 
culturali, sembra non venir 
colta tutta la problematicità 
del rapporto struttura-sovra¬ 
struttura, con gli spazi di 
relativa autonomia, oltre che 
di condizinnalità. che tale 
rapporto crea. Sembra, cioè, 
che De Martino abbia trop¬ 
po sottolineato del marxi¬ 
smo il suo essere « una gui¬ 
da per l’azione », senza espe¬ 
rire fino in fondo l’essere 
il marxismo anche, e costi¬ 
tutivamente, un insieme teo¬ 
rico con una interna coe¬ 
renza. una visione della sto¬ 
ria. una metodologia di ana¬ 
lisi della realtà. 

.-Meune esigenze e alcune 
prospettive di lavoro scien¬ 
tifico e politico-culturale che 
una rilettura di De Martino 
sollecita — e che egli ha 
c.semplarmente indicato — 
possono e.ssere, sempre in 
forma schematica, così sin¬ 
tetizzate: 

a) l’esigenza di una an¬ 
tropologia culturale che, uti¬ 
lizzando criticamente anche 
gli strumenti concettuali e 
metodologici elaborati in 
altre aree, si saldi alle tra¬ 
dizioni specifiche della no¬ 
stra storia culturale e assu¬ 
ma come suo compito es- 
.senzialc rindividuazionc e la 
denuncia delle contraddizio¬ 
ni che, anche a livello to- 


vrastrutturale, la società 
classista non può non pro¬ 
durre; 

h) la necessità, anche 
nelle « scienze umane », di 
un estremo rigore culturale 

— con il rispetto della spe¬ 
cificità e ♦(.'•'Ila relativa au¬ 
tonomia degli ambiti —, pro¬ 
prio in nome di un estremo 
rigore politico; 

c) la necessità di affron¬ 
tare il problema del rappor¬ 
to tra progetto politico di 
trasformazione rivoluziona¬ 
ria della società e ricerca 
sulla cultura folklorica, sem¬ 
pre connessa alla stratifica¬ 
zione sociale e quindi con¬ 
notala classisticamcnte; 

d) l’esigenza, che ci coin¬ 
volge anche come militanti, j 
di un più incisivo e artico- | 
lato impegno politico, nel | 
quale la conoscenza detta- , 
gliala dello spessore cultu¬ 
rale delle classi sfruttate di¬ 
venti un momento dal qua¬ 
le non si possa prescindere; | 

e) un radicale rinnova¬ 

mento del discorso meridio¬ 
nalistico, che, anche attra¬ 
verso l’utilizzazione delle 
scienze demo-antropologiche, j 
superi le secche dcH’econo- | 
micismo e/o della troppo i 
facile ed erronea (anche | 
perchè esterna) equiparazio- i 
ne Sud = arcaicità, Sud = rea- • 
zione; 1 

/) il riconoscimento del- i 
la specificità della cultura I 
e della condizione contadine I 

— pur nelle profonde tra- j 
sformazioni ad esse inflitte i 
o, ma solo a volte, acquisite ! 
lucidamente — e, quindi, il 
riconoscimento della specifi¬ 
cità dell’apporto del Sud an¬ 
cora contadino (di (luclla 
parte del Sud ancora conta¬ 
dina), in un quadro critica- 
mente unitario e in connes¬ 
sione dialettica con la forza 
operaia, nella costruzione di 
una società socialista. 

Una rilettura deU’opera 
demartiniana che non si tra¬ 
duca anche in una più luci¬ 
da consapevolezza delle mo¬ 
dalità con le quali oggi può 
concretarsi la nostra attivi¬ 
tà di studiosi e di militanti 
rischia di essere una mera 
esercitazione accademica o 
un tentativo di esoi'cizzare 
la figura dì un intellettuale 
problematico denso di sol- 
liicitazionì, quale De Marti¬ 
no indubbiamente è stato, 
e il contributo decisivo che i 
egli ha dato alla cultura cri- ! 
tica di questi nostri anni. ' 

L.M. Lombardi Satriani | 


La rassegna «Mediterranea 
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Giuseppe Guerreschi: Disegno della « Vietnam suite» 


Linee dell’ arte italiana 

A Messina sono esposte opere di sessanta artisti * Potere deirimmaginazione e memoria storica - Un 
dibattito sul rinnovamento delle strutture culturali e sulPuso e la valorizzazione dei patrimonio artistico 


La as.sociazione culturale 
« Mostra nazionale d’arte cit¬ 
tà di Messina » ha organizza¬ 
to la rassegna «Mediterranea 
I ». In due padiglioni della 
Fiera Campionaria Interna¬ 
zionale, l’architetto Antonio 
Virgilio ha creato un percor¬ 
so sobrio ma funzionale per 
una ricca serie di oi^re di 
circa .sessanta artisti italiani 
in parte attivi in Sicilia, in 
parte in centri del continente. 

Quanto a strutture artisti¬ 
che e culturali Messina è, 
forse, la città più depressa 
di tutta la Sicilia. Questa si¬ 
tuazione drammatica 6 stata 
denunciata m un dibattito a 
margine della mostra dove, 
sul tema « Valorizzazione e 
uso del patrimonio artistico e 
rinnovamento delle strutture 
culturali », hanno fatto impor¬ 
tanti interventi lo scultore 
Baragli, presidente regionale 
dell'ARCI. F. Cicala Campa¬ 
gna direttrice del Museo Na¬ 
zionale di Messina, uno del 
grandi mu-sci d'Europii che è 

10 specchio della gravità del¬ 
la situazione, il critico Sol¬ 
mi direttore della Galleri.a di 
Arte Moderna di Bologna che 
ha portato l’esperienza diver¬ 
sa di un musco nuovo, de- 
m(x:ratico. aperto alla vita 
del territorio e l’archeologo 
Tusa. cui tanto devono i no¬ 
stri studi e l’opera di sco¬ 
perta e di conservazione in 
Sicilia, il quale ha sottolinea¬ 
to la spaventosa carenza di 
personale scientifico e di una 
organica politica di piano cul¬ 
turale. 

Ma se la denuncia è stata 
necessariamente dura, è an¬ 
che venuta fuori, in tutti gli 
interventi. un’app^ionata, 
intran-sigente volontà piolitico- 
culturale di cambiare e che 
è stata ripresa in tutto il suo 
valore nello intervento del 
compagno Figurelli. Le altre 
forze politiche invitate al di¬ 
battito hanno scelto la via 
deH’assenza commettendo un 
gesto irresponsabile, perchè 
la Sicilia si governa con la 
cultura, non contro o in as¬ 
senza di essa. 

E veniamo alle linee di ri¬ 
cerca dell’arte italiana (gli 
artisti sono .stati scelti da 
Giufirè. Grasso. Trini. Truc¬ 
chi e da chi scrive) in « Me¬ 
diterranea I »: sono linee 
riconducibili a una più gene¬ 
rale linea italiana che esalta 

11 potere conascitivo dell’im- 
magir.azione e la libertà del 
progetto, la forza della me¬ 
moria storica e del lavoro ar¬ 


tistico; in contrasto, si può 
dire, con una linea america¬ 
na di produzione di oggetti 
per il consumo dei tempi bre¬ 
vi. La ricerca astratta vive 
un’esperienza vitale. 

Afro, nel suo « Porto delle 
nebbie » ha restituito al colo¬ 
re una profonda capacità liri¬ 
ca di dare evidenza ai più se¬ 
greti motivi (aistenziali. Burri 
non è più il forte tragico delle 
combustioni e delle ceneri del 
mondo. ma nell’elegante 
« Grande nero » dà sfogo alla 
sua sapienza informale. Il me¬ 
glio poetico^progettuale del¬ 
la pittura astratta è dato dal¬ 
le straordinarie costruzioni di 
luce di Strazza; dalla gioia di 
vivere e dalia naturalezza che 
sta dietro le folgoranti (Xi- 
struzioni di colore-luce di Do- 
razio; nel controllo di infiniti 
spazi con un segn(x:olore as¬ 
sieme esplorativo e musicale 
che fa Nigro esemplare per 
la probità di lavoro e di poe¬ 
sia con cui riparte dal cam¬ 
po di esperienza della tela 
bianca inteso come limpido 
campo dell’esperienza umana. 
Nel diffuso gusto razionale del 
progetto che muove la miglio¬ 
re pittura astratta. Scordia 
introduce il fIu.s.so irrefrena¬ 
bile e potente dei .sensi, del 
.sangue, delle stagioni, delie 
luci delle ore umane. 

La vita 
contadina 

Il giovane siciliano Antonio 
Freiles è un lirico ’ astratto 
es'istenziale profondo e un oc¬ 
chio puro; ama la pittura 
di Rothko per la lievitazione 
della luce nella massa del co¬ 
lore. Lo .scultore siciliano 
Giovanni Migliara è un ori¬ 
ginale costruttivistaorganico. 
Asprezza e grandezza della 
vita contadina jxino nei totem 
polimater.ci figurativi di Se- 
ba.stiano Milluzzi. Tra gii ar- 
tLsti d’ambiente troviamo Lu¬ 
ciano Fabro col suo Urico e 
ironico fantasticare di acq la 
e vetro negli oggetti che chia¬ 
ma « Iconografia ». 

Indimenticabile la malinco¬ 
nia del dusegno p’uri.ssimo di 
Tonello: come la sinopia di 
un affresco di una classicità 
del mondo perduta. Spettaco¬ 
lare, teatrale, è l’ironia che fa 
trasform’are a Sandro Trotta 
l’ombra di un lampione in 
una singolare scultura tutta 
disegno di materia in piano. 

In una bella .«ala troviamo 
le pas.senti architravi infran¬ 
te di Giuseppe Spagnuio cui 


fanno da contrappunto i ri¬ 
denti. teatrali elementi circo¬ 
lari di Mario Ceroli; aria, ac¬ 
qua, terra, fuocoi grandi se¬ 
gnali linei per i nostri sensi 
addormentati. Una singolare 
qualità germinale, di un Hri- 
.«mo panico assai dolce, è nel¬ 
le ben costruite forme astrat¬ 
te di Vittorio Gentile. 

Anche tra pittori e scultori 
della realtà ci sono opere bel¬ 
le e presenze d’avanguardia. 
Franco Sarnari col suo recu¬ 
pero (alla maniero di un Seu- 
rat) del corpo negli splendi¬ 
di. tenerùssim: «frammenti 
d’amore ». Piero Guccione in- 
fle.ssibile. a volte dolente, ve 
rificatore della consLstenza 
deH’esLstcnza nel castruilo 
gioco della luce mediterrane.a 
con le forme degli oggetti. 

Tanto è in luce Guccione 
quanto è neU’ombra, pene¬ 
trante sguardo nel buio. Lu¬ 
ciano De Vita con sempre 
nuove, grandi incisioni sull’in- 
fernale violenza dei nostri 
tempi. Questa dedizione al¬ 
l'ombra ci d.à il casto ’unr.ano 
enorme di un filo di Luce che 
r.asciamo a conquistare. 

Colorati-s.«imo, mascherato 
il mondo delle fiirure di Ca¬ 
ruso ma anch’es.se del regno 
dcil’ombra le '"erotismo pare 
un tent.ucoIo abissale), 

Guttui=o e presente con una 
enigmatica murazi.a cinese 
ohe traversa un campo ri¬ 
dente di cento fiori. Guerre¬ 
schi espone una p.arie dei 
terribili disegni della «Viet¬ 
nam Suite » che r.e:;a pittura 
d’oggi, come denuncia della 
violenza, ha il valore che eb¬ 
be, nel ’4.5. la .«cric « Gott 
mit Uns » di Gult iso. La Ma- 
selli ha qui alcune delle sue 
p.ù belle immagini delia città 
com.e luozo tipico dei tragico 
costo deila crescita umana. 
Mula», pittore della ferocia e 
doilindifferenz-» urbana, di¬ 
pinge un uomo ignudo, clow¬ 
nesco. ambi.guo c’ne ovunque 
si espone per e.ssere visto, 
far scandalo o re.ndersi di¬ 
sponibile, ma ne.ssuno Io ve¬ 
de o io vuol vedere. Vespi- 
gnani, che vmole che noi ri¬ 
cordiamo. espone quattro de¬ 
gii ottanta dipinti che fanno 
il ciclo stor.co « Tra le (lue 
guerre» (dal Vittoriale di 
D’Annunzio al lager di Da- 
chau: .sono immagini di un 
poderoso, orrido realismo an¬ 
tropologico profondamente 
coinvolgenti). 

Lo .«cultore Perez cl offre le 
figuro di un era» mediterra¬ 
neo incatenato, accecato. 


Turchiaro con i suoi anima¬ 
li. e in particolare col mare 
favoloso di « Horeynus Orca ». 
Ba nichel lo. il più ideologico 
dei nastri pittori d’avanguar¬ 
dia. fantastico e ironico la¬ 
voratore della pittura, è il 
più infaticabile progettLsta del 
mondo nuovo. L’immagine, 
invece, di un mondo fri^do. 
congelato in un rituale quoti¬ 
diano in orridi habitat e dove 
una piscina è tutta la natura 
viene dipinta dal nastro mag¬ 
gior iperrealista. Titoncl, nel¬ 
la grande « Spiaggia citta¬ 
dina ». 

Verità 

quotidiana 

Una sorpresa viene da al¬ 
cuni arti.sti siciliani. Da una 
linea, una vera e propria 
scuo;.a smascheratrice deila 
violenza, di incisori di segno 
molto freddo, ma delirante 
neH’immaginazione che pare 
surreale ma è quella della 
verità della na=tra vita quo¬ 
tidiana' ’.a Iine.i del er.afiro 
Antonio Brancate di dureria- 
nn crudeltà ; di Tano Branca¬ 
te con la s.erie « L’imb ito e 
li topo » c i’aitra « Dal dia¬ 
no intimo del turi.sta » che 
ribalta criticamente '."iperrea¬ 
lismo d; una famosa figura 
deH’amer.cano Dii.ane Han- 
son: di Andrea C-insi con i 
s'joi * episodi delia rivoluzio 
ne» tratti da fotogrammi di 
film .«ovietici e che vengono 
rime.s,si viventi nel presente e 
con i «fatti di cronaca»; d; 
Ciemente Fava disegnatore 
n(^«urrea!;,«ta che vede aprir¬ 
si .«pessori anche funebri del¬ 
ia v;i.v c della stona e torna¬ 
re in circoio 'jn mondo germi- 
naie di fig'jre. di Carlo Lau- 
ricclla un mci.soro affascina¬ 
lo dall’ombra dove vede orri¬ 
de castnizioni metalliche e 
lame pren.arate; infine di 
Raffaele Piramo che. col .suo 
segno puro, in forme quasi 
d;da.«caliche. restituusce la 
p.irezz.a superba di un pane, 
di tante altre case quotidia¬ 
ne di cui CI restituisce il sen¬ 
so perduto. A questi incisori 
vanno aggiunti due pittori 
della violenza. Nino Canni- 
.straci e Luigi Ghersi. che ai- 
la maniera di Bacon, o dipin¬ 
gono animali come spie del 
comportamento di uomini o 
riprendono l’iconografia della 
crocifissione perchè poni il 
manirio cileno. 


Dario Mìcacchì 


Dal nostro inviato 

CllABAROVSK, gennaio 

La notizia viene dall'Estre¬ 
mo Oriente sovietico ma 
l'idea è naia nei centri di 
progettazione di Mosca e New 
York: non è lontano il gior¬ 
no della realizzazione di uno 
dei più grandi progetti della 
storta, il ponte di 85 chilome¬ 
tri che unirà l'Asia all'Ame¬ 
rica del Nord superando lo 
stretto di Bering. La peniso¬ 
la sovietica della Ciukotka di¬ 
verrà cosi un centro di smi¬ 
stamento di prodotti, mate¬ 
riali, attrezzature per l'intera 
Siberia che potranno giungere 
direttamente dall'Alaska e 
precisamente dalla cittadina 
americana di Wates. Il cen- I 
tro sovietico di Pevek — c i 
cioè il punto estremo del- 
l'URSS nella zona nord-orien¬ 
tale — diverrà un importante ' 
punto di smistamento dove . 
faranno scalo aerei e giunge¬ 
ranno le merci destinate al¬ 
l'esportazione verso gli USA. 

Il progetto è gigantesco. A 
Chabarosvk se ne parla già 
con grande interesse pur se 
si comprende che prima di 
giungere ad una stesura de¬ 
finitiva dell’accordo e della 
relativa parte tecnica dovran¬ 
no nncout passare degli anni. 

Un nuovo 
paesaggio 

Ma l'idea, intanto, ha fatto 
molta strada conguistando 
tecnici cd ingegnert. srienzut- 
ti ed economisti, pnlitict e 
specialisti dei problemi del 
nord. Il latto è che ancora 
venti o trenta anni fa le zo¬ 
ne della ('iìikntka e dell'Aia- j 
ska venivano descritte come { 
zone tthtcnrhcn ronertr di i 
nere, disabitate, inadatte cioè I 
aH’iimno. Oggi, inverr. la .fi- | 
tiiazionc è profondamente 
cambiata, .-l Chnbnrnvsk i di¬ 
rigenti degli istituti di ricer¬ 
ca ci fanno rilevare che ora¬ 
mai nel nord del Canada. 
dell'Unione Sovietica e degli 
USA .sono in funzione vere, e 
proprie città. Aerei ed elicot¬ 
teri sorvolano le basi scien¬ 
tifiche. trattori e eamion rag¬ 
giungono i punti più lontani, 
centrali elettriche e torri di 
perforazione fanno parte inte¬ 
grante del paesaggio. Le ter¬ 
re (I inospitali » attirano ora 
l'uomo. Qui si trovano giaci¬ 
menti di oro e rame, sinco 
e piombo, mercurio, carbone 
e petrolio. E’ del mesi scorsi 
la notizia della scoperta di 
gtarimenti di gas naturale 
(per miliardi di metri cubi) I 
netta zona della Ciukotka. 
Ricchezze immense che po¬ 
tranno essere un giorno sfrut¬ 
tate quando dalle basi del 
nord partiranno verso il sud 
gasdotti, oleodotti, linee elet¬ 
triche. 

f Praticamente — ri dice, 
il segretario de! comitato re- t 
gionalc del Partito Lapscin 
-- siamo solo all'inizio di un 
grande ed importante lavoro 
di sfruttamento razionale del¬ 
le risorse del nord. La su¬ 
perficie dcU'Alaska e della 
parte orientale del nostro pae¬ 
se, tanto per fare un esem¬ 
pio. costituiscono appena la 
settima parte delle rispettive 
nazioni. Queste zone sono abi¬ 
tate dallo 0,5 per cento della 
popolazione sia degli USA che ; 
dell'URSS. Per di più la quo¬ 
ta dell'industria è ancora 
bassa ». 

.Nelle stesse previsioni del i 
prossimo quinquennio l’Estre¬ 
mo Oriente sovietico avrà un 
ruolo di primo piano nell'eco¬ 
nomia generale del paese, k II , 
punto centrale per il decollo 1 
aella nostra zona — afferma t 
lo studioso Spickin — è quel- { 
lo relativo allo svilupim della j 
rete dei trasporti. L'clicotte- 1 
ro, per ora. resta il mezzo ; 
principale cd è anche molto i 
comodo dati il clima freddo j 
e le particolari condizioni di i 
atterraggio. Ma c anche vero 
che il trasporto delle merci ! 
c dei passeggeri co.sta 100 
volte di più rispetto al tra¬ 
sporto con i camion e circa , 
1000 volte di più rispetto a 
quello ferroviario. Se si pen- ; 
sa poi alle grandi possibilità 1 
che si avrebbero con gli oleo¬ 
dotti le spese sarebbero ri¬ 
dotte al minimo. Quindi se 
si vuole dare una spinta allo 
sviluppo industriale - neces¬ 
sario un s-.slemn di trasporti 
in grado di ’^odd’.starc le esi¬ 
genze de’i'econoìtita locale >'. 
Sn questa strada ri si sta ' 
muovendo. Il piano futuro , 
prevede nuoi e forme di col- . 
leaamenio. la costruzione di 
nodi ferroviari, di nuove ha- ; 
SI. Ma la lotta contro il fred- ' 
do presenta pur sempre prò- j 
blemi enormi. E costruire fer¬ 
rovie e strade quando le con¬ 
dizioni ambientali portano la 
temperatura a 50 gradi sotto ■ 
lo zero è pur sempre un o.sta- 
roln seno Ecco, quindi, che 
torna Videa di raggiungere 
VAmerica con un ponte. 

« II progetto — dice ancora 
Spirkin — non è nuovo. Del 
resto gli scienziati ritengono 
che la geografia della zona 
della Ciukotka e dell'.Alaska 
sia profondamente modifica¬ 
ta. Un tempo lo stretto di | 
Bering non esisteva e i due 
continenti ^rano uniti da una 
specie di ponte naturale. Poi 
gh sconvolgimenti della cro¬ 
sta terrestre c le particolari 
condizioni del clima, hanno 
portato al crollo di questa 
barriera c il mare ha vinto 
ta sua battaalia. Lo stretto 
porta ora il nome del famoso 
navigatori russo Bering. Ma 
l'idea di riunire artificialmen¬ 
te i due continenti ? stata 
sempre presente. Sei secolo 
.scorso il governatore dello sta¬ 
to del Cnlorado, Gilpin, propo- ! 
te la realizzazione di un siste- , 


ma ferroviario attraverso lo 
stretto di Bering e la Siberia 
per collegarc gli USA alle 
linee ferroviarie dell’Europa 
e di tutto il mondo n. 

Notizie più precise le tro¬ 
viamo sempre a Chabarovsk 
tn una sene di pubblicazioni 
tcientifiche conservale nella 
biblioteca dell'istituto dei tra¬ 
sporti. Apprendiamo così che 
• nel 190B H presidente del¬ 
l’Unione delle Ferrovie del 
Pacifico. Itarriman, trovò a 
Tokio vari sostenitori della 
idea di collegare l'.Alaska al¬ 
la penisola di Ciukotka ». In 
America vennero approntati i 
primi progetti per una ferro- \ 
via che, dalle regioni del nord 
americano, doveva raggiun¬ 
gere la Siberia e quindi l'En- j 
rapa. Nel 1008 — secondo | 
giornali americani conservati 
n Chabarovsk — erano già 
pronti all stanziamenti per 
costruire una barriera di pie¬ 
tre .sullo stretto di Bering. ' 
Ma II progetto — troppo av¬ 
veniristico c, in alcune patti. | 
anche semplicistico — rimase I 
sulla carta. 

Ma veniamo a tempi più 
recenti. « Nel 1958 — dice 
lo studioso Spickin — gli ame¬ 
ricani propongono il ponte at¬ 
traverso lo stretto c nel 1950 
l'ingegnere sovietico P..1/. Bo- 
risov propone di chiudmre lo 
stretto con una diga pompan¬ 
do l’acqua fredda dal mare 
Glaciale Artico verso il Paci¬ 
fico per cambiare il clima 
locale. Un altro ingegnere so¬ 
vietico, A.I. Scinmilin propo¬ 
ne una diga utilizzabile an¬ 
che come ponte di collega¬ 
mento per ferrovia e strada. 
Nel 1958 l’americano Lyn or¬ 
ganizza una società non com¬ 
merciale per In realizzazione 
de! "ponte della pace". I pro¬ 
getti non mancano. I tecnici 
ritengono che il ponte potreb¬ 
be essere realizzato entro die¬ 
ci anni ». 

Le ragioni di un tale inte¬ 
resse si spiegano facilmente, 
l.a zona, sia dalla parte so- 
melica che americana, è di 
grande valore dal punto di 
vista delle risorse minerarie 
e la creazione di un ponte 
faciliterebbe notevolmente gli 
scambi e porterebbe ad uno 
sviluppo accelerato delle eco-* 
nomie locati. Infatti il pro¬ 
getto del ponte non restereb¬ 
be isolato. Gli stessi ambien¬ 
ti economici del Giappone 
hanno più volte dimostrato un 
grande interesse per Videa. 

Restano, ovviamente, le dif¬ 
ficoltà tecniche dell'impresa. 
Ma gli ingegneri sostengono 
che dal punto di vista della 
realizzazione concreta to 
stretto di Bering non è. un 
ostacolo insuperabile. Largo 
85 chilometri ha al centro 
una piccola isola, Diomtde. 
Pertanto la costruzione si po¬ 
trebbe dividere in due parti, 
ognuna delle quali sarebbe 
lunga 40 chilometri, il punto 
critico — sempre secondo gli 
specialisti — non sarebbe 
quindi quello della lunghezza 
totale, quanto quello delle ar¬ 
cate. v. La profondità media 
dello stretto di Bering — ri¬ 
levano gli studiosi — oscilla 
tra i 45 e i 59 metri. Il fon¬ 
do è sabbioso, ma sotto uno 
strato di circa 6 metri si tro¬ 
va una base rocciosa molto 
solida. Quindi anche da que¬ 


sto punto di vista le difficol¬ 
ta possono essere superate*. 
Altri ponti in America sono 
stati costruiti ni condizioni 
più difficili c in man più 
profondi. Qui nella zona di 
Bering t tecnici sostengono 
che si potrebbero utilizzare 
speciali piattaforme con torri 
di trivellazione per la siste¬ 
mazione dei piloni di acciaio 
e cemento. I pencoli, comun¬ 
que, sono vari. Le condizioni 
climatiche, in primo luogo, 
destano preoccupazioni. Ci so¬ 
no poi gli iceberg, interi ban¬ 
chi di ghiaccio che navigano 
alla deriva. Una volta costrui¬ 
ti t piloni potrebbe quindi ve¬ 
rificarsi una catastrofe se gli 
ice.bcrg, spinti dai venti, an- 
àassero a cozzare conilo le 
strutture del ponte. Tali pro¬ 
blemi sono stati già esamina¬ 
ti dagli scienznili e l'idea che 
è stata affacciata c quella 
,di realizzare una diga con¬ 
tro gli tccocrg costruita in 
modo tale da spezzare ogni 
banco di ghiaccio. 

Cifre 

fantastiche 

Altre difficoltà riguardano 
poi gli aspetti economici di 
un simile gigantesco proget¬ 
to. Secondo i calcoli del¬ 
l’esperto americano Lnn un 
ponte, costruito interamente 
in cemento armato, assorbi¬ 
rebbe circa 4 milioni di me¬ 
tri cubi di cemento, WG mila 
tonnellate di acciaio e 300 
mila tonnellate di armature 
metalliche. Per i piloni sa¬ 
rebbero necessari 2 milioni 
di metri cubi di cemento, 1 
milione di tonnellate di ac¬ 
ciaio e 300 mila tonnellate 
di armature metalliche. Se¬ 
condo questi calcoli il costo 
dei materiali (senza contare 
i trasporti) dovrebbe aggirar¬ 
si sul miliardo di dollari, u Si 
tratta di cifre fantastiche» 
dicono i tecnici di Chabarovsk 
che ci parlano dell'impresa. 
Ma gli esperti economici che 
tengono d'occhio il tipo di 
sviluppo della Siberia e del¬ 
l'intera zona del nord si mo¬ 
strano motto più disposti ad 
accettare l'idea che, se a pri¬ 
ma vista può sembrare fan¬ 
tascientifica, si attaglia al ca¬ 
rattere avveniristico dei pro¬ 
getti al quali è affidato il 
futuro deU'Estrcmo Oriente 
sovietico, a La storia della 
tecnica — dice lo studioso 
Spickin — è ricca di esempi 
del genere. Plani e progetti 
spesso hanno anticipato il fu¬ 
turo. Ecco perchè, l'idea di 
costruire un ponte attraverso 
lo stretto di Bering non deve 
essere considerata né fanta¬ 
stica, né utopistica ». 

Ma naturalmente si tratta 
di progetti che possono esse¬ 
re immaginati solo se la di¬ 
stensione farà grandi, reali 
progressi. 

La conquista del nord, co¬ 
munque. non si ferma. Anche 
qui il Chabarovsk ne abbia¬ 
mo avuto conferma. Si lavo¬ 
ra per prejmrare nuove basi 
economiche e scientifiche: 
per creare oggi le condizioni 
di uno sviluppo generale di 
tutta la Siberia. 

Carlo Benedetti 


Rinascita 

Contemporaneo 


Il 30-1 sarà in edicola il nume¬ 
ro 5 di Rinascita, che conter¬ 
rà un fascicolo del Contem¬ 
poraneo: « Università una cri¬ 
si nella crisi ». 

Questi gli articoli: 

— un'introciuzione dì Fabio Mussi 

— una tavola rotonda sullo stato del¬ 
l'Università oggi, a cui prendono 
parte; Aldo Tortorella, Cesare Lupo¬ 
rini, Gabriele Giannantoni, G.B. Ge- 
race e Gaspare Barbiellini Amidei 

— un'indagine di Silvino Grussu e Al¬ 
do Gandiglio sugli studenti, con una 
ricca documentazione riguardante la 
frequenza, le sedi, il presalario, le 
facoltà, ecc. 

— un articolo di Walter Vitali sul mo¬ 
vimento degli studenti 

— un articolo di Giuseppe Chiarante 
sulla formazione dei docenti 

— un articolo di Luigi Berlinguer sulla 
storia delia mancata riforma univer¬ 
sitaria e sulle prospettive di oggi 
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Mentre è preannuncìato un successivo intervento della GEPl 

La Leyland spedisce le lettere 
di licenziamento a 3800 operai 

Per gli altri settecento il p/ovvedimento scatterà a fine febbraio - Analoga decisione della Singer - Nulla di 
fatto alla riunione di ieri tra i sindacati e i ministri Donat Cattin e Toros - Assemblea stamane a Lambrate 


Nulla di fatto alla riunione 
che si è svo.ta al mit«:stero 
deirinduslria per rinnocenti. 
L'inerzia con cui l ministri 
Donat Cattin e Toros hanno 
lasciato trascinare sinora la 
Intera vicenda ha fatto sì che 
prima della fine del mese — 
come la Leyland aveva fatto 
sapere già da una decina di 
giorni fa e come ieri sera ha 
confermato — partiranno le 
lettere di licenziamento per 
tutti 1 lavoratori di Lambra¬ 
te, meno 700, che Invece ver¬ 
ranno licenziati alla fine di 
febbraio. Sempre ieri si è sa¬ 
puto che anche la Singer — 
per la quale è previsto un 
incontro oggi — ha deciso di 
rendere operanti i licenzia¬ 
menti per lo stabilimento di 
Lelnl. 

Trattandosi di aziende In 
liquidazione, non vi sono pro¬ 
cedure particolari da segui¬ 
re. nè l'iniziativa deile multi¬ 
nazionali può essere impedi¬ 
ta a questo punto. E’ certo 
comunque che per contrastar¬ 
la ci voleva da parte del go 
verno ben altro che « le richie¬ 
ste di ulteriori rinvìi ». che 
sono l’unica concreta inizia¬ 
tiva del ministri de che si 
ricava dal comunicato da essi 
diffuso. 

SI è però convenuto — In¬ 
forma sempre un comunicato 
del ministri — di sottoporre 
eU’approvazione del consiglio 
del ministri che si riunirà en¬ 
tro la settimana, uno strumen¬ 
to legislativo che consentirà 
« una provvisoria sistemazio¬ 
ne del lavoratori dell’Innocen- 
tl ». Si tratta del già prospet¬ 
tato Intervento della GEPI, 
che dovrebbe intervenire subi¬ 
to nel rilevare l’Innocenti Ley¬ 
land ed un’altra decina di 
aziende, tra cui la Harry’s 
Moda, la Faema. la Ducati 
(mentre per altre, come la 
Angus, le Smalterie venete 
e la Torrington sarebbero 
già possibili altre soluzio- 


Una nuova rivista 


del sindacato 


Perchè 
< Riforma 
deH’editoria » 


Alla crescita e alla conti¬ 
nua espansione del movimen¬ 
to sindacale in questi anni 
si è accompagnato un mag¬ 
gior impegno nelle attività 
editoriali delle Confederazio¬ 
ni, dei sindacati di categoria. 
Difficile è definire la « map¬ 
pa » della stampa sindacale. 
Secondo i primi dati forniti 
dall'ufficio stampa della Cgil 
per quanto riguarda la sua 
attività risulta resistenza di 
pubblicazioni di 24 sindacati 
nazionali (34 periodici fra 
pubblicazioni mensili, quindi¬ 
cinali e agenzie); 51 organiz¬ 
zazioni provinciali pubblicano 
inoltre 110 tra giornali e no¬ 
tiziari. Per quello clic riguar¬ 
da le categorie tra settima¬ 
nali, mensili, notiziari si con¬ 
tano ogni anno 1.300.000 co¬ 
pie dirette ni quadri dirigen¬ 
ti e circa 6 milioni di copie 
ai lavoratori. 

Questi dati sono stati re.si 
noti da una nuova rivista 
edita dalla Federazione uni¬ 
taria dei lavoratori poligra¬ 
fici e cartai nel quadro di un 
discorso complessivo che essa 
intende affrontare sulla stam¬ 
pa sindacale, sul suo ruolo, 
sul rapporto sindacato-politi¬ 
ca-cultura. 

€c Riforma dell’editoria » è 
il titolo della nuova pubbli¬ 
cazione di cui è uscito il 
0 numero zero ». Siamo dun¬ 
que ancora ad un « embrio¬ 
ne» di un progetto, in realtà 
abbastanza ambizioso e, per¬ 
ciò. difficile. Attraverso que¬ 
sta rivista — e ciò è un fatto 
interessante — la categoria 
dei poligrafici a torto o a 
ragione accusata di chiusure 
settoriali, intende presentare 
il volto del sindacato non so¬ 
lo 0 produttore » di proposte 
di politica economica e so¬ 
ciale e «promotore» di lotte, 
ma anche «produttore» di 
cultura. 

In questo quadro la rifor¬ 
ma dell'editoria recupera tut¬ 
to il suo valore politico, cul¬ 
turale e sociale, esce dal chiu¬ 
so degli addetti ai lavori ed 
entra nel vivo dei processi 
di rinnovamento che scuoto¬ 
no la società italiana. E* que¬ 
sta la direzione di marcia 
della rivista che per portare 
avanti un tale «progetto» 
si avvarrà e solleciterà con- ' 
tributi esterni, vuole essere 
aperta al dibattito e alla po¬ 
lemica con apposite rubriche. 
Queste ultime rappresentano 
anche un'occasione di rispo¬ 
sta del poligrafici alle nume¬ 
rose deformazioni delle posi- 
sionì che le organizzazioni di 
categoria (non solo dei po¬ 
ligrafici ma del più comp’es¬ 
so mondo delVeditonal por¬ 
tano avanti. F. la prima pole¬ 
mica della rubrica curata da 
Paolo Roversi è con Giorgio 
Bocca. 

La rivista parte con una 
diffusione di 15.000 copie al¬ 
l’interno della categorìa ma 
ha l'ambizione di uscire fuo¬ 
ri. nelle edicole, dì diventare 
un 0 punto di ageregazionc » 
di forze che si battono per 
un profondo rinnommento di 
strutture e indirizzi superati 
nei diversi campi detrazio¬ 
ne culturale di massa. Im¬ 
portante sarà, in questa dire- 
rione, non solo l'apporto 
«esterno» dei giornalisti ma 
soprattutto quello « interno » 
Éel sindacato scrittori che 
interverrà con un vero e pro¬ 
prio inserto nella rivista. 


ni). Questo primo Interven¬ 
to di emergenza dovrebbe 
consentire qualche settimana, 
magari qualche me.se di re- 
.spiro, ed a.ssicurare la possi¬ 
bilità di far ricorso alla ca.ssa 
integrazione. Ma già il fatto 
— .senza precedenti per quan¬ 
to riguarda gli interventi si- 
nora effettuati da'la GEPI — 
che avvenga prima la cc.ssa- 
zione del rapporto di lavoro 
meriiante i licenziamenti e so¬ 
lo in un .secondo momento si 
venga a creare un nuovo rap¬ 
porto di lavoro, solleva una 
.serie di gravi interrogativi. 
Come dovrebbe avvenire il 
pa.s.saggio? I lavoratori ver¬ 
ranno liquidati e poi i-ias.sunti 
ex novo? E a quali condizio¬ 
ni? E come si pensa di far 
fronte al nuovo ricatto della 
Leyland che ha fatto sapere 
di non avere alcuna inten/io- 
ne di procedere al pagamen¬ 
to di quanto deve ai lavora¬ 
tori prima che ce.ssi il presi¬ 
dio del'a fabbrica? 

Il .segretario della FLM 
Trentin ha dichiarato che 1 
sindacati « contestano lu 
concezione che sembra Ispi¬ 
rare l'annunciato intervento 
della GEPI, che, in questo 
caso come In altri, .sconta la 
Interruzione del rapporto di 
lavoro e la conse^ente ri¬ 
contrattazione delle condizio¬ 
ni salariali e normative dei 
lavoratori, in assenza, tra Tal- 
tro. di qualsìa.si certezza ri¬ 
guardo a'ie praspeltive pro¬ 
duttive e di occupazione ». In 
termini a.ssal duri nei con¬ 
fronti della decisione di av¬ 
viare 1 licenziamenti. « oltre¬ 
tutto in una fa.se di estremo 
ritardo degli stessi provvedi¬ 
menti preannunciatl dai mini¬ 
stri Toros e Donat Cattin ». 
si è espre.s.so anche il segre¬ 
tario confederale della UIL 
Ravenna, nreannunciando che 
oggi si riunirà su’ie vicende 
Innocenti e Singer la .segre¬ 
teria della Federazione CGIL, 
CISL. UIL. 

La FLM nazionale ha dal 
canto suo confermato lo scio¬ 
pero nazionale del 6 febbraio 
che «deve concorrere — ha 
detto Trentin — a far mutare 
gli orientamenti del gover¬ 
no In ordine aU’intervento 
della GEPI e alle sue moda¬ 
lità ». Stamane si tiene una 
assemblea dei lavoratori del- 
rinnocentl nella fabbrica 
occupata di Lambrate, men¬ 
tre la Federazione milanese 
CGIL-CISL-UIL deciderà le 
azioni di lotta da assumere 
immediatamente. E' stata 
preannunclata anche una 
iniziativa congiunta del con¬ 
sigli di fabbrica delle azien¬ 
de colpite in vista di una 
azione comune tra le diver¬ 
se categorie. 

La riunione di oggi dove¬ 
va servire a confrontare le 
diverse ipotesi per una seria 
prospettiva di .soluzione del¬ 
la vicenda Innocenti, I li¬ 
cenziamenti e la decisione 
sull'intervento della GEPI. 
non solo rappresentano un 
grave precedente, che segue 
la decisione con cui in no¬ 
vembre la Leyland annun¬ 
ciando la liquidazione met¬ 
teva i lavoratori, e anche il 
governo, di fronte ad un fat¬ 
to compiuto, ma non fanno 
intravvedere una concreta 
prospettiva di riconversione, 
ma solo una proroga ulterio¬ 
re delle decisioni. Nell’incon¬ 
tro di ieri .si è parlato anche 
dei «contatti di carattere 
industriale in corso », e quin¬ 
di ancora del piano FIAT, 
di eventuali sue varianti e 
di altri progetti ancora, qua¬ 
le quello che prevede l'inlor- 
vento deirindustriale De To¬ 
maso. Ma non risulta si sia¬ 
no fatti effettivi passi avan¬ 
ti. Un nuovo incontro do¬ 
vrebbe aver luogo tra una 
decina di giorni. 

Per quello che riguarda il 
pi.ano Fiat, come è stato for¬ 
mulato esso è inaccettabile, 
da parte delle organizzazio¬ 
ni dei lavoratori, ma è evi¬ 
dentemente un punto di ri¬ 
ferimento su cu: mi.surar.sl, 
per vedere se è possibile ap¬ 
portare quelle « moditiche r-a- 
dicaii » che sono necessarie 
e anche eventualmente per 
passare ad altre soluzioni. 
Passi.amo in rassegn.a i punti 
su cui sono neces-sarle le mo¬ 
difiche. e che rappresentano 
anche nodi fondamentali di 
qualunque .altra .':oiu 2 Ìone. 

1) Occupazione: è Impen¬ 
sabile — su questo i sin¬ 
dacati .sono sfati sempre as¬ 
sai ch’ari — che !a salvez'’.a 
della maggior concentrazione 
di forza lavoro mct.almrcca- 
nica entro i confini delia città 
di Milano sia fotta a spe.'e 
di forze di lavoro in altre 
aree ecografiche. 

2) Prospettive produttive, 
nessuna pregiudiziale viene 
posta dai sindacati per .solu¬ 
zioni transitorie — da attuar¬ 
si nel periodo di tempo ne¬ 
cessario alla riconver.s one — 
quali il proseeuimento del 
montaggio di « Mmi » por con¬ 
to delia Levland o altre .=o- 
luzioni ancora. S; tratto anzi 
di .«oliiz’onl su cui oc.'orre 
vincere le res\«tenze del'a 
Leyland c che .=on.o :nd\=:p:-n- 
sabil' oer consentire un tem 
po r.agionevole d: ristruttura- 
z'one ver.=o ruove nroiu’ionl 
per le aziende de’.rindotto. 

3> Costi’ la maggior nar- 
te dei costi a fondo perduto 
sono concentrati nel oeriodo 
di riconvensicne e ad una vi¬ 
sione anche sommaria del 
p-ozetto si ha l’imnre.s.s'nr.e 
che que.«ta parte .sia concepita 
come una vera e nrooria « ta- 
gl’.a » che la collettività do- 
\Tebhe TMg.are per consentire 
al'a FT.àT di avere una fab¬ 
brica su mi.sura per le sue 
esigenze ed è questa, eviden¬ 
temente. una taglia che non 
si può pagare nè alla casa 
torinese, nè ad altri. 

Sìegmund Ginzberg 



Si apre a Roma la Conferenza della FULTA 

Industria tessile: 
crisi, profitto e 
disimpegno delle 
«multinazionali» 

Circa 50 mila posti perduti nel settore nel 1975 
Continua il drenaggio di denaro pubblico da par¬ 
te dei grandi gruppi senza prospettive e garanzie 

SI apre itamane all'Hotel Parco del Principi a Roma la 
conferenza nazionale sul < ruolo del settore tessile-abbiglia¬ 
mento: strategia per la difesa e sviluppo razionale dell’occu¬ 
pazione » indetta dalla Federazione unitaria lavoratori tes¬ 
sili. Vi partecipano i dirigenti provinciali della Federazione 
e oltre 500 delegati di fabbrica. La relaziona Introduttiva 
Sc^rà tenuta dal segretario generala della FULTA, Vittorio 
Maraviglia. I lavori si concluderanno nella giornata di domani. 

Sul significato deH'iniziativa pubblichiamo un articolo 
della compagna Nella Marcellino, segretaria generale della 
FILTEA-CGIL. 


EDILI A SANTI APOSTOLI 

zione indelta In occasione dello sciopero nazionale della categoria. In corteo da piazza Esedra 
hanno raggiunto piazza Santi Apostoli dove ha parlato il segretario generate della FLC, 
Claudio Truffi. NELLA FOTO: uno scorcio della piazza romana durante il comizio 


Il problema deiroccupazlo- 
ne nel settore tessile abbiglia¬ 
mento è venuto clamoro-s;i- 
mente alla ribali.-r del pac.se 
in quest’ultimo penculo. 
SI calcola che siano stali per¬ 
duti nel 1975 dai 30 ai 50.000 
posti lavoro, quasi tutta ma¬ 
nodopera femminile; in Lom¬ 
bardia 6500 per mancato turn 
over: nel bielle.se 230 piccole 
aziende sono state chiuse. VI 
sono circa 150 000 lavoratori 
in cassa Integrazione. 

Le muìtinazlonali dopo ave¬ 
re ottenuto pont .1 d’oro dai 
pubblici poteri, senza contro- 
partite, si disimpegnano nel¬ 
la speranza di realizzare più 
alti profitti in altre arce del 
mondo. La Montedison decide 
unilateralmente di sganciarsi 
dal cotonifici Valle Susa. Ere¬ 
de per pochi soldi dell’ex 
gruppo Riva, dopo avere in¬ 
vestito miliardi di pubblico 
denato, conduce da mesi una 
gc.stione che degrada la pro¬ 
duzione e roccupazione degli 
stabilimenti piemontesi. 


Una settimana di iniziative decisa dai consigli sindacali 

I lavoratori toscani mobilitati 
per l’occupazione e i contratti 

Impegno per lo sviluppo del Mezzogiorno — Il discorso di Luciano Lama — La relazione dì Qua¬ 
dretti e l’intervento del segretario della CGIL cam pana, Morra Richieste per il lavoro giovanile 


ENI: confronto 
sulle misure di 
ristrutturazione 

Gli organismi sindacali del- 
l’ENI hanno indetto un dibat¬ 
tito pubblico, con la parteci¬ 
pazione anche dei rappre¬ 
sentanti degli organi.smi poli¬ 
tici aziendali, sulla ristruttu¬ 
razione dell’Ente. Lq confer¬ 
ma di questo dibattito è ve¬ 
nuta nel corso dell’incontro 
che lunedi sera vi è stato al- 
l’Asap (la associazione sinda¬ 
cale per le aziende petrolchi¬ 
miche delle partecipazioni sta¬ 
tali) con i dirigenti sindacali 

Nel corso deH’incontro è 
stata chiarita la posizione del 
consiglio dei delegati che ave¬ 
va espres.so forti di.ssensi nei 
confronti delle misure di rior¬ 
ganizzazione; da parte sua 
i’Asap — secondo informazio¬ 
ni di agenzia — ha valutato 
opportuna una verifica dei 
criteri con cui .sarà di fatto 
attuata la ristrutturazione 
dell’ente. I rappresentanti sin¬ 
dacali hanno rivendicato il 
diritto a verificare 1 criteri 
in b-ase ai quali si è giunti 
a! nuovo organigramma del- 
l’ENI 


Un morto 
e due feriti 
alla Rivoira » 

MILANO. 27 

Una per.sona è morta ed 
altre due sono rimaste ferite 
a causa di un incidente sul 
lavoro, verificatosi nel cortile 
della ditta « Rivoira ». in via 
Puricelll a Milano, specializ¬ 
zata nella fabbricazione di 
bombole di azoto per estin¬ 
tori. 

Secondo una prima rico¬ 
struzione deU’incidente. ver¬ 
so le 16 due dipendenti della 
ditta. Mario Tissino e Raf¬ 
faele Petroslno. stavano ca¬ 
ricando su un camion, gui¬ 
dato da Walter Stacco, una 
partita di bombole. Per cau¬ 
se non ancora accertate una 
bombola è sfuggita agli ope¬ 
rai battendo contro uno spi¬ 
golo in ferro. Il colpo ha pro¬ 
vocato lo « sparo » della val¬ 
vola della bombola; centrato 
in pieno, Mario Tissino è 
morto, mentre gli altri due 
uomini sono stati ricoverati 
in condizioni non gravi al¬ 
l’ospedale San Carlo. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 27. 

«E’ nel Mezzogiorno che si 
giocano le carte del Paese, le 
prospettive di sviluppo della 
democrazia, le possibilità di 
realizzare quel diverso model¬ 
lo di crescita per costruire 
una società più giusta e più 
umana »; con queste parole 
ha esordito, stamane, 11 com¬ 
pagno Nando Morra, segreta¬ 
rio generale della Federazio¬ 
ne unitaria CGIL-CISL-UIL 
delia Campania, intervenuto 
all’assemblea toscana dei 
Consigli sindacali unitari a- 
perta alle strutture di base. 

Lo stretto legame tra Nord 
e Sud, tra occupati e disoccu- 
p.ati. tra città e campagna ha 
trovato in questo modo una 
finalizzazione pratica per lo 
sviluppo del Sud. la qualifica¬ 
zione produttiva, la difesa dei 
posti di lavoro, argomenti 
questi che formano oggetto 
di vertenze e lotte che unisco¬ 
no i lavoratori della Toscana 
e quelli del Meridione. 

« Ecco perchè il vostro invi¬ 
to — ha proselito il compa¬ 
gno Morra — è una ulteriore 
conferma e testimonianza che 
1 lavoratori meridionali pts- 
sono contare, nella battaglia 
per il loro riscatto, sulla soli¬ 
darietà affettivo cd operante 
di tutto il movimento». 

L’assemblea reg.onaie è sta¬ 
ta aperta al palazzo dei Con¬ 


Sabato incontro amministratore delegato-tribunale fallimentare 

Per la Passio sarà richiesta 
l’amministrazione controllata 

La società, secondo I proprietari, avrebbe le « carte ki regola » per fronteggiare 
i propri Impegni • Chiesta dai sindacati una riunione col presidente dei Consiglio 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 27 

Due scadenze, immediata 
l’un.i c «1 breve termine i’al- 
tra. stanno di fronte alla si¬ 
gnora Franca Tomeliini Pas¬ 
sio. amministratore delegato 
della Viilain e Fassto; rin¬ 
contro di sab-tto prassimo co! j 
presidente oel tribunale falli¬ 
mentare dottor Viale e l'as- 
semb’.ea straordinaria della 
Viilain e Passio convocata 
per il 9 febbraio per pren¬ 
dere in esame leventualità 
d; una rn.-alutazione del c,a- 
pitale della società. Di imme- j 
di.ìia riiev.inra. natur.almente, 
sarà il colloquio che la Pas¬ 
sio avrà coi dottor Viale al 
quale ella si propone rfi di¬ 
mostrare — come ha ripetu¬ 
tamente affermato — che la 
duplice istanza d; fallimento 
presentata daH’Istiluto mobi¬ 
liare italiano (IMI» è stata 
quanto meno inopportuna in 
quanto la Viilain e Passio ha 
« le carte in regola » ed è in 
grado di « far fronte ai pro¬ 
pri impiegni ». In quclVocca- 
sione, è nota, la signora Pas¬ 
sio domanderà, in alternativa 
alia dichiarazione di fallimen¬ 
to. rammlnistrazione control¬ 
lata. procedura che consenti¬ 
rebbe alla società di recupe 
rare una certa quantità di 
vantati crediti. 

Ora, al di là degli aspetti 


.«pecificatamente giudiziari 
della vicenda, l’attenzione è 
puntata sulla capitale. « L’i¬ 
stanza di fallimento avanzata 
dairiMI — si diceva stamane 
negli ambienti sindacali — ha 
suscitato parecchie perplessi¬ 
tà. E’ tuttavia chiaro che i 
nodi da sciogliere sono prin¬ 
cipalmente politici c chi.ama- 
no in causa responsabilità di 
go’.’crno. particolarmente del¬ 
le Partecipazioni statali ». E’ 
d.a questa considerazione che 
.sono partite la Federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL e 
tutte le federazioni locali e 
nazionali dei marittimi, assi¬ 
curatori e poligrafici per ri¬ 
chiedere un « urgente incon¬ 
tro» col presidente del Consi¬ 
glio a! fine di affrontare i 
problemi delia continuità prò 
duttivA e della saUaguardia 
dei livelli occupazionali del 
gruppo Viilain c Fassio ». 

Nel telegramma inviato al- 
l’on. Moro cd ai mini.st.'i inte¬ 
ressati. le organizutazioni sin- 
d.acali rilevano ohe « la re¬ 
cente immissione di capitale 
pubblico in tale gruppo at¬ 
traverso l'EGAM richiama di¬ 
rette responsabilità e solle¬ 
cita il pronto intervento del 
ministro delle Partecipazioni 
statali e dell’intero governo 
a salvaguardia dell’occupazio¬ 
ne e per l’avvio della neces- 
s.ìria ristrutturazione del 
gruppo collegata allo sviluppo 


nazionale de; relativi settori; 
marittimo, assicurativo, poli¬ 
grafico. giornali ». 

Gli sviluppi della situazione 
.«ono stati oggetto di un ap¬ 
profondito e.same. q’uesto po 
meri?g:o. nella sede del eo- 
verno regionale. Il vice presi¬ 
dente dèlia munta e asses- 
.«ore airindustri-a. on. Angelo 
Landi. alle 15 ha ricevuto nel 
proprio ufficio la .segretena 
delia Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL e i rappre- 
.sentanti delle federazioni pro¬ 
vinciali dei marittimi, dei po¬ 
ligrafici e degii a-ssicuratori. 

In questa cornice si l.«crlve 
la d’jra rcpiic.a de'.ì’att’uaie 
presidente dcll’EGAM. Erne¬ 
sto Manuelli. ni .suo predeces¬ 
sore. Nonost.ante i fatti ab¬ 
biano chiaramente mastralo 
l’eiTore »se di errore s: può 
parlare) commesso da Mario 
Einaudi acquistando il 33.3 
per cento della Viilain e Fas¬ 
sio. lo stesso Einaudi s'è rifat¬ 
to «vanti per accusare l'at¬ 
tuale presidente dell’EG.AM 
di aver voluto affassare la 
società genovese. Nella sua 
risprstn. si ricorderà. Manucl- 
lì fra l’Altro ribadisce che 
le navi della società di na¬ 
vigazione genovese sono ina¬ 
datte .al trasporto del mine¬ 
rali per l’EGAM. 


g. t. 


gressl dalla relazione del se¬ 
gretario della CISL Paolo 
Quadretti alla presenza del 
compagno Luciano Lama, se¬ 
gretario generale della CGIL, 
della segreteria unitaria della 
Federazione toscana CGIL- 
CISL-UIL, di delegazioni di 
tutte le provìnce toscane e dì 
una rappresentanza sindacale 
della Campania. 

Il segretario della CISL ha 
sottolineato gli imi>egni e le 
Iniziative che si ricollegano 
alle decisioni prese il 12 e 13 
gennaio dal Direttivo della 
Federazione unitaria, alla 
piattaforma rivendicativa re¬ 
gionale e agli orientamenti 
emersi nel convegno regiona¬ 
le del novembre scorso in 
merito al potenziamento e al¬ 
largamento delle strutture di 
base. 

E’ su questa linea che la 
Federazione sindacale tosca¬ 
na ha deciso per il prossimo 
mese di febbraio una settim.i- 
na di lotta a live’-’.o regionale 
come punto di riferimento 
per le vertenze sulla piatta¬ 
forma regionale, su quella na¬ 
zionale e su le altre riguardo 
i rinnovi contrattuali. 

Tra i numerasi intervenuti 
ricordiamo il rappresentante 
di minatori deU’Amiata, mi¬ 
nacciati di licenziamento dal- 
l’EGAM. un componente del 
Consiglio di fabbrica della 
Ital-Bed di Pistoia, da 11 mesi 
in assemblea permanente, e di 
un esponente del comitato di 
coordinamento della Pubblica 
Sicurezza di Livorno, anche 
lui emigrato « da quel Sud 
che fornisce da sempre mano¬ 
dopera a basso prezzo ». 

Dopo un breve discorso di 
Brano Storti segretario gene¬ 
rale della CISL (era presente 
anche il segretar.o della UIL. 
Vanni) incentrato principal¬ 
mente .sulla nnsaldata unità 
del movimento anche di fron¬ 
te alle incertezze del momen¬ 
to. ha tratto le conclusioni il 
co.mpagno Luciano Lama. 

Il .segretario della CGIL, 
soffermandosi sulla crisi poli¬ 
tica ed economica, ha affer¬ 
mato che questo è il momen¬ 
to in cui « il sindacato chia¬ 
ma U Paese e le sue espres¬ 
sioni politiche e sociali a scel¬ 
te precise, mettendo .sul pat¬ 
to della bilancia la sua elabo¬ 
razione e la sua forza che sta 
nell’unità ». 

■A g.udizio del compagno 
I*3ma SI corre il risch o. con 
il sovrapporsi della cr..«; poli- 
t ca a quella econom.ca. d. 
p.assare da una fase d; inde 
ly>l;mento deireconomia ad 
una più drastica di licenzia¬ 
menti massicci; inoltre è pre- 
-sente un impulso ad un pro- 
ces-so inr.az;oni.=l co che. som¬ 
mato a quello dello scorso an¬ 
no. può Urtare ad un impove¬ 
rimento massiccio del patere 
di acqu..«to delle grandi ma.s5e 

Lo stesso intreccio tra lotta 
contrattuale e quella per oc- 
cupaz.one. investimenti, svi¬ 
luppo ha ind;c.ito lo .strada 
per impedire queste prospet¬ 
tive. 

Q’uesta scelta ha dunque 
funzionato da « anello di con¬ 
giunzione tra occupati e di¬ 
soccupati », scongiurando una 
d seregazionue che avrebbe 
«dolorosamente deviato il 
movimento r..spetto alle .que¬ 
stioni essenziali ». Dopo aver 
evidenziato l’urgenza di defi¬ 
nire proposte concrete per la 
occupaz.one giov.inile. il com¬ 
pagno Lam.a ha agg.unto che 
occorre «un governo che fac¬ 
cia quello che dice ». che sciol¬ 
ga i nodi strutturali della cri¬ 
si, che dia piena occupazione. 

Marco Ferrari 


La finanziaria tessile di Sta¬ 
to che fa capo all’ENl vuole 
ristrutturare i suoi stabili¬ 
menti; alla fine deH’operazio- 
ne alcune migliala dei suol 
25.{XX) dipendenti avranno per¬ 
so il pasto di lavoro poiché 
le attività so.stltutive appar¬ 
tengono al regno della lan- 
tasia. 11 piano, in via di at¬ 
tuazione, nel suo complesso 
e nella sua concretezza non è 
mai stato prc.scmato ai sin¬ 
dacali che lo richiedono da 
tempo! Intanto lo Stato con¬ 
tinua a dùstrlbuire miliardi 
ad aziende che minacciano li¬ 
cenziamenti e chiusure. Si 
fanno avanti speculatori vec¬ 
chi e nuovi e soi’gono so¬ 
cietà di dubbia ragione so¬ 
ciale. 

Le difficoltà attuali vanno 
certamente ricondotte agli in¬ 
dirizzi generali della politica 
economica nerseguita in que¬ 
sti anni, alla mancata pro¬ 
grammazione generale e 
di settore. Ma ci sono anche 
origini strutturali dcirattuale 
stato dì crisi che devono es¬ 
sere denunciate con forza. 

Anche quando i profitti era¬ 
no alti rvon si sono sempre 
attuati gli investimenti neces¬ 
sari e le indispensabili ri- 
conversioni: non SI è voluto 
o saputo impostare un’azio¬ 
ne per fare fronti^ alle caren¬ 
ze della produzione nazionale 
di macchinario tc.ssilc. non sì 
sono combattuti i fattori .spe¬ 
culativi che dominano la pro¬ 
duzione di fibre chimiche de¬ 
tenuta dal monopolio della 
Snia e della Montedison. Il 
ma.ssimo profitto è quasi .sem¬ 
pre stato ricercato in ristrut¬ 
turazioni unicamente tese ad 
aumentare lo sfruttamento, a 
ridurre gli organici, a fare 
saltare la settimana di 40 
ore In cinque giorni, a Impor¬ 
re 1 turni notturni e a ri¬ 
correre alle ore straordina¬ 
rie. 

SI è andati alla ricerca del¬ 
la cosiddetta Impresa a «di¬ 
mensione ottimale » seguendo, 
da una parte, la via della 
concentrazione produttiva, 
dall’altra quella del decen¬ 
tramento che ha portato al¬ 
la frantumazione del ciclo di 
lavorazione e a una vera e 
propria polverizzazione della 
produzione che influisce nel 
medio e lungo termine sull’ef¬ 
ficienza deH’indiistria tessile 
e dell’abbigliamento. Alle 
scelte strategiche dei grandi 
gruppi si è intrecciata la lot¬ 
ta per la sopravvivenza del¬ 
la media e pìccola industria. 
II risultato è che oggi il 40'r 
dellc maastranze .sono rele¬ 
gate nel lavoro precario del¬ 
le piccolissime aziende e del 
lavoro a domicilio! 

Non si fa fronte dunque alla 
crisi tessile se non si affron¬ 
tano l problemi .strutturali del 
settore e se il padronato piib 
blico e privato si rifugia nel¬ 
la teoria della « sovracapaci- 
tà produttiva ». « deH’inelult.a- 
bilità della concorrenza este¬ 
ra ». della « saturazione del 
consumi interni ». 

Il sindacato al contrarlo 
vede il problema tassile col¬ 
legato a una politica di rilan¬ 
cio e di riconversione del¬ 
l’economia in funzione della 
occupazione che permetta lo 
allargamento del consumi in¬ 
terni. Per quanto concerne il 
commercio con resterò sla¬ 
mo convinti che una politica 
più attenta e una maggiore 
iniziativa potreblx; dare mi¬ 
gliori risultati: nei primi no¬ 
ve mesi del 197.5 del resto 
il valore delle esportazioni è 
aumentato del 15.5'"r. mentre 
è diminuito del 20ri- 11 va¬ 
lore delle Importazioni e che 
l’attivo della bilancia te.sslle 
è stato di 2.025 miliardi di 
lire. 

Il convegno deile .strutture 
aziervdali indetto dalla Fede¬ 
razione unitaria dei sindaca¬ 
ti dei lavoratori tessili e del- 
rabbigiiarnento affronterà 
queste questioni alla vigilia 
dell’apertura della consulta¬ 
zione per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. Ckin le ma¬ 
nifestazioni dei 6 febbraio in¬ 
dette dalia categoria i sin¬ 
dacati tessili si propongono di 
portare i lavoratori alia mo- 
bilitazioric per porre i pro¬ 
blemi deii’occupazione in ter¬ 
mini positivi e non di sola 
difesa dell’occupazione esi 
.«tenie. Una mobilitazione che 
costringa il futuro governo, il 
padronato pubblico e privato 
ad attuare, a crmincl.are d.ai 
riordino deile P.artocinazioni 
Statali, una no’.itica di risa¬ 
namento e d: ril.a.ncio della 
industria tes.si!e e deirabbi 
eliamento che ha un ruolo 
da giocare ne! ouadro di una 
po’itica econrrp#a che alla¬ 
ghi la base produttiva e la 
occiinaz'one 

Nella Marcellino 


La contingenza scatterà 
di 4 punti da febbraio ? 

IjO contingenza scatterà prò 
babilmente d: 4 punti dal 1 
febbraio: le passibilità di 
contenere in 3 punti l’entità 
di questo aumento .sembrano 
infatti orm.ai mollo scarse. 

E’ quanto hanno accert.ato 
ien 1 membri delia commis-sio 
ne per l'Indice sindacale dei 
casto delia vita, nunitasi al 
riSTAT. Nel corso della r ii 
mone è stato cs.ìminato l’an 
damento dei prezzi registrali 
In dicembre 


Domani in tutto il Paese 


Coloni e mezzadri 
manifestano 
per la riforma 


Numerose manifestazio¬ 
ni caratterizzano la gior¬ 
nata di lotta di domani 
dei mezzadri e coloni, in¬ 
detta dalle organizzazioni 
contadine delle tre confe¬ 
derazioni sindacali (Feder- 
mezzadri CGIL, Fecleicol- 
tivatori-CISL e UIMEC- 
UIL e dalla Federbrac- 
cianti), con l’adesione a 
livello provinciale di .Al¬ 
leanza, UCI, Coldiretli, 
Enti locali, partiti, orga¬ 
nizzazioni cooperative e 
sindacati dell’industria. 

Ecco un elenco parziale; 
Firenze (fra l promotori 
c’è anche rAllcanza, fra 
gli aderenti, la Coldiretti, 
i tre sindacati braccian¬ 
tili e la cooperazione agri¬ 
cola; concluderà il segre¬ 
tario della CISL Marco- 
nc); Ancona (due ore di 
.sciopero e inanifestaz'ìune 
con il segretario CGIL 
Forni); Pesaro (corteo e 
comizio); Parma (corteo 
con i trattori e assemblea- 
dibattito»; Forlì (quattro 
ore di sciopero e corteo 
con i trattori): Udine (as¬ 
semblee unitane); Bolo¬ 
gna (manifestazione pro¬ 
vinciale fhtta propria dal¬ 
la Federazione CGIL, 
CISL. UIL; partecipano 
Alleanza. Coldìretti e il 
sindacato unitario degli 
alimentaristi»; Modena; 
Lucca (iniziativa con Al¬ 
leanza. Coldiletti e UCI); 
Siena; Reggio Emilia; 
Brindisi (manifestazione 
regionale con la parteci¬ 
pazione di tutti i sindaci 
del Salonio): Marsala: c 
poi ancora ad Albinla 
(Grosseto). Sarzana. Li¬ 
vorno. Roma, Macerata. 
Ascoli Piceno. Pescara. 
Città di Castello. SpflIPto, 
Pcrugl.a, Treviso: Acqua¬ 
pendente (Viterbo). 

Sul significato della 
« giornata » la segreteria 


della Federazione CGIL- 
CISL-UIL. riunitasi insie¬ 
me con i sindac.it i conta¬ 
dini aderenti e con i se¬ 
gretari regionali de’la Fe¬ 
derazione delle zone in¬ 
teressate alla mezzadria e 
colonia, ha emesso un co 
inunie.ito. 

Nel con.statare — è det¬ 
to fra l’altro — che i la¬ 
vori parlamentari per la 
riforma sui patti agrari 
sono di fatto bloccati da 
mesi per carenza di volon¬ 
tà politica e nel rilevare 
che questo stato di cose 
aggrava !a tensione nelle 
campagne e la crisi so¬ 
cioeconomica. che colpi¬ 
sce ragricoltura. la Fede- 
razion- lia espre.sso il 
proprio incondizionato im¬ 
pegno per la migliore riu¬ 
scita delle iniziative in 
corso. 

« In proposito, menti e 
è assicurata la p.artecipa- 
zione dei segretari nazio¬ 
nali della Federa/.onc a 
varie manifestazioni, la 
Federazione stessa -- con¬ 
clude il eonuinic.ato - in¬ 
vita le organizzazioni oriz¬ 
zontali aderenti a eoope 
rare unitariamente col 
sindacati delle categorie 
per popolarizza re le giu¬ 
ste motivazioni della lot¬ 
ta contadina ed estende¬ 
re il movimento di soste¬ 
gno già in atto da parte 
dei sindacati operai in 
numerose province. 

« La Federazione, infine, 
ha deciso di intraprendere 
unitamente alle organiz¬ 
zazioni di categoria, nuo¬ 
vi passi presso la segrete¬ 
ria dei partiti dell’area 
costituzionale e dei rispet¬ 
tivi gruppi parlamentari 
per promuovere un più 
rapido "iter” del lavoro 
relativo alla suddetta leg¬ 
ge di riforma ». 


NEL BARESE 

Utensil Sud; i Consigli 
comunali in assemblea 
coi lavoratori in lotta 

Vi hanno preso parte ì sindaci e i consiglieri di Spi- 
nazzola, Gravina, Poggiorsini e MInervIno Murge 


Dal nostro inviato 

SPINAZZOLA. 27. 

I cancelli deH’Utensll Sud — 
la fabbrica messa in liquida¬ 
zione dai padroni e occupata 
dal 17 dicembre dalle mae¬ 
stranze — si sono aperti ieri 
sera al sindaci, ai consiglieri 
comunali di Splnazz.ola. Gra¬ 
vina in Puglia. Poggiorsini e 
Minervlno Murge giunti con i 
gonfaloni. I quattro Consigli 
comunali si erano convocati 
in seduta congiunta in fabbri¬ 
ca. che hanno raggiunto no¬ 
nostante la neve alta, per 
prendere posizione non solo a 
difesa della fabbrica ma per 
assicurare la sua continuità 
prcKluttlva. 

Non è stata una semplice e 
sla pur significotivn solida¬ 
rietà con 94 operai licenziati 
quella che hanno espressa le 
quattro assemblee eiettive, 
ma qualcosa di più. E’ stata 
decisa infatti una partecipa¬ 
zione concreta alia lotta de¬ 
gli operai attraverso anche 
una giornata di sciopero ge¬ 
nerale delle popolazioni di 
Spinazzola e della zona, ia 
cui data .sarà fLs.sata al più 
presto. I quattro Consigli co¬ 
munali hanno deciso intanto 
airunanimità di condurre in¬ 
sieme tutta l’azione necessa¬ 
ria per la .salvagu.ardia delia 
fabbrica Un pa.s.so sarà com¬ 
piuto pre.s.so il prefetto di Ba¬ 


ri perchè emani finalmente il 
decreto di requisizione chie¬ 
sto dal lavoratori in modo 
che la fabbrica sia gestita 
dai lavoratori che si sono co¬ 
stituiti in cooperativa. 

L’Utensil Sud. oltre a rap¬ 
presentare l’unica Iniziativa 
Industriale .sorta in questa zo 
na. la più eoipita nel Barese 
dalla politica di abbandono, 
non è una fabbrica qiiai.sia- 
sì. Si tratta di una Iniziativa 
valida perchè è un’influ.stria 
di impianti e m.icchinari. non 
chè {il caìtriizione rii nttrez 
zature e rii utensileria .«^pe 
cilirhe e deila relativa maini 
tenz.ione. Per la costruzione 
di e.ssa è stato speso mi mi 
iiardo e mezzo; il finanzia 
mento pubblico ammonta ari 
oltre un miliardo e quattro 
cento milioni. Che Tiniziativa 
fos.-;e valida lo dimo.stra non 
solo il fatto che .iltre tre 
aziende analoghe .sorte in Pu 
glia, dopo l’insedi.»mento del 
la FIA’T, non sono in crisi, 
anzi si sono sviluppale, ma 
anche la circo5tanz.a che al 
momento della decisione de. 
padroni di metterla in liqul 
dazione I.i lablirica aveva 
com.messe per oltre due me 
si e aveva perduto, solo pe; 
trascuratezza degli az'oni.st 
una commessa deH’Alfa Buri 
di undicimila telai. 

Italo Palasdano 
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DOVE LA NEVE CE' 
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PAG. 5 / cronache 


La barbara uccisione dei due carabinieri sorpresi nel sonno ad Alcamo 

HANNO ANCHE RUBATO ARMI DIVISE E CARTE 

/ 

' I Solo una ridda di ipotesi 

! sul movente del delitto 



La piccola caserma messa a soqquadro dai misteriosi assalitori che vi erano penetrati forzando la 
serratura con la fiamma ossidrica • 5 o 6 colpi di pistola per la feroce esecuzione • L’appuntato 
aveva chiesto e ottenuto il trasferimento • Il cordoglio del comune di Trapani e della delegazione del PCI 


Ha un avviso per concorso in strage 

Per ritalicus 
interrogata a 
Bologna (3 ore) 
Margherita Luddi 

L’amica di Tranci avrebbe ammesso dì aver co¬ 
nosciuto, ma solo dopo l’attentato, Mario Tuti 


Dai nostro inviato 


AI.CAMO. 27. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 27 
M.uaherita Luddi, l’a'n.into 
dfl t-'rron.st.i aretino Lue; no 
Kranei, e stata interio^uta 


Il delitto è stato scoperto quasi per caso. Questa mattina, attorno alle 7, una pattuglia deH'ufficio politico della que- cLi' consu’l'eró 'triittòie (loi^ 
stura di Trapani s'è fermata al posto fisso dei CC di Alcamo Marina, frazione balneare di Alcamo. I poliziotti hanno notato A’uelo Vel a, elun òndiice 

che la piccola porla della caserma era bruciacchiata. Dentro hanno trovato tutto a soqquadro, cassetti rovistati, documenti ^l.^m^ltt)lla per la .-^ir i'.^-^ del- 

e vari iiicarlainenti jx'r terra. Dietro una fxirta succliiusa, uno spettacolo afiftliiacciante: un cor[xi insaiifiiiinato sotto un let- riiah. u.-,. L’mtei rouMtoi m de', 

tino, un \olto contratto, una ftiande [xi/./a di saimue. l'n’altra porta attigua e su un'altra braiutina un altro corpo scura vita. Li eunane tlonna. che ’i.i a.s- 

questa volta di un fiiovane. crixellato da pallottole, una .solo alla testa. Sparite le divise (rnrdiiian/a. spariti i doiumenti, s“'t.ia d.ill'.ivv Gr.iven'v per 

s'e perliiio stentato a ncono- ehè nel tporui scoisi le e 

stato notiiic.ito un.i c('ni'!ii;- 
ca/ione ■'ludin.ina per ton 
corso in str.iee, e avvenalo 
nel pieno di un.i no't'inu.i 
che vede, per cosi due. con 
trappo't. ’. -jud.c. l)olo:ni‘'.! 




T ■' ' 




^ J W • , y . tt .» ■' r- . 


Carmela Solla, madre di Carmine Capuzzo, piange tra le braccia di una parente 

Il giovane napoletano carabiniere «per bisogno» 

Aveva telefonato a casa: 
«Qui è un posto pauroso» 

Non ancora ventenne, Carmine Apuzzo s’era arruolato nell’Arma dopo 
aver provato diversi mestieri - Una famìglia dì operai - Il padre pensionato 
per lasciare il lavoro al figlio maggiore < Lo strazio della madre malata 


scerli. i due carabinieri: Car- __ 

mine .Apii/./.o. appena ventcn- | ' 
ne e Salvatore Falcetta, ap¬ 
puntato. iLi anni. ] -«r- j m 

Gli a.ssa.-^sini si erano nitro- i 1 I "g V 

dotti nottetempo (verso l’ima, j L/-M. 

.secondo il medico legnile> nel- j 
la caserma, scavalcando il i "m 

cancclletto (-sterno e apren- I I I " 8 ^%^ 

do la porticina di ingresso 1 M 

con un cannello di fiamma i 
ossidrica Per evitare che 1 I 
militari presenti denfo la ca- i 

.serma, ine.ssi in allarme dal , Da) nOStrO inviato 

sibilo della liamma. pote-i.-iCro | 

tent;ire un insemiimento. il i . ALCAMO, 27 

c collimando-> SI era piii-e pie- | Lo .scenario m qne.sto caso 
munito tagliando tre dei co- ! non e un dettaglio di «co¬ 
pertoni del’a 121 parcbetniia- 1 loro», se è vera una delle 
t:i davanti illa (-aserma. I MXJtesi che circol.ino .sulla 

Il tempo di metteie a se 1 ‘>-'rb‘ira esecu 7 Ìoiie del due 
"no 1 colpi (chKpie o .sei in I car.ibimiii della i.i-,eimetta 
tutto) alla testa e al ( uore. ! . -A-camo Alai ina. e 

eo"hendo le due vittime nel 1 

sonno. Di rovistare nei cas- | tT-*n)ente progi.iinni.ito ed 
setti e negli armadi, portali- ; sv.egnito a scopo intiinidato- 
do via le divisi-, le armi d'or- ^lo nei confronti degli mqul- 
dinanza (due mo.scbetti e due j miti miiwgnati in cpiesti eior. 
pistole) e. a quanto sembra. I ricci ca di un bandolo 

alleile iilcimi non meglio pr- I del. aggroyigliaLi matas.s.i di 
cisiPi « •.nc.irtament 1/> 1.:! In- ' mnlti ed iiuiuietanti fatti di 
ga deve (--^-.ere stata Luihs 1 e «li criminalità m.i- 

.sim.i. lyjictie a quell’oia. di - fio-sa. Lo .scenario e una citta^ 
inverno, e sotto la pioggia e ! ‘>"1» . fantasma. pre.ssoche 
il vento (-he h.uino b;Ututo ! stxqKilata nei ine.si invern.ìli. 
qu<-,ta notte tutta la costa ' IJ-ittuta qiie.sta notte da una 
n-.-.-;den'ale della Sicilia. la I tormenta di vento, gelo e 
strad.i dovev.i esseie disserta. ’ «randine. animati.s.sima inve 

Tutto CIÒ non è la ricostru- 1 

nncT «villette» che ‘ hanno 

frutto di'umrserie d testb j 

.. , 1 . ..I razze — una volta orti e 


Isolati nella giungla 
della mafia trapanese 


I --ttito giudicato oppoituno non 
j sottopone '.'ergastolano a tra- 
sleiimenti 

Si ricorderà invece la di.scu 
tittile di'ci.-'K'iie pre.-^a da' giù 
I dici iiv'tiir di minile ne' c.ar- 
I Clic di .Aie.'/o Luciano Fian- 
I c., Pieio M.iU-niacclii e per 
' I no .-\ure!io I-’i.indimi, t'ift 
piopiio .ill.i \igili.i dell'.innun 
< .Iti' miei rog.Uni io di .M-t-- 
'•heiit.i Lucidi l'iie e stat.a 
iiulcit.i da I-'i.inchini come 
j l.i (ioiin 1 che ira.spoiio alla 
.'t 1 /Olle di .S.i'it-i Mani No 
1 vel'.i '.1 bomh.i che venne si 
I '!<-miti .'.iiL'Il.rieii.s da .M)»- 
, li'iiMcdii meli-re Franci. car 
I ii'llm.i de le |)o-^te. .ivrebtv' 
I f.nto d 1 p.i’o 

' L'onpo:iiinit.‘i di non ’i iirrc 


la collina fino alla rosta. | 
Qui lino al maggio scorso | 
facev.a il bello e il cattivo ] 
tempo un nomo, il de Fran- ' 
cesco P.iolo Gnarr.isi, ca sin- < 
duco ed <issessore ni Lavori I 
Pnbbhc! (Il Ale.uno. ricchis¬ 
simo imprenditore edile, pa- ! 
drone. iier l’appunto, tra Tal- \ 
tro di gran parte delle vii- J 
ictte «allusive». Giiiirrasi ; 
venne iieci.-o nel maggio .scor- i 
so sotto ('.isa con cl.i.ssica tee- I 
nica mafioso da un eomman- | 
do. Ed un me.se più tardi, i 
me>itie carabinieri e nolizia | 
.si davano da fare per rem- I 
pc-ie i! muro dei molti mi ' 
.'>tc'ri alcaml-.'^l iitiliz/ando gli i 
s;riimc-nti tradi/'on.ili delle . 
«.soffiati-» e delle «retate», i 
iin.i Giuli .1 dc-i l'cir.ibmier, che ' 


ri. rima.^elo indefiniti. Quel- 
ragguato ai carabinieri ven¬ 
ne- iiern interpretato come un 
atto di intimida/ione nei con 
front; deli’Arm.i. legato alle 
iiutiigini sul l-.l.■^o Guarrasil. 

In qiii--.t.i .■^te.■.■>.l zona, nel- 
rmterno. ne! luglio scorso è 
.ivvc-niito uno dei più clamo 
ro.M fatti di criminalità m.i- 
lio,--a deg'.i ultimi ainir il se- 
cpit-.^tro del potenti.-c^imo e lic¬ 
eo e.=attoi<* Luigi Corico. H; 
.M-.uto ric!nt-.-.to: venti miliar¬ 
di. Qii.lidie- .^c-ttlmana fa. sul- 
!.i base eh im'inehic-stn che 
.-^'e fo-idat.i su ben precide de- 
1 . 1/10111 e soffiate m.ilio.se. 22 
pc-isone sono ht.ite ac■cll.■^ate 
de! rammento e for.s'anehe 
di-!Ia su.i uccisione. Tredici 
ai resti, dieci Lititanti. Foi.se 


pa.ss.iva nottetcmiK) per la i •‘‘■c.-.ii. nitcì uuiuimi. i oi:>e 
provinciale che- c-ongìiinge Al- ' queste) momento anche 

ramo alia sua < frazione» co- i ca-onnetta di Alcamo 

f'Ttt » cf*tynn /Ifi 1 — SCUZa CllO Ì dUC 


j sforf.mati militari se ne ac- 
I corge.ssero — è entrata nel- 
j l'occhio del ciclone. 

' V. va. 


e quel.I dc-l.i citt.i to.^-an.i ; ^ 

int-ie.smli i le impi,ve (COI , K...ndnn!. che d! 

mit.irde de. gl appo ever..iu> , .....Mungei .1 Are/.'o .'o’. 

che l.u-ev.i capo a! gc-onu-ti.c | , , rie-onf-rma 

plin oniHid.i Mano liti . . 

Aiuhe a Mane. •' j ,..,-, 0 ,ittico du- Lucia cipo 

e no ci. !., Mo .m .M-tt n 1 a , , 

i‘ >tata ulrc:aliiu*ntt‘ noi.f.- »* i * 

c.ita un.i coninnic.iz-oiu-gnidi- ; * oiiu* .si .1 iio p,. Li 

/.aria ni oidine alla .ùia-ze , si 

del 1 agosto 1074 II 111 .g: i -andrò (an.-ora tatitanie) da 

.sii.Ito ly.logiiem avi.-nV ul- 1 ‘'i'-''»'' -'fctmo, . .-la ;.u di 
tuialmenu- ..(.citato ni q-u- ! t-''-’''»;' n.-r t. ne . .on 

.sti gio.n che 1 ’. .voinel' 1 '•‘ 7 '' 

di Fmpoh rimase ass-nte da! j '’.io .1 qu.indo n^ 

lavoro (eia -mp og.Uo .d (M ‘ 


inun.-) pioprio da' 2 .i l'!! ago { 
.sto d.-l '74 KisUltc-i.-L'b' (he j 
per qiii'.sto ii.-riodo M.ii o Tnti ; 
si <t ciniii-ni ico - o «non nfe-i ; 
giiist-tk-aie ia pi oprili a.ss.-n i 
za d-il l.ivoro. come aveva 1 
latto iiivcie altre volte cpiin- | 
do 1.1 .malattia» era dnr.ila , 
p.-r p ù di t re gioì nt. 1 u 
(-i-itii (.Ilo inc-d l'o o (-on .iP'.i , 


I m--n.i tnio .1 qu.indo ncn sa- 
1 r.inno stati perlc-ttamonte 
, diluiti : t.itti die hanno pre 
I ( -.11110 (- e(-gu to 1.1 .sii.ma 
I t‘\ i.sione 

I Per toin.ir. ,.l 'interrogato 
j li.) ddl.i Lucidi, ix-cor.'-e dire 
I che lUii-lie .SU questo sono pe 
' sate intc’U'renze e contr.ippo 
I siz'oni M.i giud'ci hotognes; 

e .irei ni F' .stat.i in '-cinse 
' gn.-iiz.i d i;uc---ti- hitei r."-ri'ii 7 i’ 


v.ihda i.igione Che .s-gii li- ' . he l'inl--!-o'.ct'.rio d.-lLi Lnd 
c-ato mic'i ave-re qiie.'Li <-;rco ' di e .«tato spostato a ogg' 
ui/a'* I nii-n"i‘ ei 1 si.ito picM't.i pc I 

11 m.igislrato inqiiirc-nt.- si j sahalo corso 
è iiitnralm.-nle- ri.sf-rv.it.i di ; M.u-gh.-rii.i falcidi ha do 
v.ihit ire il l.itto non .in-p-'.-.a , vn'o. per qiic -1 che si s*. 


avra avuto la po.s.sihi!.tà di 
interrogare il geometra omi- 


d.ire indi.-.izioni s'i cerne- e 
coii dii tia.sri'r.sc i "inni; 


cida. L'mtcrrog-itorio. iir-.-vi- 1 cn'cessiv all.i notte del 
sto per i prassimi giorni. 1 agosto '74 


dovreblx? avvenire nel ix-ni- 
tenziario di Volterra, e.ssendo 


a. s. 


Due ordini di cattura per l'aggressione contro i brigatisti 


Dal nostro corrispondente 

CASTELLAMMARE DI STABIA. 27 
Carmme Apuzzo era un ragazzo che 
non aveva ancora compiuto 20 anni, nato 
a Ca.slellammare di Stabia. Fino a due 
anni fa. quando si arruolo nc-irArma dei 
carabinieri, è sempre vissuto a Scanza 
no. un popolare 0 vecdiio quartiere che 
ormai da anni va spopolandosi. In via 
Supportico, dove al numero fi vivono i 
genitori, lo conoscevano tutti. Aveva fre 
quentuto la .scuola fino alla terza media 
.senzgi pero con.seguire il diploma; non 
potette percic» iscriversi aU’istituio alber 
gliiero come avrebbe voluto. Per alcuni 
anni lia aiutato la famiglia lavorando 
come garzone nei negozi del quartiere. 

Poi Ila fatto il «bombolaro»; montava 
cioè le bombole di gas per uso dome 
stico. E cosi, andando casa per c.isa. nel 
quartiere avevano avuto modo tutti di 
conoscerlo c di apprc-zzarlo. « Er.i buono 
come il pane» ci ha detto la fruttivcn 
dola elle lui 1 ! suo iic-go/io di fronte al- 
rabitazione del padre di -1 r.igazzo. 

x\ppcna compiuti 1 17 anni deci.se di 
arruolarsi, un piopommc-nto che però .gn 
ora maturato già da qualche tempo. Pri 
m.i di es.sere spedito lut Alc.imo Manna, 
il luogo dove lia trov.ito rosi tragica 
mente la morte, era .stato a Chioti. Gae¬ 
ta c Polhzzola (in provincia di Trapani). 
Ixi Sicilia non gli piaceva, diceva die 
era un posto «difficile». Proprio ieri -ie 
ra. parlando pei telefono con la cugina. 
F’ninca Santanicllo. di sedici anni, si era 
lamentato della de.stinazione affidatagli: 
avrebbe preferito il continente’. Il pa¬ 
dre. Michele. .Vt anni, operaio io pen 
.sionc eia cirr.i tre anni, lavorava al- 
i'AVIS. una fabbrica metalmeccanica di 
Castellammare, .-\veva aiitirip.ito il pen¬ 
sionamento per Lisciare il posto al figlio 
niaggiore, Vincenzo, di 27 anni, animo 
gliato con un figlio La sorella Kr.ince- 
sca. di 24 anni, vivev.a con i genitori: 


Un ucraino collaborazionista 

Altro arresto 
per la Risiera 
di San Sabba 


TRIESTE. 27 

Un ex ufficiale ucraino. .Alexander Mihahc 
è -Stato arrestato per rcticenz.i dal giudice 
Istruttore di Tric.-tc mentre veniva inter¬ 
rogato in relazione allattività del comando 
delle SS che operò alla Ris-.er.» di San i^b 
ba trucidando migliaia di persone. L'uo 
mo (Che ha 55 anni, alla Ime della guerr.a 
SI è stabilito a Trieste, trovandovi un'occu 
pazione). er.a stato identificato casualmente 
un mese fa. 

L'arresto è avvenuto alle 19 di sab,ito 
ncirufficio del magistrato. L’uomo non a 
vrebbe voluto, pur essendone a conoscenza, 
rivelare particolari suU'attività di un grup¬ 
po di ucraini alla Risiera di Trieste, a fian 
co dei componenti tede.schi deH'Einsaiz- 
kommando Reinhard. Izi sua conoscenza di 
taluni fatti sarebbe comprovata da dex-u- 
menti e fotografie che sono .stati trovati 
d.ai CC nella su.i ablazione 

L'uomo avrebbe fatto p.irto. a quanto ri¬ 
sulta all'ufficio istruttorio del tribunale di 
Tne.sie. di un contingente di 23 ucraini che 
operò nel « l.iger » polacco di Treblinka e 
che nel settembre 1943. dopo una sosta a 
Lublino, fu trasferito a Trieste, dove giunse 
assieme ai componenti dcll’Einsatzkomman- 
do Reinhard la sera del 28 settembre. 

Il giudice i.struttore intendeva chiarire an¬ 
che alcuni particolari dell'attività svolta dal 
•onando tedesco nel campo di Treblinka. 


non ha potuto .-.tudiaii- e aiuta in casa 
la madre. Clorinda Solla, di .‘in anni. 

Il padre Miclicli-. l'abbiamo incontrato 
sul pianerottolo al pruno piano. Ci ha 
condotto nel mode.sto appartamento di 
due vani. La m.idre è malata di cuore; 
le avevano tciuit.i nasco.sta la notizia. 
Ma Li prc---enza d* tutti 1 parenti e degli 
amici del figlio, r.iiiivo di un giomaii.sta. 
le hanno f.itto mtuiiv la tr.agiea realta; 
«.Allora me l'ii nino ucciso», tia .gnd.ìto 
acigrappando .1 .-Ila figlri. e insieme ai 
parenti, non piu eo-.tretti a fingere, e 
stoppiat.i in un pianto di.ipeiaio. 

Seb.i.stiaiio Riioc-co, Lamico piu c.iio del 
giovane milite, ha ricordato 1 giorni del 
LEpifani.!. quancìo Carmine Apuzzo ven 
ne in hcen/ai per Lultima volta a Castel¬ 
lammare. Giornate pa.ssate eon gli amici 
del ciuartien- a parlare dei .suoi progetti. 
Gli mancava ancora un anno per coni 
pletare il primo triennio di ferma. A 
dii gli consigliava di far la domanda 
come gu.irdi.i gnu ala rispondeva che vo 
leva re.staie tr.i 1 carabinic-ri per almeno 
altri tre anni. Poi ci aviehhe pensalo. 

Un r.igaz/o tranquillo, che credeva di 
aver trovato la .sua si-slemazione, che 
sper.iv.i di far c.nTier.i nclL.Arma, ma 
che pure .solliiva per e.s.st-re dovuto an¬ 
dare via dai sUO quartiere-, dai suoi fa- 
miluiri. dai .-suoi amici. Di fronte alla 
mancanza di lavoro dalle .sue parti, ave- 
v.i insomma .icccttato di buon grado di 
indo.siare ia divisa. Solo che avev.i pau¬ 
ra di stare in Sicilia: lo aveva ripetuto 
piu volle .li fimih.tri c-d agli amici, con- 
■s.iijevole dell.i pericolo.sità della lotta 
contro .a m.ifia. 

Dnm.uii. sui muri della cittadina, coni- 
p.iiiranno 1 mamlcsti di cordoglio ciel 
PCI. delle org.c.ii.'.z.izion; sind.ic.ih di zo 
Ila e del consiglio di fabbnc.c rielL.-WTS. 
dove ii.i lavorato il padre del giovane e 
dove ora Livora .1 fr.cte.io 


Aveva già ucciso un detenuto in carcere 
uno degli accoltellatori di San Vittore 


Dalla nostra redazione ’ •“‘Lc eor.sa a [ nuti si erano segn.ilati prò- ; le era st.no procurato d.ri | v.stenio. t.nito iioteiUe da e.s 


MILANO. 27. ; 

L'emissione di due ordini 
di cattura contro tipici ed 
e.spcrti sicari, già u-.iti nel 
pa.ssaio dalla mafia di San I 
Vittore per le sue feroci ' 
sanguino.se vendette e spedi- J 
zioni punitive, c l’apparente 1 
.isseii/a di « -g.irri » come 
moveiite, ripropongono con 
feu/-.i li problema dei man- ; 
d.inti e delle reali motivazio¬ 
ni dell'accoltellamento coni | 
paltò .sabato m.ittina contro ! 
I detenuti delia celia «311». ! 
al terzo piano del primo rag- ‘ 
"IO, di San Vittore, cella oc- I 
cupat.i d.iiravvocato Sergio 
Sp.izzah. d.« Morlacrhi c* ; 
Mi.igostovich arre.stati per . 
le « BR ». da P.iolo Siriani , 
appartenente alia .sospett.» ; 
organizzazione « Lotta comu- 1 
ni-Si a » 1 

I due ordini di cattura. 1 
ome.ssi dal sostituto procu- ' 
ratore Luigi De Li"uon. so 1 
no a c.irico di Vincenzo Di ) 
Palma, nato a Gravina d; , 


Rogoredo Li notte del 28 
I marzo 197.» pei simuLire una 
' disgr.izia o un suicidio: del- 
Lassa-ssimo sono imputati an 
c-lie Raffaele Di Palma e 
j Bartolomeo L.iuciello 
, L'impuia/ioiu- .1 r.inco di 
> Vineenzo Di Palma e Leo 
ì lura Grizzaffi è di tentalo 


pno per essere a.ssoluta- 1 « bng.ilisti »'.' 
mente tranquilli, nè e stalo j Eppuie. Loj 
acceitain alcun episodio di ta coiidotl.i ,1 
I urto con r« e.stablishment » I li.iHa mcili,! 

! m.ifioso di San Vittore. Del I i-onlermai !o c 
rc-.-to. non può essere as.so (-lu- e t-m.-r.st 
lul.tmenie Ira'curato il fatto iiidagin . Lui 
che 1 componenti della cella .si tiov.iv.i 
((311.> er.cno rc-Iativamente venne eh am.i 


omicidio plurimo aegravuio ' da poco tempo a .S.m Vitiorc- 


,, I in concorso con altri. Il m.i 
1 gisfrato. infatti, dalle testi : 
,. ■ monianze raccolte, ha tratto I 
y - la certezza che fo.sscro quat | 
„ I tro o cinque i componenti ' 
„ j del «romm.Kido - che Iccero i 
i irruzione, colleili .1 sc.ilto . 
I nella mano, nella cella'( 311 ». I 
-A carico dei due, a qu.into j 
y , p.ire. esisterebbero provi- I 
' certe: testimonian/e. rinvi- i 
j'i ‘ nimento di indumenti, un.u i 
, I tut.i einnic.i c- un collello a j 
j, ; .serramanico. Uno solo, iier j 
1 il momento, c stato inier- ì 
, j ro"ato. 

i- I Quali .sono i molivi die \ 
) I hanno spinto l.i mafia del . 
>1 1 carcere ad .lutorizzttre Lac ! 


coltcllamc-nto a cui .solo per 


Puglia nel 1957. c Leoluca i un caso, es.sendos! poco pn- 


Luigì Vicinanza 


« Terremotati » dal 1915 


Gnzzaffi. nato a Corieone 
nel 19.'>4. Dei due, il piu « in 
teres-'.-cnte» è il Di Palma, 


ma recato alla doccia. Lav- i 
vocato Spazz.i'.i e sfuggito e j 
che è co.stato t'-ritc- assai i 


li giov.ane è imputato, insie- i gr.ivi a Giovanni B.ittist.u 
me ai fratelli Raffaele e Do- ! Miago-tovic ìL.' 


As.solti 23 
baraccati che 
occupano case 

L'.AQUILA. 27 

Ventitré per.sone. abitanti nelle baracciie 
della Marsica, costruite per i terremotati 
del 1915 e ancora abitato, sono .state as 
solto dal pretore di Pescina cL’.Aquilai dal- 
Laccus-i di aver occupato alcuni apparta¬ 
menti sfitti. L» vicenda e una tipica «stona 
aU’itahana uno scandalo tutt’altro che nuo¬ 
vo. m.» non per questo meno esemplare. 

Il fatto in questione avvenne a Pescina. 
uno dei centri della Mars.ca colpiti dal ter 
remoto di .Avczz.ino tpi.alcosa come 60 anni 
fa. Le 23 pei.'one. e.^asperate dalle promes 
se. reiterate m.i m.i; mantenute, di a.ssegna- 
zione di app.irtamenti a; baraccati, si ri¬ 
bellarono e occup.crono alcuni appartamen¬ 
ti di recente costruzione, ancora sfitti. In 
seguito, furono denunciate e rinvi.ate a giu- 
diz.o innanzi al pretore. 

Il giudice, a-c-ohato il difensore, il quale 
ha liuistrato lo st.ilo d'.cmmo di esaspe 
raziono e di disper.czione dei b.iracc'ati ehc 
attendono la c.i’.c da 60 anni, ha mandato 
as.solti i 23 per in.-ufficienza di prove sul 
dolo rìell'az.one. 

In pratica, il magistrato ha ammesso la 
ipotesi dell’atto di proic.sta al .solo scopo di 
richiamare l’attenzione, od ha escluso che i 
23 baraccati abbiano voluto realmente oc¬ 
cupare abusivamente gli appartamenti sfit¬ 
ti. Tanto è vero che essi sono ancora nelle 
baracche. 


menico. deìLuccisione del de¬ 
tenuto Giuseppe Reggio, il 
CUI accoltellamento venne 
deciso dalla mafia del car- 
{ cere per uno «.sgarro» e 
! attuato dai tre il 5 novembre 
! scorso. 

j Vincenzo Di Palma fini in 
j carcere per un feroce reeo 
lamento di conti e la elimi¬ 
nazione di Salvatore Bruno. 
uno sfrutt.atore ucciso a colpi 
di calcio di pustola in te.sta. 
I poi arrotato sotto una « Mer- 
I cecies » e. infine, gettato 


Il .-O'tituto De Liguori 
sembra sc-juire i’ipot".-,! che 


j Un coniLu-ito co.>i forte da 
j determiii.ire '.'invio dei sicari 
I non .--areblx’ p.a.s.sato inos-ser- ; 
j v.itn e .‘-'oprattiitto deci.so co i 
ì SI a freddo .soio dopo qual- , 
1 che m.-se di detenzione. Di - 
; ciue.^io Ulto, inoltre, ne.ssuno c- ' 
! venuto a .sai>"re nu’.la: anzi. I 
I al’.'interno dd carcere si dice | 
. elle ! r.ipporP di .Sp.izza'.i e i 
i tomp.agni di cella ron eh al- | 
I tri deteiiiit. fo.-,-err) h-ioni. E 
; .ilinr.a'.t I 

! Come SI .sii'.ega che ia ma- I 
fi ì abbui deciso di inviare eh > 

• .!. ( o'i.-lLitori? Ln ste.sso ma- ! 
' g.»tr.ito e stato ea^iretto ad 

i .inim'-tieie che que i: fino ad 
j or.i individuati .sono «solo j 

• est-cutor; mandati. Potreblx- 

! ix-rfino e.ssere fuori li vero j 
) inand.mte». Ma dopo que 1 
I st.i a-vsc-rvaz! 0 iie, si è aflret- i 
1 T.ito a ricord.ire che «non .s; i 
! vede un movente politico m | 
j b 1 .-^** ae'i eienient: rarcolt: j 

I E' (hi.iro che siamo nei I 


Epiniie. Lojierazione è sta¬ 
ta eondotl.i in prim.i ix-r.sona i 
d.iila nielli.i del c.ireere; a | 
eonleiniai !o e un p-.irticolare 
che e t-m- r.so nel corso delle ! 
ind.igin . L'imiea gii.irdia che I 
.->1 trov.iv.i al terzo pi.ino ' 
venne elram.ita a; pumi nife- i 
non da unn nehu-.-^t.i avan ‘ 
zolli d.i un detenuto. La mn.-, 

. 1.1 eonfc-rma che attorno agl; 
ac-colteilaton era .stat.i te.ia 
una fitta cortina di protezioni. 

Come -s: vede, .s; ritorna ni- 1 
la pista di un committente i 


.sere- imniedicUamente aseol 
t.ito e -loddi.il.itto dalla scon 
tro-^.i mali.i del carcere. 

E' dunc|ue .i-sa; verasimiL- 
c-lie ' epi.'-udio .SI nust-rusea nel¬ 
la .str.iteguc o nelle manovre 
torbide che .--eniprc- hanno ac 
(-onii).ign.ito Lapp.inzione di 
Ix-r.-'Oiuigg. piu o meno inipor 
tanti delle .sedicenti «Briga¬ 
te i<*.i.se >. ni .situazioni parli 
eolarniente dclieate nel jiano 
r.inui polit.co de! p.ic.se. 

Maurizio Michelini 






aiic-he iiicutii non mc-glio pi- i uei aggrovignaii ma..as.i, o .si (invano «a lare per rom- 1 «>o wn.uiu.u. » e a c-.o.-.a , 

eisa., «:n(-.u-t;.m,-iiti» I,a lu- ; <'<• inquietanti fatti di pc-ie u muro dei molli mi n'alio.se. 23 , , d > uc-:. m- Vre iz-' 

" 1 (levo e-;-.ei-e st-iti f u-ilis .sangue e di erimma.ita m.u .iteri :lll-anll-.-^l utiliz.zando gli t . . . . . c-.-rlii c .ilo mc-d co o ( On .ih'.i , -’n<ii.,i (i i.ue u 

sim.i tyjiehe a oiieH’or i di - fio.sa. Lo .scenario è una citta ' strumenti tradi/ onali delle . ' '.ilida i.igioiie Che . 1 '-zìi tu ' < he l'i!ii--i-o'.itorio de.Lc Lud 

invénio e sotto G i)' 0 ""i-i e ^ fantasma. pre.ssoché 1 «.sofliatc-)' e delle «retate». I ‘e fou-i anche | f|iie.>Li <-i)<-o ' di e sialo spostato a cigg' 

il vi-nto (-he h nino h-ut'uto i -sixqKilata nei mesi invern.ìli. ; 1111,1 Giuli .1 dc-i icir.ibmier, clic ' ueeisione. licdiei ■ u in/.i'* 1 mc''"e ei 1 -lUito pievi-to r-< i 

quc-ita notte tutta la 'costa ' Ixittuta qiie.sta notte da unn p.us,s.iva nottetcmix) per la 1 in l'e-sti- dieci ..ititantu l-one | jj ni.jt.i^li-ato inquirente si j .s.ihaio coini 
n'.-(-;den'ale della Sicilia. I;i • tormenta di vento, gelo e ! provinciaie che c-ongimige Al- ' questo mciniento anche ; ^ nit'iralnu-nle ri.if'i\-,ìt<i di ; M.nghi'iii.i Luddi h.i rio 
str.id.i dovev.i e.sseiV de.sc'ità. ’ gr.indme. animatùssima inve i camo alia sua (frazione» co- 1 ‘l'n'.stn ca-'ernie.t.i di Alcanio v.ihit ne il l.itto non .u);)--.'.a , vn'o. per qiic-l che -.i s*. 

!.. I d'e.stale. quando si con- i stiera venne latta .sc-gno da i Manna — senza che 1 due , avra avuto la po.-csihil.tà di d.ire indicazioni s i come v 

5 t’ibo Oltre ventimila abitanti | numerasi colpi di fucile ca- sforf.mati militari se ne acr- interrogare il geometra orni- | eoli clii tiasri'rsc i "inni; 

.iìi,... ,i,.ii-. i’ii I nelle «villette» che hanno rirato a luixira sparati dal entrata nel- j eida. L'mtcriog-itorio. previ- 1 ciueoisiv all.i notte del 3 

fliuto di' im-i "serie* di \esti ' letteralmente ricoperto le ter- j ciglio della .strada. 1 'oeehio del ciclone. , ppj. 5 pras.simi giorni. 1 ago.sto '74 

Minni'ov/e e dt vo.-i chp' si I ^azze — lina volta orti e , Anche in quel ca.so il mo- I w \/a ! dovreblx? avvenire nel ix'iii- 1 _ _ 

.sono accavallate jier tutta ia 1 K'‘irdinl — che scendono dal- 1 venie, ancorché "li cfiecuto- . , tcnz.iario di Volterra, p.s.sendo ‘ **• ** 

giornata, prima davanti alla i 

c.usermetta che ha fatto da |-—-—- 

teatro al duplice delitto e i 

dove ne.s.suno che non fo.s.se ^ I* • I* *. 1 / • ■•!(».•.< 

un cadclettoaiiavori .hapo DuG Ordini di cattura per I aggressione contro i brigatisti 

luto entrare: e poi entro e I 

davanti alla .sede della com- -- “—----—- 

pagnia dei CC di Alcamo do¬ 
ve ancora alle 19 di questa # ■■ B ^ I ■ ■ Mi 

IMIfl Aveva già ucciso un detenuto in carcere 

re dichiarazioni, tranne che 

)X'r parlare de] «buio fitto» ■ ■■ ■■ ■ ■ ■■ S V* ■ ■ 

uno degli acco te atori di San vittore 

mento è comunque non solo 

c^Ta'smf «atSaTére L'inipulazione è di «concorso in lentalo omicidio pluriaggravato» - Raccolti indizi su altri carcerali che hanno partecipato alla spedizione punitiva 

non c-on.ieiite jx’r il momento j 

che ;a formulazione di alcu ^ , . . , . . , . , 

ne inntesi -lì rii ' Dalla tincfra rpftazìnnp ' •’ontio un tieno in ror.sa a [ nuli .si er.iiio segn.ilati prò- ■ le era st.ito procurato d.n 1 v.iteino. t.uito iioteiUe da e.i 

tc-iisione per recenti 111 ^^^^^^^ uaiia nusira reaazione H„„oredo_ia notte del 28 pno pc-r e.s.sere a.s.soluta- I « brigai i.iii »'.> '.sere imniedicUamente ascoi 

su f.ilti di i-riminal;tà mufio- 1 MIL.ANO. 27. , tj^rzo 197.» pc'i simuLire una mente* tranciudli, nè e stalo j Epijiue. Lojieraz.ione è sta- t.cto e -*odd;.ilatto d.illa scon 

sa avvenuti nel Trapane.se. L'emissione di due ordini ‘mtcT'emi ta condotta .n prima ix-r.iona tro-..i mah.i del rareere. 

Di rimi,., zo ad .-A camo e d. cattura contro tipici cc Haffi.ele Di P.Uma e nufio.-c, di San Vittore. Del I - 1 -rn n 'o ^ ' <■>V- • c 

".unta anche un indi.screzio esperti sicari, già usati nel H-crtolomeo I nic-iello reto non nm'. e<;sf.rp i oon nn 11.0 c un irir^.coia t (.a t pi.>-u(tio s; .n.n rise a n< 1 - 

iie. riliineiata da un'agenzia pa.ssato dalla mafia di San l ‘ " L.uic ielle. n . i.* - t r ó-n^ m,i , ;;1 D -str.eteLMa o nelle manovre 

di stampa che non aveva Vittore per le sue feroci ' L impili.i/ione a r.ii.cei di • ,.,,,„„onHnn hell-i celli L imic a gii.irdia che torbide che .'-enipre hanno ae 

mandato comunque fino a ' sanguinose vendette e spedi- Di Palma e Leo e he 1 . omponenti della cel a .-,i trovava t.l terzo di 

quel momento alcun cronista • zioni punitive, c rapparente j lur.a Orizzaffi e di tenlalo «. > Dt.iamente. itnm eh amata . 1 ; piam nife- 1 jj^-r.^onagg. pni o meno impor 

.sul luogo, e che attribuisce , a.-,sema di « su-arn » come '«nieidm plurimo aggiavalo j da po. o tempo .1 S.m Vii 01 e , tanti delle .sedicenti « Bnga 

agli inve.ctigatori. tra le altre, movente. nproiKingono ron i onc or.'io e on alir. ^ I . coniia.ito cosi forte da mi w te r<*i.se > m s'iua/ioni pari’ 

la pista deile « brigate ro.sse». ' f.uz.i il problema dei man- ' Ì * >»' io dei sicari onfet im c olarmem-e deV.ciue ne: pano 

che I carabinieri non voglio- . el.mti e delle reali inotivazio- moni.inze raccolte, ha II R non .--areblx’ p.i.s.-,ato inosser- ; fitt-i cnrt-n-i ri. r.ima polit.co de! pac.se. 

no né confermare, né smen- i ni deH'aecoItellamento com- ' certezza che fo.i.-*ero qu.i. j s-opr.ittiitto dcci.so co 1 ^ Con»** s- vede s- «a • • aa« 1 i- • 

tire. Mistero fitto, quindi, cir- i piufo .sabato mattina contro . ° cinque 1 compiinen.i j ^ ^ fretldo .soio dopo qual- , j nista d- un’ cotiiinit)'*mc * Maurizio Michelini 

ca il movente del delitto e I i de*tenut. della cella «311». i ^«'1 «comm.me* rhe leccio | detenzione. Di ■ """ ‘Otn'nitUnte 1 

; de.stinatari deir« avverti- al terzo piano del primo rag- ‘ iriuzione. eoiieiii .1 '’C.'iio qne.iio ui to. inoltre, ne.ssuno e ' 

mento.-, .se di un «avverti- ■ "io. di San Vittore, cella oc- I ' venuto .1 .sapere nu’.la: anzi. I ...... 

mento» — seppure caratte- | tupaia dalLavvoc-ato Sergio y i al’.'interno cIG carcere .si dice | 

rizz^ito da estrema ferex-ia — * Sp.izz.ah. da Morlacchi c* ' H-«re. tsiseirc oix 10 pnn. j r.ipport' di .Spazzali e 1 n^>'rr*'rr r* A m a ai^iiv % iir 

! .»,..=o„ovich .rre.M.,.i per j rin . 1 . al- : POTETE FARLO ANCHE VOI !!! 

Non .sembra davvero che le « BR ». da Paolo Siriani , • > . mi r-r.ii.’.iir. - i ^ri deteniii. fo.-,-erc) h ioni. E 

questo «posto fisso» dei ca- app.artenente alla .sospetta ; ‘ °. allor.a'.^ i 

rabinieri adibito a posto di organizzazione «Lotta comu- ; •j'y e "stato “ni er ' .'=1 -siiiega che ia ma- l II II . 1 . 

blocco e a generica sorve- nusta » Ìro"X ' L » abbia cleci.m di mviare gii . | Im«% Il All ItOllata 

g!ianz.a posi,i e.ssere Lobietli- I due ordini di cattura. ro aio ... < o t.-lLitori? Ln str.^^so ma- WllO UdllIdlCl Lfl 

vo specil ICO di una azione, di ome.s.n dal sostituto procu- I Quali .sono 1 molivi che | .. ^j^.ito e stato ronretto ad A A a a w a aaa «AiA 

qualunque carattere. Ne, fxt- ratore Luigi De Lignon. .sn . hanno spinto la niafia dei . .inim-ncie che que i: fino ad ' ■« 

raitro, le biogr.ifie delle vit- lo a c.irico di Vincenzo Di . carcere ad .lutorizzare lac ■ individuati .sono «solo i aa A^AaI*^ 

lime offrono alcuno spunto Palma, nato a Gr.ivma d; , coltcllamentn .i cui .solo per . mandati. Potrebli" ! I® IHHaI 

del genere. Salvatore Falcel- Puglia nel 1957. e Leoluca i un caso. c*.i.sendos! poco pn- ! e.s.=e’e fuori '' ve»o ' ^ Wa#I*® 

ta. .'{.1 anni, originano di Cd- Grizzaffi. nato a Corieone ’ ma rec.eto ai!.» doccia, lav- i ». Ma dopo que I A * " a 

stehetrano, il primo dei due nel 19.'>4. Dei due, il piu «in I locato Spazz.i.. e .sfu'-gi o e ^ ^ ft-v.((ervaz!Oiie. si è aflret- 1 |«^ MAAAAAflAAAA^ AdAAV^^A 

carabinieri che e stalo fred- tere.s.-.cnte» e il Di Palm... ; che e contato t-'nte .issai , . ricordare che «non .s; i |9 ■ Uulllllff^ NÌIÌIb I^C■■ 

dato nel sonno questa notte. H giovane e imputato, insie- 1 gr-.M a Giovanni B.ittista • movente politico in i ■ llsI^IIIIW 4p|#lll l^^iW 

era entrato da se. anni nei- nie ai fratelli Raffaele e Do- ; Miago-tovic ìi. bi.-.** ag'i eienient: rarcolt: >' i A ■ 

LArina Non aveva mai svnl- menico. deìLuccisione del de- Il .-n'tituto De Liguori t j A ■ ■ N 

to attività di polizia giudi- tenuto Giuseppe Reggio, il j sembra seguire iipot^.n che ; ^ ^','.*.-7;. “'cTie tut- i KOI^ SlIillAnA Aitili 

ziaria. cui accoltellamento venne • ’.l gnippeiio rii e.strcmisti d. | f'"‘•'y | UCI QlllIdllF SVaLLC flillll 

Un altro particolare sem- deciso dalla mafia del car- i smrstra. cìie tutta va egli j TS" e i «■■■■■! 

?aTi eSvfad uÌ"epSSdio ! anuat^dai^re iiVlo"“mbre • «‘.as^a, cb'er.i/ f"à "ioro“'se j obettivi ..\d e.-enijim. il fat | (jp ^uovo preparalo, inventalo ìo Inghilterra, di$inlegra 

già tragico. Soio oua'che "IO*-- ì -scor.so. ! non addirittura con'r.astan i to eh*’, .-'ppure ci.-c.-. -, . ... , , 

no falera stata^ finaimente j Vincenzo Di Palma fini in | t: », nbbi.ano in qualche modo j teiy.it; dc*i..t ce i.a (311. sono ' isfanfaneamenle la vecchia ruggine e impedisce che si 

accolta una domanda delLap- carcere per un feroce rego j urtato « intere.ssi alLimcrn.) poi.t.c; e che fr.i quey-; v e j ri; 

punt.ìto per :! trasferimento, lamento di conti e la ehm;- i del carcere». Ma di fronte* | -jn neime p.uttai’o no o come ; riIOrmi * I p.U granCil tnti mOnuiail I HannO Qia auOttaiO 

inviata al comando e1e'..'-Ar- nazione di Salvatore Bruno, _ a domande precise, il magi q-..*, o d. .S^rz-.o .Spazzai.. E , 

ma: Falcetta si preparava a uno sfruttatore ucci.so a colpi [ strato non è stato in grado un. tonu* non rie* id.er** che* ' , 

lasciare le consegne. di calcio di pustola in testa. ; di precisare quale tipo o. .accoitei. imeiito avv.ene nel 1 Pimdete un en.exlo ar. ly ui. p.ii.no. o e^on un 

O-ie-.* . .**-1 tinnn T-ncnn I poi arrotato sotto una «Mer- in’ercs^e sarebbe stato u;- io ."leno c.ircre .n cui d.i j giii.to. pennelLiicio ron i.i ■. ipoi.z/.i'oi.*. non riannev 

s » ’reVà li ' cedei» e. infine, gettato ! tato- anzi. 1 quattro dete 1 jxx-h.-i-'.mo tempo e r.nrh.u | .Soluzione D. e. dopo aver gu. .1 cromo, ne le superi.n 

. i i -‘-o Reiu.To Cure.o'’ V. e un J io i.i'fi.ito a-e .iig.ire*. im- \i riii( u.ie*. e* ■.n.nfiamniab;!e 

---! rap;x»:”.o fra ie d tree'> V. ! niergeteio in un flacone coi ed ehmini totalmente la ne 

ameia araen.e. 1 lunera.;. • • . j* * j' _ ì è -ri r.caoorfo con .1 fatto | mo d'.iequa manna. S‘* siete e(*i-,.ta d. .«.«iibuire. se ro'^t* 

i Ls richi6st3 dì un SWOeStO di pSrtB CÌVÌIB i «he p-o-u o -u M..ign-*o*.. cH 1 meredtih p* r nanna e avete r** con sinz/ole inelalhciie. e 

r; ì'v.ì oiè- 1 ^f^"com,n■ '_-_ I appartenente alle BR. si s.a * molto tempo .y-r fare e-ipe piepaia.. .1 fondo con i con 

•* coman no accinti ù. agg-e.-.-or.'’ A | r.menti, e-inaete d c'niodo vn/.on.d. .nit.rugg.ne Do 

r- «Clèri **.’m no . •! _— ! que.i-n n-o-io-’o .*-. é appre.((o ( dopo .sette ann,: s .ra 1 .scio e po 1 app..( azione della «So. 

j I ## il ^111 lìl^r ! che agg.e.i'or.. doixi l'.r | pulito, •■enz.i ombr.i d. ru>g lozione D ». Loggetto può es- 

Il Coni;g..o comuna.e d: j JL A ^ 11 kJ m j r.**"a (.ella e ie prime ! gir.e r„i c Soluzione D» li.» -ere* sub to verniciato 31- 

Trap.iri; ha approvato un or- j l • T» A'*1 coite’.Li'e t.iate ai .S r.ant e ; e*l;minato !.i ruggine preen nor.e i'iumno adofato, tanU 

dine de. giorno in cu; e-ipr.- j a’ Mor.archi, .s: pr*** .p.’arono j stente e h.i impedito il for jx-r fart* ainini nomi* Auto- 

sdegno per I MUl ItIIImIIU" , j-ioV; nei tent.itivo cL fuggir** mar-i della nuova f.o ste*s nta deh'Tinergia Atomica, 

b.ìroaro do :tto L docu- j ^ piano d: .^'O Te'.t e altri aiuora ha con Pnihp'. Kr^dak. Remington 

C.àT.ANZ.àRO, 27. ' un miovo mvrrng.srono de- j i,’,- è; ch.u.^erei aiie .sp.iiie L*. dotto l lst.tut .1 svde*-e dell' Ranci. Pv. Ente Br.lanmcn 

.u.,e .e -ne.-.t per .a r.ce.ca ^ . d .. ! <»t. 'niivit.if G .ennettini e porta delia ce.ia. loriiita d ; inau'tr..i e nell .Art.g..»nato Niic.t.iri* e Comitato Inglese 

de; co.;x‘vc.; delLucc..«:or.e L avvoca.o .Azz.aritrBc^a, ; y„.,.ij-- ' f.f^ji.ché la contesta i .scrratuia a scafo m.cnovra ! ;n Icxal.ia inrinne*. dove «.d- p'-r i'.Acci.uo 
d”: due mi.it.ar; che hanno I z-one cì: tùtt. i c>I.t!. e re.i : b.ic solo dail'c.iter.io. inipr. [ M-d.ne e* umidita corrodono .Se voi.*te dunque e.ssere in 

s.irr.f.catcì a oro \ila ne.ia ( .‘t v .* ruminqu» ev.d^nz.at; dai ’ g.onando dentro Mir.acch. c* ine.or.ib.lmenic* i me’alli. in.-n.i e omnagiiia. sia per Ir 

nn ^ fin,’^ttfHfèV, ! i'.sT*u-;ori., .11 corno presso li : -S.raniv. i Pexhe peneliate d.iia .So- necf*.-.Mta cl caia che per il 

^,-,if ! rnifiira -i p .//a Fon' 1'*1 ha ' trihuna’e di C.iianzaro ». i Da quel n..jnien’o. .»i . ded; I lozione D» sciolgono in un i.i\oro c*.iterno. ordinate an 

.ibert.a che « n popo.o ua.ia- ' N’cP i reiror .. d.ten» va ' car..r..^. -i.Vo ai M.agaito*. eh i b.deno 1,. ruggine d.. ute.i ,oi OGGI STESSO la 

no 1 . e conqu..i.aiO ccin ! in.e . èi,.,,ioi-ri c* lenì'va iv’' ' ”0 -t .’e me^'O n evd‘’r.M c rie e>. no .il-.eiit re. q lan s.L, elett rociomest ici. • ibi. «Soluzione D» che vi arri- 

lotte .1 partire dai.a Re.ì..i;en ^ '''‘^,7 f rcosniize ’f t".e do già er.i a terra In p.u' ai g tfe meta., c he. .n:.*rria-.. ,ontraiM-gno ipercirc. 

z.ì .. Il grapixi con.iiii.are de. la qui.e « . \ .dcnzia.a a ne - 1 -i.^-uen;.) d* .i'aggre.-.i.oiie. gi. c,.ne:!i..ie. iii'eL.iatui,-. mi n-e/zo ero Mifi.nenie per 

MSI d, vot.rf di . ^ i S..., a..,r,d^ t';,’," .1 .uv*d-,,roiio ....I,. L.'p"p. L, 5 niq?, 

stamane un pa.sso ana.e^o ‘ s è àmre’io r.o’tre che ..neh*’.-ui’a brand.n.i d. .Sp..z b.nru*ttc*. ere Oiaiaprodii hre 6 5C0 pni spe.^e postali 

era ,'tato coniPiUto da una de- 1 opcr.ato de. . .D .* -l . , ' ^-1*7 a' <■' ..vìnm Ve* z.ii; <rede*ndoio ancora a ict- zione e iniziata su va ».i . -.empi.n mente scrivendo a* 

legazione del nostro partito. za s; fa prcM’ire cne agii ;m 1 .a lureuLi d. G.manm i^r.iag.. pr.mi ic .la anche vo: potete prò mpi.ce men.e .scruenuo a 

guidata dai sogretar.o delia putati per la strage di Piaz, i tura. Mar.ar.geLa. e* .i ino i,irr,h'ino c-s-se-e f n'-oo** o cur\r\i l nreninto s a ner LENK ITALIANA. Sez. UR/2 

frazione del PCI di Tra- . za Fontan.i dovrebbe essere ghe. P,err.ngei.. B...enci han I loraziom in^ * Corso Porta Vittoria. 28 - 

pam. compagno Vaieno Vel- [ contestato anche -.1 reato dì no ron.ieenato ai Nucleo d. 7j''f;r d 'loro t erT nà "ali indusme" 20122 

trod. * dall;»,. Vincenzo Mi- S me';: li'Tciiio la'Lhm* M i qifa c in.^Lc poW co Lanll," of,-icinc.“Sra™on. la, annona hattagli, con- 

5 ?riWSrSc °ca?Srcn'- “ fct.o''riviSon? >^ 0 ^ SS"!,.c‘dcT'c«“c,; dfS'n': Immcd'ia.o pno ,vere if mafia ere . ca per uM casa,mahà tro U nig^nc_ * .flnalm^ 

uuiKciiti uei vai. 0 , 1.1 I za dal quale .sarebbe dovuto di San Vittore, vusto che ncs- I.a « Scjluzione D « può e.s- \inta . approliltaiene OAilA 

Vincenzo Vasila n-naltst* chiede, inoltre, evadere Ventura. sun contrasto o grattacapo sere applicata con un pen- voi subio. 


il gruppetto rii estremisti d, j c.mipo d-*.ie ipoie.'i, che tut 
sinistra ciic tiittava egli | trm*..no un qualche ri 

...airiccv ■ . cJcf.vartcì ' .'ConTo lU f .1111 prccis! c 


.stes.io il.) definito come 
«a.i.sai diipr.li fra loro se 
non addirittura contrast.an 
t: », abbiano in qualche modo 
urtato « intere.isi alLintcrn'. 
del carcere ». Ma di fronte* 
a domande precise, il magi 
strato non è stato in grad.u 
di precisare quale tipo ci. 
in’erpìse sarebbe* stato ur¬ 
tato- anzi. 1 qua'tro dete 


La richiesta dì un avvocato di parte civile 

«Processare il SID per 
la strage di Milano» 


' .'ConTo in fatti precisi e , 
I obettivi .-Xd e.-emp;o. il fat- j 
i fo eh-’. 'ptiurc di’.Vr*:*. i d" ' 
■ tenuti dc*i..t cei.a (311 . sono ' 
I poi.f.c; I* che fra que.-’; v e j 
I un nome p.ufta-’o no’o come i 
q*.!-’. o cL Sergio Spazzai.. E _ 
ua . colia* non r;<*:cl.er** che* ' 
.'.iccoitei. .mento av.'.ene nei i 
io .ite.iio e.ir(**re .n CUI d.i j 
1 5 KX'h..i.'.m,i tempri e r.nrh.u j 
.so Rcm.to Curc.o'’ V. e un 
! r.tp;x»r:o fra ie d to-ei V. . 
j e un r.fpporto con .i fatto j 
' che p-onr (1 -u M..igo-'o*..eh i 
..pp.irteiien;»* aiie BR. s: s.a • 
no acr..n.t: gi. ..ggir.'’ A i 
! que.i’o p'ouo- ’o , 1 . appreso | 
j che g.i .igg.'e-i.-or.. d*j:xi l’.r j 


POTETE FARLO ANCHE VOI !!! 

Una pennellata 
e oplà 

la ruggine sparisce 
per almeno sette anni 

Un nuovo preparato, inventato in Inghilterra, disintegra 
istantaneamente ta vecchia ruggine e impedisce che si 
riformi -1 più grandi Enti mondiati t'hanno già adottato 


Pieiidetc- un ch.cxlo ar. .ig 
giii.to. pennell.iic io con !.. 
* Soluzione D » e. dopo aver 
io i,.'Ciato ri'f .ug..rc*. im¬ 
mergetelo in un flacone coi 
mo ci'.iequ.» manna. S‘* siete 
me re*dtili p**r n.ituia e avete 
moitc) temilo ii-r fare e-ipe 
r.mentì. e*i’r.iete ,1 r'nioclo 
dojio se tte ann.: s.ra l.scio e 
pulito, '■enzm ombr.t d. ru>g 


.one r.*-*i a leii.. e ie prime i gme «Soluzione D» li.. 


coifeii.i'* 


.S r.an; 


e*l;minato !.i r'igg.ne pree' 


ai Mor.arch;. .ì; pr*** .p.'.irono j stente e h.i impedito il for 


C-AT.ANZARO. 27. 


L'avvocato .Azzariti Bora, i 


■ un nuovo •.nvrrng.stono de- 
j "il fmpur.it: G .innefini e 


j Ino,-; nei tent.if.vo ri. fuggir** 
i a. piano d; .sc.tto; gi: a.ssa!. 

' to’*; ch.u.'ero aiie .ip.iiie ’.*. 
I porla dfiia ceiia. lorinta d 


patrono d; parte civile di E.i 
r.co Piz-'amiglio, ;1 g.ovane 
che per.se uni e.-.nib.a neiiat 
tentato alla Banca delL.Agri 
coltura a P.,»/za Fonia ia. ha 
preientato al •giudice strutto 
re una memoria cì.ieniiva n-zi- 


za penale e proce.^.maie at 
l'opemto dei SID ». NelLi't.in 
za s; fa preìeii’e che agii un 
pillati per Li strage di Piaz, 

( za Fontan.i dovrebbe essere 
• contestato anche -.1 reato di 
as.sociazione per delinquere 
che « può concorrere con 11 
reato di a.ssociazione sovver¬ 
siva ». 

n penalista chiede, inoltre. 


. Ven'ur.a. nonché ;a contest.a i .sfrraf.ii.i .i -'ait o mano..a 
i zione ri: futt. i ci*'I.tt. e r*'a ; b.ic .-«lio da.l'c.iter.io. inipr. 

f; « com. mqu» ev.d"nz..it; d.ii ' g.onando dentro Mir.acch. e 
! i'.sT’ufon.i .n cor.'O pre.s.so ;i j S.r anni 

' trihuna’c di C.itanzaro ». i Da quel n.òuien’o. .ded; 

' NcìLi m.cmor .. d.ten» va ’^o ; caror.o » .kV.o a. M...gaito'. eh 

' no st.i'e niC'-'O .n ev.dcr.M c n*-cn.,)..-<jnc) al leiit re. q lan 

1 tutte ]■? c.rcostanze rfi.it.ie do gii era a terra In p.u .y 
a. rap-port. tra SID. G..ìnn*’: momemo d*.. aggrc.'.i.oue. g.. 

! . „ e Vc'Tm. ... c-.).;e:.vi;,jr .s. awent.arono 

' S. è anpie’io. inoltre, che aiirh*' .-u- a brand.na d. Sp.iz 
i a f r -1 /.. i i. < rcdendo.o .4 ncora 3 .ct- 


l.i qui.e e eiidcnziaia Li ne- ] tutte le c.rcostanze rci.it.ie 
ceisita di «confeiire r.'ev.in- | a. rap-port. tra SID. G..ìrin*’: 


t.n. e Ventura 
S. è anpteio. inoitre. die 
ia sorci!., d. G.ovanm Ve.i 
tur.ì. Mariangela, e* ii ino 
ghe. P.ptrangeia B.i.etlo han¬ 
no con.iegn.ito ai Nucleo di 
polizia giudiziaria de; cara¬ 
binieri di Trevnso la chiave 
originale del carcere di Mon¬ 
za dal quale sarebbe dovuto 
evadere Ventura. 


to Dunque . ber.i.ag.. pr.mi 
sembr.ino <*.i.sere .'t.ìt. propr.o 
loro piu indicativi. an¬ 
che .se d.versi fra di loro. 

M .1 qiiaie interesse politico 
immediato può avere la mafia 
di San Vittore, visto che nes¬ 
sun contrasto o grattacapo 


mar-i della nuova f.o stes 
so tcit c altri anfora li.i con 
dotto l'Istituto s\*de*-e dell' 
indU'tria e deU'.Ari .g.aliato 
in locai.la nianiie. dove «., 1 - 
sr-(i,ne e* umidii .1 corrodono 
ine'Or.ib.lmenle* i mc’alli. 

Pexiie pf-ne*llate* d*-i!,i t So¬ 
luzione D » sciolgono in un 
b..!eno Li ruggine di. utt-ii 
s.L, ele-t!rodomestici. ' ibi. 
g'.*•*’ meta.ifiie. .n:**rr;. 4 ‘*. 
f.inedi.ite. in'el.iiatui*-. -e i 
r.ituie. f.i.cLn. (Ulom.)l).l., 
b.f .nette, ere Oia !.. prodii 
zione e iniziata su va 
.if.iia. anriie vo: potete prò 
furarli il preparato, sia p*’r 
l.ivorazioni industriali (can¬ 
tieri navali, industrie mec¬ 
caniche. officine, laboratori, 
ecc.) sia per usi casalinghi. 

La « Soluzione D * può e.s¬ 
sere applicata con un pen- 


ii'-Io. un [ialino, o eon un 

«[loi.z/.i'oi**. non d.inneg 
gl.. .1 rromo. ne le superi.ci 
\i-rnie Ulte, e* in.nfiaiiiniabiie 
ed ehmin I totalmente la ne 
eeii.Ia d. .s,.i>bi..re. S( rosta- 
!•* fon sp./zole inelaihciie. e 
j)!(*|),ii.i.< .1 fondo con i con 
•Mii/ion.ili .« 11 ! .rugg.nc Do 
[IO 1 .ippl.e az.ione della «So¬ 
luzione D ». l'oggetto può es- 
-ere s’.b to verniciato 31- 
nor.. ih.inno adofato, tanto 
[x-r fare alcuni nomr Auto¬ 
rità fieh'Finergia Atomica. 
PniiiP'. Kf.dak. Remington 
Rand. Pv*-. Ente Br.tannico 
Nufi*..r(* f Comitato Inglese 
[l'-r i'.Acei.iio 

.Se volete dunque e.ìsere in 
1 )* 11 . 11.1 ( fim.p.igiii.i. sia per le 
nere.iiita d cai.a che per il 
l.iioro e.iterno. ordinate an 
Cile \n: OGGI STESSO la 
« Soluzione D » che vi arrl- 
\ci .4 ff.ntr.tl'C'gno (per circa 
ir.c/zo ero. sufl.ciente per 
eo|)r.it* qu.i'i .i mq) a sole 
lire 6 SCO [ini spo,..e postali 
- .icmplifi mente .scrivendo a* 

LENK ITALIANA. Sez. UR/2 
• Corso Porta Vittoria, 28 - 
20122 Milano. 

Iia annosa battaglia con¬ 
tro la ruggine è finalmenta 
vinta; approfittatene UMhe 
voi subiO. 
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DECINE DI PAESI 
RIMASTI ISOLATI 
PER LE NEVICATE 
NEL MEZZOGIORNO 

Posante la situazione in Irpinia e in 
Basilicata — Neve anche in Sarde¬ 
gna — Sole caldo sulla riviera ligure 



r Unità 7 mercoledì 28 gennaio 1976 


Dopo cinque anni 


AVELLINO — Un'immagine dell'abbondante nevicata caduta sulla città 


La morsa di gelo e neve, che tiene strette 
diverse regioni italiane, particolarmente nel 
Mezzogiorno, non accenna a diminuire. An¬ 
che ieri la neve è caduta in vaste zone, ren¬ 
dendo ancor piu precaria la situazione del¬ 
le decine e decine di paesi rimasti isolati in 
Basilicata, nell’Alta Irpinia e in Abruzzo. 

Un appello alle autorità è stato rivolto 
Ieri mattina dai sindaco di Lacedonia, un 
comune distante un centinaio di cfiilometri 
da Avellino, perché siano impiegati spaz¬ 
zaneve dell’Anas nella zona del Formicoso. 
Il protrarsi dell'attuale situazione — ha det¬ 
to il .sindaco — arreca danni soprattutto 
alle aziende agricole. Numerosi capi di be¬ 
stiame rischiano di morire per la mancanza 
di foraggio e per il gelo. 

Tutta la Basilicata e sotto un massiccio 
manto di neve. Nel Vulture e nel comuni di 
Sanfedele, Longo. Hapone la neve ha su¬ 
perato li metro di altezza. Gli spazzane¬ 
ve deirAnas non .sono riusciti ancora a li- 
prletlnare 1 collegamenti. In tutta la regio¬ 
ne sono una ventina i comuni isolati. Nu¬ 
merose sono anche le interruzioni telefo¬ 


niche e di energia elettrica. A Potenza. In 
seguito al mancato rifornimento di farina, 
scarseggia il pane. In tutto il Melfese ne¬ 
vica da oltre 30 ore. Decine di automobi¬ 
listi limasti in difficoltà sono stati soccorsi 
dai vigiii del fuoco. I treni viaggiano con 
notevole ritardo. 

li maitempo ha investito anche la Pu 
gha. Particolarmente intenso il filddo sul 
la Murgia Barese, sul Gargano e sul sub- 
Appennino dauno. Da ieri notte nevica a Spi- 
nazzola. Gravina di Puglia, Minervino e Pog¬ 
giorsini. Il traffico si svolge con difficoltà 
nelle zone più alte. 

In quasi tutta la Sicilia piove con in¬ 
tensità da decine di ore. Le condizioni del 
mare sono [ic.ssime. Tutto il htoiale trapa¬ 
nese è stato investito da una violenta tem- 
nesta di vento e di pioggia. I collegamenti 
con le isole minori sono stati sospesi. Fred¬ 
do polare nel Fnuli Venezia Giulia dove si 
sono registrate temperature anche sotto i 
20 gradi. Diversi sono i torrenti gelati. In 
numerosi comuni il freddo ha fatto scop¬ 
piare le tubature dell’acqua. 


Una tromba d’aria si è abbattuta nel pli¬ 
nto pomeriggio di ieri su Siracusa, recando 
gravi danni alla zona industriale attorno a 
viale Armocrate. Le raffiche di vento hanno 
scoperchiato alcuni capannoni, divelto iiioc 
gne, abbattuto pali della luce. Le auto in 
sosta sono state .scaraventate le ime contro 
le altre. Un giovane dipendente di un depo¬ 
sito di legnami, rimasto danneggialo. Pie 
Irò Fazio, di IG anni, è stalo colpito alla 
testa da alcune tavole ed è stato ricoverato 
in ospedale. Vigili del fuoco, polizia e caia- 
binlen si sono prodigati per ripristinare il 
traffico nella zona e per sgomberare tutto 
ciò che è stato divelto dal vento. Su Sira- 
cu.sa ha continuato a imperversare un tern 
porale mentre la temperatura si è mante 
nula sempre molto bassa. 

La neve ha fatto la sua compar.sa in molte 
località della Sardegna anche in pianura 
In tutti 1 centri della Sardegna centro .set 
tentnonale è nevicalo e continua a nevicare. 
In Gallura, nel Goceano e in Barbagia il 
manto nevoso dello spessore oscillante tra 
1 10 e 1 15 centimetri ha provocato il ral¬ 


lentamento della circolazione stradale e 
qualche difficoltà agli automobilisti. La Bar¬ 
bagia è la zona dove il fenomeno ha as 
.sunto proporzioni piu vaste. Per diver.se ore 
ha nevicato ad Ollolai, Fonni, Gavui. Aiitzo 
e Destilo. Diversi servizi di linea, a mezzo 
corriere, hanno sospeso il servizio. La po¬ 
lizia .stradale ha consieliato Tuso delle ca 
tene lungo diverse str.ide provinciali del 
Nuorese. 

Anclie in Gallura e nel Goceano la neve 
è caduta copiosamente. In particolare i tetti 
e le .strade di 0.->ilo e di Sennori sono am¬ 
mantati di bianco. 

Malgrado .sia tr.idizionalmente il più fred¬ 
do e vento.so, il me.sc di gennaio lia portato 
solo bel tempo in Liguiia. Anche ieri a Ge 
nova e sulle riviere il sole splende i>riiiia- 
verile e il ciclo è sereno. Anclie il mai e è 
calmo. Questo momento di grazia dura or¬ 
mai da piu di un mese e ita permesso un 
notevole afflusso di villeggianti, intenzionati 
a svernare nelle località rivierasche per 
sfuggire le nebbie del nord Italia. 


La stabilità valutaria ricercata con misure restrittive aH’economia 


Lira ferma, tassi d'interesse aumentati 

L'emissione dei buoni del Tesoro collocata al 9,76% elevando il costo del denaro di oltre un punto - Ancora vive le pres¬ 
sioni per la svalutazione come mezzo di sostegno olla grande industria - Oggi al Senato II governo esporrà la sua linea 


Per II .secondo giorno con- 
.'.ecutivo la lira ha migliorato 
lievemente, con un cambio di 
729 730 lire per dollaro USA. 
1 cambi sono liberi ma i prin¬ 
cipali venditori n compratori 
icstano in atte.ia di decisio¬ 
ni. Ieri il ministro del Te.soro 
ha continuato i contatti per 
mettere a punto la relazione 
che prc.senterà que.sta matti¬ 
na al Senato. L’idea che non 
si farà niente fino a defi¬ 
nizione della crisi di gover¬ 
no. accreditata da alcuni or¬ 
gani di .stampa, è del tutto ar¬ 
bitraria ed equivale ad una 
larvata presa di po.sizione a 
favore della svalutazione e di 
altre mi.sure .socialmente pu¬ 
nitive. 

Il partito della svalutazione 
raramente prende po.sizione 
apertamente. L’Agenzia Ita¬ 
lia riferiva, tuttavia, che ne¬ 
gli ambienti finanziari « la 


previsione prevalente è per ' 
un ulteriore deprezzamento 
della lira » e che, secondo 
« esperti bancari ». i termini 
di pagamento dello import- 
esport allargati il 3 gennaio 
•scor.so non dovrebbero e.-ì-sere 
nuovamente ridotti come nel 
197,7 perché « restringere nuo 
vamente questi termini po¬ 
trebbe far scatenare una rea¬ 
zione restrittiva da parte di 
altri membri della CF.F » 
(che nel 197.5. invece, non c’e¬ 
ra .stata). 

Vorrebbero più svalutazio¬ 
ne. senza rischiare e col mi¬ 
nimo di vigilanza sui movi¬ 
menti dei capitali, un. camf/o 
dove le falle soiv) molto. Ci 
si chiede, ad esempio, quali 
risultati abbia avuto il decre¬ 
to che consente aH’Ufficio Ita¬ 
liano Cambi di fare credito 
agevolato. all'S.S''?. .sopra una 
parte delle fatture di espor- 


Per la svalutazione della lira 


Il prezzo della benzina 
salirà a 350 lire? 


La prevista svalutazione 
della lira, che secondo alcu¬ 
ni «esperti» dovrebbe atte¬ 
starsi intorno al 10 per cen¬ 
to. avrebbe come conseguen- 
7 A immediata l’aumento di 
una sene di prezzi, primo fra 
gli altri quello dei prodotti 
petroliferi. 

Stando a talune indi.scre- 
ziom. il rincaro della ben¬ 
zina super dovrebbe raggiun¬ 
gere le 33 lire al litro, pa.s- 
.sando cosi a 350 lire. Pro- 
porz.ion.ilmente dovreblx'ro 
aumentare anche la «nor¬ 
male » e gli altri derivati da 
petrolio. 

Questo forte incremento, 
sempre secondo indiscrezio¬ 
ni provenienti dagli ambien¬ 
ti del Comitato interministe¬ 
riale prezzi, non sdirebbe do¬ 
vuto soltanto alla « necc.ssi- 
tà» di coprire la differenza 
tra il valore ndotto della 
Ur« italiana e quello aumen¬ 
tato del dollaro statuniten.se. 


attraverso il quale vengono 
compiute le operazioni di 
compravendita del greggio, 
ma anche ad un inaspri¬ 
mento della imposta di fab¬ 
bricazione sui protlolti pe¬ 
troliferi. 

In ogni caso il rincaro, che 
dovrebbe verificarsi entro 
marzo, sarebbe estremamen¬ 
te grave, anche perché ver 
reblH* ad imprimere un nuo¬ 
vo colpo di acceleratore alla 
spirale del costo complessi¬ 
vo della vita. 

.-\1 d. fuori delle indiscre¬ 
zioni va registrato il fatto 
che un « adeguamen’.j » dei 
prezzi dei prodotti petrolife¬ 
ri è stato cliic.-ìto dagli ope- 
r.ilori del settore all’mdom.i 
ni .ste.sso della chiusura dei 
cambi e dei primi cedimenti 
dcll.i nostra lira nei con 
fronti delle più forti monete 
occidentali. Ed è anche noto 
che fra CIP e società petro 
hfere intercorrono in questi 
giorni frequenti contatti. 


UnMnizìatìva italo-sovietìca 


Convegno a Milano 
su «scienza e uomo» 


MILANO, 27 

E* in corso a Milano alla 
Villa comunale di via P.»!**- 
»tro, il convegno italo-sovìi- 
tico sul tema « La scienza e 
l’uomo», organizzato nell’am- 
blto delle « Giornate della 
scienza e deila tecnica so- 
\retica » che si svolgono al¬ 
la Fiera. 

I lavori del convegno, ai 
quali hanno preso parte nu 
merosi scienziati italiani e so 
vietici, sono stati aperti dal¬ 
la relazione del prof. Ales 
sandro Faedo. presidente del 
Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche (CNR). 

II prof. Faedo ha esamina¬ 
to tra l’altro la situazione 
delle ricerche per l’impiego 
di energia alternativa. Gli 
studi in questo campo — egli 
ha detto — « sono validi a 
lungo termine, ma nessuna 
di queste fonti di energia è 
ancora pronta a provvedere 
ai bisogni futuri ». Sono ne¬ 
cessarie « immediate decisio¬ 
ni sull’attuazione di program¬ 
mi a lungo termine di ri¬ 
cerca fondamentale c appli¬ 
cata se si vuole che il mon¬ 
do disponga di energia 
IB cwoUtA sufficiente nel prl- 


m: decenni del ventunesi¬ 
mo secolo ». 

Dopo il prof. Faedo ha par¬ 
lalo l’accademico V.A. Tra- 
peznikov, vice presidente del 
Comitato .statale per la scien¬ 
za e la tecnica dell’URSS. il 
quale si è soffermato sui rap 
porti tra la scienza e il mon¬ 
do contemporaneo. 

Dopo aver rilevato 1 fat¬ 
tori pxisitivi emersi dalla « ri¬ 
voluzione .scientifico-tecnica ■> 
della nostra epoc.a, Trapezni- 
kov SI è .sol fermato sui pro- 
gres.si compiuti nel campo 
scientifico e tecnologico in 
Unione Sovietica. 

Egli ha poi illustrato il pro¬ 
getto del comitato centrale 
del PCUS pubblicato nel di¬ 
cembre dello scorso anno sul¬ 
le « direzioni fondamentali 
dello .sviluppo dell’economia 
popolare dell'URSS per il 
1976 1980 ». 

I 

Dopo queste esposizioni, so- 
I no seguite altre relazioni su 
[ « Il concetto di progre >so 
scientifico» (professori T.i- 
ghagambe e Osipov). « T.*c- 
nologie biomediche e medici¬ 
na preventiva» (prof. Passi¬ 
no e doti. SokolovskiJ), «Scuo¬ 
la e scienza» (professori Vol- 
kov e Avveduto). 


fazione la cui veridicità è no¬ 
toriamente incontrollata. 

Quanto allo inter.scambio, 
li deprezzamento della lira 
viene pagato per or.i soprat¬ 
tutto da piccoli operatori. Le 
società petrolifeie che fanno 
Unno chia.-sio con le rlchle- 
_.sle di aumento, pare non ab 
’ biano fatto alcun pagamento. 
Cosi i grossi importatori di 
materie prime. Per capire la 
.situ.i/ione s.arelibe ncceitóano 
comiicere. intanto. le cause 
piecise che liuiino portato ad 
un disavanzo della bilancia 
dei pagamenti per circa 700 
miliardi in novembre-dicem¬ 
bre. Sono due terzi dell'inte¬ 
ro di.savan/o annuale che si 
maiu(e.stano allo improvvi.so. 
senza che vi sia stata una 
fle.ssione delle esportazioni o 
un aumento delle importazio¬ 
ni dirottamente conne.s.so con 
raumento dei consumi inter¬ 
ni o della produzione. Chi ha 
fatto i maggiori pagamenti 
all’e.stero c perchè? Oltre al¬ 
la esportazione di capitali, 
imò esservi stato anche accu¬ 
mulo speculativo di scorte. F.* 
un .settore, quello dei ri for¬ 
nimenti, dove occorre una 
prc.senza pubblica regolatrice 
anche neirintere.s.se della pic¬ 
cola industria tnasformatrice. 

I ministeri del Commercio 
con l'estero, deH’IndiLstria e 
delle Partecipazioni statali, 11 
Tesoro e l.i Banca d’Italia 
devono rivetlere i metodi con 
cui .sono gestiti i rapporti del- 
ritaha con l’economia mon¬ 
diale. divenuti difficili e co¬ 
munque non più risolvibili con 
1 veccni sistemi. Ciò implica 
la contemporanea qualifica¬ 
zione di .-.viluppo e coopera- 
zione. di forme di o-spansio- 
ne del commercio estero me¬ 
no dipendenti da incentivi mo¬ 
netari e più da capacità ef¬ 
fettiva. org.iniz.zativa e politi¬ 
ca. di partecipare largamen¬ 
te alia divLsione internaziona¬ 
le del lavoro 

I mercati internazionali so¬ 
no più difliciii, per gli opera¬ 
tori it.iliam. .soltanto ne; ca¬ 
si m cui la loro capacità di 
organizzare I.i produzione ri- 
•sulti degradata. La .scelta del¬ 
la svalutazione della lira, n- 
propo.st .1 anche su VKsprcsso 
di questa settimana m una 
Inter\'ista del prof. Romano 
Prodi, dustoglie lattenzione 
dai problemi reali e prepara 
altri da.a,stn, II Prodi affer¬ 
ma che la specuLazione avreb¬ 
be ormai dcc.-so per un 10 . 
d! svalutazione, che dovrebbe 
manife.-:tarsi all.i riapertura 
! dei cambi ufficali. e che è 
' bene accordargliela. Con una 
svalutazione del 10'7 il Pro 
di vorrebbe ottenere quegli 
effetti promozionali po.sitivi 
che non ha dato, con tutta 
cvidcn.^a. la .svalutaz one de! 
j 20" 1 attuala fra il 1973 ed il 
j 1974 I.o .“itile di stratega da 
c.iffè con CUI alcuni economi¬ 
sti parlano t.alvoUa dei pro¬ 
blemi deH’economia ital ana 
non .«erve certo ad accresce¬ 
re i’autorcvo!e7.7,a delle loro 
analcs; 

Già ieri, con le aste del buo¬ 
ni del Tesoro. le b.inche han¬ 
no re,<o oper.ante un aumen 
j lo del t.i.s.“K) d. interesse di 
' quasi ’.'l 5', r’ne corregge — 

} senza peraltro rimuoverne le 
cau.se — uno dei fattori con¬ 
tingenti di debo.ez.za della 1: 
ra. I buoni del Te.soro a sei 
me.sl .«cadenza, per duemila 
miliardi, hanno visto una p.ar- 
tecip.iz!one della Banca d’Ita¬ 
lia con due ncquu«ti di 850 
miliardi ciascuno ed un 
aumento dell’interefise dallo 
8,50"f della emissione di no 
vembre al 9.76'c d’ieri. I buo¬ 
ni a dodici nicai, per mille 
miliardi, hanno registralo an 
ch'ess. un intervento della 
Banca d’Italia per 6(X) milUr 
di mentre il tasso d’interes¬ 
se veniva « guidato » dallo 
8.99 "7 deH’uUima cmussione 
al 9.59'~r dell’attuale. L’inte¬ 
resse suircmls-sione a più bre¬ 
ve scadenze ììa registrato lo 


aumento più sostenuto con ' 
evidente relazione all’Intento 
di richiamare in Italia capita¬ 
li liquidi a breve termine che 
prendono la via dell’estero. 

La manovra di raddrizza¬ 
mento della lira ha prc.so dun¬ 
que inizio dall’aumento del 
ta.s.si. Lo scarto di rendimen¬ 
to è ora notevolmente più al¬ 
to in Italia: negli Stati Uniti 
proprio ieri i buoni del Teso¬ 
ro erano scesi .sotto il 5'p di 
intero.s.se mentre le grandi 
banche applicavano una loro 
formula di interesse minimo 
al 6.3’ 0 . Si tratta di uno scar¬ 
to di 3.4 punti, più alto di 
quello che lo stesso Governa¬ 
tore della Banca d’Italia. Pao¬ 
lo Baffi, sembrava ritener*» 
necessario nella esposizioni» 
fatta ail’inizio dell’autunno In 
sede parlamentare. E' Il pri¬ 
mo prezzo che viene fatto pa¬ 
gare all’economia per non 
avere adottato altre misuro 
tanto di difesa valutaria che 
di promozione produttiva. Il 
rialzo dell’interesse, cosi av¬ 


viato. rende ora necessari*» 
misure ancora più incisive 
por assicurare lo sviluppo de¬ 
gli investimenti nei settori 
prioritari. 

Uno dei punti di resisten¬ 
za all’esigenza di mobilita¬ 
zione delle rl.sor.se resta l'am¬ 
ministrazione delle imposte. 
Gli « ambienti del mmustero 
delle Finanze» non perdono 
occasione per ri|ìeterc che la 
IVA, non solo eva^a ma an¬ 
che troppo bassa per prodotti 
e servizi di lusso, non s) ne¬ 
ve toccare per dichiarare 
che ogni nuova forma di pre¬ 
lievo su redditi e coasiinn 
opulenti debba c.s-sere consi¬ 
derato un « ina.sprimento » 
(anche se consentisse di ri¬ 
scuotere un po’ di più. per 
nuove vie. dagli evasori istitu 
zionali) e come tale inammis¬ 
sibile. Gli cva.sori fuscali 
hanno l loro santi neU’amml 
nistrazione finanziaria italia¬ 
na, a cominciare dalle ban¬ 
che (che procurano loro girl 
per nascondere il reddito) e 


dallo società di assicurazioni 
(che hanno inv.vitato la « po¬ 
lizza vita a termine » che il 
governo ha voluto esentasse); 
c’è da fare una battaglia du¬ 
ra quanto Indispensabile. 

Senza le musure politiche 
interne il ricorso al mercato fi¬ 
nanziano internazionale sem¬ 
bra aleatorio benché offra no¬ 
tevoli possibilità. La Banca 
dei Regolamenti Internaziona¬ 
li ha reso noto che il credito 
in eurovalute .si è cspan.so di 
oltre dieci miliardi di dolla¬ 
ri in un solo seme.stre del 
1975. L’interc.sse resta mode¬ 
rato se consideriamo 1 tassi 
di inflazione. Questa fonte di 
finanziamento, ed anche altre, 
sono disponibili all’estero per 
lmpre.se che sappiano impo¬ 
stare piani di sviluppo a me¬ 
dio termine convincenti. Non 
sono certo i rinnovi contrat¬ 
tuali, all’ordine del giorno in 
tutti i paesi industrializzati, 
a ostacolare questi piani. 


Un ragazzo di 11 anni ha finto un rapimento 

Non va a scuola e mette 
in allarme tutta Bologna 

Ha telefonato al padre chiedendo per la « sua liberazione » un riscatto di 100 mi¬ 
lioni ~ Ritrovato in casa di una cugina — La confessione davanti ai poliziotti 






BOLOGNA — Il giovane Roberto Filoni e, accanto, la madre con i due fratelli 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 27 

Decine di car.ibinieri lo cer- 
c,i\ano in tutta la città e 
la provincia, frugando in ogni 
capanno della penfena, b.at- 
tendo le strade deserte che 
le attraversano, istituendo po- 
.sti di blocco un po’ dovun¬ 
que. impiegando persino uni¬ 
ta cinofile ed e’.cotxeri. irui 
Roberto Filoni. 11 anni, non 
er.» stato rap.to. aveva «em- 
plicemente deciso di non an 
dare a scuola per il timore 
di un'interrogazione o di un 
compito ni clas.-je per i quali 
non si sentiva preparalo. 

Cosi ha archiletlaio un pia¬ 
no complicato quanto inge¬ 
gnoso, giungendo persino a 
telefonare ai genitori aggiun- 
cendo angoscia all’ansia che 
già da qualche ora aveva in¬ 
vaso papà e mamma, per 
chiedere con voce artefatt.a 
un « riscatto » di cento mi¬ 
lioni. 

Poi, dopo un lungo giro- 
\agarc per le vie cittadine 
o. come pare, dopo un lun- 
ghi-ssimo pomeriggio m un 
cinema. Roberto, verso le 22. 
si è presentato • casa di una 


cugina da dove. qucst.a volt.a 
con la sua voce nalur.i'.e un 
po’ tremante per Tenormiia 
di CIO che ave^a fatto, li.'» 
chiamato i genitori. 

Tutto era comincialo poco 
dopo le 8. quando Roberto 
era uscito di casa con i libri 
per recarsi a scuoia come tut¬ 
te le mattine, in via Pao.o 
Costa, all .1 « Guido Rem -> 
dove frequenta la I .A, 

Le ultime notizie del racaz 
zo ie avevano fornite .alcuni 
compagni sostenendo di aver 
lo visto nei pre.ssi delia scuo 
la verso le 8.15, poi Roberto 
sembra spanto nel nulla. Le 
indagini sono state messe in 
mote dal padre, un rappre¬ 
sentante di commercio il qua¬ 
le, verso le 14. ha ricevuto 
la telefonata « anonima » con 
la richiesta di un riscatto di 
100 milioni per la vita del 
figlio. AU’altro capo dell'ap¬ 
parecchio. come lui stesso h.a 
confessalo, c’era Roberto. Nel 
frattempo. scattat.a in az.onc 
la comp'.ess.a macchina delle 
ricerche, si andavano facen¬ 
do congetture ed ipotc.si sul 
la scomparsa del piccolo. Ra¬ 
pimento? Scappatella? Inci¬ 
dente? Un maniaco? Tutte le 


strade erano possili.’.i. tutte 
le piste va.ide anche .^e fino 
dalie prime b.ittutc il caso 
51 presentava « atipico . 

Anche perché l’entità del¬ 
ia c.fra del «riscatto» era 
tale da superare di gran lun¬ 
ga le possibilità finanziar.e 
del p.idre di Robeno, un 
rappresentante della « S.aila 
dolc.um.i » d; S.lv; M.arina. 
in -Abruzzo. Un altro ele- 
me.'.to contr.bu.va a far 
prc.'.dere con le moìle l e’, en 
lual.ia dii ^equc-itro. pire 
.ntatt; che Roberto, ieri, ab- 
b.a coni .dato ad Andrea Ba- 
luzan.. il s’jo compagno di 
banco, che oggi non sareb¬ 
be andato. Po., in .«orata, 
quando i gen.tori del ragazzo 
avc'.ano ormai qu.\.s. parso 
la iporanz.! d; nvederlo pre¬ 
sto .'inaspettata conclustone. 
Robe.'^ino s; pre.vui’m a ca- 
s.a di una cuz.na \erso le 
22. Baci, abbracc.. l'.icr.me e 
la teleton.at.t i be-ratoria a: 
gen.tor;. Infine, dopo qu."»!- 
che domanda, ia « confe.'-.s.o 
ne». Per Robcrtino. d.inque. 
niente detenzione, niente uo¬ 
mini Incappucc.ati, niente 
lunghe notti lontano da casa. 


Fmalmente 
incriminati 
i neofascisti 
di Trento 

La aggressione alla Ire- 
Ignls - Pesanti imputa¬ 
zioni nei confronti di 
caporioni del MSI, della 
CiSNAL e di Avanguar¬ 
dia nazionale 


TRENTO, 27 

SI preamiuncla una svolta 
clamorosa nella mterminabi- 
1*» vicenda giudiziaria per i 
« fatti » della IRE-IgiiLs di 
Gardolo del 30 luglio 1970. 
Mentre prosegue il proce.s.so 
contro i lavoratori che rea¬ 
girono airaggres.sione fasci¬ 
sta costringendo due caporio¬ 
ni a raggiungere la questura 
(e proprio domani .sono chia¬ 
mati a deporre come « par¬ 
ti lese » e testimoni l’ex con¬ 
sigliere regionale del MSI. 
Andrea Muoio, e il segreta¬ 
rio provinciale della CISNAL. 
Ga.stone Del Piccolo), il prò 
curatore della Repubblica di 
Trento, dott. Agostini, h’a de- 
Ci.-io dj riaprire il procedi¬ 
mento penale a carico dei fa- 
sci.sti: contro di loro ha ele¬ 
vato 'ina pesante serie di ca¬ 
pi di imputazione, di rilevan¬ 
za non solo giudiziaria ma 
politica. 

n dott. Agostini è lo stes¬ 
so magistrato nei confronti 
del quale il collegio nazionale 
di difesa del lavoratori, costi¬ 
tuito dalla FLM. aveva pre 
sentalo una denuncia per 
omissione di atti d’ufficio al 
primi di gennaio. Con una 
singolarissima procedura, la 
denuncia — pre.sentata alla 
procura di Bolzano — anzi- 
ciié venire trasmessa alla 
Corte di Cft.ssazione è sta¬ 
ta re.stiluUa a Trento, e il 
pretore l’ha rapidamente .ar- 
chiviat.a. 

Tuttavia il procuratore del¬ 
ia Repubblica — cui il col¬ 
legio di difesa faceva cari¬ 
co di non aver dato consci 
olla quercia denuncia dei la¬ 
voratori contro i resiionsabi- 
h fa-scisti deiraggres-siono 
ha in q’ue.stl ultimi giorni ri- 
pre.so l’iniziativa : cd ha tra- 
sme.'so al giudice istruttore, 
perché proceda con istrutto¬ 
ria formale, un pesante capo 
d’imputazione da lui elevato 
a carico di un folto gruppo 
di esponenti del MSI, della 
CISNAL. del Pronte della gio¬ 
ventù e di Avanguardia na¬ 
zionale. Ci .«ono voluti oltre 
cinque anni, e la vigorosa 
azione .sviluppata a livello na¬ 
zionale e parlamentar-» dal¬ 
ie forze democratiche e anti¬ 
fasciste. 

Il dott. Agostini ha infatti 
Incriminato l’avv. Andrea Mi- 
tolo. ex consigliere regiona¬ 
le missino. 11 dott. René Pre 
ve Cecson. segretario provin¬ 
ciale del MSI, Gastone Del 
Piccolo. segretario della 
CISNAL di Trento, i tre fra¬ 
telli Walter, Ermenegildo e 
Gastone Cecchin, già di A- 
vanguardia nazionale, fonda 
tori del neofascista Fronte 
delia gioventù a Trento, 1 
fratelli Claudio e Ferruccio 
Taverna (già legati a Cristia¬ 
no De Eccher. oggi detenu¬ 
to, che era uomo di Preda 
a Trento), Alberto Pattini 
(definito stamane dal leste 
brigadiere Raja come «attua¬ 
le militante di Avang-jardia 
nazionale »). 

Il capo d’imputazione, par 
ticolarmente grave, è arti¬ 
colato In cinque punti; con- 
cor.so In più di cinque penso 
ne nel reolodhjc.sionl perso¬ 
nali voloiuan^ di violazio¬ 
ne delle norme .sulla deten¬ 
zione di armi ed esplosivi, di 
tentato omicidio volontario 
continuato; inoltre di as-so- 
ciazione per delinquere e di 
tentata ricostituzione del par 
j tuo lascista per 1 fatti del 
30 luglio ’70. 


Regione Toscana: 

sul bilancio 
confronto aperto 

FIRENZE. 27. 

La giunta regionale tosca¬ 
na ha elaboralo una nota 
preliminare sugli indirizzi e 
1 criteri che dovranno gui- 
d.'ire la redazione del bilan¬ 
cio di previsione per l’anno 
in corso. II documento c 
strfto presentato ougi. dn 
rame la seduta del consiglio. 
d.al presidente Lagorio. 

La not.i — che contiene 
un'informativa di ni.issim.i 
sui criten e sugli orienta¬ 
menti di .spesa -- dovrà ser 
vire ad impostare un bilancio 
regionale di tipo nuovo, col 
legato ad uno .schema po 
liennale di intervento e a 
una revisione critica della 
manovra dei finanziamenn. 

La presentazione del docu¬ 
mento SI richiama all'im 
peeno per una politica d. 
apcrtur.i nei confronti delle 
forze democratiche di oppo 
siziono. si intende infatt. 
aprire un confronto senza 
pregiudiziali, al quale se 
guirà una fase successiva d: 
incontri con le diverse cspre« 
s’oni della società toscana 
che dovrà portare alla def; 
nizione del bilancio vero e 
proprio. 


Lettere 
alV Unita' 


Un invito a log- 
g(‘r(* e far Irggert» 
«Gloriosa Spagna» 

Cara Unità, 

desidero inviai ti il mio Ira¬ 
terno plauso e sincero gra¬ 
zie per il volume Gloriosa 
Spagna, scelto quale libro-do¬ 
no ai tuoi abbonati per tl '76 
e che si legge con vero tra¬ 
sporto. E' una valorosa com¬ 
battente della libertà per la 
giustizia e il socialismo che 
narra come fin da fanciulla, 
attraverso una coscienziosa 
osservazione dei fatti c la ri¬ 
cerca delle cause, st è sco¬ 
stata e staccata dalla sua 
classe ricca e jKitente per av¬ 
vicinarsi e unirsi, fra peno¬ 
si contrasti anche familiari 
e dure rinunce, a quella mi¬ 
sera e oppressa dei contadi¬ 
ni, operai e senza tetto del¬ 
la Spagna, ancor medieivile. 
di un Alfonso XIll, dandosi 
tutta, con fede e amor di pa¬ 
tria, alla lolla democratico 
per la Republicn Popular e 
per la sua estrema difesa con¬ 
tro la rivolta armala di un 
traditore generale falangista. 
Franco, potuto uscirne fero¬ 
ce vincitore solo per gli in¬ 
genti aiuti militari di quei 
due criminali di Mussolni e 
di Hitler. 

Il libro dà anche una se¬ 
vera e chiara visione stori¬ 
ca di quel terribde periodo 
che scoprì il militarismo tru¬ 
ce del fascismo e del nazi¬ 
smo e svelò la vile c insen¬ 
sata politica dei Bliim e dei 
Chambcrlaiiì, correi tutti de¬ 
gli infiniti lutti e rovine che 
il loro antisocialismo, diret¬ 
to contro l’URSS, portò alla 
Spagna prima c all’Europa 
tutta (salvata poi, proprio e 
non poco, dall'eroico e pode¬ 
roso contributo dell’URSS al¬ 
la vittoria sulla barbara Ger¬ 
mania nazista). 

E’ un libro da leggersi spe¬ 
cie dalla gioventh. perchè ra¬ 
gazzi e soprattutto ragazze, 
dall'animo di per sè teso alla 
generosità, alla giustizia e al 
progresso, sappiano e com¬ 
prendano anche dalla voce e 
dall’esempio di Constancia de 
la Mora quanto e presto de¬ 
ve cambiare questa losca so¬ 
cietà capitalistica. 

Vorrei ora, in merito, rl- 
vnlijere agli abbonati che Vìian 
ricevuto c letto l'invito di pre¬ 
starlo in lettura a compagni 
V amici, specie aiovani, e a- 
vanzerei «//'Unita la propo¬ 
sta di fame una edizione e- 
coiinmlca perchè possa esse¬ 
re letto ancora da tanti ita¬ 
liani. 

STEFANO MASCIOLI 
(La Spezia) 


L^assillaiite 

ricerca 

degli spiccioli 

Caro direttore, 

come te non bastasse farsi 
sgozzare dalla corsa dispera¬ 
ta dei prezzi che hanno già 
raggiunto livelli proibiltvi sen¬ 
za neppure segnare II passo 
per un minimo di tempo, bi¬ 
sogna pure rimetterci il re¬ 
sto per l’assenza di moneta 
spicciola. Molto spesso biso¬ 
gna accontentarsi di caramel¬ 
le, gettoni, francobolli. Se si 
ha bisogno del trasporto pub¬ 
blico e non si possiede la mo¬ 
neta spicciola per pagare la 
corsa, bisogna attendere quel¬ 
lo con biglietteria automatica 
e rischiare di pagare L. 1.000 
nell’eventuale visita del con¬ 
trollore. Si ha bisogno dei 
giornale per una notizia che 
interessa? Si tenta di pagar¬ 
lo porgendo un biglietto da 
L. 500 e ci si sente rispon¬ 
dere: spiccioli! A volte si è 
costretti a comperare il gior¬ 
nale pili una rivista rimetten¬ 
doci pure 50 lire. 

Un governo che non si cu¬ 
ra di comprendere i più ele¬ 
mentari bi.sogni dei suoi go¬ 
vernati, come potrà risolvere 
i problemi di urgenza vitale 
quali l’occupazione, l'inflazio¬ 
ne, la casa, l'agricoltura, la 
delinquenza, la salute'* E’ una 
situazione da imjìozztre. A vol¬ 
te mi chiedo come mal la 
maggioranza delle masse cat¬ 
toliche non si distacca da un 
partilo che comprende certa 
gente che non si occupa dei 
bisogni più essenziali della cit¬ 
tadinanza. Ma CIÒ, sia pure 
lentamente, si sta verificando: 
ne ha dato proto il 15 giu¬ 
gno. 

ANGELA MONTESARCHIO 
(Marianella - Napoli) 


■■■ A VOCE SPIEGATA! 
/ w I w Vi Chi usa protesi den- 
tali usa 

V'TSP f super-polvere 
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Per ricorfiarc 
lina maestra 
rivoluzionaria 

Cari compagni. 

nrll’articnlo di Bruna Sil¬ 
vestri Brairla intitolato « Giii- 
.scppin.i Martinuzzi ma'^stni e 
rivoluzionaria » apparso nelle 
cronache regionali dc/I'Unità 
del IS gennaio l!u6. .st affer¬ 
ma: «Di Giu.seppina Marti- 
nuzzi non si è parlato molto 
nel movimento operaio; il suo 
nome è quasi s( onnsciiito ai 
giovani anche deile nostre ter¬ 
re; al è scritto (il lei in modo 
frammentano «e si fa ecce¬ 
zione per il \olume curato da 
M.arja Celina che oltre ad am¬ 
pi cenni biografici raccoglie 
Intere.ssanti scritti e testi di 
conferenze e di discorsi ». l'or- 
rei precisare, in proposito, che 
se un rimprovero va fatto al 
movimento operaio, esso ra 
in particolare al PSI ed al 
PCI, I partiti ne: quali la Mar- 
tinuzz: militò e che non hanno 
ritenuto dot eroso esaltarne la 
figura in maniera degna Mol¬ 
to di più ha fatto tl PCI che 
ha promosso e incoraggiato le 
ricerche storiche fimo dei ri¬ 
sultati è il libro della croata 
Cctinaì c vane iniziative ten¬ 
denti a mettere la Martinuzzi 
nella giusta luce. 

Durante alcuni mesi, gli ul¬ 
timi del 1975. ci sono state in 
Istria numerose manifestazio¬ 
ni. contegni, celebrazioni a va¬ 
ri livelli, coinvolgendo tutte le 
scuole e tutte le organizzazio¬ 
ni soci>politiche per esaltare 
CfiuscpTiina Martinuzzi e attua¬ 
lizzarne il messaggio umano 
e politico E della Martinuzzi 
si è scritto molto. Bastereb¬ 
be ricordare — ed è bene ci¬ 


tare questa fonte che potrebbe 
sei tire agli storici del movi¬ 
mento operato italiano — il 
saggio di Giacomo Scotti « Mi¬ 
lizia di Giuseppina Martinuzzi» 
la cui pubblicazione cominciò 
sul numcio '21 del 15 novem¬ 
bre 1975 della rivista Pano¬ 
rama di Fiume, è continuata 
nei numeri successivi e non 
è ancora conclusa. Quelle pa¬ 
gine, messe insieme, possono 
formare un volume. 

EGIDIO ROCCO 

(Rljcka - Fiume) 

I lavoratori 
agli spettacoli 
della Scala 

Caro direttore, 
nella noia su Iji Cenerento¬ 
la al l irico, apiKirsa sull'U- 
nitii, Rtibeii.s Tedeschi scriva 
che t prezzi erano alti. Ef¬ 
fettivamente t prezzi (Il mani¬ 
festo sono li 000, 4 450, 3 350 e 
1 000 dell pelò sapete che il 
nostro ufficio di cnl’egameii- 
to con la Consulta sindacale 
CGII. CISI.-UIL ha venduto a 
Consigli di fabbrica 270 pol¬ 
trone di platea a L 4 000. .39.3 
poltrone di prima balconata a 
L. 2 700 e 120 posti di secon¬ 
da balconata a I 2 OOO, per 
un totale di 7Sì presenze. Tl 
sarà grato se coirai far co 
noscere ai lettoti dcII'Vuilh 
questo aspetto della nostra 
politica culturale e sociale, at¬ 
traverso il quale il proletaria¬ 
to milanese non ha .so’tanto 
le proprie recito riservate ma 
ogni seia. attraverso gì appi 
grandi c pìccoli, è presente 
ai nostri spettacoli e concerti. 

P.\OLO GRASSI 
Sovrintendente alla Scala 

(Milano) 


Anche cjuesli casi 
nel draiiniiatico 
problema d<‘lla casa 

Cara Unità, 

alcuni anni fa i mici genito¬ 
ri mi avevano acquistato e in¬ 
testato un appartamento es¬ 
sendo loro anziani. L’apparta¬ 
mento è affittato ad una cop¬ 
pia con un bambino e pana¬ 
no 400 ODO lire Tanno compre¬ 
se le spese perchè bloccato. 
Entrambi lavorano, hanno due 
auto, la villa. Mi era stato 
cnnstgliato di fare la causa 
ma il loro reddito ufficiale nel 
1972 non risultava superiore 
ai 4 milioni! 

Ora mi sembra ingiusto che 
io deblvi vivere pagando un 
afUtto di molto superiore (in 
questo momento mio manto 
è anche in cassa integrazio¬ 
ne) quando potremmo abita¬ 
re nella nostra casa. 

Come è possibile una cosa 
del genere? Perchè non deve 
esistere un equilibrio degli af¬ 
fìtti, in modo che chi paga 
poco possa pagare di più e di 
conseguenza quelli che^naga- 
no troppo possano pagare me¬ 
no? Non sono logiche queste 
disparità, e dovrebbero esse¬ 
re esaminati i singoli casi e 
stabilire ad esempio dei ca¬ 
notti a seconda del rione, del¬ 
l’anno di costruzione della ca¬ 
sa; infatti, il continuare a rin¬ 
novare il blocco non risolve 
la situazione, anzi peggiora 
determinati casi. Non è giu¬ 
sto che alcuni grossi proprie¬ 
tari — perchè hanno più pos¬ 
sibilità e conoscenze — pos¬ 
sano affittare a canoni alti 
compiendo clamorose specula¬ 
zioni, e ad altri non venga 
nemmeno permesso di abita¬ 
re la casa propria, soprattut¬ 
to quando l'inquilino potreb¬ 
be permettersi di fHigare lui 
un affitto più alto. 

Vi ho scritto perchè sono 
certa che vorrete fare qualco¬ 
sa perchè, nel quadro generale 
del drammatico problema del¬ 
la casa, si raggiunga una si¬ 
tuazione giusta per tutti. 

AURELI A STOCCHI 
(Milano) 


IvC misteriose 
(ma salati.ssinie) 
bollette teb'foiiìcbe 

Cara Unità, 

le cifre astronomiche che gli 
utenti Italiani hanno riscon¬ 
tralo nelle ultime bollette te¬ 
lefoniche richiamano alla 
mente il gioco cU l «bersaglio», 
pubblicato puntualmente da 
u-,a mista enigmistica mila¬ 
nese 

Infatti la SIP, «per con¬ 
sentire una piu tacile com¬ 
prensione chiarisce che la 
bolletta del 1' trimestre l'<76 
contiene 1) tl canone di ab- 
hommento rc’.nfiio ai mr^t di 
gennaio, febbraio c marzo 7'ì; 
2i l imporlo relatno al traf¬ 
fico furba?.o, interurbano e 
seriizi vani si otto nei mesi 
(il '■cttcmhrc. ottobre, novem¬ 
bre 197.5; 3) per il traffao co¬ 
siddetto ca scheda» (scotto 
cioè tramile opcrctricc) l tm- 
lento può ngu.irdart* anche 
mesi precedenti il settembre 
1975; 4) la bolletta compren¬ 
de anche, sempre j>er tl pe¬ 
riodo settembre, ottobre, no¬ 
vembre 1975. l eventuale inte¬ 
grazione del canone (« mini¬ 
mo (li trn'’:co » I (fialoTa Pah- 
bonntn non ab* la raggiunto 
nr-To stesso per.orlo il nume¬ 
ro dì scatti prciisto. 

Chiaro"* 

Ed ceco le regole elencate 
nella m ista enigmistica ricor¬ 
data alTintzio per tentare di 
risolrcre tl gioco del « bersa¬ 
glio »• 1) la parola può esse¬ 
re un anagramma della paro¬ 
la che la precede; 2/ può es¬ 
sere un sir,o-iim-o della parola 
precede-ite, .3> la st può otte¬ 
nere aggiungendo o tccgliendo 
o cambiando una lettera del¬ 
la parola precedente; 4) può 
Irnrarsi unita alla parola pre¬ 
cedente in un detto, in una 
similitudine, in una metnto- 
ra o per asscKiazionc d'idee, 
ccc ccc. 

E’ evidente l'analogia dei 
due « q'uiz » per cui la mag¬ 
gior parte degli utenti fe dei 
lettori) rinuncia alfa risoluzio¬ 
ne di entrambi per non cor¬ 
rere tl rischio cit possibili di¬ 
sturbi psichici 

LtTTERA FIRM.ATA 
(Milano) 
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Per il rinnovo del contratto 

Ferme ieri le 
troupes: domani 
nuovo sciopero 

Bloccati anche i film in fase di montaggio 


Ferma Ieri la produzione ci¬ 
nematografica per lo sciopero 
di ventiquattr’ore promosso 
dalla Federazione dello spet¬ 
tacolo FILS FULS UILS a so¬ 
stegno del rinnovo del con- 


L'orchestro 
dell'Angelicum 
sciopero per 
il rinnovomento 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 27. 

Il pubblico del tradizionale 
concerto del lunedi! all’Ange- 
Ilcum ha trovato ler.sera le 
porte chiuse e gli orchestrali 
sul piazzale Impegnati a di¬ 
stribuire volantini. La situa¬ 
zione dell'orchestra e della 
Istituzione, chiaramente espo¬ 
sta nei ciclostilati, è iK'.s-sima: 
dal mancato pagamento del 
salari di dicembre all’arretra¬ 
tezza del consiglio di ommi- 
nistrazione, privo di qualsiasi 
collegamento con le forze rea¬ 
li della città. 

Si tratta. In effetti, di una 
storia vecchia: rAngelicum 
riscuote la somma di 120 mi¬ 
lioni come sovvenzione stata¬ 
le, ma resta un feudo dei Fra¬ 
ti Minori e della destra cleri¬ 
cale milanese. Tutte le pres¬ 
sioni delle forze democrati¬ 
che per in.scrire nel Consiglio 
di amministrazione rappresen¬ 
tanti della città, dei sindacati, 
della stessa orchestra sono 
stati vani. Chiu.so in se stes¬ 
so. come una rocca medioeva¬ 
le. rAngelicum. nonostante 
gli ogganci col .sottobasco mi¬ 
nisteriale (ultimo l'affare dei 
dischi), è in castante deca¬ 
denza. come dimastra la qua¬ 
lità dei programmi e delle 
esecuzioni, oltre alla fuga di 
molti orchestrali. 

Contro questa situazione so¬ 
no scesi In sciopero l membri 
del complesso, i quali non re¬ 
clamano soltanto le paghe 
regolari, ma anche « una nuo¬ 
va funzionalità deH'istituzio- 
ne, inserendo nella sua dire¬ 
zione artistica una valida par¬ 
tecipazione del rappresentan¬ 
ti delle varie forze sociali, cul¬ 
turali e dell’orchestra ste.ssa, 
affinchè le scelte programma¬ 
tiche e produttive siano sem¬ 
pre più rispondenti alle esi¬ 
genze del cittadini milanesi »: 
richieste più che legittime, 
anche se hanno sollevato le 
Irose reazioni del direttore ar¬ 
tistico Gianfranco Rivoli. 

r, t. 


tratto di lavoro delle mae¬ 
stranze. tecnici e collaborato¬ 
ri delle troupe di scena. 

Lo .sciopero — che si ripete¬ 
rà domani giovedì — ha bloc¬ 
cato l’intero settore: vuoti 
gli studi DEAR, in cui Vin¬ 
cente Mlnnelli è al lavoro con 
.sua figlia Llza, interrotti Todo 
modo di Elio Petri; il film 
di cui Alberto Sordi è auto¬ 
re, regista e interprete; il 
Fantozzl il. 2 di Salce; Il de¬ 
serto dei tartari di Zurllnl; 
Amore grande di Luigi Perel- 
li e 1 nuovi film di Scola e 
Comencini. 

Stop obbligato anche al 
montaggio (per lo sciopero 
degli aiuti e degli a.ssi.stenti, 
che rientrano nel contratto 
delle troupes): si è fermato 
In moviola, tra gli altri, L’In¬ 
nocente, che Luchino Vi.scontl 
ha appena terminato di gi¬ 
rare. 

Lo sciopero, e.ssendo a ca¬ 
rattere nazionale, ha interes¬ 
sato inoltre tutte le produ¬ 
zioni « in esterni ». e tanti al¬ 
tri film di tono minore in la¬ 
vorazione, con le medesime 
modalità che hanno regolato 
le precedenti agitazioni. Va 
ricordato, infatti, che questa 
nuova astensione da! lavoro 
è stata decisa dal sindacati 
in risposta alla posizione so¬ 
stanzialmente « rigida e im¬ 
mutata » della controparte, 
l’Unione del produttori. « trop¬ 
po distante — a giudizio del 
sindacati — dai problemi del¬ 
la categoria ». 

I « nodi » della vertenza so¬ 
no, com’é noto: l’inquadra¬ 
mento unico per tutti I lavo¬ 
ratori che. indistintamente, 
operano sul set; 1 nuovi livel¬ 
li retributivi, l’orario e l’orga¬ 
nizzazione del lavoro: punti 
questi ultimi ritenuti dal sin¬ 
dacato « irrinunciabili ». 


« Llsfrione » 
di Osborne 
0 Bergamo 

BERGAMO, 27. 

Giovedì 5 febbraio, al tea¬ 
tro « Donizetti » di Bergamo 
andrà in scena, in « prima » 
nazionale, la commedia di 
Osborne The Entertainer 
(« L’Istrione »), con la com¬ 
pagnia del teatro « San Ba¬ 
dila » di Milano. 

Interpreti dello spettacolo 
sono: Arnoldo Foà, Graziella 
Granata. Gianni Piaz, Ar¬ 
mando Bandini, Lorenzo Lo¬ 
gli. Franco Ferri, Dario Vi¬ 
gano. La regia è di Arnoldo 
Foà; scene e castumi di Luca 
Grippa; musiche di Gianni 
Ferrio. 


le prime 


Teatro 

Io, Paola Borboni 

Bruno Vilar inizia la rap¬ 
presentazione nel teatrino del¬ 
la a Campanella »: a lui spet¬ 
ta il compito di rompere il 
ghiaccio con un pubblico che, 
tutto sommato, è li soltanto 
per vedere la « grande » Paola. 

V'ilar è presenza garbata, 
recita alcune sue poesie, tut¬ 
te di sapore autobiografico, 
memorie d’infanzia, appunti 
di 'viaggio, racconta qualche 
barzelletta, si spinge a dire il 
Lamento per la morte di 
Ignazio di Garcia Lorca, 
scherza, parla di «sua mo¬ 
glie ». E’ questo di Vilar. uno 
dei due momenti in cui è 
racchiusa l’apparizione di 
Paola Borboni. Il secondo, in 
finale, l'occupa Carlo Croc¬ 
colo. attore assai noto ai me¬ 
no giovani, comico particola¬ 
rissimo. E poi c’è lei. l’At¬ 
trice con l’A maiuscola, che 
fa da « perla ■> nelio spetta- 
colino della Campanella. 

Paola Borboni — chi non la 
conosce, a settant;tsei anni 
compiuti (e maliziosamente 
lei ci tiene a ricordare la sua 
età»? — salta sul piccolo pal¬ 
coscenico c apre senza esitare 
l’album dei ricordi. Per molti 
ricordare è cosa melanconica, 
per la Borboni è casa dolce, 
o vivace, ricca di simpatia, di 
Interesse, è un sollevare il 
p.aravcnto davanti al « gran 
mondo dello spettacolo » di 
un tempo, quando le « divi¬ 
ne » facevano impazzire e ri¬ 
cevevano doni preziosi.ss'.mi 
In cambio di uno sg'aardo « o 
magari di qu.alcosa d: più... » 
aggiunge con un sorriso l’At- 
trice. La Borboni racconta, 
racconta senza stancarsi mai. 
rievocando la « storia mini¬ 
ma » del « suo » teatro. 

Scaturiscono cosi personag¬ 
gi talora famos;. spesso già 
entrati nella leggenda teatra¬ 
le. Memo Bt n.assi c R.na Mo 
relii, il giovane V-sconli del 
'48, la Pavlova, Falconi, sono 
figure e aspetti di una vita 
di teatro che vai la pena di 
narrare e, con un pizzico di 
umorismo, di «dissacrare» 
un po'. « Sono la più vecchia » 
dice con civetteria la Borbo¬ 


ni. ed appare In effetti as.sal 
giovane, più giovane dì tan¬ 
te altre; e agli applausi ca¬ 
lorosi risponde sorridendo: 
« Me li merito ». 

g. ba. 


Cinema 

Quel movimento 
che mi piace tanto 

La cronaca: fingendo di di¬ 
menticare i suoi trascorsi 
piuttosto «neri» durante il 
ventennio fascista, l’avvocato 
Siniscalchi oggi si reclamizza 
progressista, viene accolto a 
braccia aperte da un partito 
di sinUstra (?!) e riesce ad¬ 
dirittura a farsi presentare 
candidato alie elezioni. Sia¬ 
mo a Siena, e questo impo¬ 
matato guappo partenopeo sa 
camuffarsi abilmente da pic¬ 
colo borghese illuminato, se 
non fosse per l’appetito ses¬ 
suale greve e smodato. Sini¬ 
scalchi infatti a Ietto non 
discrimina e si alterna con 
una contessa, una mercena¬ 
ria di lusso c altre partner 
occ.asionali: in special modo 
la .'=u.a relazione per così dire 
« aristocratica » non va a ge¬ 
nio ai compagni di partito, 
che lo rimproverano di far 
torto al carattere popolare 
dei suoi ideali. Ma. In fondo, 
come vorrebbe farci capire 
Franco Rossetti, regista del 
film, il solo, vero democrati¬ 
co è proprio il Siniscalchi. 

Da quel Xtpoti miei diletti 
che qualcuno considerò non 
proprio indegno. Rossetti ap¬ 
proda inspiegabilmente (si f.a 
per dire) a questo delirante 
« apologo » condito di civette¬ 
rie pecorecce; fortuna per lui 
che sotto metafora non sa 
dav-vero esprimersi e quindi 
gli umori retrivi del « mes¬ 
saggio » in definitiva si dis¬ 
solvono neirideologi.a senza 
bretelle del peggiore avan¬ 
spettacolo. Carlo Giuffrè. 
Martine Brochard e Cinzia 
Monreale sono le sgangherate 
ballerine di prima fila, 

d. g. 


« 


Ultimo 


tango» è 
arrivato In 
Cassazione 


Nuova tappa della lunga vi¬ 
cenda giudiziaria, cominciata 
con il .sequestro alla fine del 
1972. di Ùltimo tango a Pa¬ 
rigi, il film di Bernardo Ber¬ 
tolucci. Domani mattina si di¬ 
scute a Roma, davanti alla 
terza sezione della Corte di 
Cassazione, il ricorso presen¬ 
tato dalla difesa contro la sen¬ 
tenza di condanna emessa dal¬ 
la Corte d’appello di Bologna. 

Il film, come si ricorderà, fu 
infatti a.ssolto In prima istan¬ 
za e condannato in appello; 
sequestrato, venne poi rimes¬ 
so in circolazione in attesa 
deH’esito del ricorso presen¬ 
tato dagli Imputati (il regista 
Bertolucci, il produttore Gri¬ 
maldi, gli attori Marion Bran¬ 
do e Maria Schneider) contro 
la sentenza. 

Domani la Cassazione dovrà 
decidere se si farà o no un 
nuovo processo a Ultimo tan¬ 
go. 


Novità per 
il Festival 
dei teatri 
sperimentali 
di Sarafevo 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 27. 

In tutta la Jugoslavia sono 
in cor.so i preparativi per il 
XVTi Festival delle piccole 
-scene sperimentali, che si 
svolgerà In primavera e Sa¬ 
ra levo. 

Il Fo.stival è una rassegna 
di teatri « tascabili » che ri¬ 
cercano forme nuove e nuove 
espressioni nell’arte teatrale. 
E’ una manifestazione selet¬ 
tiva e vede ogni anno la par¬ 
tecipazione di teatri Jugosla- 
vi e stranieri che hanno ot¬ 
tenuto i migliori risultati 
nella sperimentazione .scenica. 

Quest’anno il Festival pre¬ 
senta notevoli mutamenti di 
carattere organizzativo, che 
dovrebbero conferirgli un 
maggiore respiro. 

Ad illustrare queste novità 
è stato lo ste.sso direttore 
della manifestazione. Luka 
Pavlovic. In primo luogo si è 
costituito un consiglio diret¬ 
tivo, presieduto da Oskar Da- 
vico e composto di trentun 
pensone operanti nel settore, 
in particolare attori, scritto¬ 
ri e critici, le quali dovreb¬ 
bero avere un maggior peso 
nella selezione dei lavori da 
ammettere al festival. 

Tale rinnovamento struttu¬ 
rale dovrebbe portare anche 
alla realizzazione del progetto 
.secondo cui il Fe.stivnl sa¬ 
rebbe non solo per alcune 
settimane, ma per tutto l’an¬ 
no. un centro di iniziative 
teatrali, luogo d’incontro di 
autori drammatici e di atto¬ 
ri. jugoslavi e stranieri. In 
sostanza un festival perma¬ 
nente. a tempo pieno. 

Per il momento si .sa che 
dal 27 marzo al 16 aprile a 
Sarajevo ci saranno spetta¬ 
coli di teatri di tutto 11 pae¬ 
se. con particolare attenzio¬ 
ne per il Montenegro e la 
provincia autonoma del Kos- 
sovo, presenti per la prima 
volta. Attualmente sono an¬ 
che in cor.so trattative affin¬ 
ché al festival ci siano al¬ 
cune compagnie straniere. Il 
« DeuLsches Theater » di Ber¬ 
lino (RDT) ha assicurato la 
sua partecipazione. Sarebbe 
bene — e la cosa è au.spi- 
cata negli ambienti teatrali 
jugoslavi — che a Sarajevo 
ci fosse puro una rappresen¬ 
tanza italiana. Se non altro 
per non ripetere la inspiega¬ 
bile assenza aH’ultima edizio¬ 
ne del BITEF a Belgrado. 

Nel quadro del Festival si 
terrà un simposio sul tema: 
« Il nostro autore nella .scena 
da camera e sperimentale », 
allo scopo di stabilire in qua¬ 
le m'isura la moderna dram¬ 
maturgia jugoslava sia in 
grado di influire su tale set¬ 
tore. 

E’ stato infine deciso che 
le migliori rappresentazioni 
offerte a Sarajevo nell’am¬ 
bito del Festival s.aranno por¬ 
tate anche in altre analoghe 
manifestazioni che si svol¬ 
gono in Jugoslavia e all'estero. 

s. g. 


« I vecchi di San Gennaro » di Raffaele Viviani a Torino 

Anche tradotta in lingua 
la «napoletanità» trionfa 


Lo spettacolo, di cui è 
Buazzelli che arricchisce 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 27 

Significativa rivincita del 
dialetto, ed in particolare di 
quello napoletano, in questa 
edizione italianizzata di I vec- 
f:ìi fi' .s'nn Gennaro di Raffae¬ 
le Viviani. da qualche sera 
in « prima » nazionale sul 
palcoscenico del Teatro Nuo¬ 
vo di Torino - Esposizione. 
Regista Edmo Fenogllo. Pro¬ 
tagonista. Tino Buazzelli. nel 
panni deU’ottuagenarlo Cosi¬ 
mo Pompei. Un dialetto, si 
badi, non necessariamente 
manifesto nella sua effettiva 
terminologia, ma ugualmente 
riverberante dal gesti e dai 
« segni scenici », in tutta la 
commedia e, particolarmen¬ 
te. ci è parso, nel terzo atto. 

Ma procediamo con ordine, 
avvertendo il lettore che la 
versione italianizzata di que¬ 
sto testo, scritto da Viviani 
nel 1932 In dialetto napoleta¬ 
no (il poeta, attore e dram¬ 
maturgo di Castellammare 
di Stabia, scrisse In lingua un 
unico testo teatrale: L’imbro¬ 
glione onesto), è stata realiz¬ 
zata. come suol dirsi. In fa¬ 
miglia. da Vittorio Viviani. fi¬ 
glio sessantaduenne di Raf¬ 
faele, anch’egli uomo di tea¬ 
tro, su precisa richiesta di 
Buazzelli e Fenogllo. 

L’operazione, comunque al¬ 
quanto rischiosa se non pro¬ 
prio arbitraria, nel caso spe¬ 
cifico. è stata motivata dal¬ 
l’intento di favorire una dif¬ 
fusione a livello nazionale del¬ 
l’opera del grande autore par¬ 
tenopeo. che a ventisei anni 
dalla sua morte (avvenuta a 
Napoli nel ’.àO). è tuttora re¬ 
legata in ambiti culturali an¬ 
cora ristretti. A spettacolo vi¬ 
sto, possiamo dire che l’ope- 
razione cl sembra in buona 
parte riuscita, grazie anche 
a quella rivincita dei dialetto 
di cui si accennava all’inizio, 
agevolata, crediamo, non sol¬ 
tanto dall’aver mantenuto i- 
nalterata nella traduzione in 
lingua la costruzione tipica¬ 
mente napoletana della fra¬ 
se. ma anche, se non soprat¬ 
tutto. grazie alla forza, alla 
genuinità, all’ Immediatezza 
dei personaggi popolari vi- 
^iancschi. 

Nei Vecchi di San Gennaro. 
l’autore, seguendo con una 
sorta di affettuosa solidarietà 
la parabola finale dcU’ottan- 
taquattrenne protagonista, ex 
garibaldino, insegnante or¬ 
mai in pensione, costretto ad 
entrare In uno squallido o- 
spizlo da uno spocchioso 
marchese, suo padrone di ca¬ 
sa. accentra quasi simbolica¬ 
mente nel personaggio, carat¬ 
terizzandolo, l’espressione di 
una condizione umana, quel¬ 
la tipica del declino fisico 
della vecchiaia in drammati¬ 
co contrasto con un super¬ 
stite vitalismo psicologico, e 
da questa. le espressioni di 
tutto un ambiente, un mon¬ 
do. una realtà storica e in¬ 
sieme sociale. 

Cosimo Pompei, che vedia¬ 
mo inizialmente dilaniato 
dalla scoperta casuale quan¬ 
to improvvisa del tradimen¬ 
to della moglie, ormai mor¬ 
ta da tanti anni, e succes¬ 
sivamente rinvigorito dal de¬ 
siderio di vendetta contro 
l’amante che trova ricoverato 
nello stesso ospizio, viene in¬ 
fine recuperato ad una sag¬ 
gezza raziocinante, che pre¬ 
cede la sua morte, dalla ca¬ 
rica di profonda umanità e- 
spressa nel suol confronti da 
altrettanto simboliche presen¬ 
ze femminili. Si sviluppa co¬ 
si. tramite il personaggio, 
anche l’esigenza di una mora¬ 
lità nuova, più autentica, m 
evidente contrasto con le be¬ 
cere mitizzazioni del fasci¬ 
smo Imperante in quegli 
anni. 

La regia di Fenoglio. au¬ 
tore anche delle scene e dei 
costumi, ha impresso, ai tre 
tradizionalissimi atti della 
commedia, un andamento di 
progressiva astrazione stili¬ 
stica. mantenendosi tuttavia 
fedelissimo a 1 r imposizione 
drammaturgica del lesto, don¬ 
de anche ia voiuta recitazio¬ 
ne spesso accentuatamente 
naturalistica dei vari attori. 
Tale scelta crea inevitabil¬ 
mente qualche squilibrio di 
toni, qualche stridore, parii- 
coiarmente avvertibile, ci è 
p.irso. nell’atto centrale, am¬ 
bientato nel cortile dell'o¬ 
spizio. 

Inoltre. aU’insegna di un ta¬ 
cile. ma relativamente alle 
scelte di cui si è detto, ef¬ 
ficace didascalismo. Tallesti- 
mento è come racchiuso, c di¬ 
mostrato» tr.a due parentesi 
visive: un sipario iniziale ral- 
hgurante lo .«torico incontro 
di Teano c una proiezione fi¬ 
nale dei vgii di Mussolini e 
di Vittorio Emanuele III; co¬ 
me dire. l'Italia risorgimen¬ 
tale. quella dei ricordi del vec¬ 
chio protagonista delia com¬ 
media, consegnata al fasci¬ 
smo. 


regista Edmo Fenoglio, ha quale protagonista Tino 
, con questo personaggio, la sua galleria di «anziani» 


Da stasera al Teatro Circo 
«Nella giungla delle città» 


Si rappresenta da stasera 
a Roma, al Teatro Circo, per 
pochi giorni, Xella giungla 
delle città, opera giovanile di 
Bertolt Brecht, nell’edizione 
del Teatro Uomo di Milano, 
con la regi.a di Raffaele 
M.aiello (tom.ato alla prosa 
dopo sette anni di attività 
televisiva e, poi, cinemato¬ 
grafica). le scene e 1 costu¬ 
mi di Enrico Job, le musiche 
di Enzo Jannaccl: interpreti 
principali sono Carlo Bagno, 


Regina Bianchi. Flavio Bo- 
nacci, Anna Buonaiuto. Um¬ 
berto Ceriani. Francesca Mar¬ 
ciano, Fabio Mazzari. Andrea 
Municchi, Luigi Pistilli, Ri- 
naido Porta, Giuseppe Scar- 
cella. Con questo spettacolo 
la cooperativa teatrale mila¬ 
nese ha iniziato una nuova 
fase di attività, intesa ad 
affiancare alla politica di 
decentramento culturale una 
maggior qualificazione arti¬ 
stica. 


E veniamo al numerosi in¬ 
terpreti. Buazzelli, con il suo 
Cosimo, arricchisce la già 
folta galleria di « vecchi » che 
dànno lustro al suo blasone di 
grande attore. Lo fronteggio, 
nel secondo tempo, un Tino 
Bianchi (l’amante della mo¬ 
glie), assai giusto nel suo in¬ 
grato ruolo. Dal «coro», a 
volte quasi brechtiano nel 
suo porsi come contrappunto 
drammaturgico alla conflit¬ 
tualità del protagonista, emer¬ 
ge. per intensità e misura, 
Gabriella Giacobbe. 

Ma meritano ancora di es¬ 
sere ricordati: Roberto Pao- 


lettl. Aurora Cancian, Adria¬ 
na Zanese, Loredana Solfizi, 
Giancarlo Condè, Michela Ca¬ 
ruso. Umberto Aquilino, Gra¬ 
ziella Ferraris, Roberto Pe¬ 
scara. Berto Gavioll, Emilio 
Girola, Angelo Botti. Claudio 
Dani, Darlo Ventura, Enrico 
Dorla, Renato Floris (anche 
assistente alla regia) e Mara 
Belfiore, che ha collaborato 
per le scene e l costumi con 
Il regista Fenoglio. attore c- 
sordlente nella parte del mar¬ 
chese. 

Nino Ferrerò 


La commedia dei 
borghesi si 
serve in cucina 

«Assurdamente vostri» deirautore inglese 
Ayckbourn andrà in scena a Roma, ai primi di 
febbraio, con la regia di Garinei e Giovannini 


Alan Ayckbourn è un gio¬ 
vane autore teatrale inglese, 
di cui .si parla molto da qual¬ 
che tempo. A Londra, le rap 
presentazioni dei suoi testi 
tengono il cartellone da anni 
con successo costante e la sua 
opera più impegnativa, la tri¬ 
logia intitolata Norman ai 
tuoi ginocchi, è stata di re¬ 
cente me.s.sa in scena (non 
ancora tutte c tre le comme¬ 
die. però) dal regista Filippo 
Crivelli nel Nord Italia. 

Particolarmente sensìbile a 
tutto ciò che veleggia .sull’on¬ 
da della moda, la « premiala 
ditta » Garinei & Giovannini 
ha quindi deciso di portare 
sul nostri palcoscenici un al¬ 
tro lavoro di Ayckbourn, As- 
surdamente vostri (il titolo 
originale è Absurd Person 
Singular), varando per l’oc¬ 
casione un’anomala formula 
cooperativistica; gli interpre¬ 
ti Sandra Mondaini. Enzo G.v 
rinei. Anna Miserocchi, Luigi 
La Monica, Gianni Bonagii 
ra. Stefanclla Giovannini per¬ 
cepiranno Infatti lo stesso. 
« moderato » cachet e alla f‘- 
ne si divideranno il cinquan 
ta per cento degli utili di que 
sto assai particolare consorzio, 
che è stato ambiziosamente 
etichettato «Compagnia sta¬ 
bile del teatro comico». 

Quantomai prolifici come 
impresari, Garinei & Giovan¬ 
nini — nell’arco di un anno 
hanno allestito quattro spet¬ 
tacoli — cureranno anche la 
regia, mentre la traduzione 
di Assurdamente vostri è fir¬ 
mata da Guidarino Guidi. 

Questa commedia di Ayck- 
boum è stata definita « dige 
ribile », « leggera ». ma. secon¬ 
do i due « G », non va presa 
sottogamba come un’evasione 
da quattro soldi. Dichiarata- 
mente ironica, mai farsesca 
— così ci si dice — Assurda 
mente vostri narra con vel 


La rassegna 
« Domani 
teatro » in 
Emilia 
Romagna 


BOLCXìNA. 27 

Si intitola «Domani tc.a- 
Iro '> la ra-ssezna internazio¬ 
nale del teatro di ricerca e 
di sperimentazione, promos- 
.sa daU’A/er in tutta la re¬ 
gione Emilia-Romagna. « Do¬ 
mani teatro» — cui pren¬ 
deranno parte quest’anno 
gruppi provenienti da Roma 
e da Cesena, da Lipsia, da 
Parigi e da Siviglia — è n.a- 
ta come r.sp<»t-»- ancora par- 
z:ale. aU’csigenza as-ve-riita 
dai teatri emiliani di porre 
il pubblico in diretto contat¬ 
to con il nuovo e il diverso 
che il teatro esprime. Il nuo¬ 
vo della ricerca e della spe¬ 
rimentazione, il diverso di 
tradizioni ed elaborazioni cul¬ 
turali non concsciuie. alme¬ 
no nella specifica dimensio¬ 
ne teatrale. 

1/Ater ritiene che si dia¬ 
no finalmente realizzate le 
condizioni per un’iniziativa 
come questa senza cadere 
neH’illusione delie buone in¬ 
tenzioni. o nell’.alibi del pre¬ 
stigio; la stessa inclusione de¬ 
gli spettacoli in una rasse¬ 
gna separala, invece che nel 
cartellone ordinario, è dovu¬ 
ta a una misura di pruden¬ 
te realismo. La funzione di 
«Domani teatro» è di pre¬ 
parare la propria soluzione, 
in quanto rassegna separata, 
nella programmazione ordi¬ 
naria. 

In questo disegno poliiico- 
culluraie, di ricerca di un 
rappono normale con un pub¬ 
blico normale, si colloca il 
tratto forse più caratteriz¬ 
zante della rassegna: la sua 
diffusione nel territorio re¬ 
gionale, dal capoluoghl ai 
centri minori. 


Icità sociologiche dei conve 
gni natalizi di tre coppie 
esemplari della middle class 
anglosassone che si rendono 
visita, a turno, nelle rispet¬ 
tive cucine, iKr tre partg. 
Covi di lussuria gastronomi¬ 
ca. ma ne! contempo specchi 
di una desolazione esisten'zia- 
le. queste cucine secondo 
Ayckbourn meglio di ogni al¬ 
tro ambiente rifletterebbero 
la condizione umana dei sci 
protagonisti, che si macerano 
in nome di un solo nume, il 
denaro, unica misura eletta 
del proprio valore. 

Assurdamente vostri debut¬ 
terà al Parioll di Roma ai 
primi di febbraio. 


Mostre a Roma 


Un tema 

■ \ 

comune per 
Baruchello 
Echourren 
e Trubbianì 


BARUCHELLO, ECHAUR- 
REN, TRUBBIANÌ - Ro 

ma: Galleria «La Mar¬ 
gherita ♦. via Giulia 
108; fino all’S febbraio. 

Una mostra a tre vivacis¬ 
sima. provocante, felice nel¬ 
lo scelta del tema, delle ope¬ 
re e degli autori: Gianfran¬ 
co Baruchello (Livorno 1924), 
P-iblo Eehaurren (Roma 
19.S1) e Valeriano Trubbianì 
(Macerala 1937). Una mo¬ 
stra titolata «L’ideologia, 
gli affetti, 1 giochi ». cura¬ 
ta da Giorgio Di Genova e 
che vuol e.s.sere un evviva a 
un tipo d’arte, a un modo 
di dare forma, espre.s-slone- 
romunieazione di un uomo 1- 
deologico ma armoniosamen¬ 
te capace di affetti e che 
con.servi il gusto del gioco 

Ciascun autore ha fatto 
un’opera impegnata sul te- 
m.a, ma con molta natura¬ 
lezza perchè nata da un la¬ 
voro coerente. Si può dire 
che ciascuno ha risposto af¬ 
finando certi valori plastici 
che fanno In sua tipicità. 
Baruchello è il più ideolo¬ 
gico. marxista e utopista, 
ma mobilita tutte le sue ri¬ 
sorse di lavoro e di humour 
perchè l’ideologia abbia una 
.sua naturalezza umana e 
plastica. Eehaurren esalta 
le sue .straordinarie capaci¬ 
tà di gioco col fumetto, ma 
mette tanto affetto e roven¬ 
te ideologia nelle sue figuri¬ 
ne della bandiera rossa e 
della falce e martello che 
fa evidente che con e.sse si 
può ricostruire un mondo. 
Gli affetti di Trubbianì fi¬ 
niscono neir« urlo » di dolo¬ 
re. Un nuovo animale è en¬ 
trato tra le sue figure di 
onimali torturati, il bove. 
S’è acuito il senso di ma¬ 
celleria. di fine programma¬ 
ta della natura. La mostra, 
a.ssai bella, meriterebbe svi- 
lupiJo di spazio e di discorso. 

da. mi. 



e vero 

anche se Tanno è nuovo 

i prezzi roller rimangono vecchi 

E vero. La Roller ti dà il buon anno mantenendo gli stessi listini dell’anno 
passato. Per tutto gennaio. Pensa sino da oggi alie tue splendide va¬ 
canze di domani: vacanze co! roller, naturalmente. Ti conviene. 


roler 


roller calenzano tirenze telelono 8B78141 

centro informazioni firenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di rema via asmara 10 tei. 832283 

n nner-MrkEt lirene pàaa siuiint 10 r lei. 2134IZ 

l'eriaRinezieiie di vendita reller è inserìia 

ia lenì Iti aleaclii lelefBajci alfaliatici alla vaca [i reller 

Davide Lajolo 

p. -- r 



Finestre aperte 
a Botteghe Oscure 

Una cronaca « dal di dentro » degli ultimi 
dieci anni di vita del PCI, 
dalla morte di Togliatti al 15 giugno 1975. 

2^ edizione 

Lire 4.:0O 

.RIZZOLI EDITORE. 
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controcanale 


IN CERCA DI ANNA — 
Dopo la scarica delle prime 
due puntate, costruite con gli 
ingredienti tipici del u giallo», 
lo sceneggiato Dov’è Anna? 
ha mutato rotta e, come del 
resto avevano preannunciato 
Biagio Proietti e Piero Schi- 
vazappa, siwè avviato lungo la 
linea dell'indagine, diciamo, 
psico-sociale. Si sono aperte, 
quindi, prospettive più inte¬ 
ressanti del solito: i moduli 
del «giallo», lo abbiamo sem¬ 
pre sostenuto, possono util¬ 
mente essere adoperati per in¬ 
dagare in chiave di racconto 
sulle drammatiche condizioni 
che segnano la realtà italiana 
e i rapporti umani e sociali 
che in essa si configurano. In 
questa terza puntata, Dov’è 
Anna? puntava l’obiettivo sul¬ 
la compravendita di bambini 
che le difficoltà fiapposte al¬ 
l’adozione dalla legge e dalle 
istituzioni, da una parte, e il 
disagio profondo di alcune 
unioni coniugali sterili, dal¬ 
l’altra, rendono possibile c 
alimentano. Gli attori hanno 
cercato di affrontare corret¬ 
tamente il tema, peraltro tra 
i più dibattuti anche alla no¬ 
stra TV: sottolineando le ca¬ 
renze della legge, alludendo 
alle diverse possibili motiva¬ 
zioni che spingono una ra¬ 
gazza a vendere il proprio 
bambino. Ma non ci pare che. 
nel complesso, siano riusciti 
ad andar oltre la descrizione 
di maniera. Alcuni problemi 
scottanti che si ricollegano a 
quello della maternità indesi¬ 
derata (quello dell’aborto, in 
primo luogo) erano del tutto 
ignorati: ambienti e personag 
gi erano appena sbozzati. Nel¬ 
le immagini ancora troppo 
patinate, nei toni che indul¬ 
gevano al sentimentalismo, 
non si coglieva quell’intreccio 
di brutalità quotidiana e di 
sottile crudeltà che caratte¬ 
rizza questi traffici. Per altro 
verso, l’analisi dei possibili 
tormenti della donna scom¬ 
parsa rivelava ben poco della 
condizione femminile: anzi, 
accettava come un dato di 
partenza il fatto che una don¬ 
na debba essere portata alta 
solitudine c alla disperazione 
dnll'impossibil’.tà di generale. 
Ecco, invece, un tema che 
avrebbe potuto essere tratta¬ 
to, proprio di questi tempi, 
con l’ottica nuova, abbando¬ 
nando il solito terreno pura¬ 
mente esistenziale. Ma sulla 
personalità di Anna e sui suoi 
problemi apprenderemo altro 
ancora, visto che la ricerca 


si articola in ben sette pun¬ 
tate. 

• * « 

SCIENZA E FAME — La 
seconda puntata del program¬ 
ma L’ultima foresta era de¬ 
dicata, più che la precedente, 
a fornire informazioni sui 
meccanismi di riproduzione 
delle piante e sulla ricerca in 
atto nei laboratori americani 
ima perche soltanto in que¬ 
sti’) per conoscerli meglio e 
modifivarli artificialmente. Il 
discorso era ancora piano e 
bene articolato e, questa vol¬ 
ta, alcuni esperimenti (si pen¬ 
si alla sequenza sulla crea¬ 
zione degli ibridi) erano de¬ 
scritti dettagliatamente ed ef- 
cicacemcnte documentati. Pur¬ 
troppo, però, questa era an¬ 
che riiltimn puntata del pro¬ 
gramma: e così, la parte con¬ 
clusiva. che allargava la pro¬ 
spettiva ai problemi sociali 
generali e sottolineava le con¬ 
traddizioni nelle quali ci si 
muove a livello mondiale, nel¬ 
le condizioni create dal capi¬ 
talismo e daìl’imperinlismo. 
era troppo breve perché se ne 
potessero trarre, da parte dei 
telespettatori, indicazioni uti¬ 
li. Per escili Dio. i' brano ne! 
qiia'e si alternavano le imma¬ 
gini dell'er ciesertn della Ca- 
iitornm ìrasinrviato in gigan¬ 
tesco «cardino ». e le imma¬ 
gini (i‘'i l'arsi <'ritto--n!npDati 
dove infuria t! 'Uinello Irl’a 
fame e s: lavora (incoia In 
terra con ranitrn a r'nodo, 
equivaleva a un seinii’ice prò- 
nicmorin. L’afterinazuMir che 
le eoiuiuiste svirntiiiche sono 
oggi usiite per gUargare il di¬ 
vario tra mondo dell’abbon¬ 
danza c mondo della lame., 
avrebbe meritato d'essere 
sviluppata a fondo: e sareb¬ 
be stato anche assai opportu¬ 
no analizzare in che misura 
le stesse ricerche, e ciò? la 
produzione stessa della scie'n- 
za, vengano condizionate dal¬ 
le strutture eeonomico-sociali 
e dagli interessi delle classi 
dominanti dei diversi paesi e 
a livello mondiale. La verità 
è che ancora oggi, in TV. l'in- 
/orinazione scientifica idei re¬ 
sto tutt'altro che frequente) e 
l'analisi politica e sociale pro¬ 
cedono nettamente separate: 
si che i programmi di infor¬ 
mazione scientifica finiscono 
per avere un taglio scolastico 
(e vengono destinati a collo- 
razioni scarsa mente frequen¬ 
tate) e le inchieste di caratte¬ 
re sonale non si fondano qua¬ 
si mai su analisi scientifiche. 

g. c. 


Oggi vedremo 


TRENT’ANNI DOPO... 

IO RICORDO (1", ore 20,40) 

Si conclude questa sera, con l’ottava punUita, il program¬ 
ma-inchiesta a cura del giornali-sta Enzo Biagi dctlicato alla 
rievocazione degli avvenimenti più importanti — e più dram¬ 
matici, di conseguenza — del .secondo conllitto mondiale, li 
ciclo di trasmissioni si chiude con un profilo di un per¬ 
sonaggio. Adolf Hitler, di cui Biagi ha già abbozzato un 
ritratto nelle precedenti puntate (ii Trcnt’anni dopo... io 
ricordo. Verranno chiamali a ricordare Hitler, tra gli altri, 
e.x ufficiali e soldati del Terzo Rcich, nonché Heinz Lln- 
ge, cameriere per.sona’e del de.spota. 

IL PRIMO VISCONTI (2‘*, ore 21) 

A proposito di Sandokan c di Dov’é Anna') nie.si e mesi di 
incalzante battage pubblicitario; ix.*r i due film che costitui¬ 
scono un breve ciclo dedicato al « Primo Visconti » — si tratta 
di Ossessione, andato in onda lunedi e della Terra trema che 
viene presentato stasera, per liquidare il tutto nello spazio di 
una settimana — e che rappresentano indubbiamente il mag¬ 
gior centro d’intercs,se del cartellone televisivo di gennaio, do¬ 
po la conclusione del ciclo di Eduardo, solo un annuncio del- 
i'ultima ora e un titolo generico. Ancora una volta la nostra 
TV. anziché sostenere un’iniziativa di cultura, si prepara un 
.suo alibi culturale c .si crea una benemerenza puramente ac¬ 
cademica: un metodo inaccettabile che lortulto non è. come 
dimostra anche la jjcrlomcno infelice idea di affidare questo 
« Primo Visconti » al critico Gian Luigi Rondi, nolo affossa¬ 
tore del neoreali.smo. 

I caratteri dì eccezionalità della Terra trema — a monte 
c’è il Verga dei Malavoglia, c- il film è interpretato da veri 
pescatori siciliani — sopravvivono oggi per intero: Visconti 
compone un quadro poderoso .sull’esisten'/a di questi uomini 
di mare, un quadro che insorge con la felicità delle opere com¬ 
plete. 


programmi 


TV nazionale 


12.30 

12,55 


13,30 

17,00 

17,15 

18,05 


18.45 
19,15 

19.45 


Sapere 

Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

« Serie speciale sul¬ 
la cooperazione » 
Quinta parte. 
Telegiornale 
Telegiornale 
Uoki loki 

Programma por i 
più piccini. 

La TV dei ragazzi 
a Concerto por un 
violino » - Telefilm. 
Sapere 

Cronache italiane 
Cronache del lavoro 
e deH’economia 


20,00 Telegiornale 
20,40 Trentanni dopo... 
io ricordo 

«Hitler: chi era?». 

21.45 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 11 poeta e il conta¬ 
dino 

Replica della quarta 
puntata. 

20,00 Concerto della sera 
«Nuovi direttori: 
Francesco De Masi * 
20,30 Telegiornale 
21,00 II primo Visconti 
« La terra trema » 
F.lm. 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO; ore 7, 8, 
13. 13. 14. 15. 17. 19. 21 e 
23; 6: Mattutino musicale; 

6,25: Almanacco; 7.10: Il la¬ 
voro oggi; 7,23: Secondo me; 
8; Sui giornali di stamane; 
8,30: Le canroni del mattino; 
9; Voi ed io; 10: Speciale CR; 
11: L’altro suono; 11,30: Kur¬ 
saal tra noi; 12,10; Quarto 
programma; 13,20: Successi di 
lutti i tempi; 14,0S: Orano; 
15,30; Per voi gio'rani; 16.30: 
Finalmente anche noi; 17.OS: 
Raspulin (3); 17.25: Fffertis¬ 
simo; 18: Musica in; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: La 
bottega del disco; 20.25: Tre 
sorelle; 22,50; Intervallo mu¬ 
sicale. 

Radio 2” 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30. 10,30, 11,30, 

12.30, 13.30, 15,30. 16,30. 

18.30, 19.30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viag¬ 
gio: 7,40; Buongiorno con; 8 e 
40: Come e perché; 8,55: Gal¬ 
lerìe del melodramma; 9,35: 
Raspulin (3); 9,55: Canzoni p«r 
tutti; 10,24: Una poesia al 
■iomoi 10,35: Tutti inslama. 


alla radio; 12.10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12,40: Top '76; 
13,35: Il distintissimo; 14: Su 
di gin; 14,30; Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Punto interrogativo; 
15,40; Caratai; 17.30: Speciale 
GR; 17.50: Alto gradimento; 
18,40: Radiodiscoteca; 20; Il 
dialogo; 20,50: Supersonic; 21 
e 39: Il distintissimo; 21,49; 
Popoli; 22,50; L’uomo della 
notte. 


Radio IV' 

ORE 8,30; Concerto di apertu¬ 
ra; IO; Pagine pianistiche; 10 • 
30: La sellimana di Rirnsky- 
Korsakov: 11,40: Due voci, duo 
epoche; 12,20: Musicisti ita¬ 
liani d’oggi; 13: La musica imI 
tempo; 14,30: Intermezzo; 15 
e 15: Lo cantate di J.S. Bach; 
15,45: Concerto det quartetto 
Beethoven; 16,15; Poltronissi¬ 
ma; 17,10; Fogli d’album; 17 
e 25: Classe unica; 17,40: Mu¬ 
sica iuori schema; 18,05: ...e via 
discorrendo; 18,25: Ping pong; 
13.45: Musica di E.A. Me Do- 
well; 19,15: Concerto della se¬ 
ra; 20,15; Gli assi dello swing; 
20.45; Fogli d’album; 21 1 II 
Giornale del Terzo • Setta arti; 
21,30: Tribuna intamazienalu 
del compositori; 22,30; Il ms> 
latitolo. 
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PAG. 8 / roma-regione 


La denuncia in Campidoglio di PCI e PSI 

Due anni dì silenzio 
della giunta comunale 
sullo zoo-safari 

La prima interrogazione comunista suiia vicenda fu presentata nei 1974 
ma per l'amministrazione rimase lettera morta - li compagno Vetere: 
« Inadeguata la risposta della DC ai problemi posti dal caso Filippi » 


Il 16 aprile del 1974, cioè 
quasi due anni fa, in una in¬ 
terrogazione urgente dei com¬ 
pagni Alessandro e Salzano, 
consiglieri comunali del PCI, 
6i denunciava la realizzazione 
di strade e di posti telefonici 
nel comprensorio di villa Tor- 
lonla, a Fiumicino: in altri 
termini, i primi passi della 
operazione speculativa passa¬ 
ta sotto il nome zoosafari. La 
Interrogazione è rimasta nei 
cassetti del Comune per due 
anni mentre altre comuniste 
e .socialiste, .sempre più allar¬ 
mate le SI ammonticchiava¬ 
no sopra: otto per la precisio¬ 
ne, e l’ultima dei compagni 
Vetere e Buffa in data 26 
gennaio 1976. E’ l’unica che 
abbia ricevuto «.sollecita ri- 
spasta»: a Zoosafari già a- 
perto, e dopo che sulla giunta 
si e abbattuta la tempesta 
delle proteste. 

Il sindaco, bontà sua, ne ha 
flpi>rofittato per « rispondere » 
finche alle interrogazioni pre¬ 
sentate, senza che .su.scitas.se- 
ro il suo intere.s.se, nel corso 
di questi due anni. I.o ha fat¬ 
to, purtroppo, eliminando la 
questione di fondo, che e quel¬ 
lo — ha rilevato il compagno 
Buffa — di come Tammini- 
strazione inlt-iida effettiva¬ 
mente tutelare i 12 mila et¬ 
tari de.stinati dal PRG a ver¬ 
de pubblico 

Da rida si è invece limitato 
fi ricordare che il 12 dicembre 
scor.so, cioè 21 mesi dopo la 
prima interrogazione comuni¬ 
sta, ]a giunta aveva espresso 


parere contrario all’apertura 
dello zoosafari. Peccato però 
che di questa decisione non 
abbia tenuto alcun conto il 
rappresentante deH’ammini- 
strazione comunale nella com- 
mi.ssione prefettizia, che ha 
dato parere « tecnico » favore¬ 
vole all’avvio dell’operazione. 
Parere grazie al quale adesso 
SUI ruderi del porto di Traia¬ 
no si aggirano leoni, giraffe 
e zebre. Ma del loro operato, 
ha replicato il compagno 
Buffa, questi funzionari non 
rendono mai conto a ne.ssuno, 
non al consiglio e neppure a 
chi li ha designati? 


Protestano in Campidoglio 
gli studenti di Primavalle 

Per la coatruzione di un 
centro culturale e di due pale¬ 
stre (una prefabbricata e l’al¬ 
tra nel comples.so dell’ex dor¬ 
mitorio di Primavalle) cen- 
tinania di studenti e genitori 
della scuola media Federico 
Borromeo e dell’istituto tecni¬ 
co Don Morasini, giovani del¬ 
la Lega dei disoccupati, insie 
me ai rappresentanti del co¬ 
mitato di quartiere, hanno da¬ 
to vita ieri mattina in Cam¬ 
pidoglio ad una forte manife¬ 
stazione. 

La delegazione si è incon¬ 
trata con il compagno D’Ales¬ 
sandro. consigliere comunale 
del PCI, che ha assicurato lo 
appoggio del nostro partito 
alla giusta lotta dei cittadini. 


I lavori per l'acquedotto fermi da anni 

Mezz’ora d’acqua ogni 
due giorni per i 6 mila 
abitanti di Carpineta 

Stamane il consiglio comunale e la giunta solleci¬ 
teranno l'intervento della Regione - Il sindaco è sta¬ 
to costretto ad ordinare la chiusura delle scuole 


Mezz’ora d’acqua ogni due 
giorni. I seimila abitanti di 
Carpinete romano (un Co¬ 
mune nei pressi di Collefer- 
ro. a 70 chilometri da Ro¬ 
ma) da 12 giorni vivono in 
una condizione assurda: ru¬ 
binetti asciutti, impossibili¬ 
tà di accumulare riserve. 
Quando il flu.s.so idrico si è 
interrotto, o quasi, il sinda¬ 
co e la giunta hanno chiesto 
l’intervento della prefettura: 
volevano, almeno, che venis¬ 
sero inviate delle autobotti. 
Per giorni non hanno ricevu¬ 
to alcuna risposta; lunedi fi¬ 
nalmente, due autocisterne 
sono arrivate. Distribuiscono 
6 metri cubi di acqua al gior¬ 
no: il fabbisogno minimo è 
di 350. 

Si capisce perché, conside¬ 
rata la « risposta » che è ve¬ 
nuta dalla prefettura, l’am- 
ministrazione abbia deciso 
di non revocare la chiusura 
delle scuole, decisa lunedi, 
per la spaventosa situazione 
Igienica che si è creata e ri¬ 
schia di provocare epidemie. 

Carpineto. in realtà, dispo¬ 
ne di un acquedotto. Il flus¬ 
so che questo può garantire, 
però, non supera i 3 litri al 
secondo. Quando il tempo lo 
consente (noi periodi in cui 
piove abbastanza) i seimila 
abitanti pos.sono rifornirsi 
presso una piccola sorgente 
naturale. Ma la prolungata 
siccità ha fatto scomparire 
anche questa risorsa mini¬ 
ma. Eppure non sarebbe dif¬ 
ficile realizzare un nuovo ac¬ 
quedotto, che attinga alle 
acque della sorgente La Fo¬ 
la (meno dipendente dai ca¬ 
pricci meteorologici), anzi da 
tempo il progetto e pronto: 
la Regione, però, non si de¬ 
cide ad approvarlo, e adesso 
Bile «normali» lentezze bu¬ 
rocratiche si è aggiunta an¬ 
che la crisi. 

E’ per questo che stama¬ 
ne, alle 10 e 30. il consiglio 
comunale della cittadina, al¬ 
la testa il sindaco, compa¬ 
gno Renzo Cardia, accompa¬ 
gnato da una rappresentan¬ 


za del cittadini, si è « auto¬ 
convocato » nella sede della 
Regione. Gli amministrato¬ 
ri. i consiglieri e l cittadini 
chiederanno di essere rice¬ 
vuti dal presidente del con¬ 
siglio Ferrara e dai rappre¬ 
sentanti della giunta. 

Chiederanno che venga ac¬ 
celerata la pratica per l’ac¬ 
quedotto La Fota, che venga 
concesso il prefinanziamen¬ 
to regionale dei lavori, e che 
la Regione prenda un impe¬ 
gno preciso sulla annosa 
questione dell’acquedotto del 
Sembrivio (che rappresente¬ 
rebbe la soluzione definiti¬ 
va dei problemi idrici non so¬ 
lo di Carpinete ma di molti 
altri centri della zona), i cui 
lavori (iniziati nel 1958!) so¬ 
no bloccati ormai da molto 
tempo. 


Eletto il 
nuovo consiglio 
dell'ordine 
degli avvocati 

Si sono concluse le votazio¬ 
ni per reiezione dei 15 com¬ 
ponenti del consiglio dell’ordi¬ 
ne degli avvocati e procura¬ 
tori di Roma. Si tratta delle 
elezioni di ballottaggio, che 
si sono rese necessarie perché 
la lista dei consiglieri uscen¬ 
ti non aveva ottenuto nel pri¬ 
mo turno la maggioranza as¬ 
soluta. 

Dei 15 nuovi consiglieri. 13 
si erano pre.sentati nella lista 
del consiglio uscente. Si trat¬ 
ta degli avvocati Carlo For- 
nario, Edoardo Pontecorvo, 
Giusepjie Valensise. Aldo Pan¬ 
nalo. Pietro D'Ovidio. Bartolo 
Gallitto. Giulio Maceratini, 
Fernando Della Rocca. Vitto¬ 
rio Battista, Luigi Biamonti. 
Walter Prosperetti. Ugo De 
Leone. Giorgio Villa. Due. in¬ 
vece. si erano presentati nella 
«Rinnovamento»: sono Luigi 
Storace c Gregorio Vitale. 


Del resto, ha rilevato il con¬ 
sigliere comunista, questo è 
solo l’ultimo degli episodi 
sconcertanti che hanno se¬ 
gnato questa vicenda. Su vil¬ 
la Torlonia esistono i vincoli 
del PRG, del ministero dei la¬ 
vori pubblici, del consiglio na¬ 
zionale delle ricerche: se. no 
nostante tutto ciò, non si è 
riusciti a tutelare quest’area, 
come si riuscirà a farlo per 
tutte le altre destinate a par¬ 
co ma non ancora vincolate? 
Noi intendiamo sapere non 
solo quali Iniziative concrete 
la giunta si dichiara disponi¬ 
bile a prendere per non de¬ 
fraudare i cittadini di Fiumi¬ 
cino del verde a loro destina¬ 
to. ma quale linea l’ammini¬ 
strazione vuole seguite per sal¬ 
vare dalla speculazione il re¬ 
sto dei 12 mila ettari da at¬ 
trezzare a verde pubblico. 

La stona dello zoo .safari 
non pone comunque solo la 
questione di un’increbile de¬ 
bolezza della giunta, ma an¬ 
che quella più generale di un 
metodo di govèrno esemplifi¬ 
cato dallo stesso ritardo con 
CUI si è ris|X)sto alle interro¬ 
gazioni presentate. In ogni ca¬ 
so deve es.sere chiaro che il 
PCI non rinuncia all’impegno 
preciso di tutelare tutte le zo¬ 
ne destinate a sanare la ca¬ 
renza di verde della città. 

Dopo l’intervento di Pe- 
trini (PSD che ha sottolinea¬ 
to le responsabilità della 
giunta, Darida ha risposto 
impegnandosi a intervenire 
nuovamente presso la prefet¬ 
tura per ottenere la revoca 
della licenza alla .società «sa¬ 
fari-park ». 

La seconda parte della .se¬ 
duta del consiglio è stata de¬ 
dicata al « caso Filippi ». 
L’assessore, come si ricorde- 
derà, aveva rimes=o nelle 
mani del sindaco la delega per 
il .settore affissioni. Il capo¬ 
gruppo comunista Vetere ha 
preso atto di questo gesto 
di attenzione nei confronti 
del consiglio, per quanto 
poi esso non si sostanzi di 
un comportamento coerente. 
Sulle dimissioni sarà la giun¬ 
ta a dover decidere ma i co¬ 
munisti mantengono le loro 
riserve, giacché occorre ve¬ 
dere se il gesto è solo for¬ 
male o sarà seguito da qual¬ 
cosa di più concreto e si¬ 
gnificativo. 

Resta in ogni caso 11 pro¬ 
blema di quale modo con¬ 
creto l’assessore abbia segui¬ 
to per attuare le dlspos/zio- 
ni amministrative di compe¬ 
tenza della sua ripartizione, 
e su questo il PCI si atten¬ 
de che sia fatta piena luce 
nella riunione della commis¬ 
sione consiliare che dovrà af¬ 
frontare la questione. 

Ma resta soprattutto l’ina¬ 
deguatezza della rispasta che 
la Democrazia cristiana ha 
dato ai problemi posti, e che 
riguardaaao direttamente il 
sistema di potere su cut la 
DC si è retta per anni. Ora, 
non vi può essere una svolta 
reale, se non procede di pari 
passo con un rinnovamento 
nei metodi di gestione. Ed 
è per questo che dobbiamo 
esprimere una profonda in¬ 
soddisfazione per il modo in 
cui la DC ha partecipato al¬ 
la discussione su questa vi¬ 
cenda. 

Quanto alla procura della 
Repubblica, riteniamo — ha 
concluso Vetere — che di 
fronte alla passibilità di so¬ 
spetti tali da scuotere la cre¬ 
dibilità di questo importante 
ufficio, il consiglio non pas¬ 
sa non chiedere a chi ha il 
dovere dì farlo, di interseni- 
re per allontanare le ombre, 
se vi sono e a colpire le re¬ 
sponsabilità. se VI sono. Per 
questo proponiano che. at¬ 
torno a questa esigenza l’as¬ 
semblea prenda una posizio¬ 
ne e un impegno comune, per 
tutelare l'onorabilità della 
magistratura e dei larghi set¬ 
tori che in essa operano ri¬ 
spondendo ai compiti della 
Costituzione. 

Anche Cutolo. del PLI. ha 
espresso l’opinione che la j 
vicenda debba trovare com- I 
pleto chiarimento, mentre 
Veneziani (PRI) ha afferma- ! 
to di voler attendere i ri- . 
saltati dei lavori della com- j 
missione consiliare. 


La rapina di 138 milioni compiuta ieri mattina da sei banditi in via Taranto 

«Professionisti» del mitra razziano 
le buste-paga in un ufficio postale 

L’assalto prima dell'apertura al pubblico - Nascosti in un furgone hanno atteso che venisse aper¬ 
ta la cassa blindata - I rapinatori sono fuggiti a bordo di due macchine ritrovate a San Lorenzo 



- 





Il pullmino dove i rapinalori hanno pernottalo prima della rapina e (a destra) la vetrata da dove sono entrali i banditi 


Due manifestazioni a sostegno della vertenza promossa dai sindacati 

In migliaia a Prosinone e Sezze 
per lo sviluppo del basso Lazio 

L'adesione di tutte le categorie — Fermi anche i metalmeccanici di Cassino — Hanno sfi¬ 
lato i gonfaloni di tutti i Comuni dei monti Lepini — I comizi di Vignola e Ceremigna 

Fabbriche, uffici e cantieri chiusi nella zona industriale di Prosinone e nei centri dei monti Lepini dove ieri si è svolta 
una forte giornata di lotta sui temi dell'occupazione, degli investimenti e dello sviluppo economico del Lazio meridionale. 
Nel capoluogo ciociaro e a Sezze (Il maggiore paese dei Le pini) si sono svolte due combattive manifestazioni che hanno 
visto la partecipa/ume di tutte le categorie, dei giovani e degli studenti .\ Frosinone il (orteo era aperto dai lavoratori 
della Ilfcl-Sud. in lotta da quasi un anno fX'r difendere ii ivi.sto di lavoro, e dalle giovani o|)eraie della .MC-\ che da tie 
mesi occupano lo stabilimento. Nnmerosi.ssiini gli striscioni delle fabbriche (molte delle (piali attraversano una dii fu ile 

situazione di cn-^i, come la 



Un aspetto del corteo di ieri a Sezze durante lo sciopero 


LA UNILEVER VUOLE TRASFORMARE LO STABILIMENTO IN MAGAZZINO PER GELATI E LICENZIARE 145 «STAGIONALI» 


La Toseroni da fabbrica diventa frigorifero 

Il colosso multinazionale olandese trasferisce la produzione in una industria costruita con denaro pubblico — Dodici o tredici 
ore di lavoro al giorno durante il periodo estivo — Un duro colpo per tutta la zona Tiburtina - Gii operai da due mesi in lotta 


Unilevor: per molti forse 
questo nome non significa 
nulla. Si tratta della .sigla di 
una grande multinazionale 
olandese, il maggiore colosso 
In tutto il continente nei .set¬ 
tore dei prodotti surgelati, dei 
gelati, di tutta quella v.ista 
gamma di alimentari insom- 
ma che stanno prendendo 
sempre più p:<?de nella cucina 
di tutte le famielic. Di pro¬ 
prietà della Umlcver è la 
Findus ed anche r«ita’nni.s- 
simo» gelato Toseron: da un 
anno è entrato a far parte 
della « holding » olandese. Il 
con raiTivo della multin.azio- 
n.alc sono arrivati subito i 
guai per gli operai e le ope¬ 
raie della Tiburtina. nei pres¬ 
si di Settccamini. 

Dopo una stagione di lavo¬ 
ro regolare la Unilever ha 
comunicalo la sua intenzione 
di trasformare la fabbrica di 
gelati in un gigantesco ma¬ 
gazzino. fornito di catena del 
freddo, con il compito di ri¬ 
fornire 1 prodotti in tutta 
rftalia centrale. Con la pro¬ 


duzione dalla fabbric.v ver¬ 
rebbero espulsi anche i 145 
lavoraton stagionai: che da 
febbraio a settembre vanno 
a rinforzare il personale nor¬ 
male impiegato nello stabili¬ 
mento. La fabbrica vera e 
propria dei gelati, nelle inten- 
z.oni del colosso olandese 
(Una parte del capitale ap¬ 
partiene anche alla famiglia 
reale dei paesi b.as.si). verreb¬ 
be trasferita a Galvano, nei 
pressi di Napoli, dove e stato 
costruito un nuovo stabili¬ 
mento grazie ai generosi, e 
come sempre inconlroriati. fi¬ 
nanziamenti della Cassa del 
Mezzogiorno. 

>< Per anni et hanno sotto¬ 
posto ad un supers/ruttarnen- 
to — dice una operaia .stagio¬ 
nale — con dodici o tredici 
ore di lavoro ogni giorno e 
ora ci vogliono buttar fuori 
come se niente tosse. E quel 
che è peggio è che hanno usa¬ 
to i nostri soldi, i miliardi 
pubblici pagati da tutti i cit¬ 
tadini. per portare avanti le 
loro speculazioni n. Ma la tra¬ 


sformazione della fabbrica in 
azienda puramente commer¬ 
ciale non co’pisce soltanto gli 
stagionali, tutti da anni im¬ 
piegati nell az.enda che chie¬ 
deva loro di tenersi a dispo¬ 
sizione anche nei mesi inver¬ 
nali. Sarebbero costrette al 
fallimento anche le decine di 
piccole aziende che lavorava¬ 
no per conto della Toseroni: 
dai produttori degli imballag¬ 
gi. ai trasportaton. ai fab¬ 
bricanti delle coppette di car¬ 
ta o dei coni di biscotto. 

« Per la zona industriale 
della Tiburtina — dice Cioffi. 
del consiglio unitane di zona 
— SI tratta di un colpo duro. 
Un nuovo passo sulla strada 
della dequaltficazione produt- 
tua di quella che doveva es¬ 
sere la fascia industria e piu 
importante della città ». Ba- 
.sta pensare alle minacce di 
cassa integrazione per la S.AT. 
la vecchia Apollon, alla situa¬ 
zione della Fiorentini (fal¬ 
lita e rilevata dalla QEPI do¬ 
ve manca ancora un piano 
per la ripresa del lavoro) al- 


; la Selema e V.tro^cl-'ni.i thè 
i h.inno abb.vndon.ito la proda 
I zione c.vile » 

I Se ia situazione o d::fir;'.c 
i la r*sposta de: l.avsr.i'.or: del 
I la Taseroni non s; e pero fat 
1 ta attendere I 14.5 .'tvir.ona;. 

I sono in lotta da due me-' ed 
hanno dato vita a numerose 
iniziative. Co.vtro '..i dee -v.o 
ne della Unilever 2 a .sono 
pronunciate la circeser.zìo- 
ne. il Comune e ia Rez one 
che hanno a.ssicurato azì; ope ' 
rai il loro appoggio nella 
trattativa che si annuncia 
quantomai difficile La Uni 
Icver. infatti, ha avanzato fi¬ 
nora solo prcpcste-befìa Of 
fre qualche posto di lavoro 
nelle aziende coiiegate e una 
buona uscita di quaranta mi 
hon: da d.Videro tra oltre con 
to persone. « £' lo stile delle 
multinazionali — afferma una 
operaia — Credono di chiu¬ 
derci la bocca con una man¬ 
ciata di soldi. Ma si sbaglia¬ 
no ». 

r. r. 


A Ponte Mammob 

1 

1 

Oggi ia decisione 

trovati resti dì 

i 

sui trasferimento 

uno scheletro 

1 

del direttore 

sepolto 30 anni fa 

t 

1 

1 

di Regina Coeli 


.•X'cune parti di uno selve 
letro um.ano. .sepolto da cir¬ 
ca una trentina danni, sono 
.state ritrovate nella zona di 
Ponte Mammolo. 

Il corpo era .stato .sepolto 
ad oltre 4 metri di profon¬ 
dità. e luit’intomo erano sta¬ 
te messe delle pietre e mai 
toni. Sul posto sono giunti 
i carabinieri che hanno prov¬ 
veduto a far trasportare lo 
scheletro aU’obuono dell’isti 
tuto di medicina legale, dove 
i penti, dopo un pnmo som¬ 
mano esame, hanno stabili¬ 
to che la morte dovrebbe ri¬ 
salire ad un penodo non in¬ 
feriore a 25 30 anni. 


Questa matt.n.t il tribuna 
le amministrativo reeionalc 
.‘^1 pronuncera -.ir.i'allontana 
mento de) dottor Frarice.sco 
Privano dal suo mcanco di 
d.rettore di Regna Ceieli. 11 
provvedimento contro 1 ! fun 
z.ion.ino c .stato adottato dai 
m.ni.siero di Grazia e Giu 
.siizia i'8 gennaio, ma nei 
gorni successivi Pacano ha 
presentato un ricorso al T.AR. 
.sostenendo rillegitlimita del 
•SUO ira.sfenmenio 
In segno di solidarietà con 
li dottor Pagano è .stata or¬ 
ganizzata dal partito radica¬ 
le una raccolta di firme Han¬ 
no aderito finora oltre 5(X) 
persone; 


Elicotteri Mendionah-, hi 
.M'rc. I.i Metal.sud o la Per- 
niaflexi. Altre ini/iative di 
lotta si sono .svolle sempre 
nel Frusinate a Cassino do¬ 
ve hanno scioperalo per il 
contratto i inetalmece.imt 1 
dell.i Fiat e deìLi RIV SKF. 
11 colico del capoluogo si e 
concluso in piazza Turrizia- 
ni dove hanno jneso la p.t- 
rol.i Giuseppe Vignol.i. del- 
‘ la segreteria nazionale delia 
j Federazione CCìlL CISL UIL. 

I e De Paolis per la Federa¬ 
zione unitari.! piovinciaie. 

La pre.-,cnz.i dei s.ndaci e 
dei gonlaloni di tutti 1 eo 
munì dei Lepini al fianco dei 
j lavoratori ha c.iranenzzato 
la m.inifestazione di Sc/ze 
I Anche qui ladcsione alla 
1 giornata di lotta e stala jnes 
.soche lutale Prendendo la 
parola il sindaco di Sez/e ha 
sollolini'alo gii obiettivi del¬ 
la vertenza .ipcrta dai Comu¬ 
ni dell.i zona per il nianciO 
e lo svikipp.o economico dei 
1 Lepini. In que.sto scn-io e in 
, dr-ipensabiie andare in lem 
, pi brcvi.ssinii al deeo.io del 
eomp-mnsorio industriale d* 
j Mazzocchio c .ill.i rea.,//.,! 
j /ione di importanti struttine 
' produttive e industria;! co! 
i legate all agr.coltur.! come 
■ :.! cantina sociale di Con. .1 
' fiantoio di Sonnino e 1 .» ren 
; trale ortofruttico,.! che do 
• vrebbe .sorgere a Se/./e. 
j Prendendo I,! paro.a Enzo 
' Ceremign.i, segietano rig.o 
n.ile della Federazione Cgil 
Cisl Ui!, Ila sottohne.ito ia 
pesantez-z.» de.i.v situa/.one 
eco lomira caratter.zzai .1 dal 
r attacco aìr orrupa/ionc e 
alla s’cdrezza del lavoro D. 
qUi l'urgenz,! di una r.ip.na 
•^o.azione della trm di go 
verno r!ie -i. :e.i..zz. -.ii. ter 
reno de* prob'.cm. re.i.. del 
pae-e rivenoicata .! gran vo 
(C da mt*. ; la .01 a’or. 

GAS — I raporcsentant. 
de.ia Fcdcra/ione piov.ne.a.e 
Cg. Cis. U.l .n -eno a..a 
commissione con-Uit.va prez 
z. n.cnr.o e-prt---iO .. loro 
voto centrar.o ,ig.. .«ument. 
proposti da*.a R vm.>na G.is 
per i. prezzo dn romba-,: 1 
b.Ie I rappresentanti s.nda 
ca’. hanno r.bad.to ia loro 
oppos.zinne .t! «m-ctodo» s’a 
b:;:to da'la legge per .a de 
termi.n.azione delie nuove t 1 
r.ffe del g.as Tale metodo 
a g.ud./.o dCi .' nriacat. la 
vor.-ice no’ev o.mente .e a 
z.ende a danno del. utenza 
Da Fedcr.i/.one un.tar a iit 
en.e'to qj.nd. .a -ospen^.o 
ne nel provvcd.niento e ia re 
vis.one di tutta .a mater.a 
L'.ntora quc't.one p.» ssera 
ora .aire-.amt- de. com.tato 
provinciale prezz. che dov.a 
decidere sull’aumento de..e 
tariffe Di particolare .mpor 
tanza il fatto che ancne : 
rappresentanti dellammin: 
.strazione comuna.e hanno 
ritenuto opportuno chitde.e 
la sospensione del provvedi 
mento e il ne.same dei cr.- 
ten che fissano 1 ! « melo 
do » per la determinkazione 
delle tariffe sulla base dei 
bilanci delle ditte appaltatn- 
ci (1 quali pralicamcnie sfug¬ 
gono a qualsiasi controllo 
democratico). 


I Hanno agito con fieddez/a, 

I piecisione, 1 sei banditi die 
I ieri manina iianno dato l'as 
salto aH’ufficio po.stale ccn 
naie di via Taranto .1 S.in 
* Giovanni. Si sono imposses 
' .sali di 1.18 milioni, ima gros- 
s.i parte delle p.ighe de.sti 
' nate ai dipendenti deU’am 
[ minisi razione provinci.ile del- 
I le poste. Na.seo.sti in un lui 
, gonc. con tanto di coperte 
1 e un tlicnno-, pieno di cmI 
i fe caldo per combat tei c l.i 
' temperalur.i gelida del mal 
tino, h.inno spiato le mosse 
j degli impiegati deH’uffieio. fi¬ 
no il quando questi non han 
I no apeito la camera blinda 
I ta nella quale erano custo 
I dite le c.issette metallidie 
con le p.iglu' trecento milio 
! Ili in coni.Ulti A questo pun 
j lo 1 m.il^enti sono i).iss.i 
1 ti air.i/i^t- Le polle del 
I rufticio jio.si.ile eiano anco 
' i.i chiuse al pubblu-o Uno di 
e.ssi, con im.i siu.uiga di fei 
’ ro. ha mi canto una tlelle ve 
j tr.ite dell’uffieio ijostale Tre 
complici h.inno f.itto inu/io 
I ni' iiirmti'ino sp.naiuio m 
arai con 1 mitiii c le pasto 
le. gettando nel panico gh 
1 impiegata .Si sono impossos 
.s.iti di quattro delle sei cas 
sette e sono luggni attiavei 
so una porticiiai lutei ale Bo 
no sah.iti su due naicchme 
a bordo delle quali eiiino ad 
attenderli i loio compiici 
Per tutt.i l.i miitiiiaitii di 
1011 l’intera zona intorno h 
S an Giovanni è stata seliie 
eiat.i dalla polizai ma dei 

b.mditi e del l'ospicuo « bot- 
Unn» della rapina ne.s.sima 
tiaccia. In due diverse stra¬ 
de di Siin Loienzo. mezz’ora 
doi)o il «colpo», sono state 
trovate le ni.iccliine us.ite per 
fuggire. 

I sei uomini che hanno i.i 
pinato Pufficio po.staie di via 
’raranto hanno messo m mo 
str.i un.i tecmc.i d.i veri « pio 
lessiomsti ». tutto, per loio. 
ha funzionato all.i pt'ifc/u) 
ne Evidentemente .ivi'v.ino 
saputo che uui matlm.i m 
quell’uffieio sart>bbero stati 
pagati uh stipendi e che quin 
di la (limerà blindata era 
piena di soldi. Sapev.ino an¬ 
che. molto probibilmente. clic 
tra le sette e le sette e mez¬ 
zo di danaro san'bbe st.ho 
prelevato d.ill.i cassafolte 'e 
messo nelle buste pag.i Per 
effettuare rassalto si er.ino 
procur.it 1 tie macelline Due 
di e.s.se una «Alfeit.i» bini 
ca e una « 132 > lilu) le ave 
vano sisteii^itc su una tia 
versa di vi.i 'raranto. via 
Pozzuoli, di! vanti airusci1.:i 
secondari.! dell’ufficio posta 
le Un furgone, tm « P’iat 
8.50» er.i st.ho invece p.ir- 
ctieggi.ho (i.iv.inti all.i gran¬ 
de v(‘ti.ita deH’uriicio. rhe 
SI aff.uci.i su via 'Liranto 
Tutti (* s<n SI sono n.i .costi 
nel fui gonc ed h.inno atte 
so il momento giusto per 
entr.ire in .izione 
Poco prima d<*lle st.ite Ii.in- 
no visto arnv.ue il duello 
le dell’ufficio. Luigi .Amatoi 
e .litri cinque imiiieg.iti, flan 
no sjii.ito I(‘ loio mosse .it 
ti.iversi) i.i vetr.ha H.inno 
visto spiilanc.ii si l,i ramer.! 
bìind.h.!. "Il impie<g.!ti pi eie 
v.ire le e.issette metalliche 
con 1 milioni e dirigersi ver 
so la sc.il.i die conduce al 
I inano superiore dell’iifficio 
A qups’f) punto — ei.ino 
1 le T e 10 enea uno dn 
I b.mditi è s.iitato già d.il fm- 
I gonc e inibr.icciando im.i 
spr.inga di fc-rn li.i colpito 
' violentemente la veti.ha che 
I si e infranta m mille pezzi 
I -Alti! tre b.i uditi, ma sellerai i 
' e arm.iti d. mitra e di pi 
[ stole, p.iss.indn attr.iverso il 
1 grosso foin pr.hu.ho nell.i 
I veti.ha. h.inno f.hto irnizin 
I ne neirufficn sp.ir.indo m 
I ,ui.i Oh iinpioLMti. in pre 
( da ,il p.iniio, non h.inno no 
j filo f.ire .litro che .ibh.indo 
' mire le e.is-ette mi't.illiche 
e indieticgg..irc. I m.i’.v.ven 
Ti iianno afferrato quattro 
de’.’e ‘■ei c.issotte e dopo avei 
sp.ir.ho .n .iTi.i .'litri (o’.p., 
hanno infilato ].i porticm.i 
..renile dell’uff.r-.o post *Ic 
Oh altri tir (omuhd erano 
I ".a sulif due micdiiiie p.ir 
I chf-g'Ziate ;n vi.i Pozzuoli 
! li’i'.*\!fetta e !.i <'1.32 > con 
I .! loro ranco di uomini e di 
I dan.iro 1 118 mil oni» sono 
p.imte sgommando, a tutt.i 
I velocita Ai loro insezuimen 
( to. dono pochi secondi, si so 
I no ge-’.h(“ tre « v ol.int 1 >> del- 
t ’.i po’..zia li direttore de’, 

j ’.’uff.do postile e’’.! r.u-''.'o 
' .nf.h;. .1 telefonare . 1 ’ 
onindo ,iri''or,i ; bied-; si 
s’.iv.ino -.mnosses'indo del 
dan.iro Le marrn-.ne dei ra 
ornato'"! dopo aver peri -irs,"! 
v.a T.inmto e p.,i77a .Sin 
Oiov.anni. h.inno .mtioor.ro 
".M Castrense ouinrii v.n d-!- 
.0 .Sf.ilo Sin Lorenzo do'.e. 
molto prob.ib .ir.fnie. si so¬ 
no d.vso 


Spazio ridotto 
per la maggioranza 

Il voto per 
il congresso 
regionale 
divide in due 
la DC romana 


11 voto ix'i 1 185 delegtti 
dell.i DC loman.i al congres¬ 
so regionale del partito ha 
aggiunto qualche penna al 
gl uopo degli .imai di Petruc- 
ci, logliendone mvecv agli .m 
dieotti.ini giud.iti nell.i capi¬ 
tale dal .sonatole Signorello. 
Evidentemente, tome os.sciva 
v.i (lu.ilehe giorno l.i il l.in 
lan.aiio Bubbuo. rellieienll- 
smo di que.sfultimo non hi 
convinto molto S e l hta in 
vece .soat le .incoi.i una vnì- 
t.i la m.icchm.i eli'ttoiale 
mont.hi d.u p.'tiucci.uii in 
lunghi .inni di pi.hic.i cliente 
Lue den'ro e Inori i' p.iiiito 
LI m (piesto iiioilo gli .im'ci 
deU’es .sind.uo hanno pitu’o 
ottenere ,58 delegif i.iggiun 
gendn cio" il 10 per ii'nto dei 
.sulli.igi e tumen’incht .il'''n 

c.iCii del .1 ' h' stt'ss.' Otni .m 
tulli, con qu.hche appro.ssl- 
m.i," one pi da; 1 d la'i .11 
d’eotti.ini. < lu ne''e 01 .se 
/ioni dove .s! e vot.ho. il,inno 
ottenuto il 19.10 , e 15 ilele 
g.h 1 

Sono r.-sult.hi che non h.in 
no I peri Us.sioni immeiihe 
.sugli .ittUii’i .SI h'ci.iment; d. 
magg oranz.i e m.nor.inza nel 

l. i DC loniiin.i. vi.sto che non 
Ci.i in (piestione 0 .suo ,is~et- 
lo interno m.i si ii.hi.iv.i so 
U) d eleggeie ; deleg.h' al 
eongu‘.s.so legion.he M.i li,in 
no lo .stes.so un iilev.intf- .si 
gnitic.ho pol.tico perclie — 
tome .si può l.icilmenle ossei 
v.ne .sommando le peieentn.i!! 
lari ohe dai due g'.uppi an- 
dieotti.im e petnieii.ini hin 
no perduto la pur ii.sie.ha 

m. iggior.inz.i che .ivt'v.ino nel 
(om.t.ho rolli.ino. attorno .il 
51 per lento Oggi invece non 
touano .issicine il .lO iier 
i ento 

Be Si nelle conto che 1 ! liloe 
eo degli oppositoil dlchl.U.hl. 
smisti e. amici di Rumor 
igriipiio 1.1 iM()i "i.i I e l.uh.a 
ni.mi 1 iiggiiingono msi.-inc 
dopo questo voto cium il 10 
))ei (ento .ipjt.ue ai>mi)ton 
dit.i li d.visione in due del 
p.ntito 

L.i « ( oni ent I .i/ione " di li.i 
SI sii. foiz.innv ist 1 . morotei e 
«iiimoiiani» si e mf.itti ijiaz- 
z.ha second.i. coti il ll.lTri 
dei voti e 19 deleg.h 1 . 11 ri¬ 
sultato e meno lo.-eo del 25 
10 per cento che il basi.sta 
Hoc(lii. .il momento di pie 
'-entaie '.1 list.i. confcssc’t di 
lispett.iisi e i.-ente sopiat- 
tutto di (pi.l'elle perdit.i Ira 
le file degli .imici di La 
Morgui M 1 suon.i comun 
(jue (Olile eonfeim.i delle po 
siziom tenute, nel (oinplr.s 
so. d.u giui)i)i delhi sinistra 

Qu.into al l.inf.iimun 
(tei.litio .1 Rolli.i ass.h più 
vieiiu alle pos.z'om di For 

I. im che ,1 ()uel!e del suo 
ex it.idimo itohluo - po- 
sono senz’.iltro v.mt.iie un 
successo. H.inno ottemilo 1.5 
deleg.hI e. str.ip|).indo f|ual 
(he jiunto m i>ereentuale. 

II . inno toec.ho ou.isi d io per 
lento, (he somm.ho ,il 21 e 
It.issi delle Sinistre lOstiitn 
sic .ipinmlo un li'oi co di foi 
ze otri ,11 -to |)c; cento 

(^a.into i..’u''iin 1 d('”e fo’ 
'Il 1 /Oli 111 .*-’-'ni , (|iic;.:i de 
gli .im c. d Cv). imbo Ica 
d"! <i(,(Ie Ix'ii iio’c' Enmo 

Poinix-, s, f .iz/,h.i (|’i.n 
t.i, (Oli li 5.19'- e 9 dc'cgaf. 
ti.i ’i* 14 liste .11 loi-.! Dopo, 
non c sono - .1 pcrciT'n 

!t' — i-hc !c iiiniii/i' de 11 . 0 ,e 
giupp' prc'i'ii'.h si n.'’l’o. n 
' (MIC de .(' e ( z Oli. di'. de!e 
g.it ’l’-ri.' 11 .nino o'ii-ntito 
Hit no (ie! ’I'.. (pi.ilio- 1 di p ù 
.sf) o ’.i ' -t.i n 6 '< Per prn 

'•('(linrr ni i/cm In rn uriorn». 
lir.-eiitata d,i P.iolo Tognl. 
uìtinin dell.i onioii n..! d'nn 
s;..i de 

Q ..i\ he p 1 - )■ 1 .-u. i I,;- gre-si 
Non .s può d ’-c che tr.inne 
che .i! mo'iKiito rie’le vo"a 
z Oli. siano stiT; segii.h ■ da 
grande p.u tf c p i/;oi.e degli 
sc.’-it'. Un d h ) ( .‘Ito e sn- 
nij.iqie' che .. d in;: 'o. ivr 
fpi.iiito non lo’o ni ugs'ra 
to .1 de”.-! drg’. 'te.-s u*e 
r«.ssh tori 1 " s.. -ri V "^to 
che :ii tthie 5- mo/ion tire 
'(■nT.ite '. iis.ste -.1 .1 iunofo 

'Ul'e que.s'.oii del i.ii.io.-a 
:n--n‘o d- ! p.i.— .‘o. .11 ,io.i po 
(Ile I s-emh’e< i i.izunh 
gl. ht.uch , 1 . giio". delV 
•e.-scre g'a p-e-. d. m ra. 
del res'o d i’ c.irie''o dc’le ,s' 
lustre non .sono minc.it. fi’! 
a.tri t( m; m d'.scus nr.e .so 
no 't.i’ . ((iiiK c er.i d.i asjx't 
’.tr ., e qje.s" on. .ijvr'e dal 
’i (■;.'. r'g.on.i ' e di qaci’a 
(i. go.« rno . ipp in ~f> 

( i’''; '..1 vi'i’i/o-i,- d'''’a 
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Sì sono svolti i 

( j 

I ieri i funerali | 

della compagna 1 
i Marcella Si.sti 

j H.-nno .tvipo luogo .tri i j 
; funeiah dilla cnnip.ign.i M..r j 
I celli .Si't. mori.! iiriri.i’ r" < > 

i mente, ali’rta di ,52 ann., | 
j l’altro len .i Roma i 

! Un.a loil.i commossa ha a< j 
si.'tno aha cerimonia, che si j 
e svolta .hi 1 clinica «Villa | 
Gina » rth'EUR Erano pre j 
senti compagni d: tutti i ser | 
VIZI deil'ft Unita - d; « P.ic-e | 
Sera ' e df-'!,i G.-\TF! P.iro “ ’ 
di cordog.io sono state prò 
nunc atc ria M iss mo Gaia 
ra Viccdirettoie del nostro 
giorn.ile. 

Alle fighe P.io’a e Giu-scp 
pina, alia mamma Adele Fe 
ilei c al fratello Carlo, i com 
paeni dciramministrazione c 
della redazione dell’Unita rin¬ 
novano le fraterne condo¬ 
glianze. 
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CENTRO STUDI PSICOLOGICI 
— O 39 Ì alte ore 21 nei locali dol 
cenno studi psicologici « Lo spa¬ 
no ». in via della Luce 6 S, *1 
terra una (avola rotonda su • Avai^ 
guardia e teatro », critica teatrale • 
critica psicoanalitica nell’Amleto # 
Carmelo Bene. Partecipano: Ciusa^ 
pe Bartolucci, Filippo Bellini, Mm>- 
rizio Grande, Italo Moscati, PiMio 
Fcrrotti • Francesco SaliM. 
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Si estendono le iniziative in città e provincia 


La questura aveva rftevuto una segnalazione anonima 


Pronunciamenti 
unitari per una 
soluzione positiva 
della crisi 

Domani diffusione straordinaria dell'w Unità » nei 
luoghi di lavoro — In programma per domenica 
centinaia di incontri del PCI con la popolazione 


CACCIA A VUOTO DELLA POLIZIA 
AL FASCISTA ANDREA GHIRA 
NELLA ZONA DI VIA SALARIA 

Il « massacratore del Circeo » sarebbe stato visto su un’automobiie 
Improvviso sopralluogo del giudice che conduce l'inchiesta sul seque¬ 
stro Matacchioni nella villa in cui lo studente fu tenuto prigioniero 


Si estende nella città la 
campagna di assemblee .-.ul- 
la crisi di governo e alla 
Regione. A conclusione dei 
numerosi incontri già svolti 
di cittadini e lavoratori so¬ 
no stati approvati ordini del 
giorno unitari per una solu¬ 
zione urgerne e [Hisitiva del¬ 
la crisi. E’ significativo, in 
questo sen.so. il documento 
emesso dalla assemblea dei 
metalmeccanici a Valmelai- 
na. 

Nel quadro delle iniziative 
del partito è stata promos¬ 
sa per domani una giornata 


Vivace corteo per l'asilo 
nido a Celio • Monti 

Bambini, donne e giova¬ 
ni — accompagnati dalle re¬ 
citazioni Improvvisate e dal¬ 
le musiche degli attori della 
«Banda degli artisti e musi¬ 
canti — hanno manifestato 
Ieri pomeriggio nelle strade 
del quartiere Monti per sol¬ 
lecitare l’approvazione da 
parte delle autorità compe¬ 
tenti del progetto di costru¬ 
zione di un asilo nido sul¬ 
l’area comunale (già di pro¬ 
prietà deiriACP) di fronte al¬ 
l’Ospedale militare del Celio. 

Il corteo era stato promos¬ 
so dal Comitato di quartie¬ 
re Cello-Monti che da due 
anni sta conducendo la lotta 
per la realizzazione del pro¬ 
getto. 


Incontro alla Regione sulla 
condizione femminile 

L'ufficio di presidenza del 
consiglio regionale incontre¬ 
rà questa mattina le asso¬ 
ciazioni femminili e le orga¬ 
nizzazioni femminili dei par¬ 
titi e del sindacati. Scopo 
della runione è uno scambio 
di informazioni e di suggeri¬ 
menti in merito alla indagi¬ 
ne conoscitiva sull'occupazio¬ 
ne e sulla condizione femmi¬ 
nile nel Lazio proposta dalla 
presidenza. 


di diffusione dell’Unità in tut¬ 
ti i luoghi di lavoro. Per do¬ 
menica. inoltre, sono in pro¬ 
gramma centinaia di incon¬ 
tri, dibattiti pubblici, comi¬ 
zi promo.ssi dal PCI e dal¬ 
le altre forze di sini.siru e 
democratiche, nei quartieri 
della città e nei centri del¬ 
la provincia. 

Diamo qui di seguito l’elen¬ 
co delle iniziative indette per 
oggi: 

RIUNIONE DEI PROBIVI¬ 
RI delle .seguenti circo.scri- 
zioni sul rafforzamento del 
Partito e formazione quadri: 
IV CIRCOSCRIZIONE alle ore 
18 alla .sezione Valmelaina 
(T. Morgia): I CIRCOSCRI¬ 
ZIONE alle ore 18 alla se¬ 
zione Monti (Sacco): II E 
III CIRCOSCRIZIONE alle ore 

18 alla sezione Salario (Ric¬ 
ci): CORTE DEI CONTI, al¬ 
le ore 17. As.semb!ea alla se¬ 
zione Mazzini (Mammucari): 
PP.TT. CELLULA VIA CAF- 
F'ARO, alle ore 10 incontro 
(Fabrizi): PP.IT. CELLULA 
MINISTERO alle ore 10 in¬ 
contro (Trevale-Bocconi): PA- 
LESTRINA, ore 18 assemblea 
(E. Mancini): TORVAIANI- 
CA ore HI assemblea (Cor¬ 
radi): CASALI, ore 19 as¬ 
semblea (Maderchi): V'ILL.A- 
NOVA, ore 15, incontro di 
ca.seggiato (Brocchi - Fla¬ 
mini): OSPEDALIERI - CI¬ 
VITAVECCHIA ore 17. in¬ 
contro alla sezione « Togliat¬ 
ti > (De Angelis): COMUNA¬ 
LI CIVITAVECCHIA, ore 11 
incontro (Cervi): CAVE, ore 

19 assemblea (Tornassi). 

Le .seguenti assemblee si 
svolgeranno oggi in prepa¬ 
ra/ione della VI CONFEREN¬ 
ZA DELLE DONNE COMU¬ 
NISTE: TOR TRE TESTE, 
ore 17.30 assemblea (A. Pa¬ 
squali): CTASALOTTI, ore 
17..30 assemblea (F. Colli): 
CINECITTÀ’, alle ore 18 at¬ 
tivo delle responsabili fem¬ 
minili delle sezioni della X 
Circoscrizione (Costa - Di 
Geronimo). 


La villa di Tor San Lorenzo dove è stalo tenuto prigioniero Ezio Matacchioni 



Caccia a vuoto al fasci.sta Andrea Glilra. 
ricercato per l’omicidio di Rosaria Lopez e 
per il sequestro dello studente Ezio Matac- 
cliioni. Ieri sera la questura ha ricevuto 
una telefonata anonima, secondo la qu.ale 
Ghira sarebbe stato visto in via Salaria, nei 
pressi dell’Olimpica, a bordo di una « Alfa 
Romeo » di colore chiaro. Subito dopo la 
segnalazione è scattata roperazione di ri¬ 
cerca: numerose auto della polizia sono 
confluite nella zona. Sono stati istituiti posti 
di blocco, ma la battuta non ha dato alcun 
risultato 

Sempre Ieri, il giudice Istruttore che di¬ 
rige l’inchiesta sul rapimento di Matacchioni 
(come si ricorderà lo studente venne seque¬ 
strato 11 16 dicembre da Andrea Ghira. 


Marco Acquarelli. Piero Pieri e Luigi Espo- 
silo e fu liberato la notte di Natale) ha 
compiuto un improvviso .sopralluogo nella 
villa di Tor San Lorenzo nella quale il 
giovane è- stato tenuto segregato. Il magi¬ 
strato. accompagnato dallo .stesso Matac¬ 
chioni c dai .suoi legali, si è recato nella 
villa -— di proprietà del padre di Marco 
Acquarelli — in .serata e si è trattenmo 
per diverso tempo. Non sono stati resi noti 
1 motivi che hanno indotto il dottor Impo- 
siniato a compiere il sopralluogo. Il fatto 
stesso che la decisione sia stata presa im¬ 
provvisamente. però, la.scia supporre che 
dalla Istruttoria sia emerso qualche fatto 
nuovo. 


Domani seduta straordinaria del Consiglio comunale contro le intimidazioni 


Sdegno per l’attentato a Ladispoli 


Ribadito l'impegno della giunta a demolire le costruiioni abusive e a colpire la speculazione — I proprietari delia ruspa distrutta dail'esplo' 
sione hanno rinunciato all'incarico dì abbattere le case fuorilegge — Grave campagna diffamatoria contro l'amministrazione democratica 


In attesa di una perizia che ne accerti l'agibilità 


Il professionale «Garrone» 
chiuso perchè pericolante 

Da ieri non po.s.sono più andare a scuola 1 seicento stu¬ 
denti dell'istituto professionale per il commercio Garrone, 
In via Campania. Ija presidenza, infatti, ha deciso di chiu¬ 
dere temporaneamente la scuola in atlc.^a di una accura¬ 
ta perizia da parte dei tecnici comunali che accerti l’agi¬ 
bilità deH’edificio. 

I^a deci.slonc è stata presa dopo che sabato era crollato 
un metro quadrato di intonaco, staccatosi dal soffitto del 
secondo piano. Dopo un’ispezione, i vigili del fuoco ordina¬ 
rono di chiudere tre aule per garantire l'incolumità degli 
studenti. Ieri la rhiu-stira è stata e.stosa a tutto l'istituto. 

Il Comitato unitario della .scuola e gli insegnanti della 
CGIL che si sono recati in delegazione alla I circoscrizio¬ 
ne. hanno richie.sto un intervento immediato del Comune 
che accerti lo stato delle strutture deiredificio, e comun¬ 
que garantisca Timmcdiato reperimento di aule per garan¬ 
tire la continuità deH’attività didattica. 


Sdegno e condanna a La¬ 
dispoli per l’attentato che la 
notte di domenica ha distrut¬ 
to una grossa ruspa, atfittnta 
dairamministrazlone comuna¬ 
le per demolire alcune costru¬ 
zioni abusive e le recinzioni 
di una lottizzazione luoriicg- 
ge. Sui muri della cittadina 
la giunta h-a fatto affiggere 
un manifesto di protesta, che 
invita l cittadini ad a.ssistere 
alla seduta straordinaria del 
consiglio comunale, convoca¬ 
to per domani sera alle 20. 
Sarà una prima risposta, quel¬ 
la di domani, che gli aoltantl 
e I lavoratori daranno a chi 
vuole condurre una campagna 
diffamatoria, c Inlimidatoria, 
nel confronti della giunta lor- 
mata da PCI, PSI, PSDI n 
PRI. 

L'amministrazione ha Inol¬ 
tre pienamente ribadito la vo¬ 
lontà di portare a termine le 
demolizioni che erano state 
decise, per Impedire che ros.se 
creato nuovo disordine edili¬ 
zio in una cittadina già dis¬ 
sestala da anni di politica ui- 
banlsUca profondamente soa- 
gliata. e cercherà ora una 
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SEZIONE SICUREZZA SOCIALE: 

■II« ore 18 in federazione cellula 
Sanie Maria della Fieli allargala 
•Ila tona «Nord» « alla Circoicri- 
•ione sull * assistenza psichiatrica, 
con Marletta, 

SEZIONE CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE — A NUOVA MA¬ 
GLI ANA alle ore 13 riunione con 
I consiglieri circoscrizionali e i re- 
•ponsabili delle commissioni proble¬ 
mi del lavoro delle sezioni della 
xena « Ovest >. O.d.g.: 1) le propo¬ 
ste del PCI verso i celi medi pro¬ 
duttivi; 2) iniziative. (Pezzetta - 
lembo). 

SEZIONE SCUOLA — Domani in 
federazione alle ore 17 attivo islru- 
llene artistica (Morgia-Raicich). 

AVVISO ALLE SEZIONI — t dì- 
•ponibile in federazione, presso la 
sezione scuola, materiale di propa¬ 
ganda per le conferenza provinciale 
degli insegnanti comunisti. 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
DI ORGANIZZAZIONE — STE- 
FER-VIA APPIA; alle ore 17 ad 
Alberone (Cessclon). STEFER- 
SAN GIUSEPPE: alle ore 17 a Ma¬ 
rino (Vannini). 

ASSEMBLEE — COLLI ANIENE; l 

■Ila ore 18,30 sul piano di zona. I 

MONTECUCCO; alle ore 18,30 sulle ; 

larilfe elettriche, con Pìeragostini. , 

CUIDONIA: alle ore 19 incontro 
iinìlario (Micucci). ZAGAROLO : 

•Ile ore 20 problemi organizzativi | I 
(Bar’ella-Imbcllone). 

CC.OD. — CASALBERTONE; alle 
ore 20,30 (Aletta). ACILIA; alle 
ore 18,30 con i probiviri e segre¬ 
tari di cellule. TORPIGNATTARA: 
ore 20 (T. Coda). CASTELVCRDE: 
ere 20.30 (Spera). TORREVEC- 
GHIA; ore 19. ARICCIA: ore 18.30. 
MONTELIBRETTI: ore 19,30 (Mo¬ 
retti). MORICONE: ora 19.30 (Fi- 
Isbozzi). LADISPOLI: ore 20, con 
Cervi. 

SEZIONI AZIENDALI — PP. 
fT» • Avviso: i responsabili delle 


cellule devono ritirare urgente ma¬ 
teriale dì propaganda alle ore 17,30 
alla sezione Testaccio. 

CELLULE AZIENDALI — PUB- 
BLICO IMPIEGO: alle ore 17.30 in 
federazione responsabili femminili 
delle cellule (Ciannangeli). OLI¬ 
VETTI: alte ore 17.30 a San Saba 
incontro unitario PCI-PSI (Molla- 
Pinna). IPOST: ore 9 costituzione 
cellula (Ellut-Marini). CELLULE 
• AEROPORTUALI: alle ore 17.30 
a Osliensa riunione delle segrete¬ 
rie (Rosselli). CONFEZIONI PO- 
MEZIA: alle ore 17,30 CD a Po- 
mezia (Bilano). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — INAIL: ore 17,30 
a Macao (VI) eli PCI e il mo- 
vimenlo operaio iniemazionale» 
(I. Evangelisti). ROMANINA; alle 
ore 18,30 (IV) «La crisi attuate 
e strategia delle rilorme» (Anlo- 
nelti). 

CIRCOSCRIZIONI - GRUPPO IV: 
i alle ore 19 a Valmelaina (Vivìani- 
i Falomi). 

I UNIVERSITARIA — INGECNE- 
I RIA: alle ore 16 convegno sulla 


Domani attivo 
ospedalieri comunisti 

Domani in Federazione (via 
dei Frenlani, 4) alle ere 18, 
attivo degli ospedalieri roma¬ 
ni, dei medici comunisti ospe¬ 
dalieri, delle segreterie delle rel- 
' Iute e dei consiglieri di am- 
ì minisirazione ospedalieri. O.d.G. 
I « Situazione del l'assistenza ospe¬ 
daliera In rapporto alla crisi 
I governativa e regionale «. Rcla- 
I lore il compagno Ranalli, con¬ 
cluderà il compagno Trezzini 
della segreteria della Federa¬ 
zione. 


ricerca scientifica in lacolia, 

ZONE — «EST.: in FEDERA¬ 
ZIONE alle ore 18 segreterie cel¬ 
lule posti di lavoro c segreterie se¬ 
zioni della zona (Trovalo); ■ TU- 
FELLO alle 18.30 coordinamento 
scuola IV Circoscrizione (Cortelli). 

■ OVEST»: a PORTUENSE VILLINI 
alle ore 19 gruppo e segretari se¬ 
zioni XV Circoscrizione (Bozzello); 
all'EUR alle ore 17.30 coordina¬ 
mento scuola XII Circoscrizione 
(Comparelli). «SUD»: ad ALBE- 
RONE alle ore 18 responsabili sa¬ 
nità e servizi sociali delle sezioni 
della IX Circoscrizione (Pizzuti - 
Ippoliti): a TORRENOVA alle 18 
attivo scuota Vili Circoscrizione 
(Proictii): a CINECITTÀ alle 18 
riunione gruppo e segretari di se¬ 
zione della X Circoscrizione, con 
Cuozzo. 

F.G.C.I. — Ardea: ore 17.30 
assemblea costituzione circolo. San- 
l’Angelo: ore 18 assemblea iscritti 
sul tema; consulla giovanile (San¬ 
tini). Villanova; ore 19 assemblea 
iscritti sul lesseramenlo (Meni- 
cocci). Tor Lupara di Guidoni!: 
ere 19 dibattito sul XX Congresso 
(La Cognata). Tivoli: ore 16 assem- 
I bica circolo (La Cognata). Villa 

i GORDIANI; ore 17.30 assemblea 

1 in preparazione del convegno sul- 

l l'occupazione (Pompei). • t con- 

I vocale per giovedì 29 gennaio la 

! riunione del comitato federale allar¬ 

galo ai segretari di circolo sui le- 
; mi; a) svilupoo ed iniziativa dei 

t movimenli di massa della gioventù 

I nella situazione politica attuale 

[ (Veltroni) ; b) Sviluppo del carat¬ 

tere di massa della organizzazione 
giovanile comunista verso le conle- 
renre di zona della FCC romana 
(Micucci). # I circoli delle zone 

■ Sud». «Ovest» e «Centro» devono 
passare in federazione per ritirare 
umente materiale di propaganda re¬ 
lativo al convegno sulla disoccupa¬ 
zione giovanile che si terrà a Cen- 
tocallc II 30-31 gennaio. 


nuova ditta cui affidare 1 la- i 
vori. I titolari della « Lavinio i 
residence», l’azienda proprie- I 
tarla della ruspa, hanno in¬ 
fatti invialo un telegramma 
di rinuncia all’lncanco. 

La pala meccanica era sta¬ 
ta affittata per abbattere un 
«residence» costruito dal 
principi Odcscalchi. su vecchi 
ruderi a pochi passi dal ma- j 
re, le strutture di rcclnzio- i 
ne di una vasta lottizzazione 
abusiva (circa 100 ettari) e 
due costruzioni che sorgono 
su un terreno agricolo, e l'al¬ 
tra In un’warea di rispetto» 
nei pressi del cimitero. « I no¬ 
stri provvedimenti — ha det¬ 
to il sindaco, compagno Ami¬ 
co Gandini — non sono "pu¬ 
nitivi” come qualcuno ha vo¬ 
luto insinuare. Sono .st.iti in¬ 
vece decisi per colpire una 
grn5.sa e lucrosa specu’azione 
(Milizia e non le case di pove¬ 
ra gente 

La deiibera per la demoli¬ 
zione era stata di.scussa e ap- 
orovata in con.sielio comuna¬ 
le da tutti i partiti democra¬ 
tici con la a.stens:one del par¬ 
tito neofascista che. proprio 
su questo caìsodio. ispirando 
anche un foglio locale. <■ Il 
gioma’e di Ladispoli ». ha 
tentato di dar fiato ad una 
campagna demagogica e dif¬ 
famatoria contro l'ammini¬ 
strazione comunale. 

Nel giorni scorsi si ò arri¬ 
vati alle intimidazioni: oltre 
all'attentato di domenica, il 
vice sindaco socialista. -Aldo 
Storti, a.=t'cs.sore al commer¬ 
cio, ad esempio, ha ricevuto 
una lettera anonima in cui st 
minacciava la di.slruzione del 
suo negozio. 


«Infervista sul PCI»: 
oggi dibattito 
con Napolitano 
a « La Rinascita 
deirUniversità » 

Sul libro a cura di Eric 
J. Hobsbawm « Giorgio Na¬ 
politano - Intervista sul PCI » 
si terrà un dibattito oggi al¬ 
le ore 18.30 presso la libre¬ 
ria « La Rinascita dell’Uni¬ 
versità ». in via dei Frenla¬ 
ni 4 f. AH’incontro parteci¬ 
peranno il compagno Napo- 1 
litano. della direzione del 
PCI: Lucio Colletti, docente i 
di Filosofia della storia al- i 
rUniversità di Roma; e Lu- ' 
ciano Cafagna. del PSI. j 

- t 

Incendiata l’auto dì I 
un esponente del MSI | 

E’ .Stata distrutta dalle fiam- j 
me l’auto di un dirigente del ! 
MSI, Bruno Tomassich. die i 
abita in via Monviso 3. La j 
macchina, una « Mercedes », 
era parcheggiata sotto il por¬ 
tone quando ad un tratto ha 
preso fuoco. S: pensa che 
i’incendio sia di origine do- | 
Iosa; infatti gii agenti che i 
-Si .sono recati .sui po.sto han- i 
no notato tracce di combusti- 
bile e i residui di una mie- j 
eia a lenta combustione col- | 
legata al motore. Sono in i 
corso le indagini per identi- j 
ficare i responsabili de’.i’al- > 
tentato. | 


I commercianti 
chiedono lo sblocco 
dell’assistenza 
farmaceutica 

L’assurdo atteggiamento del¬ 
l’Ordine de; farm3c:sti — che 
da alcune settimane di fatto 
ha bloccato la fornitura gra¬ 
tuita dei medicinali agli assi- 
st-.t; dalla cassa mutua com¬ 
mercianti — è stato duramen¬ 
te criticato dal presidente del- 
i’ente mutualistico. Tran:, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa alla quale hanno parteci¬ 
pato anche le associazioni del¬ 
la categoria: Confesercenti e 
Unione commercianti. 

I rappresentanti della Con- 
fesercen’.i e deH’Unione com¬ 
mercianti oltre a sollecitare 
iniziative concrete anche del¬ 
la Regione per una sollecita 
soluzione dell.a controversia, 
hanno annunciato una serie 
di iniziative dirette a ottene¬ 
re l’apertura delle 37 f£.rma* 
eie comunali la cui delibera 
è ferma da molto tempo nei 
cassetti deH’amministrazione 
capitolina. 


rpiccola“^i 
[ cronaca j j 


ACEA i 


Per consentire i lavori di spo- 
sta-nento delle condotte idriche al 
lungotevere Michelangelo, i.n corri- 
SDcndenza dcU’attrzversemento del¬ 
la Metropolitana. l'ACEA sospende¬ 
rà oggi e domani l'erogazione del- ! 
l'acqua nelle seguenti strade: viale i 
Gi-jlio Cesare, vi; deg.i Sc oioni. 
via Pompeo Magno, via dei Crac- ! 
chi. via Cola di Rienzo. ! 

Sempre oggi sarà eseguito lo spo¬ 
stamento della condotta in vìa 
Grotte di Gregna Mancherà l’ac¬ 
qua dalle 9 alle 24 nelle seguenti , 
zone: San Basilio. Pietraiata Nuo- i 
\a. Ponte Ma.-vi.-nolo. via Grotte 
di Gregna e zone adiacenti. 


Lutto 

E' morto aii’ctà di 85 anni il 
comoagno Oberdan Simonazzi, iscrit¬ 
to dal 1921 al partito. Ai fami¬ 
liari giungano le fraterne condo¬ 
glianze dei compagni della sezione 
Ludovisi. che ricordano con rim¬ 
pianto i lunghi anni di milizia polì¬ 
tica del compagno Oberdan, della 
Federazione « deU'Unitè. 


BOHEME ALL'OPERA 

Alle ore 21, In abbonamen¬ 
to alle terze serali replica de ■ La 
Boheme », di G. Puccini (rappre¬ 
sentazione n. 21 ) concertata e di¬ 
retta dal maestro Ugo Rapàio. In¬ 
terpreti principali: Lidia Marim- 
Pietri, Adriana Martino, Gianni 
Raimondi, Walter Alberti, Mario 
Rinaudo e Giovanni De Angelis. 

Lo spettacolo verrà replicato fuori 
abbonamento, domenica 1 febbraio 
alle ora 16, 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 

Alle ore 21 concerto del vio¬ 
lista Bruno Giuranna col pia¬ 
nista Giorgio Sacchetti (taglian¬ 
do n. 16). In programma: Bach. 
Indernith, Gtinka, Brahms. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmonica. 
ACCADEMIA 5. CECILIA (Sala 
via dei Greci) 

Si avverte che il concerto dei 
Virtuosi della Filarmonica di Vien¬ 
na previsto per venerdi 30 non 
avrà luogo poiché gli artisti han¬ 
no annullato la loro tournee in 
Italia. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
*72 (Via G. Belli, 72 - Tclelo- 
no 3177)5) 

Alle ore 21.30 eccezionale 
concerto di Daniele Lombardi. 
Ma-Ni per sette esecutori e tape 
op. 197. 

PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (Via Celsa, 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ere 21,30 Fiorenzo Fio¬ 
rentini in: ■ Osteria del tempo 
perso n. 2 » complesso diretto 
da A, Saitlo. Coreogralie di Ma¬ 
rio Dani. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - T»- 
lelono 478.598) 

Alle ore 21,15 Aroldo Ticrì 
e Giuliana Lojodice pres.: « Letto 
matrimoniale » commedia in 2 
tempi di j. De Hartog. Regia di 
Pasqualino Pennarola. 

DELLE MUSE (Via Forll 34 • Te- 
leiono 862.948) 

Alle ore 21.30 • 1 gatti di Vi¬ 
colo Miracoli > pres.: « Cantando 
c graliiando ». 

ELISEO (Via Nazionale 183 * Te- 
Iclono 462.114) 

Alle ore 21 la Compa¬ 
gnia di Rina Morelli e PaOiO 
Stoppa in: ■ Caro bugiardo » di 
Jerome Kilty. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tel. 465.095) 

Alle ore 21,15 la Compagnia 
Comica di Silvio Spaccasi con 
la partecipazione di Giusy Ra- 
spanì Dandolo in: • 3 mariti e 
porto 1 » di A. Gangarossa; con 
Cerullo, Di Giulio, Donnini, Mo- 
ser. Ferrari. Ricca. Scene di Tony 
Archilletti 

RIPA GRANDE (V.lo S. Francesco 
a Ripa, 18 - Tel. SB92679) | 

Alle ore 21,45 la Compagnia di 
Prosa A2 in ■ Tughe ». di S. 
Solida scene e costumi R. Cagli 
con E. Bucciarclli. B. Randazzo. 

R. Falasco, A. Marini, E. Sailutti, 

E. Aronica. M. T. Baratta, com¬ 
plessa ditello da G. Gelmetti con 
Dino Asciolla. D. Guacccro, E. 
Guarini, G. Mazzucca. Regia S. 
Solida. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - 
Tel. 654.27.70) 

Alle ore 21.15 la Compagina 
Stabile del Teatro di Roma Uhec- 
co Durante con Leila Ducei in | 
ricordo del • grande Checco » | 
pres.: « Premio Icdcltà » tre atti i 
di A. Bosco con C Sammarlin. 
M. Marcelli. L. Raimondi, E. 
Pozzi. R. Merlino. E. Formica. 

D. Pezzinga ed E. Liberti. Regia 
di Enzo Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tot. 315.373 - 354.366) 

Alle 21 il Teatro dei Giovani pr,: 

« Le mani sporche • di J.P. Sar¬ 
tre. Regia di A. Ninchi • M. 
Paiola. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 17 familiare • 
elle ore 21 Garinei e Gio- 
vannini presentano Gino Bramie- 
ri in: ■ Felicibumta a, commedia 
musicale di Terzoli e Vaime, mu¬ 
siche di F. Pisano, scene • co¬ 
stumi di G. Coltellacci. Coreo¬ 
gralie di G. Landi. Regia di 
Garinei e Giovannini. 

TEATRO BELLI (Pizza S. Apollo- 
Ionia 11 • Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21,15 la Coo¬ 
perativa Teatro Proposta per un 
Teatro Veneto « Teatro degli In¬ 
dipendenti » pres.: « Tingellan- 
gel ovvero cailé concerto », di 
Karl Valentin. Regia Marco Pa¬ 
rodi. Con: M. De Rossi. Ultimi 
5 gg. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Grottapinta, 19 • Tel. 6565352) 
Alle ore 21,15 la Coope¬ 
rativa Teatrale dell’Atto in: 

« Fuor) i BorboniI ovvero stona 
della repressione del brigantag¬ 
gio airindomani deirUnilà d’Ita¬ 
lia». di Nicola Saponaro e Ales¬ 
sandro Gìupponì. Regia A. Giup- 
ponì. Scene e costumi Giancar¬ 
lo Bignardi. 

I • 

CABARET POLITICO 

di DARIO FO 

TEATRO DEL PAVONE 

Per informazioni 2270324 


TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo 28) 

Alle ore 21,15 cabaret politico 
di Dario Fo: « Su, cantiam_ ri¬ 

dendo e cantando qualcosa II 
Fo... », interpretato da « Gli in¬ 
quilini del piano di sotto > (M. 
Falsmi, G. Mazzoli, F. Alessar»- | 
dro). Regia di Arturo Corso. 1 
Realizzazione di Giancarlo Trova¬ 
to. Al p.ano G Massuccì. Inlor- ! 
mazioni tei. 2270324. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina - 
Tel. 654.46.01) 

Alle ore 21 il Piccolo I 
Tcalro di M.lano pres.: « Il j 
giardino dei ciliegi » di A. Ce- J 
cho/ Regia di G Slrehler. ' 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 1 
CIRCO (Vìa C. Colombo, angolo | 
Via Costantino - Tel. 513.72.47) j 
Alle ore 21 • Nella giungla i 

della città », di 3 Brecht. Re- ■ 
g'a Rallaele Ma-ello Pred. Tea- 1 
tro Uomo. I 

TEATRO QUIRINO • E. T. I. (Via ' 
M. Minghetti 1 - Tel. G7945B5) 
Al,e ore 21 Carmelo Be¬ 
ne in: « Amleto » di CarmeiO 
Bene da Shakespeare a Lalorg-je. 
Con L. Mancineili. A. Vincenti. 

F Leo. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA i 
(Don Bosco - Cinecittà - Telalo- i 
no 740.204 • 740.304) 

Al. e ore 21 Aldo Fabr.zi 
con GiOna Paul, Canetto 
Sposilo, Vittorio Marsiglia. Ma i 
ri# Lu.sa Serena in « Baci, prò- 1 
messe, carezze, lusinghe e illu¬ 
sioni », ccn.med.a mus cale di 
Fze'e. Moltese e Fabrizi Con- 
Ada Mori. Tony B.nare.li e Jack 
La Cayer.ne. 

TEATRO VALLE - E.T.I. (Via del 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 
Alle ore 21.15 la Coo?. g'I j 
Associali con P. Giuranna. P. i 
Manncni. R. Ridar.!. G. Sb'ag-a j 
in « Piccola citta », di T. W .der. j 
• Spoon river », d E. L. Ma- j 
ste-s. Rcg a G Sbrag a Scene e 
costumi G Pol'dori. ‘ 

TORDINOMA iVia Acquasparta 16 I 
Tel. 657.206) 

Alle 21.30 .a Corno A T.A. 
presenta «La belise bourgeoise» 
di F. Balestra con E. Cotta, G. 
O.:. eri, B. Sol.ati. S Ee.-.nato. 

C. Monreale. F. Biagioni. 


LIRE 100.000 
MANCIA 

Pastore tedesco femmi I 
na taglia gigante di nome | 
BLU manto focato muso ' 
scuro, collare catena ac j 
ciato smarrito zona No 
mentana giovedì 22 u.s. Ri- j 
volgersi 593695-593433 op¬ 
pure lunedi ore ufficio 
486420 -478149. 


Ls 


chermì e ribalte 



SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotaver* del Melli- 
ni 33-A • Tel. 360.47.05) 
Questa sera alle 21,30 per soli 
12 gg. il Pantano pres.; «La 
guerra spiegala al poveri », di 
E. Flajano. 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 
Tel. 6547138) 

Alle ore 21,30 Prima del 
Patagruppo in « Solltaire foli- 
daire », regia di Bruno Mazzali. 
Con: A. Bino, B. Mazzali, D. 
Bezzi, M. Del Re, F. Turi. 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 2 - Tel. 654.71.38) 

Sala A: Alle ore 22,15 « Cioni 
Mario di Gaspare lu Giulia ». Ra¬ 
gia di Giuseppe Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri 82 - Tel 655.87.11) 

Prima alle ore 21,30 X stagio¬ 
ne di Franco Molò presenta: « I 
Cenci », di Artaud. con.: M. Zan- 
chi, L. Malici, I. Rosa, L. Ga- 
lassi, A. Guidi, P. Egidi, B. Ca- 
fiero. Regia Franco Mole. Scene 
e costumi Iris Cantelli. 

ATTICO (Via C. Beccaria, 23 - 
Tel. 359.91.23) 

Alle ore 21,30 la Compa¬ 
gnia Teatro La Maschera pres.: 
c Locus solus », da R. Roussel. 
Regia di M. Periini. Scene e co¬ 
stumi di Antonello AgUottì. Mu 
siche di Alvin Curran. Prenota¬ 
zioni dalle 18.30. 

CAMION BORGATA ROMANINA 
Via Leopoldo Micucci 30 - 12- 
chilomelro della Tuscolana) 

Alle ore 11 presso la lacoltà 
di Magistero incontro con Camion 
» Moby Dik », di Carlo Quartuc- 
ci. Azione con video-tape. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo 1 

• Tel. 581.74.13) 

Alle ore 22: Lumiere ci- 
nematographique », di G. Se¬ 
pe. Con. U. Fangareggi. S. Amen¬ 
dola, L. Carri. S. Cigliana, E. De 
Biagi, M. De Paolis, E. di Carlo. 
G. Di Lecce, A. Pudia, P. Tutil- 
la'O. L. Venanzini. Musiche origi¬ 
nali di Stclano Marcucci. Scene 
dì Carlo Di Vincenzo Regia di 
G. Sepe. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,30 « Membro rea¬ 
le », di Laura Di Nola e Sofia 
Scandurra con L. Bernardi. G. 
Crivello, L. Luppi, G. Manetti, 
V. Sabel. Regia Sofia Scandurra. 

SAVERIO CLUB ALLA CARBA- 
TELLA (Via G. Rho. 4) 

Alle ore 21 il Centro 1 Arte 
Spettacolo pres.: « Umanità '76. 
panorama da un sentiero obbliga¬ 
lo » di Claudio Danieli c ■ Bu¬ 
gie di primavera » di Claudio 
Oldani. 

SPAZIUUNO (Vicolo dei Panieri 3 

- lei. 585.107) 

Alle ore 2t.30 la Compa¬ 
gnia Teatro dei Mctavirluali pres.: 
« Carmen » da Bizelr Menmce 
Regia di Pippo Di Matea Scene 
e costumi di Carlo Venturi 

TEATRO ALEPH (Via dei Coro¬ 
nari, 45) 

Alle ore 21,30 la Comp. la 
Lìnea d'Ombra pres : •» Susu l'ac¬ 
qua suttu lu vientu sullu lu nucc 
di Piripicntu » djile Baccanti di 
Euiipide c- da un esperienza di 
teatro viagcjianle. (Ultima selli 
mona' 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani - Testacelo) 

Alle 20 mercoledì Jazz- suonano 
Viridiana e Apa quarlcl, 

99 CIIIMAERAE (Via degli Sci- 
pioni 175-A - Tel. 350.749) 

Alle 21, la C.ia Caverna di Pia¬ 
tone in «Ultrapsyche» di L. Ostu- 
ni. Parapsicodramma-divinazione 
B partecipazione di pubblico. 
Con: Quagliarclla. Conte. Lau¬ 
renti. Non sono ammessi più di 
40 spettatori 

CABARET 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CAROELLO (Via del Cardcllo, 
n. 13-A • Tei. 486.702} 

Alle ore 22,15 Violetta Chia¬ 
rini in; « E’ venuto il tempo di 
essere ». Regia di S. Bargone. mu¬ 
siche originali di Carpi, Gaslini, 
Migliardi, Negri, Perrotin. Al pia¬ 
no F. Fabbri. Nel dopoteatro can¬ 
ta Marisa Bilotti. 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 

- Trastevere - Tel, 588.736 - 
589.46.67) 

• Musicabarct n. 2 », di B. C. 
con B. Casalini, C. Rosini. M Spe¬ 
ri. E Cosalmi, ai piano F. Trom- 
by al bar Paolo La Lete e En¬ 
zo Samaritano 

CANTASTORIE (Vìcolo dei Pa¬ 
nieri 57 • Tel. 585605 6229231 ) 
Alle ore 22 Gastone Pc- 
scucci in: « Er lancia barba ca¬ 
pelli resto mancia », di Mercuri 
Ferrarci Greco, con: H, Grassi, 
P. Gori, T. Lenzi. Regia di Fran¬ 
co Mercuri, 

FOLK STUDIO (Via C. SacchI 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle 22 VII rassegna della mu¬ 
sica popolare italiana: stasera 
l’antica musica popolare napole¬ 
tana di Tony Cosenza. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 • 580.09.89) 

Ade 22.30, Landò F.onni in 

■ Il compromesso stilico » dì 
Amendola e Corbucci, con D. 
D'Alberti, O Di Nardo, Rai Lu 
ca. Musiche di A. Zenga eseguite 
da Franco De Matteo. Fabio alla 
chitarra 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22 Paola Bor¬ 
boni in- « lo... Paola Bor¬ 
boni! », con: B Vilar. Terzo lem 
PO- var.az oni di C Croccolo Al 
piano Ennio Chit.. Dopo lo spet¬ 
tacolo recital di Rita Monaco 

MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 654.49.34) 

Dalle 21,30 concerto delia ban¬ 
da tredizicr.alc First Cale S.nco- 
pators. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonie dell'Olio 5 - S. Marra in 
Trastevere) 

Alle 22.30 prcc.se Carmelo folk 
spagnolo. Dakar folklore sud ame¬ 
ricano 

PIPER (Via Tagliamenlo 9 • Tele¬ 
fono 854,459) 

Alle Ore 20 Dmcr spettacolo 
22.30 e 0,30 G. Born-jia pres.. 

■ Show lime > speit mus cale. 
Ore 2: Vedetles dello strip tease 

RONDANINO (Piazza Rondanini, 
n. 36 - Tei. 659.861) 

Eros Macchi presenta: « Ip- 
pocrale. Ippocrate. non lo la¬ 
ro piu » di Mar.o Carneva e ed 
Papa. A Pj'Iadino. R Santi 
Mus che di F-anco Gsrram. al 
p.anp Car.o Lorenz. Scene e co- 
Eros Macchi Con- L Love, L. 
stomi di Franco Massa-i. 

CINE - CLUB 

ARCI-TRASTEVERE 

« Ivan li terribile » (ciclo so- 
V et co). 0-0 21.15. 

CINE CLUB TEVERE 
O-e 16.30 22,30 « Johnny Cul¬ 
lar ». 

CINEMA COMICO SUBURRA (Via 
Capocci 14 - Tel. 475.48.18) 

« Uno contro lutti » (Ore 15.30- 
22 30) 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
« Un tram che si chiama desi¬ 
derio » (O.-e 20.40 22.39). 

C.U.C. 

Do-r.;n ■ L'invito ». 

LIBRERIA USCITA (Via dei Ban¬ 
chi Vecchi 45 - Tel. 654.22 77) 

A .e 21 J-!-i .Vara.ni. D.ana Cci- 
s n n u.-ip spctiacpio d; c:r. 
reni fc-nm n.stc « Siamo in tan¬ 
te ». L. 500. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Al'C 21-23 « La morte stanca » 
di Lang 

FILMSTUDIO '70 

Sludo 1: a.le 17 19 21-23 «Sin- 
gin in thè rain », c;n G Keby 
Stud o 2. al e 17-19-2123 
« Estasi di un delitto », di 

Bunuc.. 

OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA 
Sala A- « Gilda > (Ore 19-21- 
23). 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Alle 21 Rassegna internazionale 
Cinema d'animaz.or.e « Belladon¬ 
na », d, E, Yamamoto Spettacolo 
un'co. L. 500 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
pola. 13-A • Tel. 360 56.06) 
Alle 19-21-23 « Senza un attimo 
di tregua », con L. Marvin. 


TEATRO LA PAGLIA (Via della 
Paglia 14-B) 

Questa sera alle 21 commedia 
di PetrolinI « L'ottobrata », re¬ 
gia di Marilù. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

La città gioca d'azzardo, con L. 
Merenda, e rivista di spogliarello 

DR « 

VOLTURNO 

Il dccamcron, con F. Cittì, a ri¬ 
vista di spogliarello 

(VM 18) DR i < A 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei. 352.153) 

Lo zingaro, con A. Delon DR iS 
AIRONE (Tel. 727.193) 

Royal Flash, con M. McDowell 

SA * à 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

L'inicrmicra, con U. Andrcss 

(VM 18) © 

AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 

Lo zingaro, con A. Oeion DR 
AMERICA (Tei. 581.61.68) 
Sansone e Dalila, con V. Mature 

SM * 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Cipolla Colt, con F. Ncio C £ 
APPIO (Tel. 779.638) 

Faccia di spia, con M. Melato 

(VM 18) DR t k 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Matti da slegare DO -k k È ^ 
AKISTON (Tel. 353.230) 

Amici mici, con P. Noiret 

(VM 14) SA * * 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giuftrè (VM 18) 

C S 

ASTOR (Tel. 622.04.09) 

Un genio, due compari, un pollo. 


con T. Hill SA » 

ASTORIA (Tei. 51.15.105) 

Attenti al bullone, con N Man¬ 
fredi (VM 14) SA K 

ASTRA (Viale Ionio. 225 - Tele 
tono S86.209) 

Quel movimento che mi piace 


tanto, con C. Giullrc- (VM 18) 

C .k 

ATLANTIC (Tei. 761.06.56) 

Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill SA * 

AUREO (Tei. 880.606) 

Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 14) OR 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

Gli angeli dalle mani bendate 

DO k 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Spostamenti progressivi del pia- 
, cere, con A. Alvina (VM 18) 

OR k 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Detective Harper acqua alla gola, 
con P. Newman DR k k 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

I tre giorni del Condor, con R 

Rodiord DR A K 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Mark il poliziotto spara per pri- 
1 mo. con F Gaspaiii A k 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Attenti al bullone, con N. Man 
frcdi (VM 14) SA * 

j BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

I L'inicrmicra di mìo padre, con 

' D G.oidano (VM Ili) C * 

CAPITUL (lei. 393.280) 

La donna della domenica, con M 
Mjstroianni iVM 14) G k 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Da dove vieni? con R Lovolock 
(VM 18) DR * » 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Amore e guerra, con W. Alien 
SA * ^ 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Lo squalo, con R Scheider A *• 
DEL VASCELLO (Tel. S88.4541 
La spada nella roccia DA k * 
DIANA (Tel. 780.146) 

Vivere pericolosamente, con A. 
Vint DR * k 

DUE ALLORI (Tei. 273.207) 
Spostamenti progressivi del pia¬ 
cere, con A Alvina (VM 18) 

OR k 

EDEN (Tel. 380.188) 

Di cho segno sci? con A. Sordi 
(VM 14) C kk 
EMBASSY (Tel. 670.245) 

Renio c Romolo storia di due 
tigli di ur.a lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C * 
EMPIRE (Tei. 857.719) 

L'inicrmicra, con U. Andress 

(VM 18) C k 
ETOILE (Tel. 687.556) 

La donna della domenica, con M 
Mastio crini (VM Ut) C k 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te- 
Iclono 699.10.78) 

Prossima apertura 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele- 
tono 591.09.86) 

L'aiialra all'arancia, con U To- 
nnazzi SA k 

EUROPA (Tel. S6S.736) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con li Bouchcl (VM 14) C un 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

L’anatra all’arancia SA k 

FIAMMETTA (Tei. 475.04.64) 

Un prole scomodo, con E M. Sa¬ 
lerno DR i k 

GALLERIA (Tel. 679.32.67) 
(Cti.uso por leslauio; 

GARDEN (Tel. 582.848) 

L'inicrmicra di mio padre, con 

D. Giordano (VM 18) C 
GIARDINO (Tei. 894.946} 

Sesso in corsia, con D Arden 
(VM 18) S * 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Lcnny. con D. Hollman 

(VM IS) DR -Kè k 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

I Cenerentola DA % k 

I GREGORY (Tei. 638.06.00) 

' 40 gradi all'ombra del lenzuolo. 

I con B Boucliet \VM 14) C • ^ 

I HOLIDAY (Tel. 858.326) 

I Amici miei. cor. P None! 

; (VM 14) SA i «r 

KING (Tel. 831.95.51) 

II gallo il topo ta paura e l'amo¬ 
re, con S Reggiani DR ic P 

INOUNO (Tel. SS2.49S) 

Ccnorcnicla DA * k 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 
Sansone, con B Haii.s SM * 
LUXOR (Tel. 627.03.52) 

(Lhuso per restauro) 
MAESTOSO (Tei. 786.086) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B Bojetret (VM 14) C ss 
MAIESTIC (Tel. 679.49.08) 

Lo stallone, con G. Macch a 

(VM 18t S n 
MERCURY (Tei. 561.767) 

La modella, co.n J C. Bnaly 

(VM 18) C * 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

I Spettacoli venerdì, sabato • do- 
j rr.c.uca 

METROPOLITAN (Tei. 689.400) 

J Attenti al buffone, con N. Man- 
I f.ed. (VM 14) SA k 

I MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Il manto, con A. Sordi C jc r 
MODEKNETTA (Tel 460.285) 
Emanuclle nera, con Emannue.le 
(Vf.1 18) S P. 

I MODERNO (Tei. 460.285) 

Lezioni private, ccn C Baker 

(VM 18) S k 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Lo Zingaro, con A De on DR »• •: 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

La donna della domenica, con M. 
r.lasUoianni (VM 14) C g 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

O.-e 21 cor.ccrio del violista 
Bruno G.uro.or.a 
j PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Lo stallone, con G March a 

(V.M 13) S e 
PARIS (Tel. 754.368) 

Amici mie , ccn P .Noiret 

(VV, 1-1) SA Pk 
PASQUINO (Tel. 580.36.22) 

The troni page (m inglese) 
PRCNESTE (Tel. 290.177) 

Gli angeli dalle mani bendale 

DO » 

QUATTRO FONTANE (Teielono 
480.119) 

Cenerentola DA kk 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Roma drogala: la polizia non può 
intervenire, con B. Ccrt 

(VM 18) DR k 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Andrei Roublev, di T. Tarkovski 
DR « • » % 

RADIO CITY (Tei. 464.103) 

Mcan Streels, con R De Miro 
(VM 141 DR kkk 
REALE (Tel. 581.02.34) 

I tre giorni del Co.-idor, con R. 
Rcdlord DR kk 

I REX (Tet. 864.165) 

L’inicrmicra di mio padre, con 
I D. Giordano (VM 18) C 8 ; 


I 

I 


I 


1 


I 


I 


I 


I 


I 


1 


I 

i 


i 


I 


I 

I 
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RITZ (Tel. 837.481) 

Lo stallone, con G. Macchia 

(VM 18) S # 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il gatto il topo la paura c l'amore, 
con 5. Reggiani DR + ^ 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Royal Flash, con M. McDowell 

SA kk 

ROXY (Tel. 870.504) 

Lezioni private, con C, Baker 

(VM 18) S » 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Renio c Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G, Ferri 
(VM 14) C * 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Lo squalo, con R. S.heider A k 
SMERALDO (Tal. 351.581) 

Tutta una vita, con M. Keller 

i k 

SUPERCINEMA (Tel. ^85.498) 

Lo squalo, con R. Scheidcr A A* 
TIFFANY (Via A. Depretis - Tele¬ 
fono 462.390) 

Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giufire (VM 18) 

C * 

TREVI (Tei. 689.619) 

Profondo rosso, con D. Ham- 
tnings (VM 14) G A 

TRIOMPHE (Tel. 838 00.03) 

Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill SA k 

ULISSE 

L'inlermiera di mio padre, con 
D Giordano (VM 18) C * 
UNIVERSAL (Tel. 856.030) 

Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
L’anatra all'arancia, con U. To 
gnazzi SA 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR kAi* 


SFCONDE VISIONI 

ABADAN: R iposo 
ADAM: R poso 

AFRICA: Operazione San Genna¬ 
ro. con N Manfredi SA i * 
ALASKA: Silvestro contro Conta 
Ics DA k * 

ALBA: Pista arriva il gatto delle 
nevi, con D. Jones C • 

ALCE; Gli uccelli 
ALCYONE: Le avventure di Pi 
nocchio, con N. Ma .1 -d. 

DR f ^ * 

AMBASCIATORI: Innocenza u tur¬ 
bamento, con E Kii.'.ii 

rVM Ibi SA * 
AMBRA JOVINCLLI: La citta gio 
ca d’azzatdo, con L Mcicnda. r 
rivista DR * 

ANIENC; La meravigliosa tavola 
di Cenerentola S * 

APOLLO; L'ira di Bruco Lee 
AQUILA: Pelle su pelle, con D 
Lassander S .* 

ARALDO: Ringo il volto dcll.'i 
vendetta, con A. blellen A • 
ARGO: Perche si uccide un ma¬ 
gistrato, con 1 Neio OR > 
ARILL: Sugarland Express, con G 
Ha'-.'ii DR *, » 

AUGUSTUS: Tolo al Ciro d'Italia 

C P< • 

AURORA; Hold Up istaiilanca di 
una rapina, con I. Slaltoicl 

(VM 18) DK i 
AVORIO D’ESSAI: L'amciil'.ano, 
con J. Montami 

rVM l-l) DR • * • 
BOITO: A piedi nudi nel parco. 

con J I onda 5 • 

BRAStL: A piedi nudi nel parco. 

con J londa S a 

BRISTOL: La ragazzo di scorta. 

con M O'Btien iVM Ibi DR • 
BROADWAY: Di che segno sei? 

con A poi di I vM l-l; C • • 
CALIFORNIA; Vivere pcncolosa- 
tnciilc, con A Vini rVi\) IB' 
DR « • 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: Il giorno della vendet- 
la, con K Douglas DR « 

COLORADO: L'ambizioso, con J. 

Da lesandio (VM 18) DR i 
COLOSSEO: Amore mio scaldami 
CORALLO: Gangster story, con VV. 

Boally (VM 18) DR fc * 

CRISTALLO: Operazione San Gen¬ 
naro, con N. Manlredi SA n * 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Contralto mar¬ 
sigliese, con M Carne (VM 14) 
DR k** 

DIAMANTE: La meravigliosa In¬ 
vola di Ccncrcnlola S k 

OORIA: Fantozzi, con P. Villagg o 

C * * 

EDELWEISS; Il cervello, con J 
P. Edmondo C kk 

ELDORADO: Ouclli della palma 
d’acciaio 

ESPERIA; Di che segno sci? cen 
A. Sordi (VM 14) C • • 

ESPCRO: La sbandata, con D Mo 
rij^-no (VM 18) SA * 

FARNESE D'ESSAI: Tulio quello 
che avreste voluto sapere sul 
sesso..., con \'J Alien 

(VM IH) C * 
FARO: Il gl orno della vendetta. 

con K Don jlas DR * 

GIULIO CESARE: Idi Bel*. Pura 
gallo di Macao, con f Vyd 
lainson (VM 14' A 4 

HARLEM; Il sergente Rom><gtioiii 
diventa caporale, con T. fianchi 

C * 

HOLLYWOOD: Il terrore del Kung 
Fu. andava ammazzava c rilor- 
nava 

JOLLY: L'eia della malizia, con 
C Lmcibcrg DR * 

LEDLON: Gli uccelli, con R Taylor 
(VM 14. DR » 
MACRYS: Silvestro gatto maldestro 

DA * * 

MADISON; L’allegra brigala di 
Tom c Jerry DA * * 

NEVADA: 5 dila di morie 
NIAGARA; Lo chiamavano Trinità. 

con T. Hi.l A * 

NUOVO: Quella provincia malizio 
sa. con K. VVelI (VM 13) 
DR * 

NUOVO FIDENE; La V oHensiva. 

con R Burton DR k * 

NUOVO OLIMPIA; Tristana, con 
C Dcnue.e (VM 18) DR • • * • 
PALLADIUM; Le avventure di Pi¬ 
nocchio, con tJ. Man'rcd 

DR * * • 

PLANETARIO La vacanza. • nn V 
Red'ira.c rVM 18) DR *■ * 
PRIMA PORTA: La mano spietata 
di Bruco Lee colpisce ancora 
RENO: Peccato mortale, con P 
Verley (VM 13) DII » 

RIALTO: Gli uccelli, cori R Ta/’o- 
('7M 14) DR * 

RUBINO D’ESSAI: Macchie solari. 

con f't F'rrrrr (Vt-t 13) G * 
SALA UMBERTO: Non toccar# la 
donna bianca, con J-V f.'astro 
.ann OR #9 

SPLENOID: Sensi proibiti, cori 1 

B «set rvM 18) S 4 

TRIAMON: Il fantasma del pirata 
Barbanera, con P LIs' r o - A 4 
VERSANO: Al soldo di tutta le 

bandiere, ccn T. Cu l.s A ♦ 

VOLTURNO: Il dccameron. eon 

F. Cit;.. e nv sta 'V'4 18) 

DR * » * 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: 6. lanlasìa di Tom 
c Jerry 

NOVOCINE: Zorro il ribelle 
ODEON. Chen continuo a mata»- 
trarc a colpi di Kung Fu 

ACILIA 

DEL MARE: Quo Vidis? con R- 
TiytO' SM^ 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: King Kong, con B. 

Cabot A km 

CINEFIORELLI: Spruzza sparisci c 
spara, coo K R..i',e I A ir 

COLUMBUS; 7 spade di violenza 

A k 

DEGLI SCIPIONI: Scacchiera di 
spie, coo B Nc/.r.ì3.o A k 

DELLE PROVINCIE: Hombre. co.'. 

P, r..'z.ri'.a.o DR * » e 

GIOVANE TRASTEVERE; I lunghi 
giorni delle aquile, con L. Oli- 
v.er DR k 

MONTE OPPIO; Assassinio al ga¬ 
loppatoio, con M. Rut.Ocrford 
G ** 

NOMENTANO: Lucky Luke 

DA «r 

ORIONE: Due gittoni a 9 code 
ad Amsterdan 

PANFILO: Ulisse, con K. Doug as 

A *■ *- 

REDENTORE; Ciccio perdona io 
no. co.) F.-a.)ch. I.o-jr;ss a C *• 

SALA S. SATURNINO: 4 bassotti 
per un danese, con D. tona# 
C 

TIBUR; I due deputati, con Fran- 
Chi-lr.grass a C # 

TRASPONTIHA; Patroclo • il a»!- 
dato Camiilone, con P. fiinco 

« • 
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Il <■ gigante » di Zwiesel conferma la superiorità dello svedese 


Oggi sulla Costa Azzurra il primo allenamento degli «azzurri» (ore 15) 


Ancora Stenmark 


Thoenì 




17/100 


Italia «sperimentale» col Nizza 

(forse Oraziani nella ripresa) 


Gros quinto e Bìeler ottavo — E adesso le Olimpiadi 



Lanciato il tesseramento 1976 

Una polizza speciale 
delFARCI-Caccia 


Si è riunita nei «iorni scor¬ 
si la Giunta Nazionale del!’ 
ARCI-Caccia. Al termine dei 
lavori l’Ufficio Stampa ha 
diffuso il seguente comuni¬ 
cato: 

« La Giunta Nazionale del¬ 
l’Arte I-Caccia auspica la so¬ 
luzione rapida e positiva del¬ 
la grave crisi politica in at¬ 
to anche al fine di consen¬ 
tire la discussione urgente e 
rapprovazione della legge 
sulla caccia già adottata dal 
Senato e attualmente allo 
esame della Camera. Contra¬ 
riamente persisterebbe nel¬ 
la prossima annata venato¬ 
ria l’attuale, caotica, insoste¬ 
nibile situazione. Una più 
concreta iniziativa sulle Re¬ 
gioni per la elaborazione di 
leggi venatorie regionali e 
di calendari regionali e in- 
teregionali unificati è anche 
auspicabile per dare risposte 
positive ai numerosi proble¬ 
mi aperti. La giunta ha poi 
approfondito lo stato dell’u- 
nità tra le Associazioni ve¬ 
natorie con particolare rile- 
rimento al funzionamento 
del CIAV. Si è criticato l’in¬ 
sufficiente impegno della Fe- 
dercaccia e della Liberacac- 
cia a livello nazionale, solle¬ 
citando il necessario chiari¬ 
mento e promuovendo, in pa¬ 
ri tempo, con convinzione, 
ampie iniziative unitarie a li- 


j vello locale. La Giunta, ap- 
I prezzando po.sitivainenfe i 
I brillanti ri.su!taii raggiunti, 
ha infine esaminato e appro¬ 
vato il piano di lavoro per 
il tesseramento 1976. che ver¬ 
rà discusso in migliaia di 
as.semblee di circolo. Si è de¬ 
ciso di mantenere il prezzo 
della tessera di adesione all’ 
ARCI-Caccia a lire 4 mila 
annue, comprensiva della po¬ 
lizza assicurativa .standard e 
di lanciare una nuova tes¬ 
sera di lire 8 mila, compren¬ 
siva della polizza assicurati¬ 
va speciale ». 


Gazzetta dello Sport: 

2 giorni di sciopero 

MILANO, 27 

. La Gazzetta dello sport . non 
uscirà né domani, né giovedì per 
uno sciopero dì 48 ore procla¬ 
mato daU’assemblea dei redattori. 
Ne dà notìzia un comunicato del 
comitato di redazione, che motiva 
l’agitazione precisando che con que¬ 
sta azione i redattori intendono 
esprimere la loro prolesta nei ri¬ 
guardi delta N E.S. (Nuove Edizioni 
Sportive, società che gestisce la 
testala), accusata di «comporta¬ 
mento dilatorio, evasivo c in dc- 
iinitiva elusiva dei reali problemi 
del giornale .. 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 27. 

Bearzot. con 24 ore di anti¬ 
cipo rispetto alla partita di 
allenamento che la naziona¬ 
le « sperimentale » sosterrà do¬ 
mani sulla Costa Azzurra (al¬ 
le ore 15), contro il Nizza, ha 
annunciato la formazione che 
poi è la stessa da noi antici¬ 
pata con la sola differenza 
che esiste ancora un dubbio 
sulla utilizzazione di Causio, 
presentatosi aU’appuntamen- 
to accusando un dolore alla 
cascia della gamba sinistra 
L’attaccante juventino, a Ber 
gamo, in uno scontro con Ma 
raschi, ha riportato una con 
tusione al quadricipite e oggi 
su consiglio del professor Vec 
chiet, si è limitato ad effet 
tuare un lavoro atletico at 
torno al terreno di gioco di 
Mara.ssi mentre, invece, tutti 
gli altri hanno disputato una 
partitella a due porte a ran¬ 
ghi ridotti. Per il medico del¬ 
la Nazionale si tratta di una 
contusione che dovrebbe rias¬ 
sorbirsi nel giro di poche ore. 
Causio. invece, dopo l’allena¬ 
mento ha dichiarato che do¬ 
mani non potrà giocare. Co¬ 
munque Bearzot ancora una 
volta si è mostrato molto de¬ 
ciso: « Se Causio non può gio¬ 
care c’é pronto Oraziani ». 

Ed è stato appunto subito 
dopo la seduta sostenuta a 
« Marassi » alla presenza di 
qualche centinaio di appassio¬ 
nati che il tecnico, dopo es¬ 
sersi consigliato con Bernar¬ 
dini. ha annunciato che Gra- 
ziani giocherà domani a Niz¬ 
za nella ripresa. 

Squadra questa che non ri¬ 
vedremo a Firenze il 18 feb¬ 
braio prossimo contro gli 
svizzeri del Zurigo, poiché i 
tecnici hanno già varato un 
programma di massima che, 
appunto, prevede jjer questo 


ZWISEL, 27. 

Tre italiani nei primi die¬ 
ci: Thoeni .secondo. Gros quin 
to e Bieler Ottavo. Ma il 
bilancio soddista solo a livel¬ 
lo di efficienzji til squadia 
perché, francamente. alla 
gente di Cotelli è andata ma¬ 
le. Gustavo Thoe.ni era al 
comando della gradu.atoria 
nella prima « manche ;> con 
16 centesimi di secondo sul- 
l’indistruttibile svede.se Inge- 
mar Stenmark. Si trattava ai 
sfruttare adeguatamente il 
vantaggio nella discesa con¬ 
clusiva, anche tenendo conto 
del fatto che Thoeni sarebbe 
sceso dopo lo svedese. 

Ma l’ansia di vincere ha 
tradito il ragazzo di Trafoi. 
Nella parte alta ha commes¬ 
so un grave errore e già al- 
l’intertempo oveva un litar- 
do di 6 centesimi (e quindi 
meno di un sospiro; ma nel¬ 
lo -sci i centesimi sono pic¬ 
colo frazioni di eternità). Nel¬ 
la seconda parte della «man¬ 
che», poi Gu-stavo commet¬ 
teva un altro errore anelando 
airarrembaggio e frenando¬ 
si « picchiando » co.ntro i pa¬ 
letti delle porte. Al termine 
Thoeni aveva ri4”ll contro 
l’13”83 di Ingemar. Il c gi¬ 
gante» di Zwie.scl era di 
Stenmark che poteva co.sl in¬ 
camerare i 25 punti de.stina- 
ti al vincitore e aumentare 
il vantaggio su Thoeni 

Gustavo è stato il più ra¬ 
pido nella prima « manche » 
mentre lo svizzero Hemmi e 
.stato il più veloce nella se¬ 
conda. E Stenmark. rcgoiacis- 
himo e splendido, ha vinto. 
A Piero Gros è andata ma¬ 
lissimo. Terzo dopo la prima 
discesa è sceso con parec¬ 
chio impaccio — pur senz.a 
commettere errori — nella 
seconda. Il suo tempo 
(ri4"79) l’ha precipitato dal 
terzo al quinto posto, dietro 
Stenmark, Thoeni, Hintei.seer 
e Pargaetzi. Un po’ poco per 
un atleta ehc -aspira a vin¬ 
cere la sua seconda Coppa 

A que.sto punto Stc;miark 
potrebbe perdere la Copi).i 
solo per logoramento. Ma '.a 
« valanga azzurra » non pare 
in erado di logorare i ner¬ 
vi di ferro del grande sialo- 
niista .svedese. Piero Gro.s 
ha sperperato il maz.aifico 
patrimonio conquistato nella 
«Ubera» di Wengen v.ilida 
per la combinata del Kanda- 
har. E in Coppa del mondo 
è assai ri.sch:o.so sciuoara i 
doni della fortuna. 

Nello slalom gigante di og¬ 
gi Stenmark ha dato Tenne- 
sima proxa di un-t -efficien¬ 
za stupefacente. E’ .sempre 
presente a se stes.sy. Non 
sbaglia mai. E quando «.sem¬ 
bra che sbagli ». in realtà 
amministra saggiamente le 
proprie possibilità. Se -i ri¬ 
flette sul fatto che da'la ca 
duta di Adelboden, l'anno scor 
5 <L in un « gigante ». St-en- 
mark ha infilato 19 r:-ilttti 
utili .si resta .sbalorditi. E 
lo sbalordimento diventa stu 
pere se si pen.sa che ii peg¬ 
giore dei 19 risultati è il r.e- 
cimo posto rimediato n-?l 
« gigante » di Madonna di 
Campiglio. Lo svedese è un 
fonmid-abile competitore. A 
Thoeni non restano, a que¬ 
sto punto, che speranze .-ot- 
tilissime. 

# Nella fot- in alto: STEN¬ 
MARK e GUSTAVO THOENI 


Le lesioni più gravi del previsto, ma Tintervento chirurgico è perfettamente riuscito 

Spadoni operato: fiducia 
nel recupero del giocatore 

La maggiore preoccupazione viene dalla mancanza di sensibilità e motilità del nervo sciatico — «Ricostruiti» i legamenti 
collaterali e il crociato anteriore — Asportato il menisco esterno — li giocatore resterà ingessato per quaranta giorni 


Valerio Spadoni potrà tor¬ 
nare a giocare al calcio. L’in¬ 
tervento chirurgico, al quale 
il giocatore giallorosso è stato 
sottoposto ieri mattina, al 
« Policlinico Gemelli », dal 
prof. Fineschi e la sua équi¬ 
pe è perfettamente riuscito. 
Lo stesso prof. Fineschi non 
ha avuto esitazioni ad affer¬ 
marlo, al fermine dell’atto 
operatorio, in una breve con¬ 
ferenza stampa, durante la 
quale ha spiegato, con mo’ta 
chiarezza, la complessità del¬ 
l'intervento. « Si c trattato di 
un'operazione molto delicata, 
che ha presentato maggiori 
difficoltà del previsto, per 
aver mostrato traumi collate¬ 
rali. che inizialmente teme¬ 
vamo soltanto yì. 

— Quale è la diagnosi esat¬ 
ta dell’infortunio patito dal 
giocatore? 

« Spadoni ha subito la la¬ 


cerazione della capsula arti¬ 
colare e la lesione dei lega¬ 
menti collaterale, laterale e 
crociato anteriore. In riferi¬ 
mento a questo intervento, 
che era stalo previsto nella 
valutazione, preoperatoria, la 
sutura e la ricostruzione del¬ 
la capsula e dei suddetti le¬ 
gamenti h.a avuto esito positi¬ 
vo. Inoltre abbiamo dovuto 
riparare uno strappo al mu¬ 
scolo del bicipite, che si era 
distaccato dal muscolo del 
tendine. 

« In aggiunta a quelli che 
erano gii indizi clinici — ha 
continuato il prof. Fineschi 
— abbiamo constatato un de¬ 
ficit della sensibilità e della 
motilità del nervo sciatico pe- 
roneo Stamane, prima di in¬ 
tervenire ho invitato per un 
consulto il neurologo prof. To¬ 
nali. per una valutazione del 
danno subito dal nervo. To- 


Formulate dal CDN 


Proposte UISP 
per lo sport 


La classifica 
del « gigante » 

1) Ingemar Stenmark (SVE) 
2'2S'’96; 2) Gustavo Thoeni (IT) 
2'29"13: 3) Hans Hinterseer 

(AU) 2'29"95; 4) Engelhard Par- 
saetti (SVI) 2’30"26; 5) Piero 
Gros (IT) 2'30"54; 6) Heinì 

Hemmi (SVI) 2’31"20; 7) Klaus 
Heidegger (AU) 2’32”08; S) Fran¬ 
co Bieler (IT) 2'32"23. 

La classifica della 
Coppa del mondo 

1) I. Stenmark (SVE) 191 

punti, 2) P. Gres (IT) 163. 3) 
C. Thoeni (IT) 160, 4) F. Klam- 
mer (AU) 156. S) H. Hinter- 

•eer (AU) 95. 6) W. Tresch 

(SVI) 90. 7) B. Russi (SVI) 72. 
B) H. Plank (IT) 71, 9) P. Rou* 
(BVl) 69. 10) F. Bieler (IT) 62. 


Si è riunito a Roma il 
Comitato Direttivo Naziona¬ 
le dciruiSP. .-M termine dei 
lavori è stato approvalo un 
documento nel quale, fra Tal- 
Irò. SI afferma che «daU'tn- 
daginc conoscitiva del Parla¬ 
mento sullo sport emerge la 
gravità dell'attuale situazione 
sportiva c la necessità di una 
profonda riforma legislati¬ 
va >'. Del Libro Azzurro del 
CONI ruiSP, mentre apprez¬ 
za il carattere di novità del¬ 
le analisi e i giudizi critici 
sulle responsabilità dello Sta¬ 
to rileva però « l'essenza di 
qualsiasi individuazione delle 
responsabilità politiche e di 
una pur minima autocritica 
sulla parte di responsabilità 
dello stesso COSI ». 

C’é dunque ’esigenz.a che le 
for7.e sportive democratiche 
contribuiscano, con proposte 
adeguate, all'elaborazione del 
piano più generale di npre- 
s.i economica, per la realiz¬ 
zazione di un nuovo model¬ 
lo di sviluppo. cap.ice di sa¬ 
nare i profondi squilibri e le 
ingiustizie presenti nel Pac.se. 

In questo senso il documen 
to deiruiSP propone «soZa- 
zioni diverse da quelle pro¬ 
spettate dal Libro Azzurro » 
e che xadano in direzione del¬ 
la riforma dello sport: 

O Iscrivere nel bilancio del¬ 
lo Staio un apposito capi¬ 
tolo per il finanziamento di 
un piano nazionale di svilup 
po delle attività motorie c 
sportive, assegnando alle Re¬ 
gioni competenze diretto in 
materia. Per questo lo Stato 
può introitare tutti i proven¬ 
ti dei concorsi pronostici. 
scommesse abbinate alle sport 
e lotterie. 

O .Assegnare intanto gli 
attuali introiti dello Sta¬ 
to. in questi settori, alle Re¬ 
gioni per un loro intervento 
programmato nel settore 
sport ivo. 

O Avviare con urgenza la 
costruzione di impianti 
e lo svilupiX) di attività 


sportive di mas.sa. come con¬ 
tributo a un piano di inve¬ 
stimenti sociali e alla crea¬ 
zione di nuovi posti di lavo¬ 
ro. In tale azione x'a data 
priorità airintcrvento in di¬ 
rezione della scuola deU’ob- 
bligo- 

O Intervento immediato 
degli Enti locali per il 
recupero, la piena utilizza¬ 
zione di tutti gli impianti 
pubblici, compresi quell che 
appartenevano all’ex Gii. la 
gestione sociale degli stessi 
per farvi accedere il mag¬ 
gior numero possibile di cit¬ 
tadini. 

© Riforma del CONI e del¬ 
le Federazioni sportive 
nazionali, pei adeguarne le 
competenze e per garantire 
l’effettiva partccip.izione del¬ 
la loro base associativa a 
tutte le decisioni; riconosci¬ 
mento degli enti di promo¬ 
zione sportiva democratici, 
soppressione dell’ ENAL e 
p.xs-saggio dei beni e del per- 
.'onale alle Regioni. 

© .Avviare un c-iame ap¬ 
profondito dello sport 
professionistico c dei feno 
meni sonali e di costume da 
esso generati, per ricercare 
soluzioni compatibili con rat¬ 
inale Situazione economica, 
capaci di operare una mora 
lizzazione e adeguate alla 
proposta del nuovo modello 
di sviluppo. 

« Su tali proposte — con¬ 
clude il comunicalo dell’uf¬ 
ficio stampa deU’UISP con il 
quale e stata data notizia 
dei lavori del CDN — su cui 
SI invita tutto Ta-ssociazioni- 
smo culturale e sportivo, gli 
atleti. 1 tecnici e i dirigenti 
delle società sportive e delle 
Federazioni del CONI a un 
largo confronto. l’Unione ita¬ 
liana sport popolare prose¬ 
guirà gli incontri con i par¬ 
titi politici, i movimenti gio¬ 
vanili. le confederazioni sin¬ 
dacali, le Regioni ^ gh Enti 
locali. 


nali, dopo aver visitato Spa¬ 
doni, ha confermato che ef¬ 
fettivamente il nervo non 
conduceva e ha quindi consi¬ 
gliato di approfittare dell’in¬ 
tervento per osservare atten¬ 
tamente le condizioni macro¬ 
scopiche del nervo ». 

— Quale è stato il risultato 
di questa esplorazione? 

«Fortunatamente questo 
nervo non ha presentato nes¬ 
suna interruzione anatomica, 
ma solo una condizione ma¬ 
croscopica di sofferenza, pa¬ 
tita durante il trauma e una 
visibilissima ecchimosi suVa 
guaina. Per cono udere ho do¬ 
vuto inoltre asportare anche 
il menisco esterno ». 

— Quante sono le possibi¬ 
lità di rivedere lo sfortunato 
gioc.atore di nuovo in campo? 

« Sono molte. La prognosi, 
seppure alquanto sena, offre 
fondate possibilità di un re¬ 
cupero del paziente, anche se 
logicamente a lunga scaden¬ 
za. sia per quello che riguar¬ 
da l'articolazione del ginoc¬ 
chio. sia per quanto si rite- 
riscc al nervo. Occorreranno 
circa tre mesi, comunque, 
prima di rivedere e valutare 
esattamente la situazione. Per 
ora il giocatore dovrà portare 
un grande apparecchio ges¬ 
sato per IO giorni » 

— Fra tutti i traumi lamon 
tati da Spadoni, qual è quello 
che maggiormente lo impen 
sieru^ce? 

'c Senz'altro quello subito al 
fieno sciatico, perche non sa¬ 
rà possibile accertare se ri¬ 
prende durante ta dcneiiza 
Il nervo non presenta lace¬ 
razioni. ma non crea attivua 
molarla. E' come un filo del¬ 
la luce, apparentemente sano 
aliesterno, ma non aliinter¬ 
no e quindi non in grado di 
trasmettere corrente yy. 

Airmtcrxento operatorio era 
no presenti anche il doti. 
Todaro. medico sociale della 
squadra giallorossia e il doti 
Sintiili medico del Centro di 
medicina sportiva dcl'.’.Acqua 
.Acetosa assai vicino al clan 
gia'iorosso Quest’ultimo si è 
mostrato abb.istanza fiducio- 
.'O nel recupero dello sfortu 
nato atleta. « L’operazione — 
ha detto — c riuscita in ma 
mera perfetta. Tutto è stato 
riportalo ni.a sua condizione 
naturale. Fra 40 giorni, quan¬ 
do libereremo Valerio dal 
gesso lo sottoporremo alle pri¬ 
me sollecitazioni, per consta¬ 
tare la ripresa del nervo » 

I! g.ocatorc è .apparso mol¬ 
to sereno Pur esibendo anco 
ra .«intontito» dall.i narcosi, 
ha voluto ugualmente dire .a 
sua < Il oro! F’n-'-''hi mi ha 


detto che tutto è andato be¬ 
ne. Questo significa che po¬ 
trò tornare a giocare. E' una 
liberazione. Ora devo metter¬ 
cela tutta per guarire c per 
riprendere tutto da capo. Per 
quest'anno ho chiuso. Ma nel 
prossimo campionato voglio 
esserci e devo cavarmi parec¬ 


chie soddisfazioni, che finora^ 
non sono riuscito a toglier¬ 
mi. Spero soltanto, che la 
sfortuna, con questo inciden¬ 
te abbia smesso di persegui¬ 
tarmi ». E’ Taugurio che an¬ 
che noi gli facciamo. 


Paolo Caprio 


Il difficile momento delie romane 


Roma e Lazio 
niente drammi 

Anzalone e Lenzini hanno rinnovato la fiducia ai 
due allenatori - Cordova rientra domenica ad Ascoli 


Roma e La 2 o nav gano in acqua 
poco t.’anqu.lie. ma si sta facendo 
dal tulio par gettare acqua Sul fuo¬ 
co, anche se in un primo momento 
si erano avute ceocloni sconcer¬ 
tanti. soprattutto naU'ambrcnte la- 
r ate con le d ch’arai.oni TV di 
Maesfrcll: e Wilson, icn il presi¬ 
dente dello Roma. Coetano Ania- 
lonc. ha tenuto a r.bad.re la sua 
compiala i.ducia nell’ope-ato d. 
N.is L'edholm e nella squadra, li 
tecnico svedese, sagù Io o ruolo do 
tutt : g.oc-otori. ha .oiuto sgombe¬ 
rare ’l campo da poss b'li viti.mi- 
sm . sojte.iendo che la mancala vil- 
lor’a con fintar -.a ascr tta soprat¬ 
tutto a. e negai va r pa-cuss on ps - 
colog'c.he seguita al grave ntortu 
no d Spadon . No' rne’tercmnio 
i’acccnlo anc.ha sulla ma.aca-iia d. 
Cordo .0 e sul lotto che Liadholm 
non s-a l'c scnf.ta d. r sch.arc. so 
sl.tuendo Spadoni co.n Bocci anc.- 
che con Peilegrrni. Mo g:a per Asco- 
I . lo prima delle due consecutive 
trasterte (l’altra sora a Cagliar:), 
sono onnjnc’al; ca.mb’ament:. Scon- 
foTo .1 rie.ntro d. « cap.ta.n » Cordo¬ 
va. e probob le |■.nscrlm^nIo d 
Pellegr.n al posto dallo sforfunoto 
Valer o mo l.n staUetto co.n Petr - 
n . Certo che se s oansa che la 
Roma nella scorsa stag’one occupava 
la quarta pos z.one. il contro.nto con 
l'attua.e magra class l-ca (dac ma a 
quota 12) leg tt.mo .1 malconten¬ 
to de t.ios . mo non e certo .1 caso 
d fare dramm’. 

Il d.sco-$o su.13 Lai o c p'ù de- 
! cato II pres dente Umberto Len- 
I n.. dopo la r.u.n.or.e st-oo'd na 
r-a de. CD. ha eh esto ta.-r.po per 
r.oortcrc p.-.mo un m n .mo d sa-a 
n ta nali’amb'.entc. po- po. passa-e 
a dac.dece lo se og. ma-nto del"at- 
tuale CO e aila sua r.struttura- 
rione Intanto va dato atto al p-a- 
s dante d: arar r’nnovato la com¬ 
pleto fiducia m .Macst-e.l. e di a.sr 
se olto il «nodo-r dal oc.-crai-ma- 
nagc-, svincolando Roba-to Lo.’at 
dalle -esportsab l ta d a ’enato'e ir 
seconda c dandcgl peni pote- 
I c .-coi b'a-.caiiurr.. che a.a -’no 
dato . te ad una p-.ma p-o'cs’a. 



Lo Standard di Liegi ha battuto per 75 | 
partita di ritorno dei secondo turno della I 

I 


• PALLACANESTRO 
a 62 la Mobilquattro nella partita 
Coppa Korac di pallacanestro. La sconfitta di oggi elimina la squa¬ 
dra italiana dalle semifinali della competizione. La Cbinamarlinì ha 
battuto il Barcellona per 74-69 e supera il turno. A Le Mans la 
Brina Rieti ha battuto la SCM per 91 a 74 e supera anch’essa i 
quarti della Coppa Korac. 


% CALCIO — La TV il 24 febbraio in occasione del torneo gio- . 
vanite di Viareggio sperimenterà per la prima volta la formula di I 
< tulio il calcio minuto per minuto >. L’esperimento televisivo è I 
stato promosso dal Telegiornale. 

% CALCIO — La Jugoslavia è slata scelta quale sede per le I 
semifinali e la finale del campionato europeo di calcio 1975-76. 

E* stato precisato che la It^slavia ospiterà la fase finale del cam- | 
pionato europee se riuscirà a superare i quarti. Qualora venisse | 
eliminala sarebbe la Germania federale ad allestire semifinali a 
finali, qualora anche la RFT venisse eliminata subentrerebbe l’Olanda. | 


non esponendo gli striscioni in 
occas.one dell’.ncontro col Cesena, 
avevano programmato il lancio di 
un rcìcrendum. Se questo fosse 
andato in porlo non vi sono dubbi 
che la volar one sarebbe stata tutta 
a favore d, Anton o Sbardella, il 
quale av.'a pur commesso i suoi 
bravi errori, ma al quale va rlco- 
nosc ufo il merito di aver portato 
Maestreiii alla Lario c di aver at- 
trerralo la squadra dello scudetto. 

Il ralcrendum non c’è stato c 
non sa.o perche Sbardelìa ha dello 
di voler restare eila Triestina (il re- 
ferendu-n avrebbe sicuramente de- 
c.-calo una spaccatura in seno alla 
secala), ma -grazie anche all’opera 
tati..a d. un cons.gl.ere d missio- 
.le.-.o. Però i rappresentanti dei 
Circo!., per la prime volta, hanno 
avuto una presa d contatto con 
.1 presidente Leniinl. spiegando le 
loro ragioni e d.ccndosi d’accordo 
sul nome di Lovaf;. Un min’mo 
di rapporto democratico si è qumd. 
creato, c ciò c. sembra utile ai fini 
delle ulteriori decls.on- che saranno 
prese dalla società. Ora. dopo le 
fante •/ c.ss'tod ni della squadra 
(e non starc.mo qui a ritornarci 
sop-a. col risc.hio d. imbastire un 
-.ero e proorlo processo). Umberto 
Lenrinl ha vo'uto resoonsab lizzare 
tutti l comoonentl del CD. anche 
quelli d missionari, per non lasciare 
spar.o alle lacii: eh acch ere che si 
ntessono sulla Lai o ad ogni stor- 

r. t r d. fogi a. A tempi brevi dp- 
'..'cbbero r'eht-:re le d.-n ss on. d 
Erre’’. Aldo Lem r. . Se arra. Qua- 
d- e dcir.ng V ncenro Parucc’n’ 
che probeb irr.ente sa-a eh amato 
3 ■ cop- re ’e sue vccch c funi on ■ 
arcomoaqnato-e uff c.e e delia squa- 
d'J Tutto sts-a a vedere qua’! sa- 
-amo g'ì ’ntend ment. del 21 mc-n- 
b' de CD. Non . è dubb’o che 
dovranno cssc'e gettate alle ort che 
'e sc’aeche r p’cchc t-a questo e 
3ur' pc'sonagg.o. che tanto ma e 
ha~no arrecato ai'a soc e*a e a' o 
5*e«'a «quad-a Incom-n-i. ! -r 
ce."'*.' passato do.-rebbe ave- .nse 
gna'o che con .e eh :;ch to " 
pavonegg ament. -'on s fa mo.ta 
s'-ado In questo mo.mrn'o cos. 
■Je cato c’ oa'e che Lem ■>’, con 
’e occ s o.ne d’ • ~ e-e '! d’sro-'o 

s. ’"» - svu'tj-nr onc del'a soc età 
ahb a ev ta ‘0 i ■ sch o d una fuga 

n a -ont 

Su q-am ' s„ t’t f n cu’ conse 
gj t dalia squad-a se .ne sono 
se- tte d cotte e d crude Mnn 
c pe-ò 1 caso d ’n*.»' -e ma 3*1 
da'S’ per "avven’-e ed uno so -to 
real st co c semb'a s moonoa 
Intanto Ch nagl a ha le-, r cono 
se ufo che Lenz.n non .*-a tutt 
•o-t o jondo d ce che la camoegna 
acqu.st e sta'i cond z anale da 
fatto che pare.a defin t’va 'a sue 
«fuga» In Ame-ca Ma e-r va-e a 
mettere sotto accusa Ammo.n ad. 
Ghed’n. Pul.c. e qua'che a.tro (co¬ 
me ha voluto fa-e ta'uno) ci sem¬ 
bra eccess.vo. Maestreiii deve in¬ 
vece stringere i fren . r ch’amare 
i suoi ad una m.ang'ore resoonsa- 
b’rta Soltanto cosi s’ potranno 
gettare le basi Per una p-onta r sa- 
! ta Da ogg’ ’ntanto la sq.iadra è 
’n r tiro ant : palo 


allenamento una squadra im¬ 
perniata sul blocco delia Ju- 
ventu-ò. Invece ad Essen, con¬ 
tro la nazionale B della Ger¬ 
mania Federale, la rappresen¬ 
tativa italiana sarà impostata 
sul blocco del Tonno: vi fa¬ 
ranno parte Claudio e Patri¬ 
zio Sala, Zaccarelli, Mozzini, 
Graziani, Pulici, Pecci. Per 
quanto riguarda Castellini, è 
stato deciso che da domani 
giocherà tutti i secondi tempi 
dei cinque allenamenti pro¬ 
grammati in vista dello tour¬ 
nee in America dove incon¬ 
treremo, oltre che la rappre¬ 
sentativa degli US.A, anche il 
Brasile e l’Inghilterra, cioè 
la squadra che poi dovremo 
superare nella fase eliminato¬ 
ria per le qualificazioni ai 
mondiali del ’78 in Argentina. 

Ma diamo la parola a Bear- 
zoti «Questi allenamenti, co¬ 
me ho avuto modo di dire 
ili altre occasioni, ci servono 
per giudicare globalmente il 
materiale che abbiamo a di¬ 
sposizione. Il nostro scopo è 
quello di mettere insieme ven- 
tidue giocatori da portare in 
America. E a quel torneo ci 
vogliamo presentare con delle 
buone carte, vogliamo cioè 
avere una riserva per ogni 
ruolo. Gente giovane ce n'è 
ed anche valida, ma il nostro 
grosso problema riguarda la 
so.yitituzione di Capello, poi¬ 
ché in questo momento non 
vediamo chi lo potrà sostitui¬ 
re in un breve lasso di tem¬ 
po. Ed c appunto per raggiun¬ 
gere questo obiettivo che ab¬ 
biamo deciso di giocare doma¬ 
ni a Nizza, il 18 a Firenze, il 
25 febbraio ad Essen, il W 
marzo e il 7 aprile contro av¬ 
versari ancora da stabilire; 
ed è perchè vogliamo effet¬ 
tuare ìiumerosc prove che 
cambieremo spesso: chi gio¬ 
cherà a Firenze non sarà pre¬ 
sente ad Essen e così pia». 

Come mai tutta questa rivo¬ 
luzione? Ormai la squadra 
non aveva già una sua inte¬ 
laiatura? — gli è stato chie¬ 
sto. 

(I La squadra sarà sempre 
la stessa. Ora vogliamo fare 
delle prove puntando su due 
blocchi, quello bianconcro e 
quello granata. Questo perché 
contro la Grecia ci siamo resi 
conto che la difesa ha denun¬ 
ciato qualche scompenso. Se 
giovassimo co.si anche contro 
l'Inghilterra andremmo incon¬ 
tro ad una severa sconfitta. 
Ed è appunto per evitare guai 
che abbiamo deciso di rivede¬ 
re un po' la difesa, soprattut¬ 
to in funzione dell’Inghilter¬ 
ra. Gli inglesi — ha sottolinea¬ 
to — praticano un gioco che 
prevede numerosi cross dai 
Iati con palloni al centro per 
la testa degli attaccanti. Ecco 
che noi ora cerchiamo di tro¬ 
vare gente che in area posseg¬ 
ga quella necessaria elevazio¬ 
ne per evitare tali pericoli. 
Ed è per questo che domani 
giocherà Roggi stopper e che 
ad Essen giocherà Mozzini 
e così via ». 

Come mai Capello gioca me¬ 
diano? 

« j numeri non contano: 
Capello avrà sulla sinistra 
Zaccarellt, che dovrà però 
controllarsi rispetto a come 
gioca nel Torino (va troppo 
avanti, n.d.r.) ed Antognoni 
sulla destra ». 

Perchè insistete .su Antogno¬ 
ni se ancora non è stato capa¬ 
ce di dimostrare di possedere 
quelle doti che voi stesso lo¬ 
dale? Non sarebbe stato me¬ 
glio far giocare Claudio Sala 
all’ala destra e Causio inter¬ 
no? 

« Sala giocherà ad Essen. 
e parlare male di Antognoni 
è un’eresia. E' uno dei pochi 
giocatori azzurri che si elevi 
dalla mischia e contro la Gre¬ 
cia giocò molto bene. Certo, 
è giovane e deve trovare quel¬ 
la concentrazione necessaria 
per spendere meglio le pro¬ 
prie energie ». 

Con la coppia Savoldì-Belte- 
ga cambia la manovra azzur¬ 
ra? 

«Un po’ sì. perchè tutti e 
due preferiscono tornare in¬ 
dietro a cercare il dialogo con 
i compagni, ma sotto rete so¬ 
no forti. Come ho detto, siamo 
alla ricerca di qualcosa di 
nuovo, o quanto meno di una 
verifica che ci serra in fun¬ 
zione della tournee di fine 
maggio ». 

Bearzot. por quanto riguar¬ 
da ciò che potrà esprimere 
que.sta formazione, ha riman 
dato tutti a domani dopo la 
partita con il Nizza. 

Loris Ciullini 
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Le probabili 
formazioni 


: ITALIA 

I ZOFF 

ROCCA 
LA PALMA 
CAPELLO 
; ROGGI 

SCIREA 
CAUSIO 
i ANTOGNONI 
j SAVOLDI 
I ZACCARELLI 
: BETTEGA 


NIZZA 

1 BARATELLI 

2 DOUiS 

3 ASCERY 

4 KATALISKI 

5 ZAMBELLI 

6 HUCK 

7 ADAMS 

8 JOUVE 

9 SANCHEZ 

10 MASSA 

11 BOCCHI 


g. a. 


Il ricorso del Napoli 
alla prossima settimana 

Il r.corso del Napoli, in me 
r.to a;'..T quesiione della boi 
L.ghetta che lanciata ne! cor- 
io di Perugia-Napoli d.a uno 
.spettatore ha colpito il par¬ 
tenopeo Juliano. sarà esami¬ 
nato il prossimo mercoledì 
dal giudice Barbe. Ciò in 
quanto la società partenopea 
dopo aver presentato n.serva 
zrfiritta aH’arbilro a! termine 
dell’incontro, ha poi inviato 
1 un telegramma al giudice 
della Lega preannunciando 
un successivo e dettagliato 
rapporto. In pratica il Napo¬ 
li. in base aU'art. 19 del re¬ 
golamento di disciplina, chie¬ 
de che gli venga assegnata 
la vittoria a tavolino per 
2 0 Da come .si .sono .svolti i 
f.tlti non erodiamo che si 
i giungerà a tanta 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Assicurazioni 

vita: 

sicurezza 
e serenità 

OLTRE MEZZO MILIARDO AL GIORNO 
PAGATO AGLI ASSICURATI 

Come è {^ià stato scritto, in Italia circa 8 mi¬ 
lioni di cittadini hanno stipulato una assicurazione 
sulla vita, in moltissimi casi garantendo con ciò 
la sicurezza e la serenità della propria famiglia. 

Anche se siamo lontani dai traguardi raggiunti 
in altri Paesi economicamente c socialmente avan¬ 
zati, 8 milioni di assicurati rappresentano tutta¬ 
via un numero imponente di polizze alle quali le 
Compagnie assicuratrici devono far fronte: in cia¬ 
scuno degli anni 197-1 e 1975 sono state emesse ol¬ 
tre 1.200.000 nuove polizze. 

Le *19 imprese che esercitano rassicurazione 
sulla vita hanno pagato nel 1975, agli assicurati 
o ai loro beneficiari, circa 200 miliardi di lire, vale 
a dire qualcosa come circa 550 mitoni al giorno. 

L’impegno degli assicuratori non si esaurisco 
però nel pagamento delle somme assicurate, co¬ 
me forse qualcuno è portato a credere. Le impre¬ 
se assicuratrici devono accantonare ogni anno le 
cosidette « riservo matematiche », a garanzia del¬ 
lo prestazioni che esse sono contrattualmente te¬ 
nute a fornire ai loro assicurati. 

Nel 1975. si calcola che le riserve accantonate 
.siano ammontate a circa 200 miliardi di tire che, 
sommati alle riserve accantonate in precedenza 
allo stesso scopo, hanno portato il totale delle ri¬ 
serve stesse, al 31 dicembre 1975, a circa 2300 mi¬ 
liardi. 

La solidità delle Compagnie assicuratrici e la 
scrupolosità con la quale esse gestiscono premi 
c riserve sono la migliore garanzia per gli assi¬ 
curati che hanno stipulato una « polizza-vita ». 

Ma perché ci si assicura sulla vita? perché un 
crescente numero di italiani sente la necessità di 
rafforzare la propria sicurezza sociale? 

Chi si assicura sulla vita desidera: 

— garantire alla propria famiglia un sostanzioso 
aiuto economico nel caso essa si trovasse im¬ 
provvisamente priva del suo principale soste¬ 
gno; 

— guardare con serenità all’avvenire dei figli 
nella certezza che — qualunque cosa accada — 
essi avranno i mezzi/sufficienti per raggiun¬ 
gere i traguardi sperati nello studio e nel la¬ 
voro: 

— aggiungere una pensione a quella della previ¬ 
denza sociale per vivere con tranquillità gli 
anni non produttivi. 

Chi sono coloro che si assicurano sulla vita? 
Sono uomini e donne di ogni età e di ogni con¬ 
dizione sociale, non soltanto i benestanti, come 
qualcuno potrebbe credere. 

Proprio per soddisfare il bisogno dì sicurezza 
c di serenità del cittadino medio, l’assicurazione 
vita ha il pregio di potersi adattare a qualunque 
situazione e possibilità economica, dimostrando in 
particolare la propria utilità per sostituire o in¬ 
tegrare le prestazioni della previdenza sociale. 

Non è una cosa da poco, in tempi incerti come 
gli attuali. 

Ma altri motivi possono essere considerati in¬ 
teressanti per stipulare un’assicurazione sulla vita: 

— sia pure entro certi limiti, le somme assicura¬ 
te con i tipi più moderni di polizze, si rivalu¬ 
tano automaticamente con l’aumento del costo 
della vita; 

— le somme pagate ncH’anno per l’assicurazione 
possono essere detratte dalla denuncia annuale 
dei redditi; 

— le somme liquidate agli eredi beneficiari sono 
esenti dall’imposta di successione. 

0)me si vede, assicurarsi sulla vita conviene 
in tutti i sensi o, sul piano sociale, contribuisce a 
ridurre parto delle tensioni derivanti appunto dal- 
rinsicurezza del domani e dalla conscguente man¬ 
canza di serenità. 

In tutti i Paesi civilmente progrediti, l’impor¬ 
tanza dell’assicurazione sulla vita è stata compre¬ 
sa dalla stragrande maggioranza dei cittadini e 
i vari Governi ne hanno incoraggiato la diffusione. 

Tra i Paesi più progrediti nel campo della li¬ 
bera previdenza si annoverano, in base ai dati del 
1973, l’Olanda con 2.143 polizze vita per ogni 1.000 
abitanti, la Gran Bretagna con 2069. gli Stati 
Uniti con 17.55. il Giappone con 12.30, la Germania 
Federale con 9,3-3. la Svizzera con 614. la Francia 
con 2-30. 

In Italia si registrano soltanto 145 polizze per 
ogni 1000 abitanti. 

Le libere assicurazioni sulla vita, particolar¬ 
mente in questi ultimi anni, hanno avuto un forte 
sviluppo anche nei Paesi a regime socialista. In 
uno di questi Paesi, la Polonia, Tassicurazitme sul¬ 
la vita è addirittura il ramo più importante, aven¬ 
do da solo raccolto — sempre nel campo delle 
assicurazioni facoltative — il 45,7% di tutti i pre¬ 
mi con un numero di polizze pari a 284 per ogni 
1000 abitanti. 

L’incremento dell’incasso dei premi nel 1973. 
rispetto al 1972, è stato in Polonia del 31%. men¬ 
tre nella vicina .Jugoslavia ha toccalo il 42%. 

Questa evoluzione su scala mondiale dimostra 
che la coscicn7.a assicurativa sta guadagnando ter¬ 
reno e che proprio quando il futuro è. come oggi, 
pieno di incognite. l’uomo cerca di porsi al ripa¬ 
ro ricorrendo allo strumento più sicuro, quello as¬ 
sicurativo. 

C’è da augurarsi che. a mano a mano che l’Ita¬ 
lia percorrerà la via del progresso civile e sociale, 
anche gli italiani si avvicinino alla assicurazione 
vita con sempre maggior fiducia e in numero 
crescente. 
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Molta attesa nel Paese 


Secondo indiscrezioni di « 0 Seculo 
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OGGI IN SPAGNA L’ANNUNCIO 
DELLE MODIFICHE 
ALLA LEGGE ELETTORALE 

Arias Navarro illustrerà il programma alle Cortes - Mo¬ 
difiche anche allo « status » dei sindacati e dei partiti 


Portogallo: rientrano 
i grandi industriali 
che furono espropriati? 

Il quotidiano portoghese afferma che i titolari dei trust nazionalizzati Champalli- 
maud e De Melo sarebbero stati invitati a tornare • L'incontro di Soares con Kissinger 


Dal nostro inviata 

MADRID, 27 

Domani mattina alle 11.30 
il primo ministro Arias Na¬ 
varro pronuncerà davanti al¬ 
le Cortes quello che si ritie¬ 
ne debba essere 11 discorso 
programmatico più importan¬ 
te dalla morte di Franco: 
tutti gli ambasciatori stranie¬ 
ri saranno presenti, la richie¬ 
sta di inviti è stata tale che 
— afferma il ministero delle 
informazioni — neppure il 50 
per cento potrà essere ac¬ 
colto. Il quotidiano monarchi¬ 
co ABC sostiene che il se¬ 
gretario del Partito comuni¬ 
sta spagnolo. Santiago Carril- 
lo, è riuscito ad ottenere da 
Parigi una linea diretta con 
un appartamento sconosciuto 
di Madrid dal quale di minu¬ 
to in minuto dovrebbero es¬ 
sergli riferite le parole del ca¬ 


li premier 
canadese 
in visita 
a Cuba 

L’AVANA. 27 

E’ arrivato nel tardo po¬ 
meriggio all’aeroporto inter¬ 
nazionale de l’Avana il pri¬ 
mo ministro canadese Pierre 
Trudeau che rimarrà in vi¬ 
sita a Cuba fino a giovedì. 
Trudeau proveniva dal Mes¬ 
sico e dopo la visita a Cuba 
continuerà il suo viaggio at¬ 
traverso l’America Latina re¬ 
candosi in Venezuela. 

Pierre Trudeau è sfato ac¬ 
colto all’aeroporto dal primo 
mlnLstro Fidel Castro, dal 
presidente della repubbli¬ 
ca Osvaldo Dortlcos e dal 
massimi dirigenti dello Stato 
e del partito comunista cu¬ 
bano. 

La visita a Cuba del pri¬ 
mo ministro canadese è -si¬ 
gnificativa, In quanto il Ca- 
nadà è stato uno del due 
stati americani (l’altro è li 
Messico) che non hanno mal 
rotto le relazioni con Cuba, 
anche quando la pressione de¬ 
gli USA era particolarmente 
forte e il blocco del¬ 
l’isola pressoché totale in 
America. 

Le ininterrotte e proficue 
relazioni tra 1 due paesi sono 
poi state ulteriormente incre¬ 
mentate dalla visita effettua¬ 
ta in Canade nello scorso au¬ 
tunno dal vice primo mini¬ 
stro cubano Carlos Rafael Ro- 
driguez. 


Altri 6 patrioti 
uccisi dalla polizia 
in Iran 

TEHERAN, 27 

Cinque uomini ed una don¬ 
na ricercati per l’uccisione di 
un ufficiale, avvenuta nel 
marzo 1975, sono stati uccisi 
a Tabriz. importante città 
dell’Iran nord-occidentale, du¬ 
rante uno scontro armato con 
reparti della polizia di sicu¬ 
rezze. Ne dà notizia l’agenzia 
« Pars ». 

Il capo del gruppo, Reza 
Yasrabi. era accusato di aver 
ucciso il maggiore Chahid 
Noori. già capo dei servizi di 
sicurezza deU’unlversltà di 
Aryamchr, a Teheran. Un al¬ 
tro guerrigliero, appartenente 
a questo stesso gruppo, fu 
ucciso nel marzo scorso dalla 
polizia. 

• • • 

Il Comitato unitario jjer la 
democrazia in Iran (CUOI) 
ha diffuso ieri il seguente co¬ 
municato: 

<€ La mano deirimperialismo 
USA. attraverso la CIA, ha 
tentato ancora una volta di 
soffocare la voce dell’Iran de¬ 
mocratico con l’assassinio di 
altri nove giovani patrioti. Il 
mondo democratico e antifa¬ 
scista italiano ha condannato 
severamente quest’ultimo cri¬ 
mine del regime dello scià- Il 
CUOI. neU’esprimere lo sde¬ 
gno e l’esecrazione dei patrio¬ 
ti iraniani, è più che mal con¬ 
vinto che l’opera di smasche¬ 
ramento di questo regime va 
portata avanti a tutti 1 li¬ 
velli. per fare luce su altri 
piani criminosi che il regime 
iraniano si accinge a mettere 
in pratica al danni della li¬ 
bertà e dell’indipendenza na¬ 
zionale del popolo iraniano ». 

Il CUOI ha inoltre diffuso 
i nomi dei nove patrioti fu¬ 
cilati. Essi sono: Manlgieh 
Ashrafzadeh-Kermanl. giova¬ 
ne donna di 21 anni’ Vahid 
Afrakhteh. studente univer¬ 
sitario: Mohammad Tahere- 
Rahimy. universitario: Moh- 
sen Khamoosh, Intellettuale; 
Mohsen Bethaei. universita¬ 
rio; Sassan Mahimi Behbeha- 
ni; Abdooreza Monlri Javid; 
Morteza Labbafnejadt, tecni¬ 
co; Mehdl Ghloran. Un deci¬ 
mo patriota. Morteza Sama- 
doì-Labbaf. è stato condanna¬ 
to airergastolo. Una giovane 
donna. Simin Behbahanl. che 
al momento deirarresto era 
incinta e che ha dato alla 
luce un bambino In carcere, 
è stata condannata a dieci 
/ anni. 

La Segreterìa della Federa¬ 
zione CGIL, CISL. UIL, dal 
canto suo, esprimendo « lo 
sdegno e la condanna dei 
lavoratori italiani di fronte 
alla fucilazione di 9 patrio¬ 
ti iraniani tra cui una don¬ 
na ». sollecita « in sede in¬ 
temazionale l’isolamento po¬ 
litico e morale del regime 
dello Scià » e chiede « che il 
governo italiano Intervenga 
in favore di decine di mi- 
Maia di prigionieri politici 
la cut sorte resta ancora 
oscura ». 


PO del governo il cui discorso 
verrà trasmesso in diretta 
dalla radio e dalla televisio¬ 
ne. E’ una affermazione as¬ 
solutamente Improbabile (tra 
Parigi e Madrid funziona la 
teleselezione e sarebbe più fa¬ 
cile e meno costoso avere un 
rendiconto a discorso ultima¬ 
to, senza contare che « l’ap¬ 
partamento sconosciuto» po¬ 
trebbe essere individuato dal¬ 
la polizia in pochi minuti), 
ma contribuisce a far capire 
quale sia l’attesa non al¬ 
l’esterno del paese, ma al¬ 
l’Interno: perchè domani — 
.secondo quanto si dice (ma 
tutti potrebbero anche esse¬ 
re delusi) “ il capo del go¬ 
verno dovrebbe annunciare le 
modifiche sia alla legge elet¬ 
torale che allo «status» giu¬ 
ridico dei sindacati e dei par¬ 
titi: in termini non espliciti, 
forse, ma comunque tali da 
consentire Interpretazioni non 
ambigue. 

Nessuno, In effetti, si atten¬ 
de, un discorso rivoluziona¬ 
rio. di totale apertura demo¬ 
cratica, innovatore, ma molti 
si attendono un discorso dal 
quale sia possibile capire lun¬ 
go quale strada intende muo¬ 
versi il governo di Juan Car¬ 
los e quindi quale sarà il ti¬ 
po di impegno che attende l 
democratici spagnoli nel futu¬ 
ro immediato. 

L’ultimo scoglio sulla stra¬ 
da di questa chiarificazione 
sembra essere stato superato 
ieri sera, quando il consiglio 
del regno ha finalmente 
dato parere favorevole, sia 
pure a malincuore, alla pro¬ 
ioga di un anno dell’attuale 
legislatura delle Cortes, pre¬ 
messa necessaria ad ogni mo¬ 
difica costituzionale. 

Nessuno, ripetiamo, si at¬ 
tende annunci sconvolgenti, 
ma molti si attendono quanto 
meno una precisazione del 
margini di libertà, perchè il 
poco che in questi mesi è sta¬ 
to concesso sia un diritto e 
non un atto di liberalità di 
un qualsiasi organo del potere 
che in ogni momento può ri¬ 
mangiarsi le concasslonl fatte. 

Sarebbe ecces.sivo credere 
che il discorso che Arias Na-. 
varrò pronuncerà domani al¬ 
le Cortes sarà tale da chiarire 
completamente questo tipo di 
dubbi, ma quanto meno po¬ 
trà fornire indicazioni di ca¬ 
rattere generale soprattutto in 
quanto — secondo le indiscre¬ 
zioni che si raccolgono a Ma¬ 
drid — dovrebbe fare rife¬ 
rimento alla nuova legge elet¬ 
torale e quindi alle libertà di 
aasociazìone, di propaganda, 
di stampa e — airinterno di 
questo “ alla legittimità di 
esistenza dei partiti politici. 
In effetti quest’ultimo è un 
tema affrontato pressoché 
quotidianamente dagli espo¬ 
nenti « riformisti » del regi¬ 
me. che ormai quasi concor¬ 
demente sostengono — come 
abbiamo già in altre occasioni 
riferito — che i partiti tor¬ 
neranno ad essere tutti le¬ 
gali ad eccezione del comuni¬ 
sta: senonchè gli esponenti 
di tutte le forze politiche og¬ 
gi illegali ribadiscono a lo¬ 
ro volta in ogni occasione 
che non accetteranno mal una 
democrazia che escluda qual¬ 
siasi forza che per questa de¬ 
mocrazia si è battuta. 

CJosl i giornali di oggi ripor¬ 
tano con gronde evidenza che 
una delegazione della Demo¬ 
crazia cristiana della Germa¬ 
nia federale composta da Uwe 
von Hassen, ex. vicepresiden¬ 
te del Bundestag ed ex mi¬ 
nistro della Difesa, da Hans 
Katzer, membro del Bunde¬ 
stag ed ex ministro del la¬ 
voro. e dal dottor Boex, se¬ 
gretario generale dell’Unione 
democristiana europea si tro¬ 
va a Madrid per assistere ai 
lavori del terzo congresso de¬ 
mocristiano spagnolo e che 
viene oggi ricevuta da Juan 
Carlos, da Arias Navarro, dal 
ministro degli esteri Areilza e 
da quello degli interni Fra¬ 
ga Iribame: ma 1 giornali ri¬ 
portano soprattutto che nella 
conferenza stampa tenuta ieri 
sera esponenti della CDU pur 
professandosi intransigente¬ 
mente anticomunisti, pur af¬ 
fermando che a loro avviso è 
impossibile ogni alleanza tra 
democristiani e comunisti, si 
sono detti a favore della par¬ 
tecipazione del PCE alla vita 
politica spagnola. 

Naturalmente 1 compagni 
spagnoli non attendono « vi¬ 
sti» di abilitazione da parte 
di nes.ìuna forza politica, tan¬ 
to meno da una forza po¬ 
litica non spagnola, ma il par¬ 
ticolare vale in quanto testi¬ 
monia della misura in cui si 
è allargata la consapevolezza 
che una Spagna rinnovata non 
può prescindere dalla parte¬ 
cipazione del Partito comuni¬ 
sta alla sua ricastruzione de¬ 
mocratica. 



Pat' Hearst davanti al giudica 


Patricia 
davanti 
ai giudici 


SAN FRANCISCO, 27 

Comincia oggi tra la curio¬ 
sità generate e l’enorme in¬ 
teresse della stampa ameri¬ 
cana il processo alla ereditie¬ 
ra americana Patricia 
Hearst. accusata di aver par¬ 
tecipato ad una rapiii.i in 
banca il 15 aprile a.ssienìe ad 
elomenll dell‘e.serclto simbio- 
nese. La difesa, condotta da¬ 
gli avvocati Lee Bailey e Al¬ 
bert John.son (che non può 
negare la partecipiizione della 
giovane alla rapina), vuol di¬ 
mostrare che la ventunenne 
Patricia fu costretta «con la 
forza » aH’azioiìe criminale 
dell’esercito simbionese. 

La giovane, se ritenuta col¬ 
pevole, potrebbe essere con¬ 
dannata sino a 25 anni di pri¬ 
gione per la rapina e da uno 
a dieci per pos.scsso illegale 
di armi 


Mentre sì attende la pubblicazione del documento ufficiale 

CIA: nuovi dati sul rapporto 
della commissione d’inchiesta 

Ripetute e pericolose puntate di sottomarini USA in acque territoriali 
sovietiche — Aspro scambio d’accuse tra Casa Bianca e Congresso 


WASHINGON, 27. 

Le anticipazioni fatte Ieri 
dal New York Times sul con¬ 
tenuto del rapporto Pike sul¬ 
le attività della CIA all’este¬ 
ro hanno sollevato una nuo¬ 
va ondata di agitazioni e po¬ 
lemiche. 

La prima ad accusare il 
colpo delle rivelazioni del 
New York Times (che, va ri¬ 
cordato, anticipano soltanto 
di pochi giorni le rivelazio¬ 
ni ufficiali della commissio¬ 
ne d’inchiesta) è stata, natu¬ 
ralmente, la Casa Bianca, che 
ha reagito con asprezza alla 
iniziativa del quotidiano, ed 
ha accusato la commissione 
Pike d’aver mancato al «pat¬ 
ti », facendo pervenire in an¬ 
ticipo alla stampa una co¬ 
pia del documento. E sicco¬ 
me la commissione è una 
emanazione del Congresso, 
con una facile transizione 11 
governo ha accusato 11 po¬ 
tere legislativo di « Irresiwn- 
sabilità », mettendo in que¬ 
stione la sua capacità « di oc¬ 
cuparsi di questioni riserva¬ 
te quando è in gioco la si¬ 
curezza nazionale ». La com¬ 
missione parlamentare d’in¬ 
chiesta, dal canto suo. ha 
reagito rovesciando a sua vol¬ 
ta sull’esecutivo la colpa del¬ 
ia nuova « fuga » di notizie 
e votando stasera una riso¬ 
luzione con la quale si solle¬ 
cita l’approvazione d’una 
nuova legge sui servizi se¬ 
greti. 

Mentre al vertici della vi¬ 
ta politica si scambiano re¬ 
ciproche accuse di questo ge¬ 
nere, sulla sostanza della 
questione ha, naturalmente. 


reagito l’imputata principale, 
la stessa CIA. Il direttore 
uscente dell’ente, Colby, ha 
sbrigativamente dichiarato 
che il rapporto Pike è «ca¬ 
lunnioso ». La divulgazione 
del rapporto, al di là del mo¬ 
mento in cui essa avviene, 
significherebbe di per sè stes¬ 
sa « il crollo della diga che 
proteggeva le nostre opera¬ 
zioni ed attività segrete ». 

Dalle grosse crepe di que¬ 
sta diga intanto escono alcu¬ 
ni nuovi dettagli. Uno dei 
più interessanti è che l’Ita¬ 
lia avrebbe goduto di un inte¬ 
resse, diciamo così, privile¬ 
giato da parte dell’ente spio¬ 
nistico americano, se è vero, 
come affermano le notizie 
fornite dal New York Times, 
che il nostro paese costi¬ 
tuisce una specie di eccezio¬ 
ne nell’area di attività CIA 
fuori del confini d’America, 
attività che si è concentrata 
essenzialmente sui paesi del 
terzo mondo. 

Sulle attività spionistiche 
vere e proprie, naturalmen¬ 
te, Io spazio è ben più va¬ 
sto, e comprende anche, o .so¬ 
prattutto. l’Unione Sovietica. 
Proprio nei confronti del- 
rURSS 1 servizi d’informa¬ 
zione americani avrebbero 
commesso alcune delle « gaf- 
fes » più imprudenti e ri¬ 
schiose. Il rapporto Pike, ci¬ 
tato dal giornale newyorkese, 
cosi le enumera: un som¬ 
mergibile USA. in data non 
precisata, penetrò nel porto 
di Vladivostok e pose sotto 
intercettazione un cavo tele¬ 
fonico che veniva utilizzato 
per le trasmissioni di Infor¬ 


mazioni militari da Vladivo¬ 
stok a Mosca; dei sommergl- 
bili-spia, che operavano In 
acque territoriali sovietiche 
per seguire 1 lanci di missi¬ 
li aU'interno dell’URSS, en¬ 
trarono in collisione con uni¬ 
tà sovietiche almeno nove vol¬ 
te: In più di cento occasioni 
unità sovietiche rilevarono la 
presenza di sommergibili sta¬ 
tunitensi 

L’essersl messi in situazio¬ 
ni così rischiose viene attri¬ 
buito dalla commissione Pi¬ 
ke airindipendenza con la 
quale i servizi segreti ameri¬ 
cani operarono, senza con¬ 
trollo e senza coordinamento. 
Di qui una delle quattro pro¬ 
poste che la commissione di 
inchiesta avanza, a quanto 
riferisce il New York Times 
a conclusione del suo rap¬ 
porto: ogni operazione clan¬ 
destina della CIA dovrebbe 
avere la preventiva approva¬ 
zione del Consiglio naziona¬ 
le di sicurezza, cioè in altre 
parole della Casa Bianca. 

Le altre tre proposte so¬ 
no le seguenti: creazione di 
una commi.'aione d’inchiesta 
permanente delia camera in 
sastituzione deU’attuale. che 
è provvisoria: abolizione del 
servizio informazioni del mi¬ 
nistero della Difesa e ripar¬ 
tizione dei suoi compiti fra 
la CIA e il gabinetto del se¬ 
gretario alla Difesa: limita¬ 
zione dei compiti della «Na¬ 
tional Securty Agency» alle 
informazioni « civili ». 

Stasera intanto il Senato 
ha ratificato la nomina di 
George Bush a nuovo di¬ 
rettore della CIA. 


Ancora «rivelazioni» e polemiche 
sui finanziamenti in Italia 

Il N. Y. Times: « il rapporto è già stato censurato » . L'ex capo dei SID Miceli 
coinvolto nella vicenda? - Anche Saragat chiede un'iniziativa dei governo 


Kìno Marzullo 


MADRID. 27 

Le autorità spagnole han¬ 
no negato il passaporto ad 
Angela Martinez Lanzado. 
vedova del compagno Jullan 
Grimau, fucilato dai fran¬ 
chisti nel 1963. La vedova di 
Grimau vive in esilio a Pa¬ 
rigi. La notizia del diniego 
è stata data dalle figlie con 
una lettera alla pubblica 
opinione spagnola. 

inoltre, la rivista «Gua- 
diana » ha fatto sapere di 
essere stata costretta, pena 
l’arresto del direttore a eli¬ 
minare dal numero di que¬ 
sta settimana un’Intervista 
con il compagno S-antlago 
Carrilla 

Stasera inhne la polizia ha 
sciolto a Madrid una mani¬ 
festazione di studenti che 
òhiedevano amnistia • libere 
elezioni. 


Si moltiplicano ormai a rit¬ 
mo frenetico le anticipazioni 
(o presunte tali) sul <tdos‘ 
sier italiano y> della CIA. e 
le re.ozioni alle rivelazio.nl sui 
rapporti tra gruppi politici e 
servizi segreti americani 
Stampa Sera, che ha dato il 
via alle rivelazioni più recan¬ 
ti è tornato ieri sul caso per 
sostenere che « il rapporto 
della Commissione parlamen¬ 
tare d'inchiesta americana 
sui finanziamenti della CIA 
in Italia è stato censurato 
già prima della pubblicazio¬ 
ne ». che come si sa dovreb¬ 
be avvenire nel corso di que¬ 
sta settimana. Dal canto suo 
il corrispondente da Washing¬ 
ton del New York Times — il 
giornale che negli Stati Uniti 
aveva fornito ieri ampie an¬ 
ticipazioni sul destinatari ita¬ 
liani di ben 53 miliardi di li¬ 
re delia CIA — ha dichiara¬ 
to che. specialmente per 
quanto riguarda i paniti del 
nostro Paese, il rapporto del¬ 
la Commissione contiene 
«inammissibili taglisi. Quan¬ 
to al nomi delle correnti de, 
socialdemocratiche e della 
minoranza scissionista della 
CISL che si son fatti a pro¬ 
posito dei più recenti finan¬ 
ziamenti CIA, essi sarebliero 
emersi nel corso di una re¬ 
cente riunione segreta delie 
Commissioni inquirenti del 
Senato e del Congresso USA 
con il capo uscente della CIA, 
E veniamo alle nuove rive¬ 
lazioni. Sempre secondo 
Stampa sera esistevano ’ega- 
mi non solo operativi ma an¬ 
che finanziari tra la CIA e 
quel SID parallelo che, se¬ 
condo 11 giudice Tamburino, 
sarebbe stato organizzato dal 
generale Vito Miceli. Inoltre, 


nell’elenco dei collaboratori 
italiani del servizio america¬ 
no di spionaggio figurerebbe¬ 
ro i nomi di una quarantina 
di giornalisti. Altre informa¬ 
zioni. presentate come docu¬ 
mentazione tratta da «testi 
ufficiali segreti del diparti¬ 
mento di stato americano SI e 
che sta per apparire nel li¬ 
bro «Gli americani in Ita¬ 
lia » curato da Fini e Faenza 
per la Feltrinelli, appariran¬ 
no sul prossimo iiani?ro di 
» Panorama ». Riguardano i 
rapporti tra la CIA e il Vati¬ 
cano nell'immediato dopo¬ 
guerra. Stando a tali docu¬ 
menti, decisivo sarebbe stato 
il ruolo delia CIA neli'orga- 
nlzzazione dei «Comitati ci¬ 
vici » di Gedda. L’oper.az’;o- 
ne sarebbe stata definita dal- 
l’allora ambasciatore statuni¬ 
tense a Roma. James Dunn, 
e dal diplomatico Edw.ard Pa¬ 
ge. come « la più riuscita 
operazione della CIA in Ita¬ 
lia durante la battaglia an¬ 
ticomunista del '48 n. Il setti¬ 
manale aggiunge che in ogni 
coso le manovre USA furono 
preziose al fine di «avia- 
lorare la tesi di Mario Scei¬ 
ba (allora ministro degl’in- 
teml, ndr) sul " golpe ros¬ 
so" i>. Il portavoce vaticano 
prof. Alessandrini ha tuttavia 
icsera stessa diffuso una 
«categorica smentitali di tut¬ 
te le indiscrezioni. 

Evidentemente soilecilato a 
farlo anche da personalità 
italiane, l’ambasciatore US.\ 
a Roma John Volpe ha volu¬ 
to dir la sua per annunciare 
di essere stato autorizzato « a 
dichiarare che tali asserzioni 
(i finanziamenti per 53 mi¬ 
liardi, e le destinazioni, ndr) 
sono completamente prive di 


fondamento ». Ciò non è sem¬ 
brato tuttavia sufficiente a 
talune delle personalità tira¬ 
te In balle dalle rivelazioni 
di questi giorni. Il presidente 
del PSDI, Giuseppe Saragat. 
ha scritto al ministro degli 
Elsteri. Mariano Rumor, per 
segnalargli anche lui, come 
aveva eià fatto la direzione 
della DC. la necessità 
di un intervento ufficia¬ 
le a livello di governi 
per un’informazione precisa. 
Saragat chiede la pubblicazio¬ 
ne dei nomi «degli uomini 
polilict del nostro Paese e di 
personaggi che fraudolente- 
mente si sono serviti dei lom 
nomi » per arcap.arr.arsi 
« pretese sovvenzioni del ser¬ 
vizio di spionaggio america¬ 
no!'. Anche il ministro An- 
dreotti, pure lui chiamato in 
causa, chiede «che si pub¬ 
blichi assolutamente tutto ». 
Replica « Stampa sera » alla 
analoga e precedente richie¬ 
sta della Direzione DC: la 
DC ha fatto « il bel gesto » 
ma «essa ha già da Kissin- 
ger l'assicurazione che non 
accadrà mai » che i panni 
sporchi vengan lavati in pub¬ 
blico. 

Un passo 
della Farnesina 

In serata, si è appreso alla 
Farnesina, che sono state da¬ 
te istruzioni all'ambasciatore 
d’Italia a Washington di 
compiere un passo presso quel 
governo per chiedere che sia¬ 
no dati il più ampio chiari¬ 
mento e la più esatta infor¬ 
mazione circa le indiscrezio¬ 
ni sul ftnanzianienU CIA in 
Italia. 


LISBONA, 27. ! 

Il giornale portoghese < 0 
Seculo* scrive oggi che al¬ 
cuni dei principali indu¬ 
striali portoghesi espropriati 
in seguito alle nazionalizza¬ 
zioni del marzo scorso e ri¬ 
fugiatisi in esilio dopo il fal¬ 
lito golpe spinolista del 28 
settembre 1074. potrebbero 
rientrare presto in patria. 

Secondo il giornale, questi 
industriali, che per la mag¬ 
gior parte si trovano attual¬ 
mente in esilio in Brasile, 
starebbero esaminando alcu¬ 
ne proposte loro presentate 
dal Consiglio della rivoluzio 
ne per quanto concerne il 
loro ritorno in Portogallo. 

.Antonio Champallimaiid. li¬ 
no dei niaggiori esponenti 
delle jjoche famiglie che con¬ 
trollavano l’industria porto- 
ghe.se e uno dei pilastri del 
regime ili Salazar e Caetano, 
avrebbe presentalo al Consi¬ 
glio della rivoluzione una 
controproposta in sei punti. 
Secondo « 0 Sedilo » il Con¬ 
siglio della rivoluzione avreb¬ 
be respinto due di questi 
punti, uno dei quali chiede- 
rcblje rallontanamento dalla 
vita politica portoghc.se di 
tutti gli elementi « rivoluzio¬ 
nari * che aiTebbero provo¬ 
cato Pesilio di Champalli- 
maud. Un altro industriale, 
Jorge de Melo, già proprie¬ 
tario del più grande trust in¬ 
dustriale del Portogallo fa¬ 
scista, la CUF, sarebbe stato 
autorizzalo a passare le fe¬ 
ste natalizie in Portogallo e 
in questa occasione sarebbe 
stato invitalo a rientrare de¬ 
finitivamente e a riprendere 
le sue attività. Anche De 
Melo, a quanto afferma il 
giornale, starebbe preparan¬ 
do una serie di rivendicazio¬ 
ni da presentare, come con¬ 
dizione. alle autorità. 

Le autorità non hanno per 
ora né confermato né smen¬ 
tito la notizia che viene co¬ 
munque giudicata dopo le re¬ 
centi liberazioni di alti ge¬ 
rarchi del passato regime e 
l’ondata di attentati terrori¬ 
stici contro sedi c<l csjxinen- 
ti di organizzazioni di sini¬ 
stra e comuniste, un altro 
segno del nuovo, preoccupan¬ 
te clima istauratosi in Por¬ 
togallo. come conseguenza 
del fallito, inconsulto golpe 
di estrema sinistra del no¬ 
vembre scorso. 

Si è appreso frattanto che 
il segretario del Partito so¬ 
cialista, Mario Soares ha a- 
vuto ieri un « cordiale * in¬ 
contro con il segretario di 
Stato americano. Ki.ssinger 
col quale tra Taltro avrebbe 
discus.so della possibilità che 
la Spagna diventi parte inte¬ 
grante della N.ATO. A questo 
proposito Soares, ha detto 
che < molto dipenderà dallo 
sviluppo democratico di que¬ 
sto paese > e che « il popolo 
portoghese guarda con la 
massima attenzione allo svi¬ 
luppo dei movimenti liljerali 
in Spagna ». Anclie il proble¬ 
ma angolano sarebbe stato 
trattato da Soares con Kis¬ 
singer. 11 leader sociali.sta 
dopo aver sottolineato la ne¬ 
cessità di una soluzione poli¬ 
tica del conflitto ha aggiun¬ 
to che il Portogallo « dovrà 
astenersi dal parteggiare per 
Luna o l’altra delle parti in 
conflitto ». 

Proprio ieri a Lisbona si 
affermava che il ministro de¬ 
gli esteri Melo .Antunes. a- 
\Tebbe forse potuto rivedere 
l'atteggiamento del suo go¬ 
verno relativo al c non rico- 
scimento » del MPL.A. Ma il 
Consiglio della rivoluzione, 
riunito ieri, appunto per di¬ 
scutere la questione angola¬ 
na, non ha pre.so alcuna de¬ 
cisione. rinviandola a quan¬ 
do sarà rientrato in patria 
il ministro degli esteri. Melo 
.Antunes. attualmente in vi- 
.sita a Bruxelles. Qui An- 
lune.s incontrerà domani il 
presidente della Commissione 
CEE. Xavier Ortoli. La visi¬ 
ta. si ritiene a Lisbona, sa¬ 
rebbe la conferma del riav¬ 
vicinamento fra la Co'^.unità 
e il « nuovo Portogallo » e 
l’awio di trattative per un 
accordo finanziar.o quinquen¬ 
nale che dovrebbe succedere 
all'aiuto di urgenza co.nces- 
i so neH'otlobre 1975. 


Rinviato 
in Argentina 
In doto 
delle elezioni 

BUENOS AIRES. 27 
Il ministro degli interni ar¬ 
gentino Roberto Are.s ha an¬ 
nunciato ieri sera che le ele¬ 
zioni pre.sidenziali, legislati¬ 
ve ed amministrative, che e- 
rano state fissate per il 17 
ottobre prossimo, si svolge¬ 
ranno in una data successiva 
che sarà comunicata entro 
un mese. Ares ha precisato 
che il capo dello Stato signo¬ 
ra Isabelita Peron ed il Par¬ 
tito giustizlalista hanno de¬ 
ciso di tener conto delle o- 
biezlonl dell’opposizione 


Governo 

della Direzione de. Compiuto 
questo atto da parte del pre¬ 
sidente incaricato — atto che 
allo stato delle cose appare 
difficilmente evitabile —, .si 
prevedono nuove consultazio¬ 
ni del presidente della Repub¬ 
blica sugli sviluppi della crisi. 

Non solo i do, ma anche 
altri esponenti politici (dai 
repubblicani al socialisti), ave¬ 
vano rilasciato ieri dichiara¬ 
zioni assai scettiche sulle pos¬ 
sibilità di riuscita del mono¬ 
colore. Più riservato era ap¬ 
parso, semmai, fino a una 
certa ora, l’atteggiamento dei 
dirigenti de, anche se si sa¬ 
peva che il ministro De Mita 
non aveva nascosto, già 24 ore 
prima, ropposizìone sua e del 
suo gruppo a un tipo di go¬ 
verno che — questa la sua 
opinione — avrebbe isolato il 
partito in un momento re.so 
delicato dai problemi econo¬ 
mici e dal « nodo » non risol¬ 
to della legge sull’aborto. La 
prima dichiarazione esplicita 
è stata, ieri mattina, quella 
del ministro Donai Cattin. 

Egli (evidentemente d’ac¬ 
cordo con altri dirigenti de) 
aveva posto l’accento soprat¬ 
tutto sulla precarietà della 
base parlamentare di un go¬ 
verno del tipo di quello che 
era stato prospettato nella 
estrema fase della crisi, e ave¬ 
va detto che « un monocolore 
allo sbando allarga il vuoto 
politico e non serve a far 
fronte alla difficile situazione 
economica e sociale, la quale 
esige il funzionamento di un 
governo». «Si può formare 
un governo monocolore ~ ha 
soggiunto — 0 condizione di 
avere determinato una mag¬ 
gioranza su un pur contenuto 
0 ^a logico ed efficace pro¬ 
gramma di politica economi¬ 
ca: una maggioranza precosti- 
tuita ». Mancando questa con¬ 
dizione. secondo l’esponente 
de, lo Scudo crociato « non 
deve prestarsi a creare l’ilìu- 
sione che ci sarebbe un sollie¬ 
vo o una pausa quando invece 
si aprirebbe una fase di non 
governo e perciò di ulteriore 
deterioramento ». Su questa 
dichiarazione di Donai Cat¬ 
tin, per diverse ore. si sono 
intrecciati i commenti: inizia¬ 
tiva personale o rivelazione, 
voluta, di orientamenti che 
stavano maturando? Più tar¬ 
di si è visto che la seconda 
era l’ipotesi fondata. 

Il tentativo monocolore 
aveva avuto il ptircre fa¬ 
vorevole del PSDI. 11 PRl 
aveva detto che avrebbe giu¬ 
dicato in Parlamento, al mo¬ 
mento della pre.sentazione 
del programma: De Marti¬ 
no aveva dichiarato a Moro 
che i socialisti avrebbero a- 
vuto un atteggiamento « non 
pregiudiziale ». 

Sempre per i .socialisti, l'on. 
Giolitti ha confermato ieri 
che il PSI ha dichiarato defi¬ 
nitivamente chiusa la fa.se 
della sua partecipazione alle 
trattative: il giudizio su un 
eventuale governo resta affi¬ 
dato agli elementi (composi¬ 
zione, programma) che sa¬ 
ranno portati in Parlamento. 

DIREZIONE PCI 

Si è riunita 
ieri mattina la Direzione del 
PCI per un esame dell’anda- 
mento della crisi governativa 
e della situazione economica 
e sociale. E’ stato dato man¬ 
dato alla segreteria del Par¬ 
tito di seguire gli sviluppi del¬ 
l’intera situazione sulla base 
degli orientamenti generali 
già stabiliti. 


tratti»: una risposta, insom- 
ina, a quei tentativi tendenti 
a contrapporre — in modo 
artificioso — «Tobiettlvo del¬ 
la difesa deU’occupazlone a 
quello dei contratti e della 
difesa delle condizioni di la¬ 
voro e salariali». 

Affrontando la questione 
della crisi monetaria, i sin¬ 
dacati afferniano che essa 
«non può essere utilizzata 
come strumento di ricatto 
nel confronti dei lavoratori ». 
« Le forze di governo — pro¬ 
segue la nota — devono ri¬ 
spondere con linee di poli¬ 
tica economica e interventi 
coerenti con le esigenze e 
le proposte avanzate dal mo¬ 
vimento sindacale» (.sospen¬ 
sione dei licenziamenti, ri¬ 
conversione dell’apparato pro¬ 
duttivo, piani settoriali per 
la difesa del lavoro piano di 
emergenza per l’occupazione 
nel Sud, controllo dell’infla¬ 
zione verso il contenimento 
dei prezzi dei beni essenziali 
e delle tariffe pubbliche, lot¬ 
ta all’evasione fiscale, poli¬ 
tica di investimenti pubblici). 

E' in ciucsto quadro, quin¬ 
di. che i sindacati riconfer¬ 
mano la validità delle piat¬ 
taforme contrattuali tese «a 
garantire insieme la strate¬ 
gia deH’occupazione e la di¬ 
fesa del potere d’acquisto, 
escludendo sia la paralisi di 
fatto della contrattazione, sia 
la pretesa di svuotarne i ri¬ 
sultati salariali, attraverso 
rinvìi o dilazioni inaccetta¬ 
bili I. 

« La lotta per la difesa del¬ 
l’occupazione — prosegue an¬ 
cora il documento delie Fe¬ 
derazioni sindacali — in par¬ 
ticolare di fronte all’atiacro 
scatenato dalle aziende mul¬ 
tinazionali si intreccia stret¬ 
tamente con gli obicttivi di 
intervento e rii controllo sui 
problemi degli investimenti, 
delle modifiche tecnologiche, 
del decentramento, contenu¬ 
te nelle piattaforme contrat¬ 
tuali ». 


Statali 


duce un meccanismo di colle¬ 
gamento annuo all’indcnnilii 
di scala mobile ». 

Un elemento di novità e 
di notevole valore politico 
dell’accordo è costituito dalla 
« partecipazione, d’ora in a- 
vanti. del .sindacato alle de¬ 
cisioni del governo iier mo¬ 
difiche eventuali ai limiti ora¬ 
ri fis.satl, in dipendenza di 
eccezionali e temporanee e- 
sigenze funzionali di singoli 
uffici ». 

D'altra parto anche l’accet¬ 
tazione a completamento del¬ 
la parte economica del con¬ 
tralto 197376 del pagamento 
di ventimila lire mensili, u- 
giiali per tutti, dal 1. luglio 
1975 ha consentito «di colle¬ 
gare — osserva la FLS — in 
una .stretta logica di motiva¬ 
zioni il completamento del 
vecchio contratto c rerogazio- 
ne monetaria relativa con la 
realizzazione del contenuti 
del prossimo rinnovo contrat¬ 
tuale ». 

Soprattutto i tagli della me¬ 
dia annuale delle prestazioni 
.straordinarie sono stati giu¬ 
dicati l’aspetto più significa¬ 
tivo dell’accordo. 


Sulle centrali 
nucleari polemiche 
fra Bisaglia 
e Donat Cattin 

La polemica nel governo, o 
meglio tra i ministri dcll’In- 
dustria e quello delle Parteci¬ 
pazioni statali, sul piano e- 
nergetico ha raggiunto ieri 
toni particolarmente aspri. E’ 
da dire innanzitutto che è 
singolare che .sia di pubblico 
dominio una polemica che si 
riferisce ad una delibera del 
CIPE che il CIPE si è ben 
guardato finora dal rendere 
pubblica. 

Quali sono i punti della di¬ 
scordia? Stando alla intervi¬ 
sta rilasciata ieri da Donat 
Cattin «1 Corriere della Se¬ 
ra. i punti del di.ssenso ri¬ 
guarderebbero i tempi per 
gli appalti delle prime tre 
centrali nucleari e il nume 
ro dei mcgaicatt delle stes¬ 
se. Dalla posizione assunta 
da Bis.iglia a favore di een 
trai! di «eirea mille meea- 
watl )) Donat Cattili la di¬ 
scendere la convinzione che 
in tal modo si intende avvan¬ 
taggiare il consorzio di In¬ 
dustrie private SPIN. 

Bisaglia ha risposto a Do¬ 
nai C.attin ieri sera con lun¬ 
go eomunieato del ministero 
delle Partecipazioni statali. 
In e.=so si ricorda che i mi¬ 
nistri deirindustria del Bi- 
laneio e delle PP.SS. erano 
stati incaricati di raggiunge 
re un accordo sui punti del 
piano energetico rimasti aller¬ 
ti nella delibera del CIPE 
Bisaglia ha ribadito il suo no 
alla propo.sta (di Donat Cat¬ 
tin) per la istituzione del¬ 
l’alto commissariato per la 
energia. Per le centrali nu¬ 
cleari ha sostenuto che « Ir 
gare per Ut assegnazione del¬ 
le commesse per la costruzio¬ 
ne delle centrali nucleari» 
devono svolgersi <; con la par- 
trcipazioiir di tutte le impre¬ 
se interessate al settore, sen¬ 
za possibilità di aprioristiche 
esclusioni ". senza alcuna di 
stinzione, in altre iiarole. tra 
gruppi pubblici c gruppi pii 
1 vati. 


Gli incarichi 
nella stampa 
parlamentare 

Il nuovo comitato diretti', 
della stampa p.irlamentare 
è riunito ieri .sotto la pres 
denza di Alberto Sensini pc 
procedere aH’attnbuzione del 
le cariche. Sono stati eletti 
Salvatore Brancati .segrefann 
c il compagno Di M'iuro te 
soricre. 

Il consiglio ha inoltre deli 
berato una .sene di iniziativ* 
per il tesseramento e Tacces 
.so alle fonti di mformaz.ione 
del Parlamento, la rifornì i 
dello statuto e la prep-irnzio 
ne di convegni di studio c 
conferenze stampa. 


Edili 


sizione di chiusura che se¬ 
gnano queste fasi della trat¬ 
tativa contrattuale. La gior¬ 
nata di lotta ha avuto a Ro¬ 
ma un momento specifico at¬ 
torno alle richieste che da 
tempo i lavoratori e i citta¬ 
dini avanzano sul grave pro¬ 
blema della casa. 

Nel lungo corteo hanno sfi¬ 
lato. assieme agli edili dei 
cantieri di tutte le diverse 
zone della città, i lavoratori 
delle condotte d’acqua, gli 
operai delle autostrade, quel¬ 
li delle fabbriche di laterizi. . 
Folle delegazioni anche del 1 
movimenti degli inquilini c 
della lega di lotta del giova¬ 
ni disoccupati di Primavalle 
che hanno avviato nel loro 
quartiere una battaglia per 
il risanamento, la casa ed 11 
lavoro. 

A piazza S, Apastoli. dopo 
una breve introduzione di 
Porcheddu, a nome della FLC 
provinciale, ha preso la pa¬ 
rola Claudio Truffi. «La no¬ 
stra battaglia contrattuale — 
ha detto il segretario gene¬ 
rale della FLC — avviene nel 
contesto di una situazione po¬ 
litica economica e sociale gra¬ 
ve e drammatica. Noi rite¬ 
niamo. responsabilmente, di 
andare avanti sul terreno che 
ci siamo tracciati, quello cioè 
di mantenere uno stretto col- 
legamento ira la piattaforma 
rivendicativa e tutti gli altri 
grandi problemi del Paese: i 
temi dello sviluppo economi¬ 
co. dell'occupazione e di un 
nuoto tipo di investimenti 
che avviino un serio e pro¬ 
fondo cambiamento II. 

La conquista di un nuovo 
positivo contratto, ha aggiun¬ 
to Truffi, è una delle basi 
indispensabili per andare al¬ 
lo sviluppo e al rafforzamen¬ 
to deU'edilizia e ad un poten¬ 
ziamento dell'occupazione in 
questo importante .settore. Il 
segretario della FLC ha poi 
illustrato le diverse fasi del¬ 
la trattativa che. in maniera 
particolare in questo ultimo 
periodo, ha fatto registrare 
posizioni di chiusura da par¬ 
te del padronato .su alcuni 
punti qualificanti. Per quan¬ 
to riguard.a infine il proble¬ 
ma della crisi di governo. 
Truffi, dopo aver ricordato 
l’opposizione del movimento 
dei lavoratori alla prospettiva 
di elezioni anticipate, ha af¬ 
fermato che non è più tempo 
di « meline » e rinv.i. « 17 ne¬ 
cessario dar vita ad un go¬ 
verno che sia in grado di af¬ 
frontare e risolvere i proble¬ 
mi del paese ». 

Intanto le Federtzionl di 
categoria d; chimici, leaslli 
e metalmecc.anici nel pro¬ 
clamare la giornata di lotta 
nazionale hanno reso noto 
un documento congiunto nel 
quale si lllu.strano l motivi 
che sono alla base dello scio¬ 
pero. 

« Lo sciopero — afferma 
la nota — costituirà un ul¬ 
teriore momento di unità e 
generalizzazione della lotta 
per l’occupazione e 1 con- 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Sterile conclusione del dibattito sili Mediò Oriente al Consiglio di Sicurez za^ 

ma gli Stati Uniti ricorrono al <<veto>> 

La Francia e il Giappone uniscono i loro voti.a quelli dei paesi socialisti e «non allineati» — L'Italia si astiene: contrad¬ 
dittorie spiegazioni del nostro rappresentante •— Imbarazzo della delegazione americana, cauta soddisfazione di Israele 


FUnitÀ / mercoleclì 28 gennaio 1976 
Dopo la pubblicazione dello scritto di Frei 

Si accentuano in Cile 

* ‘. . - , : 

i contrasti fra la DC 
e la giunta fascista 

Pinochet e la sua stampa reagiscono alle critiche deU'ex presidente ac¬ 
cusandolo di diffamare il paese e di fare « da ponte » al « marxismo » 


Scontro algero- 
marocchino 
nel Sahara 
occidentale 


ALGERI, 27 

L'a''eii/ia ufficiale aljicrina, 
anmincia che « un’unità del- 
l’ANP te.sorcito nazionale po¬ 
polare alberino) incaricata di 
rifornire le popolazioni del 
Sahara occidentale in viveri 
e niedicinah, è stata attac¬ 
cata questa mattina dalle for¬ 
ze armate leali marocchine, 
nella resone di Ammala ». 

L’APH aKitumj'e; «Da ton¬ 
te Itene mi ormata si erede di 
saltere che violenti combatti¬ 
menti siano attualmente in 
coix), e commenta che « cosi 
le dichiarazioni bellicose del 
ministro marocchino dell’in¬ 
formazione, diramate domeni¬ 
ca scorsa, sembrano essine .‘^e- 
fruite da un intensificarsi del¬ 
le iniziative sul terreno, do¬ 
ve si assiste a un’altra tapp-i 
deiresco/oItoH dell'asrgre.ssione 
contro il popolo del Sahara 
o<-cidentale e della provocazio¬ 
ne contro la rivoluzione al¬ 
gerina ». 


NEW YORK. 27. 

Gli Stati Uniti hanno posto 
11 veto al progetto di riso¬ 
luzione pre.-^ntalo al Con.si- 
glio di .sicurezza da alcuni 
paesi « non allineati », ' che 
proclamava il diritto dei iw- 
le.stincsi all’autodecisione e a 
un loro Stato indiiJcndente, 
chiedeva il ritiro degli israe¬ 
liani da tutte le terre ara¬ 
be occupate e sollecitava mi¬ 
sure atte a «arantire l’inte- 
giità territoriale e l’indipen- 
den/a di tutti gli Stati del¬ 
la regione, compreso Israe¬ 
le. Il progetto è stato appro¬ 
vato con nove voti favorevo¬ 
li. uno contrario quello de¬ 
gli Stati Uniti, e tre asten¬ 
sioni. Il voto contrario ha 
avuto valore dì veto. Hanno 
votato a favore, oltre ai pre¬ 
sentatori del progetto (Benin, 
CJuyana. Pakistan, Panama e 
Tanzania) l’URSS. la Francia 
il Giappone, la Romania. Si 
.sono n.stenute ritalia, la 
Svezia e la Gran Bretagna. 
Non hanno partecinato al 
voto !a Cina e la Libia. 

In precedenzgi. il Consiglio 
aveva respinto con 4 voti a 
favore (Francia. Italia. Sve¬ 
zia e Gran Bretagna), due 
contrari (Libia e C-na) e f) 
astensioni (USA. Giappone, 
URSS. Guyana. Pakistan. Tan 
zania. Panama. Romania e 
Benin) una propasta di e- 
mendamento presentata flal- 
la Gran Bretagna e , inte.sa 


Conclusa a Varsavia conferenza 
sul lavoro ideologico e politico 

Vi partecipavano segretari del CC dell'URSS, Bul¬ 
garia, Cuba, Cecoslovacchia, Mongolia, Polonia, 

, RDT, Romania e Ungheria 


VARSAVIA, 27. 

I paesi socialisti sono pron¬ 
ti ad e.sorcitare al ma.ssimo 
la loro a.ssistenza nel tradur¬ 
re in alto lutti ì principi ed 
impegni prcvi.sti daH'atto con¬ 
cia.. ivo dell..i eontcrenza pa- 
ncuropcxi sulla sicurezza. Lo 
hanno dichiaralo i segretari 
dei comitati centrali dei par¬ 
titi eonumisli ed operai degli 
.stali .socialisti riuniti in con¬ 
ferenza a Varsavia lunedì. 
Secondo quanto informa la 
'l'ASS alla conterenza è sta¬ 
ta cspre.s.'.a solidarietà con la 
lotta della repubblica popola¬ 
re deH’Angola per la .sua li¬ 
bertà ed indipendenza. 

I partecipanti alla confe¬ 
renza pro.segue la T.ASS han¬ 
no sottolineato la necc.ssità 
di lottare ulteriormente per 
l approfondimenlo e la ma.s- 
.sma concretizzazione della 
disten.sione. la fine della eor- 
.sa al riarmo e per il disarmo. 
E.S.SI SI sono e.spre5si a favo¬ 
re dcH ampliamenlo della eoo- 
))erazione internazionale, del 
consolidamento della jiace e 
della sicurezza in tutti i con¬ 


tinenti. Considerevole atten¬ 
zione è stata riservata alle 
questioni della cooperazione 
fra i partiti fratelli. 1 segre¬ 
tari de-i Comitati centrali 
hanno scambiato punti di vi¬ 
sta sulle que.stioni attuali del 
lavoro politico e ideologico, 
tenendo conto dei problemi 
della attuale fase della lotta 
per rapprofondimento della 
distensione internazionale, dei 
ri.sultatl della conferenza pa¬ 
neuropea. I partecipanti alla 
conferenza rileva la TASS ri¬ 
tengono importante intensifi¬ 
care la lotta contro i tenta¬ 
tivi di travisare la politica 
estera ed interna dei paesi 
sociali.sli. contro l’ideologia 
e la propaganda imperialistica 
reazionaria, la politica di for¬ 
za e di diktat. 

Alla conferenza lianno par¬ 
tecipato i segretari del CC. 
respon.sabili delle questioni 
ideologiche e dei rapporti in¬ 
ternazionali dei partiti comu¬ 
nisti ed operai di Bulgaria. 
Cecaslovacchia, Cuba, Mon¬ 
golia. Polonia. RDT. Romania, 
Ungheria e URSS. 


a ribadire l'impegno del Coti- 
Biglio ver.so le due sue pre¬ 
cedenti risoluzioni che stabi¬ 
livano le direttive per una 
soluzione negoziota. 

Il progetto di emendamen¬ 
to britannico al testo presen¬ 
tato dai paesi « non - alli¬ 
neati » era li seguentei « Il 
Consiglio di sicurezza rlaf- 
femia il principio e le di- 
sixjsiz.ionl delle .sue ri.soluzionl 
”242" e ”338” e dichiara che 
nulla di quanto .sopra stabili¬ 
to nella pre.sentc risoluzione 
può avere la preminenza su 
c.s.se ». 

Terminata la votazione, il 
.segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite, Kurt Waldheim 
sì è rivolto alle parti affin¬ 
ché non abljnndonino la ri¬ 
cerca di una .soluzione in una 
situazione, ha detto, di gran 
di.s.sime difficoltà, e ha of¬ 
ferto i suol buoni uffici. 

Lamliascialore Daniel Mo- 
nihan. rappre.scntante degli 
Stati Uniti, ha cercato di spie¬ 
gare il veto posto dal suo pae¬ 
se alla risoluzione dei « non 
allineati » .so.stenendo che il 
.suo governo avrebl>e voluto 
preservare il quadro dei ne¬ 
goziati stabiliti nelle ri.solu- 
zioni « 242 » e « 338 ». consi¬ 
derando una mellifica di ta¬ 
le quadro « pericolo.sa ». Egli 
ha aggiunto che il voto ne¬ 
gativo amerio.ano «non è do¬ 
vuto ad antloatia verso le a- 
sniraz.ioni dei nalcstiue.si ma 
alla convinzione che l’apuro- 
vozione di tale risoluzione 
non migliorerebbe la loro .sor¬ 
te e non sarebbe il mezzo 
migliore di trattare 11 prò 
hlema. a lungo ignorato, del 
loro avvenire ne! contesto di 
una .soluzione d’insieme ». 

KsiJrimendo « profondo 
rammarico » per il « veto » 
statuniten.se, il lappie.sentan- 
te egiziano Al>del Meguid ha 
detto che l atteggiamento sta¬ 
tunitense non farà che ritar¬ 
dare il progresso dei nego¬ 
ziati. Il rappresentante gior¬ 
dano, Abdul Hnmid Sharaf, 
ha detto che con il loro ve¬ 
to gli Stati Uniti hanno di¬ 
strutto una rara opportuni¬ 
tà di aprire la strada ad un 
più attivo processo di ^•^ce. 
L'ambasciatore siriano Mo- 
waffak Allnf ha detto da 
parte sua che « la mitioranza 
tiranna di un singolo, che 
ha impedito l’adozione di una 
risoluzione cosi equa e bilan¬ 
ciata, non può mutare il cor¬ 
so della storia ». 

« Gli Stati Uniti — ha af¬ 
fermato da parte sua il rap- 
prc.sentante dell’GLP, Faruk 
Kaddumi — debbono capire 
che la volontà e la determi¬ 
nazione dei {wpoli sono sem¬ 
pre più forti delle loro ar¬ 
mi sofisticate e della loro 
posizione di privilegio». 

Il rappre.scntante italiano, 
ambasciatore Vinci, ha cer¬ 
cato di spiegare l’astensio¬ 
ne italiana sul progetto dei 
«non allineati» con una 
lunga e contraddittoria di- 


: cliiarazione. nella quale, da 
una parte. definisce il 
I testo « meritevole del con 
‘ senso generale», ' dall'altra 
' lamenta che non sia .stato 
I fatto in esso e.^plicito nferi- 
■ memo alle risoluzioni «‘242 » 
j e «338». L’ambasci.ilore lia 
1 cercato di attutire le nega¬ 
tive ri]3crcussioni dell’asten- 
I sione italiana dando ampio 
; spazio a riconoscimenti ver- 
J bali dei diritti dei pale.stine.si. 

: Il Dipartimento di Stato ha 

i diffu.so piu tardi a Washing 
I ton una lunga dichiarazione 
i nella quale afferma che la 
I decisione di bloccare la ri.so- 
. luzione è stata presa, « non 
I alla leggera e neppure in 
' uno spirito di negativismo». 
; sulla iKise della convinzione 
I che la ri.soluzione « ovrebbe 


bloccata un mezzo più sicu¬ 
ro e ha già provalo per giun¬ 
gere ad una soluzione, rim¬ 
piazzandolo con un mezzo 
che noti avrebbe funzionato). 
Secondo la dichiara/ione, il 
« veto » non deve es.serc in¬ 
terpretato in chiave di dimi¬ 
nuito impegno a favore di 
una .soluzione che « lenza con¬ 
to dei legiilimi intere.-vsi del 
ixqiolo poi e,sti ne.se ». 

Anche in questo documen¬ 
to. notano gli o.s.-it>rvatori. 
gli Stati Uniti hanno mante¬ 
nuto !’espres.sione «legittimi 
intere.ssi )' in luogo della 
e.spre.s.sionc «legittimi dirit¬ 
ti ». 

i * • 

TEI, AVIV. 27 
Il governo i.sraeliano ha c- 
spre.s.'-o oggi la .sua soddi.sfa- 


zione per il « veto » con cui 
gli Stati Uniti hanno blocca¬ 
to al Consiglio di sicurezza 
dell’GNU la risoluzione filo¬ 
palestinese 

Commentando il voto, la 
« Yedioth Aharonot » parla di 
« un successo tattico di bre- 
%'e durata per Israele», ma 
aggiunge che « a lunga sca¬ 
denza .sono la Siria e 
r”DLP” che hanno conqui¬ 
stato un successo strategi¬ 
co ». 

uMaariv», dal canto suo, 
rileva che li dibattito è sta¬ 
to « sterile ». ma aggiunge 
che es.so non mancherà co¬ 
munque di « accrescere le 
prc.ssionl cui Israele è sog¬ 
getto ». 


Nostro servizio 

BUENGS .AIRES. 27 

La calda estate australe ci¬ 
lena segna rnccentuansi del- 
l'i.solamento della giunta mi¬ 
litare e sembra confermare 
la tagliente affermazione di 
un dirigente comunista alla 
fine del I97r)i «E’ comin¬ 
ciato il tramonto della dlt- 
t.stura ». 

A partire dalla me.S3a a ri¬ 
poso del gen. Sergio Arel- 
iano Stark. terzo per anzia 
nità dell’esercito, si sono .svol¬ 
ti va-i avvenimenti culmina 
ti. nei giorni scorsi, nella 
pubblicazione di uno scritto 
dell’ex presidente democri¬ 
stiano Frei, contenente aspre 
critiche al governo militare. 

Sul terreno militare, ru.scl- 


I La Camera conferma la (leci.sione del Senato con 323 voti contro 99 

t ’ - _ • 

Bocciate le forniture USA contro l'Angela 

t . ' • 

t 

1 Una sconfitta di Ford - Prosegue l'avanzata delle forze popolari: Huambo evacuata dalle truppe di 
Savimbi?'— Aspra battaglia fra UNITA e FNLA — La risposta data da Cuba al governo dello Zaire 


WASHINGTGN. 27' 

Anche la Camera dei rap- 
pre.senianti US.A — dopo il 
Senato — ha bocciato la pro¬ 
posta di nuove forniture bel¬ 
liche • ai movimenti seccs.iio- 
nlsti e mercenari angolani del 
FNLA e dell’UNITA, con 323 
voti contro 99. L'c.sito del vo 
to as.sume grande rilevanza 
anche sotto il profilo di un 
nuovo urto tra Casa Bianca 
e parlamento. Proprio oggi 
il presidente Ford aveva 
tentato di esercitare torti 
pre.i.sicni sulla Camera, soste¬ 
nendo che «.senza gli aiuti, 
i movimenti angolani appog¬ 
giati dagli Stati Uniti ver¬ 
ranno distrutti dagli arma¬ 
menti .sovietici e dal corpo di 
spedizione cubano ». A Ford 
aveva subito ri.sposto 11 pre¬ 
sidente della Camera Cari 
Albert: « Il presidente sta ta¬ 
cendo in Angola .soltanto un 
gesto cne non è destinato a 
vincere. Si tratta di una ti¬ 
pica operazione alla Ford: 
agitate la mano, fate un ge¬ 
sto e tutto finisce li ». 

• • « 

LONDRA. ‘27. 

Informazioni raccolte d.il- 
la .-^taniiia .ngle.se in diver.ii! 
capitali africane coincidono 
nel riferire che il quarlicr 
generale dell'UNITA. il movi¬ 
mento scce-sioni.'ta di Jo- 
nas Savimbi appoggiato dal 
razzisti del Sud Africa, ha ab¬ 
bandonato o .sta abbandonan¬ 
do Huambo che aveva eletto 
a capitale di una co.siddetta 
Repubblica democratica di 
Angola. La TASS riferi.sce da 
parte .sua ohe l'MPLA avreb¬ 


be spez/..\to le lince difensi 
ve e che le truppe di S.rvim- 
bi starebbero ripieganiìo al 
Sud dist;uggendo centri abi¬ 
tati e vie th conuimcaziomv 
Font! rliode.siane inform.ano 
anche che un portavoce <Iel- 
rUNITA ha dichiarato oggi 
che tutti 1 gio.'-aahsti .stra¬ 
nieri non .saraiino più auto 
rizzati a recarsi iicHc regioni 
mcndion.ili dell’.AngoIa 

Sempre più fitte .si fanno 
intanto le notizie del disfa¬ 
cimento delie forze annate 
dcirUNITA. St parla addirit¬ 
tura di quattrocento soldati 
che ogni giorno pa.-serebbe- 
ro nelle file <lcl MPL.A. Una 
agenzia sudafricana riferl-^ce 
che una violenta battaglia è 
in cor.so airaeroporto di 
Huambo fra truppe deU’UNl- 
TA e del FNLA che si sa¬ 
rebbero rifiutate di andare 
in prima linea. Secondo la 
agenzia una trentin.i di gior¬ 
nalisti .stranieri hanno ab 
bandonato precipitosamente 
la città « mentre sull’aero¬ 
porto grandinavano proietti¬ 
li da tutte •"* parti ». 

Dopo le notizie riferite ie¬ 
ri da Nicholas .Ashford .sul 
Times, relative alla disponi¬ 
bilità del MPL.A alla coopera¬ 
zione econemica e a luippor- 
ti amichevoli con gli Stati 
Uniti, oggi Jane Bergerol scri¬ 
ve sul Financial Times che si 
avvertono i sintomi di un 
crc.sccntc interc.sse delle na¬ 
zioni o'zcidentah per la par 
te che sta vincendo, per il 
MPLA. I .sintomi di cui p.ar 
la J.ane Bergcrol purtroppo 


non .sono ancora evidenti 
però nelle dichiarazioni - del 
Hoverno americano che e tor¬ 
nalo a parlare il linguaggio 
della l.iz.ia-)ità. L’a.s.sistente di 
Ki.ssinger, William Scliaufe- 
le. ha infatti affermato da¬ 
vanti alla commissione Rela¬ 
zioni internazionali della ca¬ 
mera dei rappresentanti che 
l intervento americano è so¬ 
lo una risposta aH’intervenlo 
militare .sovietico e che « noi 
non eravamo o-stili al Movi¬ 
mento popolare prima che 
e.sso decide.xse di imporre 
il proprio regime con la ter¬ 
za delle-baionette russe e cu¬ 
bine ». Ma .se CO.S 1 fosse il 
signor Schaufele non avrebbe 
Cile da rispondere positiva- 
mente aH’iniziativa del gover¬ 
no di Luanda di stabilire 

rapjwrti di amicizia. 

• * « 

PARIGI, 27. 

Il Figuro scrive stamane 
che .sono in cor.so abbocca¬ 
menti segreti da MPLA e 
UNITA intorno alla pos-sibili 
tà di co.siituire in Angola un 
governo di coalizione. 11 Fi¬ 
guro, che cil.g fonti sudafri¬ 
cane aficrma che un tale ac¬ 
cordo sarà annunciato quando 
le lorze armate del governo 
di Luanda avranno raggiun¬ 
to la ferrovia che divide il 
paese in senso longitudina¬ 
le. 

• • • 

Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 27. 

(g. o.) - La scampa e la TV 
cub.ane danno oggi grande 


rilievo alla nota fatta perve¬ 
nire al segretario dell’ONU 
Kurt Waldheim dal gover¬ 
no rivoluzionario cubano in 
risposta alla protesta formu¬ 
lata dal governo dello Zaire 
per rinlervcnto cubano In 
.Angola. la nota cubana sotto¬ 
linea la differenza di compor¬ 
tamento tra il governo dello 
Zaire che si è allealo con 
«i fa.scisti e razzi.sli sudafri¬ 
cani e con l’agente della CI.A 
Holden Roberto per schiac¬ 
ciare un popolo africano» c 
quello di Cuba che ha sem¬ 
pre sostenuto In tutti i modi 
I movimenti di liberazione n 
i giovani Stati ofricani a co 
minciare da quello diretto 
da Patrlce Lumumba. 

Per quanto riguarda la sto¬ 
ria più recente, la nota ri¬ 
corda che istruttori culxani 
furono in Angola su richie¬ 
sta di Agastinho Nolo per 
contribuire alla formazione 
delle PAPA, ma che il 3 di 
ottobre « il Sudafrica si lan¬ 
ciò all’attacco contro l’Ango- 
la e non è un segreto che nei 
primi giorni di novemorc 
questa aggre.s.sione del Suda- 
frica divenne complementare 
all’intento di invadere Cabin- 
da partendo dal territorio 
dello Zaire e con forze re¬ 
golari di questo paese ». In 
sostanza, dice la nota, i cu¬ 
bani furono chiamati in An¬ 
gola dal legittimo governo 
che era aggredito da forze 
imperialiste esterne. 


ta di scena di Arellano e la 
elaborazione di un memoron- 
dum inviato da dieci generali 
a Pinochet hanno conferma 
to resistenza di contrasti in 
.seno alle forze annate .su cer 
ti aspetti della situazione 
Arellano è stato aiutante di 
campo di Frei ( 1964-’70) p 
in qiiest’iiltlmo tempo ita .svol¬ 
to le funzioni di « iwnle d’ar¬ 
gento » fra un im{X)rlante set¬ 
tore dcire.sercito e il gruppo 
dirigente della DC. con l cui 
membri aveva continui col¬ 
loqui. .A questi partecipavano, 
fra gli altri. Jian de Dias 
Carmona e G.ssa Pretot. en- 
tlambì ex ministri della dl- 
fe.sa nel governo de. 

I dieci generali lianno chie¬ 
sto urgenti morlifiche in ma¬ 
teria eeonoinica e lo sciogli¬ 
mento della polizia politica 
iDlN.A). principale sostegno 
di Pinochet. La DINA si è 
trosformata in uno strumen¬ 
to repre.ssivo che sfugge al 
controllo degli alti comandi. 

I suoi misfatti .sono stati da- 
ci.sivi neH’atlirare .sulla giun¬ 
ta la condanna dell’opinione 
pubblica internazionale. L’al¬ 
tro ieri il .sacerdote Preoht 
Banados, che dirige 11 Vica¬ 
riato di Solidarietà, creato 
dalla Chiesa per rimpiazza¬ 
re 11 dlsclolto Comitato della 
Pace, ha detto che «disgra¬ 
ziatamente •> in Cile si prati¬ 
ca la tortura. Era evidente 
ralUisione alla DINA. 

Le modifiche chieste ■ da 
molti militari in materia eco¬ 
nomica scaturiscono dai delu¬ 
denti risultati della jwlitica 
di «choc» .applicat.a dal mi¬ 
nistro delle finanze Jorge 
Caiias: bru.scii caduta del pro¬ 
dotto nazionale, paralisi del- 
l’indu.stria. inflazione Incon¬ 
trollata. disoccupazione che .si 
avvicina al '20 per cento. lia 
pioggia di critiche a! costo .so¬ 
ciale della politica di « libe¬ 
ro mercato» suggerita dagli 
economisti della scuola di 
Chicago non ha potuto lascia¬ 
re indifferenti quel membri 
delle forze armate che non 
hanno diretto acccs.'m al de¬ 
naro pubblico o privato. 

In que.sto contesto, accen¬ 
tualo dalla cre.scita delle lot¬ 
te sindacali per motivi sala¬ 
riali c contro l’aumento del 
carovita, Frei ha pubblica¬ 
to il suo opiuscolo che critica 
la giunta, chiede il ritorno 
alla democrazia e denuncia i 
tentativi deU’e.strema destra 
di dividere ropinionc pubblic.i 
Ira fomuni.sti e anticomuni¬ 
sti. nazionalisti e marxisti. 

Frei ha chiesto fin dalla fi¬ 
ne di dicembre il perme.sso d: 
pubblicare il suo .scritto, ma 
io ha ottenuto .solo cinque 
giorni fa. Ne ha pubblicate 
mille copie. 

II giornale ufficiale FI Cro¬ 
nista ha accu.sato Frei di c.s- 
sore «r.inima della campa¬ 
gna anticilena» e di «dare 
ormi ai nemici del Cile». 

II giornale, tuttavia, ha pJb- 


blicato anche un ampio rlaa- 
sunto di'H’opu.scolo. FI Mer- 
cullo, commentando lo scrit¬ 
to. ha accusato «democristia¬ 
ni e socialdemocratici euro¬ 
pei », ma soprattutto « i li¬ 
berali nordamericani ». di 
condurre una campagna per 
il rove.sciamento della giun¬ 
ta. La Terrerà ha pubblicato 
vari brani dell’opuscolo, .sot¬ 
tolineando che il documento 
ha provocato «una notevole 
polemica in diversi ambien¬ 
ti ». ed ospitando poi un ar¬ 
ticolo di un avvocato fa.sci.sta 
che acclusa Frei di fare da 
« ponte » a! « marxismo ». Lo 
stes.so Pinochet. parlando a 
Pierto Monti, ha detto che 
«alcuni uomini ixiliticl che 
non hanno .sentimenti patriot¬ 
tici » hanno diffiuso «dentro 
e luori del Cile infamie per 
rov‘■.sciare il governo» e he 
dcfii ito Frei « Kerenskl cl 
leno ». 

Non si cono-sce ancora le 
opinione dei comunisti e del¬ 
le altre forze di sinistra clr 
ca Topuscolo di Frei. Sì può 
tuttavi.i ricordare che in di¬ 
cembre 11 giornale clandesti¬ 
no Uniduci Antifascista he 
pubblicato dichiarazioni di un 
dirivientc del PC cileno in cui 
.si ammoniva la DC a non 
cercare «vie d'iuscitn ai'e 
spalle del popolo», perché cs 
.se « .sono e .saranno sempri' 
condannate all'!n3Ucce.s.so ». e 
^i esortavano i democristiani 
(o i militari patrioti) ad unir¬ 
si al più presto in un fron¬ 
te antifascista con tutti gli 
altri grimpi. partiti e organi/, 
/azioni che lottano per la fine 
della dittatura militare f.a.sci- 
sta. 

Isidoro Gilbert 


Lo scultore 
Neizvesfny 
autorizzato 
ad emigrare 
dall'URSS 


MOSCA. 27 

11 noto scultore sovietico 
Flrnst Neizve.siny, ha ricevu 
to dalle autorità sovietiche il 
permesso di emigrare in oc¬ 
cidente. 

Lo stesso art usta ha dato 
rannuncio ai giornalisti or 
cidentah nella capitale .so 
vietila che il rapo dell’Uffi 
rio visti lo aveva appena av¬ 
visato che il visto di uscita 
gli .saia dato entro pochi 
giorni. 

Neizvcstny, ha detto di non 
avere ancora deciso dove sta 
bilirsi in occidente. 


■ • r.-'’• 
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Questa sera, alle 21,30, alla SMS Andrea del Sarto 

Manifestazione per il 55 
anniversario della FGCi 


Parleranno 

compagno 


i compagni Piero Pìeralii e Massimo D'Alema — Interverrà anche il 
Luigi Poiane, primo segretario dell'organizzazione giovanile comunista 


Congressi DC 

La crisi 
del gruppo 
fanfaniano 

Le manovre dì Bulini 



Questa sera, alle ore k1,30 presso la SMS An¬ 
drea del Sarto, sarà ricordato il 55. anniversario del¬ 
la fondazione della FGCI. Nel corso della manife¬ 
stazione parleranno il compagno Massimo D'Alema, 


segretario nazionale della Federazione Giovanile 
Comunista Italiana, il compagno Piero Pieralli, della 
segreteria nazionale del PCI e il compagno Luigi 
Polano, primo segretario nazionale della FGCI. 


Altri due banditi sono ricercati dalla polizia 

Quattro arresti per la rapina 
da 17 milioni all’ANAS 

Una « Honda » nera ha tradito i componenti dell a banda -- I soidi non sono stati ancora recupe- 
rati — Arrestati tre giovani che avevano rapinato un uomo ad Empoli — Tra essi anche un minorenne 


Seminario 
sulla riforma 
della pubblica 
amministrazione 

Oggi, nel saloncino del¬ 
la Federazione provincia¬ 
le di via Alamanni 41. 
avrà inizio il seminario 
.sulla « riforma della pub¬ 
blica amministrazione » 
organizzato dalla .sezione 
comuni.sta dei dipendenti 
della Regione Toscana. 

L’iniziativa aperta a tut¬ 
ti i compagni impegnati 
nelle varie organizzazio¬ 
ni dei lavoratori del pub¬ 
blico impiego — sezioni 
aziendali, sindacato ecc. 
— si articolerà in quat¬ 
tro fa.si distinte. Nelle . 
prime tre giornate si .svol¬ 
geranno altrettante con¬ 
ferenze-dibattito; in e.s.se 
la problematica del pub¬ 
blico impiego verrà affron¬ 
tata sotto tre differenti 
punti di vista (storico-po¬ 
litico economico istituzio 
naie e .sindacalei in modo 
da fornire a tutti i parte¬ 
cipanti un ampio quadro 
del dibattito in corso nel 
pae.se e nel partito. 

Date e programmi so¬ 
no i seguenti: mercoledì 
28 gennaio, alle ore 16. 
relatore Roberto Maffio- 
letti, del gruppo comuni¬ 
sta della Camera. « la pub¬ 
blica amministrazione in 
Italia. Rapporto tra .scel¬ 
te politiche delle classi 
dominanti c caratteri del¬ 
le strutture amministra¬ 
tive ». Lunedi 2 febbraio, 
ore 16. Silvano Andriano. 
del Comitato regionale To- 
.scano del PCI « una nuo¬ 
va organizzazione dello 
-Stato per lo sviluppo del¬ 
la democrazia e il rinno 
vamento economico c so- 
ci.alc del p.ac.se ». 

Venerdì 6 febbraio ore 
16. Massimo Prisco, rie! 
direttivo nazion.ilc dell.i 
CGIL «giungla retr.buti 
v.a e riforma del pubblico 
impiego». Venerdì 13 fch 
braio concluderà il semi¬ 
nario un.\ tavola rotoud.\ 
con amministratori regio- 
n.ili, forze politiche e sin¬ 
dacati sul tema « Il mo 
dello org.onizzativo ri-e’la 
Regione Toscana ». verrà 
affrontato in que.sta «ede 
un :em.o di più immediato 
intere.sse operativo rispet¬ 
to ai precedenti! la mac¬ 
china organizzativa delia 
Regione, la sua capac.tà 
dì attuare il programmo 
politico che le forze di 
sinistra si sono date, i 
suoi rapporti con le .oltre 
strutture pubbliche pre¬ 
senti in Tosc.ona. enti lo¬ 
cali. amministrazioni del¬ 
lo stato ecc. 


Assemblea 
popolare 
sul bilancio 
del Comune 

Questa .sera alle 21. 


Con un'operazione conclu¬ 
sasi a tempo di record, sono 
state arrestate quattro perso¬ 
ne responsabili del furto del 
17 milioni dell’ANAS, che do¬ 
vevano servire per pagare gli 
stipendi. Gli arrestati sono: 
Claudio Asta, 24 anni, Rober¬ 
to Del Finto, 20 anni, Al¬ 
fredo Cantagalli, 28 anni, e 
Giuliano Macchini, 35 anni, 
antiquario e ritenuto « cervel¬ 
lo » della banda, tutti roma¬ 
ni. Altre due persone, re-spon- 
sabili del furto, sono state 
Identificate e sono ricercate. 

Due impiegati dell’ANAS. 
che avevano appena ritirato 
i soldi dalla banca, si accor¬ 
sero, sul cavalcavia dell’Affri¬ 
co. di avere una gomma a ter¬ 
ra. E mentre la sostituivarw 
due giovani a bordo di una 
moto di grossa ciliiuirata ne¬ 
ra. presero la borsa dellau- 
lo. I due impiegati .àN.^S non 
.se ne accorsero, ma due don¬ 
no furono testimoni del tur- 
to. Una moto « Honda » ne¬ 
ra, targata Firenze, venne 
più tardi vista posteggiata 
in via dell’Oriulo, vicino a una 
Volkswagen targata Roma 
Quattro agenti Rosmarino, 
Tartaruta. Cappola e Anto 
nacci si mi.sero apnestati. Più 
tardi, .sono .scpraggiunii due 
giovani dal fare .so.snetto. Cam¬ 
minavano su marciapiedi di 
versi, ammiccandc-si. Ferma¬ 
ti. hanno dotto di non cono¬ 
scersi. Erano l’Asta e li Del 
Finto. In tasca l’Asta aveva 
le chiavi del'a moto. P.ù tir- 
i di sono sopraggiunli anche il 
' Cantagalli e il Macchini, che 
! vo'.evano allontanarsi ccn la 
j auto. Uno di loro aveva con 
■sè la targ.a di una moto di 
I Roma. E’ cosi resultato che 
j non solo i quattro si cono- 
1 scovano perche avevano dor- 
I mito insieme ad altri due (la¬ 
titanti ma identificati» in un 
! motel Agip dell’autosole ma 
: la Honda era .stata rubai,a 
a Rema e portata a Firen- 
I 70 su un furgone. Non sono 
j stati ritrovati i soldi, probabil- 
j mente portati via dagli altri j 
I due componenti la banda. j 
1 Inoltre la squ.ìdra mebi- • 
I le. in collaborazione con il j 
I commis-sariato di Einpo.i. h.t i 
arrestalo tre giovani che do ‘ 
inznica sera avevano agertYli j 
I to e derubato nella propria | 
abit.szione Ersilio Cirri. 64 j 
anni abitante a Empoli, in ' 
vi.i Cappuc,ni 44. j 

j Si tratta di Giovan.ni G?;.so , 
mino. 22 anni, re.su’tnte .c ; 
! N.ipti’i in via Cassiodoro 40 . , 
; Bruno Valeri. 2.5 ami. anche 
! egli napoletano. re.sldente in 
! v.a .=cconda traversa Leonsr- 
' do Bianchi 12 e del mmo- 
* renne E F. re.'identc a Fusaro. 

I 

Quando il Cirri presentò de¬ 
nuncia dette una descrizio¬ 
ne molto dettagliata di uno 
dei tre b.inditi che lo aveva- i 
no aggredito. legato mani e i 
piedi ad una .sedia e deru- \ 
baio di uni pelliccia di vi 
sono, preziosi, una cinqu.anti- 
na di bottiglie di liquori, un 
orolccio. un ra.soio elettrico c 
di alcuno stecche di sigarette 
I.e caratteristiche somatichr 
di uno dei tre raninatori cor 
rispondevino in maniera ine¬ 
quivocabile a quelle del mi¬ 
norenne FF. E' dt DUI chf- 


Costituito da partiti e da organismi democratici 

Comitato per ricostiiuire 
il circolo «Le torri» 


Al circolo ARCI « Le Tor- ' ARCI-UISP provinciale, 
ri » 6i è avuta una ulteriore ; Il Comitato coordinerà e 
manifestazione di tangibile so- j promuoverà tutte le iniziative 
lidarietà del movimento as- [ perché si estenda e si raf- 
sociazionistico. dei sindacati I forz.i la viva solidarietà del 
e dei partiti politici a so¬ 
stegno della ricostruzione del 
circolo che giovedì 22 not¬ 
te fu duramente colpito e in¬ 
cendiato da teppisti di chia¬ 
ra marca fa.scista. In una 
affollata as-semblea di soci e 
della popolazione infatti si è 
dato vita al « Comitato di so- 


Anche se mancano i con¬ 
gressi (li alcune sezioni, un 
dato è ormai certo; il suc¬ 
cesso. a Firenze, della '\sta 
che si richiama a Zaccagni- 
ni (che con il 33 per cen*o 
dei voti diviene la correrne 
maggioritaria) e il crollo del¬ 
la corrente che per lunghi an¬ 
ni ha dominato il partito; 
quella fanfaniana. che è pas¬ 
sata dal 46 al 28 per cento. 

Sulle cause e sulle con«e 
guenze di questa profond.i 
modifica dei rapporti inioi- 
ni alla DC fiorentina t.na 
anche l dati che si vann ì re¬ 
gistrando nella Toscana con¬ 
fermano, sia pure in terin’ni 
forse meno accentuati, questo 
andamento congre.ssuale». Già 
si registrano le prime jiiese 
di po.sizione degli esponenti 
di quel partilo. Ieri, in.sienie 
ai risultati parziali dei con 
gres.sl de. abbiamo dato no- 
1 tizia anche di una nota (ap¬ 
parsa integralmente sull’Av- 
venire) del segretario regio 
naie Ivo Bulini, nella quale 
egli preannunzia che « prooa- 
bllmcnte. la corrente di nuove 
cronache, nella sua lorinazio 
ne tradizionale a Faenze c 
finita». Intende Bulini trar¬ 
re le conseguenze dalla scon¬ 
fitta congressuale (che è in 
primo luogo della linea poli¬ 
tica portata avanti a Firen¬ 
ze, in Toscana e nel paese dal 
gruppo fanfaniano l’i* 

Cosi non pare. Nella sua 
nota il leader fanfaniano in¬ 
siste sulle motivazioni già 
usate per spiegare l’insucces- 
.so di una politica nel paese. 
(15 giugno), e. ora quello al- 
Tinterno del partito; e cioè, 
li successo della lista di Zac- 
cagnini sarebbe dovuto 
ad una «.sbandala della b.ise 
democristiana ». all’uso sa¬ 
piente di alcuni elementi am¬ 
bigui » da parte delle liste 
di sinistra. « secondo le più 
alte tradizioni del consenso 
organizzato e clientelare ». 
Nessuna autocritica, ma sol- 
1 tanto recriminazione contro il 
partito che non ha seguilo la 
linea indicata da Bulini. Qua¬ 
li le prospettive? « Tocca co¬ 
si a qualcuno — afferma il 
leader fanfaniano — dei capi 
originali di nuove cronache 
operaie le prime mosse per 
scelte consapevoli ». 

Negli ambienti politici vici¬ 
ni alla DC si giudica questo 
accenno come un ulteriore ten¬ 
tativo del principale artefice 
della politica fanfaniana In 
Toscana di non voler trarre 
le conseguenze di quanto è ac- 
' caduto, contando magari sul¬ 
l’appoggio di alcuni rappre¬ 
sentanti della lista vincente. 
E' da notare che ieri, il con¬ 
sigliere comunale Fallanti, 
della sinistra di base de, coni- 
, .. . , rnentando i risultati aveva 

dichiarato che « 


nizzazionl popolari, per rico- riT.rT'”«non sarà f.a- 
.struire e riconsegnare alla j stabilire accordi con chi 
popolazione delle Torri una j f^PPresenta il recente pas- 
struttura a.s.sociativ.i più ef- | salo della de fiorentina ». Da 


fidente c più adeguata. Il 
Comitato preso atto delle nu¬ 
merose attestazioni già per¬ 
venute si prefigge di organiz- 


lidarietà per la ricostruzione | zare una serie di inanifesta- 
del circolo ARCI Le Torri » i zionl pubbliche pre.s.so il cir- 


che c risultato cosi defini¬ 
to; Con.sigllo del circolo Le 
Torri; comitato di zona del¬ 
la Federazione unitaria sin- 
d.acati CGIL. CISL. UIL; Co 
mitato amministrazione delia 
COOP di zona; ComiMto di 
zxjna del Partito comuni.sta 
italiano; Comitato di zona del 


colo e di promuovere inter¬ 
venti atti a sensibilizzare tut- 


parte dorolea si registrano, le 
dichiarazioni di Speranza, per 
il quale il successo della si¬ 
nistra è da considerare come 
un « bisogno di cambiare me¬ 
todo». mentre Pontcllo (capr>- 
gruppo in Palazzo Vecchio», 


to il movimento democratico i invita alla cautela, al rifili ,o 


per una efficace campagna di 
sottoscrizione. 

A tale scopo a nome del Co¬ 
mitato è stato aperto un c/c 
po^^Tle n. 6-2726 '»'-"=so *1 

quale dovranno es.sere ver- 


Partito .socialista it.iliano; • sali tutti i contributi. 


del trionfalismo e del ca*.*.- 
strofismo. Certo è che nessu¬ 
na azione credibile può aver¬ 
si .senza una profonda modi¬ 
fica dell.i linea politica fin 
qui seguita. 


Stanotte ignoti hanno effettuato una scorrerìa vandalica 

Grave atto di teppismo 
alle scuole di via Filzi 

Distrutta una grande quantità di materiale - Soprattutto alle elementari 


Ferma condanna della FGCi 


Una grave provocazione 
al dibattito sulla droga 


I La m.inifC'tazione .su; prò 
I blemi della perdita di iden 
j tità .giov-.iniie c della drog.a 
( svolt.i.si lunedi 26 al P.iiaz 
70 dei Congressi, è stata tur¬ 
bala d.al comportamento ir 
responsabile e intollerante di 
una minor.ìnz .1 organiz-zal.t. 


ne. .SI sono prestate alla prò 
vocazione c hanno contribuito 
a creare un clima di ten.sio • rena notturna 


ne e di confusione cìie d; fa: 
IO ha svuotato di significat » 
la manife.stazione stessa ». 

La legge fiorentina conf--r- 
ma li suo impeeno nel por;.» 


col prec.so intento di impedir¬ 
ne il regolare svolgimento. 

La FGCI fiorentina in un 
comunicato condanna dura¬ 
mente t.il; atti che si coilo 
cano ozcettivamente nella lo 
cica antidemocratica della 
ris.sa e delia provocazione, che 
.■^I rivelano .^empre contropro 
ducenti »' srenerano soltanto 
confusione a livello di mass.a 

« Ribadiamo ancora una voi 


souadra mob le II m’norcnne 
FF. già conosciuto dalla ix. 
lizla per analoghi episodi, è 
s»ato rintr.aceiato irusieme al 
Valeri ed al G"lsem'no in 
un alber.co eittadmo. Insieme 
nel j e’eraro a'tri due pre 

. , j c ! giudicati .srno .«tati nm- 

ccntro .«ozi.ale di Sor.cane per j patriati nzi oaesi d’origine con 
in.ziativa del comitato di zo 


che rif.utarc e re=p;nzere 

sono p.àrtite le indaclni dc'la i Li — afferiiva il documento i comporiamento d. quelle for 

-- la necessità di isolare sul i ze. che ben iunzi dal f.i 


’ proposta strategica dell'un. » ! spaccati i proiettori, la cine- 
j politica delle nuove generazi-i 1 presa, i giradùschi. e diver 
ni. invitando tulle le oriran;.' ; si qu.ade.Ti; e materiale di 
zazioni politiche ad un ccn 
! fronte seno, unitario e c > 

1 stante sui problemi reali d^'I 
t le masse giovanili, nel cispe' 

I to delle diversità di po.«;z;oni 
; delle m.asse eiovanili 

Fer questo — conclude lì 
; documento — non pr>-s;amo 


I -‘ 


na FircnzeSiid del PCI e del 
PSI avrà luogo un.a ass-em- 
bloa popolare .sul bilancio 
del Comune. Interverranno 
Ottaviano Colzi. viccsindaco 
ed Enzo Boscherini, assesso¬ 
re comunale al bilancio e al- 
1 » finanze. 


foglio ^i vi.a obbligatorio. 

Nella camera d’albergo e 
stata ritrovata, nascosta nel¬ 
lo armadio tutta la refurti¬ 
va. Mancavano solo le cin- 
qu.ant.'i bottiglie di liquore 
che probabilmente 1 tre aveva¬ 
no già venduto. Tutti sono 
<tati as.sociati al carcere del¬ 
le murate sotto l’accusa di ra¬ 
pina aggravata. 


piano politico questi gruppi 
che ben poco hanno a che 
vedere con i movimenti di 
massa delle nuove genera¬ 
zioni e riteniamo ncces-saiio 
che tutte le forze oolitic’ne 
più rcspon.s.ibili. impegnate in 
un lavoro costruttivo di con- 
vergema fra le masse gio¬ 
vanili. SI esprimano in ter 
mìni di severa condanna nei 
confronti di que.ste frange mi¬ 
noritarie e di questi atti ». 

« .-M tempo stesso va rileva¬ 
to il comportamento ambiguo 
di queilc forze che. pur aven¬ 
do .sottoscritto il documento 
unitario in base al quale e 
stata indetta la man]festazlo* 


vonre lo sviluppo deH’mtes.a ì gettoniere de’, telefono e a 


e delia convergenza ail’inter 
j no delle nuove eenerazion-. 
I ostacolano in tutu i modi i 
processi unitan in atto ». 


prelevare poco 
lire In moneta 


Vita di partito 

Nc; .eiorni 21) c .3n scnn.ai«i 
con inizio alle ore 21 s; svol 
gora nei locali dcll’SMS d; 
Rifredi la conferenza di or 
ganizzazionc della zona Ki- 
renze-Nord della FTiCI. Con¬ 
cluderà 1 lavori il compa¬ 
gno Enzo Masmi della segrc- 
tena provinciale della FGCI. 


Decisa dalPassetnblea dei Consigli regionali CGIL-CISL-UIL 

Settimana di lotta in Toscana 
per occupazione e contratti 

Si terrà nel mese di febbraio — Una manifestazi one a Firenze a conclusione delle Iniziative — Le 
nuove funzioni dei Consigli di zona — Le proposte scaturite dal dibattito ai Palazzo dei Congressi 


Un episodio Inqualificabile 
è avvenuto questa notte ai 
danni delle scuole elementa¬ 
ri e medie ubicate in vi.a 
P'abio Filzi a Frato. Nel cor- 
I so della nottata ignoti sono 
! penetrati all intemo delle due 
i scuole ed hanno compiuto at- 
I li di vandalismo contro le 
' strutture scolastiche e il ma- 
! teriale didattico Dai rilievi 
j che sono stati effettuati que¬ 
sta mattina, quando il perso- 
! naie della .scuola si è trovato 
di fronte a. frutti Jella scor 
risulta che i 


delinquenti sono e.itr.iti nei 
locati delle elementari spac¬ 
cando la fine.'ira che comu 
nica con ;1 refettorio, da do 
ve poi hanno iniz;.iio la scor- 


presente alla manifestazione I re avanti a tutti i livelli l-i | reri.a. So.-ic «tati ritrovati 


' datttco Questo miteriale. che 
1 era disposto r.ez'.i armadi, è 
! «tato in buona parte ci,«trul- 
, to Non contenti, i malv.ven- 
hanr.o apert-D anche alcuni 
arnvidi che .«i trovavano nel- 
' le aule «eminando daopzrtut 
I to quaderni e 5emidlstru?gen- 
j do ciò che s: trovava to «ot 
I to mano Sono pas.saii sue 
j cessivamente a spaccare le 


Il movimento slnd.acale to¬ 
scano, in un momento po’iti- 
co gravato da incertezze, ha 
puntualizzato linee d. .nter 
vento, forme di lott.a nuove, 
spunti organizzativi e;i.i,-.t‘- . 
U.i .segno di maturità e di 
coerenza, sono le indicazioni 
.scaturite dall’ultima riunione 
del direttivo della federarlo 
na n.izionale CGIL CISL UH, 

Dall’assemblea dei Cjn.-.igli 
unitari della federazione re- 
gion.ile. tenuta ieri .i Fiien/e. 
i lavoratori della Ttv>eana 
escono dunque ccn maggio.e 
(ieterminazlone in una azio.ie 
complessiva per un rinnovato 
e p.ù ampio respiro dalle .ni- 
zialive per l’occupaziom. gli 
investimenti, per il con.segui- 
menlo dei rinnovi contrattuali 
.sulle prospettive indicate dal¬ 
le pi-nt.atorine nvendicalive 
di categor.a. I! tutto confor¬ 
memente all’esigenza di ge¬ 
stire in m(xlo nuovo le azien¬ 
de. di dare maggior potere ul 
sindacato nelle fabbriche. 

In questo quaclro — ricor¬ 
dava Paolo Quadretti, seg.-e- 
tario della CISL T xscan i. nel¬ 
la sua relazione — lo svilup¬ 
po del .sud non e uno slogan 
da ripetere nelle piazze, ma 
una scelta .sena, fondamenta¬ 
le in nome del pro"res.so 
complessivo del paese. 

La presenza dei rappre.sen- 
tanti sindacali della coinixa- 
gna alFa.ssemblea del Palaz 
zo del congressi, supera in 
questo modo la formalità per 
inserirsi in un discorso com¬ 
plessivo di superamento dei 
vecchi propositi in una cos 
renza di lotta aH’intcrno del¬ 
la fabbrica e nella società. 

E’ guardando alla parteci¬ 
pazione, anziché alla guida 
verticistlea. che dall’a.ssem- 
blea esce con forza un rinno¬ 
vato impegno per fare acqui¬ 
sire ai Consigli di zona 
strumenti effettivi di ge.stio- 
ne delle lotte. 

Solo così — punlua'izzava 
Quadretti — le vertenze nelle 
grandi impre.se come nelle 
piccole acquistano un signifi¬ 
cato ed Un successo diverso 
se al fianco del sindacato e 
del lavoratori della singola 
azienda è schierato tutto il 
movimento operante nella zo¬ 
na — per questo motivo, e 
per dare più forza alla azione 
.sind.icale in Toscana per 1 
contratti e l'orcupnzione. la 
segreteria regionale unitaria 
ha proposto una settimana dì 
lotta da articolarsi nelle zo¬ 
ne e da .gestire concordemen¬ 
te tra le federazioni provin¬ 
ciali CGIL-CISI. UIL e i sin¬ 
dacati di categoria. Succes¬ 
sivamente si terrà un m-'- 
mento di lotta regionale con 
una manifestazione da toner- 
s! a Firenze. 

La settimana potr^'bb'» es¬ 
sere quella che va dal 3 al 
13 febbraio oppure le setti¬ 
mane successive. In preposta 
vuole anche essere un tenta¬ 
tivo di razion.ilizzare le deci¬ 
sioni di sciopero che m one¬ 
sto periodo stanno venendo 
avanti. Altro e'emento .^izni- 
ficativo è raccrssciuta matii 
rità politica e sindacale di 
alcune categorie. 

Vaie per lutti il caloroso in¬ 
tervento di un rappresentan¬ 
te del Comitato di coordina¬ 
mento dei dipendenti della 
Fubblic.a Sicurezza di Livor¬ 
no che ha ribadito come tra 
gli agenti sia ormai co.n.s-oli- 
data una coscienza di lotta 
che si riconosce interamente 
negli obbiettivi de'i.a feder.a- 
zione CGIL-CISL-UIL. 

Non vanno sottovalutate 
nemmeno le proposte per la 
costituzione di un Comitato di 
coordinamento unitario tra le 
categorie del pubblico inipie 
go e quella per uno studio ac¬ 
curato per la tutela del patri¬ 
monio artistico che sfocierà 
in un convegno organizzato 
dal sind.acato. Intanto i pro¬ 
blemi posti dall.a crisi accen¬ 
tuano '1 disamo tra le m.is.«e 
lavoratrici; in Tascana appa¬ 
re particolarmente Eiav-e la 
situ.azione nella minore im¬ 
presa. un tessuto industriale, 
questo, che ha bi.sogno di pre¬ 
cisi punti di riferimento a ta- 
rattere nazionale per aumen 
tare la cap,acità predui: v.i. 

I necessari prix'es-si di ri¬ 
conversione non po-»sono fa¬ 
sore un fatto spontaneo -- h.a 
prec usato il compaeno Nov.^l 
lo Fallanti, .segretario della 
Camera del lavoro di F ren 
70 — ma devono rienfare in 
un qisariro orogramm'';o d: 
.«vilupoo c.apace di avviare un 
prcccs«o d; r.nnov.am"nio L 
sind.ac.ì:o con la .sua fermez. 
za d unità, d.venta oer que 
«IO — come hanno sottolinea 
to Liver.ani. .->ezret.ar!o reno 
mie della UIL. Guida c C.a 
ìuei del'a CGIL Nonché -»1 
tri intervenuti, un fattore de¬ 
cisivo per accrescer' il di 
battito e confronto, per por¬ 
tare Il Dae.ee fuor; d.alla crus; 

Dopo l’intercnto d; Brano 
Storti. ! lavori son-i s'an c-r. 
c’us; da! compagno Luciano 
Lama s«>Tj-^tano z-' 
d.^II-a CGIL cu: rifer.amo in 
altr-ì parte de, ziorn.a’^ 



Un momento della manifestazione al Palazzo dei Congressi, mentre parla Lama 

Ne fanno parte i rappresentanti dei Comuni 

Costituito il Comitato 
di coordinamento del PIF 

Ai nuovo organismo (Piano iniercomunale fiorentmo) spetterà il compito di 
dare gli orieniamenii e gli indirizzi per il lavoro della seconda fase dei piano 


E’ stato nominato ieri po 
meriggio il comitato di co.ar- 
dinamento del Fiano inter¬ 
comunale fiorentino, compo 
sto dai rappre.sentanti (19 
dei comuni rii Firenze, Pra¬ 
to, Sesto Fiorentino. Scandi''- 
ci. San Ca.scinno e della prò 
vincili di Firenze). L’elezione 
è avvenuta nel corso. delia 
assemblea dei Comuni (si> 
no 221 che fanno parte del 
PIF svolta.si nel .salone dai 
200 in Palazzo Vecchio. Oltre 
ai rappresentanti dei Comu¬ 
ni interessati erano presentì 
anche l’a.ssessore regionale a! 
l’as.s?tio del territorio. Giaco¬ 
mo Marclieroni, il vicepies; 
dente della Provincia di Fi¬ 
renze. Oublesse Conti. l’a.ijf— 
sore alia urbanistica alla Fio 
vincili di Firenze. Renato Di 
ni. gli assessori comunali li 
Firenze. Marino Bianco. Ser- 
2 io Sozzi, Giorgio Moraics. 
il vice.sindaco. Ottavio Col- 
zi. e il sindaco di Prato 
I,ocngrin Landini c l'assesso¬ 
re ail’urbanistica del Coinu 
ne di Pistoia Bardelli. la cui 


; presenza aU’assemblea testi- 
j monili l’interesse comune 
I che intercorrono fra il pia- 
1 no intercomunale di Firen¬ 
ze 0 quello di Pistoia. 

I Al Comitato di coordina- 
I mento spetterà il compito di 
; dare gli orientamenti e gli 
I indirizzi per il lavoro della 
j seconda fase del PIF che do- 
I vrà portare entro 10 mesi al- 
I la redazione delio .sclieina di 
j piano. Nel corso dell’as.sem- 
bica dì ieri rasses.sorc al co- 
! iniinc rii Firenze. Giorgio Mo 
I rales, ha fornito un quadro 
j riassuntivo del lavoro .svolto 
fino ad ora e delle proposte 
j elaborate in questi ultimi me 
SI. tra lui quelle di affidare 
I ai Comitato il conijnto di o’a- 
I barare una bozza di statuto 
per un ron.«orzio di program 
1 niazione socio eronomica e 
J territoriale. Inoltre è stato an- 
■ che valutato il lavoro .svnli.a 
I dal grujjpo tecnico del PIP’. 

elle — come è noto - fu 
j nominalo nel 1973. Si è u n 
I passati airelczione dei ni-.sn- 
I bri del Comitato rhe - mio 


espressione delle forze pnìi 
tlche e democratiche 
Per il Comune di Plrenze 
sono stati nominati nel co¬ 
mitato il sindaco Elio G.ib 
buggiani (PCI), gli assess.i- 
ri Sergio Sozzi (PCI), Gior¬ 
gio Murales (PSD, Mar no 
Bianchi (PSD cd l consi¬ 
glieri Gianni Conti (DO. 
Landò Conti (PRD, Vittorio 
Fot! (PSDI), Elio Pucci 
(PLD. La Provincia di Flren 
ze sarà rappre.sentata da! pre 
sidente Franco Ravà (PSD. 
dal vicepresidente OubIe.s.->e 
Conti (PCD. Spagna (PDUP) 
li Comune di Prato è pre 
.sente nel rorl.tato ron il sin 
daco Loengnn Landini (PCD. 
con l’asse-.sore Magnolfi del 
P.SI. con il con.siglicre Lain 
berlo Gestri (DO. Gli .litri 
membri del comitato sono 
ra.s.se.s.«ore comunale di Si¬ 
sto Fiorentino Adriano Man 
teinagni; i! consigliere roinu 
naie di Scandirci Giuscpp-.- 
Martini (DO: il consigliere 
comunale di H.in C.isclano 
Deltnasrhin (DO. 


LUTTO 


p.ù di 3 000 


Sul p-^>5:o. immediatamente 
chiamati dal personale sco¬ 
lastico. : carabinieri e agen 
ti di pjbbiica sicurezza han¬ 
no effettuato i neces.sari ri¬ 
lievi. Questo nuovo atta van¬ 
dalico a; danni di un (X)m- 
pìesso scolastico ha desiato 
mo'.ta preoccupazione e sde¬ 
gno fra t genitori che que¬ 
sta mattina, mentre accom¬ 
pagnavano 1 loro figli a scuo¬ 
la. si sono trovati di fronte 
al frutti della scorrerla not¬ 
turna 


E‘ dec-.-diito ù comp.igro 
G.oi.mn. (ii.inn.ni. .vritto a 
nostro partito fin dal 1^^4. ai 
fxiren'i le condoglianze dei 
compagni d-,-!la «eza-nt- d C? 
'te”o c della redaz.or.c de! 
Finità. 



a FIREMZE 

c'è 

la 
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PELLICCIA 


FIRENZE - Lungarno Corsini, 42 r (Palazzo Corsini) 

CENTRO ITALIANO PELLICCE PREGIATE 

INIZIA DA OGGI ORE 9 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti di oltre il 50% 

ooss'hili dati gli amni sconti ott«^nijti ne' massìcci acaui- 
sti d'i'o''q.ne, di c’ji 'n’ende fare omaggio alla clientela 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 

Valore Realir/o 
1 600 (X)0 850 000 


Ringraziamento 

Carla Scheggi rin.grazia tut 
li coloro che hanno preso par 
le al suo dolore e sottoscrive 
L. 10.000 in memoria del pa¬ 
dre Araldo Scheggi, della se¬ 
zioni di Casfello. 


Ocelot peludas 
Visone Saga Selcct 1900 000 990 000 

Visone Zaffiro 1 1(X) 000 790 000 

Visone Turmatin 1000(X)0 690 000 

Visone Ranch BOOOOO 450 003 

Visone Tweed 690 000 390IX)0 

Bolero visone 550 000 ZSOOOO 

Lontra Black 950 000 450 OOG 

Capretto Dancalta 390 000 190.000 

Marmotte 890 000 450.00C 

Castoro 990 000 590 000 

Volpe Patagonia 690 000 350 000 

Rai visonato 480 000 225 000 


Valore Realizzo 
790 000 450.000 
350.000 195.000 
450 000 170 000 
690 000 350 000 
290 000 195.000 


Visel o Visone cinese 
Castorito 

Capretto d'Asmara 
Rat Mosquet naturale 
Montone bore 
Foca 890 000 420.000 

Viscaccia 360 000 165 000 

Agnellino 93CCO 28.000 

Gatto 190 000 95.000 

Persiano uomo donna 340 000 170.000 

Cappelli visone 32 000 15.000 

Pelli visone maschi giganti 50.000 2S.OCO 
Giacconi uomo 89 000 55.000 

Coperte Lapin 145 OCO 75.0(X) 


Lotto di Lapin Corderos • Cumafix - Capretto L. 39.000 
Pellicce per bambini a sole L. 39.000 

TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1975-1976 

con cerlificato cfi garanzia 

FIRENZE - Lungarno Corsini, 42 r (Polozzo Corsini) 
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PAG. 9 / ffirenze-toscana 


Con una comunicazione del presidente Lagorio 


Saranno discussi ed approvati entro febbraio 


Presentati alla Regione gli orientamenti 
del bilancio di previsione per Tanno 1976 

La noia preliminare iliusira i crilerì e gli indirizzi di massima • Una polilica di aperlura verso le forze democraliche dell'opposizione - Esiguilà dei mezzi finanziari 
allribuili ai governo regionale - Leggi-programma e investimeniì per avviare un processo di crescila economica e sociale • Dibaltilo in consiglio sulla crisi di governo 


Ampio dibattito popolare 
per l’elaborazione dei 
bilanci 1976 nel Senese 

Le esperienze di San Gimignano, Chianciano, Torrit'a, Montalcino, Poggi- 
bonsi e delia stessa amministrazione provinciale - Sindacati, forze politi¬ 
che, associazioni culturali e sportive partecipano alle consultazioni 


La nota preliminare di indi¬ 
rizzi e di criteri per la re¬ 
dazione del bilancio 1976 del¬ 
la Regione Toscana è staU. 
presentata Ieri, durante la 
seduta del Consiglio, con una 
breve relazione del presiden¬ 
te Lagorlo. 

L’introduzione si è richia¬ 
mata inizialmente aH’impegno 
— prioritario per la maggio¬ 
ranza di sinistra — per una 
politica di apertura verso le 
forze democratiche di mino¬ 
ranza. 

Appunto a questo impegno 
di ajjertura e a un concre¬ 
to programma di azione po¬ 
litico • amministrativa, corri¬ 
sponde la nota preliminare 
di indirizzi, nel .suo tentativo 
di lmpo.stare un bilancio re¬ 
gionale di tijx) nuovo colle¬ 
gato ad uno schema plurien¬ 
nale di intervento e a una 
revisione critica della spesa. 

La nota preliminare costi¬ 
tuisce dunque una Informati¬ 
va generale sui criteri di 
massima ai quali si intende 
ispirare il bilancio; su que¬ 
sto base sarà aperto un 
confronto senza pregiudiziali 
tra le forze politiche demo¬ 
cratiche. Concluso questo am¬ 
pio momento di confronto sul 
criteri generali la Giunta pro¬ 
cederà ad una seconda fa.se 
di incontri per redigere infi¬ 
ne li bilancio e trasmetterlo 
per il voto In assemblea. 

Nella sua introduzione il 
Presidente della „Ciuj?ta ha 
inteso affrontare alcuni pro¬ 
blemi specifici trattati nel do¬ 
cumento tra 1 quali li pro¬ 
blema del residui parsivi, la 
mobilitazione delle rLsorse e- 
conomiche ed umane di tutta 
la Toscana, l’alto grado di 
« rigidità » che caratterizza in 
negativo i bilanci regionali. 
A questa somma di proble¬ 
mi il documento elaborato 
dalla Giunta offre una sua 
risposta che dovrà essere ve¬ 
rificata e costantemente 
me.ssa alla prova dal con¬ 
fronto aperto che l’iniziativa 
del governo regionale inten¬ 
de sollecitare. 

Il documento sottopasto al- 
r attenzione delia assem¬ 
blea regionale, dopo aver 
.svolto alcune considerazioni 
sul momento economico at¬ 
tuale e sulla Incidenza della 
crisi nella realtà toscana, af¬ 
fronta il tema complessivo 
della politica di spesa. Nel 
corso della prima legi.slatu- 
ra — si afferma — la poli¬ 
tica di spesa della Regione 
Toscana si è costantemente 
riferita alle linee del pro¬ 
gramma regionale di sviluppo 
economico. Queste scelte han¬ 
no trovato la loro conferma 
nell’evoluzione economica e 
sociale del paese che sem¬ 
pre più ha posto l’esigenza 
di interventi programmati 
per 1 settori della agricoltura 
e foreste, delle opere idrauli¬ 
che dei trasporti e della e- 
dilizia sociale. 

Si tratta dunque — nel bi¬ 
lancio 1976 — di completare 
la elaborazione del documen¬ 
ti di politica settoriale in un 
sempre più preciso quadro di 
riferimento e di coerenza del¬ 
la politica di Intervento del¬ 
la Regione e degli enti lo¬ 
cali. 

Si tratta in altre parole di 
acquistare sempre più le ca¬ 
ratteristiche di bilanci pro¬ 
grammatici secondo una linea 
che è destinata a consolidar¬ 
si con rislitufflone dei Com¬ 
prensori. Tale Impostazione 
richiede questo anno alcune 
modifiche nelUi stesura del 
bilancio di previsione. Una 
prima novità riguarda la più 
puntuale distinzione tra le 
spese generali di funziona¬ 
mento e quelle legate alle 
attività correnti di competen¬ 
za. In questo modo è possi¬ 
bile isolare nel bilancio le 
risorse finanziarie .sulle quali 
la Amministrazione può eser¬ 
citare le proprie .spese di in¬ 
vestimento. Questa imposta¬ 
zione. proiettata per l'intero 
«reo della legislatura, può 
permettere Telaborazione di 
una politica pluriennale di In¬ 
vestimento. 

Il documento sottolinea con 
preoccupazione l'cslcultà del 
mezzi finanziari della Regio¬ 
ne rispetto elle reali esi¬ 
genze della collettività. Il bi¬ 
lancio dd’.'anno in corso lol- 
tre 160 miliardi) una volta 
coperte le spese generali, 
quelle correnti e ripetitive, 
quelle obbligatorie, quelle a 
destinatone vincolata, si ri¬ 
solve in una somma residua 
di investimento di poco supe- 


Murata 
la porta 
dì una scuola 
a Pistoia 

PISTOIA, 27 
Quando il custode deinstl- 
Uto professionale « Einaudi » 
\ andato ad aprire la porta 
Iella scuola rh.a trovata mu- 
ata. Nella notte la cornice 
\ la serratura della porta era 
to .suste fissate con stucco 
netalìico. Sono stali chiama- 
1 i vigili del fuoco, che pas- 
utndo da una finestra hanno 
potuto aprire il portone dal- 
Interno. 

Bi era però ormai perso del 
Minpo c molti ragazzi se ne 
nano già tornati a casa. 


riore al 9 miliardi. Vale a 
dire che 11 bilancio registra 
una « rigidità )> di oltre li 
94 per cento. Questa preca¬ 
ria situazione finanziaria ri¬ 
schia in gran parte di vani¬ 
ficare gli impegni più rile¬ 
vanti del governo regionale. 

Ua qui la richiesta di un 
effettivo bilancio dello espe¬ 
rienza regionalista che pa.s.sji 
oggi soprattutto attraverso 
un .sostanziale incremento del 
le risorse finanziarie messe 
a disposizione delle regioni. 

La scarsa consistenza delle 
rlBOr.se finanziarie e i ristret¬ 
ti margini di discrezionalità 
nella spesa si riflettono ne¬ 
cessariamente sugli orienta¬ 
menti del bilancio di previ¬ 
sione e sui criteri di mano¬ 
vra delle rLsorse. In primo 
luogo — afferma il documen¬ 
to — si dovrà tener conto 
della correlazione tra le sin¬ 
gole po.sle di bilancio e il lo¬ 
ro oggettivo pagamento. Si 
ricerca in altre parole una 
più puntuale valutazione del¬ 
la .spcnciibiliià deirli stanzia¬ 
menti, sulla base della attua¬ 
le strumentazione legLslaliva 
di Bixaa 

Il secondo criterio da s*»- 
guire .siirà quello della loca¬ 
lizzazione degli interventi, da 
ricercarsi attraverso plani di 
riparto che segnino una mag¬ 
giore concentrazione tipologi¬ 
ca e territoriale. L’obiettivo è 
quello di procedere gradual¬ 
mente alla redazione di leg¬ 
gi — programma: in questa 
direzione si muove — con 
intenti anche sperimentali — 
l’iniziativa del progetto — A- 
miata, i cui orientamenti so¬ 
no stati discussi nel corso di 
una recente riunione del Con¬ 
siglio. Il terzo criterio indi¬ 
cato sottolinea la necessità 
di contenere al massimo le 
spese generali e quelle cor¬ 
renti al fine di destinare quo¬ 
te maggiori delle risorse di¬ 
sponibili per investimenti in 
campo economico e sociale. 

Si giunge dunque al settore 
degli investimenti per i qua¬ 
li le esigenze emergenti nel 
vari comparti assommano ad 
oltre CO miliardi. Per i cri¬ 
teri di questa destinazione 
vengono indicati l settori pri¬ 
oritari definiti dalle linee di 
sviluppo (agricoltura, opere 
idrauliche, e<lilizia sociale o 
lra.sporti) il sostegno ad atti¬ 
vità produttive (enti funzio¬ 
nali. insediamenti artigiani, 
turismo sociale) la destina¬ 
zione dei settori della edili¬ 
zia scol.istica e dei consor¬ 
zi .socio - sanitari. 

Tra gli obiettivi più diret¬ 
tamente operativi il documen¬ 
to indica (con carattere di 
urgenza) l’istituzione di com¬ 
prensori quale «mom/nto di 
partecipazione per gli enti lo¬ 
cali e per le forze sociali 
a tutte le fasi della program¬ 
mazione regionale ». Con lo 
stesso carattere di urgenza 
si presenta la necessità del¬ 
la rapida conclusione del prò- 
ce.sso di delega agli enti lo¬ 
cali in tutti i .settori di com¬ 
petenza regionale. 

Infine l’Amministrazione re¬ 
gionale è impegnata ad im¬ 
primere una decisa spinta 
per la completa attivazione 
del fondo di sviluppo costi¬ 
tuito dagli istituti tesorieri 
e destinato a finanziare nuo¬ 
vi programmi di investimen¬ 
to. In programma infine, il 
completamento dei rapporti 
che la Regione Toscana in¬ 
trattiene con le grandi im¬ 
prese pubbliche (ENI. IRL 
ENEL e EGAM) sul tema 
dei loro programmi di inter¬ 
vento .sul territorio toscano. 

Dopo la presentazione della 
« nota preliminare » l lavori 
del Consiglio .sono proseguiti 
con il dibattito sulla crisi di 
governo sollecitato da due 
mozioni, una per p-arte re¬ 
pubblicana. l’altra sottascrit¬ 
ta dai gruppi del PCI e del 
PSI. Il capogruppo comuni¬ 
sta Lusvardi ha brevemente 
illustrato la mozione delle si¬ 
nistre sottolineando il rifiuto 
di eventuali elezioni anticipa¬ 
te e il fermo richiamo ad un 
superamento positivo e demo¬ 
cratico della crisi. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti i consiglieri Balli (DC) 
Arata (PSD: P.assigll (PRI) 
e Mazzocca (PSDD. 

Il consigliere Di Paca par¬ 
lando a nome del gruppo co¬ 
munista. ha rilevalo lo sfor¬ 
zo di concretezza contenuto 
nella mozione unitaria PCI - 
PSI. « Si possono cogliere in 
questa crisi — ha detto Di 
Paco — gli elementi positi¬ 
vi. rappresentati da uno sfor¬ 
zo comune delle forze demo¬ 
cratiche per evitare il ricor¬ 
so, inutile c dannoso, alle ele¬ 
zioni anticipate ». 

La mozione delle sinistre 
vuol raccogliere il consenso 
di quelle forze che si muovo 
no responsabilmente In que¬ 
sta direzione. 

Sul procedere della cri-| il 
giudizio non può essere che 
preoccupato: dai ripetuti tcn 
totivi deH’on. Moro emerge 
infatti la povertà di una Im- 
post-azione a.ncora incapace di 
battere coraggiosamente la 
strada del rinnovamento. le 
formule propaste appaiono 
sempre più disancorate dai 
rrali e drammatici problemi 
de! paese. Il nodo politico 
fondamentale sta ancora una 
volta nella questione del rap 
porti con il PCI. il quale 
non chiede .solo un confronto 
(del resto già da tempo av¬ 
viato). ma pone con chiarez¬ 
za il problema della sua par¬ 
tecipazione alla #'.irez;or.e po¬ 
litica del paese. Uscire dalla 
crisi significa — ha conclu¬ 
so DI Paco — sciogliere in 
positivo questo nodo politico. 

f. f. 


Organizzata per questo pomeriggio dal « comitato cittadino 


Manifestazione 
per la Bianchi 


a Subbiano 
e la SIMA 


Assemblea dei sindacì della Vallata, dei rappresentanti della comunità montana e 
dei dirigenti politici e sindacali - Nuove fasi della battaglia dei lavoratori della Bian¬ 
chi costituiti in cooperativa - E' stata ripresa parzialmente l'attività nella azienda 

SUBBIANO, 27 delle controde<lu 2 ioiii che verranno do ad evadere le primo ordinazioni 

La duris.sima lotta dei 380 lavoratori avanzate dal comune, il ricorso pre (qualche migliaio di capi) reperite dal 

della Bianchi ix>r la dife.sa del più sentalo dai fratelli Bianclii, che hanno |a cooperativa. Parallelamente, le or- 

j grosso insediamento industriale del Ca chiesto rannullainento dell’atto di re ganizzazioni sindacali. le forze jX)liti 

I .sentino -- ima lotta esemplare, resa quisizione; se la prefettura dnves.se ohe e gli enti locali del Casentino han 

1 ancora più aspra dalla paralisi in cui imboccare questa strada — ijxjte.si tut- no intensificato in que.ste .settimane 

i è .stata gettata la .SIM.A di Capolona t’alLro che trascurabile, nel caso che iVijx'ra di mobilitazione fuori della fab 

[ con i suoi 100 occupati — torna ad im nel frattemix) i proprietari non abban- brica. .sollecitando le |)iù ampie prese 

I jxirsi aU’attenzione generale. donino la loro provocatoria jxi.sizione (jj jx>sizionc a .sostegno dei lavoratori 

I Di fronte al crollo dell’occnpazionc attuale — la ricerca di una soluzione ,n lotta c rinsaldando quel fronte uni- 
in tutta la vallata, ai livelli raggiunti definitiva che .siilvaguardi roccupazio tario — |X)litico. sindacale ed animini- 

nel resto della provincia dai licenzia- ne e la ripresa prorluttiva della Bian- strativo — che ha trovato espressione 

menti e dalla cassa integrazione, la chi subireblx? una grave battuta di ar ,^.1 c-omitato cittadino ». Proprio ixm 

vicenda della fabbrica di Subbiano è resto c tornerebbe a prospettarsi il ri- iniziativa di quest’ultimo è stata org i 

I divenuta, a sette mesi dal licenziameli .schio di una completa smobiliiazione „izzata ix>r domani pomeriggio (merco 

to di tutte le maestranze, la uunta di dello stabilimento, l lavoratori della ie,|-,) alle 17 una a.ssemblea dei .sindaci 

I diamante di uno scontro più generale. Bianchi, naturalmente, non intendono della vallata, dei rappre.sentanli della 

1 che vede la cla.ssc operaia aretina op aspettare passivamente Tesilo della vi- cojnunità montana, dei dirigenti poli- 

j porsi tenacemente alla .strategia padro cenda. AlTinterno della fabbrica, non ap- (jei e sindacali a livello prorinciale jx'r 

! naie, orientata alla recc^s.sione. alla ca- |x?na terminato l’inventario dei beni re- fj,re il punto della situazione alla luce 

! duta (K’cupazionale. alla spec-ulazione quisiti. i macchinari sono .stati rimes- ultimi avvenimenti - 

} più sfrenata. si in funziono, la catena è .stata ripri- Alla manifestazione parteciperà an 

Ripre.so possesso dello stabilimento stillata e. dopo .sette me.si di forzata ^he Ta.ssesorc regionale al lavoro, coni 

I dopo la requisizione, ordinata dal sin- inattività il lavoro è parzialmente ri |,agno Federigi, che informerà i lavo 

1 daco Maestrini su mandato dell’intero pre.so. ratori dell’esito cielTultimo incontro con 

consiglio comunale di Subbiano, i lavo Superale le difficoltà iniziali c Tostru- j-, Bianchi e porterà alle maestranze lo 
ratori della Bianchi, riuniti in coope zioni.smo del padrone, che ha cercato appoggio incondizionato della giunt.i 
j rativa si avviano ad affrontare una del- di prolungare più del ncce.s.sario le oix?- regionale, die ha seguito fin dalTini- 

le fasi più difficili della loro battaglia, razioni di inventario, un centinaio di -,,(0 le alterne vicissitudini della ver 

( Nel giro di una settimana, infatti, sca- operai e di tecnici hanno ripre.so ad lenza. 

1 duti i termini di legge, la prefettura avvicendarsi a turno alle macchine da Franrr» P/>ce‘ 

I di Arezzo dovrà esaminare, alla luce cucito, al taglio, allo .stiro, comincian- rranCO KOSSI 


SIENA. 27 

In tutto il Senese è in pie¬ 
no sviluppo la campagna per 
l’elaborazione dei bilanci pre¬ 
ventivi comunali e provinciali 
per il 1976. Entro il mese di 
febbraio la maggior pazte dei 
bilanci dovrebbero essere di¬ 
scussi ed approvati dai rispet¬ 
tivi consigli. 

L’aggravamento della situa¬ 
zione finanziaria degli enti lo¬ 
cali h'a comiwrtato gravi pro¬ 
blemi. Nella nostra provincia 
1 bilanci per il 1975 .sono stati 
falcidiati dalla commissione 
centrale per la finanza lo¬ 
cale per oltre il 50 per cen¬ 
to ed anche oltre, su mutui 
a pareggio. 

Urgenti opere di grande in¬ 
teresse pubblico sono state 
bloccate o rinviate. Sono sta¬ 
ti messi in grave pericolo i 
.servizi sociali già esistenti. 


zlone provinciale per avere 
un quadro abbastanza attendi¬ 
bile ccl omogeneo rapportabi¬ 
le a tutto il complesso degli 
enti locali sui metodi di pre¬ 
parazione dei bilanci preventi¬ 
vi per il 1976. 

Prendiamo il caso di S. Gi- 
mignano. la giunta ita elabo¬ 
rato un documento aperto co¬ 
me momento di consultazione 
e di riflessione, partendo dai 


se dello risultanze della con¬ 
sultazione sarà elaborata l« 
proposta definitiva del bilan¬ 
cio preventivo da sottoporre 
alla discussione c all’appro¬ 
vazione del consiglio intorno 
alla metà del mese di feb¬ 
braio. 

Abbiamo citato alcune espe¬ 
rienze. ma possiamo affer¬ 
mare che tiueste corrispondo¬ 
no a quelle della generalità 


problemi della finanza locale Idegli enti locali del Senese. 


e da una ricognizione delle 
nece.s.sità ed e.sigenze che si 
pongono in vari settori. Que¬ 
sto documento è stato messo 
in discussione nelle assem 
blee di quartiere e di frazio 


E' una ri.sposta seria, ci sem¬ 
bra. alla doniiinda di parte¬ 
cipazione ohe viene dai citta¬ 
dini. In una .'Situazione di gra¬ 
ve crisi politica od economi¬ 
ca gli enti locali dimostrano 


ne tn. 7) nelle riunioni con j qj poter assolvere un ruolo 
gli organi collegiali della seno fondamentale e positivo per la 


la. nell’incontro con la fede 
razione sindacale unitaria ed 
in quelli con le rapprc.scnian- 
ze delle categorie autonome. 


dife.sa e lo sviluppo delle isti¬ 
tuzioni c di nna democrazia 
l)artecipat:i. 


Con la grande manifestazione ' in assemblee di fabbrica, nei 


tenuta a Siena il 20 dicem¬ 
bre scorso gli amministratori 
democratici del Senese hanno 
però rifiutato la politica del 
fatto compiuto c della passivi¬ 
tà rivendicando il ripristino 
delle somme tagliate, la rifor¬ 
ma della finanza locale, riaf¬ 
fermando la linea dello svi¬ 
luppo dei servizi e delTaltua- 
zione delle opere pubbliche di 
utilità sociale capaci di da 
re anche un sostegno imme¬ 
diato alla occupazione. .Ma è 
possibile portare avaiìti que¬ 
sta linea seiìza coinvolgere 
direttamente la popolazione e 
le forze economiche e sociali 
organizzate nella individuazio¬ 
ne dei probloni. nelle scelte 
prioritarie da operare e nella 
battaglia [jer dare agli enti 
locali più mezzi finanziari e 
più poteri? 

La campagna per i bilan 
ri preventivi 1976 costituisce 
a questo riguardo, un test di 
grande inleres.se. A noi sem¬ 
bra che una maggiore consa 
pevolczza di que.slo problema 
emerga non solo negli amini- 
ni.stratori ma anche tra i cit¬ 
tadini. 

A questo propo.sito abbia¬ 
mo condotto una indagine in 
un gruppo di comuni del Se- 
I ncse e presso Tamminislia- 


contalti con le cooperative 
agricole ed edilizie, le asso 
eiazioni sportive, ricreative, 
culturali, ccc. Dopo questa 
consultazione, che ormai vol¬ 
ge al termine si avrà in con¬ 
siglio comunale una prima di¬ 
scussione generale sul docu¬ 
mento. 

Solo a questo punto, la giun¬ 
ta sulla base di una attenta 
riflessione sulle proposte ed 
indicazioni scaturite da questo 
articolato dibattito, rimetterà 
ai consiglieri la proposta de¬ 
finita (lei bilaircio 1976. A 
Chianciano .sarà il consiglio 
comunale a varare una i)rima 
bozza di bilancio da mettere 
in discussione nelle assem¬ 
blee di cittadini e negli in¬ 
contri con le categorie, i sin 
dacali, le associazioni ecc. Do¬ 
po la consultazione il tutto 
tornerà al consiglio per la de- j 
finitiva aiiprovazione. Anche ^ 
a Torrita è in preparazione 
una vasta consultazione dei i 


Affollata 
assemblea 
a Pisa 

(lei sottufficiali 
deirAeronautica 

PISA. 27 

I problemi dei .sottufficiali 
dclTAcronautica c la rispo 
sta delle gerarchie milltan 
e del Ministero della Difesa 
alla loro agitazione, sono .sta¬ 
ti al centro di una affollata 
assemblea svoltasi ieri sera 
a Pisa. Nel corso della maiii- 
fc.->tazi()ne alla quale han¬ 
no preso parte rappresentan¬ 
ti del (1 Coordinamento nazio¬ 
nale » e ilelle basi ilei centro 
Italia -- è stata .sottolineata 
la necessità di un rapporto 
proficuo con le forze polltl- 


cilladini nei quartieri e nel- j che democratiche e con i .sul¬ 


le frazioni e si stanno pre- dacaii. per sviluppare la lot- 
disponendo gli incontri con le i innovamento e 

forze politiche e sociali orga- ulla ntorma delle Toize Ar- 
nizzate. Purtroppo la DC e il male. 

PSI hanno rifiutato un con- I ' so.tufiiciah dell Aeicinau- 
fronto preventivo sulle linee j Uca de,la ha.M* di s 
ai hìisii-ii-ìn riiivinnrìn oi^ni eìii- ùi altre b.isi liaimo di nuli- 


Per il congresso sorfo state presentate due liste distinte 

Massa Carrara: fermenti nuovi nella DC 

Aperto un faticoso processo per rivitalizzare il Partito - Il significato dirompente dei voto dei 15 giugno > Le due 
facce della Democrazìa cristiana nella provìncia: popolare in alcune zone, clientelare nel capoluogo - Rimangono 
incertezze e contraddizioni - Urgente il confronto costruttivo con il PCI e le altre forze politiche democratiche 


di bilancio rinviando ogni giu¬ 
dizio all’atto della presenta¬ 
zione ufficiale in consiglio co 
munale. 

A Montalcino si sono tenuto 
quattro assemblee in allret- 


cuito la rcprc.s.sionc in atto, che 
ila colpito niim(‘ro.=;i colleglli 
elio (( più .si sono v.spo.sti nel 
corso doll’agitaziono e più im 
pegnati — come dice un do- 


tante fabbriche, assemblee di -‘- noll’òpora'ii'scn- 

commercianti artigiani e c()l- j e di rinnova- 


tivatori diretti; asscrnlilco si 
' .sono svolle nelle .scuole con 
i genitori c gli insegnanti. So 
no .stali tenuti una serie di 
incontri coi sindacali ed i con¬ 
sigli di alcuni liioglii di la- 


sembiea - noli opera di sen¬ 
sibilizzazione e di rinnova¬ 
mento della struttura mili¬ 
tare». Sono .stali portati in 
propo.sito una .serie rii esem¬ 
pi di sottuffieiali trasferiti o 
colpiti da dure punizioni di¬ 
sciplinari. .senza clic ve ne 


voro (ospedale ecc.). A tutte j inolivi validi. 


Il comune dì Casliglion delia Pescaia affronterà il problema 

Scempio del patrimonio 
artìstico a Vetulonia 


! MASSA CARRARA. 27 
La Democrazia CrLstiana 
: della nostrit provincia andrà 
i al congrc.sso con due ii.ste di- 
i stirile: una che .si richiama 
! esplicitamente al segretario 
' Benigno Zaccagnini e che rag- 
I grupoa praticamente tutte le 
I correnti che intendono rivi¬ 


dei partito .sturziano asse¬ 
condate dal paiernalLsmo del 
le parrcKichle; e nei grossi 
centri, particolarmente nel 
capoluogo Ma.s.sa. come parli¬ 
lo del potere, clientelare e 
«amministrativo», refrattario 
al nuovo c alle novità che 
anche in servo alla chie.sa 


comprova di ciò .stanno le ma¬ 


le famiglie è stata inviata 
una lettera sui tagli al bilan¬ 
cio e sulle proposte per il ri- 
■sanaincnto della finanza lo 
cale. 

A Poggibonsi. gros.so cen¬ 
tro industriale, sono state te¬ 
nute riunioni dei consigli c 
delle a.sscmblee di quartiere. 
Hanno avuto luogo incontri 
con i sindacati, le rnppre.sen- 


nifestazioni della Coidiretti t tanze degli artigiani, com- 


j talizzare il partilo; Taltra chq. sono venute e.sprimendosl. 


GROSSETO, 27 


provincia, alTArgentarlo. al¬ 


te a un processo di priva¬ 
tizzazione selvaggia del bene 
naturale e del patrimonio sto- 


suno degli attuali « ecologhi » 
trovi elementi per menar 
scandalo. 

Comunque da ciò che ab¬ 
biamo detto non vogliamo e 
non intendiamo e.stranlarli dal 
dire che il rilascio di licen- 


Serrato dibattito Ieri sera • Isola del <3iglio. dove per 
al Consiglio comunale dì Ca- respon^bilità del governo, j 
stiglion della Pe.scaia convo- della Sovrlntendenza e del j 
cato per discutere, tra t vari Comune, ci troviamo di fran- i 
argomenti, anche quello con- I? ® pr^essij di PJ'"''®' 
cernente lo stato inizio nel- tizzazione se vaggia de bene 
la frazione di Vetulonia. natura e e del patrimonio sto- 

. 1 j nco-artlstlco senza che nes- 

A1 dibattito si è do- suno degli attuali « ecologhi » 

po che il dott. Giorgio trovi elementi per menar 

Zotti. ispettore della Sovnn- | sbandalo, 
tendenza alle belle arti, con i comunque da ciò che ab- 
un esposto alla procura del- , biamo detto non vogliamo e 
la Repubblica, .aveva denun- intemiiamo e.stranlarli dal 

ciato la costruzione di ville qjj.p jj niascio di licen- 
nella zona archeoliigica di edilizie nella zona archeo- 
Vetulonia e piu preciaamente logica di Vetulonia sono una 
nell’area della necropoli e- leggerezza che solo in parte 
trusca dove si trova la trova giustificazione nella 

ba del « diavolino » n.salente mancanza di norme legisla- 
al V-VI secolo A.c. live in materia di controllo 

Lo scempio sistematico del di prevenzione nonché di va- 
patrinionio naturale, storico e lidi strumenti urbanistici e di 
artistico .deriva da una po- vincoli in zone di Interesse 
litica nazionale sciagurata e archeologico-artistico. 
da una carenza che va ricer- Per il superamento di que- 
cata a livello legislativo, go- ste situazioni, occorre giun- 
vematlvo, delle istituzioni gere. come nel caso di Ve- 
preposte alla sfera di questo tulonìa. e come ha proposto 
patrimonio per giungere fino il nostro partito, alla sospen 
alle insufficienze degli enti sione dei lavori e alla demo 
locali. Una prova di ciò la ri- lizione delle ville già co- 
troviamo anche nella nostra struite. 


e atte,slata in una po-sizione 
politicamente indefinibile. 

L’avviamento è senz’altro 
inlere-ssante e merita una 
attenta riflessione proprio 
perchè potrebbe essere forie¬ 
ro di nuovi ed ulteriori s^- 
luppì pasitivi del partito dcl- 


! lo scudo crociato nella no- 


Non è per c.oso che la list.a 
più tradizionalista è caratte¬ 
rizzata dalla presenza di per¬ 
sonaggi di difficile colloca¬ 
zione mentre la seconda li¬ 
sta annovera tra i suol firma¬ 
tari uomini che si collocano 
sulla posizione di Zarcagni 
ni tra i quali il segretario 


contro Tesproprio dei terre- | 
II! per Tedilizia jKipoIare. | 
Né a na.scondcre questa 
manovra pas.sono e.s.sere il 
maggior ailivLsmo davanti al 
di nuove .sezioni allo .scoix) 
di far apparire politirainente 
e psicologicamente un;i DC 
impegnata, unita, decisa or¬ 
mai a « rigenerarsi » e chiù 
dere con un pa.s.sato di errori 
madornali e di incapacità a 
cogliere il .segno dei tempi. 


merrianti, coltivatori diretti, 
con ras.soriazione deiih iiidii 
Striali, con la CONFAPI. ct'ii 
il consorzio Poggibonsi pro¬ 
duce. 


u Oltre le repressioni pa- 
le.si — dice ancora il docu¬ 
mento approvalo — (piali con¬ 
gedamenti forzosi, denunce 
alla Procura militare ed ar¬ 
resti, ve no .sono iiltre occul¬ 
te elle per la vita di tutti i 
militari sono ancora più gra¬ 
vi; (ieclassamenii delle note 
earatteri.sticlie e lormalivc 
tecniclie - professionali n o n 
con i.-ipoiidentI alla realtà, e- 
niarginazione morale ed al¬ 
tri- .^nml.in ». I .'^ottu^ficiaIl 
dell’Aeronautica presenti al 
l’assemblea tiaiino denunciato 
cpicsie azioni come frutto di 


Si è anclie svolta una ria- una volont.à cernirà c iniqua, 
ninne della giunta con tu’fi i ciie eercii in tutti i modi di 
i partili dell’arco co.stituzio.ia i reprimere e frenare quel prò 
le, mentre col PSI si sono i cesso democratico dì rinnova 
avuti diver.si incontri. , ’riento delle forze Anii.ite d.i 

Anclie l’amministraz.ior.e essi iiuspicntn Iin dalle pri- 
provinciale Ini già svolto mi.i I me azioni di inotc.-'ta ». 


stra provincia, che. come è i provinciale Trivelli, 


noto, si è collocato con de 


rico artistico senza che nes- cistone nei giorni scorsi con- 
c...,., ' tro la direzione regionale del¬ 


la DC egemonizzata dal fan- 
faniano Butin:. 

Quando affermiamo, che il 
fatto che ìa DC di Ma^sa- 
Carrara va al congresso sol¬ 
tanto con due liste merita 


E’ fuori dubbio che le con¬ 
siderazioni devono tener con¬ 
to anche del particolare mo 


Non è .senzj significato che j zione. Il consiglio provincia 
.siarxi giovani coloro che ade- j le aveva discusso il 9 diceai- 
risrono alia li.sta che si ri- j bie scorso, un documento prò 
chiama al «confronto» con j grammatico approntato da;, i 
tutte le forze democraliche. 1 giunta. Da allora ad oggi sono 
e alla neee.ssità di definire ! state tenute umt serie rii con- 
una linea nei confronti del i .suUazioni con tutte le forze 


nostro partito e delle forze 


! mento « congre.s.sua!e ». Nel ‘ di .sinLstra improntata alla 


ze edilizie nella zona archeo- | in senso po 

IncHm fli Votiilnnia ennn una ■ attiva lo faCCiamo a laglOn 


logica di Vetulonia sono una 
leggerezza che solo in parte 


veduta: partiamo cioè dal pre 




senso che non si può dare < opposizio.ne diversa » o 
tutto per .scontato, giacché ! ' costruttiva » che superi Tan- 
anche in seno alla lista prò- j ticomunismo vi,=cera!e. 
grestìita è facile .scorgere il j u-» na.scita della regione, 
«rigurgito» inte.eralist’.co oj :a incalzante iniziativa del 
la riluit.mza a nicsurarsi con i nostro partilo, la nuova fun- 
queila nuova realtà politica . zione (iegli enti locali in,se 
della provin(:ia (li Ma.s.sa-Car- j riti un discorso ampio, 
rara, che il i5 giugno storica- j comprensoriale. la crc.scita 


mancanza di norme legisla- Ma.ssa Carrara j mente ha fis-s-ato un punto j rulturale delle masse e delle , personale dipendente, sono 

u iiuijiic icgiairt = p mes.co in moto iin mecca- a vantaggio de! nostro Darti- i rr'nt--» 


\ incoi! in a» !niere2>5e j per nconquLstare quel- i la riflessione anche altri par- 

archeologico-artistico. credibilità che è venuta liti come ad esemoio il P5DI, 

str^sitna7'i‘i51^(^'Jl^cnrre'*‘J?nn' *’• atticismo fine a sè Sles 

ter/ Vomì ^ d-MTaitro lato per cercare 1,'. discriminazione nel 

gere. come nel caso di Ve- . qj fare vivere il processo uni- i pamb to del’e forze demo 

tulonìa, e come ha proposto ! tai-jo con le altre forze de- 1 èratiche de’. MUS («non ri 

il nostro partito, alla s^pen- t mocraliche che nel passalo ; conosceremo come valido itV 

sjone dei lavori e alla demo- , ha avuto dìù di una occasio- ! 


r. tatticismo fine a sé stes¬ 
so, 1,"« discriminazione nel 
l’ambito delie forze demo 
cratiche. de! MUS («non ri- 


acqui.sito. 

Luciano Pucciarelli 


intensa attività di consui’.a ' !' 

zione. Il consiglio provinci.a ' 

le aveva discusso il 9 dicem- >‘’»ssioni Difesa (leda 

bie .scor.sn. un documento pr.. ra (^ de! Senato a prender 

gramniiUico approntatu dad i _ ^';,V.‘,ri'"nu etl !. m promo 

giunta. Da allora .id oggi sono ^ delle iniziative neces.sa 

State tenute un^ sene ri. con- I ^ 

sullazioni con tutte le forze i ^ppr^.^ipne c alla discrimina 
sonali, economiche. cuUurnh. . p, , s.gnifficiali 

ricreative e .spoitive 'tra vii ,• mfiii,. q prov 

altri mordiamo.^ i .-.indaca.i | v.ir.ilo rt centemen 

dei lavoratori, 1 associazione . governo sull’aumento 

degli industriali, la CONFAPI j inclninità. eldarendo 

il con.sorzio Poggibonsi prò- - ..qp battono per la ga 

duce, le rappre.sentanze del- ] r^nzia del po .,10 di l.avoro. 
le c.ategone autonome. .1 , tiiigiior.imenti economici sui 
Monte dei Pa.schi. la carne- p, stiiiendio base e per Tap 
r.i di commercio). E’.st'.ìta te prov.iz.ione di un nuovo Re 
nut.a anche Ta.s.scmblea del colamento di di.sriplina de 
personale dipendente, sono rnocratico e ia costituzione 

state inoltre tenute assemblee qj org.ini-^mi r.ippresentatlvi. 

(li zona con la pre.'cnza deile Ali assemblea dei sottuffi 
giunte e dei consiglieri comii- 1 cmli e giunta una lettera del 
nali e le rappre.sentanze del- !a Federazione provinciale 

le forze politiche, sindacali, C’GIL CISI, UIL. in cui si e 

associative, culturali dei va spnrr.e .solid.iric-ta e appog 


sociali, economìc’ie. ciilturnli. 
ricreative e .sportive itra gli 
altri niordiamo: i .-.indacati 
dei lavoratori, l’associazior.e 


duce, le rappre.sentanze del¬ 
le categorie autemome. .1 
Monte (lei Pa.schi, la came- 
r,i di commercio). E’ .stata te 
nuta anciic l’assemblea del 


le forze politiche, sindacali, C’GIL CISI, UIL. in 
associative, culturali dei va | spnrr.e .solid.iric-ta 
ri comprensori. Sulla ba- I gio alla loro lo’ta 


lizione delle ville già co¬ 
struite. 


1 ha avuto più di una occasio- ! lerloouiore i! MUS» ha avu 
j ne per caratterizzare in modo i -q modo di affermare ufficiai- 

I rw*r l__ 


Da parte del giudice Randon 


j particolare rirlle lotte per la j mente uno dei mas.simi diri- I 
difesa dei livell: di occupa 1 genti dem(x:r;stiani firmatario 1 
zione. contro le provocazioni | qpj dex-umento che .si rirhia- j 
neofascistiche, per nuovi in- i nia a Zaccagnini • non g:(X"a- ( 
j dirizzi ;n campo economico , no certamente a favore di i 
; e sociale. i quelle pasizioni che. nelTam 1 

La ricerca d; una nuova ! b;:o deila DC. porta av.mt; il j 
Identità delia DC nella no 1 di.'<or.s--). del pluralismo, de; . 
.=tra provincia non è venuta confronto democratico su; [ 
A caso ma è la risultante programmi e .su; contenut;. ; 
di quel lungo travag.io che .si Ciò va detto anche T>er .sgom ! 

espresse già in easa mollo brare il campo da vi.sioni uni ' 

tempo fa (risale a due anni ’.atera’.i e .schematiche nel J 
fa la decLsione di Trivelli .se- giudicare ’.a democrazia cri- j 
grctario provinciale di ras.se- siiana. sforzandosi di coglie , 


Sabato rinterrogatorìo 
delPevaso Fianchini 


AREZZO. 27. 

Aurelio Fianchini. Tevaso 
dal carcere aretino che con 
le sue rivelazioni ha ridato 
vigore all'inchiesta sulla stra¬ 
ge dell’Ita’.icu.s. sarà interro¬ 
gato sabato mattina dal sosti¬ 
tuto procuratore GLacomo 
Randon. 

Il magistrato inquirente ha 
fissato l’interrogatorio del 
Fianchini per le ore 10. Per 
la stes.sa ora è convocato 
anche Luciano Francl. il ter¬ 
rorista del fronte nazionale 
rivoluzionario che il Fianchini 
Indica come complice assie¬ 
me alla sua amica Marghe¬ 
rita Luridi e Piero Malcntac- 
chi delTattentato «ll’Itallcus. 

Luciano Franci. com’è noto, 
dopo essere evaso in compa¬ 
gnia di Aurelio Fianchini • 


Felice D’Alessandro (ancor 
uccci di bosco) si ripresen¬ 
tò appena 24 ore dopo la mi¬ 
steriosa evasione. Il sostituto 
procuratore Randon interrogò 


Sorpresa per l'arresto di un operaio della Bertollì 

Fuorvianti indagini a Livorno 
per r attentato alla caserma 


! gnare le dimissioni per pro- 
I testa, a raasa delle degsnc.'.i 
zioni individuali, dimissioni 
i rientrate alla vigilia del re 


re la tendenza che emerge j 
in qua: partito ,a r.scopr. j 
re ad e.-'cmpio ì’asoetto crg.i j 
nizz.ativo. e un modo nuo- 


sublto il Franci e rinterro- j v.agìio che i’. risultato eletto 
gatorio si protrasse finti alle raie del g.ugr.o scorso ha re- 
2. Le sue dichiarazioni sa- j vo più acuto, spronando le 
rebbero in contrasto con qu&n j -.-.arie correnti di sini.slra a 
to avrebbe dichiarato il Fian- { coagularsii e a dare Battaglia 
chini a Bologna. ; per riscoprire T.arema po- 

Aureiio Fianchini non potè polare di quel partito, 
essere interrogato dal reagì- stato il 15 giugno infatti, 

strato di Arezzo, in quanto nia ancor di più prima, la 
dopo le sue dichiarazioni a nascita della regione, a ri 
un settimanale romano, v^- narre l margini di manovra 
ne immediatamente trasferì- clientelare, e a far venire 
to a disposizione del giudice ^ .iHo scoperto le coniraddl- 
VellA di Bologna, titolare del- . rioni di un partito che qui 
l’inchiesta suil’Italicus. Per I qa noi si presentava con 
questi motivi il giudice Ran- j una duplice faccia: nelle zo- 
don ha fissato per sabato ne contadine, in modo parti- 
mattina l’interrogatorio del • colare la Lunigiana, con ca- 
Fianchini. • raltertstlche popolari tipiche 


ferendum su! divorzio); tra- * vo d; fare poìitir.a che per 1 
v.igìio che i’. risultato eletto ora stenta ad .iffermar.si prò- , 

caie del g.ugr.o scorso ha re- pno perché abb.i.ìtanzA con 

bO più acuto, .spronando !c .si.'itenti nonastante tutto, re 

v.arie correnti di sini.slra a stano le posizioni e le .suz- 

coagulansi e a dare b.attaglia srestioni « r.o.stalg:che » e .nn- 

per riscoprire Tarema po- I teerali.stiche ». 
polare di quel partito. | Tutto quc.sto peraltro pre.st.a 

E’ stato il 15 giugno infatti. il fianco anche ad iniziati- 1 

ma ancor di più prima, la ve coroorativ stmh" o .setto ! 

nascita della regione, a ri- riali, in modo paUicoiare a 

ciarre l margini di manovra Ma.s.sa dove la DC ha giudlca- 

clientelare. e a far venire to più fragile lo schieramen- 

allo scoperto le coniraddl- to politico costituito dal no¬ 
zioni di un partito che qui stro p.artito. dal PSI e da', 

ga noi si presentava con MU.S. schieramento che diri- 

una duplice faccia: nelle zo- gc la ammlnUstrazione comu 

ne contadine, in modo parti- naie per trenfanni qua.sl Inin- 

rolare la Lunigiana. con ca- terrottamente diretta da giun 

raltertstlche popolari tipiche te egemonizzate dalla DC a 


i LIVORNO. 27 

■ Sorpresa e .stupore lia de 
i .stato nella città la notizia 
dell’arrc.sto e del processo 
per direttissima di Gianc.orlo 
Faretra operaio di 29 ami 
membro del con.siglio di fab 
bnca della Bertollì. perché 
deteneva un proiettile di mi- 


ritenianu) ene esecutori r 
in.iniianti dell’aiter.t.ito p'-r 
.seguano •"ist.'in/ialmtnte due 
obiettivi che appaiono chiara 
mente comertati a live-llo na 
Clonale : da una parte reinne- 
.scare la srrategia dell.'* ten- 
.sione ampiamente sconfitta 
dalla mobilitazione popolare 


traeliairire. ricordo del .ser- I e .antilasclsta degli uitim: an 


vizio militare e adib.to ad Uso 
fermacarte. 

Li sua abitazione e.^a sta 


ni. dalTaltr.a con queste prò 


d.ne c forze democ.ratiche. 
fn questo .senso non e po«- 
sihilc. però, non rilevare rrl- 
! ramente elie le indagini, piv 
quanto e.stcso. risultino fino 
ad oggi infruttuose anche per- 
rhè CI SI ().->tin.i a ripercor¬ 
rere i’a.s-surda strada di in- 
d.igate a sinit.sra .senza fon¬ 
dati motivi. 

« Chi persegue questa stra- 


I vocazioni, c’ne prendono oggi | d.a non solo ri.'chia di alimen- 


(li mira i»riv.legiatamente i 


ta pcrQinsita nel corso delle > carabinieri, creare diffico tà 
indagini per l’attentato alla 1 nei rapoofri tra queste e le 
caserma del carabinieri. I! ! forze democratiche .six-cial- 
compagno Furetta è stato mente nella no.s'r;t città. 

«Di qui Turgenzii di opera 


concannaio n 4 mesi con la 
condizionaie. per aver con¬ 
travvenuto alla legge .sulla | .sto icntat'vo di riaprire ia spi- 
detenzione tli armi. 1 rale dell» vioienzu e della 

Sul problema dell'indirizzo | provocazione non passi, ma 
assunto dalle indagini deve i anche la necessità di non ac- 
essere regisirala una pre.sa celiare in alcun mtxio la prò 
di posizione della FGCI; «Co vocazione creando. co.sciente- 
me glft ,si affermava — si mente o meno, problemi nel 
dice nel comunicalo — noi I rapporto tra le forze dell’or- 


t.iri- il tercitivo di riattiva¬ 
re la strategia doll.v tensio¬ 
ne. non .solo dimostra di non 
-olcr capire gli insegnamen¬ 
ti ai qiie.sii ultimi anni e 
r.'cundo d.tnno aH.i celerità 


re con lerinezza affinché que j e alla efficac.a delle indagi 


ni, m.t Si rifiuta di prende 
re atto die proprio in Tosca¬ 
na. da anni, operano centrali 
dell.a provocazione nera na- 
zion.ile e internazionale, « 0 - 
me tanti pratici atti hanno 
testimoniato (Val di flMikro, 
Tuli, ecc.). 
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Concluso a Prato il convegno regionale del PCI 


UNA RETE REGIONALE DI SERVIZI 
PER UNA MATERNITÀ CONSAPEVOLE 

Una battaglia ideale collegata alla lotta politica nei paese sui terreno delle riforme - Unità, ospedale e territorio - Pianificazione 
e qualificazione delle strutture e dei consultori - il progetto politico dei comunisti • L’educazione sessuale nella scuola 


Con il laboratorio unitario d'analisi un nuovo modo di tutelare la salute pubblica 

Scandìccì: un calcolatore 
per r anagrafe sanitaria 

Il reparto biochimino effettuerà nel 76 300 mila esami circa • Impianti e tecniche d'avanguardia • I prelievi 
decentrati nel territorio - Una struttura che si « auiofinanzia » - Come funziona ed opera il cervello elettronico 
In fase di allestimento le sezioni microbiologica e chimica - L'intervento verso la medicina del lavoro e scolastica 


Il problema della materni¬ 
tà non è soltanto problema di 
una battaglia Ideale, ma è 
certamente collegato alla lot¬ 
ta politica nel paese e anche 
alla battaglia che da tempo 
il movimento democratico e i 
lavoratori portano avanti sul 
terreno di profonde riforme. 

« Con queste parole il sin¬ 
daco di Prato Lohengrin Lan¬ 
dini ha salutato i partecipan¬ 
ti al convegno regionale del 
PCI su maternità libera e 
consapevole, che si é svolto 
a Prato. Il sindaco ha aggiun¬ 
to che i comuni diretti dalle 
sinistre hanno fatto del temi 
dei .servizi sociali uno dei 
punti principali della loro 
azione di governo e che cl 
•sarebbe semmai da parlare 
delle difficoltà che Incontra¬ 
no a mantenere i servizi stes¬ 
si, a causa delle note vicen¬ 
de finanziarie in cui si di¬ 
battono gli enti locali «. 

Vi è la consapevolezza — 
ha aggiunto Landini — da 
parte degli amministratori 
comunali di essere ancora 
lontani dallo esigenze vere 
della società regionale e dal¬ 
l’avere un vero e proprio si¬ 
stema regionale del servizi 
che sia in grado di incidere 
nella condizione della donna 
e di rispondere alle esigenze 
più pressanti ». La compagna 
liUcia Vianello, che In quali¬ 
tà di responsabile regionale 
delle donne comuniste ha 
svolto la relazione Introdutti¬ 
va, ha affermato che 11 te¬ 
ma della maternità è entra¬ 
to nello scontro politico del 
paese, grazie alla battaglia 
del movimento delle donne 
che ha aperto un terreno nuo¬ 
vo. di confronti a cui è ne¬ 
cessario dare risposte con¬ 
crete e non più rinviabili. 
Questo concetto-cardine, ri¬ 
guardante la immediatezza 
delle decisioni operative da 
Intraprendere, è stato il dato 
costante dell’ampio dibattito 
che ha arricchito questo con¬ 
vegno. 

Notevole 

apporto 

Notevole in questo senso lo 
apporto dato dalla comunica¬ 
zione del prof. Michele Zap- 
pella, primario del .servizio di 
neuropsichlntria dell'ospedale 
regionale di Siena, che ha 
trattato «unità ospedale-ter¬ 
ritorio nella prospettiva di 
una nuova gestione del pro¬ 
blemi della maternità e del¬ 
l’infanzia ». Secondo Zappella 
occorre recuperare una dia¬ 
lettica fra sapere scientifico 
e sapere legato alla cultura, 
olla .storia delle singole 
persone e delle comunità di 
cui fanno parte. Recuperare 
come cittadini quegli spazi 
assistenziali, aspedalieri. am¬ 
bulatori. riabilitativi, per i 
quali finora è stata data in 


larga misura delega in bian¬ 
co agli addetti ai lavori. 

Un altro aspetto interessan¬ 
te riguarda l’unificazione del¬ 
l'intervento attorno ai proble¬ 
mi legati al nascere e al cre¬ 
scere: vorrebbe dire avere lo 
stesso personale di ostetrici, 
pediatri, neurop.sichiatrl, as 
si.stentl sociali, vigilatrici, che 
lavora nei consultori come 
nelle strutture dove si parto¬ 
risce, come nelle équipe psi- 
comedlcopedagogiche nelle 
scuole, e co.si pure dentro o 
fuori l’ospedale. 

Strutture 

dipartimentali 

A questo proposito la rea¬ 
lizzazione di strutture dipar¬ 
timentali rappre.senta un pri¬ 
mo pas.so in questa direzione, 
fermo restando che il punto 
centrale resta nel rapporto 
tra gli utenti e chi eroga la 
a.ssistejiza e che quindi fonda¬ 
menta /2 è il problema di tro¬ 
vare delle modalità di ascol¬ 
to, singole e collettive degli 
utenti, rispetto alle strutture 
pubbliche. 

Su come dovrà e.ssere II 
consultorio ha dato un note¬ 
vole apporto la compagna An¬ 
na Bucciarelli, assessore al 
rervizi sociali del comune di 
Firenze, che ha tratUito la 
■/pianificazione e qualificazio¬ 
ne delle strutture sul terri¬ 
torio». Secondo la Buccia¬ 
relli. va mantenuto al consul¬ 
torio quel carattere di globa¬ 
lità attorno alla tematica del¬ 
la se.ssualità e paternità e ai 
problemi dei minori, ner cui 
alla regione, che dovrebbe af¬ 
frontare entro ouesto mese la 
legge, in esecuzione della leg¬ 
ge quadro nazionale sui ccn- 
sultori, si dovrà chiedere di 
rimanere legati a quc.sta im¬ 
postazione precisando ulte¬ 
riormente quello che è 11 rao- 
porto fra strutture nubbliche 
e private. 

« Il consultorio — ha detto i 
Anna Bucciarelli — lo voglia- ! 
mo ritrovare in questo In- ! 
treccio di aspetti sociali, for- ] 
mativi, informativi, e sanila- i 
ri. e si tratta di evitare la j 
preponderanza di un asnetto | 
suU'altro. co.si come invece si j 
verifica talvolta nei consulto- j 
ri già realizzati ». La nccci?- 
sità di un intervento globale 
è stata riaffermata anche I 
dalla compagna Donatella j 
Gatteschi. asse.s.sore ai .servi¬ 
zi sociali del comune di Pra- 1 
to. .secondo la quale per 1 { 
con.sultori bisogna calibrare 
l’intervento fra realtà e bUso- 
gni del territorio, ed investi- j 
re subito l’ente locale l’a.s- \ 
.se.s.sore regionale alla .sanità, 
compagno Giorgio Vc.strl, che { 
lia concluso 1 lavori del con- i 
vegno. ha rilevato l'importan- ! 
za decisiva che la di.scussto- i 
ne attorno ai problemi della 
maternità e dell’infanzia, del I 


concepimento consapevole e 
della educazione .-ie.s3uale sia¬ 
no posti nel quadro politico 
comple.ssivo delle piattaforme 
che il partito ha elaooralo In 
preparazione della VI confe¬ 
renza nazionale delle donne 
comuniste. 

Secondo Vestri il problema 
non è formale e riconoscerne 
la validità non significa ac¬ 
cettare un rituale liturgico 
necessario. La verità e che 
questa impostazione conferì- 
■sce a tutto il discorso un qua¬ 
dro dì globalità cne condizio¬ 
na ogni conclusione e pro¬ 
getto politico, perchè la con¬ 
dizione femminile diviene In 
questo modo un aspetto im¬ 
portante e non separabile del¬ 
la vicenda politica comple.s- 
.siva. non perdendo in niello 
la propria specificità. 

In precedenza l’onorevole 
Marino Uaicich aveva presen¬ 
tato i contenuti della prop/>- 
•sta di legge comunista sulla 
informazione sessuale nelle 
.scuole, richiamando in primo 
luogo la necessità di collega¬ 
re. in vista della conferenza 
nazionale femmintie. i due 
momenti che negli ultimi an¬ 
ni hanno visto le donne co¬ 
me protagoniste e cioè la lot 
ta per i diritti di libertà e 
per una nuova visione della 
famiglia (divorzio, aborto, 
nuovo diritto di famiglia) e 
la partecipazione alla batta¬ 
glia per la democrazia nella 
scuola. Ciò ha permesso di 
toccare con mano io stato di 
dequalificazione delle .scuole 
e in particolare il vecchio ta¬ 
bù .ses.suofobico di tradizione 
clericale da un lato, c la soL 
fovalutazione della educazio¬ 
ne scientifica dall’altro. 

Particolare 

arretratezza 

Tutto ciò ha determinato 
una particolare arretratezza, 
che si riflette .sugli insegnan¬ 
ti e sui genitori, che devono 
e.ssere disinibiti. Perciò la 
proposta di leggo comunista 
parte da una Ipotesi di consl 
di formazione per gli inse¬ 
gnanti, al quali debbono e 
possono cooperare gli stru¬ 
menti di democrazia scola¬ 
stica. gli enti locali, le uni¬ 
versità. gli Istituti di speri¬ 
mentazione. Raicich ha offer- j 
to uno .spaccato del vecchio ; 
tipo di .scuola e delle con- | 
traddizioni stridenti che si so¬ 
no aperte con la scolarizza¬ 
zione di mas-sa. In questa si¬ 
tuazione, errata, è ogni Ipote¬ 
si di utopismo repressivo, 
ogni ipotesi che toglie il mo¬ 
mento scolastico istituzionale 
dal fuoco dei problemi che 
Investono nel suo complesso i 
la questione femminile. Con¬ 
fronto. dunque, in una visione | 
pluralistica, con quanto emer- , 
gc nel mondo cattolico e in i 
quello laico. ‘ 


Con il voto del PCI, del PSI e l'astensione della DC 

» — 

Roccaibegna: approvato 
il bilancio per il ’76 

Le scelte qualificanti deiramministrazione comunista 
Grossi problemi di una realtà economica disgregata 
Premiata la politica del confronto costruttivo 
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Il Consiglio comu.nalc di 
Roccalbegr-a ha approvato con 
il voto del PCI, del PSI e 
l’astensione della DC il bi¬ 
lancio di previsione per il 
1976. 

Occorre subito dire che di 
fronte all’e.spres.sione del voto 
delle componenti politiche 
rappresentato nel consc.s.so, un 
dato significativo appare evi¬ 
dente. Dopo 30 anni di potere 
democristiano, un decennio 
gestito con formula di centro¬ 
sinistra. questo comune per 
la prima volta ha trovato nel 
monocolore comunista un nuo¬ 
vo clima e un nuovo me¬ 
todo di governare. Ciò si è 
determinato grazie al ri.sul- 
tato elettorale del 15 giugno, 
che non .solo ha sconfitto una 
formula. I partiti che la com¬ 
ponevano e il loro ripresen¬ 
tarsi in un’unica lista come 
consacrazione di una alleanza 
discriminatoria, ha indicato 
la necessità del metodo del 
confronto e della collabora¬ 
zione tra tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche. E’ stata 
questa, in fatti, l’ispirazione 
che ha guidato il PCI nel 
corso della sua iniziativa poli¬ 
tica e della sua opposizione 
a un bicolore ibrido c inerte, 
il premio a questa politica 
ha trovato riscontro nel voto 
dove i! PCI ha riscosso la 
maggioranzii del seggi nel 
Consiglio comunale. 

Un compito arduo quello in¬ 
trapreso dai comunisti di Roc- 
calbegna e pieno di responsa¬ 
bilità in quanto per la prima 
volta bisognava andare a cl- 
m'/itarsi con una problema¬ 
tica di una comunità di alta 
collina tra le più disgregate 
della provincia di Grasseto. 
Una situazione, quella di que¬ 
sto comune, in uno stato di 
gravità al limite del tracollo: 
meno di 2.000 abitanti che 
vivono prevalentemente su un 
te.s.suto arretrato, e suH’atti- 
vità della piccola impresa ar¬ 
tigianale. In questo quadro 
deve essere collocato poi il 
continuo e lento processo di 
emigrazione che ha investito 
questo territorio e che lo col¬ 
loca tra le zone con più alti 
indici di spopolamento. E’ 
sullo sfondo di questa realtà 
che si è mossa la giunta co- 
munusta in questi primi sei 
mesi di governo locale. Diffi¬ 
coltà e problemi che si sono 
venuti accentuando o anche 
per il ruolo diverso cui sono 


stati ciiiamatl a .svolgere gli 
enti locali per corrispondere 
meglio ai più crescenti biso¬ 
gni sociali della collettività. 

Partendo da questo retro¬ 
terra. andando al confronto 
con i cittadini sulle imposta¬ 
zioni politiche e programma¬ 
tiche. aprendosi al contributi 
e alle indicazioni positive del¬ 
le altre forze politiche, la 
giunta comunista ha presen¬ 
tato a sintesi di quc.sto suo 
lavoro un bilancio che non 
poteva non trovare apprezza¬ 
menti positivi. Un program¬ 
ma, quello delincato, rigoroso, 
clic muovendo da una visione 
dinamica, non può non tenere 
conto del difficile momento 
che attraversano gli enti lo¬ 
cali in conseguenza della gra¬ 
ve crisi e conomlea e finan¬ 
ziaria. Per questo, uno degli 
elementi politici sottolineati 
nella relazione è quello di 
giungere ad una politica di 
rinnovamento e di risanamen¬ 
to della finanza locale e del 
credito. A ben 130 milioni am¬ 
monta il deficit di questa 
amministrazione: una cifra 
elevata per un comune dalle 
limitate capacità. Che iwn 
impedisce, però, ad una fer¬ 
ma volontà rinnovatrice, di 
andare a scelte qualificanti. 

Uno dei .settori prioritari di 
intervento è quello della scuo 
la. dove decine di milioni 
sono stati stanziati e finaliz¬ 
zati airaffermazione del di¬ 
ritto allo studio. f)er il pur 
limitato numero di studenti 
che frequentano gli istituti 
sui^riori delie limitrofe lo¬ 
calità andatine. 

Altro settore di paiticolare 
attenzione è quello dcU’agri- 
collura e del miglioramento 
attraverso una serie di opere 
civili, delle condizioni sociali 
dei coltivatori. Restaurazione 
e valorizzazione dei centri 
storici, strutture di interesse 
sociale come acqua, strade, 
contributi alla piccola impre¬ 
sa artigianale e per lo .svi¬ 
luppo della zootecnia e l’as- 
sociazionlsmo: sono questi in 
breve alcuni obiettivi priori¬ 
tari. che in stretto rapporto 
con la comunità amministra¬ 
ta. i comunisti intendono per¬ 
seguire per contrastare f de¬ 
leteri effetti di un meccani- 
•smo di sviluppo che ha por¬ 
tato la condizione sociale di 
oue.sta comunità n3l sottosvi¬ 
luppo. 

p. Z. 


A causa delle leggi suirimmigrazione 


Sta per essere espulso dall’America 
anche se lo devono operare al cuore 

Foscaro Campinoti, di Castelfiorentino, è in cura da molti anni in una clinica dell'Oregon • Ha subito una delicatissima e difficile operazione 
che doveva salvargli la vita, ma che non riusci a guarirlo in via definitiva * Il suo caso scosse l'infera cittadinanza, che io ha sempre aiutalo 


« .\ giorni mi toglierei la vi¬ 
ta, tanto |XT me la rita è nien 
tc. .solo il dovere di assistere 
il mio P'o.scaro. clic mi vuole 
tanto bene ». 

Ora Koscaro Campinoti e la 
moglie Giovanna Quagli stanno 
per e.ssere espulsi dair.Vmcri 
ca. c difficilmente Fo.scaro 
può continuare a vivere, col 
suo cuore malato, lontano da¬ 
gli specialisti cardiologi da cui 
da anni è in cura. 

Fo.scaro Campinoti, cinquan¬ 
tenne, è nato a Coiialrìo. ma 
ha sempre vis.suto a Ca.stcl- 
fiorcntino. La sua drammatica 
odis.sca lia avvito inizio dicci 
anni fa. un anno appena dopo 
il matrimonio con Giovanna. 
Un male al cuore che sem¬ 
brava inguaribile. Poi gli O-nix’- 
rimonti di un medico ameri¬ 
cano avevano riaperto le spe¬ 
ranze, Il suo caso interessò 
la stampa, e, per l'indigenza 
in cui versava la famiglia, fu 
la cittadinanza a permettergli 
di fare il lungo viaggio. Gh 
erano tutti vicini. Tornato in 
Italia, ebbe però un poggior.i- 
mento. e fu costretto .i tor¬ 
nare a Portland. neirOrcgon, 
dove dovTcblx? rimanere an¬ 
cora. per continuare le cure c 
affrontare un nuovo interven¬ 
to. Ma ora la leggo americana 
.suirimmigrazione non concede 
più rassi.stenza. la moglie non 
può più lavorare ed entrambi 
stanno por essere espulsi. 

Il fatto è .stato accollo con 
clamore in America, dove la 
storia di Campinoti è rimbal¬ 
zata fino ai giornali di New 
York. 

Un prima avvisaglia del suo 
tremendo male la cblx* nel 
19M. dopo aver .sofferto per 
qualche temilo di reum.ìtismi. 
Stava andando al lavoro quan¬ 
do improv'vi.samcnto si .sentì 
malo, e cadde a terra. Venne 
visitato, si accorsero che una 


valvola del suo cuore non fun¬ 
zionava più. Per lui non c era- 
no più siK*ranze. solo (|uaklie 
anno di vita. Il dottor Goffre¬ 
do Gonsini. direttore del /St. 
.loseph's Ho.spital » di Syracu- 
.se. negli Stati Uniti, che tra- 
.scorreva le vacanze a Ca.stel- 
fiorentino, ebbe modo di visi¬ 
tarlo. 

In quel periodo il dottor .-M- 
liert Starr, in .\mcrica. stava 
sperimentando la possibilità di 
sostituire la valvola niitralica 
del cuore con una artificiale. 
.Se si voleva salvare ;1 Cam¬ 
pinoti. occorreva attendere 
die dalla six:rimentazlonc si 
pa.s.sa.sso alla reale applicabi¬ 
lità airuomo. quindi tentare 
ToiKTazionc. 

In un congrc.s.so cardiolo- 


Sarà ricordato 
domattina 
il compagno 
Oberdan Chiesa 

LIVORNO. 23 
Domani, ricorre il 32. anni 
ver.sano della fucilazione di 
Oberdan Chiesa livorne.se. 
antifascista, militante del 
PCI. combattente antifran¬ 
chista. in Spagna, commissa¬ 
rio della terza brigata Gari¬ 
baldi. arrestato noi dicembre 
del 1943 in quanto organizza¬ 
tore delle formazioni partigia¬ 
no del Livornc.se, fu trucida¬ 
to da un plotone di militi 
della guardia rcpubblican.a fa¬ 
scista aH’alb.! del 29 gennaio 
1944 sulla .spiaggia di Rosi- 
gnano Solvay. 

Per ricordare l’eroica fine 
del nostro concittadino, nel¬ 
la mattinata di domani, una 
rappresentanza del comune 
di Livorno con il laboro e una 
delegazione della resistenza 
livornese, deporrà una coro¬ 
na di alloro al cippo eretto 
In sua memoria. 


gico a Roma, anni dojjo. Gon¬ 
sini incontrò il dottor Starr: c 
gli parlò del caso di Campi 
noti. II dottor Starr acconsen¬ 
ti a fare rintcrvento. gratui¬ 
tamente. Ma per andare in 
.\morica occorrevano ugual¬ 
mente molti soldi: tra le siv- 
se di nspedalità c di viaggio 
.ser\ivano 3..Ì72 dollari. La fa¬ 
miglia Campinoti non aveva 
quei soldi. Foscaro Campinoti 
scrive in quel |)eri<xlo al sin¬ 
daco di Castelfiorentino: Ma¬ 
rio Còmi, che convoca ai pri¬ 
mi del gennaio '(14 una seduta 
straordinaria del consiglio, in 
cui viene discusso il caso del 
concittadino. 

Si decido di .stanziare i sol¬ 
di che il comune aveva previ¬ 
sto nel bilancio come < speso 
di .spetlalità a carico nel co¬ 
mune »: 200 mila lire. Intanto 
vengono nix'rtc delie sottoscri¬ 
zioni. In breve si raccolgono 
i 2 milioni che .servono p«'r 
permettergli il \ laggio in .àmc- 
riea. 

Nel marzo Foscaro Campi¬ 
noti parte jx-r Portland. Nel 
m.iggio viene operaio, alla 
< Oregon University ». I.'inter 
vento dura più di otto ore. di 
cui tre o mezzo a cuore aper¬ 
to. NoU’agosto ritorna a C.a- 
strlfiorontino. E' un altro. 
Scendendo dallacreo. a Pisa, 
grida ai suoi concittadini che 
.Mino venuti ad asix-'ttarlo: 
c Sono vivo, sono vivo ». Per 
lui si organizza una cerimonia 
di Ix'nvonuto. a cui parteci- 
ixino centinaia di p-ersone. 
Cammina spedito, non si stan¬ 
ca. Prima dcH'ojx'razinne fa¬ 
ticava a fare pochi .scalini. E’ 
euforico. Forse tropjxv. Gli 
amici dicono che in quel pe¬ 
riodo parlava moltissimo, non 
si fermava mai. Credevano 
fosse por la contentezza, ma 
forse ora un sintomo del ma¬ 
le che non lo aveva lasciato. 


Infatti jxKo più di un mese 
dolio, a Livorno, l’o.scaro Cam¬ 
pinoti ebbe una ricaduta, mol¬ 
to grave. L'intera parte .sini¬ 
stra del corpo rimase paraliz¬ 
zata. Ncirottobrc venne- rico¬ 
verato airospedalo di .Empoli. 
Era necessario clic ritornas.sc 
in .àmcrica p-cr una nuova 
operazione. Nel febbraio del 
’tV) Giovanna e Fo.scaro rifan¬ 
no il viaggio verso r.àmerica- 
DovTanno rimanere là molto 
tempo. Giovanna trova lavoro 
come cameriera, presso varie 
famiglie. Non .sempre p-crò 
può lavorare, dove vvslirc c 
spogliare il marito, lavarlo, 
.'Cguirlo. perché rinvalidità 
non gli permette di poter faro 
da .solo. .ànclK- parlare due 
lingue SI prc-senta come una 


gro.ssa difficoltà, che si ag¬ 
giunge a quelle txonomichc. 1! 
sussidio dello Stalo ba.sta a 
mala fx’iia per pagare la luce 
e il gas. 

•Ad aggiungersi ai mali della 
famiglia Campinoti, il dottor 
Starr viene collo da infarto. 
L'operazione |X?r Fo.scaro, al 
cervello, quella che dova-d/bc 
permettergli di tornare a una 
vita più normale, viene riman¬ 
data continuamente. O.-a è in 
cura presso la clinica mcalica 
dell'i Oregon University ». 1-a 
decisione del governo degli 
Stati Uniti di espellerlo a cau- 
.sa delle leggi suU'immigrazio- 
r,o. giunge gravissima por i 
Campimv.i. 

Sìlvia Garambois 
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Per fare una analisi, an¬ 
che semplicissima, i cittadi¬ 
ni di Scandicci erano costret¬ 
ti, fino a poco tempo fa, 
ad effettuare tre viaggi a Fi¬ 
renze. prima per la vidima¬ 
zione e l’appuntamento, per 
il prelievo poi, e infine per 
ritirare il risultato. 

L’arco di tempo che que¬ 
sto complicato « iter » ricliie- 
deva. anche in a.ssenza di 
complicazioni e disguidi bu¬ 
rocratici, era notevolmente 
lungo. Da questa condizione 
di estremo disagio per la po¬ 
polazione ha preso le mosse 
ramminìstrazione comunale, 
già nel corso della passata 
legislatura, por colmare que¬ 
sto «vuoto» in un settore 
delicato come quello della sa¬ 
lute pubblica, con l’obiettivo 
di riportare a livello di ge¬ 
stione pubblica — con le 
adeguate caratteristiche di 
funzionalità ed efficienza - 
un servizio demandato nel 
passato anche recente in 
gran parte agli istituti pri¬ 
vati. 

Oggi è possibile misurare 
concretamente, nei fatti, i 
grandi passi avanti compiuti 
in que.sta direzione: il set¬ 
tore biochimico del nuovo 
laboratorio unitario di anali¬ 
si. gestito in via transitoria 
dall'Azienda Farmaceutica Mu¬ 
nicipalizzata. si presenta co¬ 
me una struttura «modello:), 
dotata degli strumenti più 
moderni e funzionali di.sponi- 
bili .sul mercato, scmiautoma- 
tizzata. in grado di utilizzare 
tecniche d'avanguardia, orga¬ 
nizzata razionalmente per ri¬ 
spondere alle necessità e al¬ 
le esigenze degli a.ssistiti. 

A pochi mesi dall’entrata 
in funzione del primo repar¬ 
to il laboratorio effettua cii- 
ca 60 prelievi giornalieri (è 
già stata stipulata la conven¬ 
zione con riNAM e sono in 
via di definizione le conven¬ 
zioni con gli altri enti mutua¬ 
listici) mentre per il ’76 si 
prevedono — e l’ipotesi è 
per difetto — non meno di 
300 mila esami complessivi. 

Alla funzionalità degli im¬ 
pianti e dei mezzi tecnici si 
aggiunge un .sistema di pre¬ 
lievo estremamente articola¬ 
to e deeentrato nel territo¬ 
rio: sono stati co.stituiti due 
centri di raccolta fissi, aper¬ 
ti tutti i giorni, nella sedo 
dell’Humanitas e a Caselli- 
na. e sono stati contempora¬ 
neamente allestiti altri 11 
punti funzionanti a giorni al 
terni, per coprire tutta la va¬ 
sta area del comune. Come 
metodo politico e operativo si 
è cercato di utilizzare al me¬ 
glio le strutture già esisten¬ 
ti. stipulando una convenzio 
ne con la Pubblica Assisten¬ 
za Humanitas proprio per 
quanto riguarda il momento 
del prelievo. « Una struttu¬ 
ra — afferma Enzo Meazzini. 
presidente deH’azienda far¬ 
maceutica municipalizz.ata — 
che è forse l’unico esempio 
di laboratorio pubblico 
e.xtraospedaliero nel pac.se. E’ 
a nostro avviso estremamen 
te significativo l’essere riu¬ 
sciti a mettere in piedi que 
sto strumento fondamentale 
senza « pesare » suU'attività fi 
nanziaria ordinaria e straor¬ 
dinaria del comune: l’intera 
operazione — l’importo com¬ 
plessivo è di 230 milioni cir¬ 
ca — è stata infatti finanzi-i- 
fa dal Centro leasing di Fi 
renze e le rate di affitto a 
riscatto che paghiamo ogni 
mese sono coperte dall’atti- 
vità e dai proventi del labo¬ 
ratorio stesso ». 

Attenzione e sensibilità nei 
confronti della collettività 
dunque, che è dimostrata 
anche dal fatto che il labo 
ratorio continua a lavorare 
in base alle tariffe INAM. 
non allineando.si alle richie¬ 
ste degli istituti privati c 
svolgendo in questo modo 
una rilevante funzione cal¬ 
mierai rice. 

Ma l’elemento che fonse più 
colpisce, anche al di là dei 
.suoi risvolti « avveniristici », 
è rappresentato dall’utilizza¬ 
zione di un calcolatore elei- 
ironico. L’uso di un mezzo 
tecnico co.si sofisticato, lun¬ 
gi dal rappresentare un «lus¬ 
so» ingiu-stificato. è ampia¬ 
mente motivato dai grand; 
vantaggi che ne derivano, sia 
in tempi brevi che nel lun¬ 
go periodo. L'elaboratore 
elettronico permette infatti 
snellire fortemente la parte 
burocratica e amministrativa, 
di razionalizzare e pianifica¬ 
re l’attività; d; impiegare in 
maniera ottimale il persona¬ 
le addetto — e tutto c;ò si 


traduce in un forte rispar¬ 
mio nei costi di gestione — 
e nello stesso tempo di por¬ 
re le basi per la costituzio¬ 
ne di una vera e propria 
anagrafe s.anitaria locale. Il 
calcolatore assegna ad ogni 
cittadino un numero di co¬ 
dice. lo immagazzina nella 
propria « memoria ». con tut¬ 
ti i dati sanitari rilevati, per¬ 
mettendo cosi di avere ra¬ 
pidamente un quadro esatto 
della situazione cllnica di ogni 
individuo, dall’età scolare in 
poi. Un progetto « ambizio¬ 
so » clic viene costruito c ve¬ 
rificato giorno per giorno c 
intorno a cui viene dispie¬ 
gata tutta la capacità di ini¬ 
ziativa politica e tecnica am¬ 
ministrativa dello forze che 
reggono il comune. 

Si tratta in prospettiva — 
e già molta strada è stata 
fatta in questa direzione — 
di giungere ad un control¬ 
lo capillare suH’inlero terri¬ 
torio. per rendere realmen¬ 
te incisivo cd effettivo l'in- 
tervenlo a livello preventivo. 
La stessa struttura interdi¬ 
sciplinare clic è caratteristi¬ 
ca peculiare del laboratorio 
(e l’aggettivo unitario vuole 
sottolineare con immediatez¬ 
za questo aspetto) trova le 
sue motivazioni di fondo nel¬ 
l’esigenza di affrontare in ma¬ 
niera globale, anclie se arti¬ 
colata. il problema della .sa¬ 
lute. 

Presto sarà definitivamen¬ 
te ultimato l’intero comples¬ 
so; la sezione microbiologica 
è in fase di avanz.ato alle¬ 
stimento ed è già stato ap¬ 
prontato il progetto per la 
sezione chimica, per la qua¬ 
le sono in via di reperimen¬ 
to i finanziamenti necessari. 
I compiti die il laboratorio 
una volta completalo, sarà 
chiamato a svolgere, vanno 
dalla prevenzione nriniaria, 
nel territorio, all’interno del¬ 
la scuola e neH’ambiente dì 
lavoro, alla profilassi contro 
le malattìe infettive, agli ac¬ 
certamenti diagnostici. 

Di particolare importanza 
è l’intervento che può essere 
portato avanti nei confronti 
delle fabbriche per quanto 
riguarda i livelli di ri.schio. 
la nocività dell’ambiente di 
lavoro e la prevenzione del¬ 
le malattie profe.ssionali, in 
stretto e diretto collegamen¬ 
to con gli organismi sindaca¬ 
li dei lavoratori. 

Nel novembre dello scorso 
anno si è tenuto a Scandic¬ 
ci un interessante convegno 
promosso daU’aniministrazio- 
ne comunale, per mettere a 
fuoco questi problemi c per 
definire in modo corretto 
ed esauriente i compiti die 
il laboratorio deve .svolgere 
nella locale situazione com- 
prensoriale. La indicazione 
unanime è .stata — ed è tut¬ 
tora ~ quella di farne una 
struttura completa di primi 
livello, con funzioni di « fil¬ 
tro preventivo ». coordinata 
con l’ospedale e con i centri 
gc.stiti dalla provincia, nel¬ 
l’ambito delle zone sociosani- 
tarie 49 e 50 unificate. 

« Il laboratorio unitario di 
analisi — afferma il sindaco 
di Scandicci Pagliai — non 
vuole dovrapporsi ad altre 
realtà, ma intende e.ssere un 
contributo concreto alla crea¬ 
zione di un 5i.stema sanitario 
imperniato sui consorzi .so¬ 
ciosanitari e in cui gli enti 
locali intervengano in prima 
persona nella gestione dei ser¬ 
vizi, con ruolo e funzioni 
ben definite. Oggi procedere 
rapidamente e con decisione 
verso la riforma sanitaria è 
diventato sempre più urgen¬ 
te: come amministrazione ab 
biamo inteso sollecitare c. 
per alcuni aspetti, prefigura¬ 
re questo processo rinnova¬ 
tore ». 

Gabriele Capelli 


A proposito dei congressi 
del PSI e del PDUP a Pistoia 
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I congre.-wi provinciali del 
PDUP e dei PSI, che si so¬ 
no svolti a Pi.stoia nei giorni 
scorsi, meritano a nastro giu¬ 
dizio alcune valutazioni: que¬ 
sti due partiti della sinistra, 
pur nella differente disloca¬ 
zione ohe occupano e per il di¬ 
verso pe.so elle e.sercltano sul 
quadro politico pistoiese, .sono 
.stati per due giorni ugual¬ 
mente imiJcgnati a definire 
la propria .strategia in rap- 
ITorto allo questioni po.ste dal¬ 
la crisi di governo c a spe¬ 
cificarla al caspetto della nar- 

ticolare situazione provin¬ 
ciale. 

Diversa è stata evidente¬ 
mente rimpastazionc: dobbia¬ 
mo dire in tutta franchezza 
che rimpostazione che il di¬ 
rettivo del PDUP ha presen¬ 
tato al congresso non ci con¬ 
vince affatto. 

E’, questa, la ragione orin- 
cìpale. mancando una rifie.s- 
sione a’Jtocrilica .scria sulle 
esperienze condotte in onesti 
anni, e una ricerca delle cau- 
-se che hanno determinato la 
sconfitta il 15 giugno per il 
PDUP. che in tutta la pro¬ 
vincia non è riiLscito a fare 
eleggere neppure un consiglie¬ 
re: si è preferito al contrario 
accentuare i toni settari, con¬ 
trapporre alla ferma azione 
dei sindacati, per la difesa 
doiroccunazione e la riforma 
dello sviluppo economica, la 
c.Miltozione di ogni forma 
« .spontanea » di lotta, dell’au- 
toridiizionc delle tariffe. 

r)el « compromo.s.so storico » 
si è poi riservata una condan¬ 
na. che. mentre vuole c,s.scrc 
liquidatoria. è in realtà pre¬ 
giudiziale. 

In.somma anali.si .somiTiarie. 
enunciazioni ardite, in.silti 
gratuiti: con queste prcme.s- 
.se l’unità della cl.a.sso operaia, 
che pure si dice di voler fer¬ 
mamente perseguire, si prc- 
.senta come un obicttivo estre¬ 
mamente sfuocato; occorre a 
nastro avvi.sn che da parte 
dei compagni del PDUP .si 
ripensino e si rivedano parec¬ 
chie case. 

Di ben altro lntere.s.sc e ri¬ 
levanza è risultato il congre.s- 
so del PSI. non solo per In 
diversa consistenza di questo 
partito ma anche per la di- 
sciLssione che al suo interno 
si è sviluppala: una discussio¬ 
ne che non poteva non as.se- 
re animata in primo luogo 
dai temi della crisi di gover¬ 
no ma che ad essi non è 
-stata limitata con l’elusione 
dei temi generali di linea 
strategica: si è anzi registra¬ 
to uno sforzo per ricercare I 
motivi di coerenza tra inizia¬ 
tiva contingente e i lineamen¬ 
ti di nrospettiva. 

Certamente sarebbero, vo 
lendolo. da discutere tutta 
una serie di pasizioni; voglia¬ 
mo Dcrò adas-so sottolineare 
come un elemento assai po¬ 
sitivo. che rafforza non .solo 
le componenti più avanzate 
del PSI ma il movimento ope¬ 
raio plstoic-se nel .suo insie¬ 
me. la constatazione della fi¬ 
ne del centrosinistra e "ulte¬ 
riore convalida delle .=cclte 
per giunte di .sinistra, unita¬ 
rie e aperte, dovunque sono 


state po.ssibili nella nostra 
provincia, convalidate e .so.ste- 
nula da un giudizio sulle for¬ 
ze poUtieiie pi.stnie.se teso .a 
ricercare non .solo i motivi 
di di.stin;iioiu' ma ancor pri¬ 
ma di convergon/a, e dall» 
affermazione m questo qua¬ 
dro deire.ssenzialità del rap¬ 
porto di alle.inza con il PCI. 

Con il nostro partito è sta¬ 
to marcato un netto miglio¬ 
ramento dei rapporti cui ha 
contribuito in gran parte 11 
procc.sso di rinnovamento che 
.si c sviluppato dopo il 15 gi i- 
gno aH’interno dei gruppo di¬ 
rigente .socialista pi.stolesc; è 
stato .sottolineato come toH 
rapporti conascano un ulterio¬ 
re sviluppo pasitivo nella per¬ 
fetta inte.sa che si è realiz¬ 
zata intorno ai programmi e 
alle nomine per gli enti derl- 
avnti, inte.sa che ha posto le 
condizioni per un importante 
accordo con tutti i ixirtiti de¬ 
mocratici della nostra pro¬ 
vincia 0 che in questi giorni 
si va definendo noi partico¬ 
lari. Concordiamo in pieno 
con questi riferimenti; si tr.at- 
ta di un ri.siiltato per il quale, 
ciascuno nella propria auto¬ 
nomia <li giudizio c di inizia¬ 
tiva. le nastro ri.spctfive fede¬ 
razioni lianno seriamente la¬ 
vorato in questi me.si. 

L’invito che rivolgiamo al 
compagni .sociali.sti. lo .stc.s.so 
che abbiamo loro ripetuta- 
mente rivolto, è quello di en¬ 
trare anche in quelle giunte 
dove non .sono entrali per il 
.solo fatto, polii ieamentp non 
influente, che da .soli noi co¬ 
munisti disixiniamo della 
maggioranza n.s.soIiito. e ciò 
' in primo luogo nelle giunto 
dell’ammini.strazione provin¬ 
ciale e del comune di Pi¬ 
stoia. 

Compagni .sociali.sti. nel vo¬ 
stro congre.s.so non abbiamo 
.sentilo a oue.sfo propo.sito op¬ 
posizioni di principio, nè. con- 
■scntitoci. di vera natura po¬ 
litica: affermare che il parti¬ 
to dove cogliere que.sta occa- 
■sione. per « a.stencrsi » dal 
potere e rivitalizzarsi più pro¬ 
fondamente nella .società civi¬ 
le non equivale a .scoprire uno 
■Stato d’animo più che una 
posizione politica, e in defint- 
tìva a esprimere una .sastan- 
z.iale (e ingiusta) sfiducia nel 
nostro partito? 

Ma poi, .siamo chiari, di 
quali tentazioni fuorvianti può 
e.ssere capare il potere loca¬ 
le. pre.s.sato dai bisogni popo¬ 
lari e stretto nella morsa ccn- 
tralìstica. in lotta contro la 
prospettiva che ogni giorno 
si fa più incombente e minac- 
ciasa della paralisi? 

Invece la que.stione. se la 
vogliamo riferire ai suol 
a.spetti concreti ed ai suoi 
termini reali, è quella di rin- 
.sa’dare la unità por raffor¬ 
zare il potere deHenle loca¬ 
le. democratico o partecipa¬ 
to, che .serve a dare soluzio¬ 
ne ai prob’.enii collcttivi e ri- 
spaste alle domande .sociali 
dei cittadini e per que.sta via 
a riformare democraticamen¬ 
te io stato: dunque a.s.sunzlo- 
ne non di poltro.ne ma di re- 
.sponsahilità. 

Giovanni Dolce 


COMUNE DI CECINA 

(Provincia di Livorno) 

Avviso di gara 

Il Comune di Cecina <L’i 
indirà quanto prima una 
licitazione prriat.a per l’ap¬ 
palto dei seguenti lavori; 
REALIZZAZIONE DI UN 
CAMPEGGIO COMUNALE 
A CECINA MARE 

L’imfjorto dei lavori a base 
di appalto è di L. 163.803.872 
• centoses.santatremilioni ot- 
locentot remila oiiocentoset- 
tantadue). 

Per l’aggiudtcazione dei la¬ 
vori si procederà mediante 
licitazione privata da tenersi 
col metodo previsto dall'arti¬ 
colo 1 lettera A della Legge 
2 febbraio 1973. n. 14. 

Gli interessati, con doman¬ 
da indirizzata a que.sto Ente, 
possono chiedere di essere 
invitati alla gara entro gior 
ni 10 idieci) dalla data di 
pubblicazione del presente 
avviso. 

p. IL SINDACO 

L'Astetsora aH'urbanistica 
a Lavori Pubblici 
(Renzo Cloni) 


I PROVINCIA Di FIRENZE 

Avviso di gara 

L’ .Amministrazione Provin¬ 
ciale di Fironzu* indirà quan¬ 
to prima un.a licitazione pri¬ 
vata p^tr i’app.a’iio de; lavori 
occorrenti per la ro.alizz.azio- 
ne di una variante della stra¬ 
di pro’..nciaie d; Montepiano 
nei pressi della località Ri- 
subbiani. 

L import j d- • lavori a Ixuse 
di appalto è di L. 165.100000. 
< hre ccntosessanta.seimilioni- 
centomila i. 

Per raggìudicazione de; I.a- 
sor; si procederà nel modo 
previsto dall’art. 1. lett. c). 
della legge 22-197,3. n. 14. c 
con ;! procedimento di cui al 
.successivo art. 3 della stessa 
legge. 

Le Ditte jnteress.atc. con do- 
m.anda indirizzata a questo 
Ente, possono chiedere di es¬ 
sere invitale alla gara entro 20 
(venti) giorni dalla data di 
pubblicazione del pre.sente av¬ 
viso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana. 
Firenze, 21 gennaio 1976 

IL PRESIDENTE 


1 AVVISO DI GARA 

1 

L'Ente O.^ped.ìl.ero «Speda- 
1; R:un;t; S. Maria delia Sci 
la > di Siena indirà quanto pri¬ 
ma una lic.tazione privat.a 
per l'appalto de; lavori di: 
« S;s*omazione dei locai: per 
" Audiolofia delia Clinica 
Otoi-itrica >. 

L’importo dei suddetti la¬ 
vori a base di appalto è d; 
L. 34.000.000- 

Per ragg;ud;caz:one deil'ap 
paltò si procederà med.anie 
licitazione privata, col meto¬ 
do st.ib.lilo dall art. 1. lett. c». 
della Legge 2 febbraio 1973, 
n. 14. 

Le Ditte L«critte ail’Albo 
Nazionale dei Costruttori per 
Timporto .specifico per la ca- 
tegona dei lavori da appalta¬ 
re possono, con domanda in¬ 
dirizzata airAmministrazionc 
dell’Ente Ospedaliero predet¬ 
to. chiedere di es.sere invitate 
alla gara entro 20 giorni 
dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

Siena, 19 gennaio 1976 

IL PRESIDENTE 
Dr. Vittono Meom 


A MASSA CENTRO 

La DITTA FATAMI di VERCESi 

VIA CRISPI, 9 (di fronte alFEsattoria comunale) 

COMUNICA: 

con inizio da GIOVEDÌ' 29 GENNAIO, ore 9, si 
effettuerò una 

GRANDIOSA VENDITA SPECIALE 
DI ABITI PER SPOSA ED ACCESSORI 
A PREZZI VERAMENTE INCREDIBILI 

ALCUNI ESEMPI 

N. 20 modelli vari . L. 45.000 1 Modello ROBERTA . L. 75.000 

Modello LAURA . . L. 68.000 | Modello ANNA . . L. 87.000 

Modello VANNA . . L. 75.000 i Modello PAOLA . . L. 87.000 

• 

Tutti i modelli andranno da un minimo di L. 45.000 
ad un massimo di L. 150.000 

La vendita ha durata di solo 10 giorni 
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Una ricognizione sulla pubblica lettura in Toscana 


% 


Sii 


mi 


Pisa: proposte per le biblioteche 
nell’università e nel territorio 


La differenza fra Pisa e Firenze • Prese in esame la raccolta universitaria e quelle delle scuole Normale e « Comunale » • Autonomie locali ed istiluti universi¬ 
tari per la cosiruzione di un sislema inlegralo • Le proposte delle forze democratiche per uno studio e un'attività di ricerca collegati aiie strutture della realtà locale 


Avviamo con questo 
sullo stato della pubblica 

Con 1 25.C(XJ iscritti al suo 
ateneo, Pisa è, dopo Firen¬ 
ze, il secondo centro univer¬ 
sitario toscano. Ma, date le 
minori dimen.iloni della eitttà, 
Tincidenza deH’univer.sità in 
tutti i settori della viUi cit- 


primo articolo un servizio 
lettura in Toscana. 

ladina risulta determinante. 
E’ dairunlversltù clte dobbia¬ 
mo partire per una ricogni¬ 
zione sui problemi delle bi¬ 
blioteche a Pisa, è all’Uni¬ 
versità che .si rivolgono le 
terze impegnate nella ricer- 


Biblioteca deiruniversità 


Situata presso il Palazzo 
della Sapienza è una delle 
11 biblioteche pubbliche ge- 
.stltc direttamente dallo .-.ta¬ 
to in città con sedi univer- 
.sitarie. Fondata nel 1742 si è 
arricchita anche per i lasciti 
di fondi, a stampa e niano- 
.seritti. di prole.isori e studio¬ 
si, oltre che per l’incamera¬ 
mento delle raccolte delle cor¬ 
porazioni religiose soppresse. 
Raccoglie, In locali inadegua¬ 
ti per la con.servaz.ione e lo 
uso. 415.600 volumi, 1.046 ma¬ 
noscritti, 2160 lettere e docu¬ 
menti, 155 incunaboli. 707 pe- 
In corso. 2131 periodi- 
non escono piu. U.su- 
di uno stanziamento 


riodlci 
ci che 
fruisce 


annuo per acquisto di volumi 
di 15 000.000. Il fondo libra¬ 
rio è caratterizzato dalla pre¬ 
senza di opere di consulta¬ 
zione generale e di media spe¬ 
cializzazione destinate .soprat¬ 
tutto agli studi universi¬ 
tari, con una prevalenza di 
raccolte di studi cla.=5ici. fi¬ 
lologici, letterari, giuridici. 

E’ aperta al pubblico solo 
la mattina. Si registrano per 
l’anno 1975: 66.759 letture in 
sede, (885'- studenti. Tr prn- 
fes.sori, 8'^;. altri frequenta¬ 
tori). 5.568 prestiti (76'\ stu¬ 
denti. 23'; profc.s.sori. l'r al¬ 
tri utenti). I volumi prestati 
ad altre biblioteche sono 
5.335, quelli ricevuti 525. 


Biblioteca della scuola 
Normale Superiore 


Fondata nel 1813 si è svilup¬ 
pata parallelamente alla scuo¬ 
la normale, istituto universi¬ 
tario di discipline umanisti¬ 
che e scientifiche cui acce¬ 
dono, per conconso. studenti 
e laureati per il biennio di 
perfezionamento. Il fondo li¬ 
brarlo è in gran palle rac¬ 
colto nella cla.sse di lettere 
e in quella di scienze in cor¬ 
rispondenza con corsi di lau-' 
rea nella scuola. II Consiglio 
direttivo della .scuola ha stan¬ 
ziato i>er l’anno accademico 
1975-76 la somma di L. Ili 
milioni 300.000; per acquisti, 
rilegature di investimento ga¬ 


rantisce la piena espansione 
della biblioteca cui contribui¬ 
scono le donazioni e la poli¬ 
tica degli acquisti qualificati 
appartenenti a studiosi e a 
professori della « Normale »: 
Cantimori, Barbi. Pasquali. 
D’Ancona, Mayer. Santoli ecc. 
Raccoglie 250.000 volumi. 26 
volumi manascritti. 25 incu¬ 
naboli. 1800 periodici in cor¬ 
so. E’ aperta al pubblico sia 
la mattina che la sera e acco¬ 
glie. sia pur con limitazioni, 
per 1 servizi di consultazio¬ 
ne e presito, anche studenti 
iscritti ad altri istituti uni¬ 
versitari pisani. 


Biblioteca comunale 


Ospitata nella sede del Pa¬ 
lazzo Petrorio ha una origine 
più recente rispetto alle due 
maggiori biblioteche univer- 
ultarie. Il patrimonio libra¬ 
rio è quindi co.stitulto da ope¬ 
re moderne di cultura gene¬ 
rale e di coiLsuItazione e com¬ 
prende 20.000 volumi e 68 


periodici in corso. Lo stanzia¬ 
mento per gli acquisti nello 
scorso anno è stato di lire 
17.000.000. Aperta esclusi¬ 
vamente il pomeriggio la bi¬ 
blioteca accoglie circa 200 let¬ 
tori al giorno con una netta 
prevalenza di studenU medi e 
universitari. * 


rcinema 


Alice non abita più qui 




fe diventato quasi ovvio 
individuare nella quiete e 
nel modo i due poli con¬ 
tristanti dell ■ in.stabilità 
americana: la quiete appri- 
mente della provincia, va¬ 
sto dc.serto uniforme d'an- 
dità appi’na oltre la City, 
e II moto jKirpetuo delle 
interminabili autastradc 
che solcano gli Stati del- 
l’Unione. le str.Kie che 
strappano via dall’intorpi¬ 
dimento degli agglomerati 
urbani, dei \-illaggi alli 
neatl senza identità, le 
.strade che portano vi.i da 
se ste.ssi verso nuove fron¬ 
tiere o identiche province. 

È certo però die Tirrc- 
quietozza sociale e psicolo¬ 
gica deH’uomo medio st.i- 
tunitense. l’estrema mobi¬ 
lità con-senlita ancora dal- 
rei.asticità del mercato del 
lavoro, hanno alimentato 
i miti letterari del viaggio, 
dai pionieri del Far West 
ai marinai di Melville, da¬ 
gli sbandati di Twain ai 
vagabondi di Kerouac. fino 
ai «vi.iggi" psichedelici de¬ 
gli allucinogeni. Anclie ;1 
piovane cinema americano 
si è trovato ristretto fr.i 
queste due dimensioni e 
ha tentato di farne ma¬ 
teria per la propria poe¬ 
tica, strade e provincia, 
d.iìle .spietate radiografie 
di John Ca.ssavetes alla 
malinconica ironia di Bog- 
d.anovitch, alle anitre r.- 
flcs.sionj di Fnt Ofv. alla 
tragica cavalcata di Ea<tu 
Rider o ZahrL<kie Pomi. 
fino ai recenti incubi auto- 
.stradali di Spielberg {Due. 
Sugarland Expressi. 

Martin Scorsese. it.alo- 
americano della nuova le 
va. già noto a Cannes per 
il successo del suo Mean 
Street dedicato alla Pie 
cola Itali.a di New York, 
conosciuto da no; «forse» 
per .America 1929: stcrmi- 
nateti senca pietà, ha av¬ 
vertito la peculiarità del 
problema e h.a voluto rap¬ 
presentarlo nella vicenda 
emblematica di un jicrso 
ntggio femminile in .4!'iC 
non abita p:ù qui. 

.àlice è una donna an- 
cor.\ giovane, viv.^ce. casa¬ 
linga mquiet.a dell.a ster 
minata ni'ddle cla<^s ame¬ 
ricana. sessualmente insod¬ 
disfatta quanto basta d.a 
un marito mediocre e vio¬ 
lento. imbavagliata dai riti 
Quot’di.anì d-elha f.amigl a, 
ma incora pro'esa v-m.sa i 
m'ti un po' te’ev'sivi dei- 
r;n*'in7’.a califoriT an i di- 
vsnt.are cantan'e Da mor'c 
acc'.dontia’e del mar.to c.a- 
mionl.sta della Coca Cola, 
sarà il pretesto d-ec.s vo 
per la fuga; è facile ven¬ 
dere tutto, acquistare un’ 
auto e filare col piccolo 
Tommy. figlio petulante e 
giudizioso, sulla strada che 


e.sce da Socorro. nell’arido 
e montagnoso New Me.xico. 
verso le mete canore di 
Monterey. California. 

Il rapporto madre-figlio, 
che ricorda da vicino la 
coppi.! bizzarr.a di Paper 
^foon. è dominante nel 
film, o in fondo ribalta 
certi .stereotipi «mammisti)» 
cari alla cultura ameri¬ 
cana; di fronte alle esube¬ 
ranti velleità materne, alle 
confidenze e ai sogni im¬ 
maturi. Tommy oppone 
castantemente il suo solido 
realismo, brutalmente scet¬ 
tico e giudicante, senza 
mai concedere complicità 
per un’avventura che pre¬ 
vede senza sbocchi. 

Infatti le tappe di Alice 
verso la presunta realizza¬ 
zione sono snervanti e in¬ 
certe come il lungo cara¬ 
collare sulle autostrade; a 
Phoenix. .Arizona. 1 ’ umi¬ 
liante questua per un po¬ 
sto al piano-bar e l’infelice 
amorazzo con un rozzo e 
brutale cow boy: a Tucson. 
infine, dove il sogno del 

c. into si infrange per .Alice 
in uno squallido snack bar. 
tra gente volgare, mentre 

piccoio Tommy attende. 

d. .sincantato, il suo dodi- 
ce.simo compleanno. 

.Alice insiste, lotta F>er I.\ 
.oin condizione di donn.i. 
per un'.aulonomia e.sisten- 
7 ale c produttiva oltre gh 
schemi cemport ameni.» li 
imposti, m.i infine .soc- 
comb-z appena David, r-m- 
obero educato e gentile, 
.canrà offrirle amoreesicu 
rezza. Monterev e il canto 
rimangono, in distanza, co¬ 
me un mito irrisolto, men¬ 
tre i meccanismi della fa¬ 
miglia Si riformano inva¬ 
riabili; affetti d’uso, -ibi- 
tudini. r.tncori. .«c.^nate. 

l..a splendida interpreta¬ 
zione di Eden Burstvn non 
con,'Onte larghi m.arg'.ni 
agli altri personaggi, ma 
u-ia intelligente mobilità 
evvolzente della macchina 
da presa scandaglia oun- 
fg'.iosamente eli ambienti 
so'ia'i attraversati, gli S^a- 
t; dell’Ovest uniformati dal 
indnstnaie-a rr.- 
co’o. dalle .strisce d'asfalto 
c da una .st.anchezza dì vi¬ 
vere d' produrre che solo 
dei rabbiosi scatti di vio¬ 
lenza talora speziano. 

Il c.nema americano ò 
carne avviluppato da que 
s'o desiderio impotente di 
d'S al versi, nonastaia’e i 
suo; eroi .«olitari e combat- 
t.vi, come cniS-Sta Alic' 
son-a moravgl.e; speS'O e 
in polemica, aspra o bona- 
ra «AUman. Peckinpah. 
C.as.s,avetes, Kramer), ma 
p.ai sembra ■•immettere, con 
amarezza, rindistruttibllltà 
di un .sistema disumano. 

Giovanni M. Rossi 


ca di un'i soluzione di que¬ 
sti problemi seguendo un o 
rientamento teso a garantire, 
m un quadro culturale unita¬ 
rio che non discrimina tra 
una cultura popolare ed una 
avanzata, la completa inte¬ 
grazione di tutti gli istituti 
bibliotecari nel territorio. 
Nella provincia di Fisa è li¬ 
mitatissimo Il patrimonio li¬ 
brarlo gestito dagli enti lo¬ 
cali (neppure 11 20 per cen¬ 
to secondo l’indagine p-jbbll- 
cata dalla Regione Toscan'a, 
addirittura impari 11 rappor 
to tra il potenziale del servi¬ 
zio comunale e quello dell’U¬ 
niversità. La concentrazione 
estrema nel capoluogo del 
patrimonio librano riguarda 
infatti soprattutto le biblio¬ 
teche universitarie; quella 
statale della Noromale, de¬ 
gli Istituti. 

Qui subito CI si scontra 
con 11 dramma comune a 
tante altri atenei (si pensi 
solo alla situazione fiorenti¬ 
na) che a F1.SQ grava ancor 
più pesantemente sulla popo¬ 
lazione studentesca e su tut¬ 
ta la cittadinanza. Perché 
anche .se l’Università è «dei 
pisani » e le biblioteche uni¬ 
versitarie dipendono da due 
distinti ministeri o .se si vuo¬ 
le essere più realistici, vengo¬ 
no gestite In maniera sepa¬ 
rata da almeno una quaran¬ 
tina di istituti. La biblioteca 
universitaria è infatti stata¬ 
le, dipende dal Ministero del 
beni culturali e ambientali c 
non da quello della Pubblica 
Istruzione, quindi non ha un 
rapporto organico con TAin- 
mlnistràzlone deU’unlversità. 
Addiritturo clamorosa è la 
recente minaccia di sfratto 
mo.ssa dal rettorato dal lo¬ 
cali del Palazzo della Sa- 
pieiìza. La « Normale » come 
scuola di elevata tradizione 
culturale, gode di una posi¬ 
zione autonoma, anche per 
quanto riguarda la biblioteca, 
nel confronti degli organismi 
dirigenti dell’ateneo. Ingover¬ 
nabili le biblioteche di Isti¬ 
tuto. alcune delle quali pos¬ 
siedono tra i venti e 1 tren¬ 
tamila volumi, che polveriz¬ 
zano qualunque Impegno (1- 
nanziorio mentre perpetuano 
una tradizione retriva di i- 
solamento dalle altre biblio¬ 
teche. trascurano le prescri¬ 
zioni del regolamento ' che 
prevede l’invio di una copta 
del loro schedari alla biblio¬ 
teca maggiore, garantiscono 
sostenute da una normativa 
Ingiusta, un regime di gestio¬ 
ne autoritario subordinando 
o meglio annullando la fun¬ 
zione del bibliotecario ri¬ 
spetto alla direzione scientifi¬ 
ca e amministrativa spesso 
incarnala nel singolo catte¬ 
dratico. SI capisce come pos¬ 
sa rispondere un simile im¬ 
pianto alle esigenze di stu¬ 
dio e di ricerca di chi ope¬ 
ra neH’università; la «Stata¬ 
le » opera in una situazione di 
estrema precarietà per l’in- 
sufficlenza del personale del¬ 
la sede (che ha raggiunto li¬ 
velli di saturazione), dei fi¬ 
nanziamenti (che non consen¬ 
tono un adeguato aggiorna¬ 
mento) dell’orario (che è li¬ 
mitato alla sola mattinata). 

Di qua una impressione 
diffusa su tutte le bibliote¬ 
che che. in maniera più o me¬ 
no adeguata possono almeno 
accogliere se non soddisfare 
il vasto pubblico studentesco: 
le sale di lettura della « Co¬ 
munale » la sala di consulta¬ 
zione della « Normale » le 
stesse biblioteche di istituto 
quando gli orar.i talvolta bi¬ 
zantini lo consentono. Abbia¬ 
no invitato ad un confronto 
su questi problemi gli ammi¬ 
nistratori. i dirigenti delle 
biblioteche universitarie, gli 
operatori del settore, ed ao- 
biamo nieaato come il dibat¬ 
tito sui beni culturali avvia¬ 
to prima del 15 giugno dalla 
federazione pisana del parti¬ 
to SI sia sviluppato e arric¬ 
chito di indicazioni e prospei- 
tive. Fu allora sottolineata la 
esigenza di una radicale ri- 
.‘atrjtturazlone delle bibliote¬ 
che deiruniversità d.a attuar¬ 
si nell’ambito delia riform.a 
univer.>itaria e di una poli¬ 
tica per il diritto allo stu¬ 
dio c alla cultura b.a.=;ala sui 
potenziamento dei servizi, in 
aliernatr.a ali.» politica dei 
pre.);alari. Cfome pure quel¬ 
la di « aprire le bibliotecne 
dell'Università ad un rappoi- 
to nuovo con le altre strut¬ 
ture bibliotecarie e culturali 
della città, dì ampliare il lo 
ro raggio di utenza pubbli¬ 
ca per contribuire a colma¬ 
re il distacco esistente tra 
università e città. 

Oggi è consolidata la con- 
v;nz;-ane che tutti gli .sfor/i 
debbano conrenirar.=; a-erso 
la costituzione di un sLsteina 
urbano di biblioteche integra¬ 
to. cioè basato su un ttra- 
suto di Istituti pubblici coor¬ 
dinati fra loro m? ben dif¬ 
ferenziati per le funzioni cne 
devono essere svolte per set¬ 
tori determin.at; di utenza. E' 
in questa prospettiva che si 
v.inno orientando : pr.mi oro 
gressivl inter.-cnti. Una p.'u^ 
spettiva che prevede la ado¬ 
zione di iniziative concrete 
da parte delle forze che 
concorrono alla responsabili¬ 
tà del’ui gestione del beni 
cu’.tur.a!t. secondo una linea 
politica basata sul coordina¬ 
mento degli istituti statati c 
di quelli di « interesse loca¬ 
le r> o meglio dei servizi sta¬ 
tali e di quelli degli en- i 
ti locali nconasciuti qua.: j 
strutture rond.amentali dello ; 
Stato. Se oggi rAmminisiia j 
zione comunale si impegn.a i 
per la costituzione di un si- | 
sterna urbano di pubblica let¬ 
tura potenziando i servizi 
della biblioteca comunale ui 
cominciare dai cataloghi, dal 
fondi, il per.sona’.e. gli ora¬ 
ri di apertura) e la rete di 


biblioteche di quartiere lega¬ 
te al centri civici nel quadro 
del decentramento urbano 
(due parziali esperimenti so¬ 
no In corso a Marina di Pi¬ 
sa e nel quartiere del Pas¬ 
si) significa che è possibile 
rimuovere gli astacoll di na¬ 
tura giuridica e finanziarla 
che rAmmlnlstrazlone centra¬ 
le dello stato ha imposto e 
impone alle autonomie loca¬ 
li. 

E’ significativa in questo 
.sen.so la vicenda del servizio 
svolto negli scorsi anni dal¬ 
la «libreria provinciale» oi- 
ganlzzato per conto del mi¬ 
nistero presso la biblioteca 
universitaria per alimentare 

I po.stl di prestito nei Co¬ 
muni della provincia con il 
deposito di «cassette» di li¬ 
bri. mentre vi si emargina¬ 
vano la provincia ed ! comu¬ 
ni dalia titolarità ad organiz¬ 
zare direttamente un servizio 
di pubblica lettura. 

II primo ordine del pro¬ 
blema riguarda quindi la 
creazione di nuove strutture 
decentrate nei quartieri; è 
questo uno dei « contenuti » di 
cui sono investiti i 16 Consi¬ 
gli di q-.iartiere di Pisa im¬ 
pegnati nella fase costituen 
te per giungere entro l’anno 
alle elezioni dirette. L’altro 
ordine del problemi riguar¬ 
da le concrete possibilità di 
realizzare un sistema Inte¬ 
grato di lettura che prevede 

II potenziamento ed il risana¬ 
mento delle strutture esisten¬ 
ti. Nessuno può pretenaere 


che si risolva a Pisa la man¬ 
canza di una pianificazione 
oei servizi bibliotecari a li¬ 
vello nazionale. Alcuni primi 
impegni si orientano verso 
una soluzione omogenea di 
questi obiettivi. 11 primo è 
quello delia costituzione di un 
catalogo unico, q-jaic e quel¬ 
lo previsto dalla proposta di 
legge per le biblioteche della 
Regione toscana, cui parte¬ 
cipino anche le bibliotecne 
universitarie. VI 6 poi la pro¬ 
posta di contribuire rUnlver- 
.sltà alla formazione dei per- 
■sonale (un primo cor.so per 
bibliotecari è stato organiz¬ 
zato dal Comune lo .scorso 
anno), la possibilità d! avvi.x- 
re una politica coordinata de 
gli acquisti tra runiversltà. 
in « Normale » c a'meno al¬ 
cuni istituti (è in questa di¬ 
rezione che si muove la 
commissione per il coordina¬ 
mento della Facoltà di let 
terc): 11 coordinamento degli 


Daniel 
Viglìetti 
alla Flog 

Daniel Viglìetti. il pre.stigio- 
so mu.sici.sta iiruguayano si 
esibirà domani sera alla Flog 
con lo spettacolo « Cancion 
para mi ameriu a» che avrà 
luogo al posto della program¬ 
mata esibi/fone del gruppo 
delle mondine. 


orari: l’avvio dello studio per 
l’automazione del servizi bi¬ 
bliotecari promo.sso dall’Isti¬ 
tuto di elaborazione dell’in¬ 
formazione. La somma di que¬ 
ste iniziative, pur nel loro li¬ 
miti parziali, ci pare indi¬ 
chi una direzione capace di 
Incidere sulla fisionomia de¬ 
gli Istituti bibliotecari pisani. 
Questa rete di rapporti, la 
ricerca e l’Intesa su un terre¬ 
no sempre più ravvicinato ten 
de a modificare profonda¬ 
mente la situazione anche di 
quelle biblioteche che opera¬ 
no in condizioni di relativo 
privilegio. Si pensi a quella 
della .scuola « Normale » che 
è forse l’unica a svolgere 
una funzione organica, e non 
supplente, nel settore della 
ricerca, che può realizzare) 
forme d! collegamento con 11 
tpsiuto delle altre strutture 
s»>nza compromettere 11 valo¬ 
re e il carattere speciallzza- 
•o delle sue raccolte affer¬ 
mando il principio di « -Jiia 
tutela non solo negativa, ma 
anche po.slt'va» legata ouin- 
di all’uso del libri. A PIs.h 
si sta cercando una soluzione 
per rorganlz’/azione del ser¬ 
vizio di pubblica lettura che 
risponda In maniera articola¬ 
ta alle esigente della comu¬ 
nità. La differenziazione è 
un fatto di democrazia Quan¬ 
do si offre all’utenza, al va¬ 
ri livelli In cui esprime la 
.sua domanda, un servizio a- 
deguato. 

Francesco Gravina 



Don Cherry alla FLOG 

Un altro jazzman nero è di scena questa sera a 
Firenze. L’afro-amerlcano Don Cherry terrà un concer¬ 
to alla Flog Poggetto con inizio alle oro 21 per iniziativa 
del centro ARCI-Musica in collaborazione con l'asso¬ 
ciazione Firenze-Jazz. 

Don Cherry, alla tromba e al piano elettrico, sarà 
accompagnato dalla moglie Moky al tamburo, da Nana 
alle percussioni e da Giampiero alia chitarra. 

Un gradito ritorno, dunque, quello di Don Cherry 
dopo l’esibizione collettiva tenuta a! festival nazionale 
de t l'Unità » alle Cascine nel settembre scorso. 


«I masnadieri» 
di Schiller 
concludono 
il ciclo 
teatrale 
dell'ARCI 


Da qiu'Tita sera a sabato 
31 gennaio verrà presenta¬ 
lo air.Aifnatellamento « I ma¬ 
snadieri » di F. Schiller, nel- 
Todizione deila cooperativa 
teatrale v( La fabbrica dcll’at- 
toie )>, per la regia di Gian¬ 
carlo Nanni. Lo siaettacolo 
concluderà il primo ciclo del¬ 
ia .stagione del centro tea¬ 
trale ARCI c<l è stato realiz¬ 
zato in collabarazione con 11 
Goethe In.stitiit c con l’a.sso- 
cia.’ione culturale ilalo-tede- 
>1 1 in ! -a . I cr' " ( ! ).i- , .ui- 
ber) è il primo dramma scrit- 
t»i dal ciov.inc poeta e filo¬ 
sofo Sciiilier die accoglieva 
li grido di ribellione che gli 
giungeva dai poeti dello 
«Sturm und dning». In Ita¬ 
lia l’oper.i giunse! in pieno 
clima giacob.no, nel 1798. In 
teatri di Milano e Venezia. 

« I ma.snad;eri » ci vengo¬ 
no projjastl da un regista, 
Giancarlo Nanni, dc^^'jiiaie 
ncordi.imo alcune creazioni, 
« L’imper.itore della Cina »), 
« .A come .-Vice )>, >1 Ri.sveglio 
di primavera ■. nuovi e .stl- 
nioianti modelii teatrali. L'in¬ 
contro SchiKer N.inni avvie¬ 
ne alla luce di alcune idee 
di que.st'liimo, d<M‘ntte In 
una Mio nota d; legi.r «Cer¬ 
io SI avvi¬ 


to oggi S^-iiilicr 
cin.i con diffieo'.tà. 

Fra un arli.^t.i borgtae.'JC, 
e o-'gi ci si donuind.i se bla 
ancor.i p'\ssibi!e nella forma 
attuale, un'ulteriore ovoluzio- 
iH' organica dcll.i .-ocietà bor- 
glu-sc e (Iella sua arte. Co¬ 
me M potrollile rappre.^cntare 
un dr.unma di .Scìiiiler’.’ Bre- 
ciit ci ofire la chiave di un 
tentativo possibile». 


TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G.P. Orsini, 73 - Tel. 6812191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 21,15 in collaborazione con il Goethe In- 
stitut c con TAssociazione culturale Italo tede¬ 
sca, la Cooperativa teatrale la Fabbrica dell'At¬ 
tore, presenta I Masnadieri di Friedrich Schiller. 
Adattamento di Nello Saito, regia di Ciancarlo 
Nanni. Scene d iPaolo De Manincor, costumi 
di Daniela Mugnaioli. 

Abbonati turno A c pupbblico normale 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara, 12 
CENTRO ARCI - MUSICA 

Oggi riposo • Venerdì ore 21: Antiche ballato 
iranccsi con Vcronique Chalot, Stetano Lunardi, 
Rolly Calabro, Paola Fatanga, Antica musica in¬ 
glese con Jackie Darby, Milan Vetter. 

AUDITORIUM POGGETTO 

Centro FLOG 
Via Mercati, 24 

CENTRO ARCI - MUSICA in collaborazione con 
TAssociazione « Firenze Jazz ». Oggi riposo. 
Domani alle ore 21,15 Concerto straordinario del 
Quartetto Don Cherry. Don Cherry, tromba e 
piano elettrico; Nanà, percussioni; Giampiero, chi¬ 
tarra elettrica • chitarra acustica: Mocky Cherry, 
tamburo. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia • Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Ore 21 « Mavra > di Igor Stravinskì, ■ Il cor¬ 
dovano > di Goffredo Petrassi «1 sette pecca¬ 
ti capitali » di Bertold Brecht, Kurt Weill. Di¬ 
rettore: Pier Luigi Urbini (Prima rapprcsentaiio- 
zione abbonamenti turno A) 

RONDO’ DI BACCO 
TEATRO REGIONALE TOSCANO. SPAZIO 
TEATRO SPERIMENTALE 

Oggi risoposo - Da venerdì 30 « Barbadirame » 
di Mario Ricci del Gruppo Sperimentale Tea¬ 
trale. Regia dì Mario Rìcci. 

PRIME VISIONI 

ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 L. 2000 
(Apert. 15.30). Il drago di Hong Kong (Il 
dragone vola alto). Technicolor. Con Jimmy Wang 
Yu. George Larenby. (VM 14). (16, 18.15, 

20.30. 22,40). E' sospesa la validità delle tessere 
e biglietti omaggio. 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.332 L. 21^ 

Sequestrato e assolto in versione integrale. Edwige 
Fenech l’attrice più nuda d’Itelia, Renzo Monta- 
gnani la rivelazione comica del momento per le 
prima volta insieme nel film più erotico e diver¬ 
tente dell'anno: Il vizio di lamiglia. Technicolor. 
(VM 18). (i3. 17. 18.55. 20,50, 22.45). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272320 L. 2000 

Un capo solitario che non ammazza per se 
stesso, ma per la sua gente. Una lotta senza 
pietà ricca di colpì dì scena. Un uomo che 
ogni donna vorrebbe incontrare. La Titanus pre¬ 
senta. a colori: Lo zingaro. Con Alain Delon, Aiv 
me Girardot. Paul Meurisse, Renalo Salvadorì. 
(VM 14). (15. 17. 18.45. 20.30. 22.45). 
Riduzione AGIS 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 L. 2(X)0 
(Ao. a5). L'avvenimento cinematografico dall’at»- 
no: Lo squalo. Technicolor. Con Robert Shaw. Roy 
5chne:der. Richard Oreyluss. (15.40, 18. 20.20, 

22.40) . 

EDISON 

Pza della Reoubblica Te! 23 no L 2()n0 

Drammatico, comico, a-.-venturoso, bizzarro, in¬ 
credibile. tutto vero: Quel pomeriggio dì un gior¬ 
no da cani. Technicolor con Al Pacino. John Ca- 
zale. James Brcderick. Chrales Dmmg. (VM 14). 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. (AP 15.30. 15.40. 13. 20.20. 22.40) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani - TeL 272.738 L. 2000 

(Ap. 15.30). L'ultimo prodigio Lelouch li li.-ige 
di giallo: Il gatto, il topo, la paura • l'amore. A 
colori. Con Michele Morgan, ^rge Reggiani, Va¬ 
lerle Lagrande. (16. 18.10. 20.25. 22,40). 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - TeL 275.112 U 2000 
(Ao .15.15) QjesTo è un film rsro come è ra-o II 
conoor: I tre gìorti: del condor. D. S dney Pollecs. 
Techn'color con Robe.'t Redford. Faye Du.-iawsy, 
Cllft Robe.'Tion, Ma* Von Sidow. (15.30. 17.50. 
20,10. 22.35). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - TeL òò3-6H L. 2000 
Finalmente la più lunga carezza erotica mai ap¬ 
parsa sugli schermì italiani: Emanuella nera. Nes¬ 
suno fino ad oggi aveva osalo Mrrare questa sto¬ 
ria sconvolgente... Technicolor. Cor» Emanuelle. 
Karin Schubcrt. (Rigorosamente VM 18). (U s. 
22.45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.954 L. 2000 

Lezioni private. Lo scrittore di < Malizia ». il 
produttore di «Grazie z'a». l’ir.re.-prete di «Baby 
doli», il reg.sta di «Sensualità» presentano il film 
in CUI firalme.-.te l'erotismo non è volgarità. Tech¬ 
nicolor. (VM 13). (15.30, 17,30. 19. 20.40, 

22.40) . 

ODEON 

Via dei Sasselli - Tel. 24 068 L. 2000 
(Ap. 15) Il capolavoro del emema «tal ano-. L'ana¬ 
tra all'arancia. Di Luciano Sa’ca A ccion Con Mo¬ 
nica Vitti, Ugo Tognazzi, Barbara Bouchel. (15.30. 
17.55, 20.10.22.35). 

PRINCIPE 

Via Cavour - Tel. 575 891 L. 20(X) 

Un'arma scandalosa mette in cr.si la società bene. 
Dal best-seiler letterario un giallo divertente di 
livello intemazionale- La donna della domenica. 
Con Marcello Mastroianni. Jacoue'ine Bisset. Jean 
Louis Trintignent Claudio Gora Technicctor. Per 
tutti. (15. 17, 19. 20.50. 22.45), 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori TeL 272.474 L 2000 

Finalmente assolto e dissequestrato in edizione 
integrale arriva il capolavoro suptrsexycrotico 
scolastico. Carmen Villani, mtgnifica supplente, 
tesso tanto e studio mente. La Euro Internatio¬ 
nal film presenta, a colon: La supplente con Car¬ 
men Villani. Carlo Ciuffrè. Oayle Htddon. (VM 
18). (15. 17. 19. 20.45, 22,45). 


f^scFiemni e ribalte" 



PUCCINI 

P/i Pini-;ni ■ Tr! 32 967 BirJ7 I, ROd 
li’inicrsione morlolo con Uo;’c; Laiije, Djvid Jons- 
:.ii I jiitObLi'.n .-1 .1 colon Per tulli Da domani 
Il pachino parto II. 


VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 L. 2000 
Il primo super divertimento del 76. Un ec¬ 
cezionale favoloso cast di attori nel più co¬ 
mico e piccante film del momento. Due ore di ri¬ 
sate erotiche dentro 1 letti che scottano con le più 
belle donne del mondo. Eastmancolor. 40 gradi 
all’ombra del lenzuolo. Con Barbara Bouchet, Tho¬ 
mas Milian, Edvzige Fenech, Aloo Maccione, Gio¬ 
vanna Ralli, Enrico Montesano, Sidney Rome, 
Ma.-ty Feldman, Alberto Lionello. (VM 14). 
(14,30, 16,30. 18,30, 20,30, 22.45). 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana 113 - Tel. 222.388 L. 800 
Ellen Burstyn in Alice non abita più qui. A colori. 
Per tutti. (Ultimo spett. 22,45). 

KING SPAZIO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 L. 500 
(Ap. 15,15). c Momenti di informazione cinema¬ 
tografica: Blasetti, Camerini, Poggioli. Aspetti del 
cinema italiano degli anni '30: La tavola del po¬ 
veri di Alessandro Blasetti con Raffaele Viviani, 
Leda Gloria, Mario Ferrari (lt. 1932). (15,15, 
17. 18.30. 21, 22,30). 


NICCOLINI 

Via Ricasoli 


- Tel. 23.282 


L. 1200 

Per un cinema migliore. Prima. I tuoi ricordi e i 
tuo) rimorsi hanno un nome di donna: freno 
Irene. Di Peter Del Monte. A colori. Con Alain 
Cuny. Olimpia Cerlisi, Sibilla Sedai. (15.30, 
17.50. 20.10, 22,30). 

(Rid. AGI5) 

SECONDE VISIONI 


ADRIANO 

Via Romagnosl 


- TeL 483.607 


L. 1000 

L'ultimo grande capolavoro di Lina Wertmuller: 
Pasqualino settebellezze. Technicolor. Con Gian¬ 
carlo Giannini, Fernando Rey, Shirlcy Stoler. 
(VM 14). (U.s. 22.30). 

ALBA (Rifredi) 

Via P Vezzanl - TeL 452.296 - Bus 28 2 
Vedo nudo - Technicolor con Nino Manfredi, 
Sylva Koscina. Uno straordinario film comico. 

aloebaran 

via Baracca - Tel. 410.007 L. 800 

Burlesco, crudele, delirante, devastatore... una vera 
rivelazione nel campo del disegno animato: Tarzoon 
la vergogna della giungla. A colori con i perso- 
rraggi originali dì Picha. (VM 18), 

ALFIERI 

V. Martin del Popolo - T. 282.137 L. 200 

« Sensi proibiti » a colori con Jacquelìne Bis- 
set. Per Oscorsson (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663S45 L. 1000 

L’crotico e sconvolgente film di Radley Hetzger: 
E'otika erotika psicotika. Scopecolori con Evika 
Rembcrgc. V'isione integrale. (Rigorosamente 
VM 18). Rid. AGIS. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 L. 1000 1200 
(Nuovo, grandioso, stolgoranie. sconfortevole, ele¬ 
gante). Un capolavoro di allegria per chi ha vo¬ 
glia di divertirsi. Il film dalla risala record con 
la piu grande irresistibile scoperta comica dell'an¬ 
no. Technicolor. Una sera c'incontrammo. Coi» 
Johnny Doreìli. Frau Fuilenwider. Rid. AGIS. 
(15. 17. 18.45. 20,30. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G P. Orsini - TeL 68.10.550 
(Ap. 15). Dal libro di F. 5. Fitzgerald il techni¬ 
color; Il grande Catsby con Robert Redford. Mia 
Farrow. (Ult spett. 22.15. Domani: «Il padrino 
parte II » (Rid. AGIS) 

CAVOUR 

V:a Cavour • Tel. 587.700 
Una storia d'amore bellissima c 
Marlene. A colori con Philippe 
Schneider. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Te’., 212.178 L. 1000 

Eccitante, seducente, provocante. Questa è La ver¬ 
ginella. Con Anita Strindberg. Franco Fabnzi. 
Sonia Jeanma. Technicolor. (Vietatissimo 18 anni). 

EDEN 

Via F Cava’.iotli • Tei 225 64.3 L. 500 TOO 
U.F.O. distruggete base luna technicolor con Ed 
Bishoo. Suzanr.c Neve. Un grande film di fan- 

tiKenza. 


To'.. '270 117 II 
di Darlo Argento 


loon 


FLORA SALA 

Pin'//,.'i D.ilni.r’n Tei t'ii' ’ I. 7'ii 
(Ap. 15). Un !ilm giallo. Il gallo a nove code. 
In tccnicolor. con Calhenn Spj.i.;, l'.vi Ovolo 
Capponi. (VM 14). Ulliino spettacolo 22,30. 

FLORA SALONE 

Piii'zza D.ìlma'zia Tei. 470101 I, ono ’O'"’ 
(Ap. 15). Proseguimento di prima vivioiie asso¬ 
luto. Lo più bello tavolo iilnioio da V2olt Disney: 
Cenerentola. Technicolor. E il favoloso documen¬ 
tario a colori L'impatcggiobitc flicvv. Un grondo 
spettacolo per tutta la lamiglia. (U.s. 22,30). 

FULGOR 

Via M. Piniguerra 

Il capolavoro thrilling di Dorlo Argento m com¬ 
pagnia del favoloso complesso Goblin: Profonda 
rosso. A colori. Con David Hemmings, Dana Ni- 
colodi. Giuseppe Lavio, (VM 14). (15,30, 17,50. 
20 , 22 . 20 ). 

GOLDONI 

Vki de’ Sen a-gli - 'rei. 222437 

(Locale completamente rinnovato. Poslcinì: Porla 
Romana. Piazza Pitti. Piazza Tasso. Piazza Car¬ 
mine). Grande debutto del carosello erotico: Inlcr- 
nal strip canto V cerchio. Il interno 3, con la 
vedette internazionale Lady Angol il « Beverly 
Leymon » Lady Savane l'oltrazione internazionale 
mr. Eugenio ond porincr Junca Frcyer. Hcleo 
D'Aruil, The Magic Cimar c Franco Dona. Film. 
Oceano di Folco Quilici. Technicolor. (Spcifacolo 
rigorosamente VM 18). Rivista. iG.30 c 22,45. 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tei. 50 706 1, IlHiO 

Il capolavoro thrilling di Dario Argento in com 
pognia del lovoloso complesso Gobiin; Prolondo 
rosso. A colori Con Di".icl Hemm.ngs. Daria lìi- 
colodi, Gabriele Lavio (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 2! 1069 

(Apertura ore 10 antimeridiane). Burleszo. cru¬ 
dele. delirante, devastatore . una sera rivelrzione 
nel campo del uisegno animalo: Tarzoon la ver¬ 
gogna della giungla. A colon enn i r arscna jj: 
originali di Picha. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 356.808 I. L'/O 

(Ap. 15). P Germi presenta le d .'zrtent: e srenzo- 
natc a. venture di c-naue fio-entini ih' l-zzaro d-n 
lo.'p v.la un lungo, iniermmjb e g a;o- Amici 
miei, di Mario Mon celti. A colori, con Ugo t o- 
gnazzn Gastone Moszhin. Ph'itppe Mo'-et (V e- 
tato fin. 14). (15.30, 17,50. 20,10. 22,20). 

MARCONI 

Viale Giannottl - 


STADIO 
Vi:i'c .M 
C'-micila od 
da. svn-u.iL 
T. ntu s." ,ci 
cmi r 
.11 ' a 
1111 ). 


I'’.Itili Tel 50 913 [, 70( 

eictisi.io lutlano per soprallarsi: nu 
s.ircg-iiJivata, arri'.a La commessa, 
e tanto .olle j.-'O in questo technicolor 
Tiberio Mur 
ai minori 18 


-m Oi Mussi. Renato Cecilia, 
oniiL- Harlow. (Vietatissimo 


UNIVERSALE 

Via PisiìiM. 77 ■ Tei 226 196 L 50(' 

(Ap 15). R3s-.cijna ememo c (ascino otnagtjio 
« Rit ) Ilay.vorih. Solo oggi I bastardi di Duc¬ 
cio Tcssjri con Giuliano Gemma. Klaus Klnski. 
Colorì (VM 18) (UH. Speli. 22.30) 

VITTORIA 

Vi:i P.iLMiinl • Tel. 480.879 L. 1000 

Bui lasco, crudele, delirante, dcvaslolorc... una vera 
rivr lezione nel campo del discrjno aniinato; Tarzoon 
la vergogna della giungla. A colori con I perso 
nagg. or.ginali di Picha. (VM 18). 


TERZE VISIONI 


ARCOBALENO 
V:.i ri.saiia, 442 

(R.poso), 


(Legnala) - Bus 6-26 27 


S M S. SAN QUIRICO 

T'ia Pisana, 576 - Tel. 701.035 

( Rii''jso) 


ARTIGIANELLI 

V'a Sorrag:;. U)1 

Don,ani. Il lurorc della 


L. .‘>00 - Ricl L 350 

Cina colpisce ancora. 


FLORIDA 

Vi.i Pm.iiii. lO't • Tel. 700 130 
Domani - Agallia Christie E... poi non ne rima¬ 
se nessuno 


L inno I 


GIGLIO 

(Al,. 20 : 

NUOVO 

(R pc.^1 


(Galluzzo) 
0 - I desideri 

(Galluzzo) 


• Te! 2f39 493 
di Emmaiiucllc (VM 


18) 


M AN?ONI (Sda ridicci ) 

Gang.ter Story d. Aitn-jr I'.. 


t Dr-.J. 

ASTRO 

In il r -- 
lento della 


G^ne Ila. 


' W’t -cn Be»I- 
A Colori. 


Frciich connection 
Icgg-a n. 2 ») Ly 


t'i C,c-.( 
I 8.30. 


Hac'in.j 

22.30). 


2 (a Braccio vio- 
Joi'.n FranKenhei- 
feri.ai.dj Re/, (14.30. 


Tel. 


680 644 L IP'IO 

In prosegu.mento prima visione assc'uta. la r T 
bella tavola filmata da Vg. Diirey. Ccncrcniola. 
Technicolor. E il favoloso documentar o o coior. 
L'impareggiabile Flic. Un grande spettacolo per 
tutta la famiglia. (U s 22.45). 

NAZIONALE 

Via Cimalorl - Te!. 270.179 L. 

(Locate di classe per fam'qlie. Praceguim-vnto di 
prime visioni). Un film dn/e.-tent ss.mo. E.' t.na-- 

J-C'UUCS Lr- 


DEL POPOLO 

Giuhuni, 371 


color: Il clan degli imbroglioni 
gras. M.cheline Bras'e. (R.cd.z.). 
19.15. 20.15. 22.45). 


(15 


17,2; 


IL PORTICO 

V Capo di 5Tnr.do - T 67'. 

CAp. 15) Jz-e Fonda c 
bambole. Tec.h.n.'color. Per t.rt. 
22 . 20 ) 


I '3.30. 

UNIONE GIRONE 

(Ripeso). 

CASA 
Via P 

IP .JO-.J) 

LA NAVE 

V I v.;..iniu3ii.’i. Ili 

(Riposo). 

LA RINASCENTE 

('. 1 ';r tif dei ILeeto 

(Riposo). 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

Pi.'-.;'/A D: V,i) tS. .tticiii r. ) 

'R I oso). 


DI CASTELLO 

L. 509 


L. 500 


L SCO 


L 300 


n '.o r. Rcn 11 I r 

Ca-i di 

(Uif.i o s,-c't 


MODERNO 

\';i «T.iv-"r:iu-v.’i 

(Ap 20.201. Caci rubati. R-'g a 
(.^.t. Steli 22,^0 c rea,. 


di 


I, 500 
f. Truffaut. 


L. 700 


L. 900 
terrib’le: Frau 
Noirct. Romy 


Rubrica a cura della SPI (Socielà 


per la Puoblicilà in 
Tel. 287.171 - 211.449 


Italia) - Firenze - Via Marie!!!, | 


1 CINEMA IN TOSCANA 


EOLO 

Borgo San 

Solo per ogg 
Joe Cocker in Mad 
continuato daRc ere 


Frediano - 

Rassegna Ce 
doqs 4 
15. 


Tel. 296.822 

fi'm di mus ca poa 

I englithmen. O.-ano 


FIAMMA 

Via Pacinotil - Tel. 50.401 L. 12 nfi 

Ricordate Igor dairocchlone strabico e lo sciert- 
z.ato folla che vi hanno latto morirà dal ridare 
in < Frankenstein junior r? Eccoli di nuovo in- 
s.c.'ne. ancor più comici, per risolvere il più ori¬ 
ginale c divertente caso poliziesco del secolo II 
fratello più furbo di Sherfock Holmes. Technico- 
lo- Con Gene V/ilCer. Marty Feldman, Madeline 
Khan Regia di G. Wildcr. 

FIORELLA 

V’ta D'Annunzio - Tel. 660 240 L. lOO- 

La coppia più formidàbile dello schermo per la 
prima volta insieme: Gene Wilder il favoloso inter¬ 
prete di ■ Frankenstein Junior », Donald Suthar- 
land il < Casanova • di Ftllini. in un film latto 
per divertirvi; Fate la rivoluzione senza di noi. 
Cinemascope-Technicolor con Gene Wildcr. Donald 
Sutherlend. Cwa Aulin. Hugh Criffìth (15. 17, 
1S.40. 20.40, 22,45). 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 
GOLDONI: Gn stonati (.r. 

co.o l..or’fSC; 

GRANDE: F.-cu M?-!zrc 
GRAN GUARDIA: 40 a . p-rb a da 
lenzuolo ( V.M 18. 
METROPOLITAN: L r'e-rrc.-a 
(V.M 73) 

MODERNO: Va. ga-iCa (V.M là) 
ODEON; Mark il poliziotto suz .. 

per prime. 

4 MORI: Escala; on 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA; Fila c a.'cra 
ARLECCHINO: lr..-ia:c iza e tu-b- 
rrento (V.M 18) - Le qa.ar.t, 

a. venture C- Zorro (VM 16) 
AURORA: O net al a di p.accre 

(V.M 18) 

LAZZERI: L albe.-o de. piace:, pro.- 

b. ti iVM 1£) 

JOLLY: Ga.ngster Story 

SAN MARCO: Il c orno de,la ,en 

detta 

SORGENTI: Tony Arzenta 


PISA 


ARISTON; 
ASTRA; ùù 

Z .0 o 

MIGNON 5: 

Bz . .Ci a 

ITALIA: I 
NUOVO: li 

renne 

OOLON: I 

MODERNO 

mo) Ciz. 
zelo dai 
Sar. F-.‘ 
b o 
Ban 


a j 
■ad 


-.on per.c-wto) 
t-rba'nerto d 


tassa 


uh rr...'.3 


Nf -ud 3 

a Oash 


des d ;'1 d Brra'..a ’c 
(S. Frediano a Setti- 

d. ..ro ez Oh. r r^an z 
1 . 0 '.; gi.3 d 2.-a d 
c-'i c dai C r:aio Pa 
Concerto per il 


EiMPOLI 

CRISTALLO: li e r.cl.a ptlla 
I»Ì.Ìv'LA 3 

LXCCLSIOR: Re: :z\ C. G.orgi# 
G JsrCr 

COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: In cqra* 

con il c 1 ,oio (V.'.l 14) 

S. AGOSTINO: G c 16 metti un 

lo .'ajj ;'.o a Cc.'.a - Ore 21.30 
La Con 'ed.a » Acqua cheta » 
t.icd'a'T.m.at za « F. Campana » 


GUU.SSLTO 


AREZZO 


ITALIA: 

NUOVO: 


AULLA 

Juggerreut 

Fango boiicr.ta 


ASTRA; Le 

prig.or. c-e del! isa' a 

Gel pi.cere 


EUROPA: li 

(aniasma etcì po’co- 

scenico 


MARACCINI; 

Lo sta lana 

MODERNO L 

Zf z n 4 i. 0 

ODEON: 0.1 


del p accrt 
SPENDOK: t. 

t.j 


CORSO: Il dcrrcr.c nc'O 

ODEON: Gli uccelli (VM 14) 
I’OLITLAMA: I t'c giorni del eon- 

C .r 

SUPERCINEMA: Lo squalo 
TRIONFO: Amore vuol dire 
losia (V,'4 14) 

APOLLO (Foiano); Perché al a» 
(.de u.g magistrato 
DANTE: (Sanscpolclo)i Diaria ^ 
I r.ao di un garzone 4! 

lOTia 


1 



















PAG. 8 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 -322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalie 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / mercoledì 28 gennaio 1976 


Nuovamente bloccata alla Regione 


Ancora gravi sabotaggi 


Allarmano 
i sindacati 


I traffici 
portuali 


alla variante Italsider ■ in sei accusati d’omicidio 


' Mancano neirincartamento restituito dal Comitato di controllo degli alti che il Comune aveva inviato • Anche il Comi* 
tato regionale antinquinamento blocca le licenze edilizie concesse dal Comune - Dichiarazione del compagno Sodano 


Ieri pomcrigt'io un folto gruppo di 
disoccupati ha occupato gli uffici del 
la Regione a Santa Lucia per prote- 
.stare contro l’ennesimo rinvio delle de¬ 
cisioni relative alla variante Italsider 
da parte del Comitato tecnico ammini- 
.st rat ivo. 

A questo proposito occorre ribadire 
ancora una volta che sul problema 
Italsider si sta tirando troppo la cor 
da ed appare più che evidente un 
grosso piano di salxitaggio anche nei 
confronti deiramministrazione comu¬ 
nale. Tali sospetti ci .sono stati confer¬ 
mati dal compagno Antonio .Sodano, 
che ha definito la \'icenda Italsider Re¬ 
gione di que.sti giorni « una grave pro¬ 
vocazione ». 

Risulta infatti che il Comitato di con¬ 
trollo • quello presieduto dal prefet¬ 
to — .sugli atti della Regione abbia rin 
viato la variante .sostenendo che (k-- 
correva il parere del comitato tecnico 
amministrativo. Su que.sto parere, sul¬ 


la necessità che e.sSo fosse formulato 
e accluso agli atti, si era di.scu.sso per 
mesi già in sede comunale: la Regio 
ne. consultata, dichiarò all’epoca, che 
tale parere non era affatto necessario. 
-Alla fine si concluse che comunque ta¬ 
le |)arere non guastava, e che la Re¬ 
gione stessa avrebl>e provveduto a 
chiederlo prima di definire l’iter della 
variante. 

K invece la variante arriva al Co¬ 
mitato di controllo .senza il parere: e 
mancano daH’incartamento anche al¬ 
cuni atti che il Comune aveva man¬ 
dato, cioè il parere della commissione 
edilizia, la relazione deH'uffìcio tecni¬ 
co. nonché il testo integrale dell’artico¬ 
lo 18 del piano regolatore di Napoli. 

C’è da chiedersi a questo punto chi 
.sta facendo sparire le carte — ha det¬ 
to Sodano — cosa non insolita negli uf¬ 
fici regionali, e fenomeno che adesso 
sta assumendo proporzioni veramente 
gravi. Peraltro, por quanto riguarda 


le lic(‘nze edilizie chie.ste dall' Italsider 
per la manutenzione — che com|Hirta 
un invc.stimento di 50 miliardi e l’oc- 
cupazione dì lavoratori attualmente di 
.soccupati — il comune di Napoli ha 
già provveduto da un pezzo a conce¬ 
derle. ma anche esse .sono bloccate al 
la Regione ». 

Infatti, ci ha .spiegato Tasse-ssore So 
dano, che ha lungamente seguito l’in¬ 
tera questione, le licenze edilizie per 
essere operanti e per |)ermetterc l’ini¬ 
zio dei lavori hanno bisogno del pare¬ 
re del CRI.A, ossia il Comitato regio 
naie antiiuiuiiiamento, che è presiedu¬ 
to dal presidente della giunta regiona 
le. Mancino, .\nche que.sto comitato è 
latitante, e i suoi com|>onenti mostrano 
di non rendersi minimamente conto 
della richiesta che viene dai lavorato¬ 
ri e dalla città e continuano a giocare 
con il fuoco con continui rinvìi c con 
un disinteresse che è ben difficile qua¬ 
lificare. 


Per l'occupazione e la ripresa del settore 


Forte corteo degli edili 


mik 

< * 


Oltre duemila edili e lavoratori dei 
settori collegati ieri hanno sfidato il 
tempo gelido per partecipare alla ma¬ 
nifestazione indetta dal sindacato pro¬ 
vinciale in occasione dello sciopero na¬ 
zionale di 24 ore. Il corteo che, lungo 
Il corso Garibaldi, ha raggiunto piazza 
Carlo ili. si è concluso con un comi¬ 
zio nel corso del quale Vincenzo Lette¬ 
ra della segreteria provinciale dei sin¬ 


dacati edili e Giovanni Mucciarelli della 
federazione nazionale hanno ribadito 
le ragioni della lotta: rinnovi contrat¬ 
tuali, spesa delle somme già stanziate 
per opere pubbliche, rilancio deH'edili* 
zia pubblica e sociale. 

Lo sciopero è riuscito al 100% in tutti 
i cantieri e nelle fabbriche manufatti 
per l'edilizia, del cemento e del legno. 

Massiccia la partecipazione di lavo¬ 


ratori delle aziende del legno che, pur 
non essendo interessati allo sciopero 
nazionale hanno a Napoli seri motivi 
di lotta per gli incessanti licenziamenti 
che si registrano nel settore. 

NELLA FOTO: Un momento della 
manifestazione dì ieri alla quale, mal¬ 
grado la giornata rigida, hanno preso 
parte migliaia di edili. 


occorre 

cambiare 


Li! battaglia per lo svi¬ 
luppo della Campania si è 
arricchita di una nuova ver¬ 
tenza; quella del porto di Na¬ 
poli che è stata ulficialmen- 
te aperta ieri con la confe¬ 
renza stampa nella quale i 
sindacati hanno pre.sentato 
il documento ri vendicativo. 
La vertenza del porto, tut¬ 
tavia. già era aperta nei fat¬ 
ti con le lotte dei lavoratori. 

L'incontro di ieri ha san¬ 
cito il fatto che ora i prò 
blemi del porto e del suo svi¬ 
luppo vengono assunti da tut 
to il movimento sindacale co¬ 
me una questione dalla quale 
non può pre.semdere qualun¬ 
que programma di ripre.-^a 
economica dell'intera regione. 
E' generalmente noto che il 
porto di Napoli si trova .sul 
l'orlo del collasso. Basti dire 
che il movimento delle mer¬ 
ci. che era stato di 18 milioni 
di tonnellate nel 1974, è sce¬ 
so a 13 milioni di tonnella¬ 
te nel 197.=>. 

I lavoratori hanno indicato 
<-ome caitsa di que.sta .situa 
zione la confu.sione dei ruoli 
deliberatamente creata nel 
porto, la invadenza di impre¬ 
se private. Tas-senza di una 
chiara politica di sviluppo da 
parte del consorzio autonomo 
ohe, oltretutto a due anni 
dalla castituzione. non ha an¬ 
cora un presidente. Queste ed 
altre cause che sarebbe lun¬ 
go ricordare hanno determi¬ 
nato il logoramento delle 
strutture, rinellieienza dei 
servizi, la « giungla occupa¬ 
zionale ». raumento dei costi 

e. quindi, l'allontanamento 
della clientela che trova più 
conveniente dirigersi verso al¬ 
tri scali. 

In questa situazione ap- 
jm’.ono evidenti le responsa¬ 
bilità del Minustero della ma¬ 
rina mercantile, dei gruppi 
dominanti locali che hanno 
spinto ad una crescente pn 
vatizzazione dei servizi, del 
commis.sano straordinario al 
consorzio che ha praticamen¬ 
te rinunciato a dare all'ente 
un suo ruolo. Nel documento 
presentato ieri ufTicinlmente 
e di cui già abbiamo infor¬ 
mato i lettori, i sindacati uni¬ 
tari rivendicano la nomina 
immediata del presidente del 
consorzio da parte del mini¬ 
stro: l'avvio della ristruttu¬ 
razione dei servizi portuali da 
parte del consorzio, che si¬ 
gnifica la loro pubblicizza¬ 
zione e la eliminazione delle 
imprese private: controllo 
pubblico .sui procc.ssi di ri¬ 
strutturazione che sono in 
atto nei magazzini generai! 
silos e frigoriferi e nei depo¬ 
siti portuali. 

E' anche rivendicata la ge¬ 
stione diretta delle attività 
e delle attrezzature do parte 
de! consorzio e della compa¬ 
gnia unica di cui vanno pre¬ 
cisati i ruoli e le funzioni: 
la conclusione del contratto 
di lavoro per i dipendenti del¬ 
lo imprese, in attesa della eli¬ 
minazione di queste ultime e 
dello inquadramento delle 
maestranze nell'organico del 
consorzio autonomo. 


Chiesto il rinvio a giudizio 


LA MORTE DELU BERNARDINI 


La donna nei manicomio di Pozzuoli si dette fuoco nel letto di contenzione - Imputati 
sono il direttore deil’ospedale, il medico di turno, la superiora delle suore e tre vigilatrici 


Difficoltà per il traffico 

Interrogazione alla Regione 
per In penisola Sorrentina 

Nonostante la costruzione del tunnel d'acciaio sulla sta¬ 
tale Sorrentina, tunnel che assicura il transito fino alle 19, lo 
stalo della frana che interruppe la strada e che è tuttora in 
movimento, continua a creare apprensione per le popolazioni 
della zona. 

Nella mattinala di ieri il traffico è stalo interrotto per al¬ 
cuni minuti a causa di un movimento franoso subito avvistato 
dagli operai che per tutta la giornata sorvegliano il costone. 

In questo momento è essenziale che si riesca in tempo a riem¬ 
pire la parte a monte della galleria con materiale che riesca 
a frenare una possibile caduta di massi. ' 

Il traffico è assicurato dalle 7 alle 19, o anche più tardi, a 
seconda delle condizioni atmosferiche. I lavori di scorona¬ 
mento inizieranno appena la frana si sarà fermata nel suo 
movimento. 

Intanto ieri si è avuta un'interrogazione in consiglio regio¬ 
nale a firma dei consiglieri De Rosa, Di Maio e Acocella; i 
consiglieri chiedono di sapere « quali iniziative in concreto 
siano state attuate dalla giunta e che l'assessore all'urbani¬ 
stica relazioni sullo stato di elaborazione del piano stralcio 
di assetto urbanistico e dì salvaguardia paesistica del terri¬ 
torio; chiedono inoltre quali provvedimenti la giunta intende 
adottare per accelerare il completamento dei lavori di con¬ 
solidamento del costone franoso e la definitiva normalizzazione 
del traffico ». 

Anche la commìss'one del consiglio provinciale per i pro¬ 
blemi della penisola sorrentina ha deciso di chiedere un in¬ 
contro con gli assessori regionali Pavia e Del Vecchio sulla 
questione. 


II .sostituto Renato Vuosi 
ha chiesto lì rinvio a uiud.- 
zio per omicidio colposo di 
sei irersone. responsabili del¬ 
la morte di Antonia Bernar¬ 
dini, la folle che nel mani¬ 
comio .LMudi/iario feinininiic 
di Po/zuoli si dette alle fiam 
me, bruciando il inatero.sso 
del letto al quale era stata 
legata. 

Gli imputati sono il diret¬ 
tore de! manicomio, dottor 
France.ico Corrado: il sani¬ 
tario di servizio. Giuseppe 
Tempone: la superiora delle 
suore infermiere. Giuseppina 
Coppola. tre vigilatrici. Ma 
na D'Agostino. Rosa Teso¬ 
ne c Angela Di Praia. La 
vicenda della detenuta folle 
ansa viva sul letto di con- 



Antonia Bernardini 


Denuncia della federazione medici mutualistici 

lAbDÓPPÌATrGLrSTIPENDI 

ALLA CASSA SOCCORSO TPN 

Prosegue Tinchiesta alla Procura: sentiti dal dottor Ormanni il presi¬ 
dente dei consiglio di amministrazione TPN e il direttore generale 


Tavola rotonda sul ruolo dei giornali comunisti 


Nascono nuove forme per diffondere 
la stampa in fabbrica e nei quartieri 

Verso la conclusione del dibattito che ha preparato il convegno provinciale dì sabato 31 ~ La nuova realtà ri¬ 
chiede un adeguamento delle strutture editoriali e di propaganda — Gli interventi nella discussione 


La tavola rotonda che si è ] 
' svolta nei giorni scorsi m fe- j 
derazionc ha ulteriormente t 
arricchito con propastc, espe¬ 
rienze c approfondimenti, il 
dibattito che do qualche .set- 
tim.ana è in corso in tutto 
li partito a Napoli e provincia 
SUI problemi della informa¬ 
zione e del rafforzamento 
della stampa coiniinisl.a. Ora 
siamo olle ultime battute. Le 
conclu.->:om dciramp.a di.scus- 
sione che ha visto impegna¬ 
ti centinaia di compagni, s-a- 
' ranno — infatti — tratte ne! 
convegno provinciale che avrà 
luogo sabato 31 gennaio al 
teatro Mediterraneo della Mo 
«tra d'Oltremare. 

Alla tavola rotonda hanno 
preso parte, oltre a dirigen¬ 
ti di sezioni cittadine e di 
cellule aziendali, compagni 
direttamente impegnati nel 
'lavoro del centro diffusione 
- stampa, del gruppo inform.a- 
zione. delia redazione de 
^«l'Unità». Le questioni prò 
posto al dibattito dalla intro¬ 
duzione del compa:gno P.er 
Luigi Cossu delia fcderazio 
ne, hanno riproposto il tema 
dell'adeguamento della no¬ 
stra stampa sia per quanto 
riguarda il ruolo che es.sa de 
ve assolvere nella realtà in 
rapida trasformazione si.a. na- 
' turalmente. per il rafforza¬ 
mento delle strutture orga- 
» nizzative che ne consentano 
• una più estesa e capillare 
diffusione. La nostra stam¬ 
pa e, in particolare « l'Uni¬ 
tà », si trovano a dover dare 
risposte a problemi nuovi iw- 
H dalla stessa società che 
cambia. Vi è una nuova do¬ 
manda di democrazia — è 
^ .stato detto — che già si 
' esprime in forme parteci- 
, pazione politica: dai consi- 
> gli di quartiere, ai Cogidas, 
dai comitati di disoccupati 
•Ile più diverse articolazioni 
. della vita sociale e democra- 
■ Mm a CUI occorre far giun¬ 


gere le posizioni e gli orien¬ 
tamenti del nostro partito sui 
problemi della crisi profonda 
che trava.glia il paese, del¬ 
la occupazione, dell.a esigen- 
z.'i di una svolta per dare sta¬ 
bilità al quadro politico. Una 
maggiore pre.senza della no 
stra stampa è oggi tanto piu 
neces.saria in quanto, mentre 
crescono le esigenze di co¬ 
noscenza e partecipazione nei 
paese, si accentuano le ma 
novre sempre più aperte che 


tendono alla concentrazione j 
delle testate e al controllo ( 
dell’opinione pubblica attra¬ 
verso una drastica riduzione 
deU'articolazione e del plura¬ 
lismo dell'informazione. Ciò 
è stato sottolineato da D’A- 
quino della FOCI il quale ha 
rilevato anche il fenomeno 
che a ! Tace rese ; ut.T con.sape- 
volezza delie masse popolari 
fa r;.-;con;ro uno scandimento 1 
dei giornali cosiddetti indi- | 
pendenti; da Magliulo (.issi j 
curatori» che ha insistito sul- | 

l 


IL PARTITO 


COMMISSIONE 

CULTURALE 

In federazione alle 16.,30 si 
riunisce la commissione cul¬ 
turale con Gcrcmicca e De 
Cesare. 

ENTI LOCALI 

.Alle 18 in federazione riu 
mone degli ammini.stratori 
comunisti della provincia di 
Napoli sul decentramento con 
Donise. 

ASSEMBLEE 

A Nola riunione di zona 
con D'.Alò alle 18..30. Cappel¬ 
la dei Cangiani. assemblea 
con Bassolino alle 18 Merca¬ 
to alle 17. attivo cellula Ma- 
gnaghi sulla crisi. S. Agnel¬ 
lo alle 19 dibattito su pos.si- 
bilità di intervento politico 
tra I contadini e nel mondo 
agricoio. 

FGCI 

In federazione riunione dei 
resiwnsabili di propaganda e 
organizzazione. 

CONVEGNO AMICI 
DELL’UNITA' 

In preparazione del conve¬ 
gno provinciale degli Amici 
deirUnltà che si terrà saba¬ 
to prossimo alla Mostra d’ 


Oltremare con la partecipa¬ 
zione dei compagni Pietro 
Valenz.! e Luca Pavolim si 
terranno oggi le .seguenti nu- 
niom; S Giuseppe Porto ore 
20.30 attivi propaganda con 
G. Pinto; Case Puntellate ore 

18.. 30 .iii.vo propag.ind.a con 
Co.'.su. C.i.stellammare ore 

17.. 30 attivo di zona con M. 
Cosenza. 

AVVISO 

Le sezioni sono pregate di 
far pervenire in que.sti gior¬ 
ni in federazione, i nomina¬ 
tivi dei compagni delegati al 
convegno provanciale degli 
« Amici deU’Unità » designati. 

ATTIVO PROVINCIALE 

Domani alle 17 in federa¬ 
zione ci sarà un attivo pro¬ 
vinciale su: «Le proposte dei 
comunisti napoletani per una 
politica di sicurezza sociale. 
Problemi delle unità .sanita¬ 
rie locali. dell'as.si.stenza del¬ 
l’infanzia e degli anziani ». 
Parteciperanno la compagna 
Francese della segreteria pro¬ 
vinciale e il compagno Mar- 
zano respion.sabile della se- 
alone riforme e programma¬ 
zione della federazione. 


l'esigenza di rafforzare essen¬ 
zialmente » L’unità »: da Buo- 
nomo (sez. Gramsci di Porti¬ 
ci» che ha espresso l’esigen¬ 
za di migliorare la conoscen¬ 
za dei problemi nelle zone 
della provincia e tra i ceti 
popolari con la diffusione di 
fogli e bollettini d: zona o 
di quartiere prodotti local¬ 
mente. Proprio questa realtà 
d; fatto e le esperienze che 
faccia suo quotidianamente 
dimostrano che vi sono gran¬ 
di pu.s:-ib:lità di estendere la 
presenza della nostra stampo 
e delle testale democratiche 
a Napoli e in Campania, co¬ 
me ha sostenuto nel suo in 
tervento Matteo Cosenz-a di 
Castellamm.'ire. Argomento 
questo sottolineato anche da 
Rnto de « rUnilà » che ha 
parlato di .svolta editoriale, 
necessari.! dopo il 15 giu 

Motivi di grande ir.tere.'se 
hanno portato nella discussio 
ne Giann.no (sezione Vomere» 
e Rossella S.ivaro.se (grupi>o 
;:itormaz;one» elio hanno ri¬ 
chiamato i attenzione dei com 
pagni .su! temi del .a fattura 
delle pagine di ironaca de 
«l’Unità»: scelta delle noti¬ 
zie. valutazione del rilievo 
con cui vanno presetitale. mo¬ 
di di .scrivere i pezzi. in 
coerenza con le caratterL--t.- 
che del giornale, di grande 
organo di inform.azione cioè 
ma anche di strumento di 
orientamento e organizza¬ 
zione. « L'Unità ». è stato ri¬ 
levato in proposito da! redat¬ 
tore del giornale intervenuio 
nel dibattito porta avanti la 
linee del partito nel modo che 
è tipico per u.n giornale, at¬ 
traverso i fatti quotidiani, 
le notizie, present.ate tn arti¬ 
coli. servizi, inchièste. Inter- 
vùste che quotidianamente 
cercano di offrire ai lettor! 
un quadro comples-sivo del¬ 
la realtà cittadina e regio¬ 
nale nei s'joi più diversi a- 


spetti. A loro volta Ferraluo- 

10 della segreteria Amici de 
« l'Unità ». Fanelli e Rena¬ 
to Guarino del centro diffii 
sione stampa. Antonio Guari¬ 
no di Castellammare, hanno 
posto Taccento sul fatto che 

11 ruolo svolto d.alla no.stra 
stampa si m.-^ura anche con 
la sua diffusione. In altri 
termini, lo sforzo, di miglio¬ 
rare nei contenuti la nostra 
stampa per renderla .'cmprtr 
più adeguata alle esigenze di 
una corretta informazione, de 
ve necessariamente trovare 
rispondenza nel potenziamen¬ 
to delle strutture a cu; e 
affidato il compito d; estende 
re la presenza e la diffu¬ 
sione. 

Rafforzare, perciò. l'as.so- 
ciazione .Amici de « l'Unità > 
accrescere la presenza del 
giornale nelle fabbnche nei 
luoghi d; lavoro e nei quar 
tieri, con un numero ."lempre 
maggiore di diffu,=ori. è sta 
to indicato come compito pri 
m.ariu. Naturalmente, questo 
non è un terreno che andia¬ 
mo a vangare or.v per la pri¬ 
ma volta. Abb.amo. anzi, ac¬ 
cumulato un patrimonio ric- 
chKsìmo di esperienze in pro¬ 
posito. Si tratta di valonzzar- 
lo per adeguarsi ai tempi. E 
in questo senso non .«ono man¬ 
cati i contributi alla tavola 
rotonda. Ci limitiamo a 
quelli venuti da Tagliaferri 
e Tengo (coordinamento co 
munùsti delle Ferrovie dello 
.«tato» che h.anno parlato del¬ 
le nuove forme aitu.ate per e- 
stendere la lettura dei gior¬ 
nale tra i ferrovien dei vari 
impianti; da Massari (sezio¬ 
ne S G.iLseppe - Fono», che 
ha ricordato come la locale 
R,ssociazione Amici de « l'U¬ 
nità-» sia cresciuta aprendo 
alla partecipazicne di citta¬ 
dini che per la prima volta 
SI avvicinano al nostro gior¬ 
nale impegnandosi nelle sua 
diffusione. 


.Anche il .so.slitiito procu¬ 
ratore tir. Ormanni lia vo 
luto ascoltare due (iirigcn- 
ti (Ielle 'FPN. c cioè il pie 
sidente del consiglio di ain- 
inini.strazionc. Framanzini, e 
il direttore generale Rosset¬ 
ti. Qiie.st’ullimo era stato già 
ascoltato dal capitano Pao- 
lucci. incaricato da Ormaii- 
nì (li raccogliere la docu¬ 
mentazione e sequestrare ì 
fascicoli relativi alle assun¬ 
zioni per clii.amata diretta 
neirazicnda di trasporti, le 
delilierazioni con cui vein- 
vaiio aumentati gli .stipendi 
dei dirigenti. 

.Mentre prosegue la ractol 
la di firme |)er iniziativa del 
la CGIL autnfcrrotraiuicri. 
.sotto una petizione per la ri¬ 
strutturazione deH’az.ienda c 
la eliminazione del « babbo 
ne si registrano due pre 
se dì ixjsizione. lui L'IL at 
lraver.'%(> i .suoi dirigenti re 
gionali, provinciali e locali 
ha espres.so con un telegraiii 
ma al sindaco Valenzi il pian 
'O per riniziativa inlraprc 
sa daH’amininislra/.innc per 
moralizzare le TP.N. in-.tau 
rare un sistema dcmcKirati 
co inteso ad abbattere il si 
.sterna clientelare. In una no 
ta alla .stampa la federnzio 
Ile medici mutualistici ha de 
nunciato il grave comixirta- 
mcnto della cas.sa soccor.so 
che ha assunto per chiama 
ta diretta cinque medici, ha 
aumentato gli sti[)endi di tut 
to il jK’r.'onalc 'anitario ed 
ha avanzato 'cn/a alcuna gin 
siificazione la (lualìfita (ii ai 
cuni sanitari. 

In partK olare. fa notan 
la KIMM. mentre l'titni; mii 
tualistici rii dimensione cer 
to maggiore hanno un solo 
direttore sanit.ir’o (1N.\M. 
ENP.AS. ne.» la cassa sir- 
cor.so TPN ha in nrc.mito 
un direttore, due vicediret¬ 
tori. e almeno due direttori 
di {loliamlyulatorio con sti¬ 
pendi quasi raddoppiati. 


Da tre banditi poco dopo le 10 

Rapinata una banca 
al corso A. Lucci 

Il bottino è di 10 milioni - Subito ritrovata l'auto 
con la quale sono fuggiti i malviventi 


Tre banditi armati e a vol¬ 
to scoperto hanno fatto ir¬ 
ruzione, ieri, in pieno gior 
no iH-iragen/.ia numero 15 
del Credito Italiano al cor¬ 
so .Armando Lucci. 

I.a rapina è durata ixxhi 
minuti ; d tempo di racco 
gliere dai cas'X'tU tutui i 
soldi de|X)silat!. 11 Ix)llino. 
è stato accertato dai ea.s 
sieri, è di (lieti milioni. I 
rapinatori sono giunti sul |x» 
sto a Ixirdo di un’.Alfa Ro¬ 
meo targata N.A UTIO-M: uno 
è rima.sto m macchina a far 
da t palo ». gli altri sono 
entrati in banca. .Al momen¬ 
to (leU'irru/ione iieiragcnz.ia 
(•‘erano una quindicina di 
clienti e nove impiegati che 
sono stati subito immobiliz¬ 
zati .sotto la minaccia delle 
armi. J tre banditi si sono 


I divisi i compiti: due sono 
! rimasti a tenere a liada i 
; jire.seiìli. l'altro lia iiicomm 
j ciato a raccogliere !e banco 
I note dai cassetti e dalla ca.s- 
• saforte. 

i Ri|X)ste unte le liaiieoiiote 
j in una Ixirsa di luoio i tre 
. sono usciti fuori dallagen- 
j zia e saliti a Inirdo dell’au- 
j to che era ad asix'ttarli so- 
j no fuggiti ver.so il et'iitro. 

■ (Quando ixk in miiuili doix» è 
I arrivata sul jx>'!<» Li |X>Ii- 
j zia dei banditi non c'era 
I più nessuna traccia, 
i 

I Sono immcdiaLanunte m;- 
I /.late le ricerdu' ed è stat.i 
i rintracciata !a macchina con 
la (piale i banditi et.ino fug 
I giti; era stata abbandonata 
j nei pressi dell'O'iK'dale Nuo 
, vo Loreto m via Marittima. 


Prima assemblea degli 
organismi studenteschi 


lonzione dealo eco vivisainui 
e vennero ali.i hiee parti- 
(olari cti e.slrema gnu ila si;l- 

I. i condizione ili quesii i;jii- 
tuli. La reqiiisiton.i de! ;;iu- 
dice Vuoai foini.sce aspetti an¬ 
cora pai alianiiaiui. La Ber¬ 
nardini venne legata ix'r se'», 
timane e .setliiiMiie. uiinter- 
lotuuiienie, .^ai .c, a a. laii 
ten/ione. es,ui<imeiv.e tial 3 
a! 28 ottolire 1974 e poi dal 14 
novembre al 27 duembie suc 
cc.-^civo. eiwca in cui tiispera 
ta .SI diede volontariaineiuc 
luoco. come la doiiu.i dichia 

10 .ilio .sie.s.-’O cloli. X'uo.ii 
« .Sono stala .sp.ni » .i lare 
(luello elle ilo latto iierdie 
ero .sempre leg.ua. c. leg.i 
vano come (-'nst i >. 

Quest.i Irase tu della nel 
lireve pc'iiodo in cui !.i Ber- 
n.irdiai re.-io iicocerata ti 
Caularelli puma di iiunire 
Quindi non il ge.-^to aicon.sul 
to di un lolle, lu.i l'.itlo di 
disper.i/.aine di un.i donna 

e. s.usper.it.i elle non lui .dtia 
via di ii.^cit.i 1. nui-’;-!ia 
to ll.c .(CCC rUiUi die dul.m 
t<‘ questi liinghi.-'-Muii periodi 
(il eoiUeii/:one — .i.-.-^oUila 
mente .irbitiari iierche .e nor 
me iJievedev.uio (iLie.--la un 
.SURI per lirevi peruuli. in c.is. 
eeceziona'.i e sempre .-.otto 
strettii sorveg’.ian/.i d.e! san. 
tarlo — ne.s.suna terapia ven 
ne pratie.ita .dia llern.iidini. 
Sempre .secondo l.i recpiisi- 
tori.i scriu.i. i! .si.-tema del- 
l.i contenzione .ut oitran.-'.i non 
veniv.i pr.ita.ito pel ..erio 
re tei.iiK'ulico '. ni.i per co¬ 
modità dei .sanitari e del per 
sonale a.-si.stente. Ogni .se;a 
tutte le doteiiiUe tolti del pri¬ 
mo br.iceio vemv.iiu) leg.ite 
.d letto i! IV-r .-.It iliez^a ■. di 
tono g!i niipiit.it;. 

P. 1 S.S.liuto .i.l'e.-vime dei va¬ 
ri reati e delle .singole le- 
.stK)n.-..ib;lita. i! doti. Viio.si ri¬ 
tiene non sii-ssLst.ino dubbi ciie 

11 direttore, il .-anilHiio e la 
siiperioia .< abusarono nel sot 
toporre la detonul.i a mi.-.u 
re re.striltive ntni previste il.a!- 
la legge», tatto die eonfigu- 
r.i uno .specifico reato .Sulle 
modalità del «iiicidio. iioi. ap 
pare chiaro che .se -gii un- 
liutai 1 . einscuiio nel'.'.imbito 
delle propri!' comiu'ten/e, 
ave.s.sero fatto i! pretpiio do¬ 
vere il grave episodio non si 
sarebbe verificato. Una folle 
non deve e.ssero in no.-.ses.-o 
d: fMininifen .svede.si. con 
! (juali la Bernardini incendili 
;1 ni.itcr.as.-'O !•'.' f.iciU- a! giu 
dice controbattere rmgeiri i 
tesi difen.siv.i .'•econdo la (ina¬ 
lo la folle al!e normali ispe 
zioni li avn'bl).' n.i.-ci'.sti in 
v.igiii:i. Riv('lerebl)e. tale ip'i 
lesi, che non le .si f.u- va a 
cumi pulizia: e inveci' v: -.o 
no precise ti'Stimonianze che 
queste pulizie furoiit) l.dte e 
nulla vi fu trovato 

Induscutibile. iiiline, die dai 
momento m cui fu dati» fuo 
co ai iii.iterii.s.-.o a (iiie.lo m 
cui le f.amnu' esn'ausero vio 
lentemente v: fu un p- r.cxio 
di un.i decina di ninniti ^ 
come diiono .ilcuni !e-.i! -- 
in cui ramhante .s.UunX d; 
fumo Nc.s.suno .nii'ivenn-- 
tem;X‘.-.tiv.inient('. (Jmndi re 
.spon.-cibilità del personale, 
piena, indiscutibile 

M.i un'iiltra re.^poii-.ab:!!'.i 
lollatende .si pro.iixtta non 
meno gr.ive. for.-,e .uieor.i pni 
vergogno.sa. Il mater.iKso. co 
me controllò m ini 
mento giudiziale, prese fiioeo 
li; colpo Faceva .i.i(-h'e,-c:'i 
parte (li quell.i partita d. mn 
tera.ss; « aiiice.-t n/'.'ui'ut ; ( h* 

per tal: furono pag.it : da’l-i 
S! ito alla CFAT ' Auto('-t!n 
giient; > proprio nerdié de<t! 

II. iti ad un nuinicom.o gran! 
z.iario. Per questo f.T»o è 

< or.so un altro nroci.s.- ) per 

f. 'ode :n fornitura 

Dovrà nlibrat c;.*re > re 
spo.n.sabil.tà della dina fom - 
Irice, di coloro die eftettuaro 
no :I ( ol’.aurìo da p.irò- ue| 
lo St.ato e da altre per.-nne 
e'.'entuali (oncorronti nella 
frode 


Si c svolta ;cr; mattina nel 
1 l'aula .magna del Politecnico 
i la prima a.s.semblca ritta- 
‘ dina dei coiusigh dei delegati 
I e degli organi-sm; d; massa 
• .studenteschi. .Al centro de. 

I lavori .sono stai: ; temi del- 
I l'cKcupazione e della riforma 
' della .scuola. 

j S; e parlalo anc'ne d; le- 


- gh-’ de; g.ovan; d;.-,oc< ujxit:. 
; dip.ornati c laure.di capaci di 
! b.itter.M per una tra.sforma- 
j z.one de..'appar.»to produt’: 

vo che abb.a al centro i nuo 
1 V. b..sogni .scx-iali. 
j .A; lavori de!i'a.s.semblea ha 
j partecipato anche una dele- 
‘ gaz.one d. di-soccupat:. 


j Si riunisce 

! il Con.sìglio 

provinciale 

Sia.'cra. alle ore 13. nella 
aula d; Santa Maria L.» No 
va. s: nuni.sce d consiglio 
provinciale; all'ordine del 

g.omo la replic,a del pres. 
dente Iacono a! dib.vttito sul 
le dichiarazioni programrr.a 
l.rhe e l'inizio del dibattito 
sullo schema d; bilancio 

50.000 lire 
in memoria 
di due compagni 

In nco.’-do del compagno 
Lu.g: Ca.'iielìo ; familiar: 
hanno versato ventim.’.a lire 
alla .sezione di Afragola 
Alla sles.s.a .seziono .sono sta 
te ver.sate trcntam.la lire d.n 
familiari del compagno Ce 
sare Olendo. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 28 gennaio 
I9T6. Onomastico Tommaso 
'domani: Franccscoi. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 35; deceduti; 11. 

LUTTO 

E' deceduto il compagno 
.Antonio Pae.sano del depo.si 
lo AT.AN di Fuongroita, .Ai 
familiari giungano le c.spre.s- 
sioni del piu profondo cordo 
glio della sezione .ATAN del 
PCI e del sindacato autofer¬ 
rotranvieri. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Ro- 
m.a 348. Montecalvario: piaz¬ 
za Dante 71. Ghiaia: via Car¬ 
ducci 21: Riviera di Ghiaia 77; 
via Mergellina 148; via Tas- 
.so 109. Avvocata: via Mu- i 
.SCO 45. Mercato-Pendino: via 
Duomo 357; piazza Cariba!- I 


di II. S. Lorenzo-Vicaria: via 
S G.ovann: a Carbonara 8,3; 
Stazione Centrale - coriO A. 
Lucci 5. Stella-S. Carlo Are¬ 
na: v.a Fona 201; v.a Maler- 
dei 72. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Pi.scicelh 1.38; piazza 
Leonardo 28; via L. Giorda¬ 
no 144; via Merliani 33; via 
Siinone Martini 80; via D, 
Fontana 37. Fuorigrotta: 
p.azza Marcanton.o Colon 
na 31. Soccavo: vi.a Epo 
meo 1.54. Secondigliano-Mia- 
no: cor.so Scrondigliano 174. 
Bagnoli: via Arate 28 Pon¬ 
ticelli: via Ottaviano Poggio¬ 
reale: via Stadera 139. San 
Giov. a Ted.; borgata Villa. 
Posìllipo: via Petrarca 17,3. 
Barra: c.so Bruno Buoz.zi .302. 
Piscinola - Chiaiano • Maria- 
nella: corso Chiaiano 28 - 
Chiaiano. Pianura: via Duca 
d'xAoala 13. 


Seminario del Cespc e 
di Economia e commercio 
sulle Comunila montane 

Li'tituio (il « I .ci'iui,,! del.a 
f.»col:,i !i.!|>>»l< t.iii.i d, I ( ono 
im.i f (ommertiO .i-----me a 
( F.SF’K (('cn’rii -tudi di pi.ì 
tica ("<1 e< oimmi.i I <irL'.ci.//a- 
ni» (K r d'im.ui. -< m inr o 
-su 4 L'.Apix'iin.i!'' itutr.» me 
ndi'inale e il ruolo delle Co 
muni ',1 rnont.irie ». 

Al '(-mmariO. (he iiii/.era a' 
A ore 9 n- ll'aula m.egn.i delia 
f.xo'.ta (vi.i P.irttnoj-,»- '',6> 
ti-rr.i ’.i relazione introL.tt.vn 
(tiii--4 :);y' Orl.indo. di 

l'i.i'ia t <'n(i;ii.< .1 (i.'i.iu/.a- 

ra s,,; PITI 1 « l'r.a (xiit-ce 
0. iniervent.» jx r le zo-,.- p- 
t(rr.--x S«-gi,.r,i .die !a.;;(i l'.p 
ttrv«nto d. D.i.-i.iu-'lo .S< rr.iri., 
d<K(-nl-.- di .>tiiu/.oii. di (ÌtìBo 
[ iiibbluo pr»-'•> l um\er>'’.t d: 
l rl)in<i. ,ul u m,i -t t-a d.mcn 
-.Olle l'tituzion.ile *; dal-»- Il 
.l’Ie 12.'{(1 dibatt.to; .t'ie 12.30 
inti-rve.'ito d Umberto R.ui.e 
r.. del CUSPF ^u! Icrn.i « Il 
molo delle zone mtern - iit-lla 
ban.agìi.; [x-r Io -vi'up.-v» del 
.XL'Z/ogiorno ». .\1 f 1", r.pn-i.i 
del lavori (oli Federa o (io 
r.o d'Kcite di urb.in't ( a 
prcs-o l'uiuv t r^.I.l di Roma sul 
!: ;r.. < La d.inen--' 0 !i-- t«-rr lo 
r,,i'e » : or»- I.') iiU (LIlx ito .Mar 
st-.L. dfK .-nte di -<r ni og.a 
presso l'univ-rsiia di Napib 
su « La dirnc-iis.or.e sot iu.o- 
gica 

Dal.e 18 ,'illc 19 dibattito, 
((inridi le (onclusioni delToti 
Giovanni Lamanna, del Ceipe 


X • »« 
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La relazione delPassessore Grippo 

Un bilancio che risente 


PAG. 9 / napoli - Campania 


Freddo intenso e neve nella regione 


Isolati vari centri 


(IbIIs crisi CCOnomiCfl nell'alta Irpinia 


Le risorse sono di 503 miliardi • Centonovanta miliardi impegnati in spese 
d'investimenlo • Slamane dibattilo sulla vicenda CEN-II Mattino, dopo una lettera 
del presidente del Banco di Napoli, che conferma il disimpegno deiristìtuto 

« Il dilatarsi dei problemi occupazionali in Campania, nella più generale situazione reces¬ 
siva, ha suggerito di Improntare il bilancio por l'esercizio finanziarlo 1976 al massimo rigore, 
potenziandone la spesa di natura operativa a sostegno di quei progetti e di quelle Iniziative che 
abbiano contenuto (il programma e caiiacilà di sviluppo. Ci() in coerenza con gli indirizzi enun¬ 
ciati nelle dichiarazioni programmatiche del presidente Mancino»: con queste parole ha esor¬ 
dito l’assessore regionale Ugo Gri|)|K) illustrando il taglio che s’è voluto dare quest anno al 


Documento del CD della federazione del PCI 

Benevento:, un confronto 
per superare la crisi 

Deciso no allo scioglimento del consiglio provinciale 


nENKVENTO, 27 
Il C. D. della federazione 
provinciale del PCI, riunito 
congiuntamente ai gruppi con- 
.sillarl comunisti del Comune 
e della Provincia ed alle se¬ 
greterie delle .sezioni cltt.a- 
dine, ha pre.so in esame l’at¬ 
tuale momento (Hionomico e 
politico con particolare rife¬ 
rimento alla città ed alla pro¬ 
vincia di Uenevento. 

E’ stato rilevalo — in un 
documento — che la situa¬ 
zione economica in provincia 
di Benevento diviene di gior¬ 
no in giorno più drammatica. 
Numerose aziende sono in dif¬ 
ficoltà, centinai'! di lavoratori 
sono a ca.ssa integrazione, il 
reddito contadino diminuisce 
per effetto dell’alto costo dei 
mezzi tecnici di produzione 
e per l’azione di rapina del¬ 
l’industria di trasformazione 
del prodotti agricoli; l’aumen¬ 
to del casto della vita incide 
pesantemente sui già magri 
bilanci familiari; nes-sunn prò- 
siietliva di lavoro si apre por 
le migliaia di lavoratori di¬ 
soccupati e iJer i giovani lau¬ 
reati e diplomati in cerca di 
prima (K-cupazlone. In que¬ 
sto quadro, l’azione delle at¬ 
tuali amministrazioni al Co¬ 
mune ed alla Provincia di 
Benevento risulta del tutto 
inadeguata a fronteggiare, o 
quantomeno a retidere meno 
drammatiche, le condizioni di 
vita delle popolazioni del San- 
nio; carente è, poi, i’inizia- 
tiva politica delle attuali giun¬ 
te in relazione al problemi 
dello sviluppo economico e 
sociale della Provincia. Sul 
piano strettamente amminl- 
.strativo, sebbene non siano 
mancati singoli atti apprez¬ 
zabili, non si è operata quel- 
reffettiva .svolta nel « modo 
di governare » che costitui¬ 
sce uno dei punti fondamen¬ 
tali della « intesa 

Il C. n. della federazione 


di siffatta situazione — prose¬ 
gue il documento — ritiene 
che sia indispensabile andare 
al piu presto ad una verifica 
politica dell’intesa program¬ 
matica. Tale verifica deve 
avere l’obiettivo del supera¬ 
mento delle giunte attuali; 1 
comunisti sono e saranno im¬ 
pegnati affinchè si giunga alla 
costituzione di amministrazio¬ 
ni qualificate sul piano pro¬ 
grammatico in ordine, soprat¬ 
tutto. ai più urgenti problemi 
dell’occupazione, dello svilup¬ 
po economico, dell’agricoltu- 
rn. della scuola, della casa, 
dei trasporti e della sanità, 
li C.D. della federazione co¬ 
munista ribadisce che por 
operare una effettiva svolta 
politica ed amministrativa è 
necessaria la presenza del 
PCI nelle giunte; il PCI, tut¬ 
tavia. è aperto nei confronti 
di compagini democratiche ed 
antifasciste che dovessero na¬ 
scere nell’ambito deile intese 
e ccn l’obiettivo di un loro 
rilancio. In una parola, 1 co- 
muni.sti guarderanno non alle 
formule, bensì al programmi 
ed agli uomini chiamati a 
realizzarli, che dovranno ave¬ 
re le mani pulite e non e.s- 
sere invischiati nelle pratiche 
clientelari e corruttrici finora 
seguite. 

Il C. D. delia federazione 
comunista, infine, dopo ampio 
esame della situazione poli¬ 
tico-amministrativa della Pro¬ 
vincia che è giunta ad un 
punto assai grave, ravvisa 
nell’atteggiamento irresponsa¬ 
bile delia DC 1! disegno di al¬ 
cuni gruppi interni al partito 
democristiano che manovrano 
per giungere allo scioglimento 
anticipato del Consiglio pro¬ 
vinciale. 

Nei denunciare questa si¬ 
tuazione, il C. D. dello fe¬ 
derazione comunista si espri¬ 
me centro l'eventuale scio¬ 
glimento anticipato del Con¬ 


comunista, in con.siderazione * sigilo provinciale 

L'epidemia di epatite 

È una strada 
di San Leucio 



BENEVENTO, 27. — Non abbiamo capito bene se per i col¬ 
leghi del c Mattino > oltre 250 casi di epatite virate a Bene- 
vento e provincia sono una cosa grave o meno. Ciò in consi¬ 
derazione degli ultimi righi della corrispondenza apparsa il 
23 scorso in cui si dice sostanzialmente che non è il caso di 
esagerare perché in fondo, poi, non è morto nessuno. La 
stessa cosa si evinceva dai discorsi, diversi nella forma, 
uguali nella sostanza, degli amministratori comunali di San 
Leucio. Si è aspettalo prima che la cosa arrivasse quasi a un 
punto di non ritorno e poi si è intervenuti. Tutto questo è 
mollo grave perché tende a minimizzare sia l'entità della dif¬ 
fusione del male sia le responsabilità di una situazione che 
la foto che pubblichiamo (una strada di San Leucio dove le 
acque piovane ristagnano) eloquentemente conferma. 


SALERNO - Mentre prosegue l'occupazione 


In alcuni paesi la neve ha superato il metro d'altezza 
Mancanza di energia elettrica e di acqua - Àncora 
una volta impreparazione della Provincia e dell'Anas 


bilancio della Regione. L’im¬ 
postazione del documento ri¬ 
flette due indirizzi fissati dal¬ 
la giunta: riproposlzione del 
capitoli di spesa, sia di par¬ 
te corrente sia In conto capi¬ 
tale, al livelli dello scorso 
anno maggiorati del .«oli one¬ 
ri derivanti da leggi regio¬ 
nali o statali: indicazioni, per 
sola memoria, di nume¬ 
rosi stanziamenti per acco¬ 
gliervi, appena perfezionate le 
relative procedure, 1 finanzia¬ 
menti previsti da numerose 
leggi speciali per l’edilizia 
ospedaliera, scolastica, abita¬ 
tiva, opere pubbliche di com¬ 
petenza regionale, scuole ma¬ 
terne, asili-nido, trasporti 

Come è noto il bilancio del 
la Regione per l'anno in cor¬ 
so prevede un complesso di 
risorse di oltre 503 miliardi 
di lire che sono stati cosi 
suddivisi: 306 miliardi per 
spese correnti (comprensi¬ 
vi del fondo di 109 miliardi 
per l’assistenza ospedaliera); 
144 miliardi 400 milioni per 
le spese di investimento; 3 
miliardi per Interessi passi¬ 
vi; 50 miliardi per contabi¬ 
lità speciali riguardanti e.v 
senzialmente oneri derivanti 
dall’esercizio di funzioni dele¬ 
gate dallo .stato. C'è da sotto- 
lineare che al 144 miliardi 
per le spese d’investimento 
vanno aggiunti i 98 miliardi 
del plano d’emergenza appro¬ 
vato lo scorso anno e desti¬ 
nati tn massima parte alla 
realizzazione di asili-nido e di 
opere pubbliche. Nel formu¬ 
lare il bilancio per li 1970 
si è provveduto all’accanto¬ 
namento di circa sei miliar¬ 
di per assicurare la copertu¬ 
ra finanziaria organici pro¬ 
grammi legislativi da effet¬ 
tuarsi nel corso di quest’an¬ 
no. Le spese di investimento 
saranno prioritariamente ope¬ 
rate per 1 trasporti, la sani¬ 
tà e l’igiene ambientale, la 
agricoltura e la zootecnia, la 
Istruzione, Il turismo sociale 

Naturalmente per l’atiuazio- 
ne della politica del bilancio- 
programma occorrono ade¬ 
guati strumenti e l’assessore 
Grippo li ha indicati nella 
finanziaria regionale, nell’en¬ 
te regionale delle acque, nel¬ 
le comunità montane, nel 
compren.sori, nelle agenzie di 
esecuzione e di assistenza tec¬ 
nica. nell’IPSEC. L’ossefi-sore 
ha poi affrontato 1 problemi 
relativi alla « vertenza Cam¬ 
pania )> sottolineando come 11 
governo non abbia ancora da¬ 
to risposte soddisfacenti alle 
richieste avanzate principal¬ 
mente dai sindacati e soste¬ 
nute dalle forze politiche de¬ 
mocratiche e ribadendo che 
gli impegni strappati per gli 
Insediamenti FIA nella Val¬ 
le dell’Ufita, SIR a Eboll e 
Monteflbre a Acerra debbono 
c.ssere mantenuti. Non è man¬ 
cato un accenno alle questio¬ 
ni delia finanza IcKale che 
va rivista nei suol criteri ispi¬ 
ratori per liberare 1 comuni 
dalla stretta di debiti che mi¬ 
naccia di soffocarli. 

n dibattito sul dcKumento 
finanziario avrà inizio nella 
seduta (xlierna dell'assemblea. 
In apertura del lavori li pre¬ 
sidente del consiglio. France- 
sco Porcelli, comunicava di 
aver ricevuto dal presidente 
del Banco di Napoli una let¬ 
tera con la quale pratica¬ 
mente si respineono i sugge¬ 
rimenti contenuti neH’ordlne 
del giorno che sulla vicenda 
CEN-Il Mattino l’assemblea 
aoprovò all'unanimità il 10 
16 dicembre scorso. In questa 
lettera il prof. Paolo Pagliaz- 
zl ricorda le disposizioni del 
comitato per il credito che 
impongono l’abbandono di 
partecipazioni editoriali e per 
sopramercato fa capire al so¬ 
cialisti che debbono rinuncia¬ 
re alla vicepresidenza delio 
istituto di credito in quanto 
il .suo stauto non sarà modi¬ 
ficato. 

Il presidente Porcelli alla lu¬ 
ce di ouesta lettera ha pro¬ 
posto che res.semb!ea si prò- 
i nuncia.'se e ha concordato con 
1 capignippo che questo di¬ 
battito avvenga nella matti¬ 
nata di oggi. 


Iniziative per garantire un alloggio 
ai senzatetto del pensionato ENPAS 


SALERNO. 27 
E’ durata rmier.a matiina- 
U l.a ;r.itt.u;\.i dei nnpro 
seni.anli de. partiti demo- 
;ratici con il prefetto e li 
lucstore di S.ilerno. che. ar- 
foratisi in un'a.'^surd.s 
cono, avevano preannunc.a- 
to per le 13 lo sgombero tor¬ 
nio delie famiglie dcgìi occu- 
oantl delia casa d. rrooso 
ENPAS di Sa erno. Mentre i 
ron.sigl.ori comun.ali dei PCI 
e dei p.artiti democrati- i si 
roc.a\.ano in de’.egazione p’'es- 
?o gl: c..cup.int;. il sin<l-ico 
rlcllà citta. .Alberto Ca.i/.;\ 
c l’on Bi.Tmonte de! PCI 
Fono intrattenuti con il Pro- 
cur.ntore generale delia Rc- 
pubbl.c.i doti. Anjeoni. che 
ha avocato a sé la qu-'.si.s- 
re 50 «jx'.'dt n.1o. q un i’ ..i 
ae.ionc de'ia tor.’a pubblici 
E’ appena li caso di rileta- 
re che un intervento co.'ì 
ooinc si volcv.a attuare d.a 


p.ine del prefetto e dei que- 
.<tore avrebbe potuto doter- 
m-.n.are una situazione iis.'-.ii 
srr ive 

I rappreient.anti dei par¬ 
titi democratici ;n g.orn.ii-\ 
h.anno tentato di mettersi in 
contatto con ia d;rezion-e dcl- 
l'ENPAS per passare dcfin.- 
t'.vamentc ad un .accordo con 
il quale il Comune potes.-^ 
garantire la temporanea .sl- 
siem.izione dei .senzatetto, 
rimbor.'.srjdo Tentc .attraver- 
.<o !a stipula di un contrat¬ 
to di fitto per i mesi in cui j 
.sarebbe stato occupata la 
cas.a di riposo. La stessa t-- 
si è stata sostenuta alla Pro¬ 
cura della Reoubblic.!. tesi 
che ha cen.-entito. poi, al pro¬ 
curatore Aneeioni di revoca¬ 
re l’ordine di sgombero. La 
amministrazione si è impe¬ 
gnata inoltre ad allacciare 
in brevi.vsimo tempo l'en''r- 
g:a elettrica e l’acqua a’.lo | 


ra. Il PCI in serata ha emes- 
stabile del Masso delia Signo- 
so un comunicato 
«Le famiglie degli <xcu- 
panti affrontano i gravussi- 
mi disagi deli'alleggio prowi- 
.sono — si legge nei comu¬ 
nicato — non riscaldalo, pri¬ 
vo di luce, di acqua e di fo¬ 
gnature. Sono in attesa di 
una casa popolare che avreb¬ 
be dovuto essere a-ssegnata .i 
tempo se ci fosse stata una 
politica della casa tesa alla 
costruzione di edilizia eco¬ 
nomica e popolare Invece di 
quella privata destinata alla 
speculazione. Queste famiglie 
— continua il comunicato — 
oggi non solo vanno protette 
dall’eventuale azione di sgom¬ 
bero forzato, ma ad esse de¬ 
ve essere assicurata la pcr- 
m.inenza provvisoria nei lo¬ 
cali cc''upati a cui occorre 
dare subito fognature, acqua 
e luce. 


AVELLINO. 27 

L’ondata di maltempo ab¬ 
battutasi sull’Alta Irpinia dal¬ 
le prime ore dell'alba di ieri 
non accenna a diminuire, an¬ 
zi va acquistando sempre 
maggiore violenza: nevica, 
infatti, da più di 30 ore. Tutti 
i centri deirAlta Irpinia sono 
isolati dal tardo pomeriggio 
di ieri: a Laccdonia, Guardia 
del Lombardi. Morra de 
Sanctis, S. Angelo dei Lom¬ 
bardi, Aquilonia e Calitri la 
neve ha .superato il mezzo 
metro di altezza. Anche i 
paesi della Valle dcU’Ufita. a 
cominciare da Ariano Irpino 
che è il secondo centro del¬ 
la provìncia, sono isolati. A 
Montevergine e a Laccno la 
neve ha quasi raggiunto il 
metro. La circolazione stra¬ 
dale è pressoché bloccata in 
tutta la provincia: solo qual¬ 
che comune dell’hintorland di 
Avellino è raggiungibile con 
automezzi provvisti di cate¬ 
ne. Da mezzogiorno anche i 
servizi di autolinee sono ces- 

Convegno su 
« Informazione 
e Mezzogiorno » 

Venerdì e sabato si terrà, 
neH'aula magna dell'Istituto 
Universitario Orientale, un 
convegno su « Informazione 
e Mezzogiorno )>. che sarà 
aperto dal rettore, prof. Ghe 
rardo Gnoli. Il convegno si 
concluderà con una tavola ro¬ 
tonda. organizzata in colla¬ 
borazione con l’istituto «Car¬ 
lo Pisacane », nel saloni di 
villa Pignatelil. Parteciperan¬ 
no. in qualità di relatori, giu¬ 
risti. storici, semiologl e poli¬ 
tologi. 

COMMISSIONE 

SCUOLA 

Venerdì prossimo, alle ore 
1,30, a Benevento, In fede¬ 
razione, riunione della com¬ 
missione scuola con all’ordi¬ 
ne del giorno il distretto sco¬ 
lastico. il diritto allo studio 


NOTE 

D*ARTE 

Eduardo Alamaro 
a Città-campagna 

I lavori di Eduardo Alama¬ 
ro presentati alla mostra ve¬ 
trina di Città-campagna in 
via Carducci, sono una « rivi- 
talizzazione e una precisazio¬ 
ne n come lo stesso autore af¬ 
ferma, di quella fase dt ani¬ 
mazione svolta al none Traia¬ 
no nell'intento di sottrarre i 
ragazzi deila zona all'ingiusta 
e triste realtà del lavoro in¬ 
fantile, potenziando le loro 
capacità creative. Questi la¬ 
vori, si collocano, dunque, tra 
l'esperienza di Animazione a 
Traiano e l'inizio della fase 
di laboratorio. I risultati a 
cui è pervenuto Alamaro ado¬ 
perando materie povere: pez¬ 
zi di legno grezzo, piastre di 
fornelli, attaccapanni ecc., so¬ 
no davvero sorprendenti. In¬ 
chiodando i legni con molto 
estro e fantasia egli è riusci¬ 
to a creare quelle figure tote¬ 
miche che sembrano possede¬ 
re .la stessa intensità espres¬ 
siva e quel senso di mistero e 
di magico, che permeano le 
sculture della Nevelsson. 

Ma il carattere 'sacro' di 
queste sculture non vuole es¬ 
sere né intenzionale né deter¬ 
minante. Infatti se nella Se- 
velsson c'e la volontà di con¬ 
ferire forma duratura, cioè 
valore carismatico dì arte a 
una materia direttamente 
prelevata dalla natura, qui, 
pur non essendo nulla casua¬ 
le, ogni elemento della scul¬ 
tura può essere smontato e 
riadoperato per altri fini. Il 
significato del lavoro di Ala¬ 
maro sta tutto in questa pos¬ 
sibilità dt recupero. Modelli 
già precostituiti eoli li fa as¬ 
surgere a dignità di arte: 
una dignità fittizia, in quan¬ 
to l'ipotesi di laboratorio pre¬ 
suppone un continuo svilup¬ 
po. riproposta, nelaborazinne 

Gli idoli di Alamaro non 
hanno alcuna pretesa di eter¬ 
nità: tuttavia testimoniano 
non solo il continuo sforzo 
di un uomo per liberarsi dal¬ 
le contingenze quotid'ane. ma 
si trasformano in simboli di 
una ritualtzzazione che trova 
all'interno di sé la motiva¬ 
zione dei cesti che li forma, 
lizzano e che possono ripeter¬ 
li all'infinito. 

vice 


Film per 
ragazzi 

Oggi alle ore 1830 nella se¬ 
de deirassociazione Italia- 
URSS, in via Verdi 18. per la 
rassegna film per ragazzi sa¬ 
rà proiettato il film « Zanna 
Bianca ». regia di Zguindi. 

Per noleggio fìlms sonori 

SUPER 8 m/m 

CINE*SUD 

Napoli, via Monieollveto 75 
Tel. 321951 


sali per il maltempo, ed è 
iiitcrrolta anche la buca fer¬ 
roviaria .Avellino Hoceiietta 
S. .-\ntonio. In diversi centri 
deirAlta Irpinia e della Ba¬ 
ronia è venuta a mancare 
la coiTcntc elettrica c in 
qualcuno di essi manca anche 
l’acqua. 

Continuano, eomunque, i 
collegamenti con Napoli e Sa¬ 
lerno: sull’autostrada per Na¬ 
poli è obbligatorio per gli au¬ 
toveicoli transitare fino a 
Monteforte con catene; an¬ 
che sulla .superstrada per Sa¬ 
lerno le catene sono obbliga¬ 
tone sino a Solofra: la Po 
lizia stradale, mobilitata in 
forze, controlla die non vi 
siano me.siion.sabili infrazio¬ 
ni ed è chiamata, assieme ai 
\ igili del Fuoco, a continui 
interventi di .soccorso. Si nu¬ 
trono forti preoceupa/ioni jicr 
il patrimonio zoolicnKO con¬ 
centrato .soprattutto nelle val¬ 
late tra Montella e Bagnoli. 

Le scuole sono ormai vir¬ 
tualmente chiuse: stamattina 
hanno funzionato solo quelle 
di Avellino città fino alle 10.30 
mentre .sono rimaste chiuse 
quelle degli altri centri della 
provincia. Per stasera è at- 
te.sa la decisione del provve¬ 
ditore di chiudere le scuole da 
domani per alcuni giorni. La 
situazione deìla città caiioliio 
go registra difficoltà per (|nel 
che riguarda la pnniricazioiic: 
non solo non arrivano da ieri 
mattina provviste dai vari 
centri della provincia, ma gii 
stessi forni cittadini non han¬ 
no fKituto lavorare stanotte 
per le frequenti interruzioni 
di corrente elettrica. 

Come a! solito e nonostan¬ 
te re.sperien/a drammatica 
della fortissima nevicala di 
due anni fa. l’amminislrazio¬ 
ne provinciale e l’AN.AS stan¬ 
no dimostrando tutta la loro 
impreparazione a far fronte 
all'eccezionale situazione 



Sì temono crolli 
nella Val Fortore 

A Foiano per le abitazioni colpite dal terremoto del '62 
La coltre bianca ha raggiunto i 50 cm. • Iniziative della 
giunta comunale - L'intera valle ieri è rimasta bloccata 


Un paesaggio polare sull'autostrada Napoli-Bari 


BENEVENTO. 27 

Una abbondante nevicata 
ha coperto il Sannio quasi 
completamente. Nel capoluo¬ 
go non fiocca più da questa 
mattina ma la neve ha con¬ 
tinuato a cadere nel Fortore 
soprattutto, e con minore In¬ 
tensità nell’intera provincia. 

Ieri e per buona parte del¬ 
la giornata di oggi la Val 
Fortore è rimasta blcxicata: 
a cau.sa della neve infatti 
non si e potuto transitare 
dal «Ca.sone di Ctxica» 11 
punto più alto sulla strada 
che raggiunge la valle da Be¬ 
nevento. Gravi problemi si 
pro.spettano nella zona per le 
case terremotate. Il sindaco 
di Foiano Val Fortore com¬ 
pagno Espasito da noi rag¬ 
giunto telefonicamente que¬ 
sto pomeriggio, ci ha dichia¬ 
rato che circa sessanta co¬ 
struzioni abitate sono peri¬ 
colanti a causa del terremo¬ 
to del '62 e, sotto il peso di 
una coltre di neve (li circa 


mezzo metro, possono anche 
cadere da un momento al- 
l’altro. Egli si è messo in con¬ 
tatto con li compagno onore¬ 
vole Cirillo per sollecitare 
l’invio del fondi al comuni 
terremotali, come prevede la 
legge già approvata dal Par¬ 
lamento. Inoltre ha inviato 
un telegramma al presidente 
della Giunta regionale por ri¬ 
chiedere fondi per soccorrere 
le famiglie che più sono sta¬ 
te colpite 

La strada che collega Bene- 
vento con Bonalbergo e Mon- 
tefalco Val Fortore, la 90-bfs, 
è rimasta molte ore bloccata 

Ieri sera il Consiglio pro¬ 
vinciale si è svolto al limite 
del numero legale per la man¬ 
canza di molti consiglier. im¬ 
pediti a raggiungere Bene- 
vento. Spazzaneve dell’ANAS 
e dell’Amministrazione prò 
vlnciae sono al lavoro per 
sgombrare le strade 


I. C. 


Indetta nel quadro dello sciopero provinciale di 8 ore 

Manifestazione di metaimeccanici a Pagani 

Adesione del Comune, del PCI e dei PSI — Piena riuscita della giornata di lotta degli edili 


Luigi Anzalone 


SALERNO. 27 
Pienamente riuscito lo scio- 
ixiro di otto ore indetto dalla 
Federazione lavoratori dello 
costruzioni. Il teatro Aiigii- 
steo stamane era pieno in 
ogni ordine di jxisti. Alla ma 
nife.stazione .sono mtervcnut; 
i cccisigii di fabbrica della 
Pennitalia. i delegai: del set¬ 
tore edile, del cemento e del 
laterizi di tutta la provincia. 
Diversi sono .stati gli inter 
venT*. nel corso della mani 
festazione: Vincenzo Giorda¬ 
no ha piar’ato a nome dei 
consiglio di fabbrica della 
Pennitalia. ribadendo l’impe¬ 
gno dei chimici a lottare in¬ 
sieme con i lavoratori delle 
costruzioni per risolvere la 
crisi che investe entrambi i 


.settori nella no.stra provin¬ 
cia Dopo l’intervento di Vit¬ 
torio Binilo, dell.i .segreteria 
provinciale della FLC. ha con 
eluso il compagno Carlo Cer¬ 
ri. deìla segreteria nazionale 
del'a Federazione lavoratori 
costrit/,.oni. 

Int.into. in vi:>ta dello scio¬ 
pero iirovinc'nle di otto oro 
indetto dalla Federazione me¬ 
ta !nic.''caniei a Pagani, si 
.st.ancio .^volgendo in tutte le 
fabt'ricii.'' del Salernitan.) a.s- 
seiniilee per la pieixira.^ione 
della manifc-stazione. La .scel¬ 
ta di Pagani è importante e 
vede impegnati .sindacati e 
part’t! per la riuscita dePa 
manifestazione al centro della 
quale vi è la vertenza PAT¬ 
RIE e Telesud. 


In preparazione della niani- 
festaz.one di sabato sono per¬ 
venute alla FLM una serie 
di adesioni di qualificata im¬ 
portanza politica. L’Ammini- 
sfra/.ione comunale di Pagani 
ila aderito alio sciopero per 
l.i veiten/a Fatme-Telcsucl 

Significativa 1 ’adesicnc del 
PCI e del PSI: « I .scK-ialisti 
sniernitani — si legge in un 
comunicato del segretario 
provinciale Conte — esprimo 
no al'a FLM e ai lavoratori 
deìi.i Fatme piena .solidarietà. 
Impegnando i propri parla¬ 
mentari e le proprie .strutture 
per concreto iniziative ». 

Il compagno Pichcra. se¬ 
gretario della ■federazione del 
PCI. ci ha dichiarato: « Lo 
sciopero a Pagani riveste in 


questo momento p.rrlicolare 
rilevanza, polche vede impe¬ 
gnati i lavoratori metaìmec 
canici in un duro scontro con 
la Fatme e la Teiesud che 
cercano in ogni modo dt ri¬ 
mangiarsi gii impegni a.s.sun- 
tl. Si ripropone cosi il gravis 
simo problema dell’Agro No- 
cerino, uno delie zone più 
colpite dalla disoccupazione, 
dai!.! crisi della indii.stn'.i di 
trn.sformazione e del settori 
indotti. 

Intanto si svolgerà doinanl 
l’incontro previsto, al mini¬ 
stero del Lavoro tra 1 rappre¬ 
sentanti sindacali, il sindaco 
di Salerno, il presidente della 
Provincia e l deputati saler¬ 
nitani cori 1 dirigenti della 
Pennitalia. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via S. Oomenico, 11 - 

Tel. 6S6.26S) 

Alle 21,30 « La monaca Fauza », 
con Mario e Maria Luisa Sanletla 
e P. Maggio. 

DUEMILA (Via delia Gatta - Te¬ 
lefono 294.074) 

Spettacolo di sceneggiata: » Signo¬ 
re avvocale >. 

INSTABILE (Via Martucci. 48 
- Tel. 685.036) 
li Teatro laboratorio dell’ETC 
presenta: « Le serve », di Jean 
Genet. Regia di G. D’Andra. 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli, 2) 

Stasera alle ore 20.30 i Cabari- 
nieri presentano: ■ Il dominio del 
demonio sul demanio ». di Fu¬ 
sco e Ribaud. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

• Tel. 392.426) 

Spettacolo di strip teasc « Sexy 
cabaret ». 

MEDITERRANEO (Mostra d'Oltre- 
mare - Tel. 619.221) 

(Riposo) 

POLITEAMA (Via Munte di Dio 
B. 68 - Tel. 401.643) 

Alle 21.15 ■ Pensaci Giacomino » 
di L. Pirandello, con S. Randone. 
SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 

• Tel. 40S.000) 

Riposo 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele MI - Tel. 390.745) 

Alle 18 (turno B) « Torquema- 
da ■, di Nino Rota. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Giovedì alle 21,15. recital di 
Manna Pagano. 


SANNAZZARO (Tel. 411.732) 

Ouesta sera alle ore 21,30, 
U D’Alessio, L Conte e P. De 
Vico in: > Il morto sta bene in 
salute ». 

TEATRO BRACCO (Via Tarsia 40 
- Tel. 347.00S) 

R poso 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t’Alba) 

(Riposo) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13-A - Telelo- 

no 340.220) 

(Riposo) 

TEATRO MINIMO - CIRCOLO AR¬ 
TISTICO CULTURALE (Via Pe- 
lagna, 1 - Tel. 457.650) 

» L’arcitreno ». 


TEATRO MINIMO 

òggi ore 18.30 

L'ARCITRENO 

di Silvano Ambrogi 


CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

Rita Hayvvorth in « Carmen », di 
K. Vidor. 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te- 
leiono 377.046) 

Triplo eco, con G. Jackson 

DR * • 

LA RIGCIOLA - CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Luigi. 4-A) 

Riposo 

MAXIMUM (Via EIcna, 18 • Tele¬ 
fono 682.114) 


« Duci », con D Wcajer 

(VM 14) DR % • 
NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
1 - Tel. 415.371) 

I n Proicssionc reporter », di M 

I Antonioni. con J. Micholson 
1 (Ore. 16.30 18.30 20.30 22 30) 

I DR * * * 

I SPOT - CINECLUB (Via M. Ru- 
I la 5. al Vomcro) 

I « La proprietà non e più un (ur¬ 
to », con U Totjnozzi 
(Ore 18,30 20.30-22 30) 

(VM IS) DR i * i 

CIRCOLI ARCI 

! ARCI - AFRACOLA: nel Cinema 
I UMBERTO 

Tei. 767.85.58) 

' (VM 18) A * 

Giovedì • Non basta più prega¬ 
re », con M Roino DR • * ^ 
I ARCI RIONE ALTO (Terza traver¬ 
sa Mariano Semmola) 

Riposo 

ARCI - UlSP GIUGLIANO (Via 
Palladino, 3 - Tel. 323196) 

Riposo 

ARCI-UISP STELLA (Corso Ame¬ 
deo di Savoia. 210) 

(R poso) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano - Tclcio- 
no 827,27.90) 

(Non pervenuto) 

1 CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 
I Paladino 3) 

I Aperto tutte le sere. 

I PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - ironie ex caserma bersa- 
1 giicri) 

* Attrazioni per tutte le età. 


«’E Zezi» a Fratta maggiore 



Nel quadro delle manifestazioni della Rassegna Fraltese di cinema, teatro e musica organiz¬ 
zata dal CID-ARCI di Fraltamaggiore, oggi alle ore 19 al cinema Eliseo, ci sarà un intervento- 
spettacolo del Gruppo operaio « 'E Zezi » di Pomigliano d'Arco che eseguirà « La canzone di 
Zeza > e le ultime elaborazioni musicali tra la tradizione popolare campana e la nuova can¬ 
zone operaia. Prossimamente il Gruppo Operaio sarà impegnato alla FLOG-ARCI Musica di 
Firenze, quindi a Roma • a Berlino Est dove è stalo invitalo, per l'Italia, al Festival mon¬ 
diale delia canzone politica 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello, 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR **** 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - Ta- 
Iclono 370.871) 

L'inicrmiera, con U. Andress 

(VM 18) C » 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te- 
Iclono 417.092} 

Fratello mare DO ^ ir 

AMBASCIATORI (Vìa Critpi, 33 

- Tel. 683.128) 

Il Iratello piu turbo di Sherlock 
Holmes, con G VVilder SA ^ ir 
ARLECCHINO (V. Alabardieri. IO 

- Tel. 416.731) 

Faccia di spia, con M Melalo 
(VM 18) DR *, 
AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

- Tel. 415.361) 

Lo squalo, con R Sette dei A ic 
AUSONIA (Via R. Caverò - Tels- 
iono 444.700) 

Lo zìngaro, con A. Delon DR i 
CORSO (Corso Meridionale) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo 

- Tel. 393.134) 

Lo zingaro, con A. Delon DR ^ ir 
DELLE PALME 

Il vento c il Icone, con S. Con- 
nery A ^ 

FIAMMA (Via C. Pocrio, 46 - 
Tei. 416.988) 

La moglie vergine 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
Tei. 392.437) 

Quel movimento che mi piace 
tanto 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tei. 310.483) 

Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 14) DR 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 41S.S80) 

Lo zingaro, con A. Delon OR 
ODEON (P.zza Piedigroita 12 - Te¬ 
lefono 688.360) 

Fratello mare DO if ic 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Quel movimento che mi piace 
tanto 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

- Tel. 415.572) 

L'infermiera, con U. Andrass 

(VM 18) C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piana S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

La liceale 

ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 - 
Tel. 377.S83) 

Emmcnuelle nera, con Emanuclle 
(VM 18) S * 
ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 

- Tel. 313.005) 

Un genio, due compari, un pollo, 
ccn T. Hill SA * 

ARCO (Via Alessandro Poer.o, 4 
Tel. 224.764) 

Il club del piacere, con P. Caste 
(VM 18) SA * 
ARISTON (Via Morghen. 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Pasqualino Scttcbellazze, con G 
Giann.ni DR i 

BERNINI (Via Bcminl. 113 - Te- 
Iclono 377.109) 

Cenerentola DA '$4: 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

L'unica legge in cui credo 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill SA i 

EDEN (Via C. Sanfalica • Tele¬ 
fono 322.774) 

La luna del drago, con B. Lta 

A Jc 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

- Tel. 293.423) 

Il padrona e l'eperaie. con R. 
Pozzetto (VM 14) C àt 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 619.923) 

L'infermiera, àsn U Andress 

(VM 18) C ft 
GLORIA (Via Arenacela. 1S1 • Te¬ 
lefono 391.309) 

Sala A Emmanuelle nera, con 
Emanuclle (VM 18) S 4 

Sala B La Iurta di Bruca Laa 
MIGNON (Via Armando Diaa • Te¬ 


lefono 324.893) 

Il club del piacere, con P. Gatte 
(VM 18) SA ib 
PLAZA (Via Kerbaher, 7 • Tala- 
lono 370.S19) 

La bologneSB, con F. Gonalle 

(VM 18) S 4 
ROYAL (Vie Roma 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

Emmanuelle nera, con Emanuetle 
(VM 18) S * 
TITANU5 (Corso Novara, 37 . Te¬ 
lefono 268.122) 

Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 14) DR 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. 59 > Te¬ 
lefono 619.923) 

L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'occidente, con B. Lee A i 
AMEDEO (Via Martucci, 63 - Ta- 
lelono 680.266) 

Totò cerca casa, con Totò C 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 
■ Tel. 377.978) 

Corruzione a palazzo di giusti¬ 
zia. con F. Nero OR 

ASTORIA (Salita Tarata • Talsio- 
no 343.722) 

Una sera ci incontrammo, con J. 
Oorelli C H 

ASTRA (Via Meuocannona, 109 

- Tal. 321.984) 

Perché i gatti, con B Marshall 
(VM 18) OR à 
AZALEA (Via Cumana, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Vai gorilla vai. con F. Testi 

(VM 18) OR 4 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 

• Tal. 342.SS2) 

Colpo in canna, con U. Andress 
(VM 18) A * 
CAPITOL (Via Mersicano • Teia- 
lono 343.469) 

Il saprofita, con Al Clivar 
(VM 18) SA 

CASANOVA C.ao Garibaldi. 330 

• Tel. 200.441) 

Dova vai senza mutandine?, C4n 
B. Benton (VM 18) SA H 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te- 
lono 416.334) 

Ore 10 lezioni di tesso, con O 
Moorc (VM 18) SA 

DOPOLAVORO P.T. (Via dal Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Sole rosso, con C Bronson A C 
FELIX (Via Sicilia. 31 - Talelo- 
no 455.200) 

Cood-bye Bruca Lee. con B. Ue 

A * 

ITALNAPOLI (Via Tasao 169 - Te¬ 
lefono 685.444) 

La montagna sacra, con A Jodo- 
rortSky (VM 18) DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

- Tal. 760.17.12) 

10 secon4i per Fuggire, con C 

Bronson A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dcU'Orto • Tel. 310.062) 

11 sospetto, di Franceso Maselli. 
con G M. Volontà DR 4 4 

POSILLIPO (V. Poslllipo, 36 - To- 
lefono 769.74.41) 

(Non pervenuto) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggari 
Aosta, 41 • Tel. 616.925) 

Testa giù gamba in aria 
ROMA (Via Agnano - Telefo¬ 
no 760.19.32) 

Oggi riposo, doman : Giallo Im¬ 
placabile 

SELIS (Via Vittorie Venale. 371 

• Piscitetle - Tel. 740.60.48) 

E poi non no rimase nessuno, con 
O. Reed C t 

TERME (Via di Pozzuoli • Bagno¬ 
li . Tal. 760.17.10) 

Noa Nea, con H. Kcllar 

(VM 18) DR 4 
SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia) 
Kung-Fu, urta di morte 
VALENTINO (Via Risoriimcnio • 

I 4 dal drago, con T. Lung 
VITTORIA (Tal. 377.937) 

L’insagnante, con E Fenech 

(VM 18) C A 

I cincillà a PozzuoH 

MEDITERRANEO (V.la G. Margo¬ 
ni. 1 • Tal. 867.22.63) 

II padrone o l’epa ra lo, con R. 

Pozzetto (VM 14) C 4 
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Per il superamento della mezzadria 


Domani giornata di lotta 
dei lavoratori della terra 

Il programma delle manifestazioni indette dalia Cgil-Cisl-Uil - L’adesione 
delie altre categorie e delle forze politiche - La «giornata dei Consigli» 


Settimana di intensa attività per il Consiglio Regionale 

Inizia oggi 
la discussione 
sul bilancio 

La seduta di ieri • Le interrogazioni • Presa di posi¬ 
zione dei partiti sui diritti democratici in alcune nazioni 


Alcune inif'liaia c mif'liaia 
di operai di vane fabbriche 
della regione (td in questo 
senso aijpaiono quanto mai si- 
f'iufic.ilive le ini/.iati\e in 
atto in provincia di An 
cuna ) .'>cenderanno nomani 
piovedi 2!). m scioiieio ac- 
c-anto ai mez/adri. ai col¬ 
tivatori diretti, ai braccian¬ 
ti per partecipare alle mani¬ 
festazioni pubbliche proftram- 
mate dalla l-’edcrmez/adri - 
CGIL, dalla Federcoltivatori. 
CISL e dalla UliMfX'-UIL per 
la trasformazione della mez¬ 
zadria e colonia in affitto. 

Cortei e comizi son previ- 
■sti ad Ancona ed a Pesaro, 
mentre ad Ascoli, ed a Ma¬ 
cerata avranno luo/to grosse 
assemblee. Nello \Ìarclie tth 
.scsojiiri e le manifestazioni 
di giov ili \ottlioni) esst're, an¬ 
ela' una lorma di appof'f'io. 
)) 0 |)olare. al coiuettno nazio 
naie sul superamento della 
mezzadrili, indi'lto dalle pre- 
.siden/e del Consiftho e della 
Giunta roftionali. Il convefino 
avrà luot'o a Macerata il 2 
e<l il .1 febbraio. 

ANCONA — N'el capoluofto 
marchiftiano .scenderanno in 
.sciopero due ore ttli operai 
del Cantiere Navale e di al¬ 
tre labbricbe. Il corteo parti¬ 
rà dalla zona industriale del 
Molo Sud per sfociare poi in 
piazza Homa o\e parlerà il 
compaftno Arvedo Forni, del¬ 
la .segreteria nazionale CGIL 
CISL, UIL. 

In un appello a tutte le ca¬ 
tegorie di lavoratori i tre sin¬ 
dacati affermano: « Le vo¬ 
stre lotte per i rinnovi con¬ 
trattuali hanno posto la sal- 
vat^uardia e lo sviluppo della 
occupazione nel contesto di 
una ixilitica di espansione c 
di ri con VI* rs ione deirajiparato 
produttivo, di una nuova po¬ 
litica in agricoltura e di ma.s- 
sicci inve.stimenti .sociali e 
produttivi. Il superamento del¬ 
la mezzadria si in.seri.sce in 
questo contesto. Perciò il 2fl 
gennaio mezzadri ed operai 
devono es.sere uniti nella lot¬ 
ta per ri.solvere definitivamen- 
ti* questo problema ». 

A.S’COLf PICENO — Que.sta 
sera, mentre andiamo in mac¬ 
china i Consigli comunali 
deir.A.scolano ed il Consiglio 
provinciale .sono riuniti per 
di.scutere nelle rispettive sedi 
un unico tema: le iniziative 
da prendere con urgenza i)er 
la trasformazione della mez- 
Eadria in affitto. Questa è sta¬ 
ta chiamata la « Giornata dei 
Con.sigIi » ed è stata promossa 
dalla .Ammini.strazione Provin¬ 
ciale. la quale ha interessato 
tutti i gruppi consiliari del¬ 
l’arco costituzionale. Sempre 
questa sera a Montalparo 
(.Ascoli) si sono riuniti in se¬ 
duta congiunta tutti i Consi¬ 
gli della Comunità montana 
per di.scutere il medesimo or¬ 
dine del giorno sul supera¬ 
mento della mezzadria. 

.-\1 termine dei dibattiti con¬ 
siliari si avrà un pronuncia¬ 
mento massiccio delle assem¬ 
blee elettive ascolane anche 
nel senso deH'appoggio con¬ 
creto da garantire alla lotta 
dei contadini. 

Sulla « Giornata dei Consi¬ 
gli » rcsocontercmo ampia¬ 
mente nel nostro numero di 
domani. 

UIUilNO — In vi.sta della 
giornata di lott.i per Tastricol- 
tura del 2t) isi prevede un nu¬ 
mero altissimo di partecipan¬ 
ti 1 e d.'l convegno nazionale 
per il superamento della mez¬ 
zadria che SI terrà a .Macera¬ 
ta il 2 e .1 febbraio, si tirano 
le somme alla Federmezza- 
dri - CGIL di Urbmo sulle 
at:i\ità fin qui svolte. 

Innanzi tutto dalla .scorsa 
estate il toma del superamen¬ 
to di'Ila mezzadria fx'r un ri¬ 
lancio della agricoltura nel¬ 
la zona e in tutta la Comu¬ 
nità Montana dell'.Alto e Me¬ 
dio Metauro — Zona C — è 
stalo al centro di riunioni, 
di assemblee, di dibattili in 
varie località. 

Si è jKii tenuta la raccol¬ 
ta di firme, in numero piut¬ 
tosto elevato, per la ix'tizio- 
ne n.izionale: folta inoltre !a 
partecipazione di mezzadri 
nelle di'lecazioni ix^riixliche 
pres,-.o il Parlamento: nume 
ro-.a anche la loro pre.st'n/a 
nella mamfesiazione tenuta-,; 
a Roma il 2.5 ottobre e nel¬ 
la giornata di lotta per l'agri- 
coliura del 21 novembre. 

Nel convegno temito.si il 5 
dicembre a L'rbania sullo svi¬ 
luppo delle forme as.sociative 
della Comunità Montana, il 
problema del superamento 
della mezzadria e di altre for 
me arcaiche di patti agricoli 
è -Stato ritenuto indi.spen.sabi- 
1-?. per una agricoltura vera¬ 
mente nuova, dai rappresen 
tanfi di tutti i .sette Comuni 
della Comunità. In tale con 
\ egno — organizzato dalla Fe 
dermezzadn — con l’apjxvrto 
diretto di lutti i mezzadri pre 
senti è stato ste.so un docii 
mento conrlu.^ivo. che andr.i 
a costituire — previo con¬ 
fronto con le altre organizza¬ 
zioni sindacali — la piattafor¬ 
ma da prc-sentare alla Giunta 
della Comunità montana, dal¬ 
la quale partire per il rilan¬ 
cio c lo svilupiw deU'agricol- 
tura nei paesi facenti parte 
49lla stessa. 



Compatto sciopero degli edili 


Compatto sciopero oggi nelle Marche de¬ 
gli edili. In tutti i centri maggiori della 
regione si sono svolte assemblee e manife¬ 
stazioni a cui hanno partecipato numerosi 
i lavori dell'edilizia e dei materiali da co¬ 
struzione. Due gli obbiettivi della azione 
sndacale promossa dalla FLC: protestare 
contro l’andamento delle trattative per il 
contratto; sollecitare urgenti e adeguate 
misure per i rilancio della produzione e 
della occupazione. 

Nella provincia di Ancona gli edili hanno 
effettuato assemblee a Senigallia (presso 


la casa della gioventù), a Fabriano (presso 
la sede della CISL), a Jesi (presso la CdL). 
Si sono svolte manifestazioni e assemblee 
anche a Fano e Fossombrone. 

In provincia di Macerata i lavoratori in 
sciopero hanno dato vita ad assemblee nei 
cantieri edili. Anche dalla giornata di lotta 
di oggi è emersa chiara l'opposizione dei 
lavoratori ad una fine anticipata della legi¬ 
slatura. 

NELLA FOTO: una recente manifesta¬ 
zione di edili. 


Da parte della Commissione urbanistica di Ancona 

Approvato il progetto per 
la facoltà di Ingegneria 

Le proposte dì « massima » accettate dalia giunta comunale • Tra qualche mese il 
piano definitivo • Non saranno più attuate alcune spese dispersive ed inutili 


FERMO, 27 

I comitati di quartiere, sor 
ti spontaneamente in alcune 
zone di Fermo, cercano un 
dialogo con ramministrnzio- 
ne. proponendo iniziative per 
risolvere alcuni problemi di 
fondo come l occupazionc, la 
edilizia jwpolare. il diritto allo 
studio e 1 servizi sociali. Si 
può essere critici su alcuni 
atteggiamenti dei coinilali 
stessi, sia per quanto con¬ 
cerne la condanna delle con¬ 
sulte. sia per quanto .spazio, 
.seppur minimo, rischiano di 
l.asciare a frange di qualun¬ 
quismo: ma è un dato di 
fatto che il loro affermarsi 
a livello popolare, specie in 
certi quartieri più carenti, di¬ 
mostra la volontà della po¬ 
polazione di partecipare da 
protagonista alle scelte am¬ 
ministrative della città. E’ 
un fatto positivo, di cui deb¬ 
bono tener conto sia le for 
ze politiche «alcune delle qua 
li. come il PCI. hanno inco 
raggiat-3 incontri e contatt; •. 
sia l Amministrazione comu¬ 
nale. 

I coniit.Ui di quartiere, p.ir- 
ticol.irinente attivi nei ricni 
di Campoleggio. Leonardo da 
Vinci e S. Caterina, si .-xmo 
coordinati e cercano un di¬ 
scorso comune: di prospet¬ 
tiva e di iniziative immedia¬ 
te. Hanno elaborato da pochi 
giorni una piattaforma unita¬ 
ria. su cu: hanno chie.sto. ot¬ 
tenendolo, il coinvolgimenlo 
de: sindacati, del movimento 
unitario degli studenti e delle 
forze democratiche e antifa- 
scuste della città. 

II nfxlo politico es.senz;ale 
delle loro proposte riguarda 
il centro storico e il suo recu¬ 
pero. Proprio dalla degrada¬ 
zione dei quartieri tradizionali 
con il trasferimento di scr 
VIZI .-.ociali. c.iro.n.ie d; .«cq la. 
.-iprcviv. di c.i.-,c abbandonate, 
.'p.i/; wrdi .nai'ce-v-:b.;;. con 
d./ioni Igienico .',a.Uitar;o p.e- 
c.ir.e. c nat.a la cosc.en/a. 
da ixarto delia popolazione, 
dei propri b..‘'ozni e la con 
vmzione che fasse neces.-,ar;o 
mobil.tar:-; jaer reclamare un 
più «attuo intervento deH'am- 
minusirazione e delle forze po¬ 
litiche. 

La piattaforma comune 
avanza richieste per la ri¬ 
strutturazione del centro sto¬ 
rico. per rcdiliz.a popoLare e 
per roccup.aZ.one. chiede il 
censimento di tutti i vani e 
1 palazzi sfitti o abbandonati, 
perchè il Comune appronti 
piani di n.-vanamento e di n 
stru1 1 uraz:one, pròvvedimen:i 
urgenti per .e intb.ia 

b:'.: abbandonate e pencolanti. 

Per quinto concerne i .-or- 
VIZI scKiah e il diritto allo 
studio, la pi.att.aforir.a comune 
chiede che si faccia fronte 
alle .soluzioni già in-1iv;duate 
nei vari quartieri. A S. Ca¬ 
terina s» chiede racqmsizione 
da parte del Comune dello 
stabile dell’ex asilo vecchi po¬ 
veri di proprietà della prò 
vinci.!, per destinarlo ad .iso 
sax'lalc: l'edificio di via Graf¬ 
figna, c\ c.a.'Crma dei CC. 


venga de.atinato a .scuola ma¬ 
terna o elementare. A Cam- 
poleggio SI chiede la requi¬ 
sizione comunale del collegio 
Antonini per trasformarlo in 
mensa popolare, rulilizzo dei 
lixiah di via d'AUemps come 
i centro sociale, l'apertura al 
i quartiere delle strutture in 
] terne dell’ITI « Montani ». 

Per quanto concerne gli spa 
zi verdi e le condizioni igie 
nico sanitarie si chiede che 
siano assicurate alcune ele¬ 
mentari condizioni igienico- 
abitative, tra gli interventi 
di ordinaria amministrazione: 
ri-sanamcnto delle reti fogna¬ 
rie, reliminazione dei pozzi 
interni alle abitazioni, il rifa- 
cimento deirimpianto di illu¬ 
minazione, npavimcntazione 
delle strade sconne.sse. demo¬ 
lizione e diffida a risanare 
tutte le case pericohanti, mi¬ 
gliore rcgo’.ament.azione de! 
traffico, approvvigio.namento 
idrico. I! problema del verde, 
occorre aprire al pubblico — 
chiedono i comitati di quar 
nere — tutti gli spazi e,-,; 
stenti' a S Caterina i’o.’io 
annesso allo stabile dell’ex 
asilo vecchi poveri imq. 2 
mila), il giardino di palazzo 
Gigliucci; a Campoleggio gli 
orti tenuti ded privati e dai 
frati Agostiniani. 


Si prepara 
la conferenza 
economica 
comprensoriale 

ANCONA. 27 

I sindaci dei paesi calzatu¬ 
rieri si sono incontrati per 
preparare la conferenza eco¬ 
nomica comprensoriale. A Por¬ 
to San Elpidio sono convenuti 
i rappresentanti di Monteu- 
rano. Monte San Pietrangeli, 
San Elpidio a Mare, e Porto 
San Elpidio. Questo conve¬ 
gno la cui realizzazione è sta¬ 
ta fis.sata entro breve scaden¬ 
za, .servirà a impostare una 
piattaforma comune da di¬ 
scutere alla conferenza eco¬ 
nomica regionale, che i co 
munì chiedono sia organizza¬ 
ta al più presto. :n modo da 
trovare immediatamente in 
quella sode eh strumenti a 
datti per r.vjalizzare i terr.- 
tor; attraverso una qu.ihf; 
cazione dello stcs.so ruolo de. 
comuni. 

II convegno economico coni 
pronsonale sarà preparato at- 
traver.so dibattiti o a.sscniblee 
popolar:. 


Per iniziativa dell'Amministrazione di sinistra 


Discusso nei quartieri 
a bilancio di Urbino 

Presentate alte forze politiche, sindacati ed alle varie associa¬ 
zioni le linee programmatiche — Un^informazione capillare 


ANCONA. 27 

Settimana di intensa atti 
vita per il Consiglio regio¬ 
nale marchigiano: nella -edu 
ta di Questa mattina u.irec 
chi argomenti del nutruo odz 
sono .stati .smaltiti. Resti a.) 
cera la di.scussione pm iinp? 
sinativa — cne si inizierà do¬ 
mani — sul bilancio previ n 
iivo del 1976 (relatore di mai 
gioi'anza Macchini e di mi 
noranza 'i'otltsco Grande t. 
Sempre nella giornat.i di do 
mani, il consiglio dovrà vo 
tare l’odg sul progetto pilot.i 
riguardante rorganizzazione e 

10 sviluppo delle comunità 

montane. I 

Questa mattina, in apertur i 
di seduta, sono .state prese 
in esame alcune interroga 
zionl riguardanti il rifornì 
mento deH’encrgia elettrica 
tUlghetU). la .situazione deila 
scuola regionale ex INIASA 
(Lucconi). la realizzazione del¬ 
la «Pedemontana» «Paohic 
cu e la ripartizione dei lonrìi 
per l’edilizia economica e po 
polare (Marchetti). 

Rispcndondo al consigi.ere 
lligneltl il vicepresidente del¬ 
la giunta Massi ha atfermaio 
ehe « l’Enel inienae richie¬ 
dere rmstallazione di una et n- 
tralìna luroogas (Ha mega¬ 
vvatt). E’ opinione della guiii 
ta — ha detto — che ciò jxissa 
In qualche modo alleviare la 
carenza cronica ui produzione 
energetica, pur non nsoivon- 
ao il nodo ai una centi aie 
nucleare nella regione. Si trat¬ 
ta anche di convocare in mo¬ 
do più assiduo i comuni c i 
rtlrigentl Enei pt-icne .si possa 
dare attuazione ai piani ener 
getlcl riferiti agii inseuiainen 
ti industriali ». 

proposito della « Pctle 
mo ././). il presidente Ciai 
li. ricliiamanao t attenzione 
sulle stesse linee di pregiam- 
ma del governo regionale, na 
detto: « la Regione, oltre 

a seguire la realizzazione dei 
tratto nella zona di confine 
con l'Abruzzo e dello stesso 
progetto della Tecneco, si im¬ 
pegnerà a chiedere una pre¬ 
visione particolare per ìe Mar¬ 
che sul piano della grande 
viabilità nazionale». 

Al compagno Marchetti «ihe 
aveva richiesto perche rrlle 
ripartizioni dei tonai per i«a 
edilizia economica e poiioiare 
fii fasse pr(x-eauio iretoMo.-a- 
mento e senza conascerc il 
parere della commissione con 

r. iliare. ha risposto l'asse.;-.ore 
Toinbolinl. .senza peraltro 
sciogliere la questione posta 
di un COI retto rapporto tra 
Consiglio e Giunta, 
caratterizzata dalle l‘.:u.->tra- 

Lh seduta inoltre è stata 
zioni di alcune mozioni che 
5i riferivano all-a questiono 
del disseni-o in Unione So¬ 
vietica e .sulle limitazioni del¬ 
le liberta dcmocraiicno nei i 
paesi capitalisti. I! Consiglia • 
volerà domani in propesilo I 
un ordine del giorno unitario, i 
concordato dai caplgruppp uei | 
partiti democratici. 

II comoagno Ma.s.simo Brut 

11 ha illustrato !a ino,.ionc 
presentata da alcuni con.si j 
glieri comumstf: « Abbi.mio 1 
ascoltato — ha detto Brum — j 
con attenzione e senza insof- i 
fetenze, anche Quando si c 
parlata di limitazioni dehc li¬ 
bertà in uno Stato sorlansr.a. 
poiché noi riteniamo che .tu 
tali problemi debbano <-o.n- 
frontarsl senza .strumoniah 
smi e senza timori le toize 
democratiche. 

La verità è che se no! af¬ 
frontiamo oggi il probienia 
delle libertà individuali neiin 
attuale fase di svilupjjo de'.a 
civi'tà umana, noi ìnconin.’. 
mo un primo grande fatto; 
l’esclusione di grandi maiv^e di 
uomini d.ille forme piu o!c 
P’.entari di libertà, lo sfnuia 
memo e la rapina dei T- i/.i 
Mondo: con i! capitalismo la 
.-tnria si unifica attc-io .«..a 
sfruttamento. 

La nostra risiaosta è c ir a 
d; una stralcgl.a che prop « 
maino aiie cla.s--' ■ 

enrepee e alle forre p.oi'rc-' 

s. ve di tut^o II mondo e zna 
strategia di unità 


Dociinieuto 
dei sindacati 
di Ancona 

«Ciiave e non ulterior 
mente .sopnoriiibik' » deh 
ni.s.e !a Federacene pro¬ 
vinciale CGIL CISL UIL 
la parali.si al Comune di 
Ancona- i sindacati chic 
dono ai partiti dell’arco 
dcmoc-ratico - un impegno 
coerente e fattivo per ri¬ 
dare ad .-àncona una dire¬ 
zione politica adcguat.i al 
la gravità del momento o 
dei prob’.cnii .sopr;ittiitto 
in con.^ic\eia/iont^ della 
«urgenz.^^-i problemi del¬ 
la citta, della cr;.-,! di go 
verno iM/imia!e. i-h= po 
trebbi' e.s.->ere un ulit-nore 
cleme;ito d: ag'gravamen- 
to. amora maggiore. .-,e .s. 
dove.-^te arnvire alle ele¬ 
zioni anticipale,. 

La Federar ioni- Simlaea 
le. in una nota inviata 
alli .stampa, oltre rieon- 
tcrmare la non tntfoenzu 
SUI problemi di .schiera 
mento, .sottolinea « ancoi:i 
una volta l’esigenza d; 
avere una eiliciente gover¬ 
no della citta per risol 
vere, affrontare e conti¬ 
nuare la di.scu.ssione sulle 
questioni po.sle all.a ba.sc 
della '< vertenza Ancona ». 
capace rii impegnarsi per 
.salvaguardale e .sviluppa 
re roccupazione. utilizzan¬ 
do ogni ri.sei.-,;i » i snida 
cat; infine con.siderano 
neeessano un .sei'o con 
tribolo m'Ua r.-il;z,-.iz;nnc 
di un «rapporto di.detl; 
co con la U.g.one e il 
governo nazionale ». 


URBINO. 27 

Una vivale ed ampia par 
tecipazione di cittadini ha ea 
lattenzzato le a^.semblee cln 
r Amministrazione comunale 
tl; Urbmo ha tenuto in qm'- 
sto me.sc. nc!l(' 17 ir.izioni e 
nei due quartieri del capo 
luogo, per pre.-,entare alla po 
polazione tutta, alle fo'ze po 
litiche e sir/.iacali, alle torze 
sociali, le linee programmati- 
che del bilancio di previsio 
ne 1976. 

Nel cor.so di que.ste a.s.scm- 
b.ee è stato con.segnaio ai 
ciiladmi un documento che 
contiene le cilre della .situa 
/ione finanziaria del Connine, 
con l'avvertenza che i dati 
con-,untivi relativi al 197:) e 
quelli preventivi rclaf.vi al 
1971! .-.orx) inovv'.-,ori. m qaan 
lo alla data di ci'mpil.i/ione 
del doc'iimmto gli uitici co¬ 
munali non avev.ino a di.^p.i 
si/ionc tutu gli elemi-nli con 
i.ibili. E' d’altra parte ‘-iilo 
dall'apjirolondito dibattilo nel 
le ;i'iCmblee elu- i/nr.inia 
.sc.it iinre gli c.ementi ucce.-, 
s.iri, in.sieme agli eventu.ih 
.-suggerimenti, cruiche, propo 
st-e. che l;i Giunta attende 
Ile;- potei e nelle pios-smie .■,et 
tmiane pa.-sare alla stesura 
detmitiva del bilancio e qmn 
di alla discussione in seno al 
Consiglio romunale 

Le a.s-semblee. prcventiv.i 
mente programmate e prepa 
rate nel coi^o di niLontn ira 
la Giunta c i gruppi consi 
gliari di m'.nora.n/a, hanno g;a 
dato all'Un: ri.sult.iti pi',.-,it;v:. 
1! dibattito, le discu.ssioni sul¬ 
le previsioni di inv‘.'t imeni o. 
la .semplice p.irtecipaz.ione de; 
elt.uhni h.uim) di;ii'.-,traio 
che la popola/ioiie .-,<'gue con 
inteie--e hi vita dell’Ente lo 
Cile- d’a’tra piit - ’.a pre^en 
za diretta, il contatto conti¬ 


nuo con gli ammirasti al.in, 
la cono.scenza .-,pecilua delU' 
ditlicolta eggcltuc ;n cui il 
Comune si trova, danno .il 
TEnte locale la po.-,,-.:b;l;ia di 
('ono.scere con maggiore mi 
mediatezza le richieste .-o 
cial:. provvedendovi quindi di 
coii.-^oguenza 

Di conver.->o è altrittinto 
ne^-cssano ciie la iiopol.izioiie 
sappia, con la certezza d«'i 
dati e delle leggi, la reale 
situazione tinanziaria del Co 
nume, le difficoltà per il re 
perimento dei tondi, l'entità 
delle entrate (da notare che 
la riforma fi.scale ha ehmi 
nato tutte le entrate tributa 
ne proprie dei Comuni at 
Inbiieiuio. tiro al 1977, data 
m ('in dovieblx' entrare in 
vigore la nuova normativ.i 
rehitiva alla tm.ui/a locale, 
somme compen.iat ive ciit' 
hanno .-lUbito e subir.iiino ni 
cremt'iit; vaiiab.li dal 7 al 
IO per cento air.uino. che non 
c'impen.->.ui() nemmeno i! ta.-, 
di sval-iit.i/iont' venlic:it'i-.i 
negl: -,te.'Si annii e delle u.--ci 
te tutte 

In b.i.se a tutto (iue.-,to van 
no formulate propo.-,ie. Giu 
st.imente v; e ne! documento 
di cui parlavamo, tutta un.i 
.'Ciit' di notizie e di dati sui 
tagli ellettiiati dallo Stato al 
bilancio comunale dal 1971 al 
197."). sul co.sto del denaro nel 


197,’) per le 
ca.'.sa. sulle 
ne. eie. 

Pel CIÒ il 
popolazione 


anticipazioni di 
entrate tributa 

eontalU) con 'vi 
sa (lue.^lo bihiii 
CU) di pi‘ev..^ione non termin.i 
.•Oli le a.-.-,tùiib’i''p -,i attendo 
no proposte, opin.oiii anelie 
.''Ciitte. m.iliir.ite da nitenoii 
nlle.'-.sioni. c tutta una .seri" 
(il interventi t'iie ijivorisc.ino 
li lavoro d: .-t-.'.-.ur.i delnutiva 
de! bilancio m iiue.stione 


Incentrato sui problemi deiredilizia e dell'occupazione 

Programma comune a Fermo 
dei Consigli di quartiere 

Le indicazioni contenule nel documento per il j^isanamenlo di alcuni quartieri 
e per ì servizi sociali — Si cerca un diaio(jo con rAmmìnistrazìone comunale 


Proposta la utilizzazione 
pubblica di Villa Vitali 
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Villa Vitcli c uno splendido cdi’ 
hcio che sorgo oirmizio di viole 
Trento E' da anni discb.lato per 
che I proprietari c jli credi si sono 
traslcriti dalla citta E* stalo nc 
quistDto due anni {«.i da un prr . 
to, che speravo di ritovcrci un uti 
le destinandolo ad usi spcculDti/i. 
bloccato da! piano regolatore che 
fa de) grande parco che lo c rcon 
do una zono d» ’;crdc privato, gun) 
di intoccabile, l’acquirente ha te¬ 
nuto lo villo abbandonato a se stcs 
50 (c do precisare cfic anni pr:nia 
il Comune o-.evo ovulo lo possi 
bil to di ocqu.starlo, tr.a se re e di 
smlcrcssoio). 

E’ rimbalzato ora la noticio che 
un altro pri-.oto abbia comprato 
redif.cio c l’an icsso parco, per r. 
covarne uno clinica pn'.ato L’nc- 
quisto do pO'-tc del proprietario 
dello casa di Curo VMla Verde sa 
rebbe dettato dallo necessita d* rag 
giungere un certo tetto di post* let¬ 
to. necessario per ottenere r-cono- 
scimcnti c contribuì» dallo Regione 
Villa Vitali d..ctrcbbe cosi uno 
«depcndoncc' di Villo Verde, mcn 
tre non si sa la dc^tmaciorc del 
porco 

Questa net z»a ha coito di sor 
preso gli ?bitro*i del qjtMiI'l. a 
qv’eli ns’j'to cnc ‘‘ nuo»o prop^ c- 
tarto obb p g r* oro v»^duto a 
lare gh .rT;'3'a"'t» della l’jce c deli’ 
acquo, il che lasc a S-.Q^orrc ch. 
SiO ccn'ircicto 1 lo chctiche.ia un 
lavoro di oddotTomento ». terno 

Lo faccenda c tante r u i cr co 
Iosa se Sf penso che ri*» tempo le 
consulto d* quo'Ticre si sto bo* 
tendo per cttcrc'c c all ATim «ìistro* 


zione comunolc che il PRO sio in 
proposito modilicoto. dichioiondo 
verde pubblico il paico. c attrr.'/r. 
turo di scr’.icio soC'Olo rcdihc.Q 
Cio permetterebbe di enettuore c 
VcntMolmente onclie Tesproprio 
Lo consulto SI fa ferie del tot 
lo che nel quartiere, tome in tutte 
io citta. soF.o osscnti spozi che to 
vonscano lo S'olcjimenio delio vdo 
sociale, culturole c r»cieoti .0 »n ma 
n.cro adeguato oì»e esigenze odier¬ 
ne. c’c poi il prcblemo dello prc 
concia delie sistomozionc dello 
scuola motr'’no pubbl»co 

Sullo base di tutto co. la con 
sulla iicc.o’a airAmminiil.'-czionc. 
che compito lìnncipalc di un or- 
gonispio eOiHunele c quelita di 0 
gcvolorc, proimiovcrc cd appoggia 
ic cgni iniz oti.o tendente a m - 
rj! orz’-o la (jualita della vita dei 
ciTtad m. 


Conferenza 
siiiraborto 
a iAIarolta 

I.,i del PCI (il M.« 

roT:,i li.i 01 z,im//.«t<) |)ri gin 
'.'•di ’29 gcnn.iif) Irinfili,i .-\ 
nri.i'iin, f);'r ’JOKO) uil.i < oli 
ft'K'Il/.i (Lb.ittitn '-uH’atinrtn 
L« ir..i/!()n(' mtrodi!'11\.1 .Kt 
IH trnut.i dal cnn'-ighrio rr 
g.oiiair Giancark) Locrarmi. 


Nel corso dì un incontro tra esponenti dei partiti democratici 

Dibattuti a Jesi i problemi della crisi 

Un pubblico numeroso ha partecipato airinìziativa — L'intervento del 


politica 


compagno 


Guerrini 
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•■Crisi di go-.cmo. qii.iie 
.sbzcco politico? "i e .st.-.fo il 
tem.a de’, dibaiiito svoltoo. a. 
palazzo de; convegni di Je- 
>1 tr.i esponenti cel PCI. PSI. 
PRI. DC. PSDI. PDUP. alla 
pre^onz.i di un numero-'O 
p'ibb’.ico che ha gremito la 
.-;ala per tutta la durata del- 
Tincontro. 

Il dibattito SI è articolato 
in due tornate di interrenti 
durante ; qual; ; rappresen¬ 
tanti dei partiti hanno espo- 
le proprie pasizioni ri¬ 
guardo alla cnsi di governo 
n a'to. Per Ir venta non .so¬ 
no emerse indicazioni nuove 
rispetto a quelle g à e'prc.s 
se da; .segretari lazio.ia'i dei 
p.'irtiti. ma e stato tu’tivii 
un momento di u'itr-.crc 
chiarificazione a livello lava¬ 
le tra le forze rappresentato 
in Parlamento, con m p;u 
l'aptxirto del PDUP. 

Un concetto emerso chiara¬ 
mente da questo dibatt.to. 
estremamente corretto, anche 
.se punteggiato di .sottolinea¬ 
ture polemiche è quello del 
rifiuto da parte di ogni car- 
tito delle elezioni intioipite e 
la ricerca, quindi, di un ac- 


c-'rio per il -unorarr. » ve d -l 

.e. cns.. 

Ai contro del dib.ti. o a ’ 
che la «questione coman.- 
5ta»’ il prob.ema e .--e i. PCI 
deve o no aive.nt.irc fo’za d; 


governo; il P3I prcni-- ixirch' 
1 comunisti .si a--%s i!n.',.io .e 
loro responsabilità in quanto 
.senso, il PDUP propo.ie l’uni¬ 
tà delle sinistre ;xr portare 
la DC ad una spaccatu.ni e da¬ 
re cosi modo alle forze pra 
gressiste al suo mter.’.o di 
emergere, mentre PRI e PSDI 
sdirebbero propensi per un 
goveTìo trip.irtito o p-’r -.in 
nuovo rentr(xsin..stra. 

Sappiamo infatti che d va- 
.sto dibatti:."! in cor.so tr.i tuv 
to le forze politic’ne elenio 
erotiche non si ferma .sol’r.n- 
to a! si o al no a! PCI: .e r.v 
gioni della crisi atto-ile af 
fendano le radici in cau'O ben 
più profonde e m tempi più 
lontani, nella politica perse¬ 
guita dai vari governi .succe- 
diilLsi fino ad egei, nelle scel¬ 
te sb.agliate, nelle riforme 
non attu.ate. nelle spe.s.so for¬ 
sennate campagne anticomu¬ 
niste. in attività che hanno 
avuto come resultato un pro¬ 
gressivo impoverimento delle 


nc'tre campeer.'' •: i pviro---) 
calo dcll’occ’jpizione on lU 
mento dei di.'O rup.i’ . i , ro 
Io attuale della .na-tra :.io 
net a. 

Tatto c.ò (• emerso .nel d: 
hanno d: Je-i. che ha v.>’o 
DC. PRI. PSI. PSDI .=ram 
b arsi reciproche .'icr'j.^e o 
v.antarc ; propri m.erii. di 
fronte al Paese La ver-tà è 
che come guLstanì^nte ha 
sottolineato il compagno 
Goerrin: (segretano della Fe 
derazione comunista di An 
cono). « c’c un.a grande con 
fusione tra le forze p,')l;T chc. 
e qiic.st.a confu.sionc de.e e-- 
'cre superata. Non si deve di 
re se :! PCI è p.'onto o no 
ad cntnre nel governo, ma 
piuttc.sto fc le altre forze oo 
litiche sono pronte o meno 
ad imp?zn.ir.si con il PCI ». 

A questo proposito va «ile- 
\ato qu.anto 4ètto dal ron.s:- 
gliere regionale della DC Al¬ 
fio Bassotti che. riferendosi 
alla preoccupante situazione 
.socioeconomica delle Marche, 
ha sottolineata l’urgenza di 
creare nuovi rapporti tr.a le 
forze politiche per superare 
in positivo la crisi. 

« Vi sono state alcune espc- 
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T.cnr-' .n'e."' 
l.i c..ir;',o, (he Ti’ 
re .'iKirrh: : 'i;'''i: : 

. — .h.i ri--::o tJ.i- 
>ono (ì.fj-'ren/r' :r.i li 
il PCI. m.i prcblem 

"jhefo” d pirivo d-'w 
re .-uperato per ur < i..’ 

^r:.i intorno prob em. 

> teiT.-it:fho diver.-e. ly'r i 
p-erc .'f- vi 1 - i.i ih .M d. 
affrontare nel modo p.ii ini 
fino po^'^ibil.’ un moPV'.i:-- 
COSI dranimati.o »> 

«Non .sapp.amo. fino .i quo 
sto monu-.uo, qu.ili ^a'^. 1 :^:lo 
boirh: fu’ ir d^lia < r: i 
— h.i .'O’to. r.eaM i. r'-nip, 
gno G'.ifrrin; — S--* s.ir.i .a - 
cottati !-i prop -")'’1 aeiro.no 
revole Moro p-'r ii.n -o''-:.io 
tr.partito (DC P.‘~I. Piti* 

SI propenderà per ii.i hiro'o 
re DC PSI o uer nr. .luo.o 
contro .-,in..str.i quelli p, r.i 
di cui SI deve te.ner .-vin’.o e 
renorme forza del PCI e del 
la fiducia che e-s.so gode tri 
le ma-s-'O ». 

«Non SI può continuare ne! 
la politica di astraci.smo nc. 
confronti del PCI — ha pro- 
.seguito Guerr.n: — nc. con¬ 
fronti di un partito :he può 
dare nuovi sbocchi nosiMvi 


D 


I (ie. P,(t- e .-•.•hi - 
.T u ' o’i. d.-ir.'j '■ V, 1 
.e .«.tre if.r/^ i-'on 
«do d. d.in- uii r. 
.i;ie.-|i..«t.--.t. ,1 P(’f u- 
•il.’oppa-.z.o.ic. n('.i p« i 


(■; 

II'. 1 .' 

.'OC',-,* 

'torà 

.'Ila .--<e,ti in.i per olo.i'i de 
el. a tri Ma ar,ch«- in :i i- 
ca~o m,interra un .ìtitzz..«- 
mento «r.^’nittv. ('in-e p^r 
!(' pi"-»’e le.'..-;.mure 

?!’ eh. irò pero (.he np.o 
por,e le -verch; • ni.iZJio.'.in 
Ze. pur vi'.'.ndo i’az’ettv.ii 
s'.enif'iherf'bbe con 
.d aggravare un.i s. 
eia da fmixi dote- 
Ecco all.',ri elv .1 
PCI .'1 nproMne (oine la n.u 
forte l'.iriii/.ia d. .'t tbiiifà prò 
.•rr.-,,'.va p.-r i! piesent" .. 
fufjro d('l P.ie.'- P.'-op)ni',nio 
— h.i (onci 1.SO Guerri ii — 
un impegno (oniune -ei.'i. 
rotrmtno per una r ore->a 
del Mez.zog.orno. deirazri.o. 
fura. dc.ltX'oupaz.one, nrli» 
fabbriche o nelle .scuole. (X-r 
non rendere vano quello che 
d: po-sitivo e ifcito dal lì 
ciueno anche nella nastra re 
none 


'< nuovo - 
t ruare , 
: .i.-.z.one 
r.or.-v. ( 


I 

( 

1 

^ t 


I.f. 
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St'inbra iieriliata d<'liuit:va 
niente l'idi'a. .i dir poco a.-, 
.surd.i. di .spendere ben due 
niili.irdi ed otloceiito luilioni 
per dare una .sohi/ione « prov 
vi.sori.i > all.i .-lede della Ea 
colta di Ingegneria di Anco 
na: or.i .senibr.i addirittur.i 
ehe ne.-^.suno l’aliliia pen.sata 
o '- 11 ,, .s, .M.i tiatt;ito non pio 
pi.n di un inoge'.to ehe .ivreh 
1)«> p.ifjto tr.iv.ire iit'r.'ini, iin.i 
i,«i v/..i<iu.i.- (oiH-rt'ta «eontio 
!e li'ift- (l«'l Pi. ino regolino 
re» ni.i di un.i ^..•nlplu•e ino 
po'i.i ()lf«'ri.i .dia gt Melali' d. 

If .SIOIK' 

N.itur.ilir.ente inv('«'e. non 
abln.inio .-.ogn.ilo \ei,unciit<i 
i! .sindaco di .- 5111 - 011.1 in imo 
dei :>uo: vi.igg. .i Roma, nve- 
v.i trov.Uo» un.i ix'iia .-, 0111 - 
ni.i p^r M.stt'inare la que.stione 
(Il ingegneria Perraio ehe poi 
tale si.steni.izioiie si rivelata 
.subito ro,sto.-,i-v.sima e franr.i 
niente p.iz/e-,ea. vi.sto che .si 
.sareblx* dovuta comprare un.i 
s'^gheria. vici.n.i alla attuale 
-superin.idegu.it.a sede dell.a 
P’.K-olta universitaria, un ae- 
qu;.-.t() ehe fra l’.iitro <• di¬ 
ventato pre.sto lina brutta 
« !))!..« . c.ipKe p'ro (il mi 
:;.i ( :.«re le .s'-eile de! PRfi 

(l--’li!n, l.ire CIO --ono .stati 
.‘-oiir.iitufo ; comimi.'-ti. anche 
tr-mvte un.i loro int.'rro'g.t/'o 
.'ìe .«1 -s. iid.il o Trifogli, anche 
le (ompone.it. deli.i (onim:-. 
.s.one lirb.im.slica e Io .st<‘r .'0 
a.s.s‘'.s-sore M.i'e.no non ha’iiio 
n.iseo.s;o . 1:1 forte di.s.igio, n-.-p 
pin-,- li.« 11,10 tacnuto un deci.-o 
d;s,,pp '0 nei confronti del’a 

•proposta 1 ) av.m/ata d.il Sin 
(iaio. e da lu. stes.so abb.in- 
don.ila (on .straordinario tem 
p.smo 

« Le .'ohizioni provvi.sone — 
c; ha detto ra.s.ses.sore all’ur- 
bani.'tira M.isc.no — non po.s- 
sono e.s.sere, .secondo me. .so- 
luz.oni che a.ssomizliano a 
quelle definitive, o che. pag¬ 
gio. allontano nel l*'mpo i.i 
.'i.'ten.a/.one ottun.ile 1! prò 
blenia della attua e sede d. 
Ingegner.a c grate, .s. si E’ 

r. e< (-.s,s,irio quindi un provve- 
d mento urg'-nte (he abb a 
r-.ilmente 1 ! carattere d. 
provvi.'oricta Io p-.-P-so ad 
f-'cn.pio (he -s. po.s'.i Irot.ir,- 
11.1.1 .'O.u/io:!*' tirino (Xl a’ 
n.r;.') .il’,! .'(-de afu.t’e, un.i 
(o-a .«(■( e’T.ibr.e. (ile non ini 
,X'g:,; nv .ari. P* r qu.i eh' 
anno evcntu.ilmente, .s; trat 
t-'ri bìx- di pigarc i’.iffitto 

f,.-\vet.o propt-'od. jM./Zi'-e 
dal'-inno pro.s.s;mo la .sede .it- 
t .vale de! Liceo C'a.s,sico; an 
che se questa ide.i e .'tata 
c--.am:.nata e .scartata, ritejigo 
(he abb.a .'cmpre l.i .siia ta- 
hdità. 

'-Li cio.'.i p’.u i.itere"ante. 
;nv(-«e. c (’ne la comm’.ss.o 
ne nrban-.sf.ca e la .ste.sSi 
Gr.nta hanno .lonrov.'tto il 
proge’to (1. ma-s.s-..’Tia p-r de 
.s’.nire ur .,1 .'Cd- d'-f.intita .i. 

i.ic'i’.o d Ir.gr-gn.ii.i 
or.i si tra'ta d; andare av.in 
li (Oli Mie progetto, portar 

10 .o.'.a n-cres-^.ina disru.s.siono 

«S. può dire a. ora rnc . 

Trm.p; non .so’io piti imprec;- 

s. ibi ’1 o lungh!.s.s.mi. certo, 
anche seguendo molto bene la 
ros.i. lavorandoci seriamente, 
ri vorranno almeno tre anni. 

11 progetto definitivo invece 
.SI può avere fra qualche me¬ 
se Ecco, .s; possono Utdizj’gi- 
re que: 2 miliardi per le pro- 
zett.i.’ioni c 1 .sonclaggi. 


Rinvicitcì l'operazione 
di demolizione 

Ancora 
ritardi 
per il 

risanamento 
di Portonovo 
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L’opei.izioiie di di'inolizioiu' 
di'lle b.iraeehe abusive di Por 
tonovo (iovev.i comi nei ire lu 
nedi seoi.so in.i uii.i dei l'io 
ne del TAR, al qii.ile erano 
rii-oisi alenili .ibusiti. ii.i rin 
VI. ito tutto .il 2«’, di m.u'zo 
E’ oppili timo a questo punto 
deli.i viiend.i esprimeie qual 
ehe giudi/io polit.eo 

Il primo iigu.ird.i la lìiun 
t.i eoniun.ile die p.ig.i .iiico 
ra uii.i volta e f,i p.ig.ire .di 1 
citta 1 propri ritaidi iiell.i ap 
pi ovazione del Paino p.triico 
lareggialo 

Un alno ii.gii.irda r.-\s.soci.i 
/ione Vittime citili di gueria. 

I eosiddetu ■ nuinlitmi ■. ehe 
hanno perme.s.so lo 'ci mpio .1 
tutti noto e (he oggi intee,' 
di eoll.d),»! .11 e i 011 U' .lutui; 
tii eonum.di ost.icol.uu) ogni 
o\)era/u)ni' Basterebbe, .id 
est'inpio, die r.-\sMic..i 'unii' 
de.s.se lo .'II.itti» e di-iuiiuias 
se all.i M.i'iist I at u'-.t ciiloio 
da' lanino il eott ige l.i \ il 
letta o la lananna siala pie 
pria terni pi'r i oiit 1 i!)Ui> e .dl.i 
liatt.igli.i pi'r il iis.uaimenn» 
di Porioiiovo. inveì e soia» .11 
nvati . 1(1 .ippoiii' sii ogni e.i 
panno un iiduolo ('.irtello di 
latta in cui e sciitto «prò 
prieta della Asso(-ia/ione vii 

; tinie (il guerra » 

I Un giudizio politico .severo 
poi va espreisso nei confronti 
della fXs.sociazione denomiii.i 
I ta « Pionieri di Poi tonovo > 

I l'ii 111 p.dtieolaii' iK'i eontro'.i 
I tl del .sUo gruppo diiigt'iiti' 

! ehe st.» divenl.indo l'.ille.ito 
' piu .sicuro di eo'.oio da' voi 
j ii'bbeio poli.ire l.t .spt'CUl.lZlo 
ne nella Ij.n.i L.i pi'i t icaee 
ii'sisir>i/.i nt'll.i dd(''.i di un 
pntilegu). lai coliliibinto leii. 

I ci'nu' oggi. .1 ut.uri.ne la rea 
li/.za-zione di stiutture pub 
I l)lidu* du' dovri'bbero pei 
i mettere un uso popolare e di 
naissii deli.i .sjiiaggai Questi 
signori lanino i)iu volte 
e.spiesso la piopria disposi 
z.ione a trattale; il nostro 
I P.ntiio non lia esit.no in più 
I oeciisioiii a diseniere ed a 
I confronl.n-e le opinioni 
I Abbiamo piu volle .tlferma 
I to die siamo fier uiai demolì 
zioiit' progres.siva dei eap.nim 
e stit'tl.niu'iìte legala alla le.i- 
liz/.i/ioiie dt'lle luiote stiuttu 
re pubbliche sanilo .iperti ad 
mai eoll.ihor.i/ione ( nn tutti 
('oloro die vogliono ;nutari' 
Tappile.izione del P. mo pai 
tieolaieggaito. 

E’ l'vidente pino die dietro 
1(* ehaieehieri' e !«' Cspre.ssio 
ni (Il buoiai Volonfi altiuil 
mente, nel gruppo dirigente 
dell.! .i.ssoi'ia/ioiK' « Pionici 1 
di Poi toiiovo » prev;ile la |)o 
sizione (il coloro die non 
hanno .iltio iiiK'it'Sse die la 
difesa del proprio privile 
gli) (- che li'niono un corret¬ 
to Uso pubblico deli.i b.tai 

L’obiettivo a cui puntano 
qiH'sii signori e (lui'llo di rea 
li/z.nt' un mst'di.nnt'iuo tu 
n.sti(-o • i ('sidenziali' ienco!.i 
Hi) ijrogetli pi'ec.s. • ,• .i q'ie 
sto piano (ii( anno .incori iiiat 
vo’.t.i (' ( h. .r nneiitt' no' Un 
no die v.i.e pc; loio come ■■ 
i.il.'O pel jiiopo.ste .iiail'ì-ghe 
fitte d.i Miind.ile.M «' d.t .ilti. 

Saiipianio lime s.mo che 
non tutti l.i iien.'.mo cO'i '• 
che (1 sono fr.i i ('(-tpaiUì.i 

II .. (-Iti.idilli da' lanino il 
si'tiso (Idl’interes'-e eollett: 
vo. m.i e 01.1 che si sveglino 
'C non vogliono diventar,' 
lomplid di un giuppo di ol 
tranzisli. Saliilanno con sim 
p.iti;». a tal proposito. Tini 
ziativ.» rii rpiel gruppo di prò 
prieta ri di e.i panni che non 
fanno pnte dii «pionieri • 
ma chi' hanno inizi.ito spnn 
t.nie-uiK'iite .1 demolire i jiri, 
pn naniuf.'iit! 

Il no.stro P.irfto rnnfinue 
là (Oli f(,t/.i la propria h.at 
tagli.! pel l.i .s.ilv.igiatrdai »■ 
i’ii.so puboliio dell.» biai di 
Portonovo e Tini (-10 (ompri'n 
^ '('fio (it-1 C«,ii'';(, Pi opr|(, 

I (pi ili he g.oiii*, f.i .ihbi.tmo r.- 
I (■hu"to .il smd.ico. per 1.» se 
I ( ond.i \(,!t.i. (1. ( ,,no.'(ere l.t 
j situ.i/ione giurida .1 di tutte 
' le (ostru/.oii. .11 mur.itur., 
j esistenti nell.i /on.» 

Bruno Bravetti 


Documento 
congiunto di 
ARCI, Italia 
Nostra e 
WWF sul 
Conero 

ANCONA. 27 

I/.XPf’I Ni’ur.i fi. a No 
'■.'! '■ .: f-.t.rli .Mo:id 1 per 
..i N i’'ir.i .' 1.1 aM ;):(-•-..- l'o ;n 
un comiin n’o l.i lor.n po«: 
z.oae .n n.e.-.‘n ,i’.’..t .'.'nizio 
ne d P.ir’.oi’.o-,o e .i'.l.t .«ili 
■s t’.v.igu.ird ! fx' Tc nrg-in.z 
z„iZ.o;i. .:of 1’ Tifano i-on snA 
d..'fi/;one che .sofo la .sp.n* , 
de.le i.s'r'.-i/. nn. mfira..'* 
(he , pro!e/..on..s‘.che. T.Am 
:ii-.n.,'Tr.!rione prov .nc ..Ce e a 
hno.i p'.in’n n"'.;i el iboraz'o 
nc rie; 1 pi-npas! 1 d. Iczre 
;> r 1.» ri-.il./ziz.oii" d''l P.irn 
df! Con-'ro. e che .il!i regio 
ne CITO h.--''ve tem'pn. v-rr.à 
,1 P’iro'..1* I la .egg • qu id.', po'- 
; ;ii".'h. 

fx' so -11 - nn. n "1 ;u.s*. 
(he r Did -,c 111 ') .in h' Tcs • 
geiizi delle deniol.r.rn. ric.le 
bir.iccht' abijs.vc eh-? de'ur 
p.ino !i bii.i. riei-..s;on'' ga 
app":'..i; I d.i'l .-\niMi:n;s;.-.i7 o 
ne romuniif Si nbadi-sce. 
inoltre che dcmo'.iz.on: av 
veng.iiio o.n’ro breve tempo, 
con 1.» realizzazione d: ade 
guate .strutture che f.avorlscA 
no Tu.'O pubblico dell* «ona 
ndl.i .salvaguardi» (M «oo. 
valori ambientali. 
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Compatta riuscita ieri dello sciopero di 3 ore 


E' iniziato a Città di Costello il ciclo di consultazioni comprensoriali 


L'IBP PRESENTA OGGI Al SINDACATI g teetributa JeS’Me Tevaa 
IL PROPRIO PIANO DI INVESTIMENTI Jpmmmiiaremuuge '76-80 


Primo significativo risuitato di una lotta che si trascina da mesi • La decisione comunicata alla delegazione sindacale ricevuta 
dalla direzione aziendale al termine della manifestazione operaia • L’incontro si svolgerà contestualmente a quello con la Regione 


Costruttivi e unitari gli interventi degli esponenti delle varie forze politiche — La rela¬ 
zione di Ottaviani — Agricoltura, assetto del territorio, economia e credito, i temi trattati 


PERUGIA, 27 

Domani la direziono della 
IBP PeniKina presenterà il 
proprio piano di svilupiK) e di 
investimenti durante un in 
contro con gli esecutivi dei 
consigli di fabbrica del grup¬ 
po. Questo è il primo e si¬ 
gnificativo risultato di una lot¬ 
ta che si trascina da me-)! e 
che ha mirato sempre, oltre 
ad acquisire garanzie gene¬ 
rali tier quanto riguarda l’oc¬ 
cupazione, a far presentare 
airazienda un progetto |ht gli 
investimenti. La notizia è sta¬ 
ta comunicata stamattina dal¬ 
lo .staff dirigente della IBP 
alla delegazione sindacale ri¬ 
cevuta dopo una manifesta¬ 
zione cui 1 di|x?ndenti della 
Perugina hanno dato vita prcs- 
.so la direzione aziendale di 
Fontivegge. 

Oltre duemila operai infatti 
stamattina hanno .scio|)erato 
per tre ore (dalle 9 alle 12) 
portandosi diillo stabilimento 
di S. Sisto a Fontivegge, dove 
hanno dato vita ad un'assem- 
blca |)re.s.so il cortile interno 
della direzione Oltre a Ditta¬ 
mo c Bencivenga, segretari 
della CGIL e della CISL, han¬ 
no portato l’adesione e la .so¬ 
lidarietà a questa giornata di 
lotta e alla piattaforma gene¬ 
rale anche un rappresentante 
del Poligrafico Buitoni ed 
esponenti dei consigli di fab¬ 
brica della IBP di Sansepolcro 
e della Pepi di Siena. A no¬ 
me della federazione unita¬ 
ria CGIL-CISL-UIL ha jioi 
preso la parola Paolo Brutti, 
che ha ricordato i motivi e la 
storia della vertenza. Chi ere 
deva di piegare la volontà c 
la combattività della classe 
ojx'raia riceve una puntuale 
smentita proprio da que.^ta 
grande mobilitazione — ha 
proseguito Brutti — c dalle 
lotte di questi mesi, che si 
sono rivelate non solo impor¬ 
tanti ai fini della battaglia 
aziendale ma soprattutto n- 
Rpetto a quella più in gene¬ 
rale per far assumere alla re¬ 
gione intera un as.setto econo¬ 
mico e sociale più avanzato. 
Ancora più bisogna estendere 
11 rapporto fabbrica-territorio, 
«e .si vuole mandare aventi il 
processo di alleanza -sociale e 
politica intorno alla lotta del¬ 
la classe operaia della Peru¬ 
gina, o conseguire risultati 
concreti per l’occupazione e 
gli investimenti. 

Brutti ha poi ribadito an¬ 
che come non sia marginale il 
contributo che gli enti locali 
stanno dando nella direzione 
del superamento positivo del¬ 
la vertenza. In ogni caso — ha 
concluso Brutti — occorre 
mantenere alto il livello di mo¬ 
bilitazione e di unità dei di¬ 
pendenti. intensificare ancora 
le lotte fino aU’apertura delle 
trattative. .A conclusione del- 
Passemblca un forte corteo si 
è in.scenato davanti alla dire¬ 
zione e poi la delegazione, 
formata da lavoratori, csjxi- 
ncnti dei consigli di fabbrica 
del gruppo, sindacalisti del¬ 
la federazione unitaria, si è 
incontrata con Vasta. Pappa¬ 
lardo e Mugnaini, dirigenti 
della IBP. I rappresentanti 
deH’azienda hanno chiesto che 
domani conte.stualmente all’in¬ 
contro con la commissione af¬ 
fari economici della Regione 
(alla quale saranno presenti 
comunque Confi. Fiorclli e lo 
Rte.sso Paolo Buitoni) la IBP 
RI incontri anche con i consi¬ 
gli di fabbrica del gruppo per 
e.sporre loro il piano di inve¬ 
stimenti c di sviluppo. Il sin¬ 
dacato giudica questo duplice 
incontro di domani come un 
primo importante passo verso 
la riapertura delle trattative 
con l’azienda, anche .se qual¬ 
che dubbio permane circa le 
modalità con le quali si \iiole I 
preparare c gestire rincontro | 
coi consigli di fabbrica. 

Infatti, dicono i sindacati. 

BÌ è visto il tentativo da par¬ 
te della Perugina di separare 
I problemi dello s\'iliippo pro¬ 
duttivo dalle questioni del 
- mantenimento dei livelli di 
occupazione e della di.slribii- 
xione deirorario di lavoro. In 
ogni ca.so il sindacato da tem¬ 
po ha mostrato la propria di¬ 
sponibilità a trattare i proble¬ 
mi della motjilità e della sto- 
sa cassa integrazione a con.ii 
Zìone che la azienda prescn- 
ta.s.se un proprio piano di in- 
\vsti menti. Ora sembrerelibe 
che finalmente questo sia 
pronto. 

Domani il sindacato concro 
tamente valuterà se ci sono 
margini per riaprire la tratta¬ 
tiva. Intanto crintinuano le 
adesioni alla giornata di lot 
ta regionale del .3 febbraio K’ 
la \Tilta oggi della Lega delle 
autonomie locali, che. concor¬ 
dando con la piattaforma po¬ 
sta alla ba.se dello sciopero, 
aderisce alla giornata di lotta 
e decide di partecipare alla 
manifestazione con delegazioni 
di amministratori recanti il 
gonfalone dei comuni. La fe¬ 
derazione unitaria ha reso no 
to inoltre che tre cortei il 3 
febbraio attraverseranno Pe¬ 
rugia per poi congiungcrsi in 
piazza 4 Novembre, ove è pre 
visto rintervento di uno dei 
tre segretari generali (Ijima. 
Storti o Vanni) della Federa 
^one unitaria CGIL CISL-l’IL. 

- m. ITIr 
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Un'immagine del corteo dei lavoratori della Perugina 


Cl’TTA’ DI CASTELLO. 27. 

E’ Iniziato ieri a Città di 
Castello il ciclo di consulta¬ 
zioni comprensoriali sul « Bi¬ 
lancio di previsione per l’e¬ 
sercizio finanziarlo 1976 nel¬ 
l’ambito delle linee fondamen¬ 
tali del programma regiona¬ 
le di sviluppo 76 80 e nel qua¬ 
dro del progetto Umbria » E’ 
questo un impegno che va ben 
oltre le formalità dovile m 
ba.se al'n legge regionale di 
partecipazione. Sono st-ali in 
molti a sottolineai lo ripren¬ 
dendo le notazioni iniziali del 
compagno OUaviam 

Il contributo attivo dei rap¬ 
presentanti altotiberlni ha 
confermato poi nei fatti que¬ 
sta natura viva del proiies.so 
partecipativo in alto 1 con- 
.sensi si sono evidenziati non 
solo sul metodo scelto per al¬ 
tro unanimemente apprezza¬ 
to. ma sulla sostanza stessa 
del bilancio di previsione e 
delle linee di programma pro¬ 
paste dalla giunta regionale 1 
cui obiettivi — come ha af¬ 
fermato il sindaco compagno 
Nocchi — giustamente e ne- 
ce.s.sanamente vengono orga¬ 
nicamente correlati tra loro. 
1 numeiosi Interventi che si 
sono su.s.segiiti hanno preferi¬ 
to piuttasto soffermarsi sulle 
rose, sulle realtà della zona, 
al fine di riempire spazi e co 
gliere peculiarità che neces¬ 
sariamente dovevano e.ssere 
lasclatt aU’autonoma ed origi¬ 
nale elaborazione delle forze 
locali. Non una visione loca- 
llstlca. si intenda bene, ma 
la concretezza del problemi 
ha guidato, come un filo con¬ 
duttore unico, i contributi di 
varia parte politica. Cosa. 


Una riunione a Montefranco fra comuni, sindacati e Regione 

La Valnerina non deve morire 

Presa in esame la drammatica situazione occupazionale delia vallata dopo la chiusura dell’Augusta — Non c’è rimasta 
nessuna fabbrica — Tentativi per salvare l’azienda — L’impegno della Regione — Un plano per la rinascita della zona 


Ieri di fronte ai Liceo scientifico 

Provocazioni fasciste a Terni 
contro assemblea studentesca 

Hanno cercato di impedire la partecipazione di esponenti politici invitati dagli stu¬ 
denti - Asrurdo comportamento det preside Albini - Revocate le sospensioni all'Isti¬ 
tuto industriale - Allo Scientìfico di Perugia dibattito sugli sbocchi occupazionali 


TERNI. 27 

L’Augusta di Montefranco. 
indiLstria della Valnerina. ha 
chiuso 1 cancelli in questi 
giorni. « L’ultima .spiaggia », 
come qualcuno l’ha definita, 
per i lavoratori di una zona 
tra le più emarginate de’.Li 


chiesto finanziamenti pubbli¬ 
ci essendo realmente con l’ac¬ 
qua alla gola e. sebbene .siano 
siate rifinanziate le leggi per 
gli aiuti alle aziende in cn.si 
i loro fondi non possono certo 
ba.stare per la enorme quan¬ 
tità di domande che vengono 


regione, non esiste più. e con j ogni parte d Italia. 


es-sa se ne vanno gran parte 
de le speranze della popola¬ 
zione di vederla rinascere, do¬ 
po la chiiusura di Papigno, 
della Cartiera di Ferenl.llo, 


« La Regione Umbria — ha 
detto Provantini — ha chic- 
.sto all’imprenditore dell’Au¬ 
gusta di presentare un pia- 
gusta di presentare un piano 


dello jutificio. E’ rimasta ora dustriale. Si pone quindi il 


scio una grande vallata, con 
quattro centri urbani: Mon¬ 
tefranco. .Arrone. Ferentiilo, 
Pelino, sempre più arroccali 
sulle loro colline, come a di¬ 
fendersi da una civiltà che 
non è la loro, dall’era deH'in- 
dustrializzazione che rapida- 


problema del finanziamento 
e TIMI dovrà inviare al più 
presto al ministero la docu¬ 
mentazione per ottenere i fi¬ 
nanziamenti della 1470, ma è 
ancora tutto fermo all’IMI. 
Intanto alcuni operai dovran¬ 
no necessariamente e.ssere 


questa, che lia fatto dire al 
compagno Gambuli, e allo 
stesso Ottaviani, al momen¬ 
to di trarre le conclusioni, 
che si vedeva chiaramente 
un forte lavoro di prepara¬ 
zione e una forte unità delle 
sol azioni prospettate 

E' questo il frutto delle ri¬ 
petute occasioni di confron¬ 
to politico che avevano pre 
ceduto nelle .settimane e nei 
scoisi l’attuale appanta- 
mento. A questi momenti di 
lominua maturazione e ap¬ 
profondimento, convegni e di¬ 
battiti cioè, sull’agilcoltura e 
rirrigazlone, sulla piccola e 
media Imprenditorialità, sul 
.-^rvizl sociali e collettivi, sul 
piano d’emergenza, si sono 
un po’ tutti riferiti, dal com- 
jiagno Nocchi, ad Angelini, ad 
Antonini, a Corba, agli stes¬ 
si de Canni e Polenzani. Eb¬ 
bene, tutto quanto è matura¬ 
to nel tempo, con il dibatti¬ 
to tra le forze politiche e so¬ 
ciali. s! collega ora positiva¬ 
mente nel quadro delle prò- 
lK)ste della giunta leglonale. 
è già di per se significatlv.i 
parte di un progetto per il 
comprensorio altotiberino. 

Ai temi deiragncoltura, 
dell'assetto del territorio, del 
l’economia e del credito, del¬ 
la politica culturale e della 
scuola SI è intiecciato il di¬ 
battito sulle istituzioni, sugli 
strumenti per realizzare le 
.scelte politiche. E’ stato Noc¬ 
chi a sollevare per primo il 
problema, consapevole della 
posizione, anche .su ciò am¬ 
piamente unitaria più volte 
ribadita e fondata .su e.spe- 
nenze concrete La preoccu- 
pizione — è stato detto in 
duer.si Ulte!venti — c di non 
creare .stiutt ire .-^ovracoin.i- 
nalì che contraddicano la 
.scelta di forilo in favore del- 
decentroniento e della parte 
cip.i/’one del’e pnpot.i/ioiii al¬ 
la gestione del potere pubbli 
co. D(“l re.->to la non prolife¬ 
razione degli enti risponde al 
la stes-sa nece.ssita sollevata 
da; piu, e eon forza dal so- 
cialdemocr.itieo Z.ieanelli, di 
una* ammini.strQzione effieicn- 
te. 

L’argomento ha suscitato 
anche un vivace intenento 
del prc.sidente Fiorelh il qua¬ 
le ha e.spreJi.so la prcoceupa- 
zione. legittima e non conte¬ 
stata. di procedere celermen¬ 
te aH’altuaz.ione di quelle leg 
gl regionali che ancora atten¬ 
dono inoperanti per le incer¬ 
tezze sulTassctto istituzionale. 
Ma il dibattito anche su ciò. 
olfe che .sui contenuti con¬ 
creti c operativi, deve anco¬ 
ra continuare e approfondir- 
.si. E’ qiie.sto l’Invito e.spi'cs- 
so dal romnagno Giiistinelli. 
a.sses.sore regionale, il quale, 
intervenendo, ha tra l’altro 
puntualizzato alcuni aspetti 
della politica del territorio e 
dei trasporti. 

E. quindi, tutti d’acco’-do? 


L’attività 

delle 

commissioni 

regionali 

Fuori del lavoro con¬ 
gressuale, che numerosi par¬ 
titi stanno compiendo, gli 
Enti locali vanno Intensifican¬ 
do il loro lavoro. Ieri si è riu¬ 
nito il consiglio comunale di 
Perugia, che ha effettuato un 
largo dibattito Intorno alle 
proposte della Regione In ma¬ 
teria di bilancio. La discus¬ 
sione è servita come fase 
preparatoria allo Incontro 
comprensorlale. che si svol¬ 
gerà sab-ito prossimo Da no¬ 
tare anche nel corso della se¬ 
duta reccettazlone delle d‘- 
missioni del consiglieri del 
CICOM Mancini e Gambuli e 
la nomina di Pannaccl e Pic- 
c.c’M a loro .sostituiti. 

Per domani pomeriggio è 
stut.a ez'nvocata la commis¬ 
sione affari .sociali del Consl- 
gl'o reg'ona’e La commissio¬ 
ne si riunirà prima dell’ln- 
centro consultivo Indetto e 
Perugia per esaminare le 
proposte di statuto relative al 
consorzi sanitari e socio as- 
.s'stcnziall del comprensori del 
Trasimeno, della Valle Um¬ 
bria Sud. deH’Alto Tivere e 
dello Spolctino. La commls- 
.sione affari economici, pre- 
■sont* 1 presidenti dp"n eiunti 
Cout’ e de! cor.s'rji-o Fiorell', 
.s.T'à invece imr)C'*nofT nel 
con la delegazicfi'’ 

della IBP 


Documento 
sindacale 
sui corsi 
abilitanti 

PERUGIA, 27 
Netta pre.sa di po.sizlone 
delle organizzazioni sindacali 
sulle disfunzioni e le ina¬ 
dempienze strutturali della 
ammini.st razione scolasUca 
per CIÒ che riguarda l corsi 
abilitati airinsegnamcnto. 

In un comunicato delle or¬ 
ganizzazioni sindacali si af- 
feima infatti: «Le segrete¬ 
rie dei sindacati scuola 
CGIL - CISL - UIL e l’ese¬ 
cutivo dei delegati dei corsi 
abilitanti intendono denun¬ 
ciare pubblicamente l’ingiu- 
stificato atteggiamento del 
sovrintendente scolastico in 
terregionale per l’Umbna ed 
li Lazio, li quale, per ben 
tre volte, lia oppo.sto un ta¬ 
cito rifiuto ad incontrarsi 


Importanti sono certamente delegazione sindaca 

• . . _ ^ __t r _ _»i 


TERNI, 27 

n liceo scientifico II di 
Terni, noto per la grettezza 
politica e le vicende antide¬ 
mocratiche legate al nome 
del suo preside. Marcello Al¬ 
bini. il quale è riuscito a 
dividere in due ah distinte 
redlficio del liceo, coslruen- 


stati sospesi tutti gli studen¬ 
ti del comitato di ba.se del¬ 
l'istituto, anche questa mat¬ 
tina al liceo scientifico nu¬ 
mero uno sono stati sospesi 
tre studenti perchè hanno 
partecipato ad una riunione 
del coordinamento studente¬ 
sco senza l’autorizzazione. 


dosi una piccola roccaforte 1 Intanto ail'istituto industria 
personale dove democrazia e i 1® 1^ pronta risposta del 

rinnovamento della scuola so- movimento degli studenti so¬ 
no soltanto parole da climi- no state revocate tutte le so¬ 

nare, rischia di rimanere an- j spensioni. Al liceo scientifico 
cora isolato dal contesto ge- intanto si riunisce questa se- 

nerale della battaglia per un ra il consiglio studentesco, 

rinnovamento deila scuola. 

Ieri mattina il consiglio PERUGIA, 27 

studentesco delLLstituto ave- «Quale fabbrica: due a- 
va organizzato un incontro spetti di una crisi da affron- 

tra le vane forze politiche tare in modo unitario». E’ 

per discutere proprio sul te- questa la necessità che è 

ma della nforma della scuo- emersa con forza neU’incon- 

ia. Alcuni giomali.sti dei quo- tro odierno tra gli studenti 

tidiani loaali. che in tutte le del liceo scientifico di Peru- 

precedenti occasioni avevano già ed un rappresentante 

potuto assistere e riportare del consiglio di fabbrica del- 

i termini del dibattito, .si l’IBP. Il discorso .sui proble- 

sono visti .sbattere il portone mi della scuola non potevi 

in facc.a letteralmente dal infatti esaurirsi nel ribadire 

preside Albini, mentre poco le esigenze di potenziamene 

doix) ben noti neofascisti lo- delle .strutture scolastiche 

cali hanno cercato di im- (edilizia, mense, ree.) e d 

pedire agii esponenti dei par- rinnovamento e nei metod 

titi della sinistra di parlare e nei contenuti dello studio, 

airas.semblea. Al cinema S. Girolamo, do 


chi occupazionali dopo il di 
ploma. di riqualificazione de- pidamcnte l’ha abbandonata, 

gli studi, di inserimento dei lasciando aH’airricoltura. dav- 

giovani nel sistema prodotti- vero troppo povera per nu- 

vo. Problemi che sono stret- scirci. l’arduo compito di far 

tamente legati a quelli piu nfior.re la Valnerina. 

ampi che interessano tutti i Presso la .sala consiliare di 
lavoratori. Montefranco si sono riuniti 

L’intervento di Fausto Mi- ieri i sindaci dei quattro co 
nuti. del consiglio di fabbri- munì del'a va’.e con la popo- 

ca dell’IBP. ha messo in evi lazicne. i laboratori c !e la- 

denza come in un periodo voratnci dell’Augusta, i .sin- 

di particolare crisi economi- dacati. rasses.=ore allo svilup- 

ca, sia estremamente neces- po economico di Temi Ben- 

sarlo II collegamento tra tut- venuti. Tasseasore regionale 

te le forze popolari della re- Provantini. il compagno cn. 

gione SUI temi della difesa e Bartoiini. La gravità delia .si 

dello svaluppo della occupa- tuazione è sUta sottolineata 

zione. Discorso che interes- tmti g|| intervenuti che 

sa soprattutto i giovani per unanimemente hanno as-scn- 
i quali appare sempre piu in- jq poter accettare ì.a 

certa la possibilità di un la- chiu.sura deI!'Augu.^ta. non 

voro al termine degli studi. tanto per la fabbrica in se. 

L’adesione degli studenti nonostante ben 80 operai vi 

del liceo scientifico alla gior- s.ano impiegati, ma perche 

nata di lotta del 3 febbraio ciò vuol dire la morte dei- 

prossimo (votata nel corso l’economia de’a Valnerina. 

deH'assembiea di questa mat- già troppo duramente prova- 

tlna) testimonia !a volontà ta dalla chiusura de”e altre 

da parte dei giovani di uno az.cnde. « La vertenza dei- 

stretto collegamento con il r.Auguusta — ha detto Barto 

mondo del lavoro per risol- imi — deve necess.ar:.imente 

vere insieme i problemi co- iruserirsi nella battaglia piu 

munì: dalla tutela dell’occu- generale per un nuovo svi’.up- 

pazione. per chi già lavora. po. per la crescita stes.sa di 

al diritto al lavoro per chi tutta la zona ». 

non è ancora inserito nella ^ Occorre dunque — prose- 
produzione. guiva Bartoimi — costruire 

____ una vasta unità tra la popo 

i.azione, gii enti locali, per 
portare avanti una lotta ef- 
riMMA f'.cacc. che sia in grado di 

•laa© pOIITICa sensibJlzzare in pnmo luogo 

____ il governo, affinchè zone 

emarg.nate come la Vainer.- 
• V • • na oofisano vedere sorgere im- 

1 * IJl ^1^1 CI prese che garantiscano st.a- 

* V-M miJ» j occup.» 2 :;ona’.e ». -«L’Au- 

1 m • 1 gusta è certo nata per un.! 

determinata ve’onta politica 
V'IlV'l. wlM — ha detto Matteiicci. sin¬ 

daco di Po'.mo — ce le ncor- 
..«i: diamo ancora ’e a-jto con i 

U3lì 6l6ZÌ0nì snticipstc rr.ec.Tfoni che quando es.=a fu 

ccstruita giravano tutta la 
zona annunciando l’inizio di 
n’alIare completamente gli una nuova era per la Valne- 
stessi accordi sottoscritti a rinn > Oggi Timprenditore ha 
dicembre tra la società, gli i chiu-so i cancelli delia fabbr,- 


mi delia scuola non poteva tlna) testimonia !a volontà 


Dopo 1 fatti di ieri all’isti 


infatti esaurirsi nel ribadire 
le esigenze di potenziamento 
delle .strutture .scolastiche 
(edilizia, mense, ecc.) e di 
rinnovamento e nei metodi 
e nei contenuti dello studio. 

Al cinema S. Girolamo, da 
i ve SI è svolto il dibattito, si 


luto industriale, dove sono è parlato soprattutto di sboc 


Il consìglio di fabbrica sulla situazione politica 

I lavoratori della Terni: la crisi 
vanifica gli impegni per l’energia 

«Avventurosa» l’attuale fase - Opposizione ad eventuali elezioni anticipate 


TERNI. 27 zioni ad alta intensità di ma- • n’alIare completamente gli una nuova era per la Valne- 
11 consiglio di fabbrica del- no d'opera, per investimenti stessi accordi sottoscritti a nna > Oggi Timprenditore ha 

la « Terni » si è riunito nuo- produttivi, per il Mezzogior- dicembre tra la società, gli chiu-so i cancelli delia fabbr,- 

vamente m assemblea, pren- no. per Tagricoltura e l prò- organismi sindacali e la Fin ra e le operaie non hanno 

dendo posizione sulla crisi di blemi soci,all ». sider. circa lo sviluppo del ancora r.cevuto la c,as*.i in- 

governo e la possibilità di e- Il consiglio di fabbrica, settore elettromeccanico e tegrazione. Dopo numeros: 

lezioni anticipate. Il consiglio quindi, di fronte alla crisi c- nucleare della fabbrica e per incontri e riunioni, la Regio- 


mente aveva risollevato le pagati con la cassa inlegra- 
condizioni di vita della .sua zione per almeno tre mesi, 
popolazione ed altrettanto ra- Quindi la Sviluppumbria po- 


da parte dei giovani di uno 
stretto collegamento con il 
mondo del lavoro per risol¬ 
vere insieme i problemi co¬ 
muni: dalla tutela dell’occu- 
pazione. per chi già lavora, 
al diritto al lavoro per chi 
non è ancora inserito nella 
produzione. 


trà intervenire, .soltanto però 
come supporto all’imprendi¬ 
tore». Provantini ha inoltre 
dichiarato di intercedere ver¬ 
so l’associazione industnali 
perchè si faccia canco dei 
problemi della Valnerina. 

Un’ultima indicazione della 
Regione, accolta dall’assem- 
b’ea. riguarda la definizione, 
da parte del sindaci della zo¬ 
na che va da Temi a Norcia, 
di un « Piano per la Valne- 
nna » airintemo del Piano 
per rUmbna. intorno al qua¬ 
le SI confrontino tutti, per la 
ripresa e lo sviluppo di que- 
.sta parte tanto emarginata 
della regione. Sulla ba.se di 
questi impegni In popolazione 
dovrà lavorare per sostenere 
una grande battaglia. in.seri- 
ta ne" contesto più genera’e 
delia lotta di tutti i lavora- 
ton per il diritto ai lavoro, 
per portare avanti un prò 
cesso democratico in grado di 
garantire stabilità politica. 


gii elementi di unità non for¬ 
male realizzati .sulle co.se con¬ 
crete Unità che devo P'.scre 
rinsaldata anche quando m 
guarda ai di la dei conf ni re¬ 
gionali. quando .si afferma 
che la Regione non è onni¬ 
potente e che ha bi.sogno di i 
ima .svo’ta profonda a livel- , 


le e dei corsisti al fine di 
concordare e definire una 
normativa d’esame sulla ba¬ 
se della piattaforma clabo- 
r.ita nei corsi cd approvata 
daH’assemhle.i generale dei 
corsisti e delle organizzazioni 
Sindacali ». 

Si sollecita un maggiore e 


Io statale per realizzare le i innovato impegno di tutti l 

^ newcicti etn ir» no i-t 1 r>r\1 o ro 


cose che tutti, qui. condivi- ^ Particolare di 

diamo, che c’è bisogno di ri- 

lo « 1-1 Del tlrocin o affinrne svol* 

nhó nrm di SCnsibillZZazlO- 

.si di governo che ormai apcr presso gli studenti e gli 

ta, introduce nel .suo pro.'in m.segnanti .sui comuni pro- 

girsi elementi negativi di in ^ 

ce’-tezz.i !.. didattica. Le segreterie dei 

Giuliano Giombinì paniti democratici e gli En¬ 

ti locali sono invitati ad as- 

- sociar.si a questa denuncia e 

• a pronunciarsi apertamente 

.sui problemi dell’occupazione 

allo VnA»niira giovanile e nella scuola, pro- 

dllct V dCLctl d ponendo obiettivi c iniziative 

di lotta in un piano artlco- 
S1 CCICUrdIlO Iato ed unitario che veda la 

i antiì partecipazione attiva degli 

1 Dt alllll Insegnanti disoccupati nelle 

j~i T»#’» -.il_ forme organizzative da essi 

del *0 cileno espresse ». 

PERUGIA. 27 « In occasione dello sciope- 

Domani alle ore 17,30. pre.s- ro regionale generale per la 
50 la .‘^ala della Vaccara, sì occupazione e gli inveslimen- 
svolgerà una manifestazione ti. indetto dalie organizzazio- 

per celebrare il .=>4 anniver- ni sindacali per il 3 febbraio 

sarlo della fondazione del PC prossimo, verrà organizzata 


. . , , 1 celebrare il .t 4 anniver- ni sindacali per il 3 febbraio 

mure siaoiiua poniica, sarlo della fondazione del PC prossimo, verrà organizzata 

wcupazione. nuova qualità cileno. Alla manifestazione una presenza specifica del 

della viia saranno presenti rappresen- lavoratori delia scuola, oc- 

Raimondo Bulfrini dei nostio partito e del cupati, precari e disoccu- 


partito comunista cileno 


pati ». 


Congressi de: 
ridimensionato 
il blocco 
fanfaniano 


PERUGIA, 27 
Continua la tendenza già 
piu volte registrata nei con 
gress! democristiani. Il bloc¬ 
co fanfaniano perde e anche 
in maniera cospicua, gli ami¬ 
ci dell’on Spitelin guadagna¬ 
no, le sinistre avanzano. Per 
lo correnti delia Base e di 
Forze Nuove il dato è costan¬ 
te e in qualche caso notevoic 
come a Foligno, dove hanno 
raggiunto il 20'^r dei \oti r.ad 
doppiando le loro precedenti 
paslzioni 

A proposito dell’assemblea 
congressuale dcmocr!sr..ma di 
Foligno, c’e da r:le\«re an¬ 
che alcuni as-iett: del’a rela 
zlone introduttiva del \ice se- 
I grctario D’Iii'aecco r.miardan 
I ti soprattutto l'analis della 
politica de dal dcpigueiia ad 
' oggi. D’ingecco ha ricordato 
le deviazioni e g. onon che 
hanno caratterizzato la politi- 
aa e la ge.stione dello sta'o da 
parte della DC II vice .se¬ 
gretario delia .sezione di Fo 
Ugno ha parlato di « arrog.an- 
za de! potere ». di una pratica 
politica .sotto il CUI ombrel¬ 
lo «.si poteva rinviare e non 
rl.solvore i problemi del iiae- 
.se. .SI iwtevn solo d.i’-e un 
briciolo di bene.sserc al prezzo 
tii u>i,i lambi.i’o ,i luneo tei 
mine die ix)i si sarebbe putì 
tmlmente mcat.i L’a.lean/a 
con 1 gruppi di potere econo 
miv’: e con un'alt i bui ' rjt/ i 
comunque ex fascista, f ni per 
far credere die ;! mondo f. 
ni va comunque ai confini de! 

1 partito». 

I L'intervento rappro.senta 
certamente un apprezzabi'o 
I sforzo autocritico, che appare 
p'ù che giustificato in un nar- 
tito che intenda rifondar.sil .su 
basi nuove 

Sempre in casa de .sono da 
segnalare .stamattina due al 
tri interventi congre.s.suall TI 
primo è dell’on Nleolmi. che 
fil allinea sulle posizioni zac- 
cneniniane La cosa è in un 
certo sen.so comprensibile In 
quanto Nicolini ’n Umb-'a, 
è l’unico moroteo autentl-Y) 
f.’altro intervento è di nino 
Marinen.si. della dtrez'one re 
I giona'e de che analizzo un.» 
.serie d’ rompiti, che .-^tanTio 
di fronte allo scudo crocialo 
ne* Confronti del mondo 
esterno 

a. g. 


Documento 
(lolla Provincia 
sui problemi 
del Trasimeno 

PERUGIA. ZI 

Si è riunito stiMra il Con¬ 
siglio provinciale di Perugia 
che ha approvato un ordina 
del giorno unitario sui gra¬ 
vi problemi che assillano II 
lago Trasimeno. Il documen¬ 
to unitario denuncia l'abbas¬ 
samento del livello del lago 
di oltre 20 cm che è Infe 
riora a quello corrispondente 
alla atessa data dello scor¬ 
to anno, che già era molto al 
di sotto del normale. Le scar¬ 
se piogge dell’ultimo quin¬ 
quennio non sono considera¬ 
ta la sola causa dai mali del 
lago Trasimeno. 

Il Consiglio provinciale re¬ 
puta in una serie mancata di 
interventi adeguati una del¬ 
le ragioni per cui il lago sta 
scandendo • si avvia lenta¬ 
mente verso la morto. Nel 
documento sono individuate 
anche alcune proposte ope¬ 
rativa immediate per soppe¬ 
rire alia grava situaziona. 


TERNI - Lo sta predisponendo ^Amministrazione comunale 

Un piano per eliminare le pluriclassi 


organismi sindacali e la Fin | ra e ie operaie non hanno 
sider. circa lo sviluppo dei j ancora r.cevuto '.a c,as*.i in- 
setlorc elettromeccanico e togranone. Dopo numeros: 


di fabbrica della più grande 1 conomica che coinvolge tutta jo sviluppo di produzioni si 


industria umbra ha giudicato 
« quanto meno avventurosa » 


l’economia italiana, le cui | derurgiche di alta qualità. 


conseguenze stanno ricaden 


l'atiuale crisi governativa, do solamente sulla classe la- 


« DI fronte ai pencoli di ele¬ 
zioni anticipate e ad un.a 
lunga crisi di governo — si 
legge in un comunicalo — di 
per se portatori di un gra\e 
vaiolo di potere. Il CdF affer- 


voratrlce. conferma la sua vo¬ 
lontà di continuare a con¬ 
durre l’azione sindacale, per¬ 
che la lotta per i rinnovi con¬ 
trattuali sia un momento di 
aggregazione di tutto il mo 


ma la sua opposizione a tale vtmento dei lavoratori occu 
eventualità, per cui ripropone pati e di sottoccupati. Le ul- 


Per tali motivi, nel nlan 
ciare la battaglia contrattua¬ 
le, il CdF della « Temi » con¬ 
sidera di grande importanza 
la manifestazione unitaria di 
Perugia del 3 febbraio, per 
lo sviluppo economico regio 
naie, e di Roma del 12 poer il 
settore elettromeccanico c 


ne aveva preso in esame ;a 
situazione dichiarando di 
mettere l’.August.a al primo 
posto in ordine d: priorità 
nelle richieste di finanzia¬ 
menti per la 1470 Provantlnl 
Io ha ribadito anche :n que¬ 
sta r.un’one. ricordando pe»o 
le enormi difficolta che c.-.- 
stono. specia’mente per il set 
tore te.ssile che attraversa 
cnsi peggiore c’è caduta dc.- 


con energia a tutte le forze ! lime vicende politiche cd eco- per rivendicare l'avvìo orga- la domanda interna e la sva- 


politiche e sociali i contenuti 
dcll.a pi.attaforma sindacale 
per un nuovo modello di svi- I no 1 già e.ststenil pencoli di voratori della Terni richiedo- 

luppo fond.vto .su di un.v poli- I vanificare gli impegni del go- no il massimo consenso del 

tira economica di nconver- ) verno per il piano energetico le forze politiche sociali de 

sione industriale per produ i che quindi rischiano di an- mocratiche. 


nomlche. secondo le mae 
stranie della Temi, aggrava 


nieo del piano energetico na 
zionaie. Su questi temi i la- 


lutazione delia monet.a non 
favorisce certo una ripresa. 
A questa rc.a!tà se ne agziun- 
ge un’a’.tr.a non meno .scoi 
tante, oltre 700 p.cco’.e .m- 
prese nella reg»one hamno 


TERNI, 27. , 

E' alio studio dell'Assesso¬ 
rato alla Pubblica istruzione 
del Comune di Terni un inda¬ 
gine vo'.la ad individuare una 
soiuz.one graduale al proble 
ma delie piunclassi. 

Complessivamente le piuri- 
ciassi a Terni sono solamente 
8 dislocate nelle zone per.fe- 
riche della c.tla con basso in¬ 
dice di natalità. Un supera¬ 
mento di quelito i.-^i:tuto si 
rende quanto mal necessario, 
vnsta To-ssurdità delie situa¬ 
zioni nelle quali si vengono a 
trovare gli alunni ad esem¬ 
pio della prima elementare, 
castretti a seguire le lezioni 
della 3. o magari anche dei- i 
la 5 classe in-sieme Vedia¬ 
mo praticamente zona per zo¬ 
na gii abbinamenti in que.ste 
pluriclassi. 

A Vocabolo Palmella ce 
una .scuola di 2 aule che ospi¬ 
ta In lutto 12 bambini ro.sl 
dLstribuiti: nella prima aula 
ci sono 4 bambini (3 della 
1. classe, uno della 2.), nella 
seconda aula cl sono 8 barn- 
b.ni (uno frequenta la 3, sei 
le 4. e uno la 5 ). A Miran- 


d.v c’e una soia aula con 5 ’ ricia.s.s'. nelle .scuole più vici- 
bambini d; cui 2 i.-eritti alia j ne, oppure si reperiscono lo- 
pr.ma e 3 alla quarta A Lar- { cali in affitto per dividere gli 


v.ano esitloeio due aule fre¬ 
quentate da 12 ’oiimbini. Nella 
prima aula convivono 4 alunni 
di CUI uno fa !a 1. c’.vsse e 
gii altri la .«seconda Nella se¬ 
conda aula .T alunni frequen 
tano la III. uno la IV e 2 la V. 
A Porcivalic in una soia aula 
sono presenti 7 bambini. A 
San Rocco 30 bambini di va¬ 
ne classi sono divisi in due 
aule. A Piedimonte ci sono 
2 aule divise tra 9 bambi¬ 
ni di CUI 3 frequentano la II, 
uno la III, tre ia IV e due 
la V. 

A Toano c: sono due aule 
per 19 i.scritti 11 di e.s,si fre 
quentano la III. degl; aitn 
8 alcuni .sono tscrltti alia I ed 
altri alla V. 

Infine la .scuo’a di S Car¬ 
lo ospita 25 alunni divisi in 
due aule, con una suddtvUio 
ne fra ie varie cla.ssi 

Le ipotesi di .soluzione ai 
vaglio dell'assessorato compe 
lente vanno in due d.rezioni 
O laddove è pas.sibrc si tra¬ 
sportano gli alunni delle piu 


eiemenii delie varie classi. 
Tutto que.sto ovviamente com¬ 
porta un onere non indifferen¬ 
te ma che è comunque indi¬ 
spensabile .sopportare. In 
qualche caso inoltre (se si 
opta per la prima .soluzione) 
SI pos-sono utilizzare 1 loca¬ 
li nmasti vuoti per le scuole 


materne. Intorno • questo 
problema la amministrazione 
intende aprire un dibattito 
tra la popolazione, special 
mente laddove CMstono rea! 
stenze a pr.vare la frazione 
della sua scuoia elementare 
e ciò indipendentemente dai 
la buona volontà degù inse 
gnanti che hanno d.mostrato 
grande senso di responsabi¬ 
lità. 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO: Varietà- Strc»c>-teM» - 
Sj.Io sche-ms ViO'c.itatt salii 
tp as9 ■ (VM 18) 

MIGNON; Emznue le nera 
MODERNISSIMO: Pr.ms notte 
LILLI: Lo z nga-o 
LUX: D ck Carter lo sb'rro 

FOLIGNO 

ASTRA: Aut.st* di notte 
VITTORIA: (Ch uso) 

TERNI 


LUX: Irene, Irene 


PIEMONTE: Cermen Beby 
FIAMMA: Oà dove vieni? 
MODERNISSIMO; Il fratello furbo 
VERDI: Ordine Interpol: sema un 
attimo di treguà 
POLITEAMA; Lo sooelo 
PRIMAVERA: Il grido 

SPOLETO 

MODERNO: Il padrona • l'oparalo 
(VM 14) 

TODI 

Non porvMute. 
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MESSINA - Domani sciopero generale in tutta la provincia 

Diciono COMUNI ADERISCONO 
ALIA LOHA PER LO SVILUPPO 

Una manifestazione avrà luogo per le vie del capoluogo — Mobilitate tutte le categorie — L’ade¬ 
sione dell'Università e della Camera di commercio — Un documento del Comitato arcivescovile 


LAMEZIA TERME 


Oggi incontro per la SIR 

La trattativa si svolgerà presso il ministero del Bilancio - Riunione dei Con¬ 
siglio comunale che chiede l'attuazione di tutti gli impegnt occupazionali 


Nostro servizio 

LAMEZIA TERME, 27 

Si apre domani a livello di 
governo la trattativa dalla 
quale devono scaturire non 
le solite e mai rispettate pro¬ 
messe da pai te della SIR per 
la reahz/azione del comples¬ 
so chimico previsto dal « pac¬ 
chetto» Ccdombo a Lame/ia 
Terme, ma la cerle//a che il 
denaro pubblico fino a cjuc 
sto momento incamerato da 
Rovelli (circa 400 miliardi) 
venga speso, finalmente, se 
concio un piano capace di 
far rientrare immediatamen¬ 
te la smobilitazione dei can¬ 
tieri e li licenziamento degli 
oltre 500 operai impegnati 
negli appalti e negli altri set¬ 
tori. La delegazione che par¬ 
teciperà all’incontro con il 
ministro Andreotti compren¬ 
derà I sindacati e una rap¬ 
presentanza del governo e 
del consiglio regionale. 

Alla trattativa sarà presen¬ 
te Rovelli, il ciuale dopo tan¬ 
ta arrogante latitanza ha il 
dovere di fornire tutti 1 « per¬ 
ché » dei gravi ritardi accu¬ 
mulatisi rispetto agli impe¬ 
gni. e di dire se vi sia un 
piano di ristrutturazione in 
atto o. peggio, il tentativo di 
mandare totalmente all'aria 
il piano originario. Questi so¬ 
no gli interrogativi che la 
SIR deve sciogliere che sono 
alla radice di quanto si sta 


verificando nell’arca indu¬ 
striale di Lamezia Terme at¬ 
traverso una reazione a cate¬ 
na che ha già portato al li¬ 
cenziamento di 55 operai del¬ 
le imprese appaltatnci men¬ 
tre — come abbiamo detto — 

51 fanno prcvi.sioni dramma¬ 
tiche per l’altra mano d’ope¬ 
ra ehe in poco più di un an¬ 
no è passata da 850 unità alle | 
circa 550 attuali. ' 

Prospettive certe si atten- i 
dono anche per i 800 spe- , 
ciah/zati del corso CI API per 
la SIR 1 quali avrebbero do¬ 
vuto già da tempo essere oc¬ 
cupati negli stabilimenti chi¬ 
mici. Intanto la lotta degli 
operai nei cantieri occupati 
continua, e continua anche la 
.solidarietà, non formale, che 
1 partiti democratici, le as¬ 
semblee elettive, il Consiglio 
regionale e le forze sociali 
vanno esprimendo. 

Anche il Consiglio comu¬ 
nale di Lamezia ha discus.so 
problemi gravi che la minac¬ 
ciata smobilitazione dei can¬ 
tieri SIR apre nel lametino. 
E’ stato un dibattito che ha 
ribadito, sottolineandolo con 
forza, in un documento uni¬ 
tario votato da tutti 1 grup 
pi democratici, l’impegno dei 
partiti politici a sostenere ol¬ 
tre che politicamente anche 
concretamente la lotta degli 
operai SIR e la loro richie¬ 
sta che .SI .stabiliscano con¬ 
trolli seri sulla realizzazione 
degli impianti della SIR, la 


quale deve c.ssere costretta 
a fornire il piano delle com¬ 
messe e dell’occupazione. Pia¬ 
ni che d’altra parte, non esi¬ 
stono, come fino a questo 
momento ha dimostrato la 
pratica seguita nella conces 
sione in appalto dei lavori. 
Il di.scorso unitario registia- 
tosi ieri airmterno del Con¬ 
siglio ha. poi, riaffermato, 
ancora una volta, come i gra¬ 
vi problemi che ora stanno 
davanti al comprensorio, sia¬ 
no l’effetto non casuale da 
una parte della logica di in¬ 
teressi padronali spinti fino 
a tentativi colonizzatori, e 
daH’altra, di un'azione gover¬ 
nativa insufficiente e inade 
guata rispetto ai gravi pro¬ 
blemi che oggi si pongono 
alla Calabria e al lametlno 
in ordine alla crescente disoc¬ 
cupazione e al ritorno di mi 
gliaia di emigrati. 

E’ necessario, dunque, in 
vertire totalmente la rotta 
partendo innanzitutto dal 
mantenimento degli inipegn 
governativi sistematicamente 
disattesi dalle grandi indù 
strie private, come la SIR 
per avviare nel contempo, un 
discor.so diverso e nuova spe 
cialmente nel Lametmo, dove 
il mancato sviluppo del set 
torc agricolo, che rimane fon 
damontale. già procura situa 
zioni di crisi anche nella pia 
nura. 

Nuccio Manilio 


PIANA DI GIOIA TAURO 


In lotta i disoccupati 

Una manifestazione è stala decisa al termine di una riunione svoltasi a Polistena 
L'adesione dei sindacati, delie forze politiche democratiche e degli studenti 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 27. 

Sabato iirassimo. 31 gen¬ 
naio, manifestazione dei gio¬ 
vani disoccupati della piana 
di Gioia T.iuro. Assemblee 
popolari sono in programma 
a Gioia Tauro, Palmi. Poli- 
stcna, Taurianova. Cittano¬ 
va e Rosarno, Alle manife¬ 
stazioni prenderanno parte 
gh studenti, le organizzazio¬ 
ni sindacali, le forze politi¬ 
che democratiche. 

La giornata di lotta è sta¬ 
ta decisa nel corso di una 
riunione tenutasi a Pohste- 
na con la partecipazione del¬ 
le leghe per l’occupazione 
(organiz.zazione di giovani di¬ 
soccupati prc.senti in nume¬ 
rosi comuni della zona) e 


della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL. Nella riu¬ 
nione si ò deciso di porre a 
base della giornata di lotta 
rinizio immediato da parte 
della Finsider dei corsi di 
qualificazione professionale 
finanziati dal quinto centro 
siderurgico (di cui si chiede 
l'immediata costruzione). A 
questo scopo le leghe racco¬ 
glieranno in ogni Comune 
le domande di partecipazione 
tra tutti i giovani disoccu¬ 
pati e organizzeranno queste 
masse jier premere nei con¬ 
fronti della Pinsider e per 
costringerla a una trattativa. 
Inoltre si chiede l'apertura 
degli ospedali in costruzione 
e Io sviluppo di quelli esi¬ 
stenti con l’avvio, nel più 
breve tempo possibile, dei 


I corsi di formazione profes- 
j sionale per personale infer- 
1 raieristico e paramedico se¬ 
condo il piano regionale che 
prevede la qualificazione di 
duemila unità nel '76. Si 
chiedono, infine, misure im¬ 
mediate per l’attuazione del 
93 asili nido previsti nel pia¬ 
no regionale d’emergenza, per 
la generalizzazione delle scuo¬ 
le materne, del doposcuola 
e dei corsi per le l.iO ore di 
studio per i lavoratori. 

Nel dibattito è emersa, in¬ 
fine. la necessità che il par¬ 
lamento discuta al più pre¬ 
sto le proposte per l’istitu¬ 
zione di un fondo nazionale 
da destinare a iniziative per 
l’occupazione giovanile. la ri¬ 
forma del collocamento, il 
preavviamento al lavoro. 


POLLINO 


Scioperano edili e tessili 

I lavoratori protestano per la decisione del gruppo Andreae di non attuare impor¬ 
tanti investimenti industriali • Uno stabilimento ultimato non entra ancora in attività 


COSENZA. 27 
1 lavor.iton tesMh ed edili 
della zona del Pollino efiet- 
tucranno domani uno scio¬ 
pero di 24 ore per prote.-^ta- 
re contro il gruppo Andreae. 
che ha deciso di far saltare 
alcuni importanti invc^^u- 
mcnti industriali decisi per 
la provincia di Co.scnza c per 
i quali il gruppo ha già ot¬ 
tenuto abbondanti finanz.ia- 
menti pubblici sotto diverse 
forme. 

In particolare il gruppo 
Andreae ha fatto sapere di 


non e.sscre più disposto ad 
iniziare la produzione nel 
nuovo stabilimento .-orto .i 
Castrovillari a fianco dei 
riNTECA. 11 nuovo stabili 
mento, la Dana Maghe, è .sta¬ 
to ultimato di recente -e 
avrebbe dovuto occupare 800 
lavoratori. Invece nessun 
operaio, a quanto pare, po¬ 
trà mettere piede nella fab¬ 
brica. Per giunta il gruppo 
Andreae ha fatto anche .sa- 
perc di volere abbandonare 
definitivamente i’altro pro¬ 
getto di Cctraro. dove dove¬ 


va sorgere una nuova fab¬ 
brica tessile in .sostituzione 
dell ' ex-stabilimento Fami 
cliiuso. 

Di fronte a queste gravi 
decisioni, che assestano un 
colpo durissimo alle speran¬ 
ze di indu.striahzzazione del¬ 
la Calabria, i sindacati han¬ 
no mobilitato i lavoratori 
tessili, alla cui lotta si c im¬ 
mediatamente saldata quella 
degli edili (oltre 3(K)) licen¬ 
ziati dalle ditte che hanno 
co.struito il nuovo stabili¬ 
mento della Dana Maglie. 


VAL PESCARA 


Assemblee nei cantieri 

Per l'attuazione dell'accordo raggiunto alla Regione che prevedeva l'assorbimento 
delle aziende appaliatrici delia Montedison che avevano licenziato le maestranze 


Dal nostro corrispondente ■ 

PESCARA. 27 J 
L'ipotesi dell’accordo Re- t 
gione-Montcdi.son non si e ^ 
ancora concretizzata in ma¬ 
niera positiva per i lavora 
tori di Bus-si, dopo l'incon¬ 
tro a\venuto il 19 gennaiO 
con l.i p.irtccip.tz.ione del j 
presidente della giunta regio ‘ 
• n ile, dcirasscs.soro alla prò | 
mozione industriale, il coni 
p.imo Cornelii, i dirigenti 
. della Montedison. i lavorato 
. n cd il sindacato. In quella 
sede si era armati alla deci¬ 
sione di attuare per brc\c 
tempo la cassa integrazione 
per lutti i lavoratori hccn- 
! . nati ma in un ulteriore in- i 
..^contro non si era riusciti a 
portare a termine la soluzio¬ 
ne per la mancata parteci¬ 
pazione delle ditte appalta- 


trici intcrcss.ite a; licenzia- • 
menti. ! 

Ulteriori .sviluppi della \er- j 
lenza aperta con la Monledi- ) 
son da parte di lavoratori .--.i 
sono verificati in que.-ti gior 
ni con la notizia che la Si 
moncelli, una delle ditte ap- 
paUatrici, sarebbe dispo.sta ad 
a-.'-orbire tutti i ìavor.itori h 
cen/.iaii dalla SEI. meni re la 
I-itt.mzio. altra ditta .ippa. 
t.itnce. non .-^.irebbe di.-ipo.->ta 
ad as.sorbire i lavoratori del 
rital^aredo. cioè circa una : 
trentina di operai L’assorbi | 
mento dei lavoratori in una 1 
azienda e infatti una delie [ 
condizioni per la messa in 
atto della cassa integrazione. 

Il n.sultato positivo del riti¬ 
ro dei licenziamenti ottenuto 
dalla lotta (c’è stato anche 
uno sciopero generale di tutta 
la vallata del Pescara a cui ! 


hanno p.irtccipato i Comuni. 
1 i.»voratori e le forze politi¬ 
che e sindacali) rappresenta 
un primo pas-^o che ha biso¬ 
gno pero di ulteriore soste¬ 
gno sia da parte delle forze 
democratiche .sia attraverso 
nuove iniziative di lotta per 
arrivare ad una .soluzione de¬ 
finitila. L'aasorbimcnto degli 
operai delia SEI è un grosso 
risultalo. R.m.me però il prò 
b'.cm.i dei Ia\orato.'i deH’llal 
varedo che '.a Uutanzio .«i e 
rifiutata di assoibire Una di 
mo-.trazione di come sia vi\a 
negli operai la volontà di 
continuare a portare avanti 
la linea di lotta suU’occupa- 
zione e gli inve-stimenti è rap¬ 
presentata dalle assemblee 
che si stanno svolgendo at¬ 
tualmente nei cantieri. 


a. b. 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA. 27 

Tutte le attività si bioc- 
cheranno dopodomani, gio- 
vedi, a Me.ssina per una 
grande giornata di iotta 
proclamata dalla federazio¬ 
ne sindacale unitaria Cgil- 
Cisl-Uil. Lo sciopero gene¬ 
rale riguarderà tutte le ca¬ 
tegorie di lavoratori della 
provincia e della città che 
manifesteranno, con un 
corteo che si snoderà per 
le vie principali del capo¬ 
luogo. contro il grave sta¬ 
to di abbandono in cui ver¬ 
sano le strutture economi¬ 
che. per l’occupazione e lo 
sviluppo. 

Quella die è stata defi¬ 
nita la vertenza .Messi 
na > vedrà dunque giovedì 
un rilancio massiccio. Lo 
sciopero rappresenta uno 
dei tanti momenti di lotta 
di questa provincia che in 
questi ultimi mesi ha vi 
sto diminuire giorno dopo 
giorno il numero degli oc¬ 
cupati e aumentare quello 
dei lavoratori in cassa in¬ 
tegrazione (i dati per tut¬ 
to il 1975 hanno superato 
la cifra di 70 mila ore ero¬ 
gate dall'Inps). 

Tutte le categorie sono 
state mobilitate: il perso¬ 
nale del pubblico impiego, 
i commercianti, gli arti¬ 
giani. Andie gli enti loca 
li (il Consiglio comunale 
di Me.ssina e il Consiglio 
provinciale si riuniscono 
stasera e domani per da¬ 
re ufficialmente la loro a- 
desione) e l'università (il 
cui Consiglio di ammini¬ 
strazione. ha stilato docu¬ 
menti di adesione alla ma¬ 
nifestazione). Una presa di 
posizione si è avuta anche 
dalia Camera di commer¬ 
cio. Altri 18 comuni della 
fascia ionica della provin¬ 
cia hanno deciso nel cor¬ 
so di un convegno svoltosi 
alcuni giorni fa, di scen¬ 
dere in lotta dopodomani 
a sostegno della vertenza 
provinciale. 

Di rilievo l’adesione e la 
solidarietà espressa dal 
comitato arcivescovile del¬ 
la diocesi di Messina. In 
un documento inviato alle 
organizzazioni sindacali 
dal presidente dei comita¬ 
to, monsignor Basile, si 
esprime la solidarietà ai la¬ 
voratori privati del posto 
di lavoro e ai giovani alla 
ricerca di una occupazio¬ 
ne e si denuncia c la situa¬ 
zione di sotto sviluppo e di 
ingiustizia che costringe 
tanti operai ad emigrare 
in cerca di un posto ». 

La situazione economi¬ 
ca e sociale del Messinese 
è più che drammatica. Tra 
l’altro, alcune vertenze per 
la difesa del posto di la¬ 
voro non trovano sbocco. 
E' il caso emblematico del 
la lotta degli operai della 
Metallurgica di Milazzo che 
occupano la fabbrica da 
oltre dieci mesi; dei lavo¬ 
ratori della Pirelli di Vil¬ 
lafranca Tirrena conti¬ 
nuamente messi in cassa 
integrazione in base al pia¬ 
no di ristrutturazione pre¬ 
disposto dalla azienda: de¬ 
gli operai della Sical sem¬ 
pre a Villafranca, dei can¬ 
tieri navali del capoluogo 
che .sono in crisi perma¬ 
nente. della ersi del setto¬ 
re edile (almeno 60 mi 
liardi non utilizzati in o 
pere pubbliche e 7 mila gli 
edili senza lavoro). Si trat¬ 
ta di una sequenza che re¬ 
clama non più -t provvedi¬ 
menti tampoiie* ma un.i 
inversione di tendenza nel 
modello di sviluppo fino¬ 
ra perseguito dalle forze 
economiche e politiche. E’ 
una realtà che va certo 
aggredita non trinceran¬ 
dosi su una linea difensi¬ 
va ma con iniziative ido¬ 
nee in grado di mobilita¬ 
re le risorse regionali e 
nazionali, sia pubbliche 
che private, con la lotta 
delle categorie, con il so¬ 
stegno e il mobilitazione 
degli enti locali, de.le for 
zc pol.f.che democratiche. 

Di queste esigenze si .=o 
no fatte in parte g;a car: 
co le forze politiche e gli 
enti locali come dimostra¬ 
no le prese di posizione 
del Consiglio provinciale e 
di numerosi Consigli co 
munali dell'intera provin¬ 
cia e la stessa partecipa¬ 
zione alle lotte d; questi 
ultimi mesi dei Comuni 
della zona di Milazzo at¬ 
torno alla Metall’jrgic.a s; 
cula. della zona di Santo 
Stefano C.amastra per i 
problemi della Comunità 
montana, della zona di 
S.inta Tere.-,a Riva .Utor 
no ai problemi del piano 
irriguo. 

1.0 sciopero generale di 
dopodomani costituisce, 
pertanto, un momento 
molto importante per lo 
sviluppo della provincia di 
^Icssina. 

d. r. 



L'interno della Fibronit di Bari. Gli operai sono quotidianamente a contatto con materiali velenosi che provocano I' asbestosi, una malattia che uccide 

I padroni licenziano 52 operai perché ammalati di asbestosi 

La Fibronit di Bari, una fabbrica che 
prima toglie la salute, poi il lavoro 

I dipendenti hanno ricevuto la comunicazione dopo essersi sottoposti a visita medica presso l'Istituto di medicina del lavoro - L'inail ha accertato 
tre casi di operai morti per enfisema polmonare, ma le maestranze ricordano molli altri compagni uccisi dalia malattia professionale 


Dalla nostra redazione 

BARI. 27 

Lti comunicazione del pa¬ 
drone è di un cinismo a.s.->o- 
lulo. Dice: «Siamo spiacenti 
di dover richiamare la sua 
attenzione sull’esito della vi- 
sit-a periodica, cui eliti si è 
sottopo.sto attestante un’inido¬ 
neità fisica per malattia pro- 
fe.ssionale, rispetto alle otti- 
vità lavorative svolte nel no¬ 
stro slabilimento di Bari». 
E SI conclude proponendo di 
ri.solvere il rapporto di lavo¬ 
ro in atto, con il licenziamen¬ 
to a partire dal 31 gennaio 
prossimo 

Questa comunicazione è 
giunta a 52 operai su 2C9 del¬ 
la Fibronit di Bari, um fab¬ 
brica che produce tubi e la¬ 
stre in cemento e amianto. 
La malattia profe-ssionale ri¬ 
scontrata ai 52 lavoratori dal- 
l’islituto di medicina d?l la¬ 
voro deirUniversilà di Bari 
è rasbe-stosi: un mole. caiLsa- 
to dall’asbesto contenuto nel 
l’amianto e che provoca l’en¬ 
fisema polmonare, la Tbc e 
anche il cancro. In altre pa¬ 
role la azienda dice ai lavora¬ 
tori: «Ti sei preso renfUse 
ma polmonore. hai voluto 'a 
visita di controllo; bene era 
vai via ». 

La Fibronit, ex Sapic i la¬ 
voratori la chiamano « la falv 
brica della morte ». Tre sono 
gii operai morti per asbestosi 
accertata daH’Inai! di B-arl. 
ma 1 lavoratori più anziani 


di questa fabbrica, coloro che 
hanno vis-suto più a lungo il 
dnarnma di queste condizioni 
di lavoro, no ramentano ben 
quindici,’ quelli cioè dt cui 
non si sono per.se le tracce, 
perchè di molti altri che ab¬ 
bandonavano la fabbrica per 
farsi ricoverare non si sono 
più avute notizie precise. Dei 
morti gii operai più anziani 
ricordano alcuni nomi: Gio 
vanni Darina, Michele Cola- 
leo. Marco De Santi.s. Michele 
Maiorano. Onofrio Favia, Vin¬ 
cenzo Lattanzio. Antonio 
Giangrande. Michele Vittorio. 

Provvedimeniì 

repressivi 

Tra le vittime l’operaio Gio 
vanni Di Gennaro; aveva 4ì 
anni, moglie e otto figli e la¬ 
vorava proprio nel reparto 
ove .SI miscela l’amianto. Die¬ 
ci anni di que.5to lavoro l'han¬ 
no ucci.so Dopo .so’.o pochi 
me.=:i che si era fatto vL'^itare 
dai medici dell’Enni che Io 
ritennero idoneo al lavoro. Di 
Gennaro venne ricoverato nel- 
I.i clinica di Medicina del la¬ 
voro dell’Università di Bari 
che dopo una cura, lo dimet¬ 
teva. A! rientro in fabb''i'a 
i lavoratori posero alla d.re 
zionc il caso c- chiesero che 
il Di Gennaro non tornasse 
a mi.=celare le -polveri di 
amianto. L’ing. Di Donna, uno 


(Ui pidion:. replicò die la 
fcbbrlca non era un ricovero. 
Solo quando non iespi*-,iv.i p u 
Di Gennaro venne me.sso ;n 
portineria. Vi.s.se ancor.i per 
pc'co. ma .solo con l’aiuto din 
i’assigeno. Doix) la morte per 
Di Gennaro non era tirata an¬ 
cora; il suo cadaveri' V‘'nne 
.sottoposto ad autop.iia perche 
Tislituto infortuni volle arcer 
tarsi ehe la morte fo.sse ef¬ 
fettivamente dovuta ad asbe- 
.stosi per pagare le .spe.se dei 
funer.ah. 

L'Enpi fino n! 1971 av>'va 
diagnosticato solo tre casi di 
a.-=bc,stosi, mentre nel 1972 
.cotiratti gli accertamenti a 
questo istituto per la prote¬ 
sta dei .avor.itori c dein.iniia- 
ti alia Medicina dei ’avo.'-o 
deirunivcrsità di Bari. l’Inail 
ncono.sccva e indennizzava 
tsen 85 rasi d: a.sbestosi c al¬ 
tri 5(j nel 1973. Erano qucdi 
eli anni in cui gli operai po¬ 
nevano con maggior vigore il 
problema deirambient'» di la 
voro presentando una piitt.i- 
forma nvendicativa che <on- 
teneva alcuni punti d^n.MVi 
come rimpianto ncii.i lalibn- 
ca di apparecchiature per 
rendere meno velenoso e mor¬ 
tale r.imbiente di lavoro. 
L’aziendfl rispo.se con jirov- 
vedimenii repie.-vsiv; e mette- 
v.i in cn.ssa integrazione 147 
operai sui 327 che allora v: 
lavoravano. Fu il momento 
più dillo dello .scontro, ma 
fu anche il momento m cui 
intervennero le forze politi¬ 


che. prim.i fiM tutti il I-T’I. 
che iwilarono .1 problem.i del¬ 
la « l.ibbnca dell-i morte') al 
l'attenzione del Con.'>iglio - o- 
munale e di quello regionale 
Venne co.stituita allora <ial 
Con-'iLdio regionale d: Puglia 
la commissione ci; indag.ne 
sulla salute nei posti di ia 
voro. 

La decisione 
del pretore 

D.i allora l-.i direzione del 
la Fibronit fu costretta a 
prendere alcuni provvedimeli 
li che non sono stati jiero 
quelli radicai: che pure la 
tecnologia moderna con.sente 
per CUI la fabbrica c r:ma- 
.sta [Kricolosa Nel marzi dei- 
ranno .scorso la Fibronit tor¬ 
nava alla ribalta della crona¬ 
ca. questa volta giudiz.'ari.i. 
per iniziativa del pretore di 
Bar Binett: il (lunle. co-i una 
orciinanza-rappoi to. oidinav i 
1,1 tr.ismi-ssiorie .il Prociiiato 
re della Repubblica di .ulti 
gl: Itti relativi airaccei’.i 
mento delle condizioni .tin 
bicntali della fabbrica. Con 
quer-to atto del pretore .si è 
ili fronte ad uno de. pochi 
co.-.: in cui viene nchie.-ta 
l'appÌKazione della norma 13 
del codice penale. lx> ^te.v.so 
pretore chiedeva di fare juc 
na luce jier accertare even¬ 
tuali re.spon.-abilità penali del 


T I 


ri.spcttorato del laivoio e dei 
lunzionari delI’Enpi d. Bari 
parche intravedeva una scon¬ 
certante lonvorgen/a delle ni 
dagim con gli interessi del 
datore di lavoro. La Magi 
.■oliatura barese deve ancora 
pronunciarsi .^u questa iichie 
sto del pretore. 

Ora siamo di fronte al 
« benservito » della azienda 
agli operai affetti da asbe.sto 
SI. con li licenziamento, qiian 
do invece, .secondo gl: .spe¬ 
cialisti. sareblx* sufficiente 
mea’ificarc radicalmente lo 
ambiente di lavoro ix*rchè 
questi operai |>o.'-sano conti 
nuare la loro attività produt¬ 
tiva. C’e (X'iò anche la prò 
babilità che la m-ilattui prò 
less’onale sui striinientalizzn 
ta daH'azienda jx*!' ridimen 
.-.lonare o «iridirittiira .sman 
tellare la fabbrica tra.slercn 
do la produzione in o'tn sta¬ 
bilimenti. E .sorge addirittura 
il .'ospetto di qualche opera 
/ione immobili.irc .-.ul .suolo 
dell:» fabbrica che- -• quasi 
•il centro dell.t città così co¬ 
me hanno denunciato li ce! 
lillà del PCI di fabbrica e 
la .-ezione comumsi.i lerr.to 
naie 

li con."igl:o d: fabbrica cf.il 
canto suo fui re.spinto i Mcen 
ziamenti. «Qui — ha detto — 
non s! licenzia e non .si deve 
uccidere ne.ssuno » 

Italo Palasciano 


SICILIA - Denunciato nel corso di una conferenza stampa della FGCI 

Senza occupazione lOOmìla giovani 

1 

I Proposta dal PCI l'istituzione di un fondo nazionale di mille miliardi per il preavviamento al lavoro — 
i venti dei compagni Marasa e Parisi — Domenica 8 febbraio a Palermo manifestazione della gi 


Gli inter- 
gioventù siciliana 


Conferenza di zona a Serramanna 

Verso la costituzione 
dì consulte femminili 

Dalla nostra redazione 


C.AGLIARI. 27 
Nel qu.idrc» de. .avor. prc- 
pirator; dell.i conferonz.i re- 
g.on.s'e .‘i'i l orcupa/.or.e :en'. 

m. n..-. e .-vo.:.» ne. lo > ; 
de. Mon'e Grana:.co d: Sor 
r.ima.nna, li conleron^.i d. 
zona all., pre.^e.nz.i d. un to.- 
:rt nubbl.co ri. donne d. z.o 
v.in.. e con I.i p.irtecip.iz.vine 
de; r.ippresentant. d. dori:.'; 
consic.; comur'..ih. del'e org.i- 
niz/az on: smd.ic.il;, de. mo 
v.menti femm.n:!.. de: mov.- 

n. em; g.av.in;l.. delle indù- 
str.e. I ..IV or., .ipe-.-u» da' sin 


i ^ 


i ^ 


aaco comp.agno Gra.-.eppe 
Zucca. >orìo prosegu.:: con 
du-' re..i.'.on: svolte da; con.-.- 
gl.on tomu.i.il; d. Scrraman 
n.i. .Ange.a Ma.'^ong.’u 
DC e V.tnl... Zucia del PCI 

Le due re’.atrjc. hanno 
-SO in evidenza r.mport.in?i 
d; promuovere con maggiore 
frequonzi mcm-ni; di meon 
tro e d. d.batt.to su. tem* 
del!.-» condì/.one femminile, 
nel.'.ìmhito d: un proicjgm d. 
r.nnov amento democratico 
della .società naz.ionale e 
sarda 

Nella conferenza sono stali 
affrontali i principali proble¬ 
mi de’ii'occupazione femm.n.- 
le nella zona. Si è denun¬ 
ciato soprattutto li basso tas¬ 
so di attività delle donne nel 
campo del lavoro; la atagto- 


r..il;:a drl..i manodopera fem¬ 
m.n.le imp.ezat.i neH'.igr.coI 
tura. 1.1 forte prcsenz-i d. ri. 
.-.'y'cup.jz.or.e g.ovani e e .n 
te.lc'.tu.) r. l.i c.irtnz.i ri. -r 
v.z. ."Ocial;. 

Ia- .nd.c.i/.on; .-r.rur.te ri,«; 
r.u::u;o^. .ntc.'vin’. ~ r.ic- 
• o.:e .1 fonc.U'.on*- de. l,i\(>". 

■ lì un.i n.o/.o.AO apnrov.it.» 
d.iH'.t-v'embl-.i .il.'un.m.m.’a 
— .'G.lcc.t.ino 1.1 g.unt.i re 
g.on.ile .s.ird.i .i pnmuovt re, 
n -.l'.iinb.to elei.a prfgr.imm « 
7 .one d-'mocr.ìt.c.t. uno .i.’. 

■ upjx) b.-.-a’o .;u...i va.oriz/.i 

7.one de o r-.-or.-e .i.. m.s 

tersi ■; ed um.ine L.i prò 
gramm.iz.one deve p-'e-,riiere 
:. pote.n/.-iirien'o ri'-, prò 
gr.imm. d: .rr.za.zisn-, lo s.-.- 
luppo de.le .ndiustrie d. ir.t- 
.--form.tzione de; p.-odo’v. de. 
l'.ig.'.co.’.ir.i i'.nci-nt.v.iz o 
ne al..i coojx'r.tz.one. (V-r l.i 
nr'xluz.ioiio e la tra^formaz.o 
r. • lì* ; prodo't’ un.» .d ;r.-.» 
mi.i'.f: a^'.-'.ne e r.qua.ii.c.. 
/.one de', a manodop-'r.» lem 
m.n .e. una .»degu.»;.t rete cl. 
seri./. .'OC.al. 

Ne...i mozione conci'.L->.va, 
accogl.endo la richiesta avan 
znia dalle donne intervenute, 
d: promuovere una azione 
non episodica nei confronti 
del problemi delle mas.so fem¬ 
minili della zona, le ammini¬ 
strazioni comunali presenti 
SI .sono impegnate a favorire 
a tal fine la ca-.tunzione di 
consulte comunali femminili. 


Dalla nostra redazione 

P.ALER.MO. 27 
Nel c<)..'.o d. im’affor.a* » 
lo.ifci'onza .'‘..-impa alla qua- 
.e hinno partecipato . diri- 
gont. .s.c.lian: della FGCI. 
rappresentanze d. altre forzg? 
I>o..;:che, .1 compagno Gianm 
Par..5: della .segreter.a rcg.o 
naie dei PCI e il compagno 
Brano Mara.«à 5^'gretar:o r'-- 
g.ona’e della FGCI .=ono 
te .llu-trate le propi.'te de. 
lemun.sti per ituz. one d. 
un fondo nazon.i'e d. m...e 
m.'.a.'d jxr :i pr,.»-.\ am"n’o 
..ivoro de. g nv.ini .n ce.T.i 
d. (x cup tz.o.i' 

U.n.i g”.»nd;' m.tr. ft.■=:.»7 oi'.e 
rej.oit.jle de'ii g.oventu .>:»■. 

. .in.» — e i'o .i.inunc ito 

— .' ’erra domen.ca 3 feb 
bra o a Palermo [x-r ..»nc..»re 
una c.»mpagna d. .m.».'--a rì. 
:nob.li..»/.one de. go-.,»n:. d'-- 
g. .--tuli»-:'.; . (if d..'OfClip it .. 
vo.’a .» ' 0 ,''*-ner>- .,» ;.^h.t.^ta 
d»-.l'ta.^i'i'e de fondo che 
' cara'ter.//. » rom-- ;.-.d.six-n 
.-..ib 'e p-''r liirc un.i r -.po.-.Ta 

mmed .»-,i e di i-.m.crg-nza al 
P'oblim.» d‘■ .ì'.oro p»T ;n. 
g'.»;.» d g ovali . 

«55ono alnicno 10 000 i g.ova 
n: -^.-n/.» lavoro .n S cilia — 
li» d^:’o . cf'Uiiiign.i P.ir .s 

— d. lU! ii.'.a pir’e numero.'» 
e cO'titu ta da d:p’»im»t. »■- 

I..» p-t^ -iz.» di qu-’ 
.'’e enorm. mi'.'e d. g.ov.in; 
'enz.i lavoro, la-: tu 'ce un 
prob * mia .'«x ».e e probi 
m.i po. ' co d. gr.»nd- r..e 
va.n7„i. h.» prO'>‘giiito. perche 
•s; a.xs “^te allo .spreco d. una 
r:cchezj*a d. cnerg.e um.ine e 
intellcttu:»!. non uti!.7.z.ita e 
perche !n pe.-sxtenzvi di que 
sta concez.one d. precarietà 
che minaccia le condiz.oni di 
v.ta della gioventù può favo- 
r.re il formarsi d. una b.a.sc 
sociale per le forza? ant.demo¬ 
cratiche e reaz.onar.e che già 


nel p.».',-.»to, al ir.eii'aiiilo 
g ii.-’a p'o'.e.'t.t ver.'O oo.et’iv: 
rr.iz Oliai . e rumentali. por 
t.irono a. fatt. d. Reggio C.» 
labr.a 

«Che qu nd; .s a nere.s.sa:.a 
una mob.litnz one che non 
svilupp. .n ango-sti ..m.t; s.n 
darai: o puramente rivcnd.ca- 
t.vi. e fondamentale» perch*- 

— come h.i ricordat-i Mara.^.a 

— non .-il tratta d conqu. 
.=:are ,'oltanto m ginn cond. 
/ on. mater.al. alla v.ta dei 
g.ovan.. ma .'i tratta d; rea 
..zz.»r-.' mori f che pniond*^ 
neira.'^-etto d-^ll.» .'Oi.eta ;xr 
f.ivor.re 1.» p.en » ut.h/zaz i.i-- 
d''l. en'*rg.a .nte lottua.e de 
g ovai! . de -.1 'oro volontà d. 

i'’oc.p .re P''om tov*'.-^ -n » 
i.imptgn.i i .n»- f.ivor..-»,» .’.ig 
j ig.»/ O'ie -o. .a e pi. ' i.) 
della gioventù •• .1 no,'tro o 
b.cttivo Ch..amiamo ha con 
t.naato Mìra.-a - .» un'mte.n.'i 
.izone unitar.a tutte e forz'- 
jxil.t che. g.ovali.!., democ.".»- 
t.fhe. .] mov.m.ento degl, .-tu 
dent.. .n un rapporto pos.t.vo 
con le org.iiiizjiaz.iOn. .s.ndac.» 
li. . part.t; demcxra’c.. 1*- 
-s* ’.uz on. demoera! che " 

Q,:e-,ta es.genz » d. 'otta e 

ata r.m.trcat.» in mcxlo cn .» 
ro quando ^ è fatto rife'; 
me-n'o 1 - con!enut. della n-.o 
{xx'"a fO.nTii'’! rhe ih..-'!- 
■ini givt one demoera* e» 
!»i.ulo iffd.ito ,». ,» R-'‘g.ii-. 
• h aiii.i: » .1 i.--' ile »; p a.io 
innu.i e il. pr< .»vv.i-n'n:o .»; 
f.ti.iurlone .a .-ea../.z.,».’one .i. 
f<^.’Tiun. e ag.. .ilir. ent. lo*.» 

.. che .» loro vo.t.». d"Vf.no a 
g re d’uite.'.a coii i com.t if. e 
.e consulte g.ovan.li Pur nel 
rmeortezza determinata da 
lo sviluppo della cn.si poh- 
t.ca nazionale, i comunisti 
chiedono che s; proceda, a li¬ 
vello regionale. aH’approvazio- 
ne d: alcuni provvedimenti. 

Intanto, s; è detto, la Re¬ 
gione siciliana può approvare 


I- I 


in jiro-..» d.iiif Ilio < he. nc..a 
1 ne.i d'-ir s; tuz.o.ie del fon 
ilo ii.iz.Oliale, nini).;;, a'cune 
: .'O.'.'e f.nanz .ir.e ixr avv.are 
.-.ub.to coi.'i d. qual..‘.razione 
e ;.» rea!./,/..»/..onc d. opere d. 
p’jbhl.ca tit...ta p?r m.glia.a 
d. g.ovan; 

Inolt.-e. e chic.'to ohe la 
Reg.one approvi in v.a def.- 
nu.va 'a legge .sulla lormaz n 
ne profe.'.' on.ile. de.s-.nando 
n- ’u^’ . niezz. fin.mz.iar. -- 
atta.».mente oggetto d. spre 
eh e d i".cch menti cl.enie 
'.»r. iiam.ni .-sib . a com. 

d. tormt/.oi.e pmfc.'sonale 
* *■ rr .-.po id-!.•. a..e C'genze 
ilei.e ;..-e d. .'Vilup-io de .a 
n*'';.',-! !»go:.e co>. ionie .>■ e 
< ^rr .::c: »*o ’» ind.v .da.i-le con 

l’.»’.).)-0-, IZ.O. c '1-^ p.il'.O d 

-•'■•vn‘. e 10.1 .'.iriaido d 
:.r.e .eg,-..atura tr.i le forze 
a'.uonom .-.‘e 

Inf.ne .»..,i Rcg.o ie .s: ch.r 
di' d rifor mire > norme su' 
collocamen’o per con.-entire 
l arqu-.s z.one obbl.gator.a d. 
'uf. : dati anagr.if c; de. ijio 
vani d..'Ocrupat e :n pari co 
li.-e de d p.omi' e laureati 
."=•117.» ..ivoro 

Nel cor.'o d'-l’a conferenzi 
.'‘ampi .-ono .■^tate r.lordate .e 
.11 z.at.ve gà n cor.'^o .n tut 
' » la Se 1.1 che, promcs.<-e 
«l.i. .» b-dera/ione gov.inile 
romu ' s;.i b.iiini portalo a. 

. 1 co-: t 1 / .oi.» d. dec.no d. 
» o:n tal. <■ il. >gh, ili g.ov.in. 
d ,'occup.»!.. che .-ii ,iono dat. 
obcttiv. d. .-.v..up;x» deU'orga- 
n z7„iz.o;i'- « S. tratta — ni 
me ha coiit.u.-g) P.ir..si — di 

e. stendero con forza l’organ.» 
z.iz.one delia g.oventu s.oilHl- 
na nella lotta per i! lavoro e 
per conqu-starc il fondo na- 
7..onale dando un contributo 
decLsivo alla battagl'.a della 
S.cilia per la rliMaciUi • lo 
sviluppo ». 
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SARDEGNA - Grave voltafaccia alla j(egione di DC, PSDI e PSI 


La maggioranza vota contro 
un documento già concordato 

Assieme ai partiti det centro sinistra hanno votato anche i missini • It documento era stato accettato da tutti i par¬ 
titi democratici • Una soluzione unanimistica nel tentativo di nascondere i gravi contrasti che dividono la giunta 

Dalla nostra redazione Cagliari, 27 

Un ordine del giorno che denunciava I pericoli di elezioni anticipale e sottolineava l'esigenza di una rapida e positiva so¬ 
luzione della crisi di governo, ha ottenuto ieri notte al Consiglio regionale sa^-do, a! termine del dibattito sulla mozione 
comunista, i voli del gruppo del PCI e del consigliere sardista. Hanno volalo contro, unitamente ai fascisti, i consiglieri demo- 

cristiani, i socialisti e i snciakieniocratici. Il testo dell'ordine del giorno era stato concordato in una riunione dei rappresen¬ 
tanti dei gruppi democratici, nel corso della quale i comunisti, pur di favorire una conclusione unitaria, avevano accettato 
tutte le proiKJste dei partiti della maggioranza. Rimangono pe rciò oscure le ragioni che hanno spinto la DC, il P.SI e il PSDI 
a non votare il documento. 


PAG. 9 / le regioni 


Tali ragioni non possono co¬ 
munque riguardare la deci¬ 
sione del gruppo comunista 
di non ritirare la mozione 
che ha promo.sso il dibattito 
consiliare, aperto dnl compa¬ 
gno Blrardi e oonclu.so dal 
compagno Francesco Maels. 
Iia mozione comunista, infat¬ 
ti, conteneva un giudizio cri¬ 
tico sull’attuale giunta, in 
particolare sulla sua inade¬ 
guatezza a garantire una ra¬ 
pida utilizzazione del finan¬ 
ziamenti disponibili. A que.sto 
proposito il PCI avanzava an¬ 
zi precise indicazioni. 

Ne.ssuno contesta — si leg¬ 
ge in un comunicato dira¬ 
mato stamane dal gruppo co¬ 
munista — il diritto della 
maggiomnza di non condivi¬ 
dere il nostro giudizio sulla 
giunta e le nostre proposto di 
votare contro. Allo ste.s.so 
tempo, però, apjxire .sempli¬ 
cemente ridicola la pretesa di 
consentire che il Consiglio 
passa esprimere una sua po¬ 
sizione sulla crisi di governo 
solo a condizione che 1 co- 
munLstl tacciano .sulle caren¬ 
ze e sulle Inadempienze del¬ 
la giunta. 

Sembro piuttasfo da ritene¬ 
re che 1 portiti della ma3g'o- 
ranza c dell’opposizione .sia¬ 
no giunti alla srave decisio¬ 
ne del voto conir.ario n .-o- 
giiito deil’in.sorfroro tr.i di o.s- 
si e nel loro .stes.so interno, 
di contrasti seri. 

Il ri.suUato — denuncia 11 
gruppo comunLsta — è clic ia 
maggioranza, anche grazie 
all’appoggio del MSI, ha fat¬ 
to approdare il Consiglio ad 
un atto grave, antiautonomi- 
stico e non corrispondente 
agli intere.ssi della Sardegna. 

« E’ difficile negare — si 
legge nella nota del gruppo 
comunista — che le elezioni 
anticipate rischiano di fare 
precipitare la già grave si¬ 
tuazione economica c di bloc¬ 
care il processo di program¬ 
mazione che, con grande fa¬ 
tica. si sta tentando di avvia¬ 
re ncU’isola. E ciò sia per il 
^^JOto di potere che verrebbe, 
per quasi tutto l’anno, a de- 
terminansi. mentre le .scolte 
di programmazione regionale 
hanno bisogno di indirizzi po¬ 
litici nazionali cui concreta¬ 
mente fare riferimento e di 
iin go\orno che sin vslido in¬ 
terlocutore; sia soprattutto 
pcrchò uno scontro ciefto'-a- 
le che avvenisse in un quadro 
caratterizzato ed ulteriormen¬ 
te e.sasperato. per la seconda 
volta consecuMva. d.all’inter 
ruz.ione delio legi.slatura. non 
potrebbe non rendere a'snj 
più difficile io sforzo per un 
Imnegno unitario e ner una 
coiinborazione costante tra 
forze .‘:o''ìt1ì non nT'TSs;t.i-’c 
e tr.a partiti demo^rn*’c' con¬ 
dizioni o-’r lira effettiva e 
seria politica di programma- 

y o 

« E' difficile negare che il 
vr/o e.spre.sso d.a'ia maggio¬ 
ranza contraddice tutta una 
tradizione di attenzione e di 
comportamento delie forze 
palit-che democrnt’che .sarde 
e del Consiglio regionale ri¬ 
spetto ai grandi temi nazio¬ 
nali. 

« L'unanimi.smo in negativo 
del voto di ieri ha fatto prc- 
vaVre eli interessi eretti, di 
parte, sulle tradizioni e sulle 
esigenze oiitoromist che. b.i 
dato forza ai settori che nella 
DC e nella maegioronza ri¬ 
fiutano di trarre le conse¬ 
guenze dal voto de' l.a ciugno. 
si oppongono ad ogni tentati¬ 
vo di avviare una nnlit’ca di 
programmazione demecraticn 
e non perdono perciò occa¬ 
sione per attaccare c sabo¬ 
tare 1,a linea <'e”' n*c.'a tra i 
partiti autonom’=t;ci " 

Secondo il PCI ouanto è 
accadvito non può non far ri¬ 
flettere coioro che neVa DC 
e nella maggioranz.a seno nhi 
sen.sibili e precccimat- dalla 
trave sMuazione d-'’P’lso’n c 
da”e d'ff’rilì n’-o^potfb e 

«Noi comunisti — afferma 
ancora il documento — s a¬ 
mo convinti che ogni tentati¬ 
vo svolto a sventare il r.schio 
di elezioni anticipate corn- 
spcnda ad un’osigenz-a v.v,a- 
mcnte sentita dai lavoratori 
e d.ai'e masse pem'ari S'.amo 
•Itresì fermamente convinti 
che. se il ricorso alio sciorii 
mento anticipato delie Camb¬ 
re. dovesse rssuitare inevta- 
bile, i partiti democratici 
ncll’isoia hanno il dovere di 
andare alio elezioni comnien- 
do tutti gli .sforzi oer garan¬ 
tire che nulla vada disper.io 
di quel tanto di castniz-one 
unitATìa faticosamente avvia¬ 
to in questi ultimi temoi per 
l’attuazione piena e democra¬ 
tica della legge 268 ", 

« Siamo possati in S.ardegna 
attraverso i! referendum sul 
divorzio e le elezioni regio¬ 
nali. mantenendo ben fem-.o. 
pur nella polemica e nello 
scontro, l’impegno unitario 
per rivendicare ed attuare la 
268. La incidenza de”e ulti¬ 
me elezioni amminlstrarive 
non ci ha neppure ’mped to 
di anT>ro\are. a po-'hi remi 
dal 15 ffluono. la legge regio¬ 
nale n. .“IS sui criteri e eli 
strumenti della programma- 
alone 

«Certo, le elez'cni noliriche 
*ntlc!n“te si svoVerebbe-o 'n 
un niiadno ben n’ò ro’Tinle«'o 
e difficile; pronr'o p“r one¬ 
sto — infine ’’ 

po comunista — «1 r'rh^e-te 
alle forze Do’’t’''be 
♦lette sarde tm ben Più .«a’do 
% re,sporis.ab!le impegno auto- 
iMmlstlco ». 


Pericolo di deterioramento 


Kra naturale attendersi 
una diflerenztaziune tra 
la maggioranza e la oppo¬ 
sizione comunista sui pro¬ 
blemi posti dalla mozione, 
presentata al Consiglio re¬ 
gionale e discussa in se¬ 
duta straordinaria, che 
conteneva una esplicita 
critica alla giunta per la 
insufficienza dell'impegno 
per intervenire nella crisi 
economica con misure ra¬ 
pide e concrete tolte a 
difendere ed aumentare tu 
occupazione. 

Su alcuni punti del com¬ 
plesso delle proposte del 
PCI sembrava possibile 
una contergenza verso 
posizioni unitane. Invece 
gli oratori della maggio¬ 
ranza, intervenuti nel di¬ 
battito, nòn sono stati in 
grado di replicare alle cri¬ 
tiche comuniste, lasciando 
interamente il difficile c 
ingrato compito al presi¬ 
dente della giunta on. Del 
Ilio, c hanno preferito di¬ 
lungarsi in una discussio¬ 
ne astratta sui temi ge¬ 
nerali detta politica na¬ 


zionale e regionale. 

La maggioranza non a- 
veva niente da dire sulle 
proposte comuniste per 
combattere la crisi econo¬ 
mica e per dare^imnedia- 
to avvio alla programma¬ 
zione? Perche attardarsi 
a dissertare sul « modello 
di sviluppo», sul c com¬ 
promesso storico », quando 
in Sardegna le forze auto¬ 
nomistiche, con l'intesa 
dell'ottobre, hanno indica¬ 
to te linee per un'azione 
comune che ora pero bi¬ 
sogna tradurre in fatti 
concreti con la rapidità e 
l'urgenza imposte dalla 
drammaticità del momen¬ 
to che viviamo? La ri¬ 
sposta non à difficile: 
emergono con sempre mag¬ 
giore evidenza all'interno 
della maggioranza, posi¬ 
zioni ostili alla linea del¬ 
l'intesa, portate avanti 
dai grappi conservatori e 
da chi si mostra preoc¬ 
cupato di gretti interessi 
di partito. 

Il voto contrario a un 
ordine del giorno concor¬ 


dato in precedenza tra tut¬ 
ti i gruppi democratici, e 
fatto proprio dal gruppo 
comunista, con il quale si 
auspicava la rapida solu¬ 
zione della crisi, per allon¬ 
tanare la prospettiva delle 
elezioni anticipate, dimo¬ 
stra lo stato di smarri¬ 
mento e di confusione in 
CUI versano t gruppi di 
maggioranza. Ma non si 
può liquidare l'episodio 
come un caso di insipien¬ 
za parlamentare: in realtà 
i margini di manovra po¬ 
litica delta maggioranza 
della giunta appaiono 
sempre più ridotti, e l’av¬ 
vio della politica di pro¬ 
grammazione sembra se¬ 
riamente minacciato. 

L'atteggiamento di chiu¬ 
sura che pare prevalere in 
questi giorni tra i compa¬ 
gni socialisti rischia di 
coprire te divisioni all'in¬ 
terno delta DC, alla quale 
deve essere attribuita la 
responsabilità principale 
del pericolo di deteriora¬ 
mento de! quadro politico 
in Sardegna. 



Dopo i pareri di conformità espressi dal CIPE 


Il PCI: aprire una vertenza 
per gli insediamenti 
chimici nella Val di Sangro 

Si tratta di fare piena luce sul progetto, eliminare definitivamente ogni 
rischio di raffineria, contrattare tutti gli aspetti degii investiment'i 


Una manifestazione per lo sviluppo del Sangro 


CROTONE - Le accuse sulla giunta di sinistra si rivoltano sui veri responsabili 

La destra fomenta le manovre speculative 

Nei corso della seduta del Consiglio comunale svelati i retroscena delibazione calunniatrice dei MSI e della DC 
Dettagliata denuncia - La lotta degli amministratori della città contro la speculazione e per il risanamento urbanistico 


TARANTO - Da! capoturno del reparto impianto dell'IIP 

Sequestrato materiale del PCI destinato 
a una inchiesta sulla salute in fabbrica 


Dal nostro corrispondente 


TARANTO. 27 

Un fatto molto grave è avvenuto questa 
notte nella raffineria ex Shell, cioè la 
odierna I.I.P. Un nostro compagno stava 
distribuendo a lavoratori durante il turno 
di notte un questionario del partito per una 
incliicsta sulla salute in fabbrica, quando 
il capoturno generale dcH’.azicnda. Casadei, 
ha sequestrato il materiale. Questo fatto 
è avvenuto nel reparto impianti della ex 
Shell, cioè quello in cui le condizioni di 
lavoro sono più gravi e d.annosc. 

Il Consiglio di fabbrica ha immediatamen¬ 
te proTc.stato per il grave provvedimento 
dell’azienda ed ha invitato quest’ultima a 
recedere da una posizione che non trova 
alcuna valida giustific.izionc in quanto è 
assurda la motivazione che è data dalla 
azienda che in fabbrica non si fa propa¬ 
ganda politica, quasi che la fabbrica non 
fosse parte integrante della società anche 
perclie. tra l'altro, non di propaganda poli- 
tic.a si tratta, ma di una iniziativa che altri 
avrebbero dovuto preiuiere. 

Anclie la FILCBIACGIL ha immediata¬ 
mente prote.'^tato per quanto avvenuto que¬ 
sta notte neU’ox Shell. 


Manifestazione del PCI 


A questo punto sorgono una serie di in¬ 
terrogativi. Perché questo atteggiamento 
(che è stato duramente condannato dalla 
cellula del PCI che ha preso posizione con 
un volantino che sarà distribuito domani in 
fabbrica) da parte dell’azienda? Perché mai 
una azienda pubblica dovrebbe temere una 
inchiesta sulla salute nella propria fab¬ 
brica? C'è forse una tale condizione di 
lavoro, nel reparto in cui si è impedito 
di distribuire il quo.slionario, die va nasco¬ 
sta. come un inquinamento intollerabile o 
la presenza di malattie professionali, o 
ancora, una situazione di grave super sfrut¬ 
tamento? 

A queste domande verrà data una rispo¬ 
sta da parte degli ste.csi lavoratori attra¬ 
verso quello stes.so questionano die - non 
si illuda l’azienda di ostacolarlo attraverso 
intimidazioni — tornerà in fabbrica e assol¬ 
verà con li sostegno dì tutti i dipendenti 
della ex Shell la sua funzione di inchiesta. 
In questo senso prenderanno iniziativa i 
nostri compagni alì intcrno deirazienda. Nel 
senso cioè di far divenire l’iniziativa patri¬ 
monio di tutti i lavoratori. 

I. m. 


CROTONE. 27 

11 «giallo» urb.inistico di 
Crotone esi-ste. Ma c’è un 
c.ipitolo — che è iJoi il retro¬ 
scena — che i suoi autori non 
hanno potuto scrivere e che. 
se prima si intravvedeia sol¬ 
tanto, ora comincia a venir 
fuori con sufficiente chiarez¬ 
za. E questo capitolo — come 
ogni retroscena, del resto — 
è cosi importante che sarà 
capace, .speriamo quanto pri 
ma. di fugare ogni residua 
suspence e indicarci i veri 
« colpevoli ». magari con no¬ 
me e cognome. 

E’ quanto si è augurato 
— ma. come vedremo meglio 
più avanti, si tratta di qual- 
co.sa di più di un semplice 
augurio — al termine della 
lunea .seduta tenuta ieri, la 
maggioranza di sinistra (PCI. 
PSI. PSDI) de’ con.siglio co¬ 
munale della città ca!abre.sc. 

In pratica è accaduto que¬ 
sto; DC e MSI si presentano 
in veste di accusatori, cer¬ 
cando di cogliere 1 frutti di 
una lunga r.ainpagna .«^r.in- 
dah.^lica. condotta soprattutto 
dalle colonne del Tempo, sul 
quale scrive un locale diri¬ 
gente del MSI. La maggio¬ 
ranza di .sinistra porta le pro¬ 
ve. con gii interventi del sin¬ 
daco Frontera e del vice sin¬ 
daco Co’.urcio, che, lungi dal- 
l'aver dato una mano aria 
speculazione o daircs.=ersi 


Sui problemi della città 
dibattito oggi a Taranto 


Alla Comunità montana 


Nel Gargano eletta 
giunta di sinistra 


TARANTO. 27 

Domani, mercoledì 23 gen¬ 
naio alle ore 13. nella sala 
Danubio in vi.a dei Fabbri, 
si svolgerà un dibattito pub^ 
bheo con il gruppo consih.a- 
re del PCI sul tem.a: « I.a 
situazione nel Cons;glio co¬ 
munale di Taranto e le po¬ 
sizioni del gruppo comuni.sia 
per una rapida c pns-.tna ri¬ 
sposta al problema della ra.-a 
c dell’occupaz.onc ed.le ». Il 
dibattito SI svolgerà sulla ba¬ 
se di domande che i c;*;a- 
dini. i rappresentanti politici 
e sindacali presenti \orran- 
no rivolgere ai componenti 
del gruppo consìl.are comiu- 
nista. 

Questa iniziatua si colloca 
neH'ambito d: una .'ituazione 
di grave crisi in cui versa 
Tamministrazione comunale 
di Taranto, co.si come quella 
provinciale. E ciò mentre 
non SI po.ssono ulteriormen¬ 
te ritardare le decisioni re¬ 
lative alla utilizzazione dei 
fondi che i lavoratori con le 
loro lotte hanno conquistato 
per dare risposta a due esi¬ 
genze fondam.cntaìi ; quella 
della casa e quella del lavo¬ 
ro. 

Ciò non è ancora avvenuto 
— per la m.ancata assegna¬ 
zione dei suoli alle coopera¬ 
tive, in particolare a quelle 
che hanno già ottenuto i fi¬ 
nanziamenti pubblici — per 
esclusiva c grave rcspons.a- 
bilita della amministrazione 
comunale e ai vari livelli 
delle forze politiche che l.a 
compongono. Ma p:u in ge¬ 


nerale è tutta la vita demo 
cratica del Comune ad es¬ 
sere paralizzata; infatti non 
funzionano ancora, nono 
stante gli impegni chiari 
contenuti negli accordi pro¬ 
grammatici. nè le commi.ss;o- 
ni consiliari né i consigli di 
quartiere. 


Documento 
delle AGLI 
di Cagliari 
sulla crisi 
di governo 

CAGLIARI. 27 

Con diciolto veti a favore e una 
astensione, it Consiglio provinciale 
delle ACLI di Cagliari ha appro¬ 
vato un odg sulla crisi di governo, 
richiamando ■ le lerze politiche ad 
un impegno coerente e responsabi¬ 
le >. 

Secondo le ACLI di Cagliari la 
soluzione della crisi ■ va ricercala 
al di la della meccanica riproposi- 
zione di lormule in un chiaro 
recepimento delle nuove istanze 
popolari con alla base una piatta¬ 
forma politica e programmatica che 
salvaguardi il quadro democratico 
e ponga come obbiettivi prioritari 
il rilancio degli investimenti in quei 
settori (edilizia popolare, agricol¬ 
tura, industria manifatturiera, ser¬ 
vizi sociali a strutture civili) che 
consentano di conservare i livelli 
occupativi e di ollrire nuove oc¬ 
casioni di lavoro alla massa di di¬ 
soccupati a sottoccupati a. 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 27. 

Una giunta democratica di 
sinistra formata da PCI e 
PSI è stata eletta ien sera 
al Consiglio della Comunità 
montana del Gargano Pre.si- 
dente è il comp.igno dr. Mi¬ 
chele Protano (PSIi. vieepre 
sidente compagno Rocco Di 
Leila (PCIi. componenti so 
no invece i compagni Giu 
liani. Di Rodi. N.ìlol;. Santo 
ro e Candido. I cons;.:;!;er; 
della DC hanno votato sche¬ 
da bianca. L’elezione della 
giunta di sinistra rappresen¬ 
ta un momento importante 
per l’effettivo funzionamento 
delia Comunità montana che 
deve as-sohere ad un ruolo 
decisivo per la ripre.sa econo 
mica e per lo sviluppo del 
promontorio. 

Il compagno Michele Ma¬ 
gno. capogruppo del PCI e 
sindaco di Manfredonia, ha 
illustrato in apertura di se 
duta l’accordo programmati¬ 
co per una gestione unitaria 
del Consiglio della comuni 
ta sottoscritto tempo fa dal¬ 
la DC. dal PCI e dal PSI 
(la DC pero non ha ritenuto 
di dover partecipare diretta¬ 
mente nella giunta i sottol: 
neando i gravi problemi che 
affliggono il Gargano per lo 
stato di abbandono in cui 
SI trova lagricoltura. per !.a 
insufficienza dei ser'. ,z.; civ.- 
li icase. strade, ^rll(^le. l.-a 
sporti • altri problemi an¬ 


cora I per l’e.sodo che ha col¬ 
pito interi paesi, per il fer¬ 
mo del .settore de’.i’edilizia e 
per i sjuasti provocati al ter¬ 
ritorio dalla spccula.'ionc che 
ha impervcr.sato in tutti que¬ 
sti anni nella .-'ona. 

Altri gravi problemi riguar¬ 
dano i! turismo e l.a pese.-». 
La comunità montana, attra¬ 
verso un precido piano d: 
in.z.ative. deve avviare .subi¬ 
to una politica che teng.i 
conto dell.a volontà e degl; 
in: eressi della popolazione 
mont.anara. che affronti i gra¬ 
vi squilibri economici e s.o 
ri.ali e cr-ntrib-jiica. attraver¬ 
so l’inritvtduazione dei pro¬ 
blemi piu urgenti e priorita¬ 
ri. ad una effettiva ripre.sa 
ed al rilancio in primo luo¬ 
go dellagricoliura e della 
zootccni.a co!l''zatp all’irnca- 
zionc e alle trasform-izion: 

Il neopresidente. Michele 
Protano h.a .sottolineato che 
è intendimento della giunta 
democratica affrontare un se 
rio discorso politico sulle 
questioni p.u urgenti neiram- 
bito di un ampio, articola¬ 
to e eh.aro confronto con tu‘- 
te quelle forze S(X-iali sinda¬ 
cali. economiche c politiche 
interessate a porre fine alla 
speculazione e ad as.sicurare 
un armonico sviluppo del 
Gargano per garantire e svi- 
Iupp.»re i 1.volli ocrup.i- 
zionali. 

Roberto Consìglio 


prestati in qualche modo ai 
suoi giochi, essa ha invece 
inferto un duro colpo a chi. 
con i raggiri, avrebbe voluto 
frodare la comunità. In con¬ 
seguenza, l’accusa si rivolta 
SUI veri rc.spon.sabili. inve¬ 
stendo allo stesso tempo an¬ 
che chi in questi mesi ha 
tenuto bordone alla specula¬ 
zione. 

In Bastanza, dietro la cosi 
detta lottizzazione Carrara, 
che l'ammini.strazione comu¬ 
nale ha re-spinto, c’era il ten¬ 
tativo di togliere alla super¬ 
ficie destinata aircdilizìa po¬ 
polare ottomila metri qua¬ 
drati di suolo. 

Vi.sta, scoperta e denuncia¬ 
ta l’irregolarità, gli autori, 
anziché rimanere nel ruolo 
più confacente di acrusati. 
hanno tentato la .speculazione, 
innestando anche la vera e 
propria provocazione politica. 
Dietro chi ha tentato Timbro- 
glio. infatti, ci sono stati i 
fascisti locali e uno dei pro¬ 
getti della lottizzazione (quel¬ 
lo dello .sconfinamento delle 
aree destinate alle 167) porta 
la firma di un architetto 
iscritto al MSI. 

Ma non c’è .soltanto que¬ 
sto. E.si.ste li fondato saspetlo 
che coloro i quali hanno ten¬ 
tato di edificare sul suoli 
della 167. i loro ispiratori e 
i loro con.sigiieri. abbiano avu¬ 
to una mano anche dilla se¬ 
zione urbanistica della Re¬ 
gione. 

Si tratta, in sostanza, di un 
torbido gioco dai connotati 
chiaramente speculativi, del 
quale la destra fascista, pior- 
tairice più diretta degli inte- 
rc.ssi della rendita .sui suoli, 
ha cercato di servirsi per 
dare un colpo alTammini.stra- 
zione di .sinustra proprio men¬ 
tre questa c impegnata in 
dun.s.s;ma battaglia contro la 
rendita stessa in vLsta della 
redazione de’, nuovo piano re¬ 
golatore c della realizzazione 
di un v.a.sto programma di 
edilizia popolare. 

Al gioco missino sì sono 
accodati i democristiani, i 
quali, al termine della riu¬ 
nione di ieri, hanno pre,sen- 
tato una mozione di sfiducia 
che ha finito con l’ottenere 
1 voti del MSI e del PLI 
(il PRI .SI c- astenuto). Ac¬ 
codati anche su! piano dello 
sca-ndalismo. i quattro consi- 
g .-.ri t.Mnstuch; o 'Spui'i a il 
PCI i quali hanno lanciato 
.«iugT. 6te.s.si temi dei fascisti 
e nell ;ntere.s.se delia .specu- 
..17 o.ie uni :nr.' n.i.i’> c.im 
pagna denigratoria contro U 
nastro partito. 

Al termine de: suol lavori, 
con 1 voti di PCI. PSI e 
PSDI. il Con-siglio ha appro¬ 
vato un odg nel quale, tra 
Taltro, .SI definisce « errata 
e contraddittoria » la posizio¬ 
ne della DC e si invila il 
partito dello scudo crociato ad 
abbandonare « Tavvnlente po- 
s.z.one di sostegno alia destra 
fascista e alla sf^ulazione » 
in occa.'i'.one dei prossimi, 
importanti appuntam.'nti (bi¬ 
lancio preventivo e av'vio del¬ 
la d:.scavuone sulla variante 
al piano regolatore generale). 

Il documento, infine, indica 
Tcsigenza che Ta.mmlnLstra- 
zione comunale si ^nga sem 
pre piu deci-amente alla testa 
della mobilitazione della città 
per la soluzione dei problemi 
del lavoro, della casa, dei 
.serv.zi, per la moralizzazione 
e la democratizzazione della 
Vita, pubblica. 


Nostro servizio 

CHIETI. 27. 

L’« affare Sangro Chimica » 
— dopo oltre 4 anni di lotta 
delle popolazioni abruzzesi 
contro l’insediamento petroli¬ 
fero — va assumendo il rilie¬ 
vo e la dimensione che ogget¬ 
tivamente gli competono. A 
cavallo dell’approvazione da¬ 
ta dal CIPE al progetto, il 
23 dicembre scorso, la stampa 
nazionale e locale è tornata 
più volte sulTargomento, rl- 
profionendo e sottolineando le 
consistenti riserve che il pro¬ 
getto continua a sollevare 
specie per quanto riguarda la 
raffineria che — « ufficial¬ 
mente » eliminata — rischia 
di riproporsi come « necessi¬ 
tà» una volta che gli im¬ 
pianti petrolchimici fossero 
realizzati. 

Viene dunque la conferma 
anche da questi interventi (il 
Corriere della Sera, la Stam¬ 
pa e gli altri giornali) della 
giustezza non soltanto della 
lotta che dn anni nel Sangro 
si conduce, ma anche della 
pasizione assunta dal nostro 
partito all’indomani del pare¬ 
re di conformità espresso dal 
CIPE: e cioè che Tellmina- 
alone «ufficiale» della raffi¬ 
neria rappresentava un pri¬ 
mo risultato della lotta, ma 
che bisognava pollare ancoia 
più avanti la battaglia ed il 
confronto, per eliminare defi¬ 
nitivamente ogni po.vubiliia 
che la raffineria venisse ri¬ 
proposta, e per procedere ad 
un approfondito esame di tut¬ 
to il progetto sia nel merito 
(tipo di produzione, occupa¬ 
zione, ecc.) sia sotto Taspet 
to delle compatibilità (con la 
agricoltura, con Tambiente. 
con le esigenze generali di 
sviluppo del pae.se) sia an¬ 
che .sotto quello della effetti¬ 
va realizzazione delTin-sedia 
mento. 

Perchè qui sta il punto fon¬ 
damentale, e qui sto la gran¬ 
de forza della nostra posizio¬ 
ne nella sua’rispondenza agli 
effettivi interessi delle popo¬ 
lazioni e del movimento de¬ 
mocratico di lotta; non l’at¬ 
tesa passiva — che potrebbe 
risultare pericolosa — ma lo 
sviluppo di un confronto che 
faccia luce su tutti gli aspet¬ 
ti del progetto e imponga, al 
governo e all’imprenditore, o 
l’adeguamento del progetto 
alle nece-ssità del Sangro c del 
paese, o la sua definitiva can¬ 
cellazione. E sia ben chiaro 
a tutti, e principalmente alla 
DC. al governo e alla San¬ 
gro Chimica, che noi comu¬ 
nisti non permetteremo die 
passi ne.ssun di.segno che non 
corrisponda a queste esi¬ 
genze. 

« L’importante — ci dice il 
compagno Basile segretario 
della federazione del PCI di 
Chicli — è che si intenda la 
intera questione, come del re¬ 
sto fino ad oggi è stato, in 
termini di lotta e di movi¬ 
mento. I fondati dubbi, le più 
giuste preoccupazioni avanza¬ 
te da quegli organi di stam¬ 
pa. e dai settori politici ed 
economici che attraverso essi 
si sono espressi, sembrano di¬ 
menticare questa elementare 
verità: che non basta procla¬ 
mare sospetti e timori — ma¬ 
gari per poi gridare "Ta\-‘ 
vamo detto! ” — ma che da 
essi bisogna far derivare pre- 
ci.se indicazioni per la lolla 
del movimento; per sviluppa¬ 
re, estendere questo movi¬ 
mento e portarlo a consegui¬ 
re risultati positivi, non bat¬ 
tute d'arresto ». 

Perchè poi il pericolo che 
si corre è proprio que-stoi che 
mentre da una parte (da par¬ 
te di chi dovrebbe lottare 
per impedire la raffineria) si 
proclamano retrodatate oppo¬ 
sizioni. o ufficialmente si ta¬ 
ce. o si pronunciano sonori 
no che lasciano il tempo che 
trovano; dalTaltro il progetto 
e il disegno .seguano il loro 
corso, passo dopo passo, col 
rischio che l’affare si risol¬ 
va in un senso o nelTaltro. in 
contrattazione o patteggia¬ 
menti nei corridoi ministeria¬ 
li. pas.sando sopra la testa 
delle popolazioni interessate e 
finora protagoniste. 

« E" evidente — aggiunge 
Basile — che noi comunisti 
per la nostra visione dello 
sviluppo del Sangro e del pae¬ 
se. per il peso e le respon¬ 
sabilità che abbiamo nel mo¬ 
vimento di lotta, nè possiamo 
condividere atteggiamenti di 
.semplice denuncia del perico¬ 
lo-raffineria, nè possiamo per¬ 
mettere che il progetto pe¬ 
trolchimico vada avanti co¬ 
sì come esso è oggi, col ri¬ 
schio che salti fuori la raffi¬ 
neria da un momento all'al¬ 
tro. e .senza chiarezza su tut 
ti gli altri aspetti. dalTacqili 
alla quantità di terreno, a! 
Toccupaz.ione. ai costi e co¬ 
si via. E’ neces-sario che su 
queste questioni il movimen¬ 
to .sviluppi la sua iniziativa, 
nell’ambito di una vertenza 
che deve investire lutti i fo.n- 
damentah aspetti delTecona 
mia e del territorio nel San¬ 
gro perchè tali e tanti so.no 
I problemi del Sangro che non 
li si risolve certo tutti, è evi¬ 
dente, con le cosiddette In¬ 
dustrie chimiche, anche se 
prive di raffineria». 

« Noi comunisti — continua 
Basile — e li movimv.nto oc 
mocratico di lotta, su questa 
linea ci muoviamo da anni: 
al nastro no alla raffineria è 
sempre seguita la chiara indi 
razione di jjroposte pasitlve 
per lo sviluppo della zona, un 
giusto equilibrio fra agricol¬ 
tura. industria, valle, monta¬ 
gna ecc. Siamo consapevoli 
e non soltanto noi, che solo 
con un forte e vasto ir.i vi- 
mcnto di lotta è passibile rag 
giungere questi risultati. Na¬ 
sce da tutto questo il .senso e 
il contenuto devia nostra posi* 
zione sulle industrie chimiche 
nel Sangro dopo 11 parere del 


] Cipe. Una ixxslzlone chiara e 
responsabile che non si pre- 
sta ad interpretazioni nè ad 
equivoci (se non da parte di 
chi voglia favorire 11 mono¬ 
pollo chimico, o si eserciti 
in vani calcoli elettoralistici). 

Noi affermiamo la necessl- 
i tà di portare avanti una baL 
' taglia, impegnando tutte le 
I forze democratiche che si op¬ 
pongono alla raffineria, per 
! fare piena luce sul progetto, 
I per eliminare definitivamente 
i ogni rischio di raffineria, per 
j contrattare tutti gli aspetti 
I dclTinvcstlmento. qualora ri- 
! sultasse utile. Questa verten- 
i za occorre aprirla subito — 
! conclude 11 segretario del PCI 
I — nei confronti innanzitutto 


< del governo e della sooi«tà 
‘ proponente. In questa lotta, 

[ che deve Investire 11 comples¬ 
so del (iroblemi del Sangro. 

I occorre Impegnare le forse 
' politiche, le organizzazioni dei 
lavoratori, 1 Comuni, la Re¬ 
gione, la popolazione. Noi tut¬ 
to questo non solo lo affermia¬ 
mo. lo stiamo già facendo, 
come dimostrano la nostra 
manifestazione del 4 gennaio 
a Lanciano e le altre iniziati¬ 
ve parlamentari e politiche 
che abbiamo sviluppato. Ri¬ 
teniamo che sia questo Tunl- 
( co modo serio, e autentloo. 
per impedire la raffineria e 
promuovere lo sviluppo deJ 
Sangro ». 

a. g. 


Nel corso di una conferenza stampa 

ILLUSTRATE A REGGIO 
LE PROPOSTE DEL PCI 

Le questioni urgenti e prioritarie da af¬ 
frontare al Comune e alla Provincia 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 27 

Con una conferenza stampa 
è stata illustrala .stamane dal 
compagno Fantò, segretario 
della Federazione del PCI, dal 
comp.igno Romeo, enpogrup- 
;>o coniuriist.a al Comune, e 
dal compagno Troiieano. ca- 
IJognippo comuni.sta alla P^'iv 
vincia. la proposta politica 
di una '( prc.si'nza a'tivi » dtv 
comunisti nella elaborazione 
e realizzazione di alcune que- 
.stioni urgenti e prioritarie 
nell’interesse generale delle 
popolazioni del Comune e del¬ 
la Provincia di Reggio Cala¬ 
bria. 

Il senso della proiKista co¬ 
munista parte dal giudizio net- 
t.amente negativo che 1 primi 
tre mesi di attività del rico¬ 
stituito centro sinistra al Co¬ 
mune ed alla Provincia di 
Reggio Calabria, consentono 
già di formulare, per dare, 
maggior valore alla richie¬ 
sta del PCI di .soluzioni unita¬ 
rie e più avanzate. 

I comunisti infatti, ritengo¬ 
no di dover richiamare tutte 
le altre forze democratiche 
a quel sen.so di respon.sabl- 
lità che la situazione impone: 
è nell’impatto con l problemi 
c le e-sigenze reali, che 11 
PCI chiama al confronto, non 
solo pro-spcttando soluzioni In¬ 
dicative e scelte prioritarie, 
ma dichiarando la sua dispo¬ 
nibilità ad assumere — nel 
quadro di una più estesa re¬ 
te di effettiva pirteclpazio- 
ne e direzione popolare alla 
vita po'.itira ed amminl.stra 
tiva — respon.sabiVtà precise. 

Come pruno risultato di ta¬ 
li propaste illustrate ieri sera 
ni parliti dcmorratici ed al 
sindaco della città, occorrerà 
appo’'tare .=rrie modificazioni 
ai bilanci del Comune e della 
Provincia di Reggio Calabria, 
indicare scelte urgenti e chia¬ 
re (per la ca.sa l:t scuola. la 
agricoltura. I servizi sociali 
e civili) in.staurare nuovi iip- 
portl tra maggioranza e oppo¬ 
sizione democratica, creare 
nuovi meccanismi di gestione 
df'mocratica del potere. 

La piattaforma di incontro, 
pre.sentata .stamane nella con¬ 
ferenza stampa, si articola 
su richieste di carattere Isti¬ 
tuzionale e sulla IndlcazJone 
di problemi e di Interventlso- 
nah. In particolare sì chiede 
« la nom.na di commissioni 
con-sUiari permanenti, con 
compiti .specifici di elobora- 
zione e di controllo, stabilen¬ 
do anche che nessun provve¬ 
dimento di punta con i pote¬ 
ri del Consizlio possa essere 
pre.so senza il parere preven¬ 
tivo delle commissioni 'a cui 
direzione è aperta a tutte le 
forze democratiche, periodi 
cità dei lavori del Consiglio 
comunale con l’effettuazione 


Conferenza a Matera 

dell'Alleanza 

Contadini 

L'Alleanza provinciale dai contadi¬ 
ni ha premoaao una importanla con¬ 
ferenza sul significalo daf S. Con¬ 
gresso nazionate deirorganlzzazìo- 
na e sui compiti nuovi a più im¬ 
pegnativi che ad essa si pongono 
sul piano dei rapporti con le altre 
associazioni professionali del settore 
deilo sviluppo dell'iniziativa nelle 
campagne. La conferenza al svol¬ 
gerà il 30 gennaio 


di almeno due sedute al me¬ 
se: nuovi rapiiortl tra mag¬ 
gioranza ed opposizione con 
riunioni periodiche settimana 
li tra i ma.sslml respon.'^ablli 
cie'la giunt.i cd i lajipic.sen 
tanti dei gruppi; rinnovo del 
le rappresentanze del Coinuiu* 
in tutti gli enti e delle eom 
mi.s.sionl di competenza comu 
naie, prevedendo in alcune di 
e.sse la presenza proporziona¬ 
le ed adeguata di tutte le 
forze democratiche: rinnovo 
entro un mese dell’approva¬ 
zione del bilancio, dei Consl 
gli di quartiere e di frazio¬ 
ne. specificandone ed am¬ 
pliandone l contenuti e le fun¬ 
zioni ed affidando la direzio¬ 
ne degli stessi Consigli in ma¬ 
niera adeguata a tutte le for¬ 
ze democratiche; formazione 
di consulte, eapres.se dal Con¬ 
siglio ed aperte alle forze so¬ 
ciali ed alle organizzazioni 
sindacali, almeno nel seito 
ri della scuola, sanità traspor¬ 
ti, condizione femminile, con¬ 
dizione giovanile; nomina di 
commissioni consiliari di in¬ 
dagine per esaminare gli 
aspetti specifici e formulare 
proposte sulla composizione e 
reclutamento del personale e 
sulla utilizzazione dello stes 
so: la ristrutturazione aei ser¬ 
vizi e degli uffici; la ristrut 
turazione del servizi della net 
Lezzo urbana ed esame del 
dissesto delle farmacie mu¬ 
nicipalizzate; blocco di ogni 
forma di As.sun 7 .i 0 ne: utilizza¬ 
zione rlgorasa della forma del 
concorsi pubblici per il futu¬ 
ro: applic.i7.lone dell’accordo 
sindacale per gli Enti lo 
cali ». 

Per quanto riguarda t oro- 
blcmi relativi agli interventi 
In alcuni settori sociali si chie¬ 
de: un immediato intervento 
del Comune oer garantire la 
ripresa edilizia e la utiliz¬ 
zazione dei fondi già dlsi>on:- 
bili (trenta miliardi per Tedl- 
llzia Dopolare) : fier preduspor- 
re un plano di risanamento 
r.ho rimiaidl .sia t quartieri 
cittadini sia le frazioni del Co¬ 
mune; oer onerare le nf^ces- 
sarie varianti al plano rego- 
'«tore recuperando Tiwo del 
territorio c delle zone di col¬ 
lina e di montagna; defini¬ 
zione di adeguati plani parti¬ 
colareggiati. 

Per affrontare 1 problemi 
della sanila si propone una 
«divisione del territorio ro- 
munaie In distretti, con una 
popolazione di diecimila abi¬ 
tanti; la distribuzione a livel¬ 
lo di di.stretto dei .•■-crvizl di 
competenza del Comune fia 
operanti (medico condotto, 
medici scolastici) e di quelli 
che andranno ad operare (me¬ 
dicina preventiva, consultori 
di maternità, ecc.); un pia¬ 
no di realizzazione di aatii 
nido; un plano di orlorltà per 
Tedllizla scolastica, partendo 
dalla considerazione che il .50 
per cento delle aule e ospita¬ 
to In edifici di fortuna o adat¬ 
tati; un piano di reauzzaziu- 
ne delle scuole materne; un 
plano di Interventi per alcun! 
servizi di primaria necessita 
(acqua, luce fogne) soprat¬ 
tutto nei qu-artlerl popolari e 
nelle frazioni; un piano di 
sviluppo dei trasTXirti in rap¬ 
porto ad una dimensione com- 
pren.soriale degli stessi con la 
collaborazione degli altri Co¬ 
muni ». 

Enzo Lacaria 


Una lettera del preside della facoltà 
di Magistero dell’Università di Lecce 


Dal prcs'dc della Facoltà di Ma¬ 
gistero dciruniccrsità di L*cce — 
protesso'C Enrico Malato — abb'»- 
mo ricevuto la seguente lettera: 
c Gentile Direttore. 

leggo neli'UnItà del 24 corr. ciré 
nel corso della man.lastaiiona con¬ 
clusiva delle celebrazioni del trenten¬ 
nale della Rat.slenza, tenutasi nel¬ 
l'Aula Magna dcirUnlvcrs.tà dì Lec¬ 
ce venerdì u s . io avrei chiesto che 
ven'tse "spiccata denuncia contro il 
Rettore Codacci Pisanelli. per apolo- 
g.a di reato". 

C'e stato evidentemente un equi¬ 
voco, che prego di eh arire. In rtal- 
ta e accaduto tempi.cementa questo: 
mentre era in corso il dibattito sul¬ 
la relazioni svolte dal Sen. Carlo 
Ga'ante Garrone, dal Prof. Giuseppe 
Galasso e dalTon. G orglo Napolita¬ 
no. è stalo comun.cato all’assemblea 
che il Rettore, Prof. Giuseppe Co- 
dacci Pisanclli, avrebbe presentato 
alla Procura della RapubbI ca di 
Lecce una denuncia contro 1 con¬ 
trattisti c i borsisti cha, in agita¬ 
zione da a.cun. giorni per II mi¬ 
glioramento de.la loro situazione re- 


tr.butiva e d. stato giuridico, gve- 
vana occupato timbalicamcnta gii 
edif.cì deirUnivarsità. Tanto s'mbo- 
licamenta — praciso — cha malgra¬ 
do l'occupazione sì sono svolti 
ugualmente il Consiglio dì Amm ni- 
strazione delTO.U.. vari Cont glì di 
Facoltà, le manifestazioni per la 
Resistenza, ecc. 

NeH'apprendere questa notlila 
— rettificata poi nel senso che la 
denuncia e stata prasentata contro 
ignoti — io ho ricordato che 11 
C d F. di Mag'stero aveva espratso 
aU'untnimità. nella sua seduta dal 
20 gennz o. la propr.a solidarietà 
ai cosiddetti "docenti precari" in 
lotta, e confermando pubb icamanta 
la mia personale solidarietà a' con¬ 
trattisti c ai borsisti ho d ch'arato 
che se resto c'era, io ero av den- 
temente reo di apologia di reato. 

Nessuna richiesta d. denuricia con¬ 
tro il Rattora, dunque, cha in ogni 
caso non avrebbe senso, nel co» 
tasto sopra descritto, chiamar* a 
risponderà di "apologia di reato’’. 

La ringrazio dalTospItalIt^ «gn 
cordiali saluti 

Prof. Enrico Mgtgtg o. 
































